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AVVERTIMENTO. 

SOno  alcuni  anni  che  iocom- 
pofi  T Iftoria  del  Cardinal 
Ximenes,  in  un  tempo,  in 
cui  non  avendo  io  altro  ca- 
rico che  di  governare  me  fteflo,  non 
avea  da  render  conto  de’  miei  ftudj 
ne  del  mio  tempo  > che  à me  me- 
defimo.  Un  Religiolo  deirOrdine  di 
San  Francefco,  che  io  non  avea  mai 
conofciuto  , volle  fenza  dubbio  ifpi- 
rarmene  il  pcnfiero  , con  darmi  all* 
ufcire  di  una  Predica  , alcune  me- 
morie nelle  mani , fenza  che  io  ab- 
bia faputo  dopo , ne  ciò  eh'  egli  defi- 
derafle  dame,  ne  ciò  che  di  lui  fiali 
avvenuto.  Quello  feri tto,  che  con- 
teneva 1*  elogio  del  Cardinale  , e il 
racconto  delle  fue  principali  azzioni, 
eccitò  la  mia  curiofità  : e dalla  co- 
gnizione crefciuta  la  llima  , io  mi 
affèzzionai  fenza  pen farvi  alla  fua 
riputazione  ed  alla  fua  gloria , e mi 

a rifol- 


Digitized  by  Google 


ii  AVVERTIMENTO. 

rifolfi  à fcrivere  la  fua  vita  , tanto 
più- Volentieri  quanto  che  io  vi  tro- 
vai da  per  tutto  delle  virtù  edifican- 
ti jve  fublimi . 

Il  principale  Idorico  che  io  ho  fe 
giakocy  è Alvan  Gomez  di  Cadrò, 
òpagnuolo*  nato  nel  Borgo  di  San-r 
tar  Eulalia  vicino  à Toledo,  alleva- r 
to  neirUniverfitàdi  Alcalà  di  Hena- 
re-s  , verfato  nelle  lingue  Greca  , e 
Latina  , e in  ogni  forte  di  fcienze 
umane  . Fin  dalla  fua  Gioventù  <, 
egli  ebbe  diflegno  di  fcrivere  la  Ifto- 
ria  del  Cardinal  Ximenes;:  Ciò  non 
era  ne  per  ambizione  , ne  per  inter- 
refle , ma  per  una  inclinazion  natu- 
rale y e per  un  lodevole  defrderio  di 
raccogliere  delle  azzioni , la ■ inemo*  '» 
ia  delle  quali  era»  ancora  frefea  , e 
neritava  didTer" eterna  . Come  egli 
ifiedeva  neceflariamente  in  Alcalà, 
'.ove  profetava  le  belle  Lettere , e 
che  avea»  fatica à trovare  leiflruzzio*  * 
ni; convenevoli  abfuo;diflegno>  Ber- 
nardino di  Sandoval  Teologale  della  c 

Chie- 
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Chiefa  di  Toledo , uomo  ricco  , dot- 
to  , e liberale  , lo  chiamò  appreso 
di  fe  , e Io  fece  Protettóre  di  Retto- 
rica  in  un  Collegio  ch’egli  avea  fon- 
dato à fuefpefe  in  quella  Città  Arci- 
vefcovale. 

Là  avendo  egli  trovato  tutto  Pajii- 
•oche  poteva defidera re,  1* Universi- 
a di  Alcalà  P incarico  di  lavorare 
fuo  nome  alPIttpria  di  Ximenes 
uó  Fondatore  , per  lafciare  ai  feco- 
fùturi  un  monumento  preziofo,  e 
urevole  , della  fua  venerazione  , c 
iella  fua  gratitudine.  Giovanni  Ver- 
sta ch’era  flato  Secretarlo  del  Car-  * 
dinaie,  e che  fapeva  le  particolarità 
più  fecrete  della  vita  di  lui,  fi  prefe 
piacere  di  provedere  al  Gomez  la  re- 
lazione ch’egli  ne  avea  cominciata  , 

' le  memorie  ch’egli  ave  aragunate 
per  continuarla  . Diego  Lopes  Aya- 
lanudrito  nella  Cafadi  Ximenesfìno 
dalla  fua  fanciullezza  , e dappoi  im- 
piegato ne’  più  importanti  affari  del 
medefimo,  gli  communicò  un’infini- 
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tà  d’illruzzioni  , e difpacci  che  con- 
tenevano le  convenzioni,  e i tratta- 
ti del  fuo  Padrone  con  Ferdinando, 
per  la  fpedizione  d*  Affrica,  e i fuoi 
differenti  negoziati  appreflò  il  Re 
Carlo  , dove  fi  vedevano  i progetti, 
i configli  , e i fentimenti  di  quello 
Grand1  Uomo. 

Se  gli  mandò  il  commentario  di 
Vallejo  Canonico  di  Siguenza  , eh* 
era  flato  Maftro  di  Camera  dei  Car- 
dinale , fcritto  con  cura  , ma  che 
non  fi  flendeva  fe  non  fino  alf  arri- 
vo del  Re  Filippo  in  Ifpagna  ; Così 
pure  uno  fcritto  di  Floriano  Ocam- 
polfforiografodei  Re  Cattolici,  che 
aveva  anche  intraprefo  di  fcrivere  la 
vita  del  Ximenes  ; I/univerfità  gli 
: predò  gli  ferirti , ch’ella  avea  eredi- 
tati , ed  alcune  perfone  di  buon  ta- 
lento , che  avevano  avuta  la  confi- 
denza  di  quello  Miniftro  allora  eh* 
egli  governava  il  Regno  , nelle  con- 
verfazioni  particolari  eh'  effi  ebbero 
col'Gomez,  gli  raccontarono  piu  co- 
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fe  delle  quali  egli  fi  è fervito  , e 
molte  altre  che  bi fognava  tacere  per 
prudenza  , ma  che  bifognava  fapere 
per  necefiità. 

L’auttore  profittò  di  sì  ricca  ma- 
teria, e accoppiò  nella  compofizione 
della  fua  opera , colla  prudenza  del- 
la fcelta  , la  fodezza  dello  Itile  , e 
la  pulitezza  colla  diligenza  . Quefto 
è propriamente  il  fondo  fopra  il  qua- 
le io  ho  lavorato  , fenza  però  fogget- 
tarmivi  . Egli  mi  ha  proveduta  la 
materia , ma  io  mi  fono  rifervata  la 
libertà  di  mettervi  la  forma  . Io  V 
hò  prefo  per  guida,  ma  non  ho  ferri- 
pre  caminato  fopra  le  fue  veftigie  , 
benché  1*  abbia  riguardato  come  il 
primo  , e il  piò  nobile  Iftorico  del 
Cardinal  Ximenes,  non  hò  fprezza- 
to  quelli  che  fono  venuti  dopo  di  lui, 
i quali  anno  minor  riputazione  , e 
minore  autorità,  ma  che  non  lafcia- 
no  di  avere  il  lor  merito  : Tali  fono 
Eugenio  di  Roblès  Curato  della  Pa- 
recchia dei  Mozarabi  di  Toledo  , 
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Fernando  di  Pulgar  Canonico  del! 
Chiefa  di  Palenzia  5 ed  alcuni  alti 
che  anno  ricercato  dal  loro  canto 
ò le  azzioni,  ò i coftumi,  ò i carat 
Ceri  dello  fpirito  di  quello  Prelato 
ch’efli  anno  voluto  far  conofcere  a 
Mondo  . Come  quella  Iftoria  è an 
nefla  con  quelle  de  i Re  Ferdinan 
do,  e Ifabella,  Filippo  loro  genero, 
e Carlo  loro  Nipote  , io  ho  cercato 
nelle  forgenti  pubbliche,  le  cagioni, 
ed  i motivi  degli  eventi  , ne’  quali 
’ il  Cardinal  Ximenes  ha  avuta  qual- 
che parte,  come  Capo  de’ foro  Confi- 
gli.  * come  Reggente  de*  loro  Re- 
gni . Girolamo  Zuma  negli  Annali 
^f$l , fuo  pàefe  , Giovanni  Mariana 
‘nella  fqa  Illpria  , Stefano  Qarìbay 
nel  Tuo  Compendio  delle  Croniche 
dèlia  Spagna , fono  i malle  vadori  de’ 
'Tatti  cheio.ho  defc. ritti . Latefiimo- 
nìanzadi  Pietro, Martire  che  io  alfe-' 
go  in  molti* luoghi',  mi  parve  tanto 
più  credibile  , eficura  quanto  che 
cfiendo  egli  del  fa  Corte  de  i Re  Cat 

to- 
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, dolici  >.*  era  più  fattamente  inferma 
*o  delle  particolarità  del  loro  Regno  • 
) Quelli  era  un  Gentiluomo  ; Mila 
nefe  deir  antica  Caia  d*  Angleria,  à 
cui  Tuo  Padre  per  la  fua  cattiva  con* 
v dotta  * ò per.ladifgrazia  de’  tempi, 

- jjnon  avearlafciata  altra  eredità  che  la 

faa  nobiltà  .i  U inclinazione  eh’  egli 
'/.ebbe  per  le  belle  Lettere  , fece  che 

- «rie  impa  rafie  quali  ~.da  fe  fteffo  . 
. i Non  potendo  fulli  fiere  onorevolmen- 
te à,  Cafa  fua  , egli  avea  voluto  fla- 

. bilirfi  in  Roma;  ma  come  vide  che 
. dopo  un  foggiorno  di  molti  anni  , 
non.  vi  avea  altro  acqui  flato  che  del- 
ia riputazione  ,.e  degli  amici , fi  ri- 
-c  folfe  di  paffare  in  ifpagna . D.  Lopes 
.di  Mendoza  Conte  di  ^Tendille  , lo 
: prefe  fotto  la  fua  protezzione  , e Io 
prefentòi  alla  Reina  Ifabella  . Fu 
^ confiderato  da  principio  come  uno  di 
oque*  Cavalieri  erranti , i quali  van- 
no-à portar!  lungi  dal  loro  paefe  gli 
avvanzidelle  loro  rovinate  famiglie, 
re  cercano  colla  loro  induflria  la  for- 
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*una  eh*  etti  anno  perduta  per  difgra- 
zia  . Ma  egli  s’introdufle  ben  pretto 
alla  Corte  col  Tuo  fpirito  , e colle 
Aie  cortefi  eduffiziofe  manieri.  Por- 
tò Tarmi  nella  guerra  contro  iMori . 
Dopo  la  prefa  di  Granata  egli  mutò 
Stato,  e fu  eletto  Decano  della  nuo- 
va Metropoli  , che  vi  fu  fondata. 

La  cognizione  perfetta  eh*  egli  a vea 
della  lingua  Latina,  e la  facilità  col- 
la quale  fcriveva  in  vertted  in  profa, 
gli  attraflero  la  ttima  della  Reina  , 
e de'  Cortigiani  : e il  Cardinal  di 
Mendoza  T impegnò  per  ordine  di 
quetta  Principefla  a fare  delle  lezzio- 
ni  di  belle  Lettere  a*  giovani  nobili 
della  Corte.  Ferdinando  lo  inviò  pò* 
co  tempo  dopo  in  Egitto , dove  pia. 
cò  la  collera  del  Soldano  che  minac- 
ciava di  vendicare  contro  i Criftiani, 
T ingiuria  che  pretendeva  fatta  alla 
fua  Religionecol  diftruggere  T Impe- 
rio de’  Mori  . Dopo  il  felice  fucceffo 
di  quett*  Ambafciata , egli  fii  riguar- 
dato in  Ifpagna , come  un*  uomo  gra- 
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devote  non  meno  che  utile  . L’effer 
egli  del  continuo  appretto  il  Re  , le 
fue  corrifpondenze  coi  più  gran  Si- 
gnori, e coi  più  illuftri  Prelati  della 
Spagna  , e dell’ Italia,  ed  il  Tuo  Spi- 
rito curiofo  , e politico  , gli  diedero 
il  defiderio  ed  i mezzi  di  comporre 
un  volume  di  Lettere  * le  quali  con- 
tengono l’ Iftoria  del  fuo  tempo-  . 
Quelle  Lettere  furono  flampate  in 
Alcalà  150.  e più  anni  fono  , e Da- 
niele Elvezir  ne  fece  vent’  anni  fono 
una  nuova  edizione  , fopra  un’ef. 
templare  che  il  Signor  diLamoignon 
primo  Prefidente  del  Parlamento  di 
Parigi  gli  avea  proveduto  . Io  non 
debbo  qui  tacere  i foccorfi  che  ho  ri- 
cevuti dal  Signor  Giambattifta  Bòi- 
fot  Abbate  di  San  Vincenzo  di  Be- 
fànzon  > il  quale  ha  ben  volutocava- 
re  dai  fuaTeforo  , cioè  , dai  mano- 
foritti  del  Cardinal  di  Granulila  - , 
alcune  Lettere  originali  di  Carlo  df 
Auftria allora  Redi  Spagna,  al  Car- 
dinal Ximenes,  le  quali  mi  anno  ter* 
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vito  ^.dilucidare  alcuni  punti  di  que- 
lla Ironia  9 fopra  tutto  , per  i can- 
giamenti che  fifeceronella  Ca fa  di 
Ferdinando  fuo  fecondogeoito . 

Del  ijefto  fe  nella  con  ve  elione  de* 
Mori  9 nel  fi  iftituzionc  delle  milizie 
nelle  Città  , ed  in  altri  luoghi  di 
quell’  opera  , vi  è qualche  cola  , 
che  corrifponda  à quel  che  fi  pratica 
oggidì  ; W>n  è mio  ditfegno  d’  ag- 
giullare  cpn  applicaziptii  kigegnofe , 
gli  avvenimenti  paffati  à quei  di  que- 
llo fecole  , [ne  di  deferivere  fiotto 
à forme  antiche  le  immagini  del 
noftro  tempo  - Chi  non  sà  che  nelle 
rivoluzioni  del  Mondo  1 le  mede  li- 
me feene  fi  rapprefientano  più  vol- 
te j che  non  vi  è niente  che  non  fi 
rinuovi  fiotto  il  Sole  ; che  la  Politica 
ha  delle  maflìme  eh*  ella  la  (eia  , e 
ch’ella  ripiglia  fecondo  i bifiogni , e 
che  vi  fono  delle  raflbmiglianze  di  a fi 
fari  , che  il  cafo , è fimili  congion- 
ture  riproducono  di  fiecok)  in  fiecok)  ? 
Io  ho  riferito  i fatti , come  gli  Aut- 
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tori  che  cito , gli  anno  fcritti  fenza 
notare  alcuna  circofianza  del  Regno 
di  Luigi  il  Grande y in  quello# Fer- 
dinando , e d*  Ifabella . 

Se  hò  dato  à quelli  ultimi  , e à 
due  de*  loro  Suceeflori  il  tkolo  di 
Maeftà  , benché  allora  non  fi  trat- 
tafiero che  con  quello  di  Altezza  , 
io  ho  creduto  in  ciò  di  potermi  acco- 
modare a*  noftri  ufi  » in  favore  del- 
la maggior  parte  de*  miei  Lettori  , 
2 quali  non  entrano  in  quella  diffe- 
renza de*  tempi  > ed  i quali  ameran- 
no meglio  che  io  dia  à quelli  Re  una 
qualità  che  loro  per  anche  non  avea- 
no  , che  fe  io  lafciafii  lor  quella  , 
che  i Red* oggidì  piò  non  anno. 

Hò  raccolto  nel  fedo  libro  di  que- 
fla  I fioria  molte  azzioni  del  Cardi- 
nal Ximenes , le  quali  fanno  cono* 
fcere  il  carattere  della  fua  virtù , e 
molti  elogi  che  dinotano  la  venera- 
zione che  fi  avea  per  lui  . Io  avrei 
creduto  di  togliere  una  parte  della 
fua  gloria  , fe  non  avelli  latto  vetle- 
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re  fopra  quali  principi  fi  profeguifce 
fila  canonizazione  appreffò  la  San- 
ata Sede  , e fe  non  avelli  aggiunto 
alle  idee  che  fi  . anno  della  di  lui  po- 
litica , quelle  che  fi  debbono  avere 
della  di  lui  fantirà  . Il  Lettore  per- 
donerà gli  errori  ed  alcune  repliche, 
e terrà  conto  almeno  delle  buone  in- 
tenzioni che  io  ho  , e delle  grandi 
virtù  che  gli  propongo. 


. ' • I • ' 
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De* Libri  del  Tomo  Primo. 


LIBRO  PRIMO. 


* Idea  dì  queft'  Opera  . Nafcita 
di  D.FrancefcoXimenes  di  Cif- 
' » eros  . I furi  Parenti  lo  defila- 
rono a(lo  ..Stato  Eccle ftalico  . S* 
invia  ad  Ale  alà  di  Henares  y per  farvi,  i 
fnoi  primi  S t udj . Egli  impara  la  Legge  > 
e la  Teologia  à Salamanca:  Va  a Roma , 
dove  efercita  V Uffizio  di  Avvocato  Cent- 
ri fiori  ale . Il  Papa  gli  concede  il  primo  Be- 
nefizio vacante  nella  Spagna . In  virtù  del 
Breve  di  Sua  Santità , egli  prende  poffe fi- 
fi  dell * Aràpretato  di  Uceda  . IX.  Alonjò 
Carillo  Arrivefcovo  di  Toledo  vi  fi  oppor 
ne } e lo  fa  imprigionare.  Dopo eff ere  ufi  fi 
to  di  prigione  y egli  permuta  V Arciprcta - 
to  in  un  Benefizio  di  Siguenza  : IX  Car- 
dinale D.  Pietro  Gonzales  di  Mendoza  y 
Vefiovo  di  quella  Città  lo  fa  Vicario  Ge- 
nerale della  fua  Diocefe  . Ximenes  lafiia 
$ fio  Benefizio  y ed  entra  nell  Ordine  di 
San  Francefilo  . Vi  mena  una  vita  mol- 
ritirata  x e molto  a u fiera  . La  Re  ina 
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Ifabella  lo  feerie  per  fuo  Confejf ree  . E 
fatto  Provinciale  del  fuo  Ordine  . S*  inu 
piega  alla  riforma  di  tutti  gli  Ordini  Re - 
ligtofi  della  Spagna  . Morte  del  Cardinal 
dì  Mendoza  Arcivefcovo  di  Toledo . Qua- 
lità della  Rema  Ifabella  . Sua  Storia  fino 
al  fuo  Matrimonio  con  Ferdinando  Re  di 
Aragona.  Condizioni  tra  quefto  Principe , 
e quefla  Principe jf a per  la  forma  del  Go- 
verno de*  loro  Stati  . La  Reina  fi  riferva 
il  diritto  di  provedere  ai  Vefcovati  de* Re- 
gni di  Leone  > e di  Caflrglia  . Ella  giti  a 
gli  occhi  fopra  H P.Ximenes  fuo  Ccnfcjfo- 
re  , per  riempire  r Arcivefiavato  di  Tole- 
do . Ne  fa  venire  le  Bolle  folto  il  nome  di 
quefto  Padre  , e glie  te  prefenta  ella  mede - 
finta  . Egli  le  ricufa  , e non  accetta  que- 
fta  dignità  , fé  non  dopo  un  commando  ef- 
prejfo.  del  Papa  . Egli  fa  dei  regolamenti 
per  lafua  LFocefe  ..  Profeguifce  la  rifor- 
ma degli  Ordini  Retigiofi  , e malgrado  la 
refiftenza  di  alcuni , e fopra  tutti  di  quello 
di  San  Francefco  y empi f ce  queft*  Opera  . 
La  Reina  l*  obbliga  à lafciare  la  fua  Oio- 
ctfe  , per  andare  à Saragozza  , dove  gli 
Stati  dì  Aragona  erano  ragunati  . I Rt 
Cattolici-  affi  curano  la  fuccejjione  di  que- 
llo Regno  ad  Ifabella  loro  Figliuola  mag- 
giore . e maritata  con  Manuel  Re  di  Por • 
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cogolo  . X imene  s contribuisce  à far  dar  lo- 
ro  la  fidi sf azzime  che  dimandavano.  Mor- 
te della  Principejfa  Ifabella  nel  parto  di 
un  Principe  che  fu  chiamato  Michèle : Mor- 
te di  queflo  Principe  . L*  Arcivefcovo  di 
Toledo  è chiamato  à Granata  , per  opera- 
re alla  converfione  de*  Mori  . 1 fiori*  dell * 
entrata  de*  Mori  nella  Spagna  , e de*  pro- 
gredì che  vi  fecero  . 'Città  c Regno  di 
Granata  conqtiiftato  da  Ferdinando  . Xi- 
menes  fi  unifce  à D.  Fernando  di  Tala- 
vera  Arcivefcovo  ' di  Granata  , per  ope- 
rare la  Converfione  degl*  Infedeli  : i due 
Prelati  v*  impiegano  l*  i fi  ruzzane  , e la  li- 
beralità ; Xìmcnes  vi  mefcbia  anche  la 
forza  , per  farla  con  più  preflezz*  • S* 
inviano  all*  Indie  nuovamente  difcoperteda 
Criflcforo  Colombo , alcuni  ReUgrofi  di  San 
Francefco , à perfuafione  dell*  Arcivefcovo 
di  Toledo , per  operare  la  converfione  degli 
Idolatri  , ed  iljbllievo  degl*  Indiani  . Col 
dijfegno  di  flahilire  una  Università  in  Ai- 
cala  , egli  vi  fa  riparare  le  firade  -,  e gli 
edifizj  pubblici  : là  egli  riceve  le  BoHe  di 
Aìejf andrò  VI.  e di  Giulio  II.  per  ì*  tYez- 
Ziotie  di  quella  Univerfità  . Egli  difpone 
tutte  k cofi  à Toledo  , per  ricevere  l * Ar- 
ciduca Filippo  d*  Aufiria  , e la  Principef- 
fa  Giovanna  fu  a Figliuola  . Intraprendo  /* 

edi- 
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edizione  di  una  Bibbia  Poliglotta , e fa  ve- 
nire per  eia  apprejf  7 di  sè  gli  uomini  piti 
dotti  nelle  Lingue  Orientali , Greca , e La- 
lina , ed  i più  abili  Teologi  . Rijìabilifce 
gli  Ufizj  Mozarabi  , e ne  fa  j lampare  il 
Breviario  ed  il  Melale.  Ifloria  del  culto 
Mozarabo  . Contribuire  colle  fue  cure  , e 
colle  fue  liberalità  à aiverfe  ijìituzioni  di 
pietà  y e di  carità  Crijìiana . 


LIBRO  SECONDO. 


LA  Principejfa  Giovanna  dopo  la  pari 
fenza  delP  Arciduca  fuo  Marito,  ac- 
compagna la  Reina  Ifabella  fua  Madre  ad 
Ale  alà  . Ella  partorifee  un  Figliuolo,  che 
fu  chiamato  Ferdinando  ..  Ximenes  fa  la 
cerimonia  del  Batte/imo  . Egli  procura  à 
quejla  Città  in  favore  della  nafeita  di 
quefo  Prìncipe , V efenzione  di  tutti  i fujfi» 
dj.  Fa  tutti  i fuoi  sforzi  benché  inutilmen- 
te per  arre  fare  la  partenza  precipitofa  del- 
I*  Arciduchejfa  . Si  rieonofee  allora  l’infer- 
mità di  fpirito  di  quejla  Principejfa  - L* 
Arcivefcovo  è chiamato  alla  Corte  quan- 
do và  à fare  la  vijtta  della  fua  Diocefe  - 

Egli 
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Egli  afftfte  i Re  Cattolici  col  fuo  configlio 
ne*  loro  affari  , e li  folleva  nelle  loro  indi - 
fpofizioni , e [opra  tutto  la  Reina  Ifabel - 
la  che  divenne  molto  inferma  . Commette 
à due  Vicarj  Generali , il  fare  la  vi  fu  a 
del  Capitolo  di  Toledo  . I Canonici  vi  fi 

* oppongono  , appetì andofi  alla  Santa  Sede  , 
e deputano  alla  Reina  . Egli  è obbligato 
dì  ritornare  perciò  alla  fua  Diocefe  ; vi 
fi  applica  à riempire  i doveri  del  fuo  Mi - 
niflerio . Girolamo  Vianelli  Veneziano  vie- 
ne à trovarlo  . Ejft  fanno  infieme  il  dife - 
gno  della  fpedizione  dì  Orano  ; egli  fon- 
da in  Alcalà  un  Monafierio  di  Religio - 
fi  3 ed  una  Cafa  di  carità  , per  rice- 
vervi delle  povere  Donzelle  . Qual*  era 
il  fine  di  quefia  I flit  azione . Morte  della 

• Reina  Ifabella  ; fue  qualità  ; ciò  eh*  ella 
< ha  fatto  di  grande  durante  il  fuo  Regno  ; 

fua  ultima  difpofizione  . Ferdinando  fuo 
Marito  è nominato  Reggente  del  Regno  fi* 
no  che  Carlo  fuo  Nipote  avejfe  vent*  anni. 
L* Arciduca  Filippo  contrafta  la  Reggenza 
à fuo  Suocero.  Ferdinando  chiama  Xime- 
' nes  al  fuo  ficcar  fi,  e procura  di  mante  nerfi 
nella Caftiglia.  L*  Arciduca,  e la Princì- 
pejf  a Giovanna  arrivano  in  Ifpagna . Qua- 
• fi  tutti  i Signori  fi  attaccano  à Filippo  . 

" E*  Arcivefiovo  di  Toledo  ftà  con  Ferdi - 
" ’•  nando. 
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nardo  . Egli  negozia  l* accomodamento  tra 
il  Genero  ed  .il  Suocero  . Procura  il  lo- 
ro abboccamento  Ferdinando  fi  ritira  in 
Aragona  , e tratta  .fiecretamente  il  fuo 
Matrimonio  con  Germana  dì  Foix  , .Ni- 
pote di  Luigi  XII.  Re  di  Francia  , X/- 
menes  .dimora  apprejfo  del  Re'  Filippo  . 
Egli  ba  molta  parte*  negli  affari  . Mafie 
del  Re  Filippo  . I Grandi  pregano  l’Ar- 
civefcovo  di  Toledo  d’  incaricarfi  dell’  am- 
minorazione  dello  Stato  : egli  1* accetta  , 
e fcrive  in  Italia  al  Re  Cattolico  ,}cb’ egli 
non  aveva  coufentito  alla  Reggenza  , che 
per  rimettergli  i fuoi  Stati  più  pacifici.,  1 
Grandi  fi  oppongono  al  ritorno  di  Ferdi- 
nando fi  e pretendono  di  dare  l’amminiflra- 
zione  della  Cafliglia  all’  Imperatore  Muf- 
fi mili  ano  . Nuovi  torbidi  in  quel  Regno  . 
I Popoli  fi  follevano  contro  l’ Inquifizione  , 

, , e fi  dolgono  dell’  Ar chef  covo  di  Siviglia 
Grande  Inquifitore  . Alcuni  Signori  fan- 
no iflanza  apprejfo  del  Papa,  per  rivoca- 
re l’ Arcivescovo  di  Siviglia e per  nomi- 
nare Ximenes  in  fuo  luogo  . Ferdinando 
parte  da  Napoli , dopo  (di  averfiepofio  Jl 
-.Gran  Capitano.  Suo  abboccamentò'col  Re 
,di  Francia,  nel  paffare  à Savona  .(Egli 
ritorna  in  Cafliglia  sporta  à Ximcncsjl 
-,  C appello  di  Cardinale , che  aveva  ottem- 


Digitized  by  Google 


SO  M M AR  LO.  XI. 

fo  /W  lui  da  Giulio  II.  Egli  vuol  da. 
glielo  folennemente  al  fuo  arrivo  . La  Re. 
na  Giovanna  ricufa  di  affi  fiere \ à queffi 
Fefìa  y _à  cagione  del  fio  lutto  . Il  Nui. 
Zio  del- Rapa  fa  la  cerimonia  in  un  V illag 
gio  in  prefenza  del  Re , e delia  fi  a Cor- 
te . Ximenes . riceve  nello  fi  e ffio  tempo  le 
, Provi  foni  di  Grande  Inguifìtore  r per  la 
rinunzia  dell*  Arcivefcovo  di  Siviglia  . 
I fioria  dello  fi  abili  mento  di  queflo  Tribu- 
nale nella  Spagna  . Regolamenti  nuovi  per 
quefia  Giurifdizzione  3 ifiituiù  dal  Car- 
dinale! " f ‘ * 

LIBRO  TERZO. 

* '•  • * 

fiEErdinando  fi  abili fie  la  fi  a Reggenza 
A à Burgos  yfefa  punire  alcuni  Ribel- 
li . Il  Cardinale  vifne  ad  Alcafà  . Egli 
vi  finifie  lo  fi  abili  mento  della  fi  a Univer- 
fità  fui  modello  di  quella  di  Parigi  . Fa 
delle  grandi  fondazioni  per  li  Prof effiori  y e 
per  il  mantenimento  dì  molti  poveri  Scota- 
' ri . Le  [correrie  de * Mori  f opra  le  cofie  di 
Spagna , ed  il  numero  de*  Crifiiani  Schia- 
ri y 1* impegnano  à pur tare  la  guerra  in  Af- 
frica . \Egli  ne  fcrive  à Ferdinando . Via - 
wlli  gli . dà,  i fkfegni  delle  Cofie  di  Barba- 
ria . 
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gli  vogliono  fare  . Egli  eforta  Ferdinando 
à profieguir  quefl a guerra.  Navarra pren- 
de le  Città  di  Bugia  e di  Tripoli.  Altre 
intraprefe . Ferdinando  ricufia  à Ximenes 
il  rimborfo  del  danaro,  eh* egli  aveva  sbor- 
fato  . Cagione  di  quejìo  rifiuto  . Si  paga 
con  brutti  modi  . Un  Vefcovo  Titolare  d* 
Orano  vuol  prender  pofifejfo  di  quella  Cit- 
tà . Ximenes  vi  fi  oppone , allega  un  Trat- 
tato fatto  con  F erdinando  ; prova  cbe  O- 
rano  non  è mai  fiato  Città  Vefcovale  . 
Propofizioni  fatte  al  Cardinale  per  il  Ma- 
trimonio d’ una  fua  Nipote . Egli  abbando- 
na Villaroel  fuo  Parente  per  un  delitto  del 
quale  quefii  era  accufato.  F erdinando  mo- 
fira  d* armare  contro  l*  Affrica,  ed  è per 
Giulio  II.  contro  la  Francia  . Ximenes  e 
chiamato  à Configlio  . La  guerra  vi  è ri- 
foluta  . Ragioni  di  Ferdinando  contenute  in 
una  Lettera  al  Cardinale . Matrimonio  del- 
la Nipote  del  Cardinale  col  Figliuolo  del 
Conte  di  Cor  ugna.  Grana]  pubblici  fabri- 
cati  e fondati  da  Ximenes  in  Alcalà , ed  in 
alcune  altre  Città  di  Spagna.  Ferdinando 
chiama  apprejfo  di  se  il  Cardinale  per  au- 
tenticare la  fua  intraprefa  contro  la  Na- 
varra, fiotto  pretefio  di  una  Bolla  di  Giu- 
lio II.  Ximenes  ly  arre  fi  a qualche  tempo  . 
AJfedio  di  Pamplona.  Conquifia  di  tutta 


Digitized  by  Google 


XXII  SV  M‘  M A R I O. 

la  Navarra  . Ferdinando  prende  una  be- 
vanda , per  procurarfi  fidinoli  , refi  a in 
mala  fianità  , e poi  fempre  languente  . 
Egli  lafcia  Madrid , per  allontanarfi  da- 
gli affari . Vifita  il  Cardinale  in  Ale  alà . 
Stato  dei  Collegi  di  quefia  Città  . Cor- 
tefia  di  Ferdinando  verfo  il  Rettore  , e 
i Prof eff ori  dì  quefia  Univerfità.  Xime- 
nes  fi  oppone  alle  'difpenfe  che  alcuni  Ca- 
nonici ottengono  da  Roma  . Ferdinando  lo 
manda  à tenere  gli  Stati  di  Cafliglia  à 
Bùrgos  , e à prefi edervi  , non  potendolo 
egli  fare  à cagione  delle  fue  indifpofizioni  . 
L*  Artiduca  Carlo  informato  della  catti- 
va fanità  di  Ferdinando  , gl*  invia  in 
Ambaficiata  Adriano  d*  Utrecht  Decano 
di  Lovanio  fiotto  altri  pretefii  . Egli  non 
è ben  ricevuto  . Ferdinando  và  di  Città 
in  Città  , per  cercare  follievo  à fuoi  ma- 
li . Egli  follecita  il  Cardinale  à venirlo  à 
trovare  . Queflo  Prelato  fi  feufa  per  la 
fua  vecchiaja  . I Configlierì  che  accompa- 
gnavano il  Re , lo  pregano  di  metter  ordi- 
ne agli  affari  dello  Stato  . Te  fi  amento  che 
fie  gli  fa  fare  in  pregiudizio  di  Ferdinan- 
do fuo  fecondo  genito  . Ximenes  propofio  per 
ejfer  Reggente  del  Regno  fino  all*  arrivo 
dell*  Arciduca  Carlo  . Ferdinando  vi  Gon- 
fiente con  qualche  fatica  . Ragioni  della  fua 

avver* 
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. avverfione  per  il  Cardinale  . Morte  di 
Ferdinando  : fue  buone  , e cattive  quali- 
tà . Il  Decano  di  Lovanio  fi  trova  à 
Guadalupa  all * apertura  del  Te  fi  amento  . 
Si  fpedifie  al  Cardinale  per  dargli  avvi-' 
ro  della  fua  Reggenza  . V Infante  ed  i 
uoi  Uffizioli  fi  prefcntano  dopo  la  morte 
li  Ferdinando  per  prender  poffieffio  del l* 
Ammini frazione  dello  Stato  . Loro  catti- 
va condotta  in  quefìa  occafione. 


N O I R EFFORM  ATORI  -, 

. . ■*  Dello  Studio  di  Padova. 

J 

H Avendo  veduto  per  la  Fede  di  revifio- 
ne,  e approbazione  del  P.  F.  Tomaio 
Maria  Gennari  lnguifitore,  nel  Libro  In- 
titolato lftoria  del  Card.  Ximenes  di  Monf. 
Flechìer  tradotta  dalla  Francefe  nella  lingua 
Italiana  : non  Verter  cos’ alcuna  contro  la 
Santa  Fede  Cattolica  , e parimente  per 
Atteftato  del  Segretario  Noftro  ; niente  . 
contro  Principi  , e buoni  collumi  , con- 
cedendo Licenza  à Gio:  Battilla  Recurti 
Stampatore , che  porta  elTer  Uampato , of- 
fervando  gl’ ordini  in  materia  di  rtampe  , 
e prefentando  le  Colite  copie  alle  Publiche 
Librarie  di  Venezia,  e di  Padova. 

Dat.  li  4.  Gennaro  1720. 


( Ftancefco  S oratilo  Proc ■ Refortn. 

( Pietro  Qrimani  Kav.  Proc.  Reform. 


\ 

Ago ftino  Gjtdaldini  Segretario , 
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DEL 

CARDINAL  XIMENES. 

LIBRO  PRIMO, 

L’ Iftoria  del  Cardina  1 Xime- 
nes , che  io  ho  difegno  di 
fcrivere , contiene  degli  e- 
fempj , che  potìono  render- 
la utile  e degli  avvenimen- 
ti , i quali  poflbno  renderla  aggradevo- 
le . Comparirà  nella  relazione  della  Tua 
vita , un  Uomo , che  la  Providenza  Di- 

A vina 
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vina  efàlta  infenAbilmente , ed  il  qua- 
le per  le  Aie  differenti  virtù , può  fervir 
altresì  di  modello  alle  differenti  condi- 
zioni, nelle  quali  A trova  ; Un  Reli- 
giofo  fedele  alla  Aia  vocazione  , occu- 
pato dalla  regola  , e dagli  obblighi  del 
Aio  Aato  , efatto  neiroffervanze  com- 
muni, auftero  nella  fua  condotta  par- 
ticolare , nemico  delle  rilaffazioni , che 
^introducono  ne* Chioftri,  efeparato 
dal  Mondo , più  con  il  cuore , e con  Io 
fpirito,  che  con  la  ritiratezza  : UnAr- 
civefcovo , di  cui  1*  innocenza , e Finte- 
grità  dc’coflumi , la  vigilanza  paflora- 
le  , il  zelo  per  la  difciplina  EccleAafti- 
ca , la  carità  liberale  verfo  i Poveri , Io 
rendono  venerabile  non  folo  alla  Spa- 
gna , ma  anco  à tutta  la  Chiefa  : Un 
Miniftro  di  Stato  d’  un  ingegno  attivo  , 
penetrante , elevato , il  quale  non  ha  al- 
tra mira  ne’fuoi  conAglj , e nelle  fue 
azzioni  , che  la  pubblica  felicità  , che 
opera  lènza  rallentamento , e fenza  in- 
tereffe  per  ingrandire  la  Monarchia  , 
che  governa  ; che  con  principi  d’onore , 
e di  religione,  inalzandoA  fopra  la  pro- 
pria condizione , ed  età , và  in  Africa  à 
Aie  fpefe  à far  una  guerra  fànta  ; ed  il 
quale  malgrado  le  inimicizie,  e le  gelo- 

Ac 
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ftc  de' Grandi , mantiene  1*  ordine  , e 
Ja  pace  nel  Regno , e fa  valere  1*  auto- 
rità , per  far  regnare  la  giuflizia . 

La  grandezza  e la  varietà  degli  even- 
ti accompagnano  quelli  grandi  efèmpi  . 

Gli  accrefcimenti  della  Monarchia  di 
Spagna  , per  mezzo  delle  conquide  , e 
della  politica  di  Ferdinando;  L*  intiera 
foggiogazione  de’Mori  divenuti  Criflia- 
ni , ò calligati  per  le  loro  ribellioni  ; I 
torbidi  e le  contefe  di  diritto  , cagio- 
nate dalla  morte  della  Reina  Ifabella  ; 

I moti  prodotti  dalla  cattiva  intelligen- 
za del  Re  Ferdinando  , « deir  Arcidu- 
ca Filippo fuo  genero;  Una  Reggenza 
difficile , e tumultuo  fa  fotto  una  Rei- 
na debole  di  fpirito , incapace  di  gover- 
nare ; e fotto  un  Prencipe  ancor  fan- 
ciullo, allevato  in  una  Corte  flraniera , 
hanno  proveduto  di  materia  alla  capa- 
cità , alla  prudenza  ,;  e al  coraggio  del 
Cardinal  Ximenes , come  farò  io  vede- 
re nella  di  lui  Ifloria . D.Francefco  Xi-  L’Ar;\T. 
menes  de  Cifneros  nacque  a Tordela- 
, guna  piccola  Città  di  Spagna,  fotto  il 
Regno  di  Giovanni  II.  di  quello  -no- 
me. lidi  lui  Padre  nominavafi  Alfon- 
fo  Ximenes  di  Cifneros  , e fua  Madre 
Donna  Marina  della  Torre  . Alcuni 

A 2 han- 
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1457  hanno  voluto  farlo  difendere  da  quel 
Conte  Rodrigo  de  Cifneros  , il  quale 
con  la  fua  prudenza,  e col  fuo  corag- 
gio, falvò  la  vita  al  Re  Alfonfo  VI.  in 
una  battaglia , che  dava  contro  i Mori , 
e ricevè  poi  tutti  i fegni  di  gratitudine , 
che  meritava  un  sì  gran  fervizio  * Al- 
tri hanno  creduto  fargli  più  onore , feri? 
vendo,  ch’egli  aveva  acquiflato  il  pri- 
mo titolo  di  nobiltà  alla  fua  famiglia  ; 
che  prima  di  lui  non  vi  era  fiata  altra 
carica  nella  fua  Cafa , che  quella  di  Rac- 
coglitore delle  Decime , che  fuo  Padre 
avea  efercitata  ; e eh*  egli  riconofeva 
dalla  propria  virtù  il  grado , al  quale  fi 
era  inalzato.  » 

Egli  è certo  però , che  la  Cafa  di  Xi- 
menes  era  nobile , flabilita  lungo  tem- 
po prima  à Cifneros  nel  Regno  di  Leo- 
ne • Ella  era  congionta  di  parentela  con  , 
la  maggior  parte  della  Nobiltà  delpae- 
fe  ; e benché  l’ Ifloria  non  parli  della 
fua  origine,  ella  fa  però  menzione  di 
D.  GonzaJes  Ximenes  de  Cifneros , co- 
gnominato il  buono , uno  de*  più  rino- 
mati Cavalieri  del  fuo  tempo  . Si  vede . 
ancora  il  fuo  fepolcro  in  una  Cappella 
della  Madonna  vicino  alla  Città  , e al 
di  fopra,  il  fuo  Scudo  carico  di  quinde- 

ci 
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ci  Scacchi  , che  formano  le  armi  delia  MJ7 
iua  Cafa  con  una  Banda  intorno  , eh* 
è il  fegno  di  un  Ordine  di  Cavalierato  j Alvar. 
che  il  Re  Alfonfo  X I.  avea  iftituito  dé°  ;eb.* 
per  i Gentiluomini  del  fuo  Regno  , i 5&.i, 
quali  con  le  loro  cariche  , ò coi  loro 
fervigi  avrebbero  meritato  quella  dilui- 
zione . 

Da  quello  Gonzales  difendeva  da  Eugeni® 
Padre  in  figlio  Alfonfo  Ximenes  de  bfè»  *i<!u 
Cifneros , uomo  d’ una  gran  probità  , ìeen2‘‘ 
di  aii  la  fortuna  fu  finillra , ed  il  qua- 
le non  ebbe  altra  felicità  in  fuavita,  fe 
non  quella  d*aver  avuto  per  figlio  il 
Cardinale  , del  quale  noi  fcriviamo  i* 

Illoria  ; poiché  avendo  egli  perduto  fuo 
Padre  nellafua  fanciullezza , e D.Gar- 
fia  fuo  fratello  maggiore  eflèndofi  im- 
padronito di  tutta  r eredità  della  fami- 
glia, egli  rellò  fenza  beni > efenzapro- 
tezzione , e fii  ridotto  à cercar  i mez- 
zi di  fuffiftere  con  la  fua  induftria . Co- 
me egli  era  di  un  genio  mite , e che  non 
avea  inclinazione  alcuna  per  le  armi  , 
rifolvè  d>  andar  à far  i fuoi  ftudj  à Sala- 
manca , e renderfi  dotto  nel  Diritto  ci- 
vile • Ma  fia  , eh*  egli  non  fentifle  in 
fe  difpofizione  di  riufeirvi  ; ò fia , che 
non  credeflè  per  quello  mezzo  poter 

A 3 avan- 
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'MJ7  avantaggiare  i fuòi  interelfi  , ottenne 
per  mezzo  d’ alcuni  fuoi  amici , di  po- 
ter rifcuotere  le  Decime , che  i Sovra- 
ni Pontefici  aveano  concelfe  a*  Rè  di 
Spagna,  duranti  le  guerre  di  Granata. 
: Come  ih  Ilio  impiego  1’  obbligava  à 
■rifiedere  à Tnrdelaguna  , s’innamorò 
d’ una  Donzella  dotata  d’ illuftri  Natig- 
li , di  modeftia , e di  bellezza  , ma  le 
mancavano  quei  beni  di  fortuna  , che 
farebbero  fiati  neceflarj  à lui  nello  fla- 
to , in  aii  egli  fi  ritrovava  ; Tocco  pe- 
rò dal  merito  di  quella,  la  fposò.  Elsa 
era  figliuola  d’un  Cavaliere  dell’Ordine 
di  San  Giacomo  dell’antica  Cala  della 
Torre  di  cui  fi  ri&rifce  l’Origine  in  quc- 

KWè?e  maniera  ► Un  giovane  Cavaliere  ef- 
fendo  ufcito  dalla  Contrada  di  VaWeai- 
gna , per  parli  al  fervigio  del  Re  D.Ra- 
miro , fi  era  fegnalato  nelle  guerre  con- 
tro i Mori , e s’  avanzava  negl’impie- 
ghi , che  il  fuo  valore, *e  la  fua  lama 
aveano  meritati  , quando  da  un  acci- 
dente improvilo , egli  vidde  roverfciar- 
fi  la  fua  fortuna  . Egli  ebbe  ima  riflà 
con  un  Signor  della  Corte , amato  dal 
Re  -,  fi  battè  in  Duello  contro  di  elio, 
e infelicemente  l’uccife  . Per  ciò  fu 
egli  coftretto  di  ritirarli  dal  Regno  per 
*■  isfiig- 
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^sfuggire  lo  fdegnodeJ  Prencipe:  i fuoi  Mj; 
beni  furono  confifcati  , e tutti  i Tuoi 
amici  parteciparono  della  fuadifgrazia  . 
Qualche  tempo  dopo  il  Re  attediò  Ma- 
drid, risoluto  di  prender  quella  Città,. 

Egli  vi  trovò  più  refillenza  di  quel  che 
fi  era  immaginato , e benché  fàceffe  da- 
-*«■  diverfi  allàiti  fu  fempre  rifpinto  , 
e perdè  la  fperanza  di  ottenerla . ■*, 
t>  U occasione  parve  favorevole  al  Ca- 
^valier  fuggitivo  : egli  radunò  i fuoi  pa- 
renti ed  amici , e fece  dire  al  Re , che 
» fi  doleva  eftremamente  di  avergli  dif* 
^iacciuto  > ch’era  abbaftanza  punito  con 
Tefiglio,  e con  la  di  (grazia  di  non.pdr 
terlo  accompagnare  nelle  fue  conquide  ; 
lo  fupplicava  di  permetterli , di  venir  à 
combattere  fotto  i fuoi  occhi  , e darli 
motivo  di  meritare  co  i fuoi  fervigj  9 
■la  grazia , che  gli  domandava  - Quello 
Prencipe  dolente  per  il  cattivo  faccetto 
della  fua  intraprefa  , rifpofe:  che  non 
haveva  bilbgno  di  tali  foccorlì  , c eh* 
egli  non  farebbe  grazia  alcuna , fe  pri- 
Ótta  non  fòflè  entrato  in  Madrid . Il  Ca- 
valiere conofcendo  lo  fdegno  del  Re  » 
andò  fecretamente  nel  Campo  con  dufe 
lùoi  fratelli , ed  avendo  guadagnato  al- 
cuni Offiziali , e diverbi  foldati  , che  ìi 
v.-i«  A 4 pro- 
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MJ7  prò  mifero  di  feguitarlo  , propofe  loro 
aflàlire  una  Torre  , la  quale  poteva 
, agevolare  la  prela  della  piazza . 

D.  Ramiro  faceva  dar  1*  ultimo  af- 
falto  , e le  fue  Truppe  erano  intiera- 
mente rifpinte  , allor  che  quelli  Ven- 
turieri fecero  il  loro  attacco  con  tanta 
j deduzione , che  guadagnarono  la  Tor- 
re , e mandarono  à pregar  il  Re  di  man- 
dar genti  à follenerli . Egli  io  fece,  e 
avendo  l’efercito  riprefo  coraggio  , la 
Città  fu  prefa  il  medelimo  giorno  , e 
•4  Mori,  chela  difendevano  furono  fat- 
ti fchiavi , ò paflàrono  à filo  di  fpada  * 
il  Re  foprafatto  da  un  fuccelfo  sì  poco 
fperato,  accordò  la  grazia  al  Cavaliere  ; 
e gli  diede  per  Armi  in  memoria  .d’una 
sì  bella  azzione,  una  Torre  in  campo 
azurro , con  due  Leoni  ai  lati  in  favore 
de’ due  fratelli,  che  Taveano  feguitato 
cd  i quali  aveano  fatto  in  quella  occa- 
lìone  delle  prodezze  llraordinarie . I di 
lui  Difendenti  prefero  il  nome  della 
Torre,  e l’uno  di  elfi  li  llabilìàTor- 
delaguna  , e lì  apparentò  con  le  prin- 
cipali Famiglie  di  quel  Paefe . Da  que- 
llo ramo  difcefe  Marina  della  Torre  , 
Madre  del  Cardinal  Ximenes.  Ma  In- 
fogna cercai*  in  lui  la  virtù  più  tollo  > 

che 
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che  le  prerogative  della  nafcita  . I Tuoi  1 45  7 
parenti’ lò  deftinarono  allaChiefà  , fé  Aiv.Go- 
Dio  gli  faceva  la  grazia  di  chiamarvi- mel  1 u 

10  . Gli  diedero  il  nome  di  Gonzales 
al  battefimo , per  far  rivivere  in  lui , la 
memoria  di  quello , che  fra  i fuoi  Avi 
-'riguardavano  come  bafe  della  loro  Ca- 
fa  . Ma  efifendo  dopo  entrato  nell’Or- 
dine di  San  Francefco  , egli  prefe  il  no- 
me del  fuo  Fondatore , di  cui  s’era  pro- 
pofto  d*  imitare  la  vita  povera  e peni- 
tente . Elfi  Io  fecero  allevare  onorevol- 

' mente,  ecriftianamente,  e lo  manda- 
rono ad  Alcalà  d’  Henares  per  farvi  i 
ftioi  primi  ftudj  fotto  Maeftri  di  grido  . 

Di  là  pafsò  à Sàiamanca  , ove  imparò 
-il  Diritto  Civile,  e Canonico  con  mol- 
ta applicazione,  e F infègnò  poco  tèm- 
po dopo  in  particolare,  follevando fuo 
Padre  dalle  fpefe  che  faceva  per  lui , « 

* mantenendoli  con  la  mercede  delle  fue 
fatiche  . Come  egli  inclinava  allo  Au- 
dio delle  Scienze  , e particolarmente 
delle  lettere  divine,  v’impiegava  tutto 

11  tempo,  che  poteva  rapire  alle  lezzio- 
ni  del  Diritto  . Egli  fece  anco  il  fuo 
corfo  di  Teologia  fotto  il  Profeffòre 

' Roa  , uno  de’  più  famofì  Dottori  del 
‘fuo  tempo.  ’ ; * 

A $ ‘ Do- 
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fj  7 Dopo  eh*  ebbe  compiti  i fuoi  dudj* 

ritornò  à cafa  di  fuo  Padre  ; e temen- 
do eflergli  d’aggravio , riflòlvè  d’andare 
à Roma , e tentare  fe  potede  edere  pili 
felice  in  quella  Corte  Ecclefiaftica  ► Ma 
fu  fvaligiato  due  volte  nel  cammino  , 
z la  necedità  l’obbligò  à fermarli  à Aix 
in  Provenza  , non  avendo  modo  di  con- 
tinuare il  fuo  viaggio . ElTendo  in  qnefte 
afflizioni  > un  fuo  amico  chiamato  Bru- 
netto , il  qual*  era  Hata  fuo  condifce- 
. polo  à Salamanca , e che  andava  à Ro- 
ma anch*  egli  > fu  informato  della  di  lui 
difgrazia  , 1*  adìftè  in  tutti  i bifogni , e 
volle  che  fàcelfero  il  viaggia  infteme  . 
Ximenes  efercitò  qualche  tempo  in 
quella  Città,  la  carica  d’Avvocata  Con- 
ciftoiiak;  ma  allorché  commincia va  ad 
edere  conofciuto , ed  à gettare  i fonda- 
menti della  fua  fortuna  , ebbe  nuova 
della  morte  di  fuo  Padre  e confidcran-  * 
do  il  dolore , in  cui  farebbero  la  Madre , 
e i Fratelli  fuoi , e il  cattivo  dato  degl* 
interedi  della  fua  cafa , fi  difpofe  di  ri- 
tornare in  Xfpagna  per  adìfterli  . Pri- 
ma di  partire  ottenne  dal  Papa  un  Bre- 
ve , in  virtù  del  quale  poteflè  metter- 
li in  podèfio  del  primo  benefizio , che 
vacare  bbe  nel  fuo  paefe  . L’ufo  di  que* 
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tempi  aveva  ftabilito  quelle  forti  di  Pro- I 45  7 
rifiorii  , . che  fi  chiamavano  Grazie  Spet> 
ftative.  -•  ”■ ■"■ir  itlJm 4 '« 

* Appena  fu  egli  giunto  , che  I*  Arci- 
prete d’ Uceda  morì  . Egli  prefe  {ubi- 
co ilpoflèflò  di  quei  benefizio  v Le  ren- 
dite non  erano  grandi  , ma  la  gitirifi- 
dizzione  era  confiderabile , e fi  eftende- 
■va  {opra  Tordelaguna  luogo  della  fui 
nafeita  , e così  egli  ftimò  non  poco  la 
«commodità  di  efferfi  ftabilito  nel  filo 
vicinato,  e 1* onore  di  cflèreil  Padro- 
ne nel  fuo  paefe  . Quella  maniera  d* 
entrare  ne’  benefizi  difpiaceva  a’Vefco- 
■vi  perche  diminuiva  la  loro  auttorità  , 

■ed  attaccava  i loro  diritti  : >Vi  fi  oppo- 
nevano perciò  con  ogni  sforzo , ed  era 
difficile  il  mantenervi!!  , quando  uno 
►vi  fi  era  introdotto  per  quella  ftrada  \ 

JD.  Alfonfo  Carillo  allora  Arcivefcovo 
■di  Toledo  avea  incontinente  provedu- 
, to  un  fuo  Eiemofiniere  di  quefto  bene- 
fizio, e fu  forprefo  all’udire,  che  Xi- 
menes  de  Cifiieros  ne  avelie  già  prefo 
41  pofleflo , in  virtù  d’un  diritto , ch’à 
4ui  era  odiofo  . Egli  rifolfe  non  fola- 
mente  di  torgli  il  pofielfo',  ma  anco  di 
punirlo . Lo  fece  prendere , e rinchiu- 
dere in  una  Torre  del  Cartello  d’ Uce- 
* ■ . A 6 da  y 
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da  ; fperando  , che  la  noja  della  pri- 
gione , e il  farlo  trattar  male  ,.  V oh- 
bligaflèro , com’era  accaduto  à molti  al- 
tri, à.  cedergli  quello  benefizio . Si  no- 
tò , ch’egli  mife  dopo  in  quella,  mede^ 
fima  Torre,  della  quale  egli  aveva  avu- 
to il  tempo  di  ofifervare  le  fortiheazio 
ni , ed  il  fito  vancaggiofo,  il  denaro  , 
che  aveva  deftinato  per  la  fila  fpedizione 
d’ Africa.  i j r . 

£«2i°d.*  Là  fu  y ch’egli  ricevè  dal€ielo  i pri- 
mi prefagj  della  fua  grandezza  : poiché 
Ens-.de  un  Prete  della  Città,  ch’era  anch’egli 
Kotde*  prigioniero  nella  medefìma  Torre  > 
vedendolo  malinconico  , ed  abbattuto 
Io  confoiòquantopotè,  eglidiffe  que- 
fte  parole  : Non  vi  affliggete  o Figlio-: 
imperocché  iuqueflo  medefìmo  luogo , ove 
voi  fiele  oggidì  rinchiufo , il  Reverendi^ 
fimo  Signor  Z>. Giovanni  de  Cerezucla  , 
fratello  del  gran  Contefiabile  di  Cafl> 
glia  Alvaro  dì  Luna  , vi  fu  anco  più 
grettamente  di  voi  , ma  all*  ufiire  da 
quefla  prigione  , divenne  Arcivefcovo  di 
Toledo  , ed  una  sì  gioconda  forte  gli  fa- 
ec  dimenticare  i travagli  paffuti  ; Il  va- 
flro  volto  , la  voflr*  aria , e quanto  vedo 
in  voi  mi  fa  giudicare  , che  potrà  acca - 
dtrvi  /’  ifleffo  . Ximenes  ringraziò  il 
; , . ...  . buon 
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buon  Prete > e gli  rifpofe  con  molta  mo"  H17 
deftia  , Padre  mie  prim'tpj  tali  non  mi 
promettono  un  fine  tanto  felice . • '• 

U Arcivefcovo  gli  facea  proporre  c$i 
tempo  in  tempo  , fe  voleva  cedere  il 
iuo  diritto  ; ma  trovandolo  infleflibr- 
le  , lo  fece  trasferire  dalla  Torre  cfU- 
ceda  , alla  prigione  di  Santorcaz  , ove 
ft  ponevano  per  ordinario  li  Preti  vi- 
riofi , ò rubelli  della  Diocefi  di  Tole- 
do : Ximenes  vidimerò  qualche  tem- 
po , mitigando  il  difgufto  della  fua  dif- 
grazia , con  leggere , e meditare  la  Scrit- 
tura Santa,  fin  tantoché  l’Arcivefco- 
vo  avendo  perduto  ogni  fperanza  di  ri- 
durlo a’ fuoi  voleri,  lo  fece  allargare, 
cosr  eflendo  pregato  dalla  Contesa  de 
Buendia  Aia  Nipote  . Così  fifoftenne 
lino  al  fine  , e non  volle  udir  alcuno 
aggiuftamento  durante  la  ftja  prigio- 
nia . Ma  quando  fu  in  libertà  , e pa- 
cifico poffeffore  del  benefizio , Io  com- 
mutò con  la  gran  Capellania  della  Chie- 
fa  di  Siguenza , e non  volle  eflère  più 
cfpoltoalfira  d’un  Prelato , il  qual  era 
di  natura  fevero , c che  non  pareva  ef* 
fere  per  anche  placato.  * • 

Si  ritifòdraiqueegli  à Siguenza , ove 
.menò  uno  vita  tanto  fa  via  e regolata  , 

che 
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14;  7 che  fi  fece  amare  da  tutte  le  genti  da 
tene  , e da  tutti  i Dotti  di  que*  contor- 
ni. Égli  ebbe  principalmente  grand’in- 
Eue.  dc.trinfichezza  con  Giovanni  Lopes  de 
e »°ik.Iès  Medina , Arcidiacono  d’Almazan , uo- 
mo d*  una  grande  pietà  > ed* una  pru- 
denza confumata  , e Io  induflè  con  il 
fuo  configlio  à fondare  V Univerfità  di 
Siguenza  : moftrando  anticipatamente 
4*  inclinazione,  ch’egli  aveva  per  le  let- 
tere , e la  cura  die  ne  prenderebbe  , 
quando  le  di  lui  forze  corrifpondeflèro 
alle  fue buone  intenzioni.  Imperocché 
mediante  le  fue  donazioni  , ed  elem- 
p} , fi  fparfe  nel  fuo  tempo  , uno  fpi* 
aito  di  protezzione , edi  liberalità  per 
le  Lettere,  c una  emulazione  à fonda- 
re dèlie  Univerfità  inlfpagna:  Volen-. 
do  la  Provìdenza  divina  , fcacciare  da 
quella  Regione,  la  barbarie,  e l’igno- 
ranza, che  i Mori  vi  avevano  da  sì  Iun- 
l go tempo  trattenuta..)  . .1  r 

Egli  fi  applicò  à fervire  la  fila  Pre- 
benda; ed  ivi  limitando.  tutti  i fuoide- 
fider} , imparò  la  lingua  Ebraica  , e fi 
dedicò  Dotalmente  allo  ftudio  della  Teo- 
logia. Allora  cominciò  à lentirnaufea 
di  tutte  le  altre  cognizioni  , che  avea 
acquiftate , .e  diceva  fovente  a’  fuoi  ami- 
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ci  , ch'averebbc  volentieri  dato  quanto  1457 
egli  aveva  imparato  del  Diritto  , per 
aver  la  chiarezza  d'un  fol  pafla -della 
Scrittura  * Quella  faenza  però  non  li 
fu  inutile  nell"  impiego  , al  quale  fu  ben 
tolto  chiamato  ; D.Pietro  Gonzales  de 
Mendoza , allora  Vefcovo  di  Siguenza  , 
e Cardinale  * avendo  riconofciuto  in  di- 
vede occafioni  la  faviezza  e capacità 
di  Ximenes,  Io  fece  fi.10  Vicario  Gene- 
rale, egli  diede  la lòpraintendenza del- 
la liia  Diocelè . Egli  lì  condullè  in  quell' 
impiego  con  tanta  prudenza , giullizia  » 
e diilntcrdlè-,  che  quello  Prelato  mife 
mlui  un’intiera  fiducia  ; egli  diede  al- 
cuni benefizi  La  di  lui  rinomanza  fu 
sì  grande  , che  il  Conte  de  Cifuentes 
efièndo  flato  prelo  da' Mori . vicino  à 
Malaga  , dopo  un  combattimento  olti- 
nato  , lo  mandò  à pregane  dì  contea** 
tarli  y durante  la  di  lui  captività , à go- 
vernare la  fua  cala , e difporre  Inondo 
la  fua  prudenza , de' gran  beni,  ch'egli 
aveva  nel  dillretto  del  V efeovato  di  Si- 
guenza * v 

—.Ma  nef  mezzo  di  tanti  vantaggi , che 
il  luo  merito  gli  traeva  , ò che  il  credi-  Petre 
co  del  Cardinale  gli  potea  fitr  Iperare  , 
rinunziò  ad  ogni  Ibrte  d* ambizione  . 

L' 
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1**ì  L’  imbarazzo  degl* affari,  e lo  Crepito 
del  Mondo , li  divennero  infopportabi- 
li  . Il  fuo  fpirito  avvezzo  allo  Audio  , 
e all*  orazione  , non  poteva  abballarli 
alle  occupazioni  tumultuofe  , e fpeflè 
volte  frivole.  Sofpirava  inceffantemen- 
tc  la  vita  ritirata,  e cercava  i mezzi  dì 
rompere  i fuoi  impegni  con  qualche 
convenienza  ; In  quella  agitazione  dì 
penfieri , egli  rillòlvè  di  abbandonare  il 
Mondo , e ritirarli  in  qualche  Ordine 
Religioso.  Communieò  il  fuo difsegno 
ad  alcuni  fuoi  amici , i quali  procuraro- 
no di  diflornarnelo  : ma  dopo  aver* 
udito  le  di  lui  ragioni,  lì  relèro,  eri* 
conobbero , che  la  fua  vocazione  veni- 
va da  Dio  . Effi  lo  configliarono  fola- 
mente  di  lafciare  qualcheduno  de  fuoi 
benefìzj  all*  ultimo  de  fuoi  fratelli  no*  ’ 
AIr,,G.0_  minato  Bernardino . Quelli  era  un  gio* 
vane  leggiero , e di  poco  giudizio , e che 
non  era  fiabile  in  niuna  colà  ; del  quale 
era  lungo  tempo  , che  non  fen’avea  al- 
cuna nuova  : ed  era  da  temerli  ch’ai 
fuo  ritorno , trovandoli  fenz’alcun  foc- 
corfò  dei  fuoi  parenti  , e non  effendo  j 
più  ritenuto  da  filo  fratello  , la  necef-  ‘ 
fità  e il  libertinaggio  , nonio  riducef- 
fero  à fare  qualch’azzione , e he  difono- 
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rafie  la  fua  Famiglia  ; egli  approvò  il  14&  $ 
loro  configlio,  e lafciò  loro  i Tuoi  be- 
nefizi , raccomandandogli  d’afiìfierlo  , 
s*  egli  Io  meritafiè . 

- Dopo  aver  egli  pollo  in  ordine  agli  §■«.  *e 
affari  della  fua  cala , entrò  nell’Ordine  ck?nf‘ 
di  San  Francefco  * SceJfe  il  Convento 
di  San  Giovanni  di  Toledo , che  i Re 
Ferdinando,  e Ifàbella  aveano  in  quel 
tempo  fondato  ; ed  ove  fi  viveva  in  una 
grande  regolarità . Egli  fu  il  primo  No- 
vizio , che  vi  fu  ricevuto  ; e fervi  mol- 
to con  il  fuo  fervore  , ed  cfèmpio  à 
mantenervi  la  difciplina  del  filo  Iftituto 
nella  fua  purità  . Il  Cardinale  di  Menr 
doza  ebbe  grande  rincrefiimento  di 
averlo  perduto  ; e difie  più  volte  par- 
lando di  lui  : Queft*  uomo  non  è fatto 
per  flar  afcofo  « Bì fognerà  tirarlo  dal 
fin  Convento  per  dargli  qualche  gran  Co» 
rica  , e il  Pubblico  ne  profitterà  . Xi- 
menes  pafsò  1*  anno  del  fuo  Novizia- 
to in  una  umiltà,  aufierità  , ed  ubbi- 
dienza , ch’edificarono  tutta  la  Con> 
munità  . Appena  ebbe  egli  fatto  pro- 
fefiione , che  la  fama  della  fua  pietà  , 
e dottrina , effendofli  fparfa  nella  Gt- 
tà  , diverfe  perfone  venivano  à con- 
sultarlo fopra  i dubbj  della  loro  co- 
' * ' fcien- 
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483  fcienza,  e fopra  la  condotta  della  lord 

vita.  * 

Quelle  frequenti  vifite  d’uomini  e 
di  donne,  gli  erano- di  aggravio,  egli 
fecero  con  iftanza  dimandare  a*  fuoi  Su- 
periori di  mandarlo  in  qualche  luogo 
di  raccoglimento , e di  ritiro , fu  man* 
datò  pertanto  in  un  piccolo  Convento 
vicino  à Toledo , chiamato  il  Caftagna- 
aro,  perch’era  fituatonel  mezzo  d’uni 
Selva  di  Caflagneti  . Là  cominciò  à 
prattìcare  dell’  aufterità  ftraordinarie  * 
nutrendo  il  fuo  fpirito  d’orazione  , e 
di  letture continovc  . A jutato  dal  filen- 
zio  e dalla  folitudine , s’ applicava  alla 
contemplazione -delle  cofe  divine  . Do- 
po gl’efercizj  della  fila  Regola  , paflà- 
va  una  parte  del  giorno  nel  Bofco  , 
con  un  libro  della  Scrittura  , che  me- 
ditava, quando  inginocchione,  e quan- 
do affatto  profilato  à terra  : Egli  afflig- 
geva il  fuo  corpo  con  la  difcipJina , col 
cilizio,  e con  un  digiuno  perpetuo  f e 
non  dormiva,  fe  non  quanto  bifogna- 
~va , per  foftenere  quel  poco  di  vita , che 
la  penitenza  gli  falciava. 

* Sovra  un  piccol  Monte  coperto  d’at- 
*beri  molto  folti  , s’ era  fatto  una  Ca- 
panna di  fua  propria  mano  , ove  con 
««  - li- 
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licenza  de’ Tuoi  Superiori  , fi  rinchiu-  14$$ 
deva  qualche  volta  per  molti  giorni  , 
imitando  il  fervor’  e zelo  degli  antichi 
Anachoreti  . Quando  poi  fu  nell’  am- 
miniftrazione  degli  affari , e nella  fua 
grand’ eflàltazione , penfava  con  piace- 
re alla  fua  capanna  del  Caffagnaro  , e 
iofpirava  la  fua  folitudine  : dicendo  che 
avrebbe  volentieri  cangiato  per  effa  la 
SeJe  della  Reggenza , la  Mitra  di  To- 
ledo > ed  il  Cappello  di  Roma  ; e che 
avrebbe  creduto <1*  aver  anco  molto  gua- 
dagnato .*  Con  tal  maniera  di  vivere 
«gU  acquiftò  nel  fuo  Ordine  il  nome 
d’un  Santo  , e dotto  Religiofo  ; e i 
fuoi  Superiori  lo  faceano  qualche  volta 
.venir  à Toledo , per  confultarlo ne’lo- 
>0  più  importanti  negozj. 

■ Si  racconta,  ch’andando  un  giorno 
dal  Caffagnaro  à Toledo , con  un  com- 
pagno d’una  gran  pietà,,  e d’unafem- 
plicità  totalmente  Griftiana  nomina- 
to Frà  Pietro  Sanchez , furono  forpre-  n«xu.’ 
Ti  dalla  notte , e dormirono  in  un  eam- 
4>o  . Come  ambidue  dormivano;  fopra 
dei  manipoli,  che  s’aveano  da  battere c.u. 

Ja  mattina  feguente , quello  buon  Fra- 
te fvegliandofi  all’  improvifò  : Padre 
JFrancefco  , gli  diffe  , io  mi  fognavo  ttn 
i.  mo* 
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*483  momento  fa , che  voi  eravate  Arcivefco- 
vo  di  Toledo , che  io  vi  [aiutavo condir- 
vi V.  Signoria  Jllufirijftma , e'cb’ió  ve- 
deva una  berretta  di  Cardinale  fi opra  la 
vofilra  tefila  : Prego  Dio  , il  quale'  mi 
■ha  fenza  dubbio  mandato  quefiìo  fogno  '9 
cb ’ egli  po/fa  un  giorno  efifer  vero  , AI 
che  il  Padre  rifpofe  : Dormite  fratello 
mio , dormite  : badate  voi  à fogni  ? E£ 
fendo  dopo  Arcivefcovo  di  Toledo  , 
egli  raccontava  quella  ventura  , non 
già  che  credelfe  , che  folle  Hata  una 
predizione  lìcura  della  fua  efaltazione^ 
ma  per  dinotare  la  Santità  di  quel  buon 
Religiofo . 

Li  luoi  Superiori  volendo  fecondo  ri 
collume  farlo  cangiar  di  llanza  , lo 
mandal  o no  nel  Monallero  della  Sal- 
ceda  , ov’  egli  ritrovò  una  folitudine 
limile  à quella , che  avea  lafciato  La 
fua  vita  fu  ancora  più  aullera  di  pri- 
ma ; i luoi  palli  erano  erbe  cotte  ed 
acqua  : egli  era  fempre  vellito  d’un  ci- 
licio , e viveva  così  efemplarmente  , 
che  i Religiolì  unanimi  l’elellèro  Guar- 
diano di  quella  Cafa  . Se  gli  comman- 
dò per  ubbidienza  d’accettare  quella  ca- 
rica, ch’egli  riculàva,  e felèrcitòcon 
molta  prudenza  « Egli  teneva  in  dove- 
--■•4  re  1 
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pe  i fuoi  Frati  con  il  Tuo  efempio,  piu  148} 
tofto,  che  conia  fua  auttorità.  II  po- 
llo ch'egli  teneva  fra  elfi , non  I*  impe- 
diva d' abballarli  a*  minifterj  più  vili  del 
Convento  ; e li  farebbe  detto , ch'egli 
non  era  lòpra  degli  altri , che  à fine  di 
rallevarli , e fervidi  . Per  adempire  a* 
fuoi  doveri , cominciò  à framifchiare 
l'azzione  con  la  contemplazione,  ed  à 
difcendere  alle  cure  efterne  del  fuo  Mo- 
naftero,  fenza  nulla  perdere  della  tran- 
quillità interna  della  fua  anima  ; e fe 
rallentò  qualche  colà  della  fua  aufteri* 
tà , per  accomodarli  alla  debolezza  de* 
fuoi  Religioli  che  non  n' erano  capaci , 
egli  nulla  diminuii  della  fua  umiltà,  ca- 
rità, e divozione. 

Intanto  il  Cardinale  di  Mendoza  era 
flato  fatto  Arcivefcovo  di  Siviglia  , e 
poi  Arcivefcovo  di  Toledo  , per  il  fa- 
vore de'  Re  Cattolici , i quali  fi  fervi- 
vano  de' fuoi  configli  nel  governo  del- 
lo Stato , e ne'  loro  affari  particolari  . 

La  Reina  principalmente  faceva  mol- 
ta flima  di  lui  , e l'onorava  della  fua 
confidenza  . Ella  era  ritornata  in  Ca- 
/figlia  , dopo  la  prefa  della  Città  di 
Granata , e fi  trovava  molto  perpleflo 
nella  feeita  , che  aveva  da  fare  d' un 

Con- 
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*4^$  ConfefTore  . II  Padre  Ferdinando  di 
Mari  Talavera  Religiofo  dell’Ordine  di  San 
5».ai.5.P'  Girolamo  , non  ne  poteva  più  far  la 
fonzione  , perche  era  flato  nominato 
Areivefcovo  di  Granata  ; ed  era  necef- 
fario  , che  rifiedefle  in  quella  nuova 
Ghiefà , ove  vi  erano  flati  tanti  infedeli 
da  convertire  . '■  1 ‘ *'■  < 

Quella  Principeffa  era  in  eflremo 
pia  , é per  una  delicatezza  di  cofcien- 
za  , ella  communicava  al  fuo  Confef- 
fore  > non  folamente  i fecreti  del  fuo 
interno , ma  anco  gli  affari , che  riguar- 
davano la  fìcurezza , e il  ripofo  de’fuoi 
Stati . Le  hi  fognava  una  Perfona , che 
la  condiiceflè  nella  pietà , e che  avelie 
anco  affai  lume  per  determinarla  in 
molti  incontri  , che  concernevano  il 
Governo  . Il  Cardinale  vedendola  in 
tal’  inquietezza  , ' le  propofe  il  Padre 
Francefco  Ximenes,  eh’ egli  aveva  co- 
nofciuto  nel  fuo  Vefcovato  di  Siguen- 
za  . Egli  fapcva  bene , come  quelli  era 
viffuto  dopo  , che  s’era  ritirato  dal 
Mondo  , e lo  riguardava  come  un’uo- 
mo intendente  negli  affari  ,•  e confu- 
mato nella  pietà  . Era  però  da  temer- 
li , che  amando  egli  il  ripofo , e la  tran- 
quillità della  Religione  ; eflendo  per  al- 
tro 

I 
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tro  di  una  feverjtà  . antica  , e di  una  148$ 
«fatta  regolarità  , non  volefle  Jafciare 
quella  vita  ofcura , e ritirata . \ 

-,  La  Reina  , . che  trovava  nella  de- 
fèrizzione  , che  le  le  faceva  di  quello 
Religiolò  y il  carattere  di  Ipirito  , eh* 
ella  cercava,  ebbe  gran  voglia  diveder- 
lo , e dilcorrergli  in  particolare , e com- 
mandò di  farlo  venire  alla  Corte  . Il 
Cardinale  lotto  pretello  d’ alcuni  affa- 
ri , gli  fcriflèfubito  divenirlo  à trova- 
le • Egli  vi  andò  con  molta  ripugnan- 
za, temendo  , che  non  s’avvezzaffèro 
ad  interrompere  la  fua  folitudine . Que- 
llo Prelato  lo  ricevè  con  molto  affet- 
to , lo  trattenne  qualche  tempo , e lo 
menò,  come  à calo,  fino  all* apparta- 
mento della  Reina  . Quella  Prenci- 
peflà  la  quale  aveva  molto  difeernimen- 
tù9  e che  voleva  conofcere  da  fe  fteflà 
quelli  de*  quali  aveva  diflègno  difervir- 
ù , gli  fece  diverfe  interrogazioni  , a* 
quali  egli  rifpolè  con  molta  làviezza  , 
e modellia  . Il  di  lui  alpetto  umile  , 
ma  franco  , la  maniera  di  parlare  gra- 
ve , e nobile , il  difcorlò  ripieno  di  lenti- 
menti  di  giuftizia , e di  religione , fecero 
conofcere  ad  Ifabclla , che  il  Cardinale 
non  Pareva  ancora  à ballanza  Iodato, 

La 
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1483  La  Reina  pochi  giorni  dopo  Io  fe- 
ce ritornare  , Io  pregò  di  prendere  la 
cura  della  Tua cofcienza , egli  ordinò  di 
Seguirla  in  qualità  di  fuo  Confeflòre  . 
II  Padre  fu  forprefo  da  quello  comman- 
do , rifpofe  però  con  molta  franchezza 
di  fpirito  , che  il  rifpetto  , che  aveva 
per  fua  Maeflà  gf  impediva  di  ricufare 
r onore  , ch'ella  gli  voleva  fare  : ma 
che  la  fupplicava  di  confiderare , ch'egli 
era  flato  chiamato  al  Chioflro  per  ope- 
rare alla  fua  propria  falute  : Che  era 
un  ritirarlo  dalla  fua  vocazione , 1*  im- 
pegnarlo à ritrovarli  nel  mezzo  del 
Mondo  ; Ch'  egli  era  ufcito  dal  Con- 
vento di  Toledo , per  non  efler  efpo- 
flo  à quelle  forti  di  direzzioni,  le  quali 
turbano  il  raccoglimento  , e la  folitu- 
dine  di  un  Religiofo  ; Ch'egli  avreb- 
be ancora  più  motivo  di  fcufarfi  della 
cura , di  cui  fua  Maeflà  lo  incaricava , 
e della  quale  non  era  abile  ; Che  nella 
vita  dei  Re , per  regolata , ch’ella  folle , 
vi  erano  fempre  certe  circoflanze , ove 
bifogna , che  un  Confeflòre  abbia  non 
folamente  delle  buone  intenzioni,  ma 
ancora  della  capacità  , e dell’  efperien- 
za  ; e eh' in  fine  era  pericolofo  di  ren- 
der conto  à Dio  della  cofcienza  di  quel- 
li, 


Digitized  by  Goc 


• / 

. Libro  Primo . V 25 

li , che  devono  rendere  conto  a lui  del-  14^ 
la  condotta  di  tanti  popoli  La  Reina 
l’afcoltò  con  animo  quieto  , egli  difle 
forridendo  , ch’ella  non  era  convinta 
dalle  tue  ragioni  ; che  Dio  , < il  quale 
l’aveva  altre  volte  chiamato  al  ritiro,  al 
prelènte  lo  chiamava  alla  Corte  3 eh* 
egli  prendeflè  folamente  il  carico  delia 
fua  cofcienza , e eh’  ella  prendeva  il  ca- 
rico dell’  Elezzione  , che  avea  fatta  di 
lui. 

Accettò  egli  l’impiego  ; ma  con  que- 
lla condizione , che  non  farebbe  obbli- 
gato di  lèguitare  la  Corte  , e che  non 
vi  verrebbe , che  per  confellàrè  la  Rei- 
na ; • e per  quallivoglia  convenienza , ò 
collume  che  fe  gli  allegale  -,  egli  per- 
lìllette  nella  fua  riloluzione  . Quella 
Principelìa  Iti  tanto  lodisfatta , che  dif- 
fe  più  volte  al  Rè , e a*  fuoi  principali 
Minillri , eh*  ella  aveva  trovato  un  uo- 
mo d’ una  pietà  , e d’  una  prudenza, 
ammirabile  . Pietro  Martire,  il  quale 
ha  fcritto  diverfe  particolarità  del  Re-  ìq"-Uu' 
gno  di  Ferdinando  , e d’ Ifabella.,  ri* 
fèrifee  , che  dò  viddé  eùtrare  alla  Cor- 
te con  im  volto  Un  abito',’  ed  una  cie- 
ra , che  dinotavano  Taufterità  della  fua 
vita  j e che  i Cortigiani  io  riguardaro- 
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483  no  come  uno  degii  antichi  Penitenti 
deir  Egitto,  overo  della  Tebaide.  Egli  m, 
ebbe  fubito  tanto  credito  Copra  lo  fpiri- 
to  della  Reina  , che  nulla  fi  faceva  nel 
Reame , eh’  ella  non  gli  communicaflè 
per  riceverne  il  fuo  parere . 

Accadde  poco  tempo  dapoi  , che  nel 
Capitolo  del  fuo  Ordine,  il  Provincia- 
le avendo  rinonziato  alla  fua  carica  , 
egli  folle  eletto  di  commun  confen- 
fo  in  fuo  luogo  . Benché  folfe  flato 
lèmpre  lontanirtìmo  dal  deliderar  alcu- 
na  dignità  fra  i Cuoi  Frati , ricevè  egli 
con  piacere  quella , per  aver  occafione 
d’andar  men  fovente  alla  Corte  . Ma 
la  Reina , che  gli  confidava  non  fola- 
mente  gli  affari  della  fua  cofcienza , ma 
anche  quei  difpiaceri  fegreti , ò pubbli- 
ci , che  temperano  ordinariamente  l’or- 
goglio delle  grandezze  umane,  avea Co- 
cente bifògno  delle  fuc  confolazioni  ò 
de’ Cuoi  configlj.  , 

Come  era  egli  obbligato  di  andar  à 
vifitare  tutti  i Conventi  del  fuo  Ordine 
nella  Cartiglia  vecchia  , e nella  nuova , 
di  efaminare  diverfi  affari , e di  fcrivere 
molte  lettere,  egli  cercò  un  Religiofò  , 
che  forte  d’una  compleflione  fòrte  > 
d’ un  buono  fpirito  , e commodo  nel 
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?on  ver  fare  , il  qual  potette  accompa-  1485 
gnarlo  , e Allevarlo  d*  una  parte  delle 
lue  fatiche  . Il  Guardiano  d’ Alca  là  gli 
ricordò  un  Novizio  , in  cui  aveaofler- 
vato  uno  fpirito  vivace  , una  fanità  vi- 
gorofa  , una  modella  giocondità  , ed 
una  natura  eccellente  J il  quale  aveva 
fatto  i fitoi  fludj  à Toledo  ; che  fcri- 
veva  molto  pretto  , e d’  un  carattere 
belli  ftìmo  •.  JLl  Provinciale  fece  venire 
quello  Reiigiofo,  chiamato  Francefco 
Ruiz  , il  qual  fu  poi  fuo  Compagno 
nelle  vifite  , e io  fervi  anche  in  affari 
importanti  durante  il  corfo  della  fua 
vita* 

- Si  mite  egli  in  camino  con  lui  , al- 
cuni giorni  dapoi  per  far  la  vilìta  de* 

Mona  fterj  della  fua  Provincia  * Una 
piccola  mula  portava  le  poche  robbe  , 
die  loro  erano  neceflàrie  , il  Compa- 
gno andava  qualche  Volta  à cavallo  di 
quella , ed  egli  trattone  il  tempo  delle 
fue  indifpofizioni , andava  fempre  à pie- 
di . Amendue  dimandavano  la  Jimofi- 
na,  e incafo  eh*  egli  fotte  troppo  fian- 
co , il  Compagno  Io  pregava  di  ripo-  ai?  <5©. 
farli , e di  Jalciare  à lui  la  cura  per  que-  eL£  1 Jè 
ftuare  : tanto  più  ch’egli  poco  fàpeva  *u!,è* 
di  un  tal  meAiere  ; e die  dopo  aver 

B 2 men- 
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1483  mendicato  di  porta  in  porta  tutto  il 
giorno  , non  riportava  quali  mai  nien- 
te, ed  erano  coftretti  à vivere  di  alcu- 
ne radici  , che  finalmente  raccoglieva- 
no in  fu  la  fera  . Per  quello  com’egli 
voleva  oftinarfi  à fare  la  cerca,  il  fratel- 
lo Ruiz  gli  diceva  ridendo  : Vojlra 
Riverenza  ci  và  à far  morire  di  fame  ; 
ella  non  è atta  à queflo  mefliere  . Dio 
dà  à ciafcwno  i fuoi  talenti  : meditate  , 
e pregate  per  me  , e lafciate  à me  men- 
dicare per  voi  . Altre  volte  gli  diceva  : 

10  credo , che  Voflra  Riverenza  fa  fat- 
ta per  dare , e vedo  bene , che  non  è fatta 
per  domandare . 

In  tal  forma  quello  Provinciale  an- 
dava per  tutte  le  Cafe  dell’Ordine , ri- 
formando le  rilallàtezze  che  vi  trovava  ; 
e lafciando  per  tutto  degli  efempj  più 
atti  , che  i fuoi  regolamenti  , à man- 
tenere la  regolarità  . Giunfe  egli  in  fi- 
ne à Gibilterra  : e là  vedendoli  vicino 
all’  Africa  , dove  avea  altre  volte  deli- 
derato  di  palfare  per  convertire  que’ 
popoli  infedeli;  e ricordandoli  del  viag- 
pfii"ài-lie  §l°  > c^e  San  Francelco  vi  avea  fatto 
Xiiii4'  per  Io  medefimo  difegno  , rifolfe  di 
palfare  lo  Stretto , e di  andar  à cercar 

11  martirio  . Quindi  non  molto  lonta- 
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na  trovava!!  una  di  quelle  divote  Fi-  148$ 
gliuole  , che  gli  Spagnuoli  chiamano , 
Beate , fainofa  per  le  Tue  rivelazioni  , 
e per  le  fue  vifioni , della  quale  fi  rac- 
contavano cofe  firaordinarie  . Veniva- 
no à confultarla  da  tutte  le  parti  ; e 
come  ella  onorava  particolarmente  1* 
Ordine  di  San  Francefco , i Tuoi  Reli- 
giofi  Io  impegnarono  d’ andare  à veder- 
la , per  provare  la  fua  condotta  , ò 
per  eflere  tefiimonio  delle  grazie  che 
Dio  le  faceva  . Il  Provinciale  vi  andò , 
e vedendo  in  ella  tutti  i fegni  d’una  fo- 
da  pietà  , le  fcoprì  il  difigno  che  ave- 
va di  paflare  in  Africa  , e la  pregò  di 
dirgli  il  giorno  fèguente  , ciò  che  Dio 
le  avrebbe  ifpirato  circa  à quello  . La 
Santa  Figliuola  lo  dirtornò  da  un  tal 
viaggio,  e gli  fece  intendere  quali  con 
uno  fpirito  profetico  , che  Dio  lo  ri- 
lèrvava  à gran  cofe  per  fuo  fervizio  ; e 
che  avrebbe  da  foffrire  altretanto  nel 
fuo  Paefe  , quanto  in  quelle  Regioni 
barbare  . Per  quello  avvilo,  e per  gli 
ordini  della  Reina  , la  qual  Io  folleci- 
tava  di  venir  à trovarla,  egli  tornò  in 
Cartiglia , e poto  tempo  dapoi  comin- 
ciò à travagliare  alla  riforma  di  tutti 
gli  Ordini  Religiofi . 
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30  I fiori  a del  Ca:d.  Ximcne  s . 

Li  Re  Cartolici  aveano  altrevolte 
tentato  di  rimettere  la  difeiplina  Mo- 
naftica  ne’  loro  Regni  : avean  nomina- 
ti Commiflarj  per  efaminare  i difordi- 
ni,  che  s’  erano  introdotti  ne*  differen- 
ti Iftituti , e per  cercare  i meri  di  fer- 
vi rivivere  lo  fpirito  de*  loro  fondatori  ♦. 
Ma  le  difficoltà  , che  Rincontravano, 
nell’  efccuzione  , e le  guerre , che  fo- 
pravennero  , interruppero  quello  di- 
fogno , Ximenes  il  ripigliò  • La  Reina 
che  entrava  facilmente  in  tutte  le  in- 
traprefe  di  pietà , confenti.  anche  àque- 
i\ a ; e come  ella  non  poteva  far  di  me- 
no de*  configli  del  fuo  Confeffore , eb- 
be à caro  di  ritenerlo  appreffo  di  sè  , 
per  lo  continuo  bifogno* , elisegli  ave- 
va dell’  auttorità  di  lei  affin  di  correg- 
gere i difordini , che  il  collume  , e la. 
toleranza  aveano  refi  quali  incorrigibi- 
li  ; Alcuni  I dorici  hanno  attribuito, 
quefto  fregolamento  generale  della  vi- 
ta Religiofa , ad  una  pelle,  che  aveva 
defedato  tutta  l’Europa  , qualche  tem- 
po prima , ed  in  particolare  la  Spagna  ,. 
Non  vi  furono  quafi  Città,  ne  Pro  vin- 
ce , che  quella  malattia  non  ifpopo- 
lafle  ..  I Religiolì  fecero  delle  Procef- 
fioni  per  placare  la  collera  del  Cielo  ; 
• • , alcuni 
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alcuni  anche  per  carità  vollero  afliftere  *4*5 
a*  popoli  , ed  amminiftrare  loro  i Sa- 
cramenti ; ma  effendo  morti  i più  ze- 
lanti , e cominciando  il  contagio  ad 
appiccarli  ne5  Chioftri , ciafcuno  pensò 
à falvarfi  ne*  luoghi  meno  frequentati] 
Quegli,  cheladilgrazia  del  tempo avea 
difperfi  , (I  ufarono  à vivere  fenza  re-i 
gola  , e non  poterono  più  afloggettar-' 
vifi.  II commercio,  ch’eflì aveano avu- 
to co*  fecolari , fece  loro  perdere  Io  fpi- 
rito  dell’orazione  , e del  ritiro  , che 
mantiengono  la  regolarità  . Affin  di 
prefervarfi  dalle  neceffità  , in  cui  era- 
no flati  ridotti  , acquiftarono  delle  E- 
redità  ; e perchè  i Monafterj  erano  de- 
ferti , furono  corretti  per  riparare1' le» 
perdite  , che  aveano  fatte,  di  dar  Pàtri** 
to  indifferentemente  à tutti  quelli  , che 
loro  (I  apprefentavano , fenza  efamina- 
re  la  vita  , ne  i loro  coflumi  , come 
ordinano  le  loro  Coftituzioni . 

La  vifita  -,  che  il  Padre  Ximenes 
avea  fetta  de’ Monafterj  del  fuo  Ordi- 
ne , r avea  commoflò  fenfibd mente  r. 
Poiché  oltre  à quella  licenza  , che  re- 
gnava generalmente  nelle  Communità 
regolari  , egli  trovò  , che  la  maggior 
parte  de’  Religiofi  di  SFranccfco  avea- 
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148$  no  roverfciata  tutta  la  forma  del  loro 
Illituto  . Aveano  rigettata  quella  po- 
vertà , che  loro  era  Hata  tanto  racco- 
mandata . PoJTedeano  delle  cale  nelle 
Città  * ed  in  campagna  , e godevano 
grolfe  rendite  : tali  erano  quegli , che  lì 
chiamavano  Conventuali  , i quali  avea- 
jio  per  tutta  la  Spagna  Conventi  ric- 
chi, e magnifici  . Quegli,  che  al  con- 
trario oftervavano  la  Regola  à rigore , 
e i quali  per  quella  ragione  fi  chiama- 
vano i Padri  dell’  Oflervanza  , non 
aveano  che  pochi  Conventi  , e quelli 
ancfie  molto  piccoli ...  . 

li  Provinciale  prele  la  protezione  di 
quelli  ultimi  . Fece  eleggere  Vifitatori 
4’  una-grande  capacità , e d^  una  cono- 
sciuta leverità  di  vita  , per  informare 
de*  collumi  de’ Conventuali  . Sipropo- 
fe  loro  di  abbracciare  la  riforma , ò di 
conlegnare  le  Cafe  a’  Riformati  : fi  die- 
de del  danaro  ad  alcuni  per  fulfillere 
fuoriUde3  loro  Chiollri  . Si  allontana- 
rono i più  fcandalofi  , ma  elfi  fi  o fli- 
rtarono à vivere  , come  aveano,  fatto 
Robies*6  prima  ; e fi  riferilce  , che  quegli  di 
c.u.  Toledo  ellèndo  fcacciati  per  ordine  del-, 
la  Corte  , ulcirono  in  forma  di  pro- 
ceffione  3 facendoli  portare  manzi  la 
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Croce,  e cantando  il  Salmo  dell’ufcita  *48$ 
d’Ifraele  fuori  dell’Egitto. 

Il  Ximenes  trovò  sì  grandi  opposi- 
zioni , ch’ebbe  bifogno  di  tutta  la fua 
fermezza  , e di  tutto  il  credito  della 
Reina,  contro  à molte  perfonepoten- 
ti  , che  traversarono  il  fuo  difegno  . 

Si  alzò  un  Priore  Commendatario  del 
Monaftero  di  San  Spirito  in  Segovia  , 
il  quale  con  fuppofti  privilegi  della  Cor- 
te di  Roma  , fi  vantava  di  aver  diritto 
di  diSpenSàre  i Religiofi  di  San  Fran> 
ceSco  , e di  mettergli  nella  libertà  di 
San  Spirito , cioè  , di  far  pattar  i Ri- 
formati nell’  Ordine  de’  Conventuali  . 

Non  vi  era  abufo  , eh’  egli  non  favo- 
rifse  ; tutti  quegli , che  volevano  fcuo- 
tere  il  giogo  della  Religione  , trova- 
vano in  lui  un  rifugio  fìcuro  contro 
alla  giustizia  de’ Superiori  ; e la  porta 
era  aperta  alla  rivoluzione , ed  al  liber- 
tinaggio . 

I Re  Cattolici  Sollecitati  da  Xime- 
nes lo  fecero  arrestare,  e lo  privarono 
.delle  rendite  del  fuo  benefizio , ma  egli 
trovò  il  modo  di  falvarSi  dalla  prigio- 
ne , e fi  rifugiò  à Roma  appreSTo.  il 
Cardinale  Afcanio  Sforza  , il  quale 
era  ltato  fuo  Protettore  . Si  dolfecon 
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4*3  lui  del  poco  rifpetto,  ches’ìavea  avuto, 
verfo  la  Santa  Sede  , e della  violenza 
tifatagli  ; pregandolo  à difenderlo  dal 
zelo  inconfiderato  di  un  Religiofo  ar-. 
dente  , e fevero  , e di  raccomandarlo 
alle  loro  Maeftà , le.  quali  li  abbando- 
navano a*  fuoi  fentimenti , e configli  ; 
e che  non  era  poflìbiie  di  placarlo , fe 
non  con  una  intercelfionc  tanto  poten-- 
te,  quanto  la  fua. 

Il  Cardinale  perfualb  dell’innocen-. 
za  del  Priore  , fcriflè  in  luo  favore  ai 
Re  Ferdinando  , e commile  à Pietro 
Martire  fuo  corrìfpondente , di  andar1' 
à trovare  Ximenes  da  fua  parte,,  e dir- 
gli , che  scegli  avea  rifoluto  contro  ad 
ogni  giuftizia  di  tener  lontano  dal  fuo.. 
paefeun  Uomo  dabbene , per  aver  man- 
tenuti i fuoi  diritti , e quegli . cella  San- . 
ta  Sede,  doveva  almeno  fargli  reftitui- 
re  i frutti  fequeftratigli  del  luo  benefi- 
zio . Pietro  Martire,  ch’era  meglio  in- 
formato del.  Cardinale  , volle  nondi- 
meno adempire.  la  fila  commiflìone  . 
Ma  appena  ebbe  egli  cominciato  il  fuo. 
difcorfo  , che  Ximenes  riguardandolo 
con  ifdegno , intraprerdetevoi , gli  difs* 
tgh  , a difendere  quegli  , che  aut tori- 
7 ano  la.  rilaJJ'azione  del  mio  Ordine  , ; 
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quali  abufano  del  nome  della  Santa  Se- 
de  , e controvertono  a*  voleri  de  ì Rè 
Ttofiri  Padroni  ? Martire  refe  conta  al 
Cardinale  del  poco  fucceflò  del  ftio  ne- 
goziato, e lo  configliò  à non  protegger 
piu  inanzi  il  Priore  inquieto  , e odi- 
nato  , contra  un'Uomo  , che  avéa  la 
ragione , ed  il  potere  dal  fuo  cantò . 

• Erano  due  anni  , che  Ximenes  era: 
Gònfèflòre  della  Reina ,.  quando  il  Car- 
dinal di  Mendoza  cadde  infermo , e per 
configlio  de*  Medici  ufcì  dalla  Corte , e 
fi.  fece  condurre  à Guada  la  jarperiftar- 
vi  più  in  pace , e procurar  d’eflere  fol- 
lavate dalla  fua  aria  nativa.  I Rè  Cat- 
tolici che  s'intereflàvano  per  la  fanità 
di  un  Minìftro  à loro  sì  grato,  e tan- 
to neceflàrio , avendo  intefo,  che  il  di 
liti  male  crefceva , e che  non  v’era  qua- 
li più  fperanza  di  guarire  , partirono 
da  Madrid  per  andarlo  à vifitare . Egli- 
no s'aflifero  vicino  al  fuo  Ietto,  Io  con- 
fòlarono , gfi  domandarono  il  fuo  pare- 
re {opra  alcuni  affari , e gli  promifèro 
d'efeguire  tutto  quel  che  voleflè  loro 
comma  ndare,  in  calò  che  Dio  difpo- 
neflc  di  lui  . Il  Cardinale  dimoftrò  lo- 
ro quanto  potè  la  fila  riconofccnza  ; e 
1!  onore  che  riceveva , facendogli  dimen- 
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1483  ticar  il  Tuo  male,  in  vece  di  domandar 
loro  delle  grazie,  gli  diede  molti  con- 
figli importanti i quali  furono  gl*  ul- 
timi fegni  della  fua  fedeltà  , e del  fu»  i 
rifpetto  ver  fa  de’  fuoi  Padroni  ; 

S;  Fra.  quelli  configli  fe  ne  riferifcono 
c-vt.5.  ^ue  principali , l’ uno  di  far  la  pace  con 
il  Re  di  Francia ,,  e di  conservar,  à qual- 
fi  voglia  prezzo,  una  lega  collante  con 
quella  Corona  . L’altro  di  non  nomi- 
nar all*  Àrcivefcovato  di  Toledo  , do- 
po la  fua  morte  , che  un  Soggetto  di  * 
gran  virtù  , e d’ una  condizione  medio- 
cre; perche  quella  dignità  era  divenu- 
ta sì-  confiderabile  nella  Spagna  , ch’el- 
la poteva  dar  ad  un  Uomo  potente  i 
mezzi  di  turbare  lo  Stato  ; onde  era  di 
confeguenza  ,,  che  quella  Grandezza 
Ecclefiaftica  folle  moderata  dalla  pietà 
di  quegli  che  la  polfedeano , e ritenuta 
dal  poco  follegno  delle  loro  Parentele  » 

Egli  allegava  l’efempio  ancora  frefco 
di  Alfonfo  Ganglio  fuo  predeceflore  , 
il  di  cui  fpirito.  duro  , e violento  , e i 
Gnribay  legami  col  Rè  di  Portogallo  , aveva  lo- 
$p!,V,  f,.  ro  data  molti  di&urbi  . Alcuni  hanno 
c 4-  anche  creduto , eh’  egli  loro  propofe  di 
darli  per  Succelfore  il  P.  Francesco  XiT 
menes-:  » • . 

. " 0 -,  Fer* 
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. ' Ferdinando  non  voile  udire  alcun  14$$ 
accomodamento  con  ia  Francia  . Per  Eugenio 
la  fceita  deli’  Arcivefcovo  di  Toledo  ,Uè*o£ 
ia  Reina,  Ifabella  , à cui  la  nomina 
de’ Vefcovati  era  fiata  rifervata  , fece 
rifleflìone  ai  configiio  datole . Elia  con* 
fultò  anche  fopra  ciò  il  fuo  Confeflò- 
re , il  quale  fu  di  parere  d’  inalzar  à 
quella  Dignità  Perfone  nohili  , me- 
ritevoli , e delle  prime  Cafe  del  Rea- 
me . - Egli  le  rapprefentò,  che  gli  Spar- 
ganoli erano  naturalmente  buoni  fud- 
diti  ; che  la  pofTanza  dei  Re  era  cosi 
accrefciuta  per  le  coiiquifle , ch’efli  ave- 
vano fatte , che  il  credito  de1  particola- 
ri non  era  più  da  temerli  : Per  altro , 
eh’  era  difficile  , che  un  Prelato  fenza 
nalcita  , e fenz’  appoggi  , avelie  tutto 
il  credito  , e tutto  il  coraggio , che  ri- 
chiede una  carica  sì  grande  . Egli  pro,- 
pofe  anche  Diego  Hurtado  deMendo- 
za  Nipote  del  Cardinale , fatto  Patriar- 
ca d’ Aleflàndria  da  Papa  Martino  VI. 
e nominato  dalla  Reina  all’  Arcivefco- 
vato  di  Siviglia , g udicandolo  atto  à le r- 
vire  in  quel  pollo,  la  Chiefa,  e lo  Sta- 
to, per  la  fua  faviezza  > ed  anche  per  la 
fua  grandezza . 

Il  Cardinale  morì  pochi  giorni  da-  1495 

. - poi . 
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*495;  pei  r.  Giammai  di  alcun  Miniftro  eb- 
bero più  rincrefcimemo  i popoli  . La 
nafeita , la  fortuna , la  dignità , non  fe- 
cero , che  far  fpiccare  la  di  lui  mode- 
stia j e fi  vidde  in  lui  ima  grandezza 
d’ animo , ed  una  politezza  di  coftumi ,, 
che  lo  fecero  amar , e ammirare  unìver- 
felmente  . Dopo  la  di  lui  morte  , (1 
pensò  à nominargli  un  Succeffore  . Il 
configgo.  , eh*  egli  avea  dato  alla  Rei- 
na , aveva  fatto  impreffione  nella  di  lei 
mente  . L’auttorità  dell*  Arcivescovo 
di  Toledo  è sì  confiderà  bile  nella  Spa- 
gna , ehe.  in  tutti  gl'  affari  di  Stato , e- 
gli  dice  il  fuo  parere  immediatamente: 
dopo  il  Re  : nulla  fi  fa  d*  importante: 
lènza  confutarlo  : Egli  è Gran  Can-- 
celliere,  e Primate  delle  Spagne , e le 
fue  ricchezze  fon  proporzionate  alla  fua 
dignità  . Sin  tanto  che  il  Capitolo  ha 
avuto  il  diritto  di  elezzione  , non  fi  è 
veduta  quella  Sede  occupata  , che  da 
Uomini  della  prima  nobiltà  , ò di  un 
merito  {Iraordinario  . Si  sà  dai  Cónci!) 
di  Toledo ,,  che  fotto  il  dominio  de’Go- 
ti,  i più  gran  Signori  fra  loro,  hanno 
governato  quella  Chiefa  , e vi  hanno, 
tenuto  dei  Sinodi >,  e fatti  dei  Deere-- 
ti  utiMimi  per  la  difciplina  Ecdefiafli- 

ca. 
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ca  . Dopo  che  i Mori  furono  (cacciati  *49* 
da  quella  Provincia  , Alfonfo  VI.  Re  Mariina 
di  Spagna  , che.  aveva  conquidalo  fo-  H*af 
pra  di  ertila  Città  diTòledo,  radunò  * 
i Signori  , i Vefcovi  ,.  e tutto  il  Cle- 
ro,  del  Reame. , e nominò  alP  Arci  ve- 6 **' 
(covato  di  quella. Città,  Bernardo  Ab- 
bate, dell.  Ordine,  di  Clugni;  d5una  gran- 
de pietà  , e d*una  fayiezza  fperimenta- 
y eh.  egli  aveva  fatto  venire  di  Fran- 
cia , per  riformare  il  Monaftero  di  Sa- 
bagun. . Egli  rifiatili  la  Primazia  con 
suttorità  della  Santa  Sede  refe  à quel- 
la Chiefa  Je  antiche  fue  rendite  , e vi 
lini  molti  benefizi , molti  feudi,  e una 
gran  parte  dei  fuo  dominio  , che  ave- 
va riguadagnato  in  quelle  parti  contro 
gl.  infedeli  . Qualche  tempo  dopo  i piu 
gran  Signori  ambirono  quella  dignità , 
che  i Principi; di  Cartiglia,  e d’Arago- 
na  hanno,  di  tempo  in  tempo  poflèdu- 
ta  ; il  che  avendo  continuato  lènza  in- 
terruzzione  fino  à Ximenes  , quella 
Chiefa  era  divenuta  sì  ricca  , e tanto 
potente  , che  f autt Olita  degli  Arci  ve  - 
fcoyi  cominciava  à.  divenir  fofpetta  , e 
Spiacevole  ai  Re  di  Cartiglia , e quella 
era  (lata  la  ragione  del  configlio  dato  dal 
Cardinal  di  Mendoza  ai  Re  Cattolici . 

In 
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*495  In  tanto  la  Reina  era  follecitata  da 
™eziG.0'  Perfone  del  primo  rango  . D.  Diego 
Ilòtièsde  Hurtado  Arcivefcovo  di  Siviglia , ave- 
**n.  *.  va  per  fe  tutti  i voti  della  Nobiltà,  la 
riputazione  , ed  i fervigj  del  Cardinal 
di  Mendoza  , ed  il  fuo  proprio  meri- 
to • Dall’altro  canto , il  Re  Ferdinan- 
do ftimolava  la  Reina  à nominare  D. 
^klonfo  d’ Aragona  fuo  figliuolo  ch’era 
Arcivefcovo  di  Saragozza  y e quella  Prin- 
cipefia  per  benigna  , e compiacente  che 
fotte , aveva  rifoluto  di  nulla  accordar  al 
favore , e di  non  confultare  la  carne  ed 
il  fangue , in  un’  affare  dove  la  fua  co- 
fcienza  era  tanto  intereflata  . E’  necet 
fario  per  l’intelligenza  di  quell’  Iftoria , 
fpiegare  in  poche  paiole  , qual  fu  la 
Reina  Ifabella , quali  erano  i fuoi  dirit- 
ti, e qual  fu  la  fua  condotta  dopo  la  fua 
fanciullezza.  ' • ^ 

Ella  era  Figliuola  di  Giovanni  1 1. 

Re  di  Leone  , e di  Cartiglia  , e dell’ 
Infanta  Ifabella  di  Portogallo . Nacque 
nella  Città  di  Madrigai  l’anno  145 i-  e 
vi  fu  allevata  alcuni  anni  con  molta  cu- 
ra , e grandezza  : ma  effèndo  morto 
il  Re  prima  , eh’  ella  fotte  in  età  di  -, 
profittare  della  tenerezza  , eh’  egli  a - 
.vea  per  lei  , ed  efiendo  la  Reina  ca- 
duta 
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duta  in  una  infermità  difpirito  , e di 
corpo  , chela  rendeva  incapace  di  go- 
vernare i fuoi  figliuoli  , r Infanta  fu 
pome  abbandonata  à fe  medefima  , e 
trovò  nel  fuo  naturale  i foccorfi , ch’el- 
la avrebbe  potuto  ricavare  dall’educa- 
zione . Le  fue  virtù  crefcevano  con  1’ 
età , e la  Spagna  concepiva  già  grandi 
Speranze  di  quella  Principeflà  , in  cui 
fi  rincontravano  fpirito,  bellezza , affa- 
bilità , emodéfiia. 

. Enrico  IV.  fuo  fratello  maggiore  era 
afeefo  al  Trono,  e s’era  nel  principio 
acquifiato  il  concetto  d’un  Re  clemen- 
te , e liberale  . Ma  fi  riconobbe  dapoi , 
che  ciò  , che  fi  chiamava  bontà  , non 
era  che  debolezza  ; e che  quelle  profu- 
fioni , che  facea  lènza  difeernimento , e 
fenza  feelta  , venivano  meno  dalla  fua 
liberalità , che  dalle  fue  prevenzioni , e 
dal  fuo  capriccio  . Nei  primi  anni  del 
fuo  Regno , egli  fu  governato  dal  Mar- 
chefe  de  Villena , e dapoi  fi  mife  intiera- 
mente lotto  la  condotta  di  D.Bertran- 
do  della  Cueva , ch’era  fiato  fuo  Paggio, 
e che  divenne  fuo  Favorito  , gli  diede 
le  principali  cariche  della  fua  Cafa  , lo 
fece  Conte  di  Lcdefma , Duca  di  Albu- 
cherche , e gran  Maeftro  dell’Ordine  di 

San 
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1495  San  Giacomo  . Tante  grazie  ch’egli 
faceva  ad  un  folo  , lo  refero  odiofo  * 
e difpregievole  à tutti  gli  altri;  e di  là 
venne  quella  Lega , che  fi  formò  con- 
tro di  lui , nella  quale  entrarono  mol- 
te Città , e la  maggior  parte  de’Gran- 
di  del  Reame. 

Egli  avea  fpofàto  in  prime  Nozze  Ta; 
Principeffa  Bianca  di  Navarra , e fave* 
va  ripudiata  dopo  dieci  anni  di  matri- 
nio  . Si  era  rimaritato  qualche  tempo 
dopo  con  Giovanna  Infanta  di  Porto- 
gallo , e ville  dieci  anni  con  lei  fenz*" 
aver  prole  ; dal  che  fu  fopranominato 
Uìc*™.  l'Impotente , e perciò .fògli  diminuì  mol- 
to la  dima  che  i fuoi  fudditi  faceano  di 
lui  . In  fine  la  Reina  eflèndo  divenu- 
ta gravida , egli  ne  dimoftrò  un  giubi- 
lo grandiflimo  , e la  conduce  à Ma- 
drid, oveella partorì  una  figliuola,  la 
quale  fu  battezzata  dall’  Arcivefcovo  di 
Toledo,  e fu  tenuta  al  fonte  dal  Con- 
te d'Àrmagnac , Ambafciatore  di  Lui- 
gi XI.  Re  di  Francia  , e dal?  Infanta 
Ifabella  , e nominata  Giovanna  come 
fila  Madre  . Tre  meli  dopo  il  Re  ra- 
dunò gli  Stati , e la  fece  riconofcere  per 
Principefia  erede  de’  fuoi  Regni . 

Allora  fu  che  i malcontenti  fi  dichia- 
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rarono  apertamence  . Intraprefèro  d*  1495 
impadronirfi  della  perfona  del  Re  , e 
di  far  morire  il  Tuo  Favorito.  Il  colpo 
loro  mancò,  levarono  delle  Truppe  , 
e pubblicarono  un  Manifefto , che  con- 
teneva i loro  motivi  di  lamento  , de* 
quali  li  principali  erano;  Ch’egli  dava  c avibav 
le  cariche  pubbliche  à per fone  indegne  : 1 17  c‘  u‘ 
Che  avea  provifto  D.  Bertrando  della 
Cueva , di  quella  di  Gran  Maeftro  di 
San  Giacomo  à pregiudizio  dell’Infan- 
te , à cui  per  diritto  apparteneva  ; e 
che  contro;  tutte  le  leggi  della  ragio- 
ne , e della  giuftizia  , egli  aveva  fatto 
dichiarare  Principeflà  erede  di  Carti- 
glia, una  figliuola  di  D.Bertrando  fuo 
favorito . Tutto  il  Reame  perfuafo  dell* 
impotenza  del  Re  , e d’ altronde  fcan- 
dalizzato  della  cattiva  condotta  della 
Reina  , rimirò  Alfonfo  , ed  Ifabella 
di  lui  forella , come  fuoi  veri  Principi . 

Si  tenne  per  certo  , che  il  Re  avertè  Anton 
confentito  agli  amori  della  Reina  eoa  JX& £- 
D-Bertrando  ; e fi  nominava  ordinaria* 
mente  la  Principeflà  Giovanna  , per  ^ j 
difprerzo  e per  derilione , la  Princi-  18.  cap.t. 
peflaBertrandiJJa. 

L’infolenza  de’ Ribelli  andò  fino  à 
deporre  il  Re , e à metter  in  fuo  luo- 
go. 
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4S $ go  l’Infante  D.  Alfonfo  fuo  fratello  . 
Il  Re  dal  fuo  -canto  fece  prendere  le  ar- 
mi à quanti  gli  reftavano  di  fedeli  Seiv 
vidori  ; e dopo  divertì  movimenti  d’una 
parte , e dall’altra  , fi  fecero  delle  propo- 
rzioni di  pace . Il  Marchefe  de  Villena 
capo  della  Lega , formò  egli  medefimo 
un  progetto  d’accomodamento,  il  qua- 
le fu  accettato.  Le  condizioni  erano  , 
che  il  Re  perdonarebbe  tutto  il  paflàto , 
c goderebbe  in  avvenire  pacificamente 
i liioi  Stati  : che  s’ afìicurarebbe  il  ma- 
trimonio dell’ Infante  conia  Principef- 
fa  Giovanna  : ma  che  anche  l’Infanta 
Ifabella  fpofarebbe  D.Pietro  Giron  fra- 
tello del  Marcefe  de  Villena  , e Gran 
Maeftro  dell’Ordine  di  Calatrava . 

Benché  l’Infanta  non  aveffe  più  di  15. 
anni , ella  aveva  lo  fpirito  sì  formato  , 
ed  il  cuore  sì  pieno  di  fentimenti  di  glo- 
ria , e di  onore , ch’ella  comprefe  tutto 
il  torto,'  chele  le  faceva  in  facrificarla 
così  agl’intereflì  dello  Stato  . Subito 
ch’ella  feppe  la  rifoluzion e della  Corte  , 
ella  n’ebbe  un  difpiacere  mortale , e pro- 
ruppe in  lagrime.  D-Beatrice  deBova- 
dilla  fua  Governatrice,  avendola  trovata 
in  quella  eftrema  afflizione , eavendo- 
lene  domandato  la  cagione  lerifpole  ; 

Che 
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Che  volevano  darla  per  Moglie  à Pietro  149  ; 
Gfion  ; ch’ella  morrebbe  più  torto  di  do- 
lore , che  di  vederli  così  difonorata  ; eh* 
eflendo  figliuoladi  tanti  Re,  non  vole- 
va rtendere  dai  grado  in  cui  Dio  l’aveva 
mefla  ; che  non  fi  difporrebbe  d’ella,  co- 
me fi  aveva  progettato;  ch’ella  non  era 
fotta  per  elfere  la  fortuna  d’un  partico- 
lare , e la  ricompenfa  di  un  ribelle  ; che 
fi  a rr  orti  va  inpenfarvi,  ma  fperavache 
il  Cielo  non  permetterebbe,  che  fe  le 
faceflè  quella  violenza . 

< Beatrice  foprafotta  ulcì  dalla  camera , 
fenz’ averle  detto  una  lòia  parola,  e ri- 
tornando fiibito  addietro  con  un  pugna- 
le in  mano . Non  vi  affliggete  0 Principef- 
fa,le  dille:  Io  giuro  avanti  à voi , e avanti 
à Dio  , ch’avrò  cura  del  voflr’ onore,  e ve- 
drete immergere  queflo  pugnale  nel  cuore 
di  quell ^ infoi  e /ite , s’egli  ardifee  mai  acco- 
flarfl  a voi . Quella  rifoluzione , che  in 
ogni  altro  rincontro  avrebbe  fatto  orro-  • 
re  à quella  Principelfa , non  le  difpiac- 
que  nell’ertremità  in  cui  ella  fi  trovava  1 
Ma  Dione  dilport  altamente:  poiché 
il  Gran  Maeftro  elfendo  flato  chiama* 
to , nel  venir  alla  Corte  in  fretta , cad- 
de infermo,  e morì  per  viaggio. 

Avendo  rotto  quello  accidente  tut- 
te 
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M95  te  le  mifure,  che  s* erano  prefe  per  k 
pace  del  Regno  ; fi  fecero  nuovi  pro- 
getti, i quali  non  ebbero  effetto.  Fra- 
tanto i malcontenti  fi  refero  Padroni 
di  molte  Città  > ed  effendo  1*  Infante 
D.Alfònfo  morto  di  pelle  , ò di  vele- 
no in  pochiffimo  tempo , elfi  fecero  fu- 
bito  condurre  la  Principeflà  Ifabella  , 
d*  Arevaio , dove  ella  era , ad  Avila  , 
polfeduta  da  efiì,  à fine  di  regnare  in  fuo 
nome , e mantenere  la  loro  ribellione  » 
Eglino  conchiufero  di  ricotìoficerla  per 
Reina , all*  efclufione  del  Re  Enrico  , 
ed  andarono  ad  offrirle  la  Corona . 

.■  L*  Arcivefcovo  di  Toledo,  il  quale 
portava  la  parola,  le rapprefentò la  mi- 
feria  dei  popoli,  T ignominia  della  ca- 
la Reale , la  debolezza , e la  incapacità 
del  Re  , il  pericolo  evidente  , che  il 
Maria",  Reame  non  cadellè  fotto  una  Potenza 
’illegitima  , e la  pregò  di  voler  accetta- 
. re  la  Corona , clìe  le  le  offriva , e eh* 
ella  era  già  capace  di  portare  . Ifabella 
rifpofè  à quello  dilcorfo  : Ch'ella  era 
loro  obbligata  della  buona  opinione  eh' 
avevano  di  lei  ; e che  in  riconofcetiza 
voleva  dar  ad  effi  un  buon  configlio  } 
quello  era  di  rientrare  nel  loro  dove- 
re, e di  far  ceffate  quelle  divifioni , le 

quali 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo.  47 

quali  erano  fempre  funefte  à quelli , che  * 49  J 
le  avevano  amiate  . Che  per  te  , ella 
non  aveva  alcun*  impatienza  di  regna- 
re ; che  obbedirebbe  al  Re  fuo  fratel- 
lo , fin  ch’egli  vivelfe  , e che  il  mag- 
gior fervigio  , di’  efli  le  potevano  ren- 
dere , e il  maggior  fegno  d’  affetto  , 
ch’ella  loro  domandava,  era  di  rimet- 
tere il  Reame  nelle  mani  del  Re  , a 
cui  apparteneva,  e di  rendere  la  pace  ai 
Popoli . 

Tutti  i Deputati  furono  fòrprefi  del- 
la loro  teviezza  , e della  generolitA  di 
quella  giovane  Prindpeflà . Ritornaro- 
no allora  in  te  {ledi , e comindarono 
ad  afcoltare  le  propofizioni , che  il  Re 
faceva  loro  fare  dall’Arciveteovo  di  Si- 
viglia . II  Trattato  fu  conchiulò  con 
quelle  condizioni  : Che  I*  Infanta  Ifa- 
bdla  farebbe  dichiarata  Erede , e Prin- 
cipeffa  di  Spagna  : Che  la  Reina  Gio- 
vanna , e fua  figliuola , farebber  riman- 
date in  Portogallo  : Che  vi  farebbe  un 
perdono  generale  per  i ribelli , e che  fa- 
rebbero rimedi  nei  loro  beni  , e cari- 
che, che  poflèdevano  avanti  la  rivolu- 
zione . S’aflègnarono  fei  meli , per  l’efc- 
cuzione  ; nri  quali  , i Signori  ritorna- 
rono alla  Corte  . Si  diede  di  nuovo  il 

gin- 
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giuramento  al  Re  ; e la  Principettà  fu 
folennemente  riconofciata , à condizio- 
ne però,  ch’ella  non  potette  maritarci 
fenza  il  confenfo  del  Re . 

In  tanto  il  Marchefe  de  Villena  in- 
traprefe  di  farle  fpofar  il  Re  di  Porto- 
gallo : ma  ella  dichiarò  di  non  aver  tal 
•intenzione  . Luigi  XX  la  fece  domanv 
dare  per  il  Duca  di  Berry  fuo  fratello  ; 
ma  ella  non  ebbe  inclinazione  per  que- 
llo partito,  e preferì  à quelli  Ferdinan- 
do Principe  di  Aragona  . Il  vicinato  , 
e lacommodità  dei  foccorfi , ch’ella  po- 
teva tirarne,  le  Iperanze,  ch’ella  ave- 
va concepite  di  quello  Prìncipe  , che 
aveva  poco  più  di  quindeci  anni  , e che 
Faceva  già  la  guerra  in  Catalogna  : i con- 
figli dell’ Arcivefcovo  di  Toledo  , e le 
foilecitazioni  di  tutti  i fuoi  principali 
Uffizioli  , che  il  Re  d’  Aragona  aveva 
guadagnati  coi  fùoi  doni  , la  determi- 
narono à quella  elezzione  . II  Re  pe- 
rò non  pareva  difpollo  à coiilèntirvi  , 
egli  non  amava  la  Cala  d’  Aragona , e 
nulla  di  polìtivo  rifpondeva  agli  Amba- 
fciadori  . Era  follecitato  à maritare  la 
Principettà  con  il  Re  di  Portogallo  - . 
S’  intraprefe  anche  di  levarla  di  Oca- 
sna,  dove  ella  era;  ebifognò  chel’ Ar- 
ci- 
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civefcovò  di  ToJedo  , e V Almirantcdi  149  S 
Caviglia  radunaflèro  la  Nobiltà  5.  per 
metterla  in  lìcuro.in  Vagliadojid, 

. Tutte  quelle  traverfie  obbligarono 
gli  amici  liioi  à conchiudere  con  pron- 
tezza quello  matrimonio  . Ferdinando 
dal  fuo  canto  temendo  , che  non  na^ 

&eflè  qualche  cangiamento  , partì  in 
polla  da  Catalogna ,, entrò  travesto  , 
lui  il  quarto  , nella  Calliglia  , dove 
avendo  trovato  una  fcorta  / di  due  cen- 
to Cavalli  , pafsò  lino  à Vagliadolid  . 

La  Principeflà  lo  ricevette  , e l’ Arci-  t 
vefcovo,  di  JToledo  li  maritò  il  giorno 
lèguente , lenza  llrepito  , e fenz’  alcu- 
na folennità  : Eglino  aveano  così  po- 
chi danari  1*  uno  e l’altro , che  furono 
obbligati  di  pigliarne  in  prellito  per  al- 
cune fpefe  leggiere  , che  bifognò  loro 
di  fare  ; Ilàbella  Icrilfe  fubito  al  Re  fuo 
Fratello  , delle  lettere  di  gran  riflet- 
to .-Ella  lì  fcufava  di  aver  .affrettato  il 
fuo  matrimonio  à cagione  degl*  intri- 
ghi , che  lì  facevano  alla  Corte  per  rom- 
perlo, e della  utilità che  lo  Stato  po- 
teva', ricavare  da  quella  parentela . Ella 

10  alficurava,  che  dopo  aver>  ricufato  di 
regnare ,„non  era  d’umore  dìllurbare 

11  fuo  Regno,  e ch’ella  , e fuoMari- 

~ C to 
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1495  to  io  rifpettarebbero  , e lo  ubbidirei* 
bero  come  fuoi  figliuoli , fevoleflèaver 
per  loro  la  bontà  , e V amore  di  Pat- 
ere. 11  Re  non  gli  diede  alcuna  rilpo- 
-fta,  anzi  parve  irritato;  ma  alfine  gli 
vidde , e gli  perdonò  ; equalchétempo 
dapoi  , morì  fenza  aver  fatto  Tella- 
amento  . Ancorché  vi  folle  un  partito 
formato  nel  Reame  à prò  della  Prin- 
cipolla  Giovanna  , Ilàbella  fu  ricono- 
fciuta  in  Segovia  per  Reina  di  Carti- 
glia , e di  Leone  . Se  le  predò  il  giu- 
ramento fòlito  . GliStendardi  furono 
«retti  in  dio  nome  gridando  > un  Aral- 
do fecondo  ilcoftume,  Caftiglia  ,Ca~ 
figlia  y per  il  Re  Ferdinando , e per  la 
Reina  I fabella  . Tutti  vennero  à ba- 
ciarle le  mani , ed  à renderle  omaggio  ; 
*e  veftita  conferà  -con  i fuoi  abiti  Re* 
gj , di  condotta  in  cerimonia  alla  Chie- 
da , oveella  refe  grazie  à Dio , e lo  pre- 
giò di  benedire  quello  principio  > erut- 
ta la  continuazion  del  fuo  Regno  • I 
Grandi  del  Reame  vy  accorfero  fubito 
per  dimoflrare  la  loro  fedeltà  , e il  lo- 
ro affètto.  Ferdinando  era  allora  àSa- 
Tagozza  , ove  gli  Stati  di  Aragona  era- 
no radunati  : e per  quello  non  fi  léce 
alcuna  menzione  di  lui  negli  omaggi 
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refi  alla  Rema  , perdi*  era  neceflàrio,  *491 
eh’  egli  giurafle  prima  di  confervare  i 
privilegi , e la  libertà  dei  Regno  . Par- 
tì al  primo  avvilo  della  morte  del  Re 
Enrico , e fi  fermò  due  leghe  lontano 
da  Segovia  , dove  Ifebella  andò  à tro- 
varlo , afpettando  che  il  tutto  foflè  in 
ordine  per  la  pompofa  entrata , ch’ella 
'gli  fece  fere . 

- Tutti  gli  Stati  gli  preftarono  il  giura- 
mento , e lo  riconobbero  per  loro  Re .. 

Non  vi  fu  altra  difficoltà , che  circa  la 
parte , eh’  egli  doveva  avere  nel  Gover- 
no . Gli  uni  pretendevano  , eh*  egli 
non  dovette  ingerirli  incofa  alcuna,  e 
ne  pure  prendere  il  titolo  di  Re  di  Ga- 
ttiglia , ed  allegavano  i’^fempio  di  due 
Reine  Giovanne  di  Napoli , ì di  cui 
Mariti  s’erano  contentati  d*  aver  l’ono- 
re di  Ipofarle  fenz’  altri  vantaggi  , che 
quelli , che  le  loro  Mogli  gli  volevano 
fare  . Gli  Aragoncfi  pretendevano  al 
contrario,  che  non  Tettando  alcun  ma- 
ichio  della  Cafe  Reale  , il  Re  di  Ara- 
gona come  più  proflimo , doveva  eflèr 
chiamato  alla  fucceflìone,  e adduce  va- 
no fopraciò  degli  efempj  di  molti  Re- 
gni , c particolarmente  di  quello  di 
Francia  . Ma  quella  prctenfione  era 

C z così 
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f 49  j così  manifeftamente  contraria  all’ tifo 
della  Spagna , che  dopo  di  averla  pro- 
pofta , non  ardirono  di  foltenerla . 

‘ Dopo  diverfe  contefe , fu  al  fine  de- 
cretato, che  nelle  Leggi , Scritture,  ed 
Atti  pubblici  , Privilegi  , e Monete  , 
fi  metterebbe  il  nome  di  Ferdinando  il 
primo  , e poi  quello  d’ Ifabella , per  di- 
notare la  preeminenza  del  Marito:  Che 
al  contrario  nello  Scudo  Reale,  leAr- 
.mi  di  Ca  fàglia  farebbero  alla  delira  , e 
quelle  di  Aragona  alla  finillra , per  di- 
notare T ordine , e la  preeminenza  del 
Reame  ; Che  fi  terrebbero  i Governi 
delle  Piazze  in  nome  della  Reina:  Che 
i Teforieri  Regi  preftarebbero  il  giura- 
mento à lei  : Che  i Brevetti , e provi- 
fioni  per  i Vefcovati  ed  altri  benefizi, 
•farebbero  fpediti  in  nome  di  tutti  due  ; 
ma  che  la  Reina  fola  nominarebbe  quel- 
li,  che  giudicallè  degni  fecondo  la  fua 
icofcienza  : Che  quando  farebbero,  infie- 
me,  amminiftrerebbero  la  Giufàziain 
• communè,  e quando  follerò  feparati  , 
cialcimo  di  loro  V efercitarebbe  nei  luo- 
►ghi  dove  faria  r;:  Che  le  contefe  delle 
.Città , ò delle  Provincie  farebbero  de- 
cife  da  quello  dei  due  che  averebbe  ap- 
preso di  fe  il  Configlio  Reale.  Ferdi- 
; nan- 
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nando  non  fi  affettava , che  i Tuoi  fud-  *49  $ 
diti,  in  vece  di  ubbidirgli , gli  dovefièro 
dar  la  legge  : comprefe  però  , che  nel- 
la congiontura  degli  affari  , era  à prò * 
polito  il  difiimulare.  • 

La  Reina  , ch’era  prudente , e che 
I*  amava  , eflendofene  accorta  , non  Sc.j. 
volle  Ialciargli  quello  difpiacere  , e gli 
dille  : che  quella  differenza , che  fi  era 
polla  fra  effì  per  il  governo  del  Rea- 
me , l’offendeva  quali  altretanto , quan- 
to lui:  Che  non  era  neceflàrio  di  lèpa- 
rare  i diritti  di  quelli  , i di  cui  cuori 
erano  sì  ftrettamente  uniti  : Che  ella 
fapeva  bene,  che  una  Moglie  nullado- 
veva  aver  di  proprio , e che  nel  dar  le 
llefià  , non  aveva  pretelò  riferbarfi , ne 
auttorità,  ne  ricchezze,  ne  Corona  per 
fe  fola  : Ch’  egli  doveva  perfuaderfi , eh* 
ella  P amava  , e Io  llimava  più  , che  i 
fuoi  Regni;  e che  per  tutto,  dove  eh» 
la  farebbe  Reina  , egli  farebbe  Re  , 
cioè  , Padrone  di  tutto  lenz*  eccezzio- 
ne  . Ellaglifece  poi  vedere  di  qual  con- 
feguenza  folle  quello  regolamento  per 
il  bene  della  loro  Cafa , e per  il  ripofó 
dello  Stato , perche  efiì  non  avevano  an- 
cora che  una  Figliuola , e che  Iafua  fuc- 
ceflione  per  ciò  diveniva  incontra  fiabile. 

' C 3 II 
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• Il  Re  parve  reftaltè  fodisfatto  , e la 
Reina  ebbe  tèmpre  per  lui  deigrandif- 
(inai  riguardi  , in  ciò  che  concerneva 
la  condotta  dello  Stato,  e la  dilpolizio- 
ne  delle  dignità  , . e delle  amminiftra- 
aioni  tècolari  ; ma  nella  nomina  de  Ve- 
tèovati,  convella  era  più  circonfpetta  , 
C più  fcrupolola  di  lui , non  feguì  tèm- 
pre il  di  lui  configlio , ne  la  di  lui  vo- 
lontà. Eltèndo  Toledo,  come  abbiamo 
detto  , vacante , ella  ricusò  di  darla  à 
D-  Alonfo  di  Aragona  Arcivetèovo  di 
Saragozza , Figliuolo  naturale  del  Re 
Ferdinando,  perche  non  era  dicofìu- 
jni  regolati,  e viveva  più  da  Principe  , 
che  daVetèovo  . Ella  fifsò  la  mirafo- 
pra  Frà  Giovanni  de  Velatèazar  Reli- 
giofo  di  una  gran  Santità  , il  quale  efi 
tèndo  apparentato  con  le  prime  Catè 
di  Spagna , e godendo  molti  benefizi  , 
e cariche  confiderabili , aveva  abbando- 
nato ogni  cola  per  vellir  rabico  di  San 
Francetèo , ma  temè , che  quello  non 
R lafcialtè  governare  dai  fuoi  Parenti - 
Ella  li  determinò  in  favore  del  Giu- 
rifconfulto  Oropefa  , eh*  era  fiato  del 
Configlio  Sovrano  , ed  il  quale  dopo 
aver  lungo  tempo  e lerci  tato  quella  ca- 
rica con  una  integrità  , ed  una  pietà 
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éfemplare , aveva  ottenuto  licenza  di  ri-  Mjf 
tirarli,  per  paflàr  il  reilo  dell a fua  vita 
nella  folitudine  , e nelle  orazioni , per 
non  penfare  ad  altro  , che  alla  fua  fa- 
iute  . Ella  communicò  il  ftio  difegno 
al  fuo  Confèflòre  che  1* approvò,  tatù 
to  più , che  fapeva  elfer  quelli  un  Uo*» 
mo  da  bene  , che  meritava  quello  po- 
llo, e che  non  io  domandava  . Il  Bre- 
vetto fu  fpedito  , e mandato  1*  ordine 
■di  domandare  per  ini  ai  Papà  le  Bolle 
dell’ Areivefcovato  di  Toledo ; ma  do- 
po aver  ben'  pelata  quella  elezione  j 
ella  credè  j che  quello  buon  vecchio 
non  avrebbe  vigore  ballante  per  adem- 
pire un  minillero  tanto  feticcio  > ! Alt  ai».g«- 
cuni  anzi  riferifcono  , che  avendo  égli 
avuto  avvifo  della  fua  nomina  ? fece 
ringraziar  la  Reitìa,  dicendo  che  dòpo 
efler  invecchiato  nel  Mondò,  èra  filo- 
luto  di  morir  almeno  nella  Ioli t «dine . 

Comunque  li  li a , il  cornerò  era 
già  partito  alami  giorni  prima  , quan* 
do  Ifabella  confiderando , che  non  v’era 
miglior  Soggetto  nel  fuo  Reame  , quan- 
to il  fuoConfeffore,  e ricordandoli  del 
con  figlio  del  Cardinal  diMendoza,  ri- 
folvette  d’ inalzarlo  à quella  Dignità  . 

La  di  lui  capacità , Ipirito , prudenza  , 
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145 j pietà)  zela  per  la  difciplina  , e la  fu* 
età  di  circa  cinquant,  otto  anni,  la  con- 
fermavano in  quella  fcelta  . Ella  fpedì 
in  diligenza  un  nuovo  corriero  , con 
ordine  al  fuo  Ambafciadore  alla  Corte 
di  Roma , di  non  procedere  alla  prima 
aio  mina , ma  di  farfpedire  prontamen- 
te le  Bolle  per  F?à  Francefco  Ximene? 
de  Cifneros  Provinciale  dell’  Ordine  di 
San  Francefco , e di  mandarle  con  ogni 
Segretezza . Il  negozio  riiiicì , come  que- 
lla Principelfa  aveva  deliderato . Il  Pa- 
pa era  flato  qualche  tempo,  àcaufa dei- 
ile  . fue  indifpolizioni , fenza  tener  Corv 
«illoro  sì  ed  eflendo  il  corriero  arrivato 
molto  à propolko  , la  nomina  fu  pre- 
sentata , e le  Bolle  fpedite  pochi  giorni 
dapoi  . Com*  era  tempo  di  Quarefima , 
t.  la  Reina  lì  provava  à Madrid  , ella 
aveva  fatto  venir  il  fuo  ConfelTore  , 
che  veniva  à Palazzo , quand’ era  chia- 
mato, e palla  va  il  rello  del  tempo  fra 
i fuoi  Religiolì  negli  elèrcizj  di  peni- 
tenza. , ; ^ 

Dopo  aver  ConfèlTato  la  Reina  il 
Venerdì  Santo  molto  à buon  ora , pre- 
fe  congedo  da  lei  , per  ritornarfene 
al  Convento  della  Speranza  ad  Oca- 
gna  vicino  à Madrid , per  afii fiere  agli 
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Uffizj  di  quei  Santi  giorni  . Aveva  or-  *495 
dinato  à Fra  Francelco  Ruiz  fuo  Com- 
pagno , di  preparargli  alcune  erbe  cot- 
te, ch’effi  mangiavano  infieme  prima 
dipartire,  quando  un  Gentiluomo  del- 
la Camera  della  Reina  , venne  ad  ordi- 
narli da  fua  parte,  che dove0è ritorna- 
re à Palazzo  . Quell’  ordine  gli  difpiac- 
que,  perche  temè,  che  quello  non  fot 
fe  qualche  affare  , che  gl5  impedire  di 
arrivare  à tempo  all’Uffizio , Andò  dun* 
que  fubito  alla  Corte  , à fine  di  eflèr 
più  prèllo  libero . 

La  Reina  lo  ricevè  con  molta  bontà  . 

Io  fece  federe  vicino  à fe , e dopo  alcu- 
ni dilcorfi  indifferenti , quando  egli  vi 
penfava  meno , ella  gli  prelèntò  le  Boli 
le  dell’  Arcivefcovato  di  Toledo  , che 
aveva  poco  prima  ricevute , e gli  dille  ; 

Padre  trio , vedete  quel  che  manda  Sua  aiv  Go- 
» Santità  con  qucjie  Lettere  Apojblicbe  : eSJ.’» 
Egliprelè  le  lettere  conrifpetto,  e do-  Jj. 
po  averle  baciate  , Ielle  la  lòpralcritta 
in  quelli  termini  : Al  rnjìro  venerati^ 
le  Fratello  Francefco  Xìmenes  dedfne - 
ros  eletto  Arcivescovo  di  Toledo  . Egli 
parve  turbato  , e rellituendo  alla  Rei- 
na il  plico  fenza  volerlo  aprire  : Signor 
ra  3 le  dille  , quefte  Lettere  non  fono  in- 
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dirizzate  à me,  poi  fi  levò  bruitameli* 
te  dalla  Sedia  lenza  prender  congedo  , 
contro  il  fuo  collume  , per  ufcire  dalla 
camera,  e ritirarli  . La  Reina  giudicò 
di  lafciargli  paflàr  quella  prima  turba- 
zione  gittata  nel  fuo  cuore  da  una  nuo- 
va inaspettata  ; ella  li  contentò  folo 
di  dirgli  : Padre  mia  vai  mi  permettete: 
bea  di  vedere  quel  che  il  Papa  vi  fcrive , 
e lo  lalciò  ufcire  di  Palazzo , giudican- 
do efler  contro  la  fua  gravità  il  richia- 
marlo. 

Arrivò  al  fuo  Conyento,  e benché 
s'accorgeflèro  a!  fuo  volto  di  qualche 
commozione  ,non  olirono  ricercarglie- 
ne la  cagione  . Egli  prefe  il  fuo  Com- 
pagno , fenza  dirgli  altro  y fe  non  r 
Andiamo  Fratei  mio  , Infogna  partire 
quanto  prima  di  quà . Così  eJli  partiro- 
no per  andar  al  Monallero  della  Spe- 
ranza : Frattanto  la  Reina  commandò 
ad  alami  principali  Signori  della  fua 
Corte , di  andar  à trovare  il  Padre  Xi- 
menes , e pervadergli  di  accettare  la  di- 
gnità , alia  quale  Dio  lo  chiamava 
Quelli  andarono  fubito  al  Convento  di 
San  Francefco  , e come  feppero  >,  eh* 
egli  era  partito , e eh*  era  già  molto  lon- 
tano , prefero  la  polla  , e lo  giunfero 

tre 


Digitized  by  Google 


»•  v 


Libro  Primo*-  > 59- 

tre  leghe  lontanoda  Madrid , andando 
à piedi  ir*  un  gran  lìlenzio  con  il  Com- 
pagno , ed  un*  altro  Religiofo , dio  ave- 
vano incontrato  per  iftrada . 

. Quelli  Signori  lo  tirarono  un  poco 
in  dilparte,  e dopo  avergli  dimoftrato 
il  giubilo  , che  avevano  della  fua  elez- 
zione , e 1'  inquietezza  in  cui  era  la  Rei- 
na à cagione  della  di  lui  ripulfi  , gli' 
rapprefentarono  , che  doveva  egli  ren- 
derli ai  voti  di  tutta  la  Corte  ; che  la 
Gliela  aveva  bilògno  di  Mmillri  fitti 
come  lui  ; che  Ce  temeva  gli  Onori , non 
doveva  però  fuggir  la  fatica;  ch'era  in- 
gratitudine il  riculàre  i legni  di  fttma  > 
che  la  Reina , gli  dava  > e orinazione 
àrelìfter  agli  ordini  del  Papa , che  ave- 
va confermata  la  liiaelezzione;  che  do- 
veva fottometterli  alla  volontà  dell* 
uno  > e dell'altro  , ò più  tollo  à quel- 
la di  Dio  y dal  quale  doveva  riconofec- 
re  la  vocazione  y tanto  più , che  nien- 
te v*  aveva  contribuito  dal  fuo  canto . 

Il  Padre  rilpofe  loro  , eh'  egli  non 
poteva  accettar  unadignità,  che  richie- 
deva più  virtù,  e più  lume  di  quel  eh* 
egli  aveva  ; che  non  era  degno  dell'ono- 
re che  fàgli  feceva,  ne  capace  della  fati- 
ca di  cui  li  volea  caricarlo  ; che  la  firn 
• C 6 vo- 
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vocazione  era  la  povertà,  l’aufterità  , 
e il  ritiro  di  San  Francefco  ; eh*  egli, 
non  era  noto  à Sua  Santità , e crede- 
va render  un  gran  fervizio  alla  Reina , i 
avanti  à Dio , ed  avanti  agli  Uomini , 
{caricando  la  di  lei  cofcienza  d*  una  cat- 
tiva fcelta ,.  ch’ella  aveva  fatta  per  trop- 
pa bontà  * Egli  parlò  loro  con  tanta 
efficacia , e fermezza , e parve  loro  con 
tanta  (inceri tà,  che  D.Gutierre  de  Car- 
denas  Gran  Commendatore  diLeone  >, 
fi  gettò  à Cuoi  piedi  tutto  intenerito;  > 
e gli  ditte  prendendogli  la  mano  per  ba-, 
ciarla  : Noi  non  potiamo  fallare  Padre \ 
mio  nel  baciarvi  così  le  mani  : imperoc- 
ché , fe  Voi  accettate  V Arcivefcovato  > 
noi  dobbiamo  queft * onore  alla  voflra  di- 
gnità ; e fe  voi  lo  ricufate  , noi  lo  dob- 
biamo ancor  più  alla  vofira  virtù . Que- 
lli Signori  riferirono  alla  Reina  , da’ 
aveano  trovato  il  Padre  infleflibile,  e* 
die  ben  lungi  di  confentire  alla  fua  elez- 
zione  , non  poteva  rifolverfi  di  ritor- 
nare à Madrid. 

- Egli  refittè  per  lo  (pazio  di  fei  mefr 
à tutte  le  preghiere  della  Corte  , e à ’j 
tutte  l’ iftanze  de’  fuoi  amici  , che  la 
portavano  à ricevere  una  dignità  , eh* 
egli  non  aveva  ricercata1,  e che  poteva 
* i v . de-  . 


Digitized  by  Googté 


. v; \ . w Libro  Primi.  1 &1 

degnamente  foflenere  v Ma  mentre  egli  1495 
era  à Burgos,  dove  aveva  avut’ ordine 
di  venir  i trovare  la  Reina  ^.ricévette 
un  Breve  del  Papa , col  quale  Sua  San* 
tità  , non/olamente  lo  efortava  , ma 
gli  commandava  ancora  con  tutta  la  fua 
auttorità  , di  accettare  fenza  replica , e 
fenza  dilazione , P Arcivefcovato  dfTo 
ledo,  al  quale  era  flato  eletto  nelle  for- 
me , e fecondo  le  regole  della  Chio 

& * i . ’»  J r •-  "'Ì  ■ > 

. Ad, un  ordine  .sì  predio , egli  lì  fon> 
mife  , proteflando  di  ferlo  con  ri  nero 
lomento  j ma  cbe  fperava  , cheDio  > 
il  quale  P aveva  ridotto  alla  neceflìtà  > 
di  caricarli  di  un  sì  gran  pelò  , gli  dar 
.rebbe  la  forza  di  portarlo Ma  perche 
,s'  era  fparfa  voce  , che  un  buon  Relb 
.giofo  come  egli  era  fi  potrebbe  eonteiv 
tar  di  godere  un  parte  delle  rendite  eh 
quella.  Chiefa,  e Iafciare^  che  jl  reflo 
fofle  impiegato  utilmente  in  alcuni  di£ 
Pegni,  che  aveva  il  Re  Cattolico,  eg^ici??.* 
dichiarò  , che  non  confentirebbe  mai 
ad  alcuna  condizióne,,  che  folle  con  tra-  Vui.  di 
ria  ai  Santi  Canoni,  ed  ailalibertà  deb  im* 
la  fua  Chiefo , e non  folcirebbe  , che 
un  bene  , il  quale  deve  fervire  à no 
drire  i poveri , .fofle  deflinato  ad  altro 
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!4f  J ufo;  foggiongendo  , che  fopra  la  Fa* 
miglia  del  Signore  r li  devono  fiabilire 
dei  fervidori  prudenti  , fedeli  > caritati- 
vi, e che  non  fi  dà  mai  loro  troppi  mez- 
zi di  far  del  bene,  quando  elfi  fono  di 

quello  carattere - ...  ; 

I Re  Cattolici  non  fi  oflfefero  di  que- 
lla generofità , e filmarono  una  grazia  -, 
ch’egli  voleflè  ricevere  il  primo  benefi- 
zio del  loro  Reame  , tanto  il  difprezzo 
degli  onori,  e dei  beni  del  Mondo,  è 
venerabile  ai  Mondo  medefimo , quan- 
do è lineerò  , e vero  2 EfTendo  k Cor- 
ee partita  da  Burgos , e fermatafi  aku- 
ili  giorni  à Taracona,  egli  vi  fu  confa- 
crato  in  un  Convento  del  fuo  Ordine, 
in  prefenza  del  Re,  e della  Reina  li  un- 
dici d’ Ottobre  ► Terminata  la  cerimo- 
nia , egli  andò  à làlutar  quelli  Princi- 
pi, e baciar  ioro  le  mani,  fecondoilco- 
fiume;  e lo  lece  con  molta  modefiia  , 
t gravità  dicendo  loro:  lo  vengo  à ba- 
ciare le  numi  delle  Voftre  Mae  fi  à , tion 
perche  Elle  mi  hanno  innalzate  alla  pri- 
ma Sede  della  Chic  fa  di  Spagna  , ma 
perche  /pero  che  mi  ajuteranm  à foftene- 
re  il  pefo  , che  mi  hanno  pofio  fopra  le 
jpalle.  Tutù  i Cortigiani  furono  edi- 
ficati dì  quello  procedere  - 1 Re  vok 
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Iero  anch*  efll , per  divorione, , baciar-  *49  S 
gli  le  mani , e ricevere  la  fua  benediz- 
ione- Tutti  i Signori  fecero  io  beffo  } 
e lo  ricondurrò  alla  fuaCafà  . .. 

Egli  mandò  (libito  per  tutto  dove  li 
(tendeva  la  fua  Diocefe , delle  Perfone , 
delle  quali  canofceva  la  faviezza  , eia 
fedeltà  , con  podellà  di  mettere  nuovi 
Governatori  nelle  Città  , Cabrili  , e 
Fortezze  della  fua  dipendenza  , e fargli 
predare  il  giuramento  in  fuo  nome  . 
Ordinò  loro  di  commettere  degli  OfR- 
ziali  per  amminiitrar  k Giuftizia  tan- 
to Ecclefiabiea  x che  lecolare  fin  tanto 
che  andaflè  (opra  i luoghi  , e poteflè 
prò  vedervi  egli  beflb. 

La  Carica  più  confiderabile  > per  mX&. 
F onore  > e per  la  rendita  , di  cui  quei?  Jf 
Arcivelcovo  di/pone,  è il  Governo  dijSp;G"* 
Cazorla , compoito  di  più  Città,  e Vii-  Mariana’ 
le  , che  D.  Rodrigo  Ximenes  Arrivo- 1,Il‘c',é< 
fcovo  di  Toledo  aveva  conquiftato  fo- 
pra  i Mori , e che  il  Re  Ferdinando  III. 
unì  al  Dominio  di  quella  Chiedi , Fan- 
no 1231.  Il  Cardinal  de  Mendoza  n* 
aveva  pio  veduto  D.  Pietro  Urtado  de 
Mendoza  fuo  Fratello  , il  quale  n’ere 
in  poflèflo  ; e benché  quello  Signore 
avelie  motivo  di  fperar  ogni  colà  3 è 
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r*9J  perche  tutto  il  Paefe  fi  lodava  della  Tua 
moderazione , e Giuftizia  : ò perche  3 
nuovo  Arcivefeovo  doveva  tutta  la  fua 
fortuna  al  Cardinale  fuo  Predecelfore, 
e fuo  Benefattore  : Nondimeno  pre- 
gò i fuoi  Parenti  d’agire  appreflo  la 
Reina  , ed  ottener  da  lei  una  racco- 
mandazione, ò più  tofto  un  ordine  di 
continuarlo  nella  fua  Carica . Come  ef- 
fi  avevano  molto  credito  fopra  lo  fpi- 
rito  di  quella  Principeflà,  ella  loro  ac- 
cordò quanto  defideravano , e gli  confi- 
gliò di  andar  efli  medefimi  à parlare  da 
fua  parte  à Ximenes  .•  Quelli  efpofero 
' dunque  à lui  la  loro  domanda , gli  ri- 
cordarono T obbligazione,  ch’egli  ave- 
va' alla  loro  Cala , gli  parlarono  del  me- 
rito del  loro  Parente , e gli  diflèro , che 
così  voleva  la  Reina , la  quale  non  in- 
' tendeva,  che  quello  Governo  foffe da- 
to à un  altro. 

* Benché  P Arcivefeovo  inclinallè  à fa- 
vorire D.  Urtado , temè  che  fi  abufafi 
fe  dellaf  bontà  della  Reina  , con  otte- 
nere da  lei  quelle  forti  di  raccomanda- 
zioni potenti  , che  hanno  del  coman- 
do ; e che  farebbe  follecitato  nelle  oc- 
cafioni  ad  accordar  al  favore  , ciò  che 
non  voleva  dare  ohe  ai  mento  . Egli 
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rifpofe  , che  non;  poteva  jzxt  ciò  che 
iègli  domandava  che.  1*  Àrcivelcovo  di 
Toledo  doveva'  difporre.  liberamente 
delle  cariche  , che  gli  appartenevano  j 
che  fegli  aveva  dato  ,1\  Arcivefcovato 
fenza  condizione  , e ancorché  avelie 
tutto  il  rifpecto , «tutta  la  riconofcen- 
za,  che  doveva  al  Re,  ed  alla  Reina  , 
farebbe  loro  femprd  più  facile  di  riman- 
darlo alla  piccola  cella  , donde  favea.- 
no  cavato , che  obbligarlo  à far  niente 
contro  i diritti  delia  fua  Chiefa , e con- 
tro le  regole  delia,  fua  cofcienza . Quelli 
a*  quali  egli  aveva  fatto  quella  rifpofia , 
la  riferirono  alla  Reina , e procurarono 
d*  irritarla  controdi  lui:*]  accorandolo 
d’ ingratitudine  , e di  arroganza  . Ma 
quella  Principefla  gli  afcoltò  fenza  com- 
moverlì,  e non  mollrò  mai,  cheque* 

Ila  libertà  le  avelie  difpiaciuto . S 
: Qualche  tempo  dopo  \*  Arcivéfcovo 
elfendo  entrato  in  Palazzo , ed  avendo 
ollèrvato  , che  D.  Pietro  Urtadó  , il 
qual  era  piccato  contro  di  lui  fi  vol- 
tava da  un*  altra  parte,  per  Sfuggire  il 
fuo  incontro,  egli  Jofalut©  , edalzan-  ~ r 
do  un  poco  la  voce,  io  chiamò  Gover- 
nator  di  Cazorla  , poi  accollandoli  à ‘ 
lui  J Al  prefinte  df  io  fino  in  m' ìMìCp  • 

ra 
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1if5  ra  libertà  ,gli  dille  : io  vi  rimetto , nel- 
la vofira  carità  non  ho  voluto , che  al- 
tri ebe  me  avefero  parte  nellagiuflizia  , 
che  voglio  rendervi.  Mi  piace  di  trwar 
in  voi  un  amico  , ed  un  Uomo  buono  , e 
di  feguire  la  mia  inclinazione , con fodif- 
fare  alla  mia  cofcienza.  Soggiuhle,ctF 
egli  era  perluafo  y che  ferverebbe  nell* 
avvenire  il  Re,  il  Pubblico,  ed  il  Ino 
Arcivefcovo  , come  aveva  fatto  per  , 
avanti . Urtado  ricevè  quella  grazia  con 
molta  riconofeenza  , e aderì  molto  , 
e Tempre  à quello  Prelato  , il  quale 
pure  F amò , e io  Hirnò  in  tutta  Ja  Tua 
vita.  • • > , *:  .:•*  I 

Si  vidde  ben  torto  comparire  in  Xi- 
menes  quella  grandezza  d^ànimo , che 
la  ritiratezza  aveva  nalcofta:  Eglipen-  J 
sò  à regolare  la  Tua  Diocefe , à tener 
dei  Sinodi  , à fervi*  lo  Stato  coi  fuol 
Configli . Fece  cercare  gli  uomini  più 
atti,  e più  pii  del  Reame  ; impiegane 
do  gli  uni  à giudicare  gli  afl&ri , gli  ah 
cri  à riformane  i coftumi  de*  fuoi  Dio- 
cefàni.  . . . ? 

Intanto  continuò-  à vivere,  come fe 
Fern.  de  forte  flato  Religiofo  . Portava  Fabito 
de"  Card  del  luo  Ordine,  e non  ulava  ne  tapez- 
Xinu  -zane  , ne  vali  d*  argento  ; una  Mula 

gli 
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gli  ballava  per  i Tuoi  viaggi  , e per  il  ?*f  I 
più  andava  à piedi  . La  fua  tavola  era 
molto  frugale;  e durante  il  palio  lì  leg- 
geva qualche  libro  di  pietà  , overo  lì  di- 
fcorreva  {òpra  qualche  palio  della  Scrit- 
tura . Aveva  per  fuo  fer  vizio  dieci  Re- 
ligiolì  del  fuo  Ordine  , a’ quali  faceva 
la  fua  regola  ; ed  il  fuo  Palazzo  aveva 
la  forma  d’ un  Convento  ; Divideva  le 
fìie  rendite  in  modo  , che  la  maggior 
parte  era  per  i poveri , e il  reflo  lervi- 
va  al  fuo  mantenimento  , e alla  con» 
fervazione  > ò alla  fàbbrica  degli  edilì- 
zi , ò delle  opere  , che  concernevano 
la  Religione,  ò Io  Studio  delle  Lettere 
{acre. 

Quella  maniera  di  vita  tanto  povera 
in  un  grado  tanto  fubiime , diede  mo- 
tivo di  mormorare  contro  di  lui  ; I 
fùoi  invidio!!  attribuirono  à baflèzza  y 
òà  ipocrilla,  cièche  ufeiva  da  un  gran 
fondo  di  Religione  - I fuol  amici  mo- 
dellali gli  rimollrarono  , che  ciò  era 
un  avvilire  la  dignità  , e che  il  treno 
di  un  Arcivelcovo  di  Toledo  doveva 
olière  ben  differente  da  quello  d’un  Pro» 
vinciate  de  Francefeani.  Ne  furono  por- 
tati i lamenti  fino  à Roma , eil  Papa  A- 
lellàndro  VI.  gli  fcrilfe  in  quelli  termini  » 


6 8 /fiori  a del  Card.  Ximenes . 

Al  Noftro  diletto  Figliuolo 
Francesco  Arcivescovo 
di  Toledo . 


ALESSANDRO  VI. 


Salute  e benedizione  Apoftolica 
- NOSTRO  CARO  FIGLIUOLO.  • 


LA  Santa  Chie fa  , come  voi  f, ape - 
I te  j ‘raffi miglia  alla  celejle  Geru - 
falemme  : per  modefia  ed  umile , eh’  el- 
la fa  > fecondo  la  Scrittura  , e/ta  ha  i 
fuoi  apparati  ed  i fuoi  ornamenti  . Co- 
me è un  difetto  il  ricercarli  con  troppa 
cura  , così  lo  è anche  il  rigettarli  con 
troppo  difprezzo  • Vi  fono  delle  regole  , 
e delle  convenienze  per  ogni  S tato  , che 
Dio  approva  , e che  bifogna  ojfervare  , 
per  accomodat  ali’  ufo  , ed  alla  debo- 
lezza degli  uomini.  Così  gli  Ecclefìafli- 
ci  y e particolarmente  i Vefcovi , devo- 
no evitare  tutte  le  fngolarìtà  , e vivere 
in  modo , che  non  fi  pojfa  accu farli  d’or- 
goglio , per  una  troppa  gran  pompa  : ne 
di  fuperfiizione  , per  una  trippa  grande 
fimplicità  y V ano  } e l’altro  indebolì fee 

l’au- 
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lì* aut  ferità-  dei  Mimflri  di  Gesù  Cri-  149  f 
•fio  , e offende  la  difeiplìna  della  fua 
■Chic fa  . Pertiche  noi  vi  efortiamo.y.  e 'r ^ 
avvertiamo  di  menar  una  vita  conforme 
al  rango  , - che  voi  tenete  ; e giacché  la 
Santa  Sede  vi  ba  inalzato  da  un  ordì» 
ne  inferiore  alla  dignità  di  iAreivefcovo  e 
egli  è ragionevole  , che  come  voi  vivete 
fecondo  Dio  , nella  voflra  cofcienza , di 
che  noi  rifentiamo  un  gran  giubilo  , voi 
■ojferviate  nei  voflri  abiti , nel  vofiro  tre- 
■noj  nei  vojlri  mobili , ed  in  tutta  la  va- 
-fra  condotta  efteriore  , la  decenza  del 
vo/ìro  Stato.  < 

Dato  à Roma  li  15.  Settembre  1496, 
e il  4.  del  Noflro  Ponteficato. 

* ' • C ' ‘ • * .1 

Ximenes  cedè  alle  rimoflranze  di 
Sua  Santità  , e qualunque  difficoltà 
che  egli  avelie  à rilafriare  la  Tua  prima 
«Severità,  egli  aumentò  la  Tua  Corte-* 

-e  le  fue  fpefe,  e dopo  eflèndo  chiama- 
to al  Governo  dello  Stato  , e ricono- 
scendo quanto  gli  uomini  fono  colpiti 
■da  quella  grandezza  elferiore  5 e quan- 
to importi  per  il  ben  pubblico,  diren»  ^iv.  Go- 
derli venerabile  à quelli,  che  figòver-  Eoe*  b de 
nano,  divenne  onorevole,  e magnifr 
<0,  come  conveniva  alla  fua  dignità  . 

c ' Egli 
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T49  5 Egli  usò  dunque  delle  vedi  dì  feta  ; ma 
PoiglvS6  del  colore  del  Tuo  Ordine,  e così  cor- 
x/n?rd’te>  che  fi  vedeva  di  fotto  il  povero  abi- 
to di  San  Francefco , che  ricuciva  egli 
lleflò  di  quando  in  quando  > per  tema 
di  dimenticarli  quél  eh’  era  flato  . Egli 
non  portava  biancheria,  e dormiva  per 
ordinario  fapra  la  terra  , didàaendo 
ogni  mattina  il  fuo  letto  , come  fe  vi 
aveflè  dormito  dentro  . Anzi  non  vol- 
le mai  , che  alcuno  dei  Tuoi  fervi  afli- 
fleffe  al  fuo  coricarli  , ò al  fuo  levar- 
li.. Si  faceva  fervire  da  figliuoli  di  buo- 
na famiglia  , come  i fuoi  Predecellori 
aveano  latto  , ma  li  riteneva  in  una 
efattiflima  difciplina  ; e benché  gli  af- 
fegnafle  dei  buoni  Governatori , li  do- 
mandava però  conto  egli  medefimo  del- 
le loro  occupazioni  ed  efercizj  ; e prin- 
cipalmente del  progreflò  che  facevano 
nella  pietà  . In  fòmma , egli  li  regolò 
così» bene,  che  nel  far  tutto  l’onore  , 
.che  fi  richiedeva  ch’egli  fàceflè  allafua 
càrica , oflèryò  per  la  fua  perfona  tut- 
Ja  i’auflerkà , che, aveva  rifoluto  di  prat- 
ticare.,;  / 

Quelli,  che  per  avanti  avevano  con- 
. . dannato  la  fua  vita  umile,  e frugale  , 
fubito  ch’egli  ebbe  cangiato  dicondot- 
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• ta  , P accularono  di  luffa  e divinità  , 
e pubblicarono  , che  finalmente  era  per- 
■'  venuto  al  termine  dei  fiioi  diffegni  , 
mentre , dopo  efifèrfi  lungo  tempo  tra- 
vedi to,  era  ritornato  al  fuo  naturale , 
•ed  aveva  pofto  in  oblio  le  maffimedel- 
da  Tua  prima  vocazione  : che  quell’  am- 
bizione , che  aveva  nafcoda  con  tanta 
"dira , era  venuta  anche  troppo  alla  Ju- 
<e  . I Padri  del  fuo  Ordine  ben  lungi 
da  difènderlo  , erano  i primi  à {eredi- 
tarlo , à caufa  di  alcune  male  fadisfàz. 
zioni  particolari,  ...  : 

•=•  Subito  che  Ximenes  fu  eletto  Arci- 
civefcovo  di  Toledo,  e che  ebbeptefo 
in  Tua  compagnia  alcuni  dei  Tuoi  Reli- 
giofi , per  Servirtene  nelle  funzioni  E- 
pifcopali  , e per  mantener  con  eflì  lo . 
fpirko  di  religione , e di  ritiratezza  in 
mezzo  alle  cure,  e agli  imbarazzi  d’una 
•gran  Diocefè  ; fi  credè  fubito , che  ad 
eflì  egli  averia  dato  i Vedovati , e gl* 
impieghi  più  onorevoli  della  Chie&  . 

I loro  defiderj  e le  loro  Speranze  fi  ris- 
vegliarono j L’ Arcivefcovo  gli  amava , 
e la  Reina  nulla  ricufàva  all’ Arcive- 
fcovo . Quelli  di  loro  , che  altre  vol- 
te aveano  avuto  qualche  familiarità  con 
lui,  tutto  affettavano  dalla  fua  amici- 
zia . 
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«495  ^iar.  Quelli  * che  fi  filmavano  dotati 
di  alcuni  talenti credevano  aver  dirit- 
to di  fperare  , che  farebbero  preferiti 
-agli  altri  nella  diftribuzione  delle  gra- 
fie . Alcuni  anche  volevano  intrigarli 
alla  Corte  , penfando  , che  le  poteva- 
no, infinuarfi  nello  fpirito  de’ Grandi, 
per  poco  cheTArdvefiovo  loro  por- 
geffe  la  mano , sbalzerebbero  con  po- 
jca  fatica  . Ma  s*  ingannarono  tutti  nel- 
le loro  fperanzé  : poiché  l’ Arcivefcovo 
non  volle  > che.s’ingeriffero  in  alcun 
affare  , ne  gliene  communicò.  mai  al- 
-Cun'O  3 ne  pérmjfe,  loro  d’andare  alla 
<Corte , ne  di  parlare  a’  Cortigiani . 

. Egli  diceva  loro  fovente,  che  l’aria 
dèi  Mondo  era  contagiofa. , e che  non 
■aveva;  prefo  dei  Religiofi  appreffo  di  fe 
per  farne  idèi  Secolari  „ Diede  loro  del- 
le[Tégole  firitte  di  fua,  mano,  le  quali 
tendevano  tutte  à,  tenerli  nella  ritira- 
tezza ,j  e gli  ordinò  di  ofiervarle  : in 
anodo  che  quelli  buoni  Padri  trovando 
nel  Palazzo  di  quello  Prelato  più  lìlen- 
zio,più  raccoglimento,  e più  orazioni 
che  nei  loro  Monallerj  , e non  veden- 
do d’ altrove  alcuna  apparenza  di  for- 
tuna , lo  riguardavano  come  un  Uo- 
mo , che  non  foffe  buono  che  per  fe 
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Hello  , e che  non  aveva  alcuna  conlì- 
derazione  , ne  riconofcenza  per  il  Tuo 
Ordine . Anche  quando  i Superiori  ve- 
nivano à vederlo  , non  gli  parlava  che 
di  confervare  lo  fpirito  del  lor  Fonda- 
tore , di  opporli  ai  rilaflàmenti , di  te- 
ner gl*  Inferiori  nel  loro  dovere , e ap- 
plicarli all’orazione,  lettura  , ed  altri 
efercizj  di  pietà  . Eglino  giudicarono 
da  ciò  , eh*  egli  non  avelie  confidenza 
in  loro  , giacche  non  gli  parlava  mai 
de  fiioi  affari , e che  un  giorno  gli  da- 
rebbe non  poca  pena  con  le  fue  cenfu- 
re,  e riforme., ' 

Quelli  Religiolì  li  dolevano  della  fe- 
verità  dell*  Arcivefcovo  , e come  non 
ardivano  dichiararli  apertamente  con- 
tro di  lui  > à caufa  del  credito , eh*  egli 
aveva  appretto  la  Reina  , fcrittero  à 
Roma  al  loro  Generale  , che  il  loro 
Ordine , non  aveva  più  riputazione  in 
Ifpagna  ; che  Ximenes  non  n’era  ufei- 
to  che  per  difonorarlo  nel  Mondo  ; 
che  in  vece  di  amarli  come  Tuoi  Com- 
pagni , e come  Tuoi  Fratelli  , trattava 
loro  come  fchiavi  ; che  impediva  gli 
Uomini  dotti  di  comparire  , e dittor- 
nava  la’ Reina  dalle  buone  intenzioni, 
eh*  ella  aveva  per  etti , e molti  altri  fi. 

i-  : £;  T\  :i: 
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495  mili  lamenti  . Il  Generale,  che  dove- 
va fare  la  vifita  dei  Tuoi  Monafterj,  li 
affrettò  di  venire  in  Ifpagna  per  quello 
affare  , che  gli  pareva  importante  . 
Quando  egli  fu  Copra  i luoghi , ne  udì 
ancor  di  vantaggio  , e nelle  conferen- 
ze che  ebbe  co*  nemici  dell*  Arcivefco- 
vo , conchiufe  con  efli , che  il  folo  mo- 
do di  abbatterlo , era  di  fcreditarlo  nel- 
lo fpirito  della  Reina. 

Egli  fece  dimandare  un*  Udienza  à 
quella  Principelfa  , e prevenuto  dalla 
fua  paflione , e dal  falfo  zelo  per  il  fuo 
Ordine  , le  difle  ; Gh*  egli  era  llato 
fòrprelò  della  feelta  , eh*  ella  aveva  fat- 
to di  Fra  Francelco  Ximenes  per  l’Ar- 
civefcovato  di  Toledo  , giacché  egli  non 
aveva,  ne  nafeita  , ne  feienza,  ne  vir- 
tù; Che  un  piccolo  UffizialediSiguen- 
za  non  meritava  , che  fua  Maellà  gli 
confidalle  i più  grandi  affari  del  Re- 
gno ; che  una  Reina  così  penetrante 
come  ella  , aveva  ben  potuto  feopri- 
re  , che  la  Santità  di  quell’uomo  era 
un’ipocrilìa  ; che  un  fegno  evidente 
della  leggerezza  del  di  lui  fpirito  , era 
quel  cangiamento  di  condotta,  e quel 
paflaggio  di  im’eflnma  feverità  ad  un 
rilaflàmento  fcandalofo  ; che  la  veraf 
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pietà  è mite , commoda , e caritativa  , 
non  felvaggia  ed  intrattabile  come  la 
fiia  J che  le  maniere  ufate  da  lui  nel 
ricevere  le  dignità  , non  erano  che  ar- 
tifizj > giacché  le  genti  da  bene  non  ri- 
cercano gli  onori  , ma  non  li  fuggon 
ne  meno  , quando  poflòno  edere  uti- 
li al  pubblico  ; che  apparteneva  alla 
pietà  , e giuflizia  di  Sua  Maellà  ripara- 
re il  torco  , che  ella  aveva  fatto  alia 
Chieda  di  Toledo  , e che  non  gli  fa- 
rebbe difficile  il  far  deporre  un  uomo 
da  niente  , ò P obbligarlo  a rinonziar 
volontariamente  una  carica,  della  qua- 
le aveva  coflofciuto  egli  medefimo  di 
non  eflèrne  capace . 

La  Reina  (degnata  del  difcorfo  di 
quello  Religiofo,  fu  più  volte  in  pro- 
cinto d*  interromperlo,  e di  farlo  u (ci- 
ré dalla  fua  camera  , ma  fi  moderò  , 
e contentolfi  di  dirgli  freddamente  : 
Padre  , avete  voi  ben  penfato  à quel 
che  dite  e fapete  voi  à chi  parlate  ? 
AI  che  egli  replicò  ! Sì  , Signora  , té 
vi  ho  ben  penfato  , e so  che  parlo  alla 
Reina  Ifabella  , la  qual  non  è che  ce • 
nere  , e polvere  , come  fon  io  . Dopo 
di  ciò  egli  ufcì  dalla  Udienza  molto  ri- 
fcaldato  . La  Reina  riconobbe  da  ciò 

D 2 Fin- 
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tore  del  Re,  e gli  altri  due  al  Vefco-  14 9$ 
vato  . 

La  Fortuna  di  Bernardino  Ximenes  Aiv.Go- 
de  Cifneros  fratello  dell’  Arcivefcovo  , iSlnk» 
fu  molto  differente  da  quella  dei  fuoi blèse*?* 
Compagni  . Egli  era  ProfefTo  del  me- 
defimo  Ordine,  e vi  aveva  patfato  al- 
cuni anni  con  aliai  umiltà , e divozio- 
ne . Subito  che  intefe , che  fuo  Fratel- 
lo fu  eletto  Arcivefcovo  di  Toledo  , 
andò  da  lui  per  fervirlo  , e follevarlo 
almeno  dalle  fue  cure  domeniche  . L* 
Arcivefcovo  lo  ricevè , gli  diede  il  ma- 
neggio della  fua  Cafa  , e cominciava 
à parlargli  affai  confidentemente  de* 
fuoi  affari  . Ma  fi  accorfè  ben  follo  , 
che  quello  era  unofpirito  debole,  in- 
quieto , capricciofo  , il  quale  in  certi 
intervalli  non  era  padrone  di  fe  ftelfo; 
L’amore  fraterno  gli  fece  però  diflimu- 
lare  quelli  difetti . 

Quelli  avendo  prefo  un  imperio  af- 
loluto  nella  Cafa  Vefco  vale,  difpone- 
va  del  tutto  à fua  fantalia , fcacciava  i 
fervitori , dilobbligava  gli  amici , e gli 
Uffiziali;  e quando  il  Prelato  lo  ripren- 
deva, gli  rispondeva  inlolentemente  , 
e fi  ritirava  per  difpetto  in  qualche 
Convento  del  fuo  Ordine  , donde  ri- 

D 3 tor- 
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*45  J tornava  alcuni  giorni  dopo  , quando 
la  Tua  collera  era  acquietata.  Fui»  una 
di  quelle  ritirate  , che  egli  Icrilìè  un 
libello  ripieno  di  molte  calunnie  con- 
tro Tuo  Fratello  , che  aveva  difegno 
di  prefentare  alla  Reina  > alla  prima 
occasione . 

L’Arcivefco'  o avvertito  di  ciò  , or- 
dinò che  folle  prefo  con  le  Aie  carte  , 
furono  vifitate  le  fue  calTette  , e fra  i 
fuoi  ferirti  , fi  trovò  il  libello  , el* 
Autore  fu  rinchiulò  in  una  prigione  * 
Dopo  una  lunga  penitenza  , egli  di- 
mandò grazia,  c la  ottenne;  ma  non 
ne  profittò  lungo  tempo  . Ximene* 
era  allora  indifpoflo  ad  Aliala  di  He- 
nares  , ove  gli  Uffiziali  della  fua  Giu- 
ilizia  formavano  un  proceilò  di  confe- 
guen2a  fra  perfòne  qualificate . Benché 
vi  folte  un’elpreltà  proibizione  alle  fue 
genti  di  follecitare  in  limili  rincontri  $ 
fuo  fratello  s>interefsò  per  una  delle 
parti  , e fece  tanto  con  le  fue  lolleei- 
tazioni,  con  le  fue  minacele,  e con  le 
fue  promeltè  , che  la  cattiva  caufa  la 
guadagnò.  I Giudici  furono  corrotti; 
la  Semenza  data  , il  buon  diritto  ab- 
bandonato . La  parte  condannata  an- 
dò à lamentarli  dall* Arci vefeovo, egli 

rap- 
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rapprefentò  il  torto  , che  Te  le  ave 
fatto  . Il  Prelato  afcoltò  i fuoi  lamen- 
ti , fi  fece  portare  il  Proceflò , e rico- 
nobbe , che  con  ragione  fi  riclamava 
alla  fua  autorità  , e alla  fiia  giuftizia  : 
Subito  eglicafsò  i Giudici,  e gli  privò 
per  fèmpre  dei  loro  Uffizj  ; diede  gli 
ordini  neceflàrj  per  riparare  il  torto  , 
fhe  gli  avevano  fatto  ; rifolfe  di  calli- 
gare  fuo  fratello  come  meritava,  e cad- 
de in  una  sì  gran  malinconia , nel  pen- 
fare , che  fi  aveva  fatto  una  ingiuftizia 
nella  fua  Diocefe , che  la  fiia  indilpofi- 
lione  divenne  una  infermità  pericolofii  r 
Bernardino  eflèndo  entrato  nella  fua 
camera , fottò  pretefto  di  vifitarlo  ; i# 
vece  di  gittarfi  a’  fuoi  piedi , e ricono- 
fcere  il  fuo  fallo  , cominciò  à (gridar- 
lo , dicendogli  , che  egli  aveva  fat- 
to un’  azzione  indegna  di  lui  ; che  i 
fuoi  Giudici  erano  innocenti,  che  egli 
medefimo  era  P ingiallo,  e Pappaflio- 
nato  , ed  altre  limili  flravaganze  . L* 
Arcivelcovo  abbattuto  dal  fuo  male  * 
non  potè  far  altra  colà , che  comman- 
dargli  di  tacere  , e minacciarlo  di  una 
prigione  più  lunga , e più  niojofa  della 
prima  . Quello  Religiofo  irritato  , e 
fuori  di  le  medefimo  , prelè  il  guan- 
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viale  fopra  il  quale  P infermo  appoggia- 
va la  teda  , e con  etto  gli  chiule  la 
bocca  affinché  non  potelfe  chiamare  le 
Sue  genti  > che  erano  nell*  anticame"- 
ra  ; e prendendolo  per  la  gola,  gliela 
flrinfe  con  amendue  le  mani  fin  tan- 
to che  credè  averlo  loffocato . Ufcì  al- 
lora dalla  camera  , raccomandando  à 
tutti  di  non  fare  Crepito , come  fe  fuo 
fratello  voleflè  dormire,  e andò  à na- 
sconderli in  una  Cantina,  per  appetta- 
re ciò  che  fuccederebbe . 

Un  Paggio  un  poco  più  attento  de- 
gli altri , ohèrvò  che  quello  Rcligiofo 
era  tutto  turbato , che  vacillava  ad  ogni 
palio  , e che  aveva  avuto  fatica  à dir- 
gli due  , ò tre  parole  : facendo  anco 
rifleflione  , che  gli  aveva  uditi  parlar 
con  calore  , entrò  nella  camera , lì  ac- 
collò pian  piano  al  letto  del  fito  Signo- 
re, e vedendolo  pallido , sfigurato , e 
Senza  refpiro  , credè  che  folle  fremi- 
to , e gridò  che  fi  venilfe  prellamente 
à Soccorrerlo  . Tutti  i do  niellici  vi  ac- 
corfero  ; fi  chiamarono  i Medici  , fo- 
gli diedero  dei  cordiali  r al  fine  riven- 
ne un  poco,  chiamando  con  interrot- 
te parole,  fuo  fratello  ingrato,  e par- 
ricida . Quando  egli  ebbe  riprefo  i iuoì 
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/piriti  , e che  fu  totalmente  in  fe  : 
Lodato  fi a Dio  , dille  egli  , è meglio 
ancora  di  aver  corfo  un  sì  gran  pericolo  , 
cbe  di  aver  [offerto  una  ingiufiizia  . Fu 
prefo  il  colpevole  , e mentre  fi  delibe- 
rava fopra  il  cattigo  dei  fuo  misfatto  , 
egli  proibì , che  fe  gli  facefle  alcun  ma- 
le , e fi  contentò  di  mandarlo  nel  Mo- 
naftero  di  Turrigio  vicino  à Toledo  , 
per  pattare  il  retto  dei  fuoi  giorni  in  ri- 
tiro ed  in  penitenza . 

Molti  Perfonaggi  qualificati  , ed  il 
Re  Ferdinando  medefimo , s’intromi- 
fero  per  rimetterlo  in  grazia  con  l’Ar- 
civefcovo  ; ma  etti  non  poterono  ot- 
tenere , che  lo  ripigliaflè  più  nella  ttia 
Cafa  . Gli  fece  proporre  fe  valeva  en- 
trare nell*  Ottèrvanza , e come  non  lo 
vidde  difpotto  à prendere  quella  rifor- 
ma , gli  diede  una  penfione  d’otto- 
cento Ducati,  à condizione,  che  non 
u frìtte  dal  fuo  Convento  , e non  li 
prefentaflè  mai  più  avanti  di  lui . Egli 
ebbe  gran  cura  della  educazione  del 
Paggio , che  lo  aveva  affittito  ; Io  cor- 
reggeva dei  fuoi  diffetti  con  una  bon- 
tà paterna  . Lo  mantenne  lèmpre  ap- 
pretto di  fe,  e gli  diede  da  vivere  ono- 
reYolmente . 

D s Per 


*495 

Euc-  de 

Roblci 

c.ij. 


Digitized  by  Google 


8 2.  Jjìoria  del  Card.  Xitneaes . 

» 49  J Per  ritornare  ai  principi  del  Tuo  Ve* 
teovato,  fubitochefi  Teppe  à Toledo  r 
che  Ximenes  era  flato  coniàcrato  , U 
Capitolo  fi  congregò  > e deputò  due 
principali  Canonici  > per  teftimoniar- 
gli  à nome  di  tutto  il  Corpo,  ilrilpet- 
to  che  avevano  tempre  avuto  per  la  Tua 
PerTona  , ed  il  giubilo  , che  avevana 
della  Tua  elezzione . Egli  ricevette  il  lo- 
ro complimento  , e vi  rifpote  con  mol- 
ta cortefia  . Li  trattenne  lungo  tempo 
o fòpra  Io  fiato  della  Diocete , e difle  lo- 
ro , che  vi  erano  molte  tote  da  ft^bi- 
lire  , overo  da  riformare  y e che  per 
T onore  della  Chielà  , e per  V utilità 
’ dei  popoli  , biTognava  rimettervi  Io  • 
% ' t fpirito  del  Criftianefimo  , e le  regole 
della  antica  diteiplina  » Che  defiderava 
per  la  prima  cola  , che  i Canonici  i 
quali  dimoravano  in  CaTe  lontane  Pune 
dalle  altre  , fi  accoftaltero  , e fi  ridu- 
, celierò  quanto  Tolte  potàbile  ad  una 
ipezie  di  Coinmunità  ; 'di  più  , che 
quelli  i quali  erano  di  Settimana  per 
fervir  all’Altare  , e per  uffiziare  , di- 
moraltero  nel  recinto  della  ChieTa  , du- 
rante il  tempo  delle  loro  Tunzioni , af- 
fine di  efière  più  raccolti  ; atàcurando- 
gli , che  avrebbe  cura  di  fargli  fàbbrica- 
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Xt  degli  alloggiamenti,  e di  provedere  *495 
tutte  le  loro  commodità.  Commife  a* 
Deputati  di  far  fapere  la  dia  intenzio- 
ne al  Capitolo  fòpra  quelli  due  artico- 
li, e di  fargli  eleguire  quanto  prima 
| Deputati  comprefero  tene  , che 
la  loro  Compagnia  non  approverebbe 
quelli  regolamenti  , non  ardirono  di- 
re quel  che  pensavano  di  ciò  , promi- 
fèro  però  di  adempire  alla  incombenza 
da  lui  datagli,  come  fecero,  aì  loro  ri- 
torno ► I Canonici  ebbero  fatica  in  con-; 
fentire  à quelli  ordini  : eglino  dima- 
vano  ragionevole  , che  gli  Uffizianti 
dimorallèro  rinchiulì  e feparati  dalla 
gente  , durante  la  loro  Settimana  ; ma 
temevano  , che  quello  uomo  aullero  » 
il  quale  portava  la  riforma  per  tutto  , 
dopo  di  aver  iqtraprefo  di  regolare  i 
Religiofi  , non  ayedè  un  pan  dise- 
gno fopra  i Canonici . L’ordine,  che 
egli  aveva  già  mandato  di  fabbricare  di- 
gerii alloggiamenti  fopra  i portici  del- 
la CJhie/a  , gli  sbigottì  ancora  di  più  , 

Elfi  fi  radunarono  , e fotto  precedo 
di  altri  affari  ? Sviarono  à Ronr\a  uno 
dei  più  conllderabili , e idei  più  abili 
fra  edà  , per  difendere  i diritti  del  Ca- 
pitolo appreso  ]a  Santa  Sede  , ed  op- 
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*49$  porli  alPArcivelcovo , fe  egli  volcfle  in- 
trodurre delle  novità  „ 

Alfonfo  Albornoz  fu.  caricato  di 
quella  deputazione  , e partì  in  gran 
diligenza  . Benché  effi  aveflero  tenuta 
la  loro  deliberazione  fècreta , Ximenes. 
ne  fu  avvertito , e giudicò  che  era  im- 
portante di  contenere  nel  dovere-,  con 
un  efempio  di  feverità  anco  eccepiva  , 
gli  {piriti  , che  vedeva  inclinati  all* 
difobbedienza  ed  alla  rivolta  . Egli  fe- 
ce andar  fubito  , con  auttorità  della? 
Corte,  un  Prevofto  Barigello  verfo  il 
porto  , dove  quello  Canonico  doveva 
imbarcarli , per  arreftarlo  , quando  vi 
giungere  ; e perche  poteva  già  elferlt 
imbarcato  , inviò  nel*  medelìmo  tem- 
po due  Uffiziali  di  fpedizione  > e.  di 
confidenza  con  potere  di  prendere  una 
Galera  fopra  il  porto,  per  arrivare  in 
Italia  prima  di  lui . ! ' ' • ; 

La  Reina  fcriveva  à D.  Garcilalla 
fuo  Ambafciadore  appreso  del  Papa  * 
impedire  Albornoz  di  andare  à; Ro- 
ma , e di  rimandarlo  prigioniero  in 
Ilpagna  . L’affare  riufcì  come  Xime- 
nes l’ aveva  progettato  , gli  Uffiziali 
giunlero  ad  Odia  avanti  che  Albornoz 
vi  folle  arrivato  . L’ Ambafciadore  ne 
c ebbe 
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-ebbe  awifo  , e venne  fubito  ad  affet- 
tarlo . II  giorno  feguente  avendo  fe- 
puto  ,<  che  egli  sbarcava  , lo  mandò  à 
chiamare  , lo  ritenne  à pranfo , gli  li- 
gnificò gli  ordini  , che  aveva  ricevuti 
dalla  Reina  , e Io  mifè  nelle  mani  de- 
gli Uffiziali,  i quali  lo  rimenarono  in 
Ifpagna  , come  un  reo  di  Stato  JFm 
rinchiufo  in  un  Caflello  vicino  Valen- 
za ; e dopo  fu  condotto  ad  AJcalà  , 
ove  flette  diciotto  meli  in  una  pri- 
gione , overo  in  una  no jofali  berta  -, 
lotto  la  cultodia  di  due  arcieri , i quali 
non  Io  perdevano  dì  viltà: 

- Il  caltigo  di  quefto  Canonico  {pa- 
ventò gli  altri  : Tutta  volta  quando 
TArcivefcovo  fu  à Toledo,  gli  riaflìcii- 
rò  , e dille  loro-  piu  volte  in  tratteni- 
menti particolari  quelle  parole  del 
Profeta  Elia  : IIS  ignare  nón  viene  con 
il  fuoco  , c con  le  tetnpefle  5:  mot  con  il 
foffio  di  un  vento  dólce , e piacevole  . Si 
fpiegò  anzi  con  dii  , e dille  , che  la 
fua  intenzione  non  era  Hata  di  ferii  vi- 
vere à guilà  di  Religiolì  , ma  di  riao- 
coftarli  alla  regola  di  Sant*  Agoltino  , 
del  quale  conlervavano  ancora  diverfi 
ufi  : Che  circa  la  ritiratezza  degli  Ufi- 
fizianti , gli  efortava  à ftabilirla  fra  ef- 

fi , afe 
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149 j fi,  affine  di  eflere  piu  ritenuti  alla  vi- 
lla dei  Santi  Altari  x e di  celebrare  i 
Sacri  Miilerj  con  più  rifpetto  > e piu 
raccoglimento . 

Zuritt  Frattanto  i Re  Cattolici  dopo  aver 
tenuto  gli  Stati  di  Aragona  , fi  fepa- 

t0,s*  rarono . Ferdinando  prefe  il  cammino 
di  Catalogna , e il  avanzò  verfo  Giro- 
na , per  opporli  al  di  legno  che  aveva- 
no i Francefi  lòpra  quella  Piazza . Isa- 
bella partì  per  Burgos  , e Ximenes  l* 
accompagnò.  Eglino  avevano conchiu- 
fo  qualche  tempo  prima  un  doppio 
matrimonio. > di  D.  Giovanni  Principe 
di  Spagna  loro  figliuolo  con  Margari- 
ta figliuola  unica  delP  Imperatore  Maf- 
fi miliario , e dell’Infcnta  Giovanna  lo- 
to feconda  figliuola  , con  V Arciduca 
Filippo  d’Auftria  primogenito  delFIm- 
peratore  medefimo  - Si  preparava  una 
gran  flotta  nel  porto  di  Laredo  , ove 
quella  ultima  Principefla  doveva  im- 
barcarli , La  Reina  prefe  rilpluzione 
di  condurla  fin  là,  e di  darle  anco  al- 
cuni avvili ,.  avanti  che  ella  palfafiè  in 
Fiandra ..  Ma  come  il  cammino  da  But- 
gos  à Laredo  è tagliato  dai  monti  , e 
che  vi  fono  poche  Città , è ville  per  la 
firada  , ella  giudicò  » che  bifognava  , 
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-ò  falciare  ima  parte  del  fuo  feguito  , *49  S 
ò provedere  alle  provifioni  neceflàrie 
per  la  fuffiflenza  della  Corte  , e degli 
Equipaggi  . L’ Arcivefcovo  y che  non 
cercava  fé  non  occafione  di  fatica- 
re nella  fua  Diocefe  , ottenne  conge- 
do di  andarvi , e di  dimorarvi  fin  che 
la  Reina  folle  di  ritorno  à Burgos. 

Egli  fi  trasferì  in  diligenza  ad  Alca- 
là  di  Henares  * dove  gli  Arcivefcovi 
di  Toledo  fono  foliti  di  rifiedere  una 
parte  deiranno  . Là  dimenticandoli  di 
tutti  gli  altri  affari  , s*  informava  del- 
lo flato  delle  Chiefe , e dei  collumi  de- 
gli Ecdefiaflici , e fi  preparava  à pren- 
der poffefiò  dell a fua  Gatedrale  y à con- 
vocare il  fuo  Sinodo  , ed  à fare  la  vi- 
fita  della  fua  Diocefe:  quando  la  Rei- 
na occupata  nel  matrimonio  di  fuo  Fi- 
gliuolo gli  fece  fàperc,  che  ella  aveva 
bifogno  di  lui  in  quella  occafione  ; e 
per  qualunque  fcufa  , che  egli  potefle 
allegare . y ella  gli  fcriife  , che  era  ne- 
ceflàrio  , che  egli  aflifleffe  alle  Nozze 
di  D.  Giovanni , e che  un  Principe  de* 
ftinato  alla  fucceffione  di  tanti  Regni > g » j ' 
non  doveva  eflère  Ipofato  die  dal  pri-  Annal  i, 
mo  Vefeovo  di  Spagna  . Egli  ohhedì  : ‘ K 
e dopo  aver  feti»  la  cerimonia  di  que- 
llo 
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*495  fio  Matrimonio  ; nel  mentre  che  iRé 
andarono  à vifitare  le  frontiere  di  Ca- 
ftiglia , e di  Portogallo , ritornò  ad  AI- 
calà  , e pochi  giorni  dopo  fece  la  fua 
entrata  in  Toledo. 

II  fuo  difegno  era  di  arrivare  di  not- 
te , per  evitare  queir  apparato  tumul- 
tuofo  , che  lì  fa  nel  ricevere  i Vefco- 
vi  . Ma  egli  intefe  , che  quella  Città 
aveva  Tempre  avuto  un> affetto  partico- 
lariffimo  per  i fuoi  Arcivefcovi,  e che 
farebbe  fenfìbilmente  afflitta  , fe  non 
le  foffe  permeilo  di  dimoftrare  la  fua 
allegrezza  ; e perciò  non  volle  privarla 
di  quella  conlolazione . Il  giorno  del  fuo 
arrivo , il  popolo  della  Città  e del  con- 
torno fi  Iparfe  nella  campagna  per  ve- 
derlo . Il  Clero  vellito  de  fuoi  orna- 
menti, andò  una  lega  all’incontro  di  lui . 
Tutti  i Canonici  montati  fopra  le  mule 
fuperbamente  -ornate  , ciafcunodi  elfi 
preceduto  da  due  Staffieri  velliti  di  fcar- 
latto  , fi  accollarono  Pun  dopo  1*  al- 
tro , per  baciare  la  mano  all’Arcivefco- 
vo  , il  quale  lì  era  fermato  à mezza 
firada  per  ricevergli  . Il  Governatore 
dellaCittà,  ed  i Magiflrati  feguiti  da* 
principali  Cittadini  , andarono  anche 
effi  à fargli  i loro  complimenti  - Egli 
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ordinarie,  fino  al  veflibolo  della  Chic- 
fa  , ove  fi  proftrò  avanti  quella  parte 
della  Croce  di  Gesù  Cri  fio  , che  vi  fi 
conferva  come  un  preziofo  teforo  . 
Quando  fu  alla  porta , gli  fu  prefentato 
il  libro  dei  diritti , e dei  privilegjdi  quel- 
la Chiefa  ; e egli  promife  fecondo  il  co- 
llii me  di  oflervargli  j dopo  quello  egli 
entrò,  orò  avanti fAltar  maggiore,  e 
fi  ritirò  nel  fuo  Palazzo  Vefcovale. 
t Tre  giorni  dopo  convocò  i Canonici 
à Palazzo  ; e loro  parlò  così  : Voi  fapete 
Senza  dubbio , carijfimi  fratelli , che  io  non 
ho  accettato , che  con  rincrefcimentola  di* 
gnità  in  cui  mi  vedete  • io  so  meglio  di 
ogni  altro , che  aveva  ragione  di  ricusar- 
la , dopo  che  comincio  à fentirne  il  pefo  ì 
lobo  hi  fogno  non  fot  ameni  e del  foccorfo  del 
deh,  ma  ancora  del  con  figlio , e del  lu- 
me , delle  genti  da  bene , e à chi  pojfo  io 
meglio  indirizzarmi  che  à voi  , i quali 
potete  attrarre  / opra  di  me  le  grazie  da 
Dio , con  la  voflra  pietà , e ajutar  à con- 
durmi con  la  voflra  prudenza?  Io  J pero 
che  mi  accorderete  quello  che  vi  domando . 
Lamia  intenzione  è , che  inqueflaCbìe - 
fa , e in  tutta  la  Diocefe  VEuangelio  fi  a 
feguito , il  culto  di  Dio  fi  accrefca , e la 
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difciplina  dei  cofiumi  , fe  non  può  ef- 
fere  intieramente  rifi  abilita  nella  fua  pu- 
rità y abbia  olmeto  qualche  forma  della 
pietà  de  ttofiri  Padri  . Ninna  cofa  vi 
può  tanto  contribuire  y quanto  il  vofiro 
efempio  , Carijfimi  fratelli  , è giufio  > 
che  ejfendo  al  di  fopra  degli  altri  per  il 
vofiro  grado  , e per  i vofiri  beni , voi  li 
fuperiate  anche  con  la  voflra  virtù . Che 
potiamo  afpettare  dai  popoli  per  la  loro 
correzzìone  , fi  voi  trafeurate  il  vofiro 
dovere  , fe  per  mezzo  dei  vofiri  abiti  9 
dei  vofiri  andamenti , della  vofira  umo^ 
ne  y dei  vofiri  trattenimenti  y e deUe  vo- 
ftre  buone  opere  , non  mofirate  loro  , che 
ì*uomo  intcriore  è veramente  degno  del 
Sacerdozio  > del  quale  Geìù  Grifi  o vi 
ha  onorati . Jo  (redo  che  voi  h facciate  . 

Per  me  , voglio  fcuoprìrvi  i tniei  fenti - 
menti  - Tutti  quelli  che  io  vedrò  appi  ir 
cali  dia  kro  profejjìone  , andar  di  virr 
tù  in  virtù  , io  li  affi fiero  con  tutto  il 
mio  potere,  gli  onorerò  ygli  inalzerò  negli 
impieghi  y e nelle  cariche  . Quelli  al  con- 
trario > che  fi  difvierannoddle  regole 
delta  loro  vocazione , procurerò  ricondur - j 

li  con  la  dolcezza  ; e fe  non  lo  potrò  , 
che  [pero  in  Dio , che  egli  non  lo  permet- 
terà y io  vi  impiegherò  gli  ultimi  rime • 
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dj  . La  mia  inclinazione  vi  ripugna  . 
ma  il  mio  dovere  mici  sforzerà  y giacchi 
devo  render  conto  delle  vojìre  azzioni  al 
Sovrano  Giudice  . Io  formo  miglior  au- 
gurio di  una  Compagnia  tanto  favi  a,  e 
tanto  venerabile  , la  quale  merita  il 
vofiro  affetto  , e che  non  fi  attrarrà  le 
uofire  riprenfioni  . E perche  ho  rifiuto 
di  convocare  il  mio  Sinodo  in  Ale  olà  9 
per  regolarvi  gli  affari  di  quefia  Dioce - 
fé  , io  vi  e fatto  d’ inviarvi  i vofiri  De - 
, putati  y come  avete  praticato  in  ogni 
tempo  ► In  tanto  , fe  in  quefia  Chiefa  > 
ò nelle  altre  della  mia  giurifdizzione  9 
vJ  fape te  y che  vi  fia  qualche  difordine 
da  correggere , io  riceverò  conte  una  gra- 
zia y V avvi fo  che  me  ne  darete  . Il  De- 
cano rifpofe  à quello  difeorfo  con  mol- 
to rifpetto  , e fommiflìone  , ed  il  Ca- 
pitolo lì  ritirò. 

L5  Arcivefcovo  ricevè  per  Io  fpazio 
di  alcuni  giorni,  le  vifìte  dei  Magiltra- 
ti , e della  Nobiltà  . La  Sala  in  cui  li 
riceveva  , era  aperta  à tutti  r Vi  era 
fopra  una  tavola  una  Bibbia  aperta  , 
e vicina  alP  Arcivefcovo  . Egli  afcolta- 
va  ciò  che  fegli  diceva  , e rifpondeva 
con  poche  parole  gravi  e cortei!  : le  lì 
voleva  replicare  , e che  ciò  folle  un 
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*495  complimento  , e non  un*  affare  , egli 
fi  rimetteva  à leggere  , dando  con  ciò  « 
à conofcere , che  non  era  à propofitcy 
trattenere  con  quelle  cofe  inutili , un* 
uomo  , che  aveva  delle  occupazioni- 
tanto  ferie  , e tanto  importanti  . Gli 
erano  prefentate  delle  fuppliche  da  tut- 
te le  parti , ed  egli  non  ne  ricufava  al- 
cuna , le  guardava  , e come  la  mag- 
gior parte  erano  dimande  dei  poveri  , 
e che  bifognava  rifpondervi  con  le  ele- 
mofìne  j più  che  con  le  ragioni  , le 
rimetteva  ai  fuoi  Elemolìnieri  , con 
ordine  di  fodisfarvi  à pieno  . Quella 
liberalità  tirò  tanti  che  domandavano , 
che  il  giorno  che  partì  per  Alcalà  y 
flette  lungo  tempo  fenza  poter  ufcire 
dal  Tuo  Palazzo  , à caufa  della  folla  , 
che  vi  era  accorfa  ; e fu  obbligato  per 
farfi  paleggio  , di  gettar  loro  il  dena-i 
ro  , che  aveva  rifoluto  di  farle  dillri- 
buire. 

In  quel  poco  di  tempo , che  egli  fu  à 
Toledo  , pubblicò  diverfi  regolamenti 
per  il  Qero  e per  il  popolo , e fece  de 
gran  doni  alla  fua  Chiefa  : Providde  al- 
cuni benefizi  vacanti , e gli  diede  à po- 
veri Ecclefiaflici , dei  quali  aveva  cc- 
nofciuto  la  virtù  , e che  non  afpetta- 
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vano  limili  grazie  : Nella  difpofizione  149$ 
delle  Cure  , egli  confiderò  principal- 
mente il  fervizio  delle  Gliele  ; e benché 
avelie  dei  buoni  Preti  in  cala  Tua , egli 
ne  fcelfe  fovente  degli  altri , quando  li 
credè  più  atti  ad  occupare  quei  polli  , 
che  biiognava  riempire . Olfervò  invio- 
labilmente di  non  dar  mai  benefizi  à 
quelli , che  gli  avevano  domandati , ò 
fatti  domandare  , non  potendo  foffri- 
re  quelle  pretenfioni  per  via  di  favo- 
re ; dicendo  , che  tal  forte  di  gente 
non  ha  ordinariamente  ne  capacità,  ne 
merito , ò almeno  non  ha  rolfore , ne 
umiltà . 

Egli  vifitò  la  fua  Catedrale  ; e ve- 
dendo che  il  Coro  era  chiufo , ed  deli- 
rato dal  muro  di  una  Cappella , la  qua- 
le i fuoi  Predecellòri  non  avevano  mai 
ardito  di  toccare  , perche  gli  antichi 
Re  , e Principi  della  Cafa  Reale  di 
Spagna  vi  erano  flati  fepolti  , fece 
venire  degli  Architetti  , e gli  ordinò 
di  demolire  la  Cappella  , e trasferi- 
re le  tombe  ai  due  lati  dell*  Aitar 
maggiore  della  fua  Chielà , e per  qua- 
lunque rimollranza  , che  gli  potei- 
fie  fare  il  Capitolo , per  qualunque  op- 
pofizione  , che  facelfero  à nome  dei 
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*451  Re  , i Cappellani  , che  vi  erano  fon» 
dati  ; tutto  ciò , che  elfi  poterono  gua- 
dagnare , fu  che  egli  afpettafle  la  Rei- 
na , la  quale  doveva  venire  fra  pochi 
giorni,  peravere  il  fuoconfenfo . Die- 
de alle  Parochie , ed  ai  Monafterj  del- 
la Città  tutto  ciò  che  loro  era  neceflà- 
rio  per  fere  il  Servizio  divino  , con 
convenienza  , ed  anche  con  magnifi- 
cenza. 

Approflìmandofi  il  tempo  del  fuo  Si- 
nodo  , andò  ad  Alcalà  , ove  i Preti 
della  fua  Diocefe  concorrevano  da  tut- 
te le  parti  per  ricevere  i fuoi  ordini  > 
e le  fue  iftruzzioni . Parlò  à ciafchedm 
no  in  particolare  con  ima  carità  pater- 
na ; e quando  furono  radunati  , fece 
loro  un  difeorfò  ; che  produflè  in  elfi 
un  gran  rilpetto  per  la  loro  vocazio- 
ne, e un  gran  defiderio  di  fentificarfi , 
operando  alla  felute  delle  anime  . Fe- 
ce in  quello  Sinodo , ed  in  quello  che 
tenne  dopo  à Tafa vera , diverfi  Decre- 
ti utilizimi  , che  i più  degni  Prelati 
hanno  fatto  oflervare  da  quel  tempo 
in  qua  , non  folamente  in  Ifpagna  , 
ma  anco  in  tutti  i Regni  Crilliani,  e 
che  il  Santo  Concilio  di  Trento  hà  ge- 
neralmente ftabiliti  in  tutta  la  Chiefa  « 

Egli 
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Ègfi  ordinò  che  tutte  le  Domeniche  j 1 M 
-è  tutte  lé  Fette,  ogni  Curato  dopo  la 
Metta  grande  , fpiegaffe  fàmigliarmen- 
te,  e fodamente  1’Euaugeiio  al  Popo- 
lo ; e che  la  fera  dopo  Compieta , ra- 
dunatte  i tuoi  Parrochiani  , e partico- 
larmente i fanciulli , e loro  infegnafle 
con  gran  atra  tutti  i punti  della  Dot- 
trina Criftiana  , con  delle  iftruzzio- 
ni  , e dei  Catechifmi  fecondo  la  loro 
capacità  , di  che  ne  diede  loro  i mo- 
delli con  una  grandittìma  utilità  . Co- 
me vi  erano  nella  Diocefe  pochi  Con- 
fettòri  approvati  , egli  permifè  à tutti 
i Preti  di  confettarli  , ed  attolverfì  gli 
uni  , gli  altri  dei  cafi  medefimi  à lui 
rifervati , per  tema  che  non  avendo  la 
commodità  della  Confèflìone , non  fof- 
fero  etti  privi  di  dire  la  Metta  , overo 
non  la  dicettero  fenza  le  difpofìzioni 
neceflàrie  . Riftabilì  V ufo  antico  di  te- 
ner della  acqua  benedetta  all*  entrar 
**  delle  Chiefè  ; colà  che  era  fiata  intie- 
ramente abolita , e che  fu  di  una  gran- 
de confòlazione  per  il  popolo . 

, D.  Alfonfo  Cariglio  tino  de*  Tuoi 
Predecdfori  , non  potendo  foffriré 
certe  civiltà  importune  , che  fi  facea- 
no  principalmente  tra  perfone  ben  na- 
te. 
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149;  tc  j quando  fe  gli  . portava  à baciar  la 
pace  nelle  Mede  Parrocchiali  , aveva 
ordinato  , che  al  primo  complimento 
che  fi  farebbe  , il  Diacono  finiffe  la 
cerimonia  , e fe  ne  ritornafle  all’ Al- 
tare . Ximenes  non  volle  che  per  la 
indifcretezza  di  una  , ò di  due  perfo- 
ne  , fi  privalfero  tutti  gli  Affilienti 
della  pace  , che  il  Prete  loro  inviava  % 
è ordinò  che  fi  pafia  fièro  quelli , i qua- 
li abbadaffèro  à tali  indecenti  ceri- 
monie , e dafiè  la  pace  à tutti  gli  al- 
tri . 

Come  era  egli  dotto  nel  Diritto  , 
regolò  F ordine  , e le  procedure  tanto 
AivGo- delle  fueUffizialità , che  dei  Tribunali 
Ewl'd  laici  della  fua  Diocefe  . Per  abolire  le 
SS14»  lunghe  formalità  , che  F avarizia  degli 
Avvocati,  e la  oftinazione dei  litiganti 
avevano  introdotte  nella  Giuftizia , or- 
dinò à tutti  i Giudici  nella  eftenfione 
della  fua  giurifdizzione  , di  udire  le 
• Parti , e giudicarle  fubito , lènza  fcrit- 
ture , e fenza  fpefe , fe  le  Caufe  erano 
di  poca  confeguenza. 

Nei  grandi  affari , ordinò , che  do- 
po aver  dilucidato  il  fatto,  per  via  del- 
le informazioni  , c teflimonj  neceffa- 
rj  , fi  lafciaflè  ad  ogni  uno  la  libertà 
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di  produrre  le  fue  ragioni  in  ifcritto  , 1+95 
e di  rifpondere  à quelle  della  lua  par- 
te una  volta  {blamente  , e che  il  ven- 
tèlimo giorno  al  più  fi  dalle  temenza 
difi  ni  ti  va . 

Fece  egli  un  Decreto  particolare  per 
i procedi  contro  gli  Ecclcfiaftici  , che 
portava  , te  le  accufe  folfero  leggiere, 
quelli  fodero  affolliti  , ò condannati 
dagli  Uffiziali  > lenza  ftrepito , e lenza 
procedure , e che  te  le  colpe  erano  con- 
fiderabili  , follerò  giudicati  con  giufti- 
zia,  ma  con  gran  circonfpezzione , rac- 
comandando efpreflàmente  ai  Giudici 
di  aver  gran  riguardo  all’  onore  , ei 
alla  riputazione  dei  Preti , e di  riguar- 
dargli con  occhi  di  pietà , e viteere  di 
carità  , perche  elfi  fono  gli  unti  del 
Signore . 

Principalmente  ftabilì  due  cote  uti- 
lidime , e necefiarilfime , le  quali  non 
erano  ancora  fiate  praticate  . La’ pri- 
ma , che  vi  folte  in  tutte  le  Parrocchie 
del  fuo  Arciveteovato  , un  Regifiro  , 
in  cui  folfero  fcritti  i nomi  di  tutti  i 
Bambini  che  fi  battezzavano,  dei  loro 
Padri , dei  loro  Padrini  , e de’  tefii- 
monj  che  aveano  afiifiito  al  Battefimo  , 
cpn  1*  anno  , il  mete  , e il  giorno  di 
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495  quella  cerimonia  . Con  quello  Decre- 
to fermò  egli  il  corfo  dei  divorzj , che 
fi  fàceano  impunemente  fotto  prefetti 
di  religione  , e di  affinità  {pirituale  . 
Si  è veduto  dapoi  di  qual  utilità  è fta- 
ta  quefta  previdenza , nella  promozio- 
ne agli  Ordini  Sacri  , nella  entrata  ai 
benefizj , nelle  tutele,  nella  difcuftio- 
ne  delle  eredità , e in  diverfi  altri  rin- 
contri .11  fecondo  regolamento  fu  , 
che  tutti  i Curati  pigliattero  in  nota  i 
nomi  di  tutti  i Parrocchiani , con  che 
riconofccttero  nel  tempo  di  Pafqua  , 
quelli  che  fi  erano  confettati  , e com- 
municati  fecondo  il  precetto  della  Chie- 
fa,  e che  dopo  quaranta  giorni  portafi 
fero  quefta  nota  airArcivelcovo , òal 
fuo  Vicario  Generale  di  Toledo,  òdi 
Alcalà  , affinché  fi  oflervaflèro  quelli , 
che  avellerò  mancato  à ciò . Dapoi  che 
il  fuo  Sinodo  fu  finito , egli  fi  applicò 
à far  ftendere  alcuni  difegni  di  Edificj 
pubblici  , per  i quali  aveva  molta  in- 
clinazione : Si  proponeva  di  far  edifica- 
re dei  Monafterj  di  Religiofi , e di  Re- 
ligiofe  , delle  Calè  per  le  povere  fan- 
ciulle da  maritare  , e dei  CoIJegj  per 
iftrnire  la  gioventù  ; ed  in  particolare 
la  Univerfità  di  Alcalà  , che  egli  fta- 
••  bili, 
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fcifl , e proteggè  in  tutto  il  corfo  di  fua  M9  ; 
vita. 

Mentre  che  egli  era  così  occupato 
nella  fua  Diocefe,  la  Riforma  dei  Re- 
ligiulì  y alla  quale  aveva  già  operato  , 
e che  deli  crava  molto  di  terminare  , 
oaulàva  dei  grandi  dilturbi  in  tutto  il 
Regno.  I Conventuali  di  San  Francc-  Aiv  co- 
leo refiftevano  à tutte  le  propolizioni  mczi  4* 
che  loro  lì  fàceano  . La  maggior  par- 
te dei  gran  Signori  prendevano  il  loro 
partito  , per  una  pietà  naturale  , che 
fi  ha  per  quelli  , che  fi  vuole  ridurre 
contro  loro  volontà  ad  una  vita  più 
auftera  . Quella  correzzione  pareva  lo- 
ro una  opprelfione , ed  una  violenza  . 

Quelli  avevano  nelle  loro  Chi efe  le 
tombe  dei  lo ro  Antenati  , delle  Cap- 
pelle ricche  , e delle  MelTe  fondate  à 
perpetuità . Elfi  credevano , che  i Fra- 
ti dell*  OlTervanza , i quali  non  potea- 
no , per  il  loro  Illituto , polfedere  alcu- 
na rendita  non  avrebbero  fatica  di 
adempire  ai  fervizj  , dei  quali  gli  altri  * 
lì  erano  incaricati  . Era  anco  fama  y 
che  lì  voleva  applicare  quei  fondi  ai 
Monaflerj , e ai  Collegi , e così  la  me- 
moria delle  loro  fondazioni  lì  perdereb- 
be j e T obbligo  di  pagargli  non  cef- 
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5 farebbe  di  continuare  nella  loro  Ca- 
fa  . 

U Arcivefcovo  con  il  fuo  aedito  fu- 
perava  tutte  quelle  difficoltà  in  Ifpa- 
gna  ; ma  trovava  dei  maggiori  oraco- 
li dal  canto  della  Corte  di  Roma,  ove 
quello  affare  fi  doveva  decidere . Il  Ge- 
nerale , che  era  Conventuale , rappre- 
fentò  molte  volte  al  Papa  : Che  fi  di- 
flruggeva  il  fuo  Ordine  fotto  preteflo 
di  riformarlo  ; che  fi  apriva  la  porta  à 
delle  diffenfioni  fcandalofe  tra  i fuoi 
Frati  , facendogli  defiderare  i beni  gli 
uni  degli  altri  ; che  per  volere  flabilire 
la  regolarità  , fi  rovinava  la  carità  , e 
la  fubordinazione  : che  in  fomma , vi 
erano  dei  Riformatori  in  Ifpagna  , i 
quali  fenza  autorità  della  Santa  Sede  , 
e fenza  commiffione  da  fua  parte , dis- 
ponevano del  fuo  Ordine  à loro  fanta- 
sia : che  in  quanto  à lui , non  ricufa- 
va  di  riflabilire  la  difciplina , e di  por- 
tare’ i fuoi  Religiofi  alla  perfezzione 
del  loro  Stato  , che  domandava  fola- 
mente  , che  gli  folle  permeilo  d’ invia- 
re dei  Commiflàrj  , i quali  fi  uniflèro 
à quelli  , che  la  Corte  di  Spagna  ave- 
va nominati , affinché , fe  nei  fuoi  pro- 
prj  affari  fi  agiva  contro  la  fua  vo- 
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Jontà  , e fenza  il  Tuo  configlio  , non  149  f 
fi  agilfe  almeno  fenza  fila  participazio- 
ne. 

' Il  Papa  approvò  quelle  ragioni , com- 
mife  da  fua  parte  al  Velcovo  di  Cata- 
nia fuo  Nunzio  appiedò  i Re  Cattoli- 
ci , e permife  al  Generale  di  mandar 
Commiflàrj  , in  apparenza  per  opera- 
re con  quelli  di  Spagna  ; ed  in  fatti 
per  traverfaré  le  loro  intraprefe  . Ma 
non  fe  rie  fece  molto  conto  ; e fi  pro- 
feguì  la  Riforma  fenza  prendere  i loro 
configli,  e fenza  aver  riguardo  alle  lo- 
ro rimoftranze  . Il  Generale  ne  portò 
i fuoi  lamenti  al  Papa , il  quale  ne  fu 
in  eftremo  irritato  , e fece  un  Decre- 
to con  il  parere  di  tutti  i Cardinali  con- 
gregati , il  quale  ordinò , che  fi  fofpen- 
delfero  tali  profeguimenti  dicorrezzio- 
ne  , e di  riforma  monaftica  , fin  che 
la  verità  folle  dilucidata , e che  la  San- 
ta Sede  vi  potelfe  provedere.  Sua  San- 
tità ne  fcrifiè  ai  Re  Cattolici , e li  pre- 
gò di  non  proteggere  delle  genti  , le 
quali  per  un  zelo , che  non  era  fecon- 
do la  feienza  , mettevano  la  divifione 
nell*  Ordine  di  S.  Francefco. 

Il  Breve  fu  mandato  all*  Arcivefco- 
vo  , il  quale  giudicò  bene , che  quello 
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J commando  di  fopra  federe  all* affare  > 
eia  un  mezzo  di  cui  fi  fèrvivano  per 
romperlo  . Ma  come  era  vivace  natu- 
ralmente , e che  le  difficoltà  la  anima- 
vano in  vece  di  abbatterlo  ; andò  à tro- 
vare la  Reina  , e vedendola  titubante 
per  tanti  oracoli , che  fi  faceano  nafce- 
re  da  tutti  i lati , la  fiipplicò  di  ricor- 
darli della  fua  cofianza  , di  non  ab- 
bandonare un  difegno  sì  lodevole , che 
ricercava  tanto  più  coraggio  , e perfè- 
veranza,  quanto  vi  era  piu  noja,  e fa- 
tica à foffiire  per  efeguirlo. 

La  Rcina  Io  afficurò  , che  ella  im- 
piegarebbe  tutti  i fuoi  uffizj,  e tutto  il 
filo  potere  apprefiò  di  Sua  Santità  , 
purché  egli  s’incaricafiè  di  tutto  l’affa- 
re fino  al-  fine  , il  che  egli  accettò  vo- 
lentieri . Allora  egli  fi  applicò  con  più 
calore  à levar  le  difficoltà  , che  fi  op- 
ponevano al  rifiabilimento  della  difei- 
p]\na  ; e fece  tanto  con  le  fue  cure  v 
con  la  fua  fermezza  , e con  la  fua  in- 
duflria , che  il  Papa  con  un  nuovo  De- 
creto conienti,  che  fi  ripigliaflè  ilpro- 
feguimento  della  Riforma , e nominò 
lui  medefimo  per  Commiflàrio  Àpo* 
flolico  infieme  col  Vefcovo  di  Catania. 
Così  malgrado  tutte  le  oppofizioni  , 
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renne  à fine  della  Tua  intraprek;  ere*  »4*J 
ftarono  pochi  Monafterj  nei  quali  la 
Oilèrvanza  non  foflè  ftabilita  con  gran 
contento  dell’ Arcivefcovo  , ed  edifica- 
zione dei  Popoli  i quali  recarono  à 
fui  obbligati  dei  grandi  elèmpj  di  mo* 
deftia  , -di  penitenza  , e di  pietà  , che 
riceverono  da  quello  Sant’Órdine.  . 

• Terminato  così  quello  affare  , egli 
fi  fece  portare  una  nota  delio  ilato  di 
tutte  le  fue  Parrocchie  , dei  manteni- 
mento delle  Chiefe  , dei  coftumi  dei 
Parrocchiani , della  povertà  dei  luoghi , 
ò delle  perfone  , e degli  abufi,  che  lì 
erano  infinuati  nella  fua  Diocefe  , -ed 
in  poco  tempo  mife  ordine  ad  ognico- 
fa.  La  fola  difficoltà  che  reftava  da  lli* 
perare  era  la  refillenza  di  alcuni  Ec- 
clefiallici,  i quali  fotto  preteflo  dei  pri- 
vilegi , che  la  Santa  Sede  loro  aveva 
conceffi  , ò delle  cariche , ò degli  Uf- 
fizi, che  aveano  nel  Palazzo  Apolloli- 
co , fi  dicevano  dènti  dalla  fua  ghtrif- 
dizzione  ; ed  appellavano  fiibko  delle 
foro  caule  alla  Corte  di  Roma  . Egli 
giudicò  che  quelle  immunità  erano  dd* 
le  forgenti  di  ribellione  , e degli  olia- 
toli alla  difciplina  clàtta  , che  voleva 
rimettere  nell’Arcivelcovato  di  Tole- 
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M9J  do  , e ne  procurò  la  rivocazione  ; ed 
il  Papa  per  favorire  i di  lui  buoni  dide- 
gni , cafsò  tutté  quelle  pretefe  efenzio- 
ni,  egli  ferine  un  Breve,  còl  quale  > 
dopo  avergli  dimoftrato  la  fiducia , che 
egli  ha  nella  fua  equità , nella  fua  re- 
ligione, e nella  fua  prudenza  , gli  dà 
tutta  P autorità  della  Santa  Sede  , per 
correggerò  i difordini  introdotti  nella 
cflenfione  della  fuaDiocefe,  e per  pro- 
cedere per  via  di  diritto  contro  tutte 
le  perfone  che  per  qualfifia  caufa  , 
voleflèro  cavarli  dalla  fua  giurifdizzio- 
ne  . Subito  , che  egli  ebbe  ricevuto 
quello  Breve , e che  ebbe  unito  il  po- 
tere del  Papa  al  favore  della  Reina  , 
contenne  i liioi  Diocefani  in  tal  ordi- 
ne , che  li  farebbe  detto  , che  quelli 
erano  uomini  nuovi  . Il  vizio  non  ar- 
dì piu  di  comparire,  e li  vidde  rivive- 
re P antica  feverità  dei  collumi  fotto 
un  Prelato  , il  quale  ne  dava  egli  me- 
■ delimo  sì  grandi  efempj . 

Ximenes  era  allora  tanto  applicato  à 
regolare  la  fua  Diocefe  , che  non  pre- 
tendeva più  di  andare  alla  Corte , fen- 
za  una  neceffità , ò una  utilità  eviden- 
te . Così  quando  partiva  per  andar  à 
trovare  i Re  Cattolici  , ogni  uno  erg 

per- 
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perfuafo,  che  fi  trattava  qualche  affa-  1495 
re  importante  per  il  pubblico  bene  . 
Come  la  fua  virtù  dominante  , era  il 
zelo  della  giuftizia  , egli  non  poteva 
foffrire  , che  i Grandi  opprimefiero  i 
Vafsalli  . Quando  un  miserabile  veni- 
va à lamentarli  da  lui,  alcoltava  le  fiie 
ragioni  , e gli  dava  fubito  fodisfàzzio- 
ne,  fé  1*  affare  dipendeva  da  lui,  fenò 
portava  il  fuo  lamento  ai  Re , fé  fofse 
anco  contro  i più  potenti  Signori  di 
Spagna,  lènza  prenderli  faftidio  di  quel 
che  potefse  avvenire  . Se  vedeva  nelle 
Cariche  della  Corte  , nell*  amminiftra- 
zione  della  Giuftizia , nella  dazione  dei 
danari  Regj  qualche  difordine  , egli 
avvertiva  la  Reina  di  rimediarvi  . Fra 
tanti  legni  che  diede  della  fua  equità  , 
e del  filo  coraggio  , io  mi  contenterò 
di  riferirne  uno , che  gli  attralse  mille 
benedizioni  dai  Popoli , e che  è un  te- 
ftimonio  della  fua  carità  , e della  fua 
giuftizia . 

Si  levava  una  impofizione  nel  Re- 
gno di  Cartiglia , e di  Leone  , che  era 
di  molto  aggravio  al  pubblico  , e fi 
efiggeva  con  molta  feverità  . Quello  aiv.Go- 
era  la  decima  parte  di  tutte  le  co  Ce  che  mezl  *' 
fi  vendevano  , ò che  fi  cambiavano  . 

E 5 Qne- 
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149  5 Quello  tributo  era  flato  propofto  nel- 
la eflrema  neceflìtà  dello  Stato  , nel 
forte  delle  guerre  contro  i Mori  : Era 
flato  ftabilito  (blamente  per  un  tem- 
po ; ma  per  la  autorità  dei  Re  > e per 
la  lommiflìone  dei  Popoli , era  dive* 
nuto  perpetuo  . Quelli  che  aveano  la 
cura  di  efiggerlo , lo  rendevano  infop- 
portabile  conia  lóro  avarizia,  e conia 
loro  durezza  , e lotto  pretefto  , che 
non  fl  aveva  notificato  le  mercanzie  ; 6. 
che  non  fe  ne  aveva  detto  il  prezzo  di 
buona  fède  , fi  mettevano  i beni  dei 
particolari  à lacco , e tormentavano  lo- 
vente  per  via  di  Procedi  > e con  vio- 
lenze , le  povere  genti , per  altro  trop- 
po aggravate.  Quelli  a’quali  erano fta- 
te  adeguate  delle  pendoni  (opra  que- 
fto fondo  à caufa  dei  loro  lervizj , ©ve- 
ro gli  Uffiziali , che  avevano  i lorola- 
larj  da  prend  re  (òpra  di  eflò  , non 
erano  pagati  che  lungo  tempo  dopo  il 
termine  prefidb  , e ciò  anche  (decede- 
va dòpo  molte  dilazioni  • ; 

Per  arredare  quelli  dilordini , i Re 
Cattolici  fèeero  molti  regolamenti . Ma  * 
d trovò  il  modo  di  fraudar  fe  Leggi  * 
e le  Leggi  medefime  caufarono  degli 
inconvenienti  tanto  (aftidiofi  , quanta 

quel- 
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quelli  che  fi  volevano  correggere  . E-  i49T 
gli  no  ordinarono  per  togliere  ogni  oc- 
eafione  di  procedi  , e di  calunnie,  che 
fi  do  mandare  bbe  ai  Mercanti  il  prez- 
zo, ed  il  valore  delle  loro  mercanzie  > 
e che  nelle  conte  le  che  potevano  (de- 
cedere , fi  darebbe  al  loro  giuramen- 
to : Da  ciò  nacque  una  infinità  di  fper- 
giuri  , e un  di(p rezzo  dèlia  verità  , e 
dèlia  buona  fede  , che  confondeva  tut- 
to il  commercio. 

Ximenes  ne  fece  dèi  lamenti  aHa 
Reina  , k quale  Io  incaricò  di  rime- 
diare à quello  difendine  . Egli  fece  ve- 
nire D.  Lopes  di  BHcaya  , uomo  abi- 
liflìmo  nelle  Finanze , e di  una  grande 
efperienza  circa  il  levare  denari  . Cer- 
cò con  lui  i mezzi  di  regolare  quefta 
impofizione  , in  modo  però , che  i di- 
ritti dd  Re  non  fòflfero  diminuiti  ; che 
fe  penfioni  ed  i fa&rj  fodero  pagati  re- 
golarmente, e che  i!  Popolo  fofle  fol- 
levato . Dopo  aver  computato  la  font- 
ina, che  ne  ricavava  ogni  anno  il  Re, 
eftl  ne  fecero  if  compartimento  tra  le 
Qttà  , Ville , e Borghi , fecondo  la 
loro  grandezza  , la  loro  opulenza , ed 
il  loro  commercio . Giudicarono  à pro- 
polito , che  ogni  Città  avelie  i Tuoi 

E 6 R ir 
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*49  5 Ricevitori  per  rifcuotere  quelli  diritti  , 
e per  rimettergli  prontamente  ai  Te- 
forieri  del  Regno ..  In  quanto  alle  De- 
cime {Iraordinarie  ,,  che  lì  pigliavano 
fopra  le  mercanzie  forafliere  , ò fopra 
le  vendite  che  fi  facevano,  tra  Cittadi- 
ni , fe  ne  diede  l’appalto  ai  Cittadi- 
ni mcdefìmi  : eoa  ordine  di  pagare  à 
fuoi  tempi , e fenza  dilazione  i falarj , 
ò le  penlioni  degli  Uffiziali  . I Par- 
titami, edi  loro  foftituti  furono  licen- 
ziati , e quella  origine  di  giuramenti 
fallì , di  veflàzioni e di  fraudi  fu  abo- 
lita . L’ Arcivefcovo  fece  confermare, 
quella  regolamento  con  una  dichiara- 
zione dei  Re  Cattolici  ; ed  il  Popola 
fgravato  dalle  Ipefe,  e dagli  incommo- 
di  di  quella  leva lo  rimirò  come  Au- 
tore del  fuo  ripofo , e della  fua  libertà .. 

Ximenes  fe  ne  ritornò  in  diligenza- 
à Toledo,  ove  il  fuo  Parentado  vi  an- 
dò, per  trattare  con  hii  del  matrimo- 
nio di  Giovanni  Ximenes  fuo  feconda 
fratello  . Benché  egli  non  amali  que- 
lle cure  domelliche  , volle  però  ingew 
rirli  in  quella  per  tema  , che  non  li 
credeli , che  egli  abbandonali , ò dif- 
pregiali  la  fua  Famiglia  ^ Si  prefeiv 
tò  un  partito  molto  vantaggiofo  , e 
# . \ mol- 
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•molto  onorevole  . D. Giovanni  Zapa-  149J 
ta  fratello  del  Conte  di  Bàrajas  , era 
morto  à Madrid , e lafciò  una  figliuo- 
la nubile}  chiamata  Eleonora , bella  > 
e ben  educata  , fiotto  la  tutela  di  Mar 
ria  df  Luxan  fiua  Madre  . Quefta  Da- 
ma vedendo  il  credito , e la  datazione 
di  Ximenes  , credè , che  ella  non  po- 
tette fare  nulla  di  più  vantaggiofò  per 
la  fiua  Cafà , quanto  di  apparentarli  con 
lui  , e provcderfi  di  una  protezzione 
tanto  potente  quanto  la  fiua . Ella  glie- 
ne fece  parlare,  e fi  affare  fu  conchiu- 
fio  in  pochi  giorni  . Ma  come  era  egli 
lontano  da  ogni  fatto  , volle  che  le 
Nozze  fi  faceflèro  conmodeftia)  e che 
gli  fipofi  andattèro  fiubito  à ftabilirfi  à 
Tordelaguna.  Fece  loro  qualche  beni? 
nei  principi  , e s’ incaricò  dappoi  dell* 
educazione  dei  loro  figliuoli  > e del  man- 
tenimento della  loro  Ca fa  - 

Dopo  che  1*  Arcivefcovo  ebbe  tenu- 
to i fiuoi  Sinodi , e fatto  pubblicare  i 
fuoi  Decreti  ; come  egli  era  à Tala ve- 
ra applicato  al  Governo  tanto  Ecclefia- 
ttico  quanto  Secolare  della  fiua  Dioce- 
fe,  la  Rema la  quale  partiva  da  Tole- 
do per  andare  agli  Stati  che  faceva:  te- 
nere à Saragozza,  gU  fcriflè,  che  ave- 
va 
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M95  va  bifogno  del  ilio  configlio  nella  coit- 
giontura  degli  affari  , e gli  ordinò  di 
AW  u°"  feguirk  - Quello  Prelato  partì  , e la- 
d«CIreV.  fciò  per  fiioi  VicarjGenerali  nel  parti- 
w£nc»^"  re  da  Toledo  Villalpando  , e Frias  in 
quello  dì  Alcali  , due  uomini  di  una 
gran  dottrina ,.  e di  una  grande  pietà  - 
Egli  pafsò  per  Siguenza  , ove  fu  rice- 
vuto dal  Clero  y e da  tutti  i Tuoi  an- 
tichi amici  con  dimoftrazioni  di  alle- 
grezza , del  che  fu  commoffo  (ènfibil- 
mente.i  . 

Molti  Veibovi  , e un  gran  numera 
di  Ecdefiaftici  andarono  ad  incontrar- 
lo fopra  le  frontiere  di  Aragona . An- 
corché egli  entralfe  in  un  Regno  (Ira-  - 
niero , e gelofo  de  fuoi  privilegi  > vol- 
le che  fi  portafiè  la  Croce  avanti  di  lui 
in  qualità  di  Primate.  Quella  era  una 
Croce  di  argento  venerabile  à tutta  la 
Spagna  ; non  (blamente,  perche  dino- 
tava la  dignità  della  prima  Chiefit  di 
quello  Regno  , ma  anco  perche  era 
fiata  piantata  (òpra  PAlambra,  Palaz- 
zo dei  Re  Mori  , come  uno  Stendar- 
do, e unfegno  die  i Criftiani  aveano  , 
conquiftata  la  Città  di  Granata. 

Il  coftume  dei  Re  Cattolici  era,  che 
quando  prendevano  qualche  Piazza  fo- 
pra 
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pira  gli  Infedeli  facevano  fobico  rende-  t+of 
re  grazie  àDio,  come  all’ Autore  del- 
la loro  vittoria  . S’  inalberavano  foc- 
cefliva  mente  tre  Stendardi  fopra  lapin 
alta  Torre  delia  Otta  . Il  primo  era 
quello  della  Croce,  alla  villa  del  qua- 
le tutta  1*  Armata  vittoriolà  fi  prortra- 
va  ,.  nel  mentre  che  i Prelati  ed  i Pre- 
ti, che  fi  trovavano  nel  Campo,  can- 
tavano gli  Inni  , e le  orazioni , di  cui 
la  Chiela  fi  ferve  in  quelli  giorni  di 
trionfo  , e di  allegrezza  . Il  fecondo 
era  quello  di  San  Giacomo , Padrone , 
e Protettore  della  Spagna . Subito  che 
le  Truppe  lo  vedeano  comparire  r in- 
vocavano quello  Apoftolo  , e gridava- 
no tutte  infieme.  San  Giacomo,  San 
Giacomo  . Per  ultimo  s’inalzava  io 
Stendardo  dei  Re  Cattolici  > in  cui  era- 
no le  armi , e le  divife  dei  loro  Regni , 
c allora  tutti  i Soldati  gridavano  à ga- 
ra, per  far  onore  a’  ioro  Principi , Ca- 
fliglia , Cartiglia , per  il  Re  Ferdinan- 
do , e per  la  Reina  I&bella . - 

Allora  che  la  Città  di  Granata  do- 
po un  lungo  , e penofo  afledio  , cad- 
de fotto  il,  dominio  de’Criftiani,  fi  fo- 
ce la  medefima  cerimonia , e per  ren- 
derla più  folenne  , il  Cardinale  di  Men-  • 
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44 95  doza,  il  quale  avea  Seguito  la  Corte  ra 
quella  Guerra  , fece  dirizzare  nel  luo- 
go più  eminente  della  Alambra  , la  j 
Croce  Primaziale  di  Toledo  , di  cui 
egli  era  Arcivefcovo . Da  quel  tempo  , 
la  fece  Tempre  portare  avanti  diluì,  in 
tutte  le  Diocefi  della  Spagna  , o in 
Campagna  , ò nelle  Citta  , lenza  che 
r alarno  gli  difputaffe  quella  prerogati- 
ve! 1°' va  . Egli  nel  fuoTellamento  lalafciò 
tti'L  alla  fua  Chiefa  , avvertendo  i di  lui 
“ene**  Succeffori  di  conservarla  come  un  mo- 
numento della  maggior  vittoria,  che  i 
Re  Cattolici  avelfero  riportata  , e di 
feria  portare  avanti  di  loro  in  tutte  le 
parti  del  Regno  . Ciò  obbligò  Xime- 
nes  à farlo:  per  altro  egli  fece  compa- 
rire molta  modellia  . Volle  entrare  ^ 
fenza  alcuna  cerimonia  in  Saragozza  , 
dove  la  Corte  era  giunta  poco  prima  ; 

Ma  D.  Alonfo  di  Aragona  Arcivefco- 
vo di  quella  Gttà,  e Reggente  del  Re- 
gno , volle  rendergli  tutti  gli  onori  , 
che  erano  dovuti  alla  fua  dignità  ed  al- 
la fua  perfona . ^ 

Effendo  dunque  radunati  gli  Stati  fi 
deliberò  fopra  affari  importanti,  i qua- 
li furono  regolati  fecondo  i fuoi  confi- 
gli . Era  quafi  un’anno , che  isabel- 
la 
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fa  Figliuola  primogenita  dei  Re  Catto-  149! 
lici  aveva  fpofato  D.  Emanuele  Re  di 
Portogallo  , e che  era  divenuta  erede 
di  Aragona , e di  Cartiglia , per  la  mor- 
te del  Principe  D.  Giovanni  Tuo  Fra- 
tello unico , il  quale  non  avea  lafciato 
figliuoli . , 

La  Reina  , che  amava  teneramente 
quella  Principeflà , e che  voleva  aflìcu- 
rarle  i diritti  della  Tua  fucceflìone  , la 
obbligò  di  venire  in  Ifpagna  con  il  Re 
filo  Spofo , per  farli  riconofcere  da  tut- 
ti gli  Ordini  dei  due  Regni  . Quelli 
furono  ricevuti  con  grande  allegrezza , 
e magnificenza , e dichiarati  altamente 
in  Toledo  , legittimi  Succeflòri  della 
Corona  di  Cartiglia  . Ma  i Popoli  di 
Aragorm  , di  Valenza  , e di  Catalo- 
gna j faceano  difficoltà  di  ricever- 
gli , e pretendevano  che  quelli  Sta- 
ti non  potefsero  appartenere  ad  una 
Donna . 

L’affare  fu  lungo  tempo  dibattuto  . 

Gli  uni  diceano , che  le  Leggi  del  Re- 
gno deludevano  le  Donne;  che  il  già 
Re  avea  dichiarato  nel  fuo  Teftamen- 
to  j che  le  Figliuole  non  poteflèro  per- 
venire alla  Corona  fe  non  nel  cafo  > 
che  Ferdinando  fuo  Figliuolo  moriflè 

lènza 
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lenza  figliuoli  mafchi  ; che  il  Re  era' 
ancor  giovane , e che  bifognava  fpera- 
re , che  Dio  gli  darebbe  un  Figliuolo  ; * 

Del  refto , che  vi  erano  grandi  incon- 
venienti à riconofcere  anticipatamente 
un  Re  flranicro  ; e che  la  Navarra  fi 
era  mal  trovata  di  aver  avuto  quella 
compiacenza  per  il  Re  Giovanni  , in 
confìdcrazione  della  Reina  Bianca  2 
Gli  altri  pretendeano  al  contrario,  che 
le  Donne  potefièro  (accedere  , e cita- 
vano per  ciò  Tcferapio  della  Reina  Pe- 
tronilla , Figliuola  di  D.  Ramiro  , ed 
il  Teftamento  del  Re  D.Alonfo  fuo 
Figliuolo 

La  Reina  , che  fe  ben  era  favia  * 
avea  però  della  gloria  , e della  alteri- 
gia , fi  dolfè  delia  lunghezza  di  quelle  %t 
difpute  ; e gli  fcappò  di  dire  un  gior- 
no  : Sarebbe  più  corto,  c forfè  pili  ono- 
revole , il  conquiflarc  quefio  Regno  , che 
il  radunarne  gli  Stati  , e [offrire  le  loro 
contefe  . Il  Conlìgliere  Alonlo  Fonfe- 
ea  le  rifpofe  con  libertà  : gli  Aragonefi 
0 Signora  hanno  regione  di  mantenere  i 
loro  privilegj  » Conte  ejji  fono  circonfpetti 
à esaminare  quel  che  giurano , fono  fede- 
li à mantenere  quel  che  hanno  giurato  . 
Nonbi fogna  tnaravigliarfi , f e egli  no  han- 
no 
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no  qualche  difficoltà  à fare  quel  che  non  149  J 
hanno  per  anche  fatto . 

Xi^ìenes  pigliò  la  parola , e dilpolè 
con  le  Tue  ragioni  tutta  la  Aflèmbiea 
à preftar  giuramento  come  là  Reina  Io 
defiderava  . Intorno  à quei  tempi  lì 
celebrò  la  Fella  del  Corpo  del  Signo- 
re con  magnificenza  flraordinaria  . I 
due  Re  portarono  il  Baldacchino  coi 
Principi  D.  Giovanni , e D.  Ferdinan- 
do figliuoli  di  Alboacen  Re  di  Grana- 
ta , i quali  fi  erano  fatti  Crifliani  al-, 
ami  anni  prima  . L’ Arcivefccvo  di 
Toledo  fece  1*  Uffizio  , e portò  il  Ve- 
nerabile , c un  infinità  di  Popolo  affi- 
liò à quella  gran  folennità . 

Tutte  le  cole  erano  dipolle  per  ri-z»f*» 
conofcere  la  Reina  di  Portogallo,  e il  » 

Re  D.  Emanuele  di  lei  Spolo  , tanto 
più  che  l’ Arciduca  Filippo , e la  Infan- 
ta Giovanna  fua  Moglie  , prendeano 
già  la  qualità  di  Re  di  Cartiglia  ; che 
il  diritto  apparteneva  alla  Figliuola  pri- 
rtiogenita , e che  era.  più  à propolìto  di 
flabilire  la  autorità  di  un  Principe  vi- 
cino , e affili  ocaipato  nel  governo  de 
fuoi  Stati  , che  quella  di  un  Principe 
lontano  , il  quale  per  inquietezza  > ò 
per  ambizione  potefife  venire  à rturbar- 
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*49  J li  . Ma  quella  Principeffa,  che  era  di 
una  complefìfione  delicata  , e che  per 
la  incommodità  di  una  prima  gravidan- 
za era  indebolita  , morì  pochi  giorni 
dopo , nel  parto , e fu  tanto  più  com- 
pianta , quanto  che  ella  avea  le  gran- 
di qualità  di  fua  Madre  , di  cui  porta- 
va il  nome  , e alla  quale  raflòmiglia- 
va  di  volto  . Nel  prefèntire  la  fua 
morte  ella  diceva  fovente  alle  Dam  - 
gelle  , che  la  fervivano  , che  non  fi 
doveva  far  capitale  ne  della  grandezza 
ne  della  gioventù . Ella  mife  ordine  à 
buon  ora  alla  cofcienza , e tutta  la  fua 
confolazione  era  di  trattenerfi  con  buo- 
ni Religiofi  di  qualche  materia  di  pie- 
tà , della  quale  ella  appariva  commol- 
là  . 

« Ai  primi  dolori , che  Iella  fentì , lé- 
ce venire  Ximenes  , e lo  pregò  di  af- 
fillerla  nel  pericolo  in  cui  era , e di  dis- 
porla à ben  morire  , fe  Dio  vo lette 
Aiv.Go-  chiamarla  a sè . U Arcivelcovo  la  efor- 
Mariana  tò  alla  pazienza , eia  preparò fubitò ad 
c.7.  0gni  evento  ; e come  le  Dame  di  Pa- 
lazzo la  lufingavano  con  vane  fperanze 
di  guarire , egli  le  fece  intendere , che 
non  bifognava  più  penfar  che  à mori- 
re ) Ma  le  rapprefentò  sì  efficacemente 

il 


Digitized  by 


Libro  Primo*  117 

il  vantaggio  che  vi  è di  rendere  à Dio  1495 
un  Anima  ancora  innocente  ; il  peri- 
colo in  cui  fi  è quando  fi  deve  render 
conto  al  Supremo  Giudice  di  una  lun- 
ga amminillrazione , e del  cattivo  11  fo> 
che  fi  può  aver  fatto  della  grandezza  ; 

' la  fommiffione  , che  deve  un’Anima 
Criftiana  agli  ordini  della  Providenza  > 
e le  dolcezze  di  quella  vita  celefie  , che 
godono  i Beati  : che  quella  Principefi 
fa  dillaccata  dal  Mondo  , non  defide- 
rava  altro  che  di  morire  . Quella  ri- 
foluzione  di  una  Rcina , giovane , bel- 
la, edellinata  à pollèder  tanti  Regni, 
inteneriva  tutti  gli  affilienti  . Ella  difi 
fe  più  cofedi  edificazione;. e dopo  aver 
fodisfatto  à tutti  i doveri  della  Reli- 
gione , ella  partorì  un  Figliuolo  , e 
morì  nello  Hello  tempo  . In  quella 
ellremità , ella  pregò  P Arcivefcovo  di 
aver  cura  del  Re  fuo  Padre  , e della 
Reina  fua  Madre  , i quali  farebbero 
fenza  dubbio  oppreffi  da  un  acciden- 
te tanto  inafpettato  , e di  dir  loro  , 
che  ella  non  aveva  altro  rincrefcimen- 
to  nel  morire,  che  di  penfare  al  dolo- 
re, cheeffi  avrebbero  lènza  dubbio  del- 
la fua  morte. 

L’ Arcivefcovo  andò  fubito  à Palazzo 

e tro- 


Digitized  by  Google 


1 1 8 Jfloria  dei  C ard.  Ximertes . 

*49  5 t trovò  Ferdinando  ed  Hàbella  in  uria 
grande  deflazione  • Egli  era  tanto  af- 
flitto , clic  appena  potè  loro  dire  > che 
la  Principefla  era  {pirata . Ma  avendo- 
li un  poco  conflati  , ed  cfsendofi  ri- 
metto egli  tteflb  , fece  loro  un  difeor- 
fo  molto  penetrante  {òpra  la  fragilità , 
e la  incoftanza  delle  cote  umane , e fo- 
pra  la  raffegnazione  che  doveano  ave- 
re alla  volontà  di  Dio  . Soggiunte  > 
che  la  Principetta  era  felice  di  aver  can- 
giato quella  vita  mortale  in  una  vita 
celefte  ; che  la  maggior  profperità  , 
che  poteva  egli  defiderare  alle  loro 
Maettàj  > era  di  morire  così  Criftia- 
namente  come  ella  ; che  la  perdita 
era  grande  per  lo  Stato  , ma  che  il 
tutto  è nelle  mani  delia  Previdenza  ; 
che  la  nafeita  della  Infante  dovea  con- 
folargli  della  perdita  della  Madre , e che 
in  fomma , come  non  fi  flupiva  di  ve- 
dergli commofli  di  ima  tenerezza  natu- 
rale , così  fperava  , che  la  loro  faviez- 
za , e la  loro  pietà  , gli  inalzarebbero 
al  di  fopra  degli  affetti , e delle  trittez- 
ze  del  volgo . . 

I Principi  ringraziarono  quefto  Pre- 
lato , e fi  applicarono  à contervare  il 
loro  Nipotino , il  quale  doveva  racco- 
gliere 
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gliere  la  loro  fucceffione  . Lo  fecero  149  5 
battezzare  folennemente , e . gli  diedero 
il  nome  di  Michele  . Per  configlio  di 
Ximenes  due  mefi  dopo  fu  fatto  por- 
tare in  una  lettica  à valdrappe  d’oro 
in  braccio  alle  fue  Nudrici  per  tutte  le 
ftrade  della  Città  , per  diflìpare  con 
tal  dilettevole  fpettacoJo  al  Popolo , la 
triftezza , che  la  morte  di  quella  Reina 
avea  fparla  negli  animi  . Quello  Prin- 
cipe fi  rifentì  delle  infermità  di  fua  Ma- 
dre , e morì  due  anni  dopo  à Grana- 
ta . Così  la  fucceflione  cadde  nella 
Principeflfa  Giovanna  , la  quale  aveva 
fpofato  1*  Arciduca  Filippo  Figliuolo 
dell’  Imperadore  Maflìmiliano . 

Dopo  un  accidente  sì  funefto  , ef- 
fendofi  feparati  gli  Stati  , i Ré  Catto- 
lici fe  ne  ritornarono  in  Callida  . L* 
Arcivefcovo  li  feguì  fino  ad  Ocagna  , 
ove  Gonzales  di  Cordova , fopranomi- 
nato  il  Gran  Capitano  , volle  ricevere 
la  fua  benedizione  , avanti  di  partire 
per  il  fuo  fecondo  viaggio  d’Italia  . 

Egli  fi  ritirò  poi  ad  Alcalà  , ri folu to 
di  non  fermarli  alla  Corte  , che  per 
affari  importantilfimi  . Gò  fu  verfo  il 
quinto  anno  del  fuo  Vefcovato  , che 
godendo  nella  fua  Diocefe  del  ripofo 
• • che 
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»495  che  aveva  tanto  delìderato  , cominciò 
la  fabbrica  del  Collegio  di  Alcalà . Egli 
ne  aveva  difegnato  il  (ito  , el’  avea 
fatto  delineare  da  un  celebre  Architet- 

s fc 

to , in  un  luogo  , che  la  bellezza  del- 
la fituazione  , la  bontà  dell’ aria  , e il 
vicino  fiume  di  Henares  lo  rendevano 
dilettevole  , e commodo  per  le  genti 
di  lettere  . Dopo  averne  fatti  aprire  i 
fondamenti , gli  benediflè  folennemen- 
te  con  mettere  egli  fletto  la  prima  pie- 
tra , e dettino  delle  fomme  grotte  per 
la  perfezzione  , e per  la  durata  di  que- 
lla Opera  . Mentre  che  egli  era  sì  oc- 
cupato à ftabilire  quella  Univerfità  > 
Ferdinando  , ed  Ifabella  gli  ordinaro- 
no di  venirgli  à trovare  à Granata  . 
Non  era  lungo  tempo  , che  eglino 
aveano  conquiftato  quella  Città  contro 
i Mori . La  riguardavano  come  il  frut- 
to delle  loro  fatiche  , e giudicavano  , 
che  era  neceflàrio  di  farvi  qualche  fog- 
giorno  , per  contenere  i Popoli  nuo- 
vamente attoggettati , e per  operare  al- 
la loro  converfione  . Non  è fuor  di 
propolìto  il  far  conofcere  quivi , l’ori- 
gine , il  progreflò  ed  il  fine  dell’ Im- 
perio di  quelli  Infedeli  nella  Spagna . 

I Mori  dunque  vi  entrarono  circa 

l’an-  • 
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Panno  713.  dopo  la  ' nafcita  di  Gesù  1496 
Crifto  v I).  Rodrigo  legnava  allora  , Garib. 
dopo  aver  (cacciati  i Figliuoli  di  Viti- 
za  'j  legittimi  fucceffori  del  Regno'  . 
Benché  noti  gli  mancale  ne  fpirito  ne?11- 
coraggio  , egli  viveva  pero  nella  deli-  riusHif. 
éatezza  y e nell*  ozio  , e non  penfava  Chron‘ 
che  a*  tfuòi  piaceri  . Diverfi  Signori  , 
ai  quali  fi  era  refi)  odiolb  per  la  Tua 
ufurpazione  , ò per  i Tuoi  difordini  , 
cofpiraronofecretamente  contro  di  lui  . 

Il  Conte  Giuliano  , inviato  da  lui  in 
Affrica  per  affari  importanti  , avendo 
faputo  la  violenza  che  egli  aveva  fatta 
alla  fua  Figliuola , fi  mife  alla  teda  dei 
malcontenti  , follecitò  i Mori  à paffa- 
re  il  Mare  con  effo  lui  , e fieri  fico  il 
fuo  Paefe  alla  fua  vendetta.  • 

Moza  , che  commandava  in  Affrica 
fotto  il  Califà  Ulirij  afcoltò  con  piace* 
re  le  propofizioni  , e le  promefi'e  che 
gli  fece  il  Conte , e formò  il  difegno 
difaredelle'conquifte  in  Europa.  Egli 
non  ardì  fubito  azzardare  un  gran  cor* 
po  di  Truppe,-  fopra  la  fede  di  un  uo- 
mo , di  nazione , e di  Religione  diffe- 
rente dallafiia . • Ma  avendo  faputo  po- 
co-tempo dopo  , che  la  lega  fi  fortifi- 
cava fempre  più  , che  la  maggior  par- 

F te 


Digitized  by  Google 


122  Ijlorìa  del  Card.  Xitnenes . 

1496  te  dei  Signori  fi  erano  dichiarali  , e 
che  il  Conte  Giuliano  3 le  di  cui  Ter? 
re  ed  i Governi  non  erano  lontani  dal-* 
Io  Stretto  , fi  era  impadronito  di  tut- 
ti i Porti  , dove  poteano  abbordare  \ 
foccorfi  deir  Affrica  » fece  imbarcare 
dodeci  mila  uomini  lotto  la  condotta 
di  Tarif  Capitano  di  un  gran  valore  , 
91.  ficcome  di  una  grande  efperienza  . Co- 
me quelli  erano  quali  tutti  foldati  le-, 
vati  nella  Mauritania  , tutti  i Popoli 
della  Setta  di  Maometto , i quali  ven- 
nero dopo  nella  Spagna  , da  qualun- 
que contrada  elfi  veniffero  , furono 
chiamati  Mori  indifferentemente. 

I malcontenti  riceverono  Tarif  con 
gran  dimollrazioni  di  giubilo  , uniro- 
no le  loro  Truppe  allefue,  e faccheg- 
giarono  le  Ifole , e le  Campagne , che 
erano  lungo  la  colla  Il  Re  informa- 
to di  quelli  movimenti , inviò  il  Prin- 
cipe D»  Sancio  con  un  Elèrcito  , per 
combattere  quelli  Ribelli , e quelli  Bar- 
bari , avanti  che  poteffero  fortificarli 
nelle  Piazze  , ò ricevere  nuovi  foccor- 
fi . Ma  come  TEfercito  era  compollo 
di  milizie  radunate  in  fretta  y e di  vec-, 
chie  Truppe  mal  mantenute  , ed  effe- 
minate da  un  lungo  ozio  y fu  difficile 
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rimettervi  V ordine  , eia  difciplina  in  r 49* 
in  così  poco  tempo  . D.Sancio  non  ne 
ricavò  gran  fervizj  : tutti  i fuoi  partiti 
furono  battuti  , ed  effendofi  determi- 
nato ad  una  battaglia , la  perdè  . Tut- 
to il  fuo  Esèrcito  fii  tagliato  a*  pezzi  , 
ò diflìpato  con  la  fuga , ed  egli  mede- 
fimo  Vi  mori  con  onore  per  la  difelk 
della  Patria  . I Mori  gonfiati  per  que- 
lla vittoria  , diedero  il  guallo  da  per 
tutto  > fenza  refiftenza , prefero  la  Cit- 
tà di  Siviglia , e molte  altre  Piazze  all* 
intorno  , dove  ftabilirono  dei  buoni 
quartieri  di  rìnfrefco , e dove  venti  mi- 
la Affricani  vennero  à rinforzargli . 

Il  Re  piccato  dell*  affronto  che  avea 
ricevuto  , richiamò  tutta  la  fua  virtù  , • 
congregò  i fuoi  vecchi  Capuani , ed  il 
poco  che  reftava  ancora  di  quegli  anti- 
riù  Goti  , i quali  fi  erano  fegnalati 
nelle  ultime  guerre  , e fece  pubblicare 
per  tutta  la  Spagna,  che  tutti  quelli  , 
eh*  erano  in  età  di  portare  le  armi , do- 
veflero  arrolarfi  per  difendet  e Io  Sta- 
to , e la  Religione  dei  loro  Padri  . 

Tutta  quella  gente  formò  un  Armata  £h?Ì; 
di  cento  mila  uomini  , dei  quali  alcu- 1 e,w- 
ni  non  aveano  armi , altri  fi  fiancaro- 
no delle  fatiche  della  guerra  fubito  che 
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496  vi  furono  impegnati  fi*.  Il  Re  rinittifr 
quella  moltitudine  , '«s  marciò  verfo 
1- Andalusa  . Ebbe  avvifo  che  i nemi- 
ci fi  erano  trincierati  vicino  à Xeres  * 
e fenza  bilanciare  andò  ad  accamparti 
quel  canto  ,in  una  pianura  taglia- 
ta dal  fiume  Guadalete.:  » < 'J-V 
t I je  due  Ri  mate  furono  alcuni  gior- 
ni à villa,  alfine  fi  venne  alle  mani  . 
Dopo  più  ore  di  attacco  , ò di  difefa 
ollinata , gli  Spagnuoli  cominciarono  à 
piegare,  le  loro  Truppe  furono  sbara- 
gliate: , gli  Uffiziali  non  poterono  ne 
ritenerle  ne  riunirle  - Tutto  ciò  che 
refillè  fu  tagliato  à pezzi  , il  redo  fi- 
darle nella  campagna  , e fi  gettò  nel- 
le Piazze  vicine  . Il  Re  combattè  fino 
al  fine  con  un  valore  draordinario  9 
ma  vedendo  le  cofe  fue  difperate  , e 
temendo  di  cader  vivo  nelle  mani  ‘dei  - 
nemici  , fi  fàlvò  , fenza  che  fi  abbia 
potuto  fapere  , checofa  nefia  divenu- 
to. La  razza  di  tanti  Re  Goti  fu  ellin- 
ta  con  lui  j e quel  Regno  , che  avea- 
no  poffedutoi  per  lo.  fpazio  di  tre  fèco- 
'■  li , fu  conquillatoàn  meno  di  tre  an- 
- ni  , piu  -per  la  perfidia  dei  Crilliani  , * 
che  per  le  armi  degli  Infedeli . 

Delle  reliquie  di  quello  infelice -E» - 
-v  » 1 fer- 
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'ferrite  fi  * foimaroho  dei  partiti  in  di- V496 
-ver  fi  luoghi  , i quali  per  'coraggio  , jò 
-per  difperazione  ^ volevano  òpp 
t vincitóri , ma  furono  ben  toflo  oppref- 
ifi  h I Mori  dopo  aver  Taccheggiato  il 
-Campo  , fi  difperfèro  in  Truppe  ,-e 
Rimpadronirono  dèlie  principali  Cit- 
■tià  'delia  Spagna  r Benché  ehi  lafciaflè- 
'ro  ad  ogni  uno  la  libertà  della  fiiaRè- 
-ligìohe,  la  maggior  parte  dei  Crifiia- 
-ni  , con  il  poco  de  beni  che  loro  fu 
permeilo  di  trafportare , andavano  quà 
t-  là  ^cercando  ricovero . 

-o:  Urbano  Arcivefcovo  di  Toledo,  éd  Ioanncs 
«altri  Prelati  fi  rifugiarono  nelle  Alto-  Chron. 
rie,  portando'cdneffi  i libri,  ed  i v&-  Hl‘p* 
fi  facri  delle  lóro  Chiefe  , le  Reliquie 
-dei  Santi , ,ed  i*  ferirti;  di  Sant*  Ifidoro  , 

«e  di  SantTldefonfa  ,t  per  i quali  àvea- 
•no  una  gran  venerazione  . Il  Clero  gli 
-legni  cori  la  Nobiltà  , e quella  molti- 
tudine errante  fecondo  che  il  timo- 
■re , ò la  neceffità  la  fpingeano  r andò 
-nell’ Aragona  , nella  Bifcaglia  , ed  in 
una  parte  della  Galizia  , à farli  un  afi- 
•lo;,  come  un  riparo  della  difficoltà  del- 
le firade , e della  fieriiità  di  qtieile  Pro*- 
•vincie:;  , om  . - jD  f fc<r.h\>  I . n 
( Dall*  altra  parte  i Mori . arricchiti 
i."i  • F 3 delle 
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1496  delle  fpoglie  della  Spagna  , gpdeano 
pacificamente  del  frutto  delle  Iqro  vit- 
tori?* • Dodici  mila  di  loro  * che  Mo- 
za  avea  condotti  , furono  diftribuiti 
nelle  Guarnigioni  ..  Gli  altri  Popoli  di  ( 
Affrica  vennero  à partecipare  del  J4  pre- 
nda ; arrivavano  del  continuo  nuovi  feia- 
mi  di  Barbari  , ai  quali  fLdavinò  le 
Cafe  , e le  terre  dei  fuggitivi  ; e non: 

. rimaneva  più  fperanza,  che  quello  Sta- 
to potette  giammai  rialzarli  dalla  fila  ca- 
duta. 

In  tanto  gli  Spaglinoli  eiefiero  per 
Re  , un  dei  loro  principali  Signori  no- 
minato Pelagio  , il  quale  raccolfe  da 
quelli  retti  fparfi  deL  Regno  un  pic- 
colo Efercito  y nel  quale  fi  rifvegliò  la 
gloria  della  Nazione.  La  maggior  par- 
te della  Nobiltà , à cui  il  nemico,  non 
avea»  lafciató  che  l’onore  >.  e il  defide- 
xio  delia  vendetta fi  uni  à lui  - Con: 
quefte  forze  egli  fi  ttefe  nella,  pianu- 
ra * e cominciò  il  fuo  Regno  con  az- 
zioni  ardite  , che  fecero  ttupire  i Mo- 
ri . Egli  riprefe  ad  elfi  delle  piccole. 
Piazze  > e le  fabbricò,  anche  in  campa- 
gna . Sotto  di  lui JaQ>rte  * l’Arma- 
ta , lo  Stato , il  Governo >,  il  tutto  ri- 
pigliò la  fua  forma,.  I fuoi  fucceflòri , 
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per  religione,  ed  anco  per  neceffità  fé-  149Ì 
cero  la  guerra  à quelli  Infedeli  , con 
più  vantaggio  , fecondo  che  furono  6 
più  bravi , ò più  potenti  ; e profittan- 
do quando  delle  loro  di  vilumi  , quan- 
do della  loro  negligenza , ò della  foro 
debolezza  , li  feacciarono  di  Città  in 
Città  , fino  verfo  le  ellremità  della 
Spagna - '•  • : :5 . ' • • 

' Là  fu  che  iMori  trovandolipiùriu- 
niti,  e più  vicini  aglisbarehntell’Affri- 
ea  , fi  llabilirono  lòtto  de  i Relòvra- 
ni , e independenti  , un  Dominio  re- 
golato . 1 Quello  Regno  era  limato  tra 
la  Murcia  , e 1*  Andalufia  , compollo  kw*  vii 
di  quattordici  Città , delle  quali  Grana-  spat  Mi- 
ta era  la  Capitale,  e di  circa  cento  Bor- 
ghi,  ò Ville,  fiotto  un  Cielo  tempera- 
to, in  un  paelè  dilettevole,  e fertile  , 
adacquato  da  molti  nifcelli , i quali  ca- 
dendo dalle  montagne  vicine  , produ- 
cono ogni  forte  di  alberi , e di  frutti  , 
e trattengono  in  tutto  il  Territorio 
una  frelchezza  , e una  verdura  quali 
perpetua . 

* Come  il  nemico  non  era  più  nel  cuo- 
re del  paefic  , non  diede  più  tanta  in- 
quietezza . D’ altrove  i Re  di  Spagna 
effóndo  divenuti  più  potenti  , ebbero 
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*496  delle  altre  guerre  da  follenere  . Così 
il  zelo  dei  Crilliani  fi  rallentò;  effi fe- 
cero con  i Mori  una  lunga  tregua , che 
il  defiderio  del  ripofo  loro  fece  accet- 
tare , e che  la  loro  natia  ferocità  gli 
fece  rompere  di  tempo  in  tempo. . Tut* 
ta  la  Spagna  fofpirava  per  Ja  conquida 
di  quello  Imperio  ; Ma  i Re  manca- 
vano di  forze,  e di  danaro:  il  Regno 
fi  trovava  divifo  in  molti  Principati  ; 
la  Nobiltà  era  difunita , e penava  più 
* à vendicare  le  fue  ingiurie  particolari  , 
che  à fiaccare  il  nemico  commune 
La  Providenza  di  Dio  aveva  riferbato 
quella  gloria  à Ferdinando  , e ad  Ifa- 


^Antoni 

Ncbrìfl*. 

l>erad. 

. li.c.l. 


bella , • ■> 

Mentre  che  fopra  la  fede  della  tre** 
gua  elfi  credeano  i loro  Stati  in  ficu- 
rezza  dal  canto  di  quegli  Infedeli , , in- 
telèro  che  il  ReAlboacen  aveaforpre- 
fo  di  notte  la  Gttà  diZahara  , palfati 
tutti  gli  abitanti  , i quali  fi  difendero- 
no , à filo  di  fpada , e llrafcinati  tutti 
gli  altri  fchiavi  in  Granata  . Èglino 
fpedirono  lubito  dei  Corrieri  à tutti  i 
Governatori  delle  Piazze  di  frontiera , 
per  avertirli  di  llar  attenti  alla  Iorodi- 
fefa  ; e fi  lamentarono  altamente  di 
quella  infrazzione  . Alboacen  fi  feusò 
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(opta  un  pretefo  coflume  , che  permef 
tcva  durante  le  tregue  , d’  impadro- 
nirli delie  Città  gli  uni;  degli  altri  , 
-purché,  non.  vi  fi  poneflè  i’  attedio  nel- 
le forme , e che  non  fi  fàceflè  che  in- 
cubarle ; Egli  iritraprelè  ancora  i’an- 
pofeguente , benché  inutilmente  , 
ilcflà  colà  , i i.i  ti.  r • i o > t ~ i :•  - f c : r.- 1;  i 

; 'Gli  Spagnuoli  irritati  >♦:  radunano 
delle  Truppe  à Siviglia  ; efopra  l’avvi, 
fa  che  ebbero  > che  vi  erano  pochi  fot 
dati  in  Alhama  y e che  vi  fi.  faceva  pot 
fa  guardia , D.  Rodrigo  Ponce  de  Leo* 
ne  Marchefc  di  Cadice  y la  .prende  di 
affalto , taglia  il  prefidio  à pezzi , me- 
na un  gran  numero  di  prigionieri  , c 
ripara,  con  ufura  la  perdita  che  la  Spav 
gna  aveva  fatta  , e l’affronto  che  ave? 
va  ricevuto.  Avendo  i Mori  voluto  ri- 
prendere la  Città  \ Dj  Alònfo  d’Aquh 
lar  > if  Màrehèfe  de  Villena  il  Gran 
Maeftro  di  Caktrava*  e l>jLuigi  Poi>  yK 
tocarrero  Signor  di  Palma  , fi  mlfero 
jn  campagna  con  quante  Truppe  , e 
milizie  poterono  radunare  Ferdinan- 
do , il  quale.fi  trovava- allora  à Medi-  < 
na  del  Campo , -avvertito  'di.  quelli  mo- 
vimenti j feride  ai  Signori  di  nulla  in> 
traprendere  e: di  nón  entrare  .nelle 
' F 5 Ter-  .. 
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1496  Terre  dei  Mori  fé  egli  non  avelie loro 
inviato  i foccorli  che  radunava  da  tuo 
te  le.  parti  : ma  i Criftiani  fi  erano  già 
avanzati  , e aveano.fatto  levare  Taflèv 
dio  fenza  combattere.. 

Quelle  ollilità  dichiarate  fecero  co- 
nofeere  i dilegni  del  Re  Alboacen 
tanto  bene,  come  pure  la  rifpolla,  che 
egli  diede  à quelli ,,  che  gli  domandava-, 
no  il  Tributo,  ordinario  da  parte  ’di 
Ferdinando  , e di  Ilabella  - I Re  di' 
Granata  , gli  difle,  erano  filiti  di  pa* 
gare  ai  Re  diCafiiglia , qualche  pezza 
di  oro  m ontaggio  , ma  non  fi  batte : pid: 
di  quefia  moneta  tra  di  noi ecco  il  filo, 
metallo,  con  cui:  gli  pagheremo  nell*  awe*. 
aire  ; mollandogli  la  punta  di  una 
lancia,  che  egli  prefe  in  mano.. 

Eflèndo  arrivato  Ferdinando  à Cor- 
dova con  la  Reina , li  deliberò  nel  Con- 
iglio , s’era  à propolito  di  rompere 
Ncbr?r.  apertamente  con  quei  Barbari  . Molti. 
«r  ««Ararono  di  parere  di  diflimulàre  e la- 
c 6.7.9.*'  Iciarvi  anche  Alhama  ;•  ma  la  Reina  vi 
flshift*  fi  oppofe  y e conchiufe  di  cominciare 
una  guerra,  in  cui  Tenore  della  Spa- 
gna -,  e quello  della  Religione  erano 
ugualmente  interedàti  . Si  leva  dun- 
que un  grande  Elercito  ; jl  Re  lo  com* 
> t man- 
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manda  in  perfona  ; prende  alcunePiaz-  *49  6 
ze;  getta  if  terrore  per  tutto  , e dà  il 
giiafto  fino  alle  porte  di  Granata./Tutte 
le  Città  à gara  offrirono  ai  loro  Re  , 
fecondo  il  loro  potere  dei  foccorfi  di  uo- 
mini , ò di  denari  . Il  Pontefice  Si- 
ilo IV.  perirti  fé  loro  di  levare  cento 
mHa  Ducati  fopra  leChiefe  d$i  loro 
Regni  . Egli  accordò  i privilegi  della 
Crociata  à quelli  chefervirebbero  à lo- 
ro fpefe  , ò che  contribuirebbero  dei 
loro  beni  alle  Ipefe  di  quellaSanta  guer-,  • 
ra  , I Banchieri  predarono  loro  delle 
grolle  fomme  ..  Dal  loro  canta  , etti 
terminarono  tutte  le  differenze  , che 
avevano  con  i Re  di  Portogallo , e di 
Navarra  ; accomodarono  anche  le  con- 
tefe  di  alcuni  Signori  loro  fudditi  > e 
le  riduflero  dalle  vie  dr  fatto , alle  for- 
me del  diritto ,,  èdellaGiuftizia . 

La  divifiòne  che  fi  mife  allora  in 
Granata , diede  grandi  fperanze  à Fer- 
dinando per  il  fucceflò  de’  fuoi  affari  . 

Il  Popolo  fi  ammutinò  , e /cacciò  il 
Re  Alboacen  , acculandolo  di  gover-  f 
narli  con  tirannia  , e di  avergli  impe-  ♦*  * ■; 
. gnatgli  con  la  fua  cattiva  condotta  ad 
una  guerra  , che  egli  non  era  capace  di 
(ottenere  . Si  mife  in  fuo  luogo  fuo 

F 6 Fi- 
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1496  Figliuolo  Maometto  Boabdil  , chia^ 
u ) cioè  mato  volgarmente  il  Re  {a)  Cbiquito  % . 
rictoio.g-  fufcitarono  pCr  c|5  due  fàzzioni 

che  indebolirono  lo  Stata  , e caufaro- 
no  in  fine  la  fila  rovina..  Boabdil  gon-, 
fio  del  filo  nuovo  Regno,  volle  accrei- 
di tar fi  apprettò  il  Popolo  con  qualche 
ardita  fpedizione . Uicì  di  Granata  epn. 
tutte  le  file  Truppe , per  andare  à pren* 
NeSif.  derela  Città  di  Lucena  . Diego  Fer- 
Dcc».ì.  nandez  de  Cordova,,  il  quale  n1  era  Si- 
Pietro  gnore,  vi  gettò  con  preftezza  dei  vive-, 
49.ni!i!P*  ri  > e delle  munizioni  , e rinforzò  it 
prefidio  . Il  Conte  de  Cabra  fiio  Zio,, 
eflendo  venuto  aL  Tuo  foccorfo  , andò- 
à riconofcere  il  -Campo  dei  Mori  , e. 
benché  non  avelie , che  due  mila  Fan- 
ti , e feicento  Cavalli  , gli  affali,  con* 
tanto  vigore  , e;  si  à propofito  , che; 
furono  roverfeiati  y e metti  in  fòga  ,, 
ed  ettèndo  nello  fletto  tempo  ufeito  il 
prefidio  di  Lucena  , queir  Efercito  rit> 
intieramente  disfatto  . Vi  furono  più 
di  cinque  mila  Infedeli  morti,  ò prigio- 
F.ctro  nieri'.  II  Re  Boabdil  fuggendo  in  dif- 
49.Ti!P*  ordine  , per  firade  ignote , e tagliate ,, 
fra  dirupi  , e torrenti  fgotgati  , fu, 
al  fine  prefo  in  un  foflo  , fopra  la  ri-; 
va  del  Rianzur  , con  una  parte  del- 
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la  Nobiltà  di  Granata  r che  lo  fegui-  1396  « 
va  . • *'  !.  0 

Ferdinando  fi  profittò  di  quello  van- 
taggio , e dopo  aver  prefo  molte  pic- 
cole Piazze  , le  quali  incommodavanp 
i Mori  > fi  ritirò  à Cordova  3 dove  la 
Reina  ; 1*  attendeva  Si  conlùkò  fe  fi 
doveva  ritenere  il  Re  Boabdil , ò ri- 
'mandarlo  . Alcuni  giudicavano  à prò- 
pofito  di  non  rendere  un  Principe  , 
che  il  Cielo  aveva  loro  dato  in  manp 
come  per  miracolo  , che  per  la  fua  na- 
icita  , e per  il  fiio  valore  era  in  gran- 
de: autorità  fra  i Mori  , e; che  la  ‘fua 
propria  difgrazia  |o  irriterebbe  ancora 
contro  la  Spagna  . Ma  il  Conte  di  Car 
bra  j e il  Marchefe  di  Cadice  conchiu* 
deano  , che  . era  più  ntde.il  metterlo  in 
libertà,  che  quella  grazia  Jo  impegna,  Ame- 
rebbe à riconofcere  i fiipi  benefattori  j ^f**}}* 
che  in  ogni  cafo  egli  anderebbe  à dii- 
putare  il  pollo  à Zag al  fuo  Zio , - il  qua- 
le fi.  era  impadronito  del  Regno  , do 
po  aver  latto  morire  Alboacan , e che 
non  era  di  penfiero  ne  di  cedere  , ne 
di  dividere  una  Corona;  che  così  marò 
terrebbe  la  guerra  civile,  e diverrebbe  . 1 

come  dipendente  delle  loro  Maeftà  > 
per  il  bilògno  che  ne  averebbe . 
li,  ' ' I Re  ‘ 
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*49  & I Re  prdero  quello  partito ,.  e fe  gli- 

conduflè  il  prigioniere ..  Subito  che  que- 
llo Principe  fcorfe Ferdinando,  fi get-  - < 
tò  in  ginocchione  e gli  domandò  la 
fila  mano  à baciare.  Il  Re  lo  rialzò , lo 
abbracciò  , e gli  parlò  con  molta  fa- 
viezza  e bontà  ..  Si  trattò,  di  rimandar- 
lo j decondizioni  furono ;;  CheBoab- 
dil  gli  pagarebbe  ogni  anno  dodici  mi- 
la feudi  di  tributo  ; die  andarebbe  agli 
Stati  del  Regno ,.  ogni  volta  che  vi  fot 
fe  chiamato  ; che  nello  fpazio  di  cinque 
anni  metterebbe  in  libertà  quattrocen- 
to fchiavi  Criftiani , e che  darebbe  il  fuo 
Figliuolo  maggiore  , -t  dodici  figliuoli 
dei  principali  Signori  Mori  in  ortaggio  , 
per  la  fiqurezza.  della  obbedienza.  , e 
dell1  omaggio,  che  prometteva  di  ren- 
dere al  Re  di  Caviglia  : con  che  fe  gli 
permife  di  andartene,  e di  reftar  nella.  * 
tua  Religione.. 

Zagal  regnava  pacificamente  in  Gra- 
nata per  il.  credito  degli  A ben  fera  (li  , 
e tutto  ciò  che  potè  fare  Bóabdil’  , fu. 
di  ritirarli  con  la  fua  fazzione  in  un 
Borgo  della  Città , dove  Gonzales  Fer- 
m“«p.  binando,  de  Cordova ,;  eD.Martinò  A- 
*'• 1 *•  larcon  furono  inviati  con  alcune  Com- 
pagnie d’ Infanteria , per  rimetterlo  fo- 

pra.  J 
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pra  il  Trono  . Ferdinando  per  quello 
mezzo  fi  yidde  ben  tofto;  iixifèata  dy  W 
V intraprendere  1-  attedio.  di  Granata,  . 
Egli  raduno,  ottanta  mila  uomini  di 
Truppe  regolate,  ò di.  Milizie  agguer- 
rite. , ia.  maggior  parte  al  fòldo  delle 
Città  , ò.  dei  pignori  . del  Regno  . , e 
cavò  tutto  ciò  jche  vi  era  di  meglio  nei 
prefidj; ..  Il  Conte  di  Tendillè  con  un 
efereito  ebbe  ordine  ày  impedire  i foc- 
corli  ftranieri , e di  contener  in- do  ve- 
re le. Città  nuovamente  oonquiftate . Il 
Duca.  di.  Cadice  onorato  poco  prima  di 
quella  Dignità*  éd.  il  Marehefe  di  Vii- 
lena.  fecero  una  corfa  nel  Paefè , e ab- 
bruggiàronos  tutti  i;  Villàggi , dai  quali 
Granata  riceveva  i fuoi  viveri.  Lapaz- 
za fu  inveflita  ; fi  aprirono  le  trinrie- 
re  y Ferdinando  palsò  egli  fletto  nelle 
Alpuxares,,  montagne  fèrtili , e popo- 
late x ove  i Mori  fi  radunavano , e pre- 
tendeano  fine  in  pochi  giorni  un  cor- 
podi  trenta  mila  nomini.  Egli  gli  bat- 
tè , e fece  cuflodire- dalle  fue  Truppe: 
tutti  i palli , e le  sfilate  die  elfi  occu- 
pavano* , per  tagliare  i viveri  agli  affe- 
diati , e per  levargli  ogni  fperanza  di 
eflere  fòccorfi  da  quella  parte  . La  Rei- 
na andò  al  Campo  , e dopo  aver  prò» 

* , ve- 
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5 veduto  elJa!  medefirria  • alla  fuìTuftenza 
delPEfercito»;  volle  ancora  aver  parte 
.in  tutte  Je  ètiche  dell-afièdio.  : ...ni 
« In  fine  dopo  molti  combattimenti.» 
e molti  aflàlti , i Mori  capitolarono  al- 
li  vinticinque  di  Novembre,  e promi- 
fero  , che  in  feftànta  giorni  coniègni- 
rebbero  le  Porte , Je  Tórri  > e la  Cit- 
tadella della  Gttà , e preftarebbero  giu- 
ramento al  Re  Ferdinando  . Si  con- 
.venne,  che  cffi  darebbero  intanto  cin- 
quecento! oftaggi  : ma  un  Moro  ledi- 
ziofo  avendo  eccitato  il  Popolo  àrom- 
-pere  il  Trattato,  ed  à/ ripigliare  le  ar- 
mi > Boabdil  li  ritirò  nell’  Alambra  », 
eferifie  à Ferdinando , che  non  vi  era 
tempo  da  perdere,,  che  fi  dovea  tutto 
temere  da  un  Popolo  incollante,  e fe- 
diziofo  ; e che  in  fortuna  giacché  Dio 
voleva  così  , era  pronto  è,  rendergli  la 
Gttadella  , ed  il  Régno  i A queftb 
avvilo  Ferdinando  mife,  il . giorno  fe- 
guente  FElercito  in  battaglia , e mar- 
ciò per  andare  à prender  poflèflò  della 
fua  conquida  . La  Reina  fegm va  poro 
appretto  coi  fuoi  Figliuoli , e tutti  i Si- 
gnori della  Corte  intorno  a ki Co- 
me il  Rè  fit  vicino  aJP  Alambra , Boah- 
dil  ne  ufcì  con  cinquanta  Cavalieri , fi 

gettò 
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gettò  ai  piedi 'del  Re  , e.  dimorando  *49$ 
qualche  tempo  curvo  : Gran  Re  , gli 
ditte  , Noi  fi  amo  tut » Noi  ti  cediamo 
]a  Città  y e T Imperio  , a fan  e fecondo 
la  tua  moderazione } e la  tua  prudenza  . 

Dopo  di  ciò  gli  prefentò  le  chiavi  dell* 
Alambra , il  Re  le  diede  alla  Reina 
e la  Reina  al  Conte  di  Tendille  , il 
quale  ne  fu  flabilito . Governatore  . 
Cinquecento  /chiavi  furono  menati  al 
Re  il  giorno  feguente  , mentre  egli 
ulciva  dalla  Aletta  j e quattro  giorni 
dopo  , Ferdinando  , e Ifabella  entrai 
rono  con  pompa  in  Granata  , e fece- 
ro cantare  il  Te  Deum  •,  nella  princi- 
pale Mofchea , che  fu  benedetta  fecon- 
do le  regole  della  Chieià. 

Il  Papa  alcuni  anni  dopo  fecefElo-  zukù  V 
gio  di  quelli  Principi  nel  Conciftoro  , kc^1Jì 
e lor  diede  con  i fupi  Brevi  di  confen- 
fo  di  tutti  i Cardinali  il  fopranome  di 
Re  Cattolici  . Quello  nome  gli  impe- c,u* 
gnò  à prendere  una  cura  particolare 
della  converlione  dei  Mori  , ed  à farè 
di  tempo  in  tempo  alcuni  viaggi  à Gra- 
nata ».  Ma  come  avvenivano  di  conti- 
nuo delle  occafiorti  difficili  y ò per  la 
Religione  , ò per  la  Politica  , che  gli 
imbarazzavano  ; mandarono  a chiama 
c re 
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re  l’ Arcivefcovo  di  Toledo  , il  quale 
per  la  fua  capacità , e per  il  Tuo  umo- 
ve  fermo  > e decifìvo , potefTe  fòllevar- 
gli  nelle  difficoltà  che  fopra  veni  vano  » 
D’  altronde  come  effi  a veano  premura 
di  andare  à Siviglia  per  affari  impor- 
tanti , aveano  giudicato  à propofìto  di 
lafciare  là , fino  al  loro  ritorno  , una 
perfona  fedele  . Ximenes  venne  dun- 
que à Granata  , e propofe  fubito  più 
cofe  utiliflime  per  il  governo  > e per 
il  commercio  di  quella  Città  , e prin- 
cipalmente per  la  converfione  dei-Mori  i 
- D.  Ferdinando  de  Talavera,  il  qua- 
le era  flato  nominato  all’ Arcivefco vado 
di  Granata , era  un’uomo  di  una  gran- 
de dottrina,  e di  una  pietà  efemplare- 
Egli  era  di  uno  rpirito  dolce  , pazien- 
te/xi  te>  car^tat^YO  * ^enza  ambizione,  e fen- 
mcnes.*  za  gclofia  . Per  quello  non  ebbe  fati- 
ca à confentire , che  1*  Areivefcovo  di 
Toledo  operaflè  con  quella  fleflà  auto- 
rità , che  egli  aveva  nella  fua  Dioce- 
fe  . Concertarono  infieme  i mezzi  di 
convertire  quegli  Infederi , e conchro- 
fero  che  il  più  ficuro  ed  il  più  utile  , 
era  di  guadagnare  gli  Alfaquis , così  fi 
chiamavano  i Preti , e i Dottori  della 
loro  Setta  . Crederono  , che  l’efem- 
- pio 
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pio  della  loro  converlìone  , farebbe  1496 
molta  ìfp^flìone  lópra  Io  fpirito  dei 
Popoli  x che  biiognava  trattarli  con  dol- 
cezza 'v  deputare  con  effi  della  Reli- 
gione > fenza  alprezza  e lènza  rifcal- 
darfi  , ed  attrarli  con  teftimonianze  di 
amore,  e con  la  forza  delle  ragioni.» 

Secondo  quello  difegno  , efli  gli  la- 
ccano venire  nel  loro  Palazzo,  glipar- 
-kvano  con  familiarità  ; e dopo  avergli  * 
tòrtati  à ricevere  il  Battemmo  ed 
avergli  rimoftrati  gli  errori  della  loro 
Religione  donavano  agli  uni  delle 
-pezze  di  feta  , agli  altri  delie  berrette 
fcarlatco  , che  erano  molto  Ili  mare 
-trà  di  loro  , egli  rimandavano  così  pih 
■difpofti  ad  afcoltargli , e à credergli  per 
le  ragioni  , che  fè  gli  avevano  dette  , 
c per  i doni  , che  le  gli  avevano  fard  . 
Quelli  vedendoli  liberi , ed  anco  fami-  Air.Go- 
giiari  con  i loro  vincitori  , li  rìaflìaj-  iw  de 
rarono  à poco  à poco  , e dopo  avere 
abbracciato  la  Fede , perfualèro  al  Po-  Xia1, 
polo  di  abiurare  la  Religione  di  Mao- 
metto , e di  riconofcere  Gesù  Crillo 
per  vero  Dio:.  * •'->  ••  , . • 

* Il  fuceeflo  fu  si  grande  , e sì  pron- 
eo, che  in  pochi  giorni,  vi  furono  qua- 
li quattro  mila  Mori  ,i  quali  doman- 

da- 
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il  49  9 daronó  il  Battefimo  . L’  Arcìvefcovo 
Aiv.Qo-  di  Toledo  glielo  diede  (> 

Fom.  de  non  potendolo  fare  commodamente  per 
dSojJd. infufione  , fecondo  la  pratica. ordina- 
x :M*  ria  della  Ghiefa  f.  Quello  giorno^,  che 
fu  li  1 8.  di  Decembre  dell’  anno  1499. 
è flato  dopo  folennizato.  nella  Dioccfe 
di  Toledo , .e  di,  Granata  j . 

Avendo  di  già  ricevuto  il Battefinro 
una  parte  della  Città , alcuniMori.fd- 
diziofi , i quali  vedeano  che  la  loro  Set- 
ta andava  ad  e0eré  intieramente  abba- 
lla nella  Spagna  9 procurarono  di  follti- 
jvare  gli  altri),  e.  diftornarli  dalla  rifi* 
luzione  , :chei  effi  aveailo  prefàdi  cffere 
Crifliani , e dalla  fedeltà  che  aveàno  gii* 
rata  al  Re.,  che. gli  aveva  cdnquiflatiS. 
Ximenes  ne  fece  arreflare  alcuni;- e ne 
mife  degli  altri  nelle  mani  de  fuoi  Ca» 
...  pellani , .concordi ne  di  catechizargli , e 
• ? d’impiegare  tutte  Iti  loro  cure  per  con- 
^ / verdgli  , Fra  quelli  ultimi  , . fi  trovò 
•*  i:  un  Cavaliere  della  razza  di  Abenhamar , 
nominato  Zegri , il  quale  per  la  fua  nar- 
rata , per  il  Aio  valore,  ed  anche  per 
il  fuo  fpirito , fi  era  acquiflata  un  gran 
eredito  appreffo  del  Popolo  >.efi oppo- 
neva con  tutto.  ìffuo  potere  al  progreA 

io  .delle  .converfiooi^l  .J.:i  A 
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■dagnài-fó’coù.le  fue  efoitaziòni  * con  le 
ffiie  liberalità  y e con  le  fue  carezze  ; t 
cedendo  ciré  tutti- quelli  mezzi  erano 
inutili^  lo  fece  prendere^  e lo  diede 
in  cidlodia  à Pietro  di  Leone  , uno- dei 
<ùoi  Elferìiofinieri , al  u}ttaTe  commandò 
di  ricondurre  quello  Ipiiito  fiero  ed 
intrattabile , per  le  vie,  che  egli  giudi- 
Caflè  le  più  atte,  e le  più  corte.  Que- 
llo Ecclefiaflico  gli  propole  fiibito  di 
farli  battezzare,  e di  afcoltare  almeno 
le  fue  ragioni  con  pazienza  ; ma  non 
potendo  ne  illruirlarte  mitigarlo  , ; in- 
traprefe  di  ridurlo  à forza  di  cattivi 
trattamenti . Lo  fece  rinchiudere  e dor-  En*  de 
mire  fopra  la  terra  , T occupò  per  più‘«i°.  aÙ 
giorni  iù  ùffizj  baffi'  é. fervili,  e gli  fe-'xinrib. 
ce  mettere  i ferri  ai  Spiedi  J • V i;mezSl” 
t -Tutta,  quella  feverità  non  potè  do»  ,b  ^ 
marlo  ■*  Finalménte  ,1  unà  lattina  , <y  » 
che  egli  lòlle  annojatO'-déflavperfecu-  - . 
zione , che  le  gli  faceva , ò che  folfe  ifpi- 
ratoda  Dio  y il  che  lì  può  giudicare  dal- . 
là  vita,  che  egli  menò  dapoi-,  dimandò 
di  eflèr  condotto  al  grande*  Alfiaqui  de*' 
Criltiam;  quello  è il  nome  , che  i Mori 
davano  all’Arcivefcqvo . L-EIemofiniere 
Io  condufie  Xiaiehes  ",  Ricadi  ferri,  e* 
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tu  6 tutto  sfigurato , come  fi  trovava  * Su- 
bito che  fu  alJaprefenza  di  quello  Pre- 
lato j egli  lo  pregò  di  farlo  rimettere 
in  libertà  , perche  aveva  da  parlargli  > 
e che  non  fi  poteva  far  capitale  di  ciò 
che  diceva  un  uomo  incatenato.  LlAr- 
cìvefcovo  ordinò  j che  fe  gli  toghefièro 
con  prefiezz^  ì ferri  , e &afimò  la  £e* 
verità  indifereta  ubata  verfo  di  quello . 

Il  Moro  effondo  in  libertà  , fi  gettò 
fubito  inginocchionì , e fi  proftrò  à ter- 
ra , poi  rialzandoli  dimandò  il  Batte- 
fimo  ; e dichiarò  che  la  notte  pallata , 
Dio  gli  aveva  commandato  di  ferii  Cri- 
ftianò  ; che  la  fua  converfione  era  fin- 
- cera  e fedele  ; e che  farebbe  forfè  di 
qualche  confeguenza  per  gli  altri;  Non 
vi  è bifogno  d*  altra  perfona  per  conver- 
tire che  di  quello  là , lòggionfo  eglifor- 
ridendo,  e moftrando  il  Cappellano  , 
RobJèfcphe  l’avea  tanto  maltrattato  . Per  ri- 
A'r.Go-  durre  alla,  CQtfrerJìone  ì Mori  più.  off 
me*  ibid.  nati , tantoché  V \ Signoria  Reverendif- 
fima,  gli  metta  folto  la  guardia  di  que- 
llo Leone  , In  pochi  giorni  tutti  faranno 
.Crifliani  . U Arcivefcovo  lo  abbracciò, 
con  molto  giubilo  , gli  fece  dare  un, 
abito  di  feta  di  colore  di  fcarlatto  , e 


lo  battezzò , dopo  avergli  dato  egli  me-  . 
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tiefnno  le  iftruzzioni  neceflàrìe  . Volle  HI* 
eilèr  chiamato  nel  luo  Battefimo  Fer- 
nando Gonzales  , perche  altre  volte 
avea  fatto  un  combattimento  nella  pia- 
nura di  Granata  con  Gonzales  fopra- 
nominato  dapoi  il  Gran  Capitano  3 ai 
quale  avea  egli  contefà  la  vittoria  , è 
del  quale  avea  provato  il  valore  , e la  - 
generofità  , oltre  che  fapeva  che  quei 
grand’uomo  era  intimo  amico  di  Xi- 
menes. 

Quella  converfione  avanzò  molto  il 
tiifegno  degli  Arcivefcovi  ; poiché  Tu- 
bilo che  s*  intele , che  Ziegri  fi  era  fat- 
to Criftiano  , i Mori  vennero  in  folla 
à dimandare  il  Battefimo , e l’efempio 
di  quell*  uomo  accreditato  nel  Popolo , 
determinò  i più  oftinati  à rinonzlare  i 
loro  errori.  Ximenes  d’allora  lo  riten- 
ne Tempre  nella  fua  Cala , gli  diede  del- 
le penfioni  convenevoli  alla  fua  quali- 
tà , e lo  impiegò  nelle  occafioni  im- 
portanti , nelle  quali  fece  vedere  non 
{blamente  un  gran  coraggio  per  il  fcr- 
vizio  dei  Re  Cattolici , ma  ancora  un 
gran  zelo  per  la  Religione  , e per  la 
Fede , che  egli  avea  abbracciata . 

L*  Arcivefcovo  di  Toledo  vedendo 
gli  {piriti  miftì  da  quello  efempio , ri- 

fol- 
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>499  folvè  di  fervirfr  di  quella  congìon turar* 
per  diftruggere  ilMaometifmo  in  G nin- 
nata . Fece  raddoppiare  le  Illruzzioni, 
raddoppiò  egli  medelìmo  le  Tue  libera- 
lità ; in  modo  che,  benché  avelie  egli 
delle  grandi  rendite  , e che  non  rifcr- 
valfe  quali  niente  per  fe , non  falciò  di 
de  earicarfi  di  debiti  per  alami  anni . Moh 
ibuì.lès  tl  erano  d'1  parere  di  lafciar  cadere  in- 
fallìbilmente quella  Religione  , e di 
non  affrettare  un’affare,  che  il  tempo 
finirebbe  da  lui  medefimo  . Ma  egli 
rifpondeva  , che  non 'era  quella  una 
condotta  da  tenere  negli  affari  di  con- 
leguenza  * e dove  li  trattava  della  falli- 
le delle,  anime  ; che  non  lì  poteva  mai 
troppo  prello  abbolire  il  male.,  e che 
lì  perdeva,  tm  gran  numero  di  anime 
con  quello  temporeggiare  ; che  fa  trop- 
pa prudenza  umana  aveva  fovente  man- 
tenuto le  falfe  Religioni  ; che  benché 
non  lì  dovelfe  fare  della  violenza  , bi- 
fognava  .avere  della  premura  , e che 


quando  vii  aveva  cominciato  ad  inde- 
bolire una  Setta  , era  neceflàrio  di  db 
lìruggerJa  affatto  : perche  i partiti  in- 
deboliti lì  riunivano  più  llrettamente  , 
per  mantenerli . 

Avendo  dunque  guadagnato  i Dot- 
. . ‘ tori 
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tori  Maomettani,  ordinò  loro  di  por- 
targli  tutti  gli  Alcorani  , ed  altri  libri 
della  loro  dottrina,  di  qualunque  Au- 
tore fi  fòdero  , e di  qualunque  mate- 
ria trattafiero  ; e dopo  averne  raduna- 
to fino  A cinque  mila  volumi,  gii  fece 
abbruggiare  pubblicamente  , fenza  ris- 
parmiare ne  miniature  ne  legature  di 
gran  prezzo,  ne  altri  ornamenti  d'oro  y 
c d’argento  , per  qualfifia  preghiera  , 
che  fe  gli  faceflè , di  farli  lèrvire  ad  al- 
tri ufi,  volendo  cancellare  tutte  le  ve- 
fiigie  di  quei  errori  , e metter  in  di- 
menticanza quanto  poteva , che  fi  fof- 
fero  mai  pratticate  nella  Spagna  . Ri- 
servò folamente  alcuni  libri  di  Medici- 
na , di  cui  quella  Nazione  era  fiata  fem- 
pre  curiofifiìma , e gli  mandò  alla  Bi- 
blioteca del  Collegio  di  AIcalA. 

Sino  allora  ogni  co  fa  era  riufeita  à ai^.Co- 
quefio  Prelato,  ed  era  venuto  A fine  rei»*»», 
delle  cole  più  difficili  . E ben  vero  che  x,nil‘*’' 
vi  furono  delle  perlòne  anche  làvie  , 
le  quali  non  approvavano  , che  avelie 
egli  impiegato  per  la  con  verdone  di 
quegli  Infedeli , dei  mezzi  che  non  era- 
no Euangedci . Se  gli  rapprefentò  che 
non  conveniva  con  doni , ò con  la  for- 
za obbligare  A profefiare  la  Fede  di  Ge- 
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49;  sii  Crifto  ; che  bifognava  perfuaderla 
con  la  carità  ; e che  i Concilj  di  Tole- 
do  , la  di  cui  autorità  è Hata  sì  gran- 
de nella  Chiefa , aveano  proibito  feve- 
riflimamente  , che  non  fi  facefle  alcu- 
na violenza  à chi  fi  folle  per  credere  in 
Gesù  Crifto,  e che  non  fi  ricevette  al- 
la profeftìone  della  Fede,  le  non  quel- 
li , i quali  r aveflèro  defiderata  con 
una  volontà  libera  , e fincera  , dopo 
lina  matura  deliberazione . Ma  egli  fe- 
guì  in  ciò  il  filo  proprio  configlio , di- 
cendo, che  quello  era  far  grazia  à quel- 
le anime  ribelli , e pigre , di  fpingerle 
nelle  ftrade  della  loro  fallite,  e che  il 
dinaro  non  poteva  eflere  meglio  im- 
piegato , quanto  à guadagnarle  à Gesù 
Crifto . 

Dopo  aver  in  quella  guifa  moftrato 
il  Tuo  zelo,  egli  fece  comparire  la  fua 
fermezza  in  un  rincontro,  che  lo  mi- 
fc  quafi  in  pericolo  di  largii  perdere 
tutto  il  frutto  delle  fue  làtiche  , delle 
fue  efortazioni , e delle  fue  limoline  • 
Si  trovavano  fra  i Mori  molti  dilèr- 
tori , ò recidivi , i quali  aveano  abban- 
donata la  Religione  Criftiana  dopo 
averla  abbracciata . La  Corte  gli  riguar- 
dava come  ribelli , e la  Inquifizione  del- 
la 
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la  Fede , poco  prima  /labilità  nella  Spa- 
gna, credeva  avere  diritto  dì  perfegui- 
targli  come  colpevoli  . L*  Arcive/covo 
di  Toledo  ebbe  ordine  di  cercare  ime- 
zi  di  farli  ritornare  ; e gl*  Inquifitori 
Generali  gli  diedero  tutto  il  loro  po- 
tere, affinché  procedeflè  contro  di  e/fi 
pelle  forme  del  diritto  >c  fecondo  là 
regole  del  loro  Tribunale.  Egli  ne  ri* 
condufle  alcuni  con  le  fue  perfuafì- 
ve  ; efercitò  fopra  i più  oltinati  la  fua 
giurifdizzione  , rinchiudendogli  nelle 
prigioni , e togliendogli  i loro  Figliuo- 
li , per  fargli  allevare  nella  Religione 
Cri/liana , alla  quale  credeva  , che  ap- 
partendlèro  per  il  titolo  deira  bjurazio* 
ne  dei  loro  Padri.  .•  , 

I Mori  , i quali  non  erano  in  que- 
llo cafo,  Ci  sbigottirono^  «temerono 
di  etìèr  trattati  generalmente  , come 
quei  recidivi . Si  lanciarono  fopra  i Mi», 
ni/lri  della  Inqui/ìzio  ne  , gli  rapirono  i 
prigionieri  di  mano.  Vi  era  in  Grana* 
ta  un  Borgo  chiamato  Albaycin  , alto 
di  /ito  fopra  il  refto  della  Otti , e ie- 
parato  da  una  muraglia , che  contene- 
va in  circa  cinque  mila  cafo  . Il  Ma- 
Uro  di  cafa  ddP  Arcive/covo  chiamato 
Salzedo  , era  andato  à cafo  in  quei 
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*499  quartiere  cori  duè  giovani  di  caia  . AI-; 
cuni  degli  abitanti  di  qud  Borgo  , i 
Squali  aveano  avuto giadelle contefe'con. 
dc^rebj  Salzedo , gli  dittero  nel  pattare  alcune 
nienKi.  parole  offenfive  : egli  replicò  con  le  mi- 
Robics e naccie  : fi  fcaldarono  dall’  una  parte  , 
c-'4*  e dall’  altra  ye  dalle  parole  vennero  al- 
te mani . I due  giovani  furono  uccifi  i 
ed  il  Maeftro  di  Cafa  avrebbe  avutola 
medefima  forte  , fc  non  fi  fotte  falva- 
to  in  una  cafa , ove  reftò  nafcoilo  fin 
tanto  che  il  tumulto  fu  acquietato. 

- Intanto  la  Plebe  fi  follevò  . L’im- 
magine della  loro  antica  libertà;  l’oc- 
cafione  di  ricuperarla  ; 1*  odio  che  avea- 
no contro  quello  Prelato , il  quale  avea 
convertite  molte  famiglie,  e che  vole- 
va loro  imporre,  per  quanto  eflìdicea- 
no  , un  nuovo  giogo  ; gli  eccitavano 
Pietr0  alla  rivolta  . La  fedizione  fi  accendeva 
Marrep*  p€r  tutto  * e PAlbavcinfu  in  uniltan- 
zurica  te  tutto  in  arme.  Il  rumore  palsoben 
£{*  tolto  dal  Borgo  alla  Città  . Quei  che 
erano  nuovamente  convertiti , e i qua- 
li aveano  dittègno  di  ripigliare  la  loro- 
antica lètta  , <e  quei  che  defideravano 
del  carigiamento  , e del  difordine  ne- 
gli affari  y fi  collegavano  infieme  . La 
notte  lòpravenne  , e le  genti  da  bene 
• L fi 
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fi  ri  «chilifero  ,.  e eederono  al  furore  > 1499 
che  non  poteano  più  arreftàre . > 

» Quello  Popolo  follevato  , andò  tu-  Marinila 
multuariamente  ad  invertir  Ja  Caia  deli*  u*”1/; 
Arcivefcovo , considerandolo  come  in- 
tereflato  à mendicar  la  morte  delle  fue  Alv-p°- 
genti , e temendone  il  credi  tp  > e la  Se- 
verità naturale  . Pochi  giorni  prima 
non  fi  udivano  per  le  ftrade , che  can- 
zoni in  fua  lode  , e non  fi  vidde  allo- 
ra che  genti  armate,  ehe venivano  per 
disfarli  di  lui , ede  fuoi  Servitori , con- 
tro i quali  eraho  irritati.  In  taleeftre- 
mità  tutta  la  fua  Cala  prelè  le  armi  , 
è fi  difpolè  à difenderlo  , .Alcuni  dei 
fuoi  amici,  i quali  erano  accori!  infilo 
ajuto  , Io  Supplicarono  di.  ritirarli  ben 
torto  da  un  pericolo  sì  evidentè  , e fi 
offrirono  di  condurlo  per.  ftrade  rima- 
te nell’  Alambra  y ove  il  Conte  di  Ten- 
dine commandava  . Ma  non  poterono 
rifolverlo  à ciò.  Egliproteftò,  che  fin 
tanto  che  gli  vedrebbe  in  pericolo,  non 
metterebbe  la  Sua  perfona  inficino,  e 
che  reftarebbe  per  consolargli  ; che  in 
ogni  calo  morirebbe  con  coftanzat  ) e 
non  farebbe  colà  indegna  dèi  fuo  ca- 
rattere. . ;.  -.m  O -j  jc  , 

•l  Tutta  quella  notte  fi  palsò  in  una 
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>499  grande  agitazione  ; i fervitori  dell’ A r- 
civefcovo  fi  preparavano  à refi  fiere  al- 
la Plebe  : gii  uni  fàceano  la  guardia  , 
gli  altri  fi  trincieravano  . La  fermez- 
za d’ un  sì  buon  Padrone  dava  corag- 
gio à tutti  ; e ¥ amore  y che  egli  aveva 
per  loro  , gli  impegnava  à far  tutto 
per  fua  difefa.  Sullo  fpimtare  del  gior- 
no accrefcendofi  il  difordine  > quello 
Prelato  fece  intendere  al  Conte  di  Ten- 
dine , che  era  tempo  di  arreftare  quei 
fediziofi  j che  gli  ordinaflè  di  deporre 
le  armi  , e che  tenefie  la  guarnigione 
pronta  ad  ogni  evento  . Intanto  fece 
venire  gfi  Alfaqui  , e volle  egli  mede* 
fimo  parlare  alla  plebe  ammutinata  x 
la  quale  fofpefe  per  un  poco  il  fuo  fu- 
rore . Il  Conte  di  Tendille  di  feefe  dal- 
la Cittadella  , e venne  appreflò  di  lui 
con  due  Compagnie  di  Guardie , ed  al- 
tre Truppe  £ceke  ; e per  qualunque  or«> 
dine  che  fi  dafife , per  qualunque  cura  * 
che  fi  prendeffe  di  acquietare  quel  tu- 
multo , non  cefsò  che  dieci  giorni  da- 
poi.  - * • - * *v»  ? 

Quando  vide  Ximenes  che  la  ribel- 
lione fi  ribaldava  , credè  di  doverne 
dare  avvifo  ai  Re  Cattolici  . Mentre 
egli  era  in  pena  di  trovare  uri  Corrie- 
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fo,  che  portafle  loro  quella  nuova  con  *499 
tutta  fretta,  uno  de  principali  della  Cit- 
tà , che  gli  era  molto  affezionato , gli 
prefentò  uno  Schiavo  negro  di  una  si  Maria™, 
grande  celerità  , che  faceva  vènticin- 
que , ò trenta  leghe  al  giorno,  eloa£  g*-  de 
ficuròche  le  fue  lettere  farebbero  rica-  R-obics, 
pitate  il  giorno  leguente , le  egli  vele-:  cardi», 
va  fpedirlo  quel  giorno  fteffo  . L*  Ar-  aiTgo. 
eivefeovo  fa  venire  lo  Schiavo  , gli 
il  fuo  difpaccio  , gli  com  manda  di  far  Xim^1* 
diligenza  , di  arrivare  il  giorno  dietro 
à Siviglia , dove  era  la  Corte , di  dare 
te  fue  lettere  alla  Reina , e di  farli  in- 
trodurre da  Almazan  Secretano  dei  fuo» 
eommandamenti  . Lo  Schiavo  promi- 
se di  adempire  puntualmente  alla  fua 
/commiflìone  . Ma  effèndolì  ubbriaca- 
to  più  volte  per  la  llrada , lì  dimenti- 
cò di  quanto  aveva  promelfo  , e non 
arrivò  che  il  quinto  giorno  à Siviglia  . 

Il  Re  intanto  aveva  ricevuto  la  nuova 
della  follevazione  di  Granata  » Se  gli 
faceva  intendere  che  la  Città  era  per- 
duta ; che  i Mori  vi  erano  Padroni  , 
e che  quella  difgrazia  era  arrivata  per 
il  zelo  indilcreto  dell*  A rei  velcro  vò  di 
Toledo  , il  quale  aveva  voluto  fargli 
Criltiani  per  fòrza , e convertirgli , fen- 
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1 49  9 za  dare  loro  il  tempo  d* iftruirfi  . La 
perdita  di  una  Città  , clic  aveva  con- 
guiftata  con  tanta  fatica , 1*  affliggeva  , 
e tutti  i Cortigiani  ne  mormoravano 
con  eflo  lui. 

La  Reina , protettrice  di  quefto  Pre- 
lato 3 non  fapeva  ciò  che  doveflè  crede- 
re . Ella  era  forprefa , che  non  avelie 
fcritto  niente  per  giuftificarfi  : La  fti- 
ma  che  aveva  per  lui  , 1’  obbligava  à 
fofpendere  il  fuo  giudizio  ; mentre  el- 
la cercava  delle  ragioni  per  ifcufarlo  , 
nicz'Gdc  il  Re  le  replicò  brufcamente  . Ecco 
Xi’mfu.  dunque  , 0 Signora  , tutte  le  nojìre  vit - 
E»g.  de  furie  , le  quali  hanno  cofiato  tanto  fan- 

•Kobles  11  r • J 

>itn  dd  gue  alla  Spagna , rovinate  in  unmomen - 
4*td  c’  to  per  la  ojìinazione  , e per  la  indifere - 
tezza  del  voflro  Arcivc [corvo  . Come 
c quefto  rimprovero  pareva  giufto  , la 
Reina  lo  foftrì  con  pazienza  . Ma  ella 
riconobbe  che  fettava-ancora  nel  cuore 
di  Ferdinando  qualche  difpiacere  , per 
aver  ella  preferito  Ximenes  à D.ÀIon- 
fo  dJ  Aragona  di  lui  Figliuolo , e ciò  la 
■punfe  fenfibilmente  . Ella  fcrifte  fubi- 
to  air  Arcivefcovo  delle  lettere  ripiene 
di  dolore , e di  lamenti , e lo  pregò  di 
darle  quanto  prima , i mezzi  di  giufti- 
ficarlo  appreflò  del  Re . 

Que- 
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. r Quefto  Prelato  conobbe  allóra  Ter-  1499 
rore  che  aveva  fatto  , di  eflèrfì  fervito 
in  un*  affare  di  quella  confeguenza  , di 
uno  Schiavo  fenza  intelligenza , e fen- 
za  onore  . Egli  non  impiegò  mai  più, 
ne  meno  nelle  cofe  picciole,  che  delle 
perfone  favie  , e diceva  fovente  , che 
nulla  era  più  importante  , quanto  il 
conofcere  da  le  fleflò , le  perfone , del- 
le quali  fi  ha  diflègno  di  fervirfi , e che 
quello  , il  quale  nelle  amminiflrazioni 
pubbliche , fcegiieva  fenza  difcernimem 
to  quei  che  impiegava  , faceva  fpeffo 
male  i fuoi  affari , e doveva  dolerli  fo- 
lamente  della  fua  cattiva  fcelta.  > 

In  tanto  lo  Schiavo  arrivò  con  le 
fue  lettere  , ed  i Re  cominciarono  ad 
acquietarli  , ed  A riconofcere  > che  egli 
aveva  avuto  in  quello  incontro , il  me- 
defimo  zelo  , che  aveva  fatto  fempre 
comparire  per  il  loro  fervizio  . L*  Ar- 
civefcovo  fpedì  fubic©  Fra  Francefco 
Ruiz  , altre  volte  fuo  Compagno  , 
per  informare  le  loro  MaefU  di.  tutto 
ciò  che  era  paflàto  ; e per  dirgli  da  fua 
parte , che  egli  rimetterebbe  ben  tollo 
il  Popolo  di  Granata  pef  fuo  dovere  , 
e che  andrebbe  à rendergli  conto  della 
fua  condotta , fubito  » che  avelie  rifila- 

G 5 bi- 
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1499  bilico  1* ordine  , eia  pace  in  quella 
Città  . Quello  Rcligiofo  adempì  feli- 
cemente alla  Tua  commi  filone  , e rap- 
prefentò  tanto  bene  le  fatiche  , che  il 
fuo  Padrone  avea  tolerate  per  la  con-, 
verfionc  di  quei  Popoli  , le  fpefe  che 
aveva  fette,  ed  i pericoli  che.  avea  cor-, 
fi  , fenza  avervi  altro  obbligo  , che 
quello  che  gli  imponeva  il  fuo  proprio 
zelo , ne  altro  interefiè  che  quello  del- 
la gloria  di  Dio  , e del  fervizio  dello 
Stato,  c della  Religione  ; che  la  Rei-, 
na  reftò  fodisfettiffima  , ed  il  Re  me- 
defimo  confefeò  , che  fi  era  un  poco 
troppo  affrettato  à biafimare  un  cosi 
fedele  Miniftro . 

Finalmente  i*  Arcivefcovo  pani  di 
Granata  y e benché  avelie  feputo  la  col- 
lera di  Ferdinando  , ed  i cattivi  uffizi; 
fatti  appreflb  di  lui  y contro  il  parere 
dei  fuoi  amici  , i quali  lo  configliava- 
no di  non  comparire  alla  Corte  , pri- 
ma che  il  turbine  non  foflè  intiera- 
mente paflàto  , egli  fi  trasferì  à Sivi- 
glia appreflb  di  Ferdinando  , e d*  Ife- 
bella  « Gli  parlò  degli  affari  di  Grana- 
ta; dei  mezzi,  dei  quali  fi  era  fervito 
per  la  converfione  dì  quel  Popolo,  che 
non  aveva  ardito  di  communicare  alle 

loro 
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loro  Maeftà , per  tema che  pertrop-  *49  9 
pa  prudenza  , elleno  non  vi  fi  oppo- 
nelfero  ; e fece  loro  conofcere , che  po- 
trebbero tirare  de-  grandi  vantaggi , dal- 
la colpa , che  i Mori  aveano  commef- 
(a  . La  di  lui  prelenza  fini  di  diffipare 
le  cabale , che  fi  formavano  alla  Corte 
cóntro  di  lui  ; ed  il  fucceflo  della  fila 
mtraprefa  fii  al  fine  tanto  felice  , dìe 
i Re  Cattolici  ben  lungi  di  biafimar- 
k>  , gradirono  , che  egli  avefle  ardito 
tentar  un  affare  tanto  difficile . Impcr- 115 1 
ciocché  effendo  tutti  gli  abitanti  dell* 

A 1 bay  ci  n fiati  dichiarati  rei  di  lefa  Mae- 
ftà , come  fe  gli  propofe  la  fcelta  ò del 
fupplicio  ò del  Battefimo  , non  ve 
ne  fu  alcuno , che  non  domandafie  di 
elfere  battezzato  ; e tutti  gli  Infedeli  > 
che  reftavano  negli  altri  quartieri  del- 
la Città , ò nei  Borghi  vicini , al  nu-  Znrit;i 
mero  di  cinquanta  mila,  fi  fecero  Cri- 
ftiani  quali  nello  fteflo  tempo .. 

• L*  Arcivefcovo  di  Granata  ricevè  con 
molto  affetto  quella  nuova  parte  del 
Ino  gregge , ed  operò  con  tutto  il  fuo 
potere  à ricondurre  quegli  Infedeli , i 
quali  fi  erano  convertiti  più  per  tema , 
ò per  imitazione  , che  per  inclinazio- 
ne, e per  cognizione  . Come  la  fatica 
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1499  era  grande  , Ximenes  venne  à com- 
partirla con  il  fuo  Collega , e nulla  vi 
era  di  maggior  edificazione , quanto  di 
vedere  i due  più  gran  Vefcovi  della 
Spagna , catechizzare  ogni  giorno  quel- 
le anime  groflòlane , e difeendere  agli 
ultimi  uffizi  della  Iftruzzione  Criltia- 
na . Eglino  chiamarono  da  tutte  le  par- 
ti dei  Predicatori  , e dei  Preti  per  in- 
fegnar  loro  i noftri  Miller}  . Gli  av- 
vezzarono ad  andare  alla  Mefik , à ve- 
dere le  cerimonie  della  Chielà  , e ad 
udire  a cantare  i Salmi . Benché  eglino- 
avefièro  Tempre  operato  di  concerto  , 
vi  fu  un  punto , ove  furono  di  parere 
differente  . L’ Arcivefcovo  di  Granata  , 
per  attrarre  quelli  nuovi  Criftiani  ai 
divini  Uffizj  , aveva  ordinato  , che  li  1 
recitafièro  in  lingua  volgare  delle  Lez- 
zioni  del  vecchio  , e del  nuovo  Telia- 
mento  , che  vi  lì  incontrano  , e per- 
metteva che  lì  ffampaffero  i Libri  del- 
ia Meflà  , e principalmente  le  Epillo- 
Mv  Go-  > e Euangelj  tradotti  in  Arabo . 
wcz  de"  L"  Arcivefcovo  di  Toledo  diceva  al  ; 
Sim8!.*.'  contrario,  che  non  era  à propoli to  di 
efporre  in  difprezzo  di  quei  mezzo  con- 
vertiti , i Libri  delle  Sante  Scritture  ; 

Che  bisognava  loro  persuadere , e fargli 
' v ' Su*  .< 
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guftare  la  Religione  , avanti  che  rert-  1499 
dergliela  sì  famiJiare  ; che  in  quelli  Se- 
coli tanto  lontani  dalla  fede  , e dalla 
docilità  de’ primi  Cri ftiani,  niente  con- 
veniva meno , quanto  di  mettere  indif- 
ferentemente nelle  mani  di  ogni  uno , 
quegli  Oracoli  facri , che  Dio  fa  conce- 
pire alle  anime  pure , e che  grignoranti 
fecondo  PApoftolo  S.Pietro  corrompo- 
no , e voltano  in  loro  propria  rovina  ; 
che  la  natura  degli  fpiri  ti  deboli  era,  di 
non  iflimare  quel  che  hanno  fempre  a- 
vanti  agli  occhi , e di  venerare  le  cofe  na- 
fcofte , e mifteriofe  ; che  i Popoli  più  fa- 
vj  aveano  fempre  allontanato  dai  fecre- 
ti  della  loro  Religione  il  volgo  profa- 
no, e che  Gesù  Crilìo  medefìmo,  che 
è la  Sapienza  del  Padre  non  avea  sì  fo- 
vente  parlato  con  figure  , e con  para- 
bole , che  per  nascondere  alle  Truppe 
grolfolane , quel  che  voleva  melare  in 
particolare  ai  fiioi  Diféepoli. 

Aggiongeva  che  era  bene  di  pubbli- 
care nella  lingua  del  Paefe  dei  Cate- 
chifmi,  delle  Orazioni , delle  fpiegazio- 
ni  fode,  e femplici  della  Dottrina  Cri- 
iliana,  delle  raccolte  di  efempj  edifican- 
ti , ed  altri  fcritti  proprj  ad  illumina- 
re lo  fpirito  dei  Popoli , e à ifpirargli 

I*  amo- 
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1499  l’amore  della  Religione  , tali , quali  j 
avea  egli  diflegno  di  dare  al  pubblico , 
quando  ne  avefle  la  commodità  ..  Ma  A 
che  per  1*  antico , e nuovo  Téftamen- 
to  , in  aii  vi  erano  molti  luoghi ,.  che 
ricercavano  molta  attenzione  > intelli- 
genza, e purità  di  cuore , e difpirito  > 
era  meglio  lardargli  nelle  tre  lingue  , 
che  Dio  aveva  permeffo  che  fi  avefle- 
ro  come  per  confeerate  fopra  la  teda 
di  Gesù  Grido  moribondo  che  altri- 
roente  T ignoranza  ne  abufàrebbe  , e ’ 
che  quello  farebbe  un.  mezzo,  di  fedur- 
•regli  uomini,  carnali , i quali  non  com- 
prendono quel  che  è di  Dio,  edipre- 
funtuofì  , i quali  credono  intendere 
quel  che  non  fanno  . Si  avrebbe  det- 
to, che  egli  prevedeva  fino,  d* allora 
r abufo  che  le  ultime  erede.  doveano 
fare  delle.  Scritture ..  Quelli  che  erano 
delparere  contrario  ,,  ebbero  fatica  à 
condefcendere  à dò  ; ma  bifognò  ce- 
dere alle  ragioni , ed  alle  rimoflranze 
d* un  Prelato ,,  il  quale  dava  molto  pe- 
do ed  auttorità  alle  fue  opinioni . 

- Da  quel' tempo  in  poi,  Xiroenes fu  «! 
-piò  (limato,  e più  rifpettato.  di  prima  . 

•La  fermezza  che  aveva  dimoftrato  nei 
-torbidi  di  Granata  , il  coraggio  die 
. i avea 
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avea  avuto  di  andare  à trovare  i Re  *49* 
nel  tempo  ftefifo  della  Tua  dUgyazia  , 
aveano  dato  una  grande  opinione  di 
lui  . Laconverfione  di  un  Popolo  bar-» 
baro,  contro  ogni  fperanza  , e contro 
le  regole  ordinarie,  della  prudenza  uma- 
na , fece  credere  che  egli  avelie  lumi 
maggiori , che  gli  altri  uomini.  Così  i 
Cortigiani  > i quali  aveano  voluto  rovi- 
narlo , conobbero  finalmente , che  non 
poteanofàr  meglio x quanto  onorarlo. 

Egli  non  fi  applicò  meno  al  follie- 
vo  , e alla  fàlute  degli  Indiani , che  à 
quella  dei  Morirli  nuovo  Mondo  era 
flato  {coperto  dopa  alcuni  anni,  per  la 
induftria  di  Criftoforo  Colombo  , (òt- 
to gli  aufpicj  dei  Re  Cattolici . Il  Go- 
vernatore , i Capitani  ed  i Soldati  > 
che  vi  fi  aveano  inviati  % trattarono 
dal  principio  sì.  indegnamente,  quelle 
Nazioni  afloggettate  , le  quali,  erano 
per  altro  lenza  protezzione  > e lenza 
difefa  ; che  le  prime  nuove  , che  fé 
ne  riceverono,,  finono  i lamenti,  che 
alcune  genti  da  bene  ardirono  di  fare  .. 
Come  tinti,  quelli , che  pacavano  in 
quei  paefì  nuovamente  (coperti , avea- 
no diflègno  di  arricchirli,  non  pena- 
vano che  à fpogliare  quei  jiùferi*  ed  à 
. » tor- 
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*4^9  tormentargli,  per  fargli  fcoprir l’oro  , 
che  efli  aveano  nafcofto , e benché  avef- 
fero  ordine  di  aver  cura  d’ iftruirgli , e 
dargli  dei  buoni  efempj , eflì  non  pen- 
favano  ne  alla  lalute  di  quéi  Popoli  , 
ne  alla  loro. 

Quefle  nuove  giunrero  in  tempo  , 
che  Ximenes  era  alla  Corte  , ed  i Re 
lo  confultarono  fopra  i mezzi  di  rime- 
diare à quelli  difordini . Egli , configliò 
loro  di  mandare  dei  Religiofi , i quali 
poteflèro  iftruire  , ed  edificare  quegli 
Idolatri , e di  dargli  molta  autorità  per 
reprimere  P avarizia  , e la  licenziofità 
dei  Criftiani . Gli  fcelfe  egli  medefimo , 

puiTì?* e vo^e  c^e  ^ra  Ffancefco  Ruiz  , in 
*1  Car,  cui  egli  aveva  molta  fiducia , e due  al- 
***  tri  Religiofi  del  medefimo  Ordine , dei  , 
quali  egli  fi  lèrviva  , follerò  i capi  di 
quella  Miflìone  , volendo  ben  privarli 
per  Pintereflè  della  Religione , del  foc- 
corfo  e delle  confolazioni , che  riceveva 
da  quelli  uomini  , che  gli  erano  dive- 
nuti come  neceflàrj . Egli  credette  che 
negli  affari , che  riguardavano  la  gloria 
di  Dio,  doveafi  fpogliarfidi  ogni  alfet-  4 
to  umano;  che  non  bifognava  inviare 
in  quei  paefi  lontani  e barbari,  che  del- 
le perfone  d’una  foda  erudizione,  e di 
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una  pietà  conofciuta  , e che  importava  1 49  9 
molto  da  chi  folfe  piantata  , e coltivata 
quella  prima  fede.  L’Arcivefcovo  me- 
defimo  dettò  le  loro  jftruzzioni , e rac- 
comandò loro  fopra  ogni  altra  cofa  di 
operare  con  pazienza  allo  llabilimento 
di  quella  Chiefa  nafcente  ; di  predicare 
con  zelo  la  Fede  di  Gesù  Criflo  à quegli 
Idolatri , di  addolcire  le  loro  pene  quan- 
to potettero , e di  guadagnargli  con  la 
loro  carità . Fece  dare  à Francefco  Ruiz 
una  podeftà  d’ informare  contro  quei 
che  aveano  abulàto  dell’autorità  delle 
loro  cariche , e gli  ordinò  d’arrelkre  le 
violenze  , che  li  làceano  à quei  Popoli , 
con  far  punire  feveramentc  i colpevoli . 

Quelli  buoni  Religioli  operarono 
per  due  anni  con  tanto  fucceflò  , che 
in  alcuni  giorni  battezzarono  lino  à 
due  mila  perfone  . Solo  Francefco 
Ruiz  , non  avendo  potuto  accoflu- 
marli  all’  aria  di  quel  clima  , fu  obbli- 
gato di  ritornare  fei  meli  dopo  , la- 
nciando quei  Popoli  tranquilli , e con- 
ducendo feco  il  Governatore  della  nuo- 
va Spagna  , per  fargli  render  conto  al 
Conliglio  Reale  delle  lue  ellerlìoni  >e 
di  altri  delitti,  dei  quali  era  acculato  . . 
Egli  riportò  diverfe  curiofìtà  , fra  : le 

ài- 
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*49$  altre  un  grano  d’oro  di  pefo  di  più 
di  mille  ducati , e il  piu  groflo , che  Ik 
venuto  da  quei  paelì , che  egli  donò  al 
Re  ; ed  un  piccolo  forziere , che  pre-r 
fentò  k Ximenes  , in  cui  erano  degli 
Idoli  di  forme  fpaventevoli  , fotto  le 
quali  gli  Indiani  dicono  che  il  Demo*, 
nio  loro  appariva  . I loro  corpi  erano 
fotti  di  piccole  fquame  , ò maglie  di 
oliò  di  certi  pefci  ftraordinar;  ; e que- 
llo forziere  fi  conferva  ancora  neigran 
Collegio  della  Univerlìtà  di  Alcalà . 

Eflèndo  così  regolate  le  colè , ed  ef- 
fendo  tutto  fucceduto  fecondo  il  defide- 
rio  dell’ Arci vefcovo  di  Toledo  > egli  li 
trovò  in  un  fubito  forprefo  da  un  ma- 
le cagionato  dalle  cure  che  aveva  pre- 
fe  , e dai  dilgulti  , che  aveva  avuti  in 
Granata  . Quello  gli  diede  occalionc 
di  dimandar  congedo  alla  Reina , c dir 
«tirarli  nella  lua  Diocelè  , dove  defi- 
derava  da  gran  tempo  di  ritornare  . 
•Subito  che  vi  fu  , égli  11  applicò  intie- 
ramente k rieonofcere,  a’ era  ofièrvata 
la  di  ciplina  da  lui  riabilita , e trovò  il 
tutto  in  un  sì  grand*  ordine  , che  ne 
fece  rendere  pubbliche  grazie  à Dio  . 
Egli  faceva  affrettare  le  fabbriche  dei 
fuoi  Collegi  > c cominciava  à ripiglia- 
re 
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re  un  poco  di  finità , quando  fu  richia- 
rcato  à Granata  dalla  Reina , perla  oc-t 
cafione  di  una  feconda  rivolta  dei  Mori  . 

Vi  è un  poco  al  di  fopra  di  Grana- 
ta , una  catena  di  montagne  y che  fi 
chiamano  Nevofe%  perche  elleno  fono 
quafi  fempre  coperte  di  neve  ..  Non, 
lafciano  però  di  eflfere  abitate , e nelle 
valli  fpaziofe  che  effe  rinchiudono  , vi 
fono  dei  Villaggi , i quali  contengono, 
molto  Popolo  . Gli  uomini  vi  erano 
molto  agguerriti . Quelli  che  nonavea- 
no  voluto  rinonziare  alla  Setta  di  Mao- 
metto , fi  erano  rifugiati  fra  elfi  , ri- 
foluti  di  mantenere  la  loro  Religione  , 
e di  difenderli  al  favore  di  quelle  mon* 
tagne . 

. Per  cominciare  la  loro  rivolta  elfi  Zurit» 
trucidarono  alcuni  Religiofi  , che  era-  a radu- 
no fiati  inviati  per  efortarli  ad  abbrac-  [0lJ. }u 
dare  la  Fede  di  Gesù  Crifto  % e dapoi 
prefero  Farmi  ..Molti  fiuoli  del. vici- 
nato fi  unirono  addili  , e tutta  quel- 
la parte  di  paefe,  che  fi  chiama  t Di • 
rupi  Vermìgli  à caufa  del  colore  5 che 
il  Sole  nafecnte  loro  dà  > fi  follevarono 
quafi  nel  medefimo  tempo . ; - 2 

X Re  Cattolici  incelerò  quella  nuo- 
va con  molto,  difpiacere  ed  inquietudi- 
ne. 
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ne  , perche  prevedevano  che  avrebbe- 
ro da  fare  con  genti  oftinate  , trincie-' 
rate  in  luoghi  quafi  inacceffibili  , ove 
lì  aveva  perduto  il  più  della  gente  nel- 
la conquifta  di  quel  Regno  . Zegri  ed' 
il  Governatore  di  Velez  , benché  con- 
vertiti , ebbero  ordine  di  andare  à Si-" 
Viglia  apprettò  la  Reina  , perche  quelli 
àveano  avuto  molto  credito  fra  quelli 
della  loro  nazione  , ed  avrebbero  po- 
tuto farli  Capi  del  partito  . Si  pofero 
delle  Guardie  alla  Reina  di  Granata  , 
e ai  fuoi  due  Figliuoli  : imperocché  , 
benché  ella  folfe  Hata  battezzata  ; la 
fua  convezione  non  pareva  fincera  , 
e li  temeva. , che  ella  non  pervertif- 
fe  i fuoi  Figliuoli  , i quali  poco  pri- 
ma erano  venuti  à dimorare  con  lei  . 
La  Reina  Ilàbella  mandò  à chiama- 
re alcuni  dei  loro  Dottori  , e princi- 
palmente uno  dei  più  confiderati  fra 
ti Ti , nominato  Edrix  , per  procurare 
di  guadagnargli  con  le  fue  efortazioni  , 
e con  le  fue  carezze,  ò almeno  per  im- 
pedire , che  quelli  con  le  loro  perfus- 
ioni non  manteneflèro  gli  altri  nella 
loro  rivolta; ..  r c . 

Dopo  tutte  quelle  precauzioni  , fi 
léce  marciare  la  Cavalleria  , che  era 
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nell’ Andalufia  . Si  radunarono  tutte  *493 
le  Truppe  dei  contorni  ; ed  il  Re  ef- 
fendofi  meflo  alla  tefta  , sforzò  in 
perfona  i palli  , ed  aflediò  quei  ribel- 
li nelle  loro  ritirate  , gli  fece  attac- 
care da  più  luoghi  , e dopo  molti 
combattimenti  dati  P un  fopra  P al- 
tro , dove  egli  perdè  molte  perfone 
qualificate , s*  impadronì  di  quelle  mon- 
tagne , caftigò  feveramente  la  ribel- 
lione , e fe  ne  ritornò  à Granata  . 
Quella  guerra  fu  di  gran  cura  ,1  e di 
gran  fatica  ..  La  Rema  era  di  parere 
eli-  fcacciare  i Mori  da  quei  luoghi  , 
e fervi  delle  nuove  Colonie  , ed  il 
Re  lo  giudicava  tanto  necelfario  , che 
dilfe  più  volte  ai  fuoi  Cortiggiani  . 
Sarebbe  più  convenevole  per  il  fervizio  Zuma  1. 
di  Dio  , e per  il  mìo  , che  i Morivi 
tifcijfero  dal  mio  Regno  y che  di  di-  ' 
morarvi  Crifiiani  , nella  maniera  , che 
ejfi  lo  fono  . Fecero  finalmente  pubbli- 
care un  edito  , che  conteneva  , che 
quelli  , i quali  voleflèro  abbraccia- 
re di  buona  fede  la  Religione  di  Ge- 
sù Crillo  , : renerebbero  in  libertà 
nelle  loro  Cale  ; che  quelli  , i quali 
^oleifero  cònférvare  la  Religione  di 
Maometto  , ufcilfero  dal  Regno  , e 
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*4>>  paflàffero  nel  termine  di  tre  mefinell* 
Affrica  » Se  gli  fece  dare  durante  quel 
tempo  delle  iftruzzioni , e degli  avver- 
timenti fàlutari , da  molte  perfone  dot- 
te e pie  ; e I*  Editto  fu  poi  puntual- 
mente efeguìto . 

Al  primo  avvifo  di  quella  rivolta  , 
i nemici  di  Ximenes  pubblicarono  , che 
quello  era  un  effetto  della  prima  e 
rinovarono  i loro  lamenti  contro  di 
lui.  Gli  imputavano  tutti  idifgulTidei 
Mori,  e procuravano  anche  dMnafpri- 
re  T animo  del  Re,  con  rapprefentar- 
gli  che  la  caufa  di  quelle  difgrazie  era 
la  indifcretezza  di  certe  perfone  , le 
quali  contro  le  forme  prefcrìtte  , ed  i 
mezzi  communi  della  vocazione  avea* 
no  melfi  in  diffrazione  quegli  Infe- 
deli ; per  quello  la  Reina  Tavea  fatto 
i7"^  chiamare  à Se  . Egli  partì  , e prima  di 
giungere  , intele  con  lettere  dei  ftioi 
, 5oo  amici  , che  il  Re  avea  Soggiogati  quei 
ribelli  , che  ne  aveva  punita  una  par- 
te , e die  il  rello  avca  abiurata  la  Sua 
Religione,  e ricevuto.il  RàtteSmo ,e 
la  Fede  di  Gesù  Grillo il  che  gli  dio» 
de  un  gran  giubilo 1 

Quella  vittoria  del  Re  levò  ai  nemi- 
ci dell*  Arcivefcovo  il  pretcfto  che  avea- 

no 
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no  di  fereditarlo  . Egli  giunfe  à Gra-  r*°® 
nata  , e fu  ricevuto  con  molto  onore  Aiv  g 0- 
dalle  loro  Maeftà  , le  quali  gli  fecero  Eugenio 
dare  un  appartamento  nell’Alambra  , Jfès  ^ 
dove  elleno  erano  alloggiate,  egli 
flrarono  tutta  la  ftima  , e tutto  I*  af-  >6. 
fetto  , che  egli  vi  poteva  fperare  . Vi 
fi  fermò  due  mefi  in  circa  con  buona 
fanità  ; ma  perche  fi  applicava  ogni 
giorno  à trattare  di  affari , ò ad  iftrui- 
re  i Mori , che  aveva  convertiti , inter- 
rogandogli della  loro  credenza  ; fi  tro- 
vò alla  fine  molto  affaticato  , e cadde 
jn  una  grande  malattia  , diminuendo- 
fegìi  vifibilmente  le  forze  . Una  fefcrc 
lenta  minava  quel  corpo  fecco  ed  efte- 
-nuato  dalle  affidile  occupazioni , ed  i 
Medici  feorgendo  che  i Jororimedj  or- 
dinari non  giovavano  , cominciarono 
à dubbitare  della  fua  vita  . I Re,  che 
ne  aveano  grandiffima  pena  , andaro- 
no più  volte  à vifitarlo  , e procuraro- 
no di  confidarlo  . La  Reina  partico- 
larmente trovandolo  in  una  sì  gran 
•debolezza  , fece  chiamare  i Medici  , e 
dopo  avergli  dimandato  il  loro  parere , 
gli  rapprefentò  , che  eden  do  il  Palaz- 
zo fopra  un  altezza , e l’appartamento 
dell’  Arcivefcovo , molto  aperto , e af- 
fai 
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joo  fai  alto , era  da  temerfi , che  l’aria  non 
folTe  troppo  fottile  per  un  uomo  così 
abbattuto , e tanto  diseccato  come  era 
egli , e che  farebbe  forfè  bene  di  fargli 
mutar  luogo. 

Elfi  rifpofero , che  nello  flato  in  cui 
era , fi  poteva  tentare  ogni  colà . Que- 
lla Principeflà  gliene  fece  dar  fubito  1* 
avvilo  ; pregandolo  , giacché  anco  i Me- 
dici lo  giudicavano  à propofito  per  la 
fua  fallita  , di  farli  trasferire  à Xene- 
ralife  . Quella  era  una  Cafa  di  delizie 
fuori  dell’  Alambra  molto  dilettevole 
per  i fuoi  giardini  per  le  fue  verdure  , 
e per  le  fue  fontane  , la  quale  riguar- 
da tutta  la  Città  in  profpettiva  , e 
la  di  cui  villa  fi  lìende  fopra  una  va- 
lla e bella  pianura  . I Re  di  Granata 
l’ aveano  fatta  fabbricare , e vi  paflàva- 
jio  ordinariamente  la  Primavera  , per 
.godervi  in  quella  bella  llaggione  , dei 
piaceri  della  Campagna , 'e  della  purità 
dell’  aria . 

Ximenes  feguì  il  configlio  della  Rei- 
na , più  per  compiacenza , che  per  in- 
clinazione . Ma  egli  per  quello  non 
migliorò  in  un  foggiorno  così  gradevo- 
le . Vi  era  già  dimorato  un  mele  , c 
una  febre  di  languidezza  confumando 
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lentamente  le  fue  forze,  pareva  che  lo  *5  00 
dovette  trarre  di  vita  in  pochi  (Timi  gior- 
ni . I Medici  avendo  provato  inutil- 
mente tutti  i loro  rimedj  5 confettava- 
no non  fapere  far  di  piu  . La  Reina 
venne  à vifitarlo  un’altra  volta , e vol- 
le dargli  quello  ultimo  fegno  dellafua 
benevolenza  Ettèndo  jegli  in  quelli 
ellremi,  una  donna  di  aliai  buona  Ca- 
fa  tra  i Mori  , la  quale  fi  era  conver- 
tita tra  le  prime  , e lì  era  poi  marita- 
ta con  uno  dei  di  lui  Servitori , tro-  Aiv.Go- 
vandolì  nella  fua  camera  , dove  alcu-  reb.  gdi. 
ni  dei  fuoi  più  intimi  amici  raggiona-  ,i* 
vano  fopra  la  fua  malattia  , lì  accollò 
ad  elfi  , e ditte , che  ella  conolèeva  in 
Granata  , delle  perfone  più  capaci  à 
guarirlo  y che  i Medici  i quali  lo  cu- 
ravano ; che  vi  era  fra  gli  altri  una 
donna , la  quale  per  la  communicazio- 
jne  che  avea  avuta  con  dei  Medici  A- 
rabi , e per  la  fua  grande  efperienza  , 
ettèndo  in  efe  di  più  di  ottanta  anni  , 
aveva  imparato  dei  buoniflimi  fecreti  , 

.e  fcnza  falaffo  , ne  bevande  , guariva 
fovente  degli  ammalati  difperati  , con 
certi  balfami  che  ella  faceva  3 e che  fe 
volevano  fervirlì  dei  fuoi  rimedj  , vi  • 
era  luogo  da  fperare  , che  quello  ren- 

H de- 


Digitized  by  Google 


[■ 


jyo  Iflorìa  del  Card. Pimene s . 

1 ; 00  derebbe  la  fanità  all*  Arcivefcovo  * 
La  proporzione  fu  afcoltata,  ed  il 
Prelato  vi  accorgenti  . Il  defiderio,  e 
la  fperanza  di  guarire  , fanno  che  fi 
jprefti  l’orecchio  à tutto.  E’ fàcile  l’an- 
nojarfi  dei  Medici  , quando  non  fé  ne 
riceve  tutto  il  foccorfo,  che  fe  ne  at- 
tende : Quella  buona  donna  III  chia- 
mata, e condotta  dall’ammalato  . El- 
la gli  toccò  il  pollo  , ed  efaminò  dili- 
gentemente tutto  lo  fiato  della  malat- 
tia . Poi  dille  che  , il  male  era  gran- 
de , e che  non  bifognava  ftupirfi  , fe 
la  Medicina  ordinaria  non  avelie  potu- 
to guarirlo  ; che  ella  fperava  però  con 
l’ allifienza  .di  {Dio  , fotto  la  protez- 
ione del  quale  era  quello  grand*  uo- 
mo , che  in  otto  giorni  Io  guarirebbe 
per  mezzo  di  alcuni  {empiici , dei  qua- 
li conofceva  la  virtù  ; dhe  ella  doman- 
dava per  grazia , che  non  fe  ne  parlaf- 
fe  ai  Medici , i quali  fi  burlano  di  que- 
lli piccoli  rimedj  delle  domie , ed  i qua- 
gli riducono  il  tutto  >k  'certe  maffime 
dell* arte,  con  termini  dotti,  dei;qu£- 
li‘  ella  non  era  capace  rChe  non  pe- 
rò , ella  -gli -temeva,  difendo  certa  dèi- 
ila  fòrza  dei  cfiioi  rimedj  , ma  che  elfi 
non  mancherebbero  di  fturbarla  con 
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delle  queftioni  inutili,  ò di  gettare  dei  JJ 
timori  , e delle  diffidenze  nell*  animo 
dell*  Arcivefcovo , e che  importava  all* 
ammalatole  à quella  che  lo  curava  , 
di  avere  P uno  e Paltro  la  mente  quie- 
ta  j iDel  refto  , che  ella  non  adopre- 
rebheife  inoli  medicamenti  ertemi  -,  i 
<juali  non  poteano  dare  alcun  fofpetto., 
e che  ella  lapeva , che  il  dono  di  gua- 
rire viene  da  Dio  , e non  da  alcuna 
portanza  umana . 

Si  trovò  molta  ragione  nel  dilcorfo 
di  querta  donna  ; e per  contentarla  ^ 
lì  ebbe  gran  cura  , che  i Medici  non 
.fapeflero  niente  di  ciò  che  farebbe  . 
Ella  veniva  di  notte  in  camera  dell’am- 
malato , quando  tutti  erano  tifati , e 
lo  faceva  Itropicciare  à tempo  con  una 
fpecie  di  oglio,  che  aveva,  comporto  di 
rii  verde  >erbe  odorifere  » Il  Prelato  lì 
trovò  ben  torto  ifollevato  , e P ottavo 
giorno  fu.ndp  folamente  lenza  febre  , 
ma  anche  lènti  qualche  allegria  . ££• 
fendogli  venuto  defiderio  di  levarli , fu 
uno  ftupore  di  vederlo  in  iftato  di  fo- 
ftenerli  . Subito  .che  egli  ebbe  comin- 
ciato -à  riprendere:  le  lue  forze,  fucon- 
•figliato  di . farli  portare  fopra  la  riva 
del  Darro  , e parteggiare  ivi  pian  pia- 
li 2 no , 
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jop  n0j  perche  l’aria  vi  era  tanto  pura  , 
e tanto  Tana  , che  in  tutti  i tempi  gli 
ammalati  vi  venivano  à cercare  la  fani- 
tà  , e fi  faceano  anco  portare  nel  loro 
Ietto  , fopra  un  piccolo  ponte , che  è 
verfo  l’ Alambra  . Dopo  che  lì  fu  un 
poco  fortificato  > fe  ne  ritornò  à Cafa 
fua  per  ivi  vivere  in  ripofo  , e per  ri- 
metterli intieramente , e non  fu  sì  to- 
lto arrivato  ad  Alcalà,  che  fi  trovò  in 
perfetta  fallite . 

Come  il  fuo  diflègno  era  di  ricondur- 
re in  quel  luogo  , da  tutte  le  Univer- 
sità Criftiane  , le  Lettere  divine  cd 
.umane , le  quali  erano  Hate  come  sban. 
dite  dalla  Spagna  , egli  intraprefe  di 
abbellire  quella  Città  . Fece  felciare  le 
Itrade  maeftre , feccare  le  acque  , che 
le  pioggie  frequenti  aveano  fparfe  in 
quella  pianura  , e riparare  gli  edifizj 
pubblici , che  il  tempo  aveva  rovinati  . 
La  fu  che  Francefco  Fermerà  Abbate  di 
San  Giulio  , che  egli  aveva  inviato  à 
Roma  , gli  portò  le  Bolle  di  Aleflàn- 
■dro  VI.  e di  Giulio  IL  per  la  erezio- 
ne deirUniverfità  di  Alcalà,  con  me- 
te le  grazie  , e tutti  i privilegi  che  fi 
potevano  delìderare.  Leone  X.  gli  ac- 
crebbe poi  per  f affetto  cheportava  ah 
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le  lettere,  e per  iJ  defiderio di  obbliga-  1 jco 
re  T Arcivefcovo  , il  quale  fu  Tempre 
in  grandiffima  confiderazione  appreflo 
dei  Sommi  Pontefici  , tanto  à cauta 
del  rifpetto,  e della  venerazione,  che 
egli  ebbe  per  la  Santa  Sede,  quanto  A 
caufa  dei  fervizi  importanti  , che  ren- 
deva ai  Papi  in  diverfì  rincontri  , co- 
me fi  vedrà  più  inanzi . 

■ Appena  ebbe  egli  foggiornato  alcu- 
ni mefi  ad  Alcalà  , che  la  Reina  gli 
fece  fapere  , che  aveva  convocato  gli 
Stati  à Toledo , e che  ella  vi  andereb- 
be  ben  tolto  . Dopo  la  morte  del  Prin- 
cipe Michele  , i Re  Cattolici  aveano 
inviato  il  Vefcovo  di  Cordova  in  Fian- 
dra, per  follecitare  1*  Arciduca  Filippo 
d’A uft ria  à venir  fubito  inlfpagnacon 
la  Principeffa  Giovanna  loro  Figliuo- 
la , à prendere  il  poflèflò  de*  Regni  , 
che  doveano  appartenergli . Effi  cono- 
fceano  P umore  dei  loro  Genero  - Egli  „ . 
era  buono , tacile , familiare,  lineerò  . An»ai. 
Le  di  lui  occupazioni  ordinarie  , era-  £j? tfc 
no  la  caccia  , ò il  giuoco  . Egli  non 
aveva  ambizione  , ne  penfiero  d*  in- 
grandirti , non  amava  la  fatica , ne  po- 
teva foffrire  gli  affari , e cangiava  rifo- 
luzione  ad  ogni  momento , fecondo  le 
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joo  impreflìoni  che  gli  davano  quelli , che 
follcvavano  la  di  lui  pigrizia,  ò che  fi 
abufavano  della  fua  confidenza. 

Ferdinando  ed  Ifabella  temeano  % 
che  egli  non  fi  avvezzale  à quella  vi-, 
ta  molle  ed  oziofa  , onde  poi  non  fe. 
gli  potette  far  perdere  un  abito,  incili,  . 
fi  lotte  indurito . Vo ivano  cavarlo  dab, 

Je  mani  dei  Fiamminghi , i quali  lo  go- 
vernavano y e averlo  loro  in  balia  fé 
svetterò  potuto  . La  loro  grande  paf- 
fione  era  di  dittaccarlo  dalla  inclinazio- 
ne , che  egli  aveva  per  la  Francia  , il 
che  dava  loro  una  gran  gelofìa  . Spe- 
ravano in  fine  y,  che  vivendo  con  etti-  $ 
egli  fi  accomodarehbe  ai  cofiumi  dell# 
Nazione  , e che  col  tempo  imparereb- 
be, à regnare  con  gravità  . L’Arcive- 
fcovo  di  Befànzone,  che  era  flato  fiio 
Precettore  , e che  conlèrvava  ancora 
molto  di  potere  fopra  il  fuo  fpirita  ,, 
unì  le  fue  follecitazioni  à quelle  degli 
Ambafciadori  di  Spagna  , e lo  deter- 
minò con  molta  fatica  àr  quello  viag. 
gio. 

Quello  Principe  partì  con  la  Prin- 
cipeflà  di  Gattiglia  fila  Moglie;  eglino 
pattarono  per  la  Francia  e furono 
magnificamente  ricevuti  à Parigi  . L* 

Ar- 
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Arciduca  prefe  il  porto  nel  Parlamen-  1 joot 
to  in  qualità,  di  Pari  del  Regno;  rino- 
vò  tutti  i Tuoi  Trattati  col  Re  Lui- z»*«ta 
gi XIL  egli  diede  tutti  i fegni  di  fotti'  a»*  1.' 
miflìone  , e di  riconofcenza  , che  egli  Manina  * 
poteva  defiderare  . Ma  la  Principefià  £ 
fu  sì  attenta  , e sì  circonfpetta  inque-.*1*» 
rto  punto  , che  afliftendo  alla  Mefià 
un  giorno  di  cerimonia,  ella  non  voi-: 
le  mai  prendere  certe  monete  , che  il 
Re  le  fece  prefentare  per  andar  all’of- 
fèrta , per  tema  di  riconofcere  la  di 
lui  fuperiorità  , e di  fare  un*  atto  di 
vaflàllaggio  . II  Re  , e la  Reina  di 
Francia  gli  regalarono  à Blois  quinded 
giorni  continui  , e gli  fecero  condur-  ' 
re  alla  frontiera  con  tutti  gli  onori  im- 
maginabili ; anco  con  potere  di  far  •* 
grazia  ai  rei  in  tutte  le  Città  per  dove 
paflàvano . 

I Re  Cattolici  avendo  faputo  , che 
eglino  fi  accertavano  àFontarabia,  or- 
dinarono à tutte  le  Città  di  rendergli 
i medefimi  onori , che  fi  avrebbero  re- 
fi- à loro  fteflì  ; inviarono  il  Maggior-1 
domo  di  Palazzo  , ed  il  Governatore 
di  Bifcaglia  ad  incontrargli  , con  ordi- 
ne di  efercitare  i loro  Uffizj  à nome  di  • 
erti,  fubito  die  foflcro  entrati  nel  Re-' 
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ijoo  gno  ; e per  dimoftrare  il  giubilo,  che 
aveano  del  loro  arrivo,  permifero  alle 
Zurit*  perlone  civili  di  portare  degli  abiti  di 
Mariana  feta  ; e fecero  conofcere , che  quelli  , 
J'ì/.ciia.  j quaJ;i  fi  voleflèro  fare  degli  abiti  nuo- 
vi , gli  farebbero  piacere  di  veftirfi  di 
colore  : il  che  dinota  la  modeftia  di 
quei  tempi . Eglino  deputarono  il  Con- 
teftabile  di  Cartiglia , il  Duca  di  Naja- 
ra , ed  il  gran  Commendatore  di  Leo- 
ne à Fontarabia  per  dire  all’  Arciduca  , 
ed  alla  Princrpeflà  , che  erti  avrebbero 
un  fommo  contento  di  vedergli  ; e che 
fe  gli  affari  della  converfione  dei  Mo- 
ri, non  gli  averterò  indifpenfabilmente 
trattenuti , fi  farebbero  avanzati  per  ri-, 
cevergli  fino  alla  frontiera. 

150*  Quefti  Principi  giunfero  à Fontara- 
bia li  19.  di  Gennajo  , e di  là  paftàro- 
no  à Burgos  . Ferdinando  ed  Ifabell a 
fecero  fubito  fpedir  Lettere,  per  fargli 
rieonofcere  in  Toledo  , eredi  prefun- 
tivi  dei  loro  Stati  . L*  Arcivefcovo  vi 
difpofe  il  tutto  ; i Rè  Cattolici  vi  an- 
darono, ed  i Principi  nello  ftertò  tem- 
po . Quefti  furono  ricevuti , e ricono- 
fciuti  con  acclamazioni  ftraordinarie  , 
e fi  cercarono  tutti  i mezzi  di  ricrear- 
gli. . :• 
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Fra  tutti  i divertimenti  della  Corte , H02 
Ximenes  lì  ritirava  , e penfava  à cofe 
pili  importanti  . Era  lungo  tempo  * au.g»- 
che  egli  conlìderava , niuna  colà  edere  «b.  geft. 
più  neceflària  agli  Ecclefiaflici  , e par-<Xu?,1*u 
ticolarmente  ai  Teologi , quanto  la  let- 
tura , e la  intelligenza  della  Bibbia  ,'  . 
ne  cola  che  folle  più  trafcurata  dalla 
maggior  parte  dei  Dottori  , i quali  in 
vece  di  applicarli  allo  Audio  dei  Libri 
Sacri  , abbadavano  à fottigliezze , e fpe- 
culazioni  inutili , egli  credette  che  que- 
lla negligenza  procedere  dalia  poca  co- 
gnizione che  fi  aveva  delle  lingue , La- 
lina,  Greca,  ed  Ebraica,  che  fono  co-, 
me  il  fondamento  delle  fcienze  uma- 
ne , e delle  Lettere  Sacre  . Il  fuo  di- 
fegno  era  di  fortificare  i Cattolici  con- 
tro le  antiche  erelìe  , e contro  quelle  * 
che  potelfero  nafcere  . Si  avrebbe  det- 
to , che  egli  prevedeva  ciò  che  avven- 
ne qualche  tempo  dopo,  cioè , che  lì 
inalzarebbero  degli  fioriti  vani  , epro- 
fontuoli , • i quali  Ipiegando  le  Sante 
Scritture  , fecondo  il  loro  fenfo , tur- 
barebbero  la  Chiefa  di  Gesù  Grillo , e 
farebbero  valere  la  loro  temerità  col  fa- 
vore della  ignoranza  , che  regnava  al- 
to nel  Mondo . 

H 5 L’Ar- 
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15 o*  L’Arcrvefcovo  dunque  vedendo  una 
gran  corruzzione  di  coftumi  , anco 
nei  principali  Miniftri  della  Chiefa  , 
temè  , che  fé  T Uomo  nemico  veniflè 
à feminare  alcune  falfe  dottrine  , eoa 
interpretazioni  fofiftiche  deirAntico , ò, 
del  Nuovo  Teftamento , i femplici  n$ 
reftarebbero  abbagliati , ed  i dotti  non 
farebbero  atti  à confutargli . Per  quelle 
ragioni , egli  intraprefe  à far  lavorare  à 
li  acom- una  nuova  edizione  della  Bibbia , la  qua- 
piiitcnf.  ]e  contenere,  per  l’Antico Teftamen^ 
to  , il  Tcflo  Ebreo  , la  Vulgata  , la 
verfione  Greca  dei  Settanta  tradotta, 
in  Latino  , e la  parafrafe  Caldaica  a 
con  una  verfìone  Latina , affinché  nul- 
la mancale  à quella  Opera  : per  il 
Nuovo  Teftamento  , il  Tello  Greco 
ben  corretto,  e la  Vulgata  . Egli'.voL 
le  che  fi  aggiongefle  un  volume  di  fpk- 
gazione  dei  termini  y e delle  maniere 
Ebraiche  di  parlare , fommamente  fti- 
mato  da  quelli , i quali  hanno  una  gran 
cognizione  di  quella  lingua . ' 

Quella  era  una  intraprefa  molto  dif* 
lìcile  , e che  richiedeva  un  uomo  così 
potente , e così  collante  come  era  egli . 
Fece  venire  fubito  i più  abili  perfonag- 
gi  del  fuo  tempo  . Demetrio  Cretenfc 

Gre- 
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Greco  di  nazione,.  Antonio Nebriflen-  t 501 
fé  > Lopez  Aftuniga  , Fernando  Fini 
tiano  , Profeffòri  delle  lingue  Greca  * 
e Latina  ; Alfonfo  Medico  di  Aitala  , 
Paolo  Corone!,  ed  Alfonfo  Zamora, 
dottiffìmi  nelle  Lettere  Ebraiche  , i 
quali  aveanq  altre  volte  profetato  fra 
gli  Ebrei , ed  i quali  efìèndp  poi  fla- 
ti chiamati  alla  fede  di'  Gesù  Criflo  , 
aveano  dato  delle  prove  di  una  grand? 
erudizione  > e di  una  pietà  fincerilfi* 
ma . 


*'  Egli  propofè  loro  il  ilio  dilégno  * 
gli  promife  di  provedere  à tutte  lefpe* 
fé , e diede  à ciafcuno  di  eflfi  delle  buo- 
ne penfioni,  gli  raccomandò  fopra  ogni 
altra  cofa  la  diligenza  , e gli  diffe  : Af- 


frettatevi , ò amici , per  tema  che  io 
non  vi  manchi  , ò che  voi  non  veniate  à «Met. 
mancarmi  ; poiché  voi  avete  d ibi  fogno  di 
una  protezzione  come  la  mia  , ed  io  ho 
dibi fognò  di  un  foccorfo  come  ' il  voftro  . 

Gli  eccitò  in  sì  fetta  guife  coi  fuoi  di-' 
feorfi , e coi  fuoi  benefizi , che  da  quel 
giorno  fino  à che  f Opera  fu  finita  , • 
elfi  non  celiarono  di  lavorare . 


Egli  mandò  à cercare  da  tutte  le  par- 
ti degli  Efemplari  manoferitti  dell* An- 
tico Teda  mento  , coi  quali  fi  potelfe-: 
• „ •.  H 6 ro 
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*$oa  ro  correggere  gli  errori  delle  ultime 
edizioni,  reftituire  i palli  corrotti  , ed 
elucidare  quelli , che  fofìero  ofcuri , ò 
dubbjofi  . Il  Pontefice  Leone  X-  gli 
fece  communicare  tutti  i Manoicritti 
della  Biblioteca  Vaticana  > lodò  più 
volte  la  fila  magnificenza , e la  fua  ge- 
nerofità  , e Io  confultò  anco  negli  af- 
fari più  importanti  del  fuo  Pontifica- 
to . Quello  lavoro  durò  quali  quindi- 
ci anni  fenza  interruzzione  , e quel 
che  è da  llupirfi  lì  è , che  una  lunga. > 
e nojofa  appricazione  non  iftancò  la  co- 
flanza  di  quegli  uomini  dotti , e che:  i 
grandi  affali  , i quali  opprimevano  Xi- 
menes , non  rallentarono  il  fuo  zelo  , 
ed  il  fuo  affetto  per  quella  Opera . 

Fece  venire  da  diverfi  paefi  fette  JEr 
femplari  Ebraici  manofcritti  , i quali 
gli  celiarono  quattro  mila  feudi  d'oro  r 
lènza  contare  i Greci  mandatigli  da 
Roma  , ed  i Latini  in  lettere.  Goti- 
che , che  fece  portare  dai  Paefi  lonta- 
ni, ò che  fece  cavare  dalle  principali 
Biblioteche  di  Spagna  , tutti  antichi 
per  Io  meno  di  ottocento  anni  : in 
modo  che  le  peniioni  dei  dotti  , i‘  fa- 
larj  dei  copilli , il  prezzo  dei  libri , il 
pagamento  dei  viaggicele  fpjelè. della. 

C.  “ v . Itarn- 
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llamp a,  gli  colarono  più  di  cinquan-  J joi 
-ta  mila  feudi  d'oro  , fecondo  il  com- 
puto che  fe  ne  fece  allora . .%  i . .. 

Elfendo  quella  grand'  Opera  finita  Onjx  «£ 
*con  tanta  cura  , e con  tanta  fpefa  , pPr?f  b? 
egli  la  dedicò  al  Pontefice  Leone  X.  pimcnt* 
ò per  dimoftrargli  Iafua  riconofoenza , 
ò perche  tutte  le  Opere  , che  riguar- 
dano la  dilucidazione  delle  Scritture 
non  polfono  elfore  più  ragionevolmen- 
te coniaci  ate , che  al  Sommo  Ponte- 
fice , in  cui  rifiede  la  polfanza  di  Ge- 
sù Còllo  > e la  autorità  della  Chiela 
.Crilliana  . Il  giórno  che  gli  fu  porta- 
to l'ultimo  volume  , andò  prettamen- 
te à riceverlo  ; e in  un  fubito  alzando 
gli  occhi  , e le  mani  al  Cielo  : Io  vi 
ringrazio  Gesù  C rifio  mia  Salvatore  , 
fefclamò  egli,  )cbe  avanti  di  morire  , 
io  vedo  il  fine  di  quel  che  bo  tanto  de  fi » 
derato  . Poi  voltandoli  verfo  i fuoi 
amici  che  erano  prelenti  Dio  mi  ha 
fatto  la  grazia  > ditte  loro  , di  fare- del- 
le  cofe  , che  vi  parvero  affai  grandi , e 
forfè  ajfai  utili  per  il  pubblico  bene , ma 
non  ve  »’  è alcuna , della  quale  voi  dob- 
biate più  rallegrarvi  con  me  , quanto  di 
quefia  edizione  della  Bibbia  , che  apre 
fe  forgenti  Sacre  > donde  fe  ne  caverà, 

una 
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ij[02  una  Teologia  più  pura , ebe  da  quei  rtt- 
fcelli  y dove  la  maggior  parte  l*  andava- 
no à cercare  . Quello  ftx  in  fatti  come 
un  fegno  y che  rifvegliò  gli  fpiriti  per 
ifludiare  la  Religione  , e per  midrirft 
«fella  dottrina  delle  Sante  Scritture. 

, ■ Egli  avea  cominciato  un  edizione 
delle  Opere  di  Ariflotile  per  i dotti  ; 
ma  non  ebbe  la  fodisfàzzione  di  veder- 
la finita  prima  di  morire  . Per  impe- 
dire alle  donne  ed  agli  ignoranti  di  ab- 
badare  à leggere  i Romanzi,  fece  lam- 
pare à fue  fpefe  dei  Trattati  di  pietà  -, 
e delie  Morie  Sante  in  lingua  volgare, 
che  davano  dei  precetti , ò degli  efem- 
pj  delle  virtù  Criftiane . Ne  fece  difbi- 
buire  un  gran  numero  , sì  a*  partico- 
lari , sì  alle  Communità  Religiofe  .. 
Come  i libri  di  canto  , e di  mufìca  , 
erano  logorati  nella  maggior  parte  del- 
le Chiefe  : per  tema  che  le  lodi  di  Dio 
non  Mero  interrotte , egli  ne  fece  fare 
un  a edizione  in  pergamena , e ne  fece 
dono  à tutte  le  Parrocchie  della  fua 
-jDiocefe  , e per  non  tralafciar  niente 
di  tutto  ciò  che  può  eflère  utile  al  pu- 
blico  , fece  comporre  dei  libri  di  Agri- 
coltura ; affinché  i lavoratori  imparaf- 
fero  ad  efercitare  con  cura,  e con  prò* 
s.,  . ' fitto  x 
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.fìtto  , queft’  Arte  innocente  , utile,  e 
nccefiària-,;  ■ / 

Durante  il  di  lui  foggìorno  à Tole- 
do , vifìtò  la  Biblioteca  della  fua  <Chie- 
fa , in  cui  erano  di  ver  fi  manofcritti  ve- 
nerabili per  la  loro  antichità  \ e come 
ella  era  in  un  luogo  mal  fàno  , e mal 
.proprio,  rifolve  di  farla  fabbricare  ma- 
gnificamente in  un-  bel  fito , e di  ren- 
derla per  il  numero , e per  la  curiofità 
dei  Libri , uguale  alla  Biblioteca  Vatica- 
na . Ma  fu  poi  caricato  di  tanti  affari , 
che  non  potè  efeguire  quello  diflegno  . 
. Gli  Àreivefcovi  di  Toledo  erano  co- 
sì potenti , e così  confiderati  in  quei 
tempi  9 che  non  fole  regolavano  la  lo- 
ro Diocefè  , e adempivano  le  finzio- 
ni ordinarie  del  Vefcovado,  ma  erano 
anco  chiamati  ad  altri  Minili  erj , . à 
Lire  delle  Ipedizioni  contro  i Mori , à 
mantenere  la  pace  , e la  tranquillità 
publica  , à lòftenere  il  pefo  degli  affa- 
ri , à quietare  le  fedizioni , e le  rivol- 
te dei  Popoli  , à portare  ì Re  à del- 
le lodevoli  intraprefe  à riformare  gli 
abufi  , ed  à proteggere  le  Arti  , eie 
Scienze  , il  che  Ximenes  fece  con  più 
fplendore  , e con  più  riputazione.,  che 
alcun’ altro  dei  fuoiPtedecefiòri.  Que- 
lla 


rye» 
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*502  fta  autorità  negli  affari  Ecclefiaftid , e 
Secolari  , fi  è diminuita  in  quei  che 
-F  hanno  feguito  , ò per  T ingrandi- 
mento dei  Re  , ò per  fa  negligenza 
degli  Arcivefcovi , ò per  là  natura  dei 
governi  umani , che  cadono  infenfibil- 
^mente  in  declinazione.  • " ■'  J 1 J 
- Molte  cofe  contribuirono  alla  gran- 
dezza di  Ximenes  ; egli  godeva  di  tut- 
ta la  rendita  dell*'  Arcivefcovado  fenza 
penfioni  . Viveva  fiotto  il  Re  Ferdi- 
nando > il  quale  regnando  in  luogo  dei 
fuoi  Figliuoli  pareva  efiere  più  tofto 
fiuo  Collega  che  fiuo  Padrone  : di  ma- 
niera che , come  FArcivefcovo  aveva  del 
eredito , e del  favore  del  Re  ; il  Re  ave- 
va bifogno  del  fioccorfio  , e dei  configli 
dell’  Arciveficovo  . Di  piu  , egli  ebbe 
delle  grandi  occafioni  ; t fi  trovò  con 
uno  fpirito  ancora  più  grande  , che  la 
fua  fortuna  . Quindi  è , che  egli  per- 
venne alla  amminiftrazione  , ed  alfe 
Reggenza  dello  Stato  , con  là  appro- 
vazione dei  Popoli , e fenza  che  i Gran- 
di del  Regno  pòteflèro  niente  intenta- 
re contro  di  lui. 

Per  ritornare  alla  Biblioteca  della 
fua  Chiefa  , come  vifita va  egli  mede- 
fimo  tutti  i Libri  j affine  di  fapere 

- - qual 
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qual  foccorfo  ne  potrebbe  cavare  per  1 soz 
i fuoi  diflègni  , diede  in  molti  volu- 
mi antichi,  fcritti  in  lettere  Gotiche  : 
il  che  gli  diede  motivo  di  riftabilire  gli 


Uffizj  Gotici  ò Mozarabi  , i quali  era-  Elica- 
no flati  in  sì  gran  venerazione  nella  rabi. 


Cartiglia  . I Viflgoti  flotto  I*  Imperio 
di  Onorio  , occuparono  quali  tutta  la 


Spagna  . Come  erti  erano  Arriani  , 


cauflàrono  tanto  diflordine  nel  culto 


anche  Cattolico  di  quel  Regno  , che 
miflchiandofl  le  cerimonie  nuove  con 


le  antiche  , vi  fi  diceva  la  Meflà  dif- 
ferentemente, ed  ogniChielà  recitava 
A Uffizio  Divino  , fecondo  le  regole  , 
che  ella  fi  aveva  fatte.  . '! 


Ma  avendo  quefta  Nazione  abiura- 
ta la  erefia  per  le  cure , e per  le  iftruz- 
zioni  di  Leandro  Arcivefcovo  di  Sivi- 


glia , ed  abbracciata  la  Fede  Ortodof- 
la  all*  efempio  del  Re  Recaredo  : co* 
me  non  vi  era  più  differenza  di  Reli- 
gione , fi  cominciò  à cercare  i mezzi 
di  ftabilire  un  culto  regolare  , ed  uni- 
forme , principalmente  in  Toledo  , 
che  era  allora  la  Città  Reale  . Si  ra-  «Sondi, 
dunò  à quello  effètto  un  Concilio  > S!et'4' 
che  fu  il  quarto  di  Toledo  , in  cui  fi 
ordinò  che  in  tutte  Je  Chielè  , forte 
- oflèr- 
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oflervato  uno  Hello  ufo  nelle  Preghie- 
re particolari nelle  MelTe , e nelle  Sal- 
modie pubbliche^ 

Si  diede  la  cura  di  regolare  quello 
ordine  ad  Ifidoro  hicceflore  di  Lean- 
dro famofo  in  quel  tempo  per  ia  fuai 
Santità , e per  ia  Tua  Dottrina  . Que- 
lla difciplina  durò  quali  cento  , e ven- 
ti anni  , fin  che  i Mori  avendo  deva- 
llato tutto  il  Paefe  , e disfatto  1*  E- 
fercito  di  Spagna  , s*  impadronirono; 
di  quel  Regno  . In  tale  calamità  uni- 
versale , la  Città  Reale  cadde  nelle 
mani  di  quei  Barbari.  , i quali  pernii» 
{ero  ai  Criltiani  di  vivere  fecondo  le 
leggi  della  loro  Religione  . Benché  la 
maggior  parte  preferire  un  efiglio  vo- 
lontario à quella  fervitù  pacifica , mol- 
ti amarono  più  il  loro  paelè  , che  la- 
loro  libertà  , accettarono  la  condizio- 
ne , e rellarono  nella  Città  , fotto  ih 
dominio  dei  Mori  y e degli  Àrabi  a 
Quelli  Crilliani  à caufa  di  quella:  me- 
fcolanza  furono  chiamati  Miftarabi  y 
ò fecondo  altri  Autori  , Mozarabidaì: 
nome  di  Moza  Generale  dei  Mori  e' 
degli  Arabi , di  cui  noi  abbiamo  di  già) 
parlato'  i Gli  furono  Jafciate  lei  Ghie- 
fe  j nelle  quali  confervarono  qualf 

- j . quat- 
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quattrocento  anni  quello  Uffizio  di;  1 5oa 
SantTfidoro  in  quella  Città  Capitale 
e in  tutte  le  altre  dei  Regni,  di  Tole- 
do > di*  Gattiglia  , e di  Leone. 

Avendo,  poi  Alfonfo  Setto  ripreft 
con  un  lungo  attedio,  la  Città  di  To- 
ledo dalle  mani  dei  Mori  , fi  trattò  di 
regolare  gli  affari  delia  Religione  , di 
ftabilire  delle  Parrocchie  }i  di  confacra-, 
re  degli  Altari  ,,  e di  rimettere  il  cul- 
to Divino  nell’ ordine,,  e nella  decen- 
za . Quello  Re  per  configlio  di  Rie-  ri  bay 
cardo  Abbate  di  San  Vettor  di  Mar-  minata 
figlia , che  il  Papà  avea  inviato  per/ri-  i.iTcVi». 
ftabilire  la  dilciplina  , ebbe  diflegno  db 
abolire  quello  Uffìzio  antico  , e d’ in- 
trodurre il  Romano  . La  Reina  Co- 
ttanza  , la  quale  era  Francefe,  avvez- 
zargli ufi  del  fuo'  Paefe  , follecitava  , 
ancora  quello  cangiamento  ; e 1’  Ab- 
bate Bernardo  Francefe  pure  di  nazio- 
ne , nominato  airArcivelcovado  di  To- 
ledo vi  confentiva  . Ma  il  Clero  la  £uerÒ- 
Nobiltà  ed  il  Popoloi  vi  fi  oppolèro  >0bffic  Ma- 
fi  rapprefentarono , che  non  volevano 
eflere  pitti  fa vj, dei  fora  Padri  -y  Che  V L’- 
abolirne Bufo  , era  un  turbare  tutta. 
la  divozione  pubblica  ; Che  fi  aveva  dori* 
tempre  più  rifpetto-  per  gli  antichi  ufi 

della 
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i'5o z della  Religione  , e che  erano  rifoluti 
di  pregare  , e di  onorare  Dio  fecon- 
do le  regole  , che  i Concilj  del  loro 
paefe  aveano  prefcritce  , che  dei  Santi 
Vefcovi  aveano  dettate  , che  fi  erano 
confervate  per  molti  fecoli  nel  mezzo 
degli  Infedeli. 

Le  contefe  furono  sì  grandi  fopra 
quello  loggetto  , che  fi  conchiufe  fe- 
condo la  barbarie  grolfolana  di  quei 
tempi , di  decidere  l’affare  con  un  com- 
v ''  •'*  battimento  . Il  Re  fcelfe  un  Cavalie- 
re per  follenere  il  partito  dell’ Uffizio 
.1. . Romano  ; II  Popolo  ed  il  Clero  ne 
prefero  un’  altro  per  difendere  il  Mo- 
zarabo  : Quello  ultimo  rellò  vincito- 
re ; e lì  credè  che  la  volontà  di  Dio  lì> 
folle  dichiarata  con  quello  evento . 

. Intanto  il  Re , la  Reina  , e l’ Ar- 
eivefcovo  ; fecero  tanta  illanza  , e mo- 
llraroiio  così  bene  , che  quella  vitto- 
ria poteva  elfere  un  effetto  del  cafo  , 
e non  un  ordine  del  Cielo , che  fu  ri- 
foluto  di  rimettere  l’ affare  à una  pro- 
va y che  folfe  un  giudizio  vili  bile  di 
Dio  . Dopo  aver  fatto  dei  Digiuni  , 
-■  delle;  Preghiere  , e delle  Procelfioni 
pubbliche  , fi  radunarono  nella  Piaz- 
za grande  della  Città  . Vi  fi  fece  ac- 
; . * cen- 
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pendere  un  fuoco  , in.  cui  furono  git-  * 
tati  due  Mettali  , uno  Romano  , e T 
altro  Mozarabo  . Eflèndoli  il  Re  ed  il 
Popolo  polli  in  orazione , affinché  Dio 
manifellaflè  la  fua  volontà  , li  riferi- 
Ice  che  il  Romano  fu  abbrugiato  , e 
che  l’altro  rellò  nel  fuoco  fenza  rice- 
vere alcun  danno  1 II  Re  però  perii-  Roder, 
ftè  nella  fua  rifoluzione . Egli  confen-  ui  cT°i.‘ 
tì  che  li  fervilfero  del  Mozarabo , nel-  d,eutcuf- 
Ie  antiche  Parrocchie  di  Toledo  , do- fic-  To1* 
ve  tutto  ciò  che  rellava  di  quelle  anti- 
che Famiglie  Crilliane  , le  quali  avea- 
no  conferva  ta  la  loro  Religione  nel 
mezzo  degli  Infedeli , farebbe  ricevuto 
come  Parrocchiano  naturale  di  Padre 
in  Figliuolo.  Ma  volle  che  nelle  altre 
Chiefe  di  quella  Città , e di  tutto  il  fuo 
Regno  , li  ftceflè  1*  Uffizio  fecondo  F 
ufo  di  Roma  , e di  Francia  , qualun- 
que ripugnanza  vi  avellerò  i Popoli  . 
•Quindi  venne  quel  proverbio  : Le  Lcg-  j^!èdse 
gì  vanno  dove  i Re  vogliono  . Yenen- c<li* 
do  quelle  Famiglie  à mancare  à poco 
à poco , e trovandoli  le  Parrocchie  de- 
ferte , vili  mifero  dei  nuovi; Parroc- 
chiani , e per  conleguenza  il  nuovo 
ufo  della  Chiefa  in  modo , che  li  con- 
tentavano di  cantarvi  la  Metta  in  cer- 
ti 
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srjroa  -ti  giorni  di  Fella  fecondo  il  coflume 
antico . 

.Ximenes  quattrocento  anni  dopo  , 
eflcndofi  fatto  iftruire  di  quello  affa- 
re, non  volle  lafciar  perdere  la  memo- 
ria , ne  1*  ufo  di  quelle  Sante  cerimo- 
nie , iftituite  dai  Santi  ed  approvate  dai 
Goncilj  . Efaminò  ogni  co  fa.;  e come 
amava  le  tradizioni  antiche  , prefe  cu- 
ra di  riftabilire  quell’  Uffizio  . Impie- 
gò il  Dottore  Órtiz  Canonico  della 
-Chiefk  di  Toledo  , e due  altri  della 
fleffa  Città  , verfati  in  quella  forte  di 
•erudizione  , e fece  lare  una  edizione 
dei  Breviari  , e dei  MelTali  Mozarabi , 
dei  quali  distribuì  una  infinità  di  efem- 
plari  ; e per  tema  che  il  tempo  non 
(facelfe  .perdere  una  sì  fanta  ifiituzio- 
ne  , sfondò  nella  Chielà  Cattedrale  di 
•Toledo  ,,  urna  Cappella  magnifica  per 
• tredici  Preti , icon  obbligo  di  dire  ogni 
giorno  la  Mefià , e idi  far  l’ Uffizio  al- 
la maniera. dei  Mozarabi. 
ni«Gdè  In  quello  medefimo  tempo,  nnGt- 
rrb  gcit  tadino  di  Toledo  , di  una  condizione 

Xim  l»i*  i»  i*  i • v 

mediocre  , mandi  una  grande  canta:,  < 
nominato  Girolamo  Madrid  aveva  in- 
traprefb  * di  .follevare  i poveri , . e gli  fin- 
fermi  della  Città  ò di  affifiere  le  Vedo- 
ve, 
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Ve.,  c gli  Orfani,  e di  efercitare  tutte -i$o* 
le  opere  di  mifericordia  . Come  FAr- 
civefcovo  s*  informava  accuratamente 
degli  affari  della  Città  , «dei  collumi 
anco  de  particolari , fece  chiamare  que- 
llo buon  uomo  , e dopo  che  ebbe  ri- 
conofciuto  dal  parlare  con  lui  , la  fila 
divozione  , e la  fua  carità  , lo  animò 
à perfeverare  in  quelli  pii  efercizj  , Io 
afficurò  che  P affilierebbe  coi  fuoi  con- 
figli * con  la  fua  autorità  , e col  fuo 
denaro , in  tutti  gli  incontri  ; e gli  die- 
de fubito  mille  feudi  per  i poveri. 

Girolamo  raddoppiò  la  fua  carità  , 
quando  fi  vidde  cosi  appoggiato  . Egli 
radunò  alcuni  fuoi  amici , i quali  lì  im- 
pegnarono con  lui  à foccorrere  i poveri 
vergogno!!  , nelle  necelfità  pubbliche , 
ò particolari  . Ximenes  , che  vedeva 
con  iòdisfazzione  i frutti  che  produce- 
va la  loro  pietà  , gli  efortò  ad  unirli 
infieme  , diede  loro  dei  regolamenti 
per  la  condotta  degli  Ofpedali , e per  la 
dillribuzione  delle  elemofine  , e mife 
loro  nelle  mani  delle  fomme  molto 
confiderabili  . Avendo  la  ficcità  in 
quell’anno  caufato  una  grande  carellia 
di  viveri  , e molte  malattie , diede  lo- 
ro quattro  mila  moggia  di  formento  , 
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fS 02  da  diftribuire  al  Popolo . Egli  fece  im- 
piegare in  limoline  , e in  rimedj  venti 
mila  lire , e novecento  moggia  di  for- 
mento , che  continiiò  à dare  quafi  ogni 
anno  ai  poveri  . In  fomma  per  com- 
.pire  tutti  i doveri  della  carità , egli  in- 
viò di  tempo  in  tempo  Girolamo  ed  i 
fuoi  Confratelli  per  tutta  la  fua  Dio- 
ccfe  , per  fare  allevare  dei  fanciulli  , 
per  maritare  delle  povere  donzelle  -, 
per  foccorrere  le  Vedove  , per.  vedere 
lo  flato  degli  Olpedali  , e fortenergli 
con  le  fue  liberalità . 

■) 
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LIBRO  SECONDO. 

‘Entre  che  Ximenes  fi  rjco 
occupava  così  in  To- 
ledo, i Principi  fian- 
chi dei  divertimenti  , 
che  fe  gli  avevano  da-  •* 
ti , cominciarono  à penfàre  ai  loro  af- 
fari , ed  à portarli  cialcheduno  dove  i 
bifògni  dello  Stato  , ed  i loro  inter- 
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redi  particolari  gli  chiamavano  . Fer- 
dinando che  avea  penetrato  che  il  Re 
di  Francia  levava  Truppe  da  tutte  le 
parti  , con  didegno  di  attaccare  Salfes 
nel  Rodiglione  , fi  avanzò  fino  à Gi- 
rona  , per  ivi  radunare  un  corpo  di 
Armata  . L’Arciduca,  e la  Principef- 
fa  lo  accompagnarono  fino  ad  Aran- 
jues,  e di  là  padarono  in  Aragona  per 
fàrvifi  riconofcere,  come  aveano  fatto 
in  Cartiglia  . La  Reina  fe  ne  ritornò 
à Madrid  , perche  fidoveano  tutti  riu- 
nire fra  poco  tèmpo,  e perche  non  vi 
era  altra  Città  , dove  potedèro  dimo- 
rare più  commodamente  . L*  Arcive- 
fcovo  ripigliò  la  lirada  di  Alcalà  , ri- 
foluto  di  dar  fine  alle  fàbbriche  , che 
avea  cominciate  , e impiegare  i fondi 
deftinati  per  quella  Univerfità  nafcen- 
te , che  voleva  animare  con  la  fua  pre- 
fenza , e con  le  fue  liberalità . 

La  Reina  Ifabella  non  trovò  à Ma- 
drid il  ripofo  che  aveva  fperato . Alcu- 
ni accedi  di  febbre  , che  ella  ebbe  du- 
rante F Autunno  , la  morte  del  Car- 
dinale Hurtado  di  Mendoza  , e quell* 
di  alcuni  altri  Signori  della  fua  Corte, 
arrivate  l’una  fopra  l’altra , la  commof- 
fero  in  eccedo  . La  rifoiuzione  pront* 
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che  I*  Arciduca  prefe  di  ritornare  in  1 jcì 
Fiandra  , e di  palliare  per  la  Francia  , 
le  diede  anche  non  poco  difpiacere  . 
Quello  Principe  aveva  perduto  per  le 
malattie , che  correvano  allora , i fuoi 
più  fedeli  lervitori , fra  gli  altri  P Ar- 
rivefcovo  di  Bifanzpne  , Francclco  de 
BulTeldan  , che  gli  era  flato  dato  per 
fuo  Configlio  , e che  con  la  fua  pru- 
denza , e con  la  £ua  probità , aveva  là- 
puto  farli  amare  da  lui  nel  governar- 
lo . Egli  s’immaginò  fàcilmente,  che 
l’aria  di  Spagna  foflè  mal  lana  e fri 
perfuafo,  che  eflendo  flato  rico  no  {cin- 
to per  Succellòre  di  quei  Regni  , non 
era  più  à propolìto , che  egli  vi  dimo- 
rane fotto  la  tutela  di  un  Suocero,  e 
nel  mezzo  di  una  Nazione,  il  di  cui  umo- 
re non  fi  confaceva  col  filo . Sifofpettava 
che  i Domeftici,  che  gli  celiavano, folfe- 
ro  flati  guadagnati  dal  Re  di  Francia  , 
à cui  importava  che  non  vi  foffe  mol- 
ta unione  fra  il  Re  Cattolico  , e fuo 
Genero  . Egli  era  per  altro  tanto  in- 
faftidito  delle  importune  gelofie  di  fua 
Moglie,  e dei  rimproveri,  che  ella  gli 
faceva  giornalmente  , che  rifoivè  di 
partire  , - nel  mezzo  dell’  Inverno  , e 
pafsò  per  Madrid  per  prendere  conge- 
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1 J0i  do  dalla  Reina  . Quella  Principefla lo 
pregò  di  confiderai  che  la  ftagione 
era  troppo  afpra  per  un  sì  lungo  viag- 
Pctms  gio  > Che  Tua  Moglie  era  vicina  al  par- 
to , e che  ella  morirebbe  di  dolore , fe 
egli  la  lafciava;  che  la  Spagna  non  era 
mai  (lata  in  pace  , quando  i Re  llra- 
nieri  erano  venuti  à governarla , lenza 
avet  prefi  i collumi  del  paefe  ; il  che 
ella  gli  mollrava  coirefempio  di  molti 
iìioi  Avi  , e che  finalmente  , il  Tuo 
onore  , e la  Tua  cofcienza  , l’ obbliga- 
vano à conolcere  lo  fpirito , e V umo- 
re dei  Tuoi  Popoli  , dei  quali  doveva 
eflere  il  Padrone  . Tutta  la  ragione  , 
che  ella  ne  potè  ricavare  , fu  che  la 
Fiandra  era  il  fuo  paefe  , e la  eredità 
dei  fuoi  Padri  ; che  egli  fi  era  impe- 
gnato con  giuramento  cogli  Uffiziali  > 
che  Paveano  feguito  , di  ricondurgli 
quanto  prima , e che  un  Principe  do- 
veva eflere  fedele  alla  fua  parola . • 

' Il  gran  difpiacere  dei  Re  Cattolici , 
era  che  A Arciduca  voleflè  ripaflàre  per 
la  Francia  . Gli  inoltrarono , che  egli 
fi  dimenticava  ben  preflo  della  grazia 
che  fe  gli  aveva  fatta  , di  dichiararlo 
erede  prefuntivo  di  tanti  Regni  : Che 
la  Spagna  era  fcandalizzata  ci  vedere  , 
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che  egli  l’abbandonava  in  tempo  di 
guerra  ; Che  fi  efponeva  fenza  merito 
à grandi  pericoli  : Che  la  perlòna  , e. 
la  dignità  di  un  Principe  di  Spagna 
nuovamente  riconofciuto  , non  dove- 
va metterli  à quello  rifchio  : Che  era? 
lina  colà  nuova  ed  inaudita  , che  un 
Figliuolo  andafle  à porli  in  potere  di 
un  nemico  dei  Tuoi  Padri  : Che  egli 
in  venire  aveva  fatte  molte  baflèzze  , 
fenza  andarne  à rifare  delle  altre:  Che 
non  era  più  decente  , dopo  che  egli 
era  divenuto  il  più  gran  Principe  del 
Mondo , di  andare  à fare  il  personag- 
gio di  valfallo  , e di  fuddito  del  Redi 
Francia  : Che  li  ricordali  di  chi  era 
Figliuolo , e di  chi  era  Genero , e che 
confiderafle  il  torto  che  faceva  ad  ehi . 

Ma  tutte  quelle  ragioni  non  lo  mof- 
fero  punto  ; egli  rilpofe  che  la  llagio- 
ne  era  cattiva  per  andare  per  Mare  , 
che  gli  affilierebbe  nelle  loro  guerre  , 
come  un  buon  figliuolo , quando  lareb- 
be  ne  fuoi  Stati  , e che  nel  paffiire  , 
fcuoprirebbe  le  intenzioni  del  Re  di 
Francia  , e negoziarebbe  una  buona 
pace  . Le  lagrime  di  fua  Moglie  , la 
quale  non  poteva  vivere  fenza  di  lui  , 
non  furono  capaci  di  fermarlo  . Ella 
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1 j-01  Io  {congiurò  di  fare  almeno  le  Felle  di 
Natale  con  lei , ma  egli  non  volle  com- 
piacerla ; Partì  tre  giorni  avanti  del 
Natale,  eia  lafciò  tanto  accorata > che 
fi  temeva  ad  ogni  momento,  che  par- 
toriflè  avanti  U termine  . Ella  fi  di- 
menticava dei  fuoi  Parenti , e dei  fuoi 
Stati  , e non  fi  ricordava  che  di  fùa 
Marito  , à cui  penfava  notte,  e gìor* 
no  • Immerfa  in  continui  penfieri , con 
lo  fguardo  Tempre  fido  , come  fè  lo 
aveflè  avanti  gli  occhi  , dimorava  im* 
Pietro  mobile  . Se  fi  parlava  di  lui , pareva 
1^.  cpift  che  ufeifleda  un  profondo  letargo  . La 
*”•  Reina  fua  Madre  le  diceva  qualche  vol- 
ta per  confolarla  , che  la  Flotta  che 
doveva  condurla  da  Tuo  Marito , fareb- 
be predo  in  ordine  ; che  ella  partireb- 
be fiibito  che  avelie  partorito  ; che  la. 
Primavera  fi  approdi  ma  va . Queda  fpe- 
ranza  la  rifvegliava  un  poco  , poi  ella, 
ricadeva  nella  fua  malinconia  . 

1503  La  Reina  oppreflà  dai  fuoi  difpiace* 
aIvìus  ri,  fotto  pretedo  di  fuggire  l’aria  cat- 
tiva,  partì  da  Madrid  con  lei,  e andò 
Xi-  ad  Alcalà  à ritrovare  V Arcivefcovo  di 
num  ^ C]1C  foJo  potea  confolarla  - 

Quedo  Pr  lato  fo  tocco  fenfibilmentc 
al  vedere  lo  dato  medo  della  Madre  > 
, e del- 
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e della  Figliuola  . Fece  egli  conofcere  1 joa 
ad  Ilabella  , che  V amore  della  Princi- 
pertà  verfo  luo  Marito  era  da  feufarfi  ,• 
benché  le  pareflè  eccelli  vo;  che  quella 
era  una  delle  tribolazioni , delle  quali* 

San  Paolo  minacciava  il  Matrimonio;- 
che  la  gelofia  era  una  paflìone  ineom-* 
moda,  ma  che  era  il  dilètto  delle  Don*' 
ne  di  onore;  che  bilognava  allettare , 
che  il  tempo  le  infegnaflè  à lòp porta- 
re con  qualche  pazienza  la  lontananza’ 
del  fuo  Spofo , e che  la  Iperanza  di  ri- 
vederlo al  principio  della  Primavera 
avertè  mitigato  quelle  prime  commo- 
zioni . Le  rapprefentò  dappoi  ; che  fe  > 
ella  avea  avuto  qualche  Ibdisiàzzione  da' 
fila  Figliuola  ne  doveva  anche  foppor-' 
tare  con  pazienza  le  debolezze,  e ripi- 
gliare quello  fpirito  virile  , e genero-  ' 
fo  y che  avea  fatto  comparire  in  tutti1 
gli  incontri  partati  . 

Con  quelle  parole  egli  fortificò  tato- . 
to  bene  lo  Ipirito  della  Reina  , che  ef- 
fendo  venuto  Ferdinando  da  Catalo- 
gna per  vederla  à caufa  delle  fue  infer- 
mità, e delle  fue  afflizioni,  ella  con-- 
fentì  , che  egli  fè  ne  ritornarte  pretta- 
mente al  luo  Elercito  , per  difendere 
Pèrpignano  , che  i Francefi  andavano 
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ad  attediare  . Ella  fi  pigliò  la  cura  di 
far  fare  delle  leve  per  tutta  la  Spagna, 
tò  s.'54*  che  gli  mandò  pofcia  con  un  corag- 
gio , e con  una  diligenza  incredibile 
durante  V attedio  . In  tanto  le  malat- 
tie non  Gettavano  punto  ; e quella  Prin- 
cipefla  ebbe  anche  il  dolore  di  veder 
morire  D.  Guthiere  di  Cardenas  , che 
hs.  !•>«*  ella  avea  fatto  Gran  Commendatore 
dell’  Ordine  di  San  Giacomo  nel  Re- 
gno di  Leone  . Tutta  la  Corte  pianfe 
la  morte  di  quello  Signore  . La  Rei- 
na , che  avea  una  particolare  fiducia  in 
lui  , ne  ebbe  rincrefcimento  più  che 
ogni  altro:  poiché, oltre  che  niente  le 
era  tanto  fenfibile  , quanto  la  perdita 
dei  fuoi  amici  , le  parve  che  la  cattiva 
fortuna  fi  ollinattè  à perleguitarla  , e 
quella  afflizione  le  rinovò  tutte  le  al- 
tre . ..  .» 

<n  nrìb-  Ma  alcuni  giorni  dappoi  avendo  1 
i Vf.r?*.  Arciduchefla  partorito  felicemente  un 
hitt  Hif  Figliuolo , I fabella  diede  dei  fegni  pub-- 
e*u  enfi  blici  del  fno  giubilo.  L* Infinte  fu  bat- 
rieUSRo”  tezzato  con  molta  folennità. , i Duchi 
de  di  Najara  ed  il  Marchefe  di  Villena  fu- 
rono fuoi  Padrini , e Ximcnes , il  qua- 
le fece  la  cerimonia  , gli  diede  il  nome 
di  Ferdinando  fuo  Avo  . Quello  Pre- 
. ' lato 
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Iato  domandò  alla  Reina  che  in  favo- 
re  di  quella  nafeita  , la  Città  di  Alca- 
là  folle  efente  per  V avvenire  da  ogni 
forte  di  fuflidj,  e le  dille  , che  le  perfo- 
ne  letterate  aveano  bifognodi  quiete  ; 
e che  quella  efenzione  attrarrebbe  i 
.Profellòri , e tutta  la  gioventù  del  Re- 
gno ; il  che  contribuirebbe  molto  alla 
.illruzzione  , e alla  politezza  di  tutta  la 
jSpagna  . Egli  ottenne  facilmente  quel 
che  domandava  ; ed  in  riconofcenzadi 
.quello  benefizio,  fi  conferva  anche  og- 
gidì in  Alcalà  la  Culla  dell’Infante 
Quello  legno  di  protezzione  gli  a ttra fi- 
fe la  llima  pubblica  ; e la  bontà  che 
egli  dimollrò , quali  nello  Hello  tempo , 
in  un  altro  incontro  fece  anche  gran 
grido  nel  Popolo . 

; Il  giorno  che  fi  fàceano  le  allegrez- 
ze pubbliche  per  la  naficita  dell’  Infan- 
te , egli  li  ritirò  in  una  Cafa  verfio  il 
eammino  di  Guadalajara  , dove  era  fb- 
lito  di  andare  , quando  i Re  Cattolici 
faceano  qualche  foggiorno  in  Alcalà  di 
.Henares  . Non  è che  il  fuo  Palazzo 
non  folle  aliai  grande  , e che  non  yi 
alloggialle  commodatnente  , ma  egli 
amava  il  lilenzio,  e Ili  fiolitudine,  e li 
.allontanava  volontieri  dal  Mondo  per 
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J503  darfi  alla  lettura  ed  air orazione.  Non 
aw.Go-  S1  t0^°  giunto  in  quer  ritiro  , che 
mcx  de  fentì  un  rumore  confufò  > di  cui  non 
xin*L  ne  potè  indovinar  la  cagione  . Le  Tue 
genti  riferirono,  che  era  un  reo,  che 
fi  menava  al  fupplicio , e che  una  fol- 
la di  Popolo  lo  feguiva  tumultuaria- 
mente . Egli  fi  mife  alla  finestra.  ; e 
dopo  efièrfi  informato  di  che : quell’ilo-. 
mo  era  acculato , comandò  agli  Sbirri  di 
metterlo  in  libertà  ; dicendo  che  i Ve- 
fcovi  aveano  diritto  di  fare  Umili  gra- 
zie ; e che'  un  giorno  di  felicità  y e di 
giubilo  non  doveva  eflere  contamina- 
to dalla  morte  dì  un  Uomo  > per  cob 
pevolc  che  egli  folle . Gli  Sbirri,  ubbidi- 
rono con  rilpetto  ; e tutto  il  Popolo 
gradì  quella  azzione». 

- La  Reina  palsò  la  Primavera  in  AI-- 
calà  , e rifolvè  di  ufcirjie  , perche  il 
*H'  caldo  dell*  Ella  te  era  ecceffivo  , e per- 
che aveva  perduto  ancora  EXGiovanni 
Chacon  Governatore  di  Cartagena  » 
^ uno  dei  lùoi  principali  Miniftri  , che 
una  febbre  ardente  aveva  levato  di  vita 
in  pochiflimi  giorni  . Allora  afflitta 
dalle  dilgrazie  frequenti  che  le  fùccede- 
vano,  e temendo  di  le  ftefià  , partì  in 
fretta  per  Madrid  ; e Ximenes  andò  à 
. - Bri- 
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Birihucga  luogo  dilettevole  nelle  mon-  * $°  $ 
tagne  ,.  elpofto.  al  Settentrione  , e cir- 
condato da  ogni  parte  da.  fòrgenti  di 
acque  frefche  . Anticamente  i princi- 
pali Canonici  drl  Capitolo  di  Toledo , 
vi  aveano-  delle  Caie  di  delizie,  ove  lì 
ritiravano  nel  calóre  deir  Eftate.  Que- 
llo Borgo  apparteneva  agli  Arcivescovi 
per  un*  antica  donazione  che  Alfòn- 
fb  V 1.  gliene  aveva  fetta  . Ximenes 
non  vi  fu  sì  tollo  giunto  , che  cadde 
ammalato  con  tutta  là  fua  gente  ; il 
che  1*  obbligò  à ritirarli  à Santorcaz  , 
dove  ll  riftabilì  interamente. 

In  tanto  là  Réina'  gli  inviava  loven- 
te  dei  Corrieri , tanto  per  informarli 
della  di  lui  ferità,  quanto  per  conci- 
tarlo intorno  gli  affari  che  fòpraveni- 
vano  . Quella  Principeffe  per  fax  pia* 
cere  alla  ArciducheHa  fua  Figliuola  , 
non  ocaipata  da  altro  che  del  fùo  viag- 
gio di  Fiandra  dòpo  aver  dati  tutti 
gli  ordini  necefl&r)  per  il  fuo  imbarco , 
partì  da  Madrid  , e li  avanzò,  à picco-  Garibiy 
lì:  giornate  verio  le  colle  di  Bifcaglià . 

Ella  intele  nell1  arrivare  à Segovia  , 
che  i Francefi  alTediavano  Salfes,  chen.iOur 
Ferdinando  andava  à Ibceorrerló,  che 1 
gU:  Efcrciti  erano  k villa  ; e che  vi  fe- 

I 6 rebbe 
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rebbe  fenza  dubbio  in  pochi  giorni  una 
battaglia  . Ella  mife  tutti  i Conventi 
in  orazione , e fece  dei  doni  à tutte  le 
Chiefe  . Come  FEfercito  Spagnuolo 
era  molto  fuperiore  à quello  di  Fran- 
cia , ella  fcriveva  al  Re  fopra  tutto  di 
rifparmiare  il  (àngue  Crilliano  , e do- 
mandava continuamente  à Dio , nelle 
fue  divozioni,  che  egli  falvafle  i Fran- 
teli , e che  loro  ifpkaffe  di  ritirarli 
lenza  combattere . . . 

Il  Cielo  elàudì  i fuoi  voti  ::  impero- 
che  il  Duca  di  Alba  efiendoli  approlfi- 
mato  con  il  Tuo  Esercito  lino  à Rive- 
stito > ed  il  Re  Cattolico  venendo  con 
una  Armata  frefea  , il  Marefciallo  di 
Rieux , che  faceva  F attedio , e del  qua- 
le le  Truppe  erano  molto  diminuite  , ' 
léce  partire  la  fua  Artiglieria  , e riti- 
randoli in  buon  ordine  , Andiamo  , 
dille  egli  ai  fuoi  Soldati  > bifogna  dar 
luogo;  al  Re  di  Spagna  , giacche  egli  ci 
fa  V onore  dì  venir  egli  medejimo  à fi oc- 
correre quefiìo  piccolo  Cafilello  , con  tutte 
le  forze  del  fu 0 Regno  . La  Reina  nel 
tempo  delle  lite  inquietezze  fi  fermò 
alcuni  giorni  à Segovia,  per  ivi  afpei- 
tare  le  nuove  . Ma  la  fua  Figliuola  , 
che  non  poteva  Soffrire  che  fi  ritardai 
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fe  , la  Iafciò  per  andarfene  à Medina  1 Sa3 
del  Campo  , dove  ricevè  delie  lettere 
deir  Arciduca  , il  quale  la  invitava  à 
venirlo  à trovare. 

Quella  piccola  dimortrazione  di  amo- 
re ò di  memoria , raddoppiando  la  fua 
tenerezza , e la  fua  impazienza , lenza 
aver  riguardo  alla  fua  dignità  , lènza 
alcuna  confiderazione  per  la  Rema  fua 
Madre , che  era  dittante  lettamente  due 
giornate  , la  fece  rifolvere  di  partire 
fenza  vederla . Commandò  alle  fue  Da- 


migelle di  alleftire  con  prontezza  le  Iq- 
.roirobbe,  ufeendo  ogni  momento  dal- 
,la  fua  camera  per  follecitare  ella  me- 
.defima  tutti  i fuoi  Uffiziali , e per  rim- 
proverargli la  loro  pigrizia  . Sarebbe 
/partita  ella  lo  fletto  giorno  > fe  il  Ve-  " 
tfcovo  di  Burgos  , che  fe  gii  aveva  da- 
to per  conduca  , e Giovanni  di  Cor- 
dova  Governatore  della  Città , non  lì 
foflèro  opporti.  Eglino  procurarono  di 
. farle  intendere  , che  quella  partenza  r. 
età  troppo  precipitofa , e che  la  Flotta  Petrus  ^ 
non  era  ancora  in  ittato  di  metterli  in  Ha£i<u 
mare.  Ma  ella  s’ infuriò , e gli  minac-  li9' 

. ciò  di  fargli  tagliar  la  tetta . Allora  e£ 
fi  Ipedirono  un  Corriere  alla.  Reina  -, 
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ijo$  fecero  chiudere  la  porta  del:  Cartelle» 
dove  la  Principelfa  era  alloggiata , per- 
impedire- che  ella  -non  feguifie  la  fua 
fàntafia.  ..  La.  Reina  le  fcriffe  di  fua 
mano , per  darle  parte  della,  levata  dell*' 
artèdio  di  Salfes , e per  pregarla  di’  afpet- 
tare  almeno  il  ritorno  del  Re  luo.  Pa- 
dre, per  congratulàrfene,  ma  ella  non', 
lènti  alcuna  allegrezza  di  quella  vitto- 
ria , e-  non  penso  che  à-  far.  partire  i 
fùoi  equipaggi . Una  mattina  ella  Icap- 
pò  dalle  lue  Damigelle  , ed  ulcì  à pie- 
di in  abito,  negletto  lino  al  Corpo  df 
guardia  del  Gali  elio  per  metterli  inca- 
ntino , fenza  lapere-dove  ella  andava  ,. 
bifognò  chiudere  lè*  porte  , e alzare  il 
. ponte  perarreftarla . 

Anna*  * Pcr  ^re^^-0  che  facefle,  ella  dimorò 
An«j.  c.  trillamente  appoggiata  à una  barriera  , 1 

toY.‘ 5*  fenza  che  la  fua  Dama  di  onore  con 
ha hì*  lc  fue  preghiere , e con:  lé:  lue  làgrime , 
kit.  «.*>  ne  j]  fuo  Cònfeflore  medelimo  coi  fuoi 
configli , e con  le  fue  ragióni  > potefi 
fero,  tirarla  di  là  ; ella  non  volle  ne 
mangiare  neveftirfi  , e pafsò  così  un 
giórno  , ed  una  notte  , lènza  curarli!  - 
della  fua  fanità  , ne  delle  fue  conve- 
nienze . Appena  fi  potè  farle  rifol ve- 
le: di  entrare  in  fine  in  una  Cucina  vi- 
- . riha. 
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dna  alla  barriera  , per  ribaldarla  , .e 
farle  prendere  qualche  cibo  ..  L’  Arri- 
vefcovo  di  Tófedo.  vi  fu  inviato  per 
tentare  di  ricondurla  nel  fuo  Apparta- 
mento , ma  le  file  efortazioni  furono 
tanto  inutili  quanto  le.  altre  ».  In  fine 
la  Reina  per  indifpofta  che  ella  fófle  , 
vi  andò.  Ella  fteflà , e la  fece  un  poco 
ritornare  dalle  fue  debolezze.  ».  Fu  in 
quella  occafione  > che  fi  riconobbe  la 
infermità  dello  fpirito  di;  quefta  Prin- 
cipelfà , la  quale  divenne  poi  pubblica... 
Ximenes  configliò  i Re  Cattolici  di  far- 
la imbarcare  con  preftezzia;  ».  Ella  par- 
• tl  in.  fatti  pochi  giorni  dappoi  con  una 
premura  incredibile , e fi  cavò  allegra- 
mente dalle  mani  della  fua  povera  af- 
flitta Madre. 

Ella  giunfe  felicemente  in  Fiandra , 
dove  l’Arciduca  la  ricevè  con  moke  di- 17  "pia. 
moftrazioni  di  amore  ; ma  qualche  tem-  t7l‘ 
po  dappoi  efléndofi  accorta  > che  egli 
era  innamorato  di  una  delle  Damigel-  I*°* 
le  che  ella  aveva  condotte  di  Spagna  , 
là  fùa  gelòfià  fi  riaccefe  più.che  mai  . 

Non  fi  udì  per  tutto  il  Palazzo  chela- 
menti  , e rimproveri  . Alcune  perfo- 
ne  intereflàte  à rompere  quello  intri- 
co, 1’  avvertirono  che  l’Arciduca  prin- 

ci- 
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. cipalmente  era  fopra  tutto  invaghito 
dei  capelli  delia  Tua  innamorata  : ella 
.Aiv.Go-  la  fece  fubito  radere  , e le  fece  inde- 
reb  *eit  gnamente  dare  piu  tagli  nel  vilo  , af- 
Xubj.*.  non  je  alcuna  forma  di 

beltà. 

Quello  Principe  piccato  di  quello 
affronto  , non  potè  ritenerli  , trattò 
fua  moglie  con  dilprezzo  in  prefenza 
di  tutti  , le  dille  mille  cofe  oltraggio- 
fé  , e frette  molto  tempo  fenza  voler 
ne  parlarle  ne  vederla  . I Re  Cattoli- 
ci informati  fecretamente  di  quella  di- 
vilione  domeftica,  molli  da  una  parte 
dall’umore  afpro  ed  intrattabile  della 
loro  Figliuola,  e dall’altro  della  poca 
cortelia , e conliderazione , che  il  loro 
Genero  aveva  per  efri , n’ebbero  un 
sì  gran  difpiacere  , che  caddero  infer- 
mi . Gafcheduno  di  efri  era  nel  fuo 
Appartamento  oppreflò  daifuoi  mali  , 
c dai  fuoi  difgufti  , e più  ancora  dalla 
inquietezza  che  aveano  ambidue,  l’uno 
. per  r altro . 

Il  Re  chiamava  à tutti  i momenti  i 
-Medici  per  raccomandargli  la  fanità 
della  Reina  , dalla  quale  diceva  che  la 
.fua  dipendeva  aflolutamente . La  Rei- 
na gli  Congiurava  altresì  di  non  celarle 

nien- 
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niente  dello  flato  , in  cui  era  il  Re  ; 
ella  diceva  loro  , che  di  tutte  le  adu- 
lazioni , quella  le  difpiacerebbe  più , e 
che  non  avrebbe  alcun  ripofo , fé  non 
era  perfuafa  della  loro  buona  fede  fo- 
pra  di  ciò  . L’ Arcivefcovo  di  Toledo 
la  riaffi  curò , e le  promife  di  avvertir- 
la del  tutto  fedelmente  . Egli  fla- 
va continuamente  appreflo  dell>  uno» 
ò deH’^altro  , e flava  attento  à tut- 
to ciò  che  poteva  contribuire  à gua- 
rirli. 

Ferdinando  ricuperò  la  fànità  , ma 
Isabella  reflò  debole  , e languida  . Se 
le  cercavano  tutti  i trattenimenti , che 
potevano  divertirla  . Ella  aveva  Tem- 
pre appreflo  delle  perfone  di  fpirito  , 
e dotte  nella  Storia  , che  le  racconta- 
vano ciò  che  era  paflàto  di  più  rimar- 
cabile in  quegli  ultimi  fecoli  , ò nella, 
pace  , ò nella  guerra  . Ella  faceva  ve- 
nire i Prigionieri  nobili  che  erano  fla-, 
ti  mandati  da  Napoli  , compativa  la- 
difgrazia  che  loro  era  accaduta,  gli  im-, 
pegnava  à dirle  gli  eventi  delle  guerre- 
di  Italia  , e fbpra  tutto  le  azzioni  del 
Gran  Fernando  Gonzales,  per  il  qua- 
le ella  aveva  una  flima  particolare  . 
Qiiando  alcuni . Foraflieri  aveano  defi- 

derio 
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derio  di  vederla , benché  ella  fi  fenti£ 
fe  moribonda,  non  lafciava  di  fargli  ac- 
collare al  Tuo  letto  , e di  trattenergli 
con  una  cortelìa , e con  una  grandez- 
za di  animo , che  dava  loro  in  un  me- 
defimo  tempo  della  meraviglia,  e del- 
la compaflìone. 

Girolamo  Vianelli  Veneziano  cele- 
bre per  i Tuoi  viaggj  , non  meno  che 
per  il  fuo  valore , fu  uno  di  quéàJì.  Pa- 
reva che  il  Cielo  lo  avelie  inviato  peri 
la  felicità  > e per  la  gloria  della  Spagna 
poiché  per  i fuoi  configli  Ximenes  in- 
traprefe  la  fua  fpedizione  di  Affrica  . 
Egli  era  venuto  à Medina  del  Campo 
per  averi*  onore  di  là  lutare  le  loro 
Maeftà  . Prefentò  alla  Reina  una 
Croce  di  oro  ingemmata , in  cui  vi  era 
un  carbonchio  di  un  grandiflìmo  prez- 
zo - AU’ufcire  di  là  eflèndo  condotto) 
dall'Àrcivelcovo,  egli  molfrò  à lui  un  : 
belliffimo  diamante,  che  era  da  vende- 
re; e come  quello  Prelato  gliene  ebbe 
dimandato  il  prezzo  , e che  gli  ebbe 
rifpofto  , che  era  di  cinque  mila  feudi 
d'oro  , egli  efclamò  : O Vianelli  , io1 
voglio  più  tofìo  f occorrere  cinque  mila  po- 
veri con  queflo  denaro  , che  poff edere 4 
tutti  i diamanti  delle  Indie , e Io  licen- 
zici 
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zio  con  quella  rifpofta  . Un  Religiofo 
di  San  Francelco  Guardiano  del  Con- 
vento di  Gerufakmme  venne  in  que- 
llo fletto  tempo  deputato  dal  Soldano 
di  Egitto  ai  Re  Cattolici . Quello  Pa- 
dre domandò  à quel  Principe  infede- 
le > che  gli  fotte  permetto  prima  di  par- 
tire , di  enttare  nel  Sepolcro  di  Gesù 
Grillo  , protettando  che  riguardereb- 
be quella  grazia  come  la:  ricompenlà 
delle  fatiche  , e degli  incommodi  del 
fuo  viaggio. 

Quello  luogo  lacro  è cuflodito  dili- 
gentemente ; e quei  Barbari  interef- 
fati  non  lo  falciano  vedere  per  ordina-*, 
rio  > che  quando  ne  fpcrano  qualche 
utile.  Ma  fi  concede  facilmente  quella, 
grazia  à un  Religiofo  , il  quale  per  la 
fua  profettione  non  aveva  nulla  da  do- 
nare > e che  intraprendeva  un  lungo 
e penolò  viaggio  per  il  Soldano  ♦.  Co- 
me egli  fu  entrato,  accompagnato  da 
alami  Religiolì  del  fuo  Ordine  , fece 
le  fue  orazioni , e vidde  nel  fondo  del- 
la Tomba  una  tavola  di  marmo  di  tre 
piedi  di  lunghezza  , e di  uno  di  lar- 
ghezza , Dotnandò  che  gli  fotte  Jafoia- 
ta  , e' P ottenne:  la  fece  tagliare  in  fei 
parti  ^ che  furono  altretante. pietre  fa-* 

•>  . 
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1504  ere  per  Altari,  le  portò  con  lui , e Te 
dillribuì  come  doni  molto  confiderabì- 
li  à varj  Principi  di  Europa,  Tona  al 
Papa  Aleflàndro  VI.  l’altra  à D. Ber- 
nardino di  Caravajai , Cardinale  di  San- 
ta Croce  in  Gerulàlemme,  la  terza  alla* 
Reina  Ifabella  , I*  altra  à Ximenes , e 
T ultima  à D.  Manuele  Re  di  Porto- , 
gallo  . La -Reina  ricevè  quello  dono 
con  molta  riconofcenza , e con  qualche  , 

piacere , malgrado  tutti  i mali , dai  qua- 
li ella  era  opprefla . • • : 

>.  v Go-  Ximenes  , che  non  aveva  maggiore 
‘“cil  confolazione  in  tutta  la  Tua  vita  diedi 
dire  la  Santa  Meflà  , ne  provò  uno 
diremo  contento  > e per  dodici  anni 
che  ville  ancora  , fece  portare  Tempre 
quella  pietra  dai  Religioli , che  lo  le-  | 
guivano,  per  fervirfene  (òpra  gli  Alta-* 
ri , dove  celebrava  i Santi  MiAerj  ► 

Egli  la  lalciò  per  Tellamento  , con 
molti  altri  ornamenti  preziolì  alla  Tua 
Chiefa  di  Toledo  , dichiarando  da  do- 
ve ella  era  Hata  cavata  , e chi  l’aveva 
portata , affinché  li  cuftodillè  più  dili- 
gentemente . ; J 

Prima  di  venire  à Medina  , egli  li 
era  propollo  di  andare  à Toledo  per 
efeguire  il  dilTegno  da  lui  preio  lin 

da 
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'da  quando  entrò  nel  Tuo  Vefcovato  , 1 jo* 
di  riformare  i collumi  degli  Ecclefia- 
• Ilici  , e di  cominciare  la  vifita  della 
Tua  Diocefe  dal  Capitolo  della  Tua 
Chielà  Catedrale  . Benché  egli  folle 
-flato  due  volte  à Toledo  , il  tempo 
non  gli  era  parlò  convenevole  . La 
prima  volta  , che  vi  andò , credè  che 
non  li  dovettero  mifohiarele  allegrez- 
ze , che  lì  faceano  per  il  luo  rice- 
vimento , con  una  feverità  forfè  in- 
difereta  , e che  folle  meglio  nei  princi- 
pi guadagnare  gli  fpiriti  con  la  dol- 
cezza delle  fue  efortazioni , che  d’ ina- 
fprirli  con  delle  correzzioni  precipi- 
tofe . : 

La  feconda  volta  che  vi  andò , i Re 
Cattolici  , e 1*  Arciduca  vi  lì  trovaro- 
no ; i Popoli  vi  erano  accorfi  da  tut-, 
te  le  Provincie  ; e credè  che  non  fof- 
fe  bene  di  rivelare  i cattivi  collumi  dei 
Preti  alla  prefenza  di  tanta  gente  , e 
di  indebolire  il  rifpetto  che  a loro  lì-  • 
deve  con  una  cenfura  pubblica  . E 
quando  finalmente  andava  ad  efegùire 
il  fuo  diflègno  , avendo  ricevuto  ordi- 
ne di  venire  alla  Corte , rifolvè , giac- 
ché non  poteva  fare  quella  vifita  egli 
medefimo , di  farla  per  mezzo  de*  fuoi  - 

Vi- 


Digitized  by  Google 


*5  04 


Alv.Go- 
mez  de 
reb.  Reft. 

Xim  1 ). 


1 14  IJìot'ia  del  C ard . Ximenes . 

Vicarj  Generali  .•  Egli  ordinò  che  fi 
cominciaflè  dal  Capitolo  di  Toledo , e 
commife  à quello  effetto  il  Dottore 
•Villalpando,  e Fernando  Fonfeca  Tuoi 
Vicarj  Generali  . Non  lì  può  credere 
quale  folfe  la  cofternazione  dei  Cano- 
nici , quando  à loro  fu  lignificato  que- 
llo ordine  . Eglino  furono  di  parere 
di  opporvi!!  con  tutto  il  loro  potere  , 
e profetarono  che  non  {offrirebbero 
mai  di  elfere  vilìtati  da  altri  che  dal  lo- 
ro Arcivefcovo . Effi  lì  appellarono  al- 
la Santa  Sede,  e rigettarono  unanima- 
mente  i due  CommilTarj . Tre  dei  prin- 
cipali vollero  fegnalarfi  con  la  loro  re- 
nitenza ; Villalpando  per  ordine  dell’ 
Arcivelcovo  gli  fece  prendere  , e rin- 
chiudere ihCaftelli  dipendenti  dall’Ar- 
eivefeovato  - Gli  altri  sbigottiti  teme- 
rono di  elfere  trattati  col  medefìmo  ri- 
gore , e deputarono  alla  Reina  alcuni 
del  loro  Corpo  , per  renderle  conto 
della  loro  condotta  , e per  dolerli  ap- 
preflo  di  lei  della  ingiù  fi  izia  , e della 
perfecuzioneche  le  gli  faceva . La  Cor- 
te era  allora  à Medina  del  Campo , do- 
ve i Deputati  erano  arrivati  ; France- 
fco  Alvarez  Teologale  , che  aveva  il 
carico  di  parlare  à cagione  della  fua 
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età  , e della  Tua  grande  abilità  negli 
-affari  , cominciò  il  Tuo  difcorfo  dalla 
fiducia  che  loro  dava  la  giuftizia,  e la 
Religione  di  Aia  Maeftà  ; dal  dolore  che 
aveano  di  effere  obbligati  à dolerti  del 
loro  Arcivefcovo  , per  il  quale  aveva- 
no tanto  rifpetto  , e tanta  venerazio- 
ne , e dalla  neceffità  in  cui  erano  di 
giuAificarfi  della  diffubbidienza , e del- 
la ribellione  , della  quale  erano  accu- 
rati , come  fe  effi  aveflero  ricufato  di 
ricevere  la  Aia  correzzione  . Egli  rap- 
prefèntò  alla  Reina  , che  efli  non 
aveano  mai  avuto  tale  intenzione  , e 
le  parlò  in  quelli  termini  ».  Noi  vo- 
gliamo ben*  effere  corretti , non  fecondo  il 
capriccio  dei  Commi ffarj  , t quali  non 
hanno  nell * efattezza  nella  loro  ricerca  , 
ne  1*  autorità  nelle  loro  riprenfioni  ; ma 
con  un  giudizio  prudente , e fevero , tale , 
quale  noi  poffiamo  afpettarlo  da  un  Pre- 
lato così  penetrante  , e così  zelante  per 
la  difciplina  come  il  noflro  . Il  Capitolo 
di  Toledo  è flato  fempre  venerabile  > e 
non  è conveniente  di  fottomtterlo  ad  al- 
tri , che  à quello  che  n*  e il  Capo  . I 
voflri  Antenati  > 0 Signora , i quali  han- 
no fondato  quefla  Santa  Chiefa  , hanno 
voluto  che  i [noi  Mimflri  con ferv afferò 
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;i  J04  /*  loro  dignità  , e non  fodero  figgerti 
che  alla  cenfura  del  loro  fuperiore  legitti- 
mo . Noi  rton  abbiamo  creduto , chef  off  e 
delitto  il  dimandare  di  effer  puniti , fi 
noi  lo  meritiamo , da  quello  à cui  Dio  > 
-c  la  Religione  > ne  hanno  dato  il  potere . 
- Noi  amiamo  meglio  di  effere  efpojìi 
al  rigore  del  fuo  giudizio  , che  di  effere 
t faminati  con  dolcezze*  > e di  effere  affo- 
lliti da * noflri  uguali  ; Che  il  Paflore 
venga  egli  mede  (imo  nel  fuo  ovile , fecon- 
do il  Profeta  , à fortificare  I*  infermo  , 
à guarire  1*  ammalato  , à fafciare  il  fe- 
rito , à ricondurre  quello  che  fi  difvia  : 
€ che  non  metta  le  fue  funzioni  in  mano 
di  Mer cenar j contro  le  leggi  del  Vange-, 
fo . Egli  troverà  nei  Sacerdoti  della  fua 
Cbiefa  dei  figliuoli  ohbedientiffimi  , t 
quali  lo  feconderanno , come  è giuflo  , in 
quefla  parte  anche  del  fuo  Minifiero 
Altrimenti  deve  afpettarfì  , che  come  c 
libero  à lui  nell*  ordinare  contro  la  ragio- 
ne , e contro  la  giufiizia , così  farà  anche 
à noi  libero  il  non  ricevere  i fuoi  ordini 
S e noi  parliamo  con  quefla  libertà  , vi 
fupplicbiamo  , 0 Signora  , di  confi  dera- 
re che  fitto  un  Regno  così  giuflo  così  gl 0- 
tiofi  come  il  voflro  , i grandi , e i picco - 
li  devono  rappre fintare  le  lo?-o  ragioni- 
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con  franchezza y e credere  che  faranno  man- 
tenuti nei  loro  diritti  . La  violenza  fat- 
ta à tre  dei  nojìri  principali  Confratel- 
li , deve  rendere  i noflri  lamenti  più  de- 
gni di  feufa  , ed  il  timore  di  una  conf- 
inile difgrazia  ci  ,hà  eccitati  , come  ti- 
midi ed  abbattuti  che  noi  fi  amo  à cer- 
care un  afìlo  feltro  a*  piedi  di  Vojìra 
Maeflà . 

La  Reina  gli  afcoltò  favorevolmen- 
te , e rifpofe  loro  con  molta  gravità  ; 
che  ella  non  aveva  mai  creduto  che  la 
Chiefa  di  Toledo  ricufattè  di  fottomet- 
terfi  ai  fuoi  Superiori  ; Che  non  era 
fuo  coftume  il  giudicare  di  chi  fi  fia  , 
e molto  meno  di  una  Compagnia  tan- 
to celebre  quanto  la  loro , fenza  prima 
aver  efaminato  le  cofe  à fondo  ; che 
aveva  intefo  con  piacere  le  buone  in- 
tenzioni del  Capitolo  , degne  della  lo- 
ro pietà  j e della  loro  prudenza  , e 
così  non  dovevano  niente  temere , an- 
zi fperare  dall’equità  del  loro  Arcive- 
feovo  j che  egli  non  intraprenderebbe 
cofa  alcuna  , che  non  fotte  convene- 
vole alla  grandezza  , e alla  dignità  di 
quella  Chiefa. 

. Dopo  aver  licenziato  quei  Deputa- 
ti 3 ella  parlò  à Ximenes , e gli  ditte,: 
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1 504  la  pretenfione  del  Capitolo  le  pareva 
ragionevole  , e che  potevano  nafeere 
dei  grandi  inconvenienti  coll’efporre 
la  vita  , e le  azzioni  di  tante  perfone 
di  onore  , e di  nobiltà  , alla  cenfura 
di  alcuni  particolari , i quali  non  avreb- 
bero come  egli  un  cuore  di  Padre  , e 
che.  potrebbero  edere  ò prevenuti  ò 
appadionati . L’ Arcivefcovo  la  ringra- 
ziò di  quello  buon  avvilo  ; e la  pregò 
di  permettergli  di  ritornare  alla  fua 
Diocefe  , per  adempire  à quello  do- 
vere efenziale  del  Vefcovato  , e Tadi- 
curò  , che  egli  aveva  dei  gran  rimor- 
di, per  edere  dato  tre  volte  à Toledo 
colla  rifoluzione  di  far  quella  vifita  , 
lenza  averla  per  anche  fatta  . La  Rei- 
na approvò  il  fuo  difegno  ; gli  diede 
congedo  con  difpiacere  , ma  però  con 
molta  bontà,  e gli  dille  : Andate  y Si- 
gnor Arcivefcovo  , giacché  avete  tanta N 
difi  colta  di  fiar  fuori  della  vofira  Dio- 
cefe , noi  andremo  preflo  il  Re  ed  io  con 
tutta  la  Corte  à rifiedere  in  Toledo  . 
Ma  la  morte  prevenne  quella  Princi- 
peda,  ed  il  Prelato  più  non  la  vidde. 

Egli  partì  dunque  da  Medina  con  il 
-difpiacere  di  Jafciar  la  Reina  nello  da- 
to in  aii  ella  fi  ritrovava  ; ed  andò  à 
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Toledo  , dove  efaminò  la  vita  degli  1 5 04 
Ecclefiafticì  con  una  grande  elàttezza  ; 
ma  con  piu  bontà , e carità , che  non 
fi  aveva  penfato  . Dopo  di  che  fi  riti- 
rò ad  Alcalà  per  far  avanzar  la  fua 
edizione  della  Bibbia  , e F impreffione 
degli  Uffìzi  Mozarabi  . Ma  come  à 
quello  fpirito  erano  neceffàrie  delle 
occupazioni  maggiori  , fece  venire  Gi- 
rolamo Vianelli  , il  quale  aveva  una 
gran  cognizione  di  tutte  le  coffe  delF 
Affrica  , e che  efortava  continuamen- 
te i Re  Cattolici  à fare  qualche  intra- 
^refa  da  quelle  parti  . Si  abboccò  più 
volte*  con  lui,  e formò  il  diflègno  del- 
la fua  fpedizione  di  Orano  . Sin  tanto 
che  egli  poteffè  conferirne  con  il  Re  , 
fi  applicò  à riconofcere  i bifogni  della 
fua  Diocefe  . Fondò  un  Monaflero 
per  le  Donzelle  di  buona  Cala , le  qua- 
li non  aveano  il  modo  di  maritarli , ò 
che  volevano  rinunziare  al  Matrimo- 
nio ; e benché  vi  Mero  già  di  limili 
Fondazioni  , egli  credette  che  non  ve 
ne  foffero  abbastanza . Ma  la  fondazio- 
ne che  fece  in  Alcalà  , merita  di  effè- 
re  riferita  , perche  fu  nuova , e di  fua 
invenzione . 

Nel  tempo  che  egli  era  Provinciale 
WK  2 dell* 
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* 5 °4  dell5  Ordine  di  San  Francefco  , e che 
faceva  la  vilìta  delle  Religiofe  della  fua 
Provincia  , . ne  trovò  molte  che  vive- 
vano in  un  grande  rincrefcimento  del- 
la Religione  , e che  avendo  tutti  i de- 
fìderj  del  fecolo  , fenza  avere  la  liber- 
tà di  fodisfargli , erano  inconfolabili  nei 
loro  Conventi  : perche  eflè  vi  erano  en- 
trate molto  giovani  , ò che  vi  erano 
fiate  collrette  dai  loro  Parenti  ò che 
mei^e"  v*  ^ erano  i ifugiatc  per  necefTità  . Per 
xt.nKu rimediare  à quelli  inconvenienti  , egli 
fondò  un  Monallero  di  Religiofe  , 
vita  del  al  quale  unì  una  Cafa  di  Carità , fot- 
nien  cap-  to  il  nome  di  fanta  Ifabella  dove  fi  ri- 
,<s  cevevano  tutte  le  povere  Donzelle  che 
fi  prefentavano  . Elleno  erano  man- 
tenute ed  educate  con  gran  cura  in  tut- 
ti gli  efercizj  di  pietà  , fin  dalla  loro 
fanciullezza  J I5  Arcivefcovo  aveva  lo- 
ro anche  flabilito  delle  Regole  : Una 
matrona  che  le  governava  e ch’elleno 
chiamavano  loro  Madre  faceva1  loro 
irifegnare  tutto  ciò  che  poteva  render- 
Je  ò buone  Religiofe  , o Donne  ono- 
rate j lino  che  effe  follerò  in  età  di 
fcegliere  il  partito  che  voleflero  pren- 
dere . 

Allora  fe  Dio  le  chiamava  alla 
: . . Re- 
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Religione , fi  ricevevano  gratuitamen-  1 5<M 
te  nel  Monaftero , e fé  avevano  dise- 
gno di  reftare  nel  Mondo  , fi  mari- 
tavano con  perfone  civili  , e faceva- 
fi  loro  lina  dote  fopra  le  rendite  del 
Convento  che  erano  molto  confidera- 
bili  . Quello  Prelato  fi  diede  à mobi- 
gliare  la  loro  Cala  , e donò  loro  gran 
fomme  , accioche  poteflèro  prò  vedere 
alle  fpefe  ftraordinarie  , fenza  toccare 
le  rendite  . Egli  vidde  con  gran  con- 
tento i frutti  che  produceva  quella 
Illituzione  , la  quale  fi  accrebbe  taf- 
mente  dappoi  , che  anche  le  Donzel- 
le nobili  della  Città  , quando  aveano 
perduti  i loro  Parenti , fi  ritiravano  in 
quella  Communi tà  , per  afpettarvi  il 
tempo  del  loro  Matrimonio  , e per 
godervi  della  tellimonianza  di  una  ri- 
putazione pura  ed  irreprenfibile. 

L*  Arcivefcovo  avea  palpato  tutta  P 
Ellate  à riformare  il  luo  Clero  , e à 
foccorrere  i poveri  della  fua  Diocefe  : 

1*  Autunno  era  già  bene  avanzato  , al- 
lora che  ebbe  la  nuova  della  morte 
della  Reina , per  un  Corriere  che  Fer- 
dinando gli  avea  fubito  fpedito  . Que- 
lla Principeflà  dopo  elfere  fiata  lun- 
go tempo  languente  > fentì  che  la  fua 
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M04  morte  fi  approfiìmava  . Unafebrelen- 
ta  la  confumava , l’Idropifia  fi  formava 
*7VPÌft-  infenfibilmente  , ed  i Medici  aveano 
perduto  ogni  fperanza  di  guarirla  . 
Tuttocche  ella  grandemente  defideraf- 
fe  di  vedere  TArcivefcovo  di  Toledo, 
non  ardì  fraftornarlo  dalle  fue  pie  oc- 
cupazioni , e fi  contentò  di  nominar- 
lo Efecutore  del  fuo  Teftamento. 

Mai  non  vi  fu  Reina  la  più  amata, 
ne  più  rincrefciuta  nella  Spagna  . Ella 
ebbe  una  pietà  fèda  e lineerà  , una 
cofcienza  tenera  , un  zelo  ardente  per 
la  Religione  . Per  i fuoi  configli  , e. 
per  i fuoi  ordini  , gli  Eretici  furono, 
caligati , i Mori  vinti  e convertiti , e 
ì^ììIhIc  gli  Ebrei  fcacciati  dal  Regno  . La  Giu- 
1.2.5  c.is.  ftizia  ed  i buoni  coflumi  fi  riflabiliro- 
no  per  la  ( celta  che  ella  fece  di  buoni 
Giudici  , e di  buoni  Vefcovi  : Le  Let- 
tere comminciarono  à fiorire  fotto  il 
fuo  Regno  . Come  Ferdinando  non 
avea  punto  avuto  di  educazione , e non 
avea  niente  imparato  nella  fua  fan- 
ciullezza , ella  imparò  la  lingua  latina 
per  fervirgli  d’  interprete  negli  incon- 
Petrns  tri  . Ordinò  à Pietro  Martire  d’  An- 
gleria  , Gentiluomo  Milanefe  che 
a,3e,,5*avea  fatto  Decano  del  Capitolo  di 
. ; ...  Gra- 
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Granata-,  e che  era  il  bell’ingegno  di  1504 
quel  tempo  , di  aprire  un’  Accade- 
mia di  Grammatica  e di  belle  Lettere , 
dove  ella  mandava  à certe  ore  del  gior- 
no tutti  i giovani  Signori  delia  Tua 
Corte.  - ' . ..  : 

La  Tua  modeftia  arrivò  fino  ad  una  Garlbj 
verecondia  fcrupolofa  . Ella  non  fof-  ma.  $ 
fri  mai  nella  fua  camera,  alcuna  Dama  c.i’.1,ìo' 
della  Corte  in  tempo  diparto  , e non 
volle  ne  meno  che  le  le  dilcuopriflèro. 
i piedi  nel  darle  1’  Efirema  Unzione. 

Amava  teneramente  fuo  Marito  ; e 
benché  il  Tuo  cuore  non  foflè  efente 
dalla  gelofia  , non  la  lafciò  però  mai- 
comparire  al  di  fuori  . Due  cofe  la  fe- 
cero-ammirabile  . II  fuo  coraggio  nel- 
i*  intraprendere , eia  fua  coftanza  nell’ 
efeguire  . Ella  non  ebbe  meno  parte 
nella  conquifta  di  Granata  che  Ferdi- 
nando . Q11ando  .il  Re  faceva  un’aflè-  mS*.  ‘ 
dio  j ella  dimorava  in  qualche  Cittì»  epiit* 
vicina  donde  gli  faceva  provedere  i vi-  G^ribay 
veri  ei  foccorfi  neceffarj  : eflendofi  sp  i.i?. 
fparfa  nell’ Efercito  una  voce  di  pelle c’11* 
che  havea  fpaventate  le  Truppe,  ella- . 
venne  nel  Campo  per  riafiìciirarle 
Durante  T afledro  di  Baza  , i foldati 
eflendofi  anno jati-,  e la  campagna  ef- . 
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fendo  molto  avanzata  , ella  fece  fpia- 
nare  delle  montagne  , gittare  dei  pon- 
ti fopra  tutti  i rufcelli , che  potevano 
inondare , e venne  al  campo  in  perfo- 
na  à prender  parte  ak  lavori  > e alle 
fatiche  delle  Truppe  : il  che  rianimò 
il  loro  coraggio  . Ella  fi  rifervava , in 
tali  occafioni , la  cura  degli  Ofpedali  , 
e dei  rimedj  > non  folamente  per  gli 
feriti  j ma  anche  per  tutti  gli  amma- 
lati . 

. Come  ella  non  fi  fiancava  di  far  del 
bene  , così  verun  potea  fiancarli  di 
lodarla  . Era  non  folamente  benefica , 
ma  anche  ingegnofa  nei  fuoi  benefizi . 
Il  Conte  di  Cabra , e D.  Fernandez  di 
Cordova  elfendo  giunti  alla  Corte,  do- 
po aver  fatto  prigioniero  il  Re  Boab- 
dil  'y  ella  gli  fece  mangiare  alla  fua  ta- 
vola y e dilfe  à Ferdinando  : Quelli  che 
hanno  vinti  , e prefi  dei  Re  , meritano 
bene  di  fare  ajftfi  , e di  mangiare  coi , 
Re  . Dopo  la  vittoria  che  D..  Luigi 
Portocarrero  riportò  fopra  i Mori  di 
Malaga  li  6.  di  Gennajo  , ella  inviò 
alla  Marchelà  di  Palma  fua  moglie  > 
una  Vefie  di  broccato , con  quello  bi- 
glietto , Portatela  ogni  anno , S ignora , 
il  giorno  della  Epifanìa , in  memoria  del- 
la 
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la  vittoria  di  vojìro  Marito  , e dell3 
amore  della  vojira  Reina  . II  Marchefe 
de  Moya  , e D.  Beatrice  de  Bovadilla 
fua  Moglie , gli  avevano  dato  in  pote- 
re la  Città  ed  il  Cartello  di  Segovia  il 
giorno  di  Santa  Lucia  ; in  ricompen- 
fa  , ella  gli  donava  ogni  anno  in  tal 
giorno  una  Coppa  di  oro. 

Le  Tue  prolperità  non  inalzarono  il 
luo  cuore  , eie  Tue  difgrazie  non  P 
abbatterono  . Ella  era  di  fiat  lira  me- 
diocre ; aveva  il  volto  vago  , i linea- 
menti regolari . La  tintura  bianca  ed 
unita  un*  aria  modella  , e graziofa  ; 
una  dolcezza  naturale  , ed  una  gra- 
vità non  affettata  . Moriranno  1504. 
à Medina  del  Campo  li  26.  di  Novem- 
bre in  età  di  cinquanta  tre  anni  , e 
fette  meli  , dopo  di  aver  regnato  ven- 
ti nove  anni  , undici  meli , e quat- 
tordici giorni . 

Ferdinando  fcrifle  quella  trilla  nuo- 
va alP  Arcivefcovo  di  Toledo  . Dopo 
avergli  dimoftrato  la  fua  afflizione  , 
gli  dava  avvifo  che  partiva  per  la  Cit- 
tà di  Toro  j e lo  pregava  di  venirvi 
quanto  prima , perche  la  Reina  P ave- 
va nominato  Efecutore  del  di  lei  Te- 
rtamento  , c che  altresì  la  di  Lui 
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1504  prcfenza  egli  farebbe  di  un  grande  foc- 
corfo  , e di  una  grande  confolazione. 

Aiv.Go-  nel  dolore  in  cui  fi  trovava  . Glipre-, 

rcf  Scriveva  anche  il  giorno  della  fua  par- 
tenza  , e la  rtrada  che  doveva  fare  , 
per  tema  di  non  incontrare  in  cam- 
mino il  Corpo  della  Reina  , e non 
elfere  obbligato  di  accompagnarlo  fino 
à Granata  dove  fi  portava  . Egli  pren- 
deva quelle  precauzioni , .perche  ave- 
va bifogno  del  configlio  , c del  credi- 
to di  Ximenes  , in  una  congiontura 
in  cui  doveva  temere  la  cattiva  volon- 
tà della  maggior  parte  de'  Grandi  del 
Regno.  ......  . . 

Mariana  Per  levare  ad  efiì  ogni  pretefto  di 

hift  Hif.  , y J r. 

ì .a.c.  11.  tumultuare  , un  ora  dopo  la  morte 
della  Reina  , fece  dirizzare  in  fretta, 
un  Teatro  , in  mezzo  alla  Piazza  di 
Medina  > dove  depole  pubicamente  il 
titolo  di  Rè  di  Cartiglia  ; ed  avendo 
fattoprendereal  Ducad’Arba , fecon- 
do il  cortume  , lo  rtendardo  di  Spa- 
gna , ordinò  agli  Araldi  di  proclamar 
Re  Filippo  fuo  Genero , e Giovanna 
fua  Figliuola  . Egli  faceva  quello  ac- 
ciocché non  fi  poterte  lofpettare  che 
egli  fi  volclfe  ufurpare  il  Regno  : poi- 
ché lapeva  che  i luci  nemici  aveano 
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prevenuto  fòpra  di  ciò  iPamolo  dell*  i jc* 
Arciduca,,  troppo  fàcile  à-ricevere  quc-., 
ffe  impreflioni*  >':>  ..  ; 

■ Ferdinando  fcriveva  à Ximenesquel 
che  aveva  fatto  , e lo  pregava  di 
lodarlo  >,  fe  in.  una  occafione  sa  pie-., 
murofa  , dalla  quale  dipendeva  il  ri- 
pofo -dello  Stato  ed  il  fuo,  non  aveva 
appettato  il  di  lui  configlio  . , Quando 
Il  Arcivefcovo  intefe  là  morte  della 
Reina  , non  potè  ritenere  le  lagrime: 
dimorò  qualche  tempo  come  raccolto 
nel  fuo  dolóre  ; poi  efclamò  con  tuo- 
no lamentevole  , la  Spagna  bà  perda-  .Aiv.Go- 
to  una  Reina  y che  non  può  abbaftanz * reUw-ft. 
piangere  . Noi  abbiamo  conofciuto  V Ec-  Xin,  i J* 
cellenza  del  fuo  fpirito  , la  bontà  del  fuo 
cuore  , la  parità  della  fua  cefi lenza  , 
la  folidità  della  fua  divozione  , - la  giu- 
fiizia  che  rendeva  à tutti  indifferente- 
mente 9 la  cura  che  .ebbe  di  procurare 
V abbondanza  e la  tranquillità  d*  furi. 
Popoli',  di  confervare  le  Leggi  antiche  , 
overo  di  farne  delle  nuove  fecondo  i bì- 
fogni o.  Egli  profeguì  il  fuo  difeor- 
fo  ; e dopo  eflcrfì  un  poco  confidato 
con  il  racconto- delle  virtù  Regie  di 
quella  Principeflà  > ordinò  che  fi  fàcef- 
fero  delle  preghiere  per  lei  in  tutte  le 

K 6 Chie- 
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150 4 Chiefe  della  fua  Diccele  -,  e fi  difpofe' 
à partire  per  andare  àToro,  nel  tem- 
po che  il  Re  gli  aveva  prefcritto  - 
Le  pioggie  in  quella  fiagione  erano 
sì  grandi  , e sì  continove  , che  quelli 
che  portavano  il  Corpo  della  Reina  T 
penfavano  di  lafciarlo  in  depofito  à 
Toledo  , fin  tanto  che  il  tempo  dive- 
niffe  bello  . Ma  TArcivefcovo  nonla- 
fciò  di  metterli  in  camino , fuperando- 
col  Tuo  coraggio  , e col  luo  zelo  tutte 
le  difficoltà  del  viaggio.  Subito  che  fa. 
giunto  àTorò,  andò  à vifitare  il  Re,, 
il  quale  dopo  la  morte  della  Reina  r 
era  fiato  Tempre  afflittitfìmo  , e non', 
avea  voluto  vedere  alcuno  . Ma  quan- 
do  fu  avvilito  , che  Ximenes  era  nel-* 
la  Sala  del  Palazzo  , venne  ad  incon- 
trarlo fino  alla  porta  della  fua  Carne-, 
ra  , e lo  ricevè  non  fidamente  con  ci- 
viltà , ma  ancora  con  qualche  allegrez- 
za , il  che  confidò  tutta  la  Corte  - - 
Ifrez  ^e'  Egli  non  volle  pofcia  federe , fe  non 
r«b  geli-  fedefie  ancor  F Arcivefcovo  , ò perche 
egli  avefiè  rifiduto  di  rendere  quella 
onore  alla  fua  dignità  , ed  al  fuo  me- 
rito , il  che  noti  era  fuori  di  efempio  ? 
ò perche  aveffe  in  penfiero  di  moftra- 
re  Ja  fua  moderazione  ? in  un  tempo , 
- in 
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in  cui  gli  importava  di  non  dare  della  1504 
gel  olia  à fuo  Genero  : ò per  guada- 
gnare con  tali  carezze  un’  Uomo , del 
quale  prevedeva  , che  avrebbe  bifogno 
in  quel  cangiamento  di  affari  . Dopo 
fatti  i complimenti  reciprochi  fòpra  la 
morte  della  Reina , ogni  uno  eflendo- 
fi  ritirato  , eglino  fi  trattennero  duo 
ore  infieme  decorrendo  dello  flato  pre- 
fente  del  Governo  , e della  condot- 
ta che  bifognava  tenere  . L’  Arcive- 
Icovo  ufcì  poi  per  andare  à ripofàr- 
fi  dalle  fatiche  del  viaggio  y ed  il  Re 

10  accompagnò  fino  all’anticamera  y 
tenendo  il  Cappello  in  mano  5 per 
dinotare  la  Aima  che  egli  aveva  per 
lui . 

: Gli  Efecutori  del  Teftamento  ogni 
giorno  fi  congregavano . Quelli  erano 

11  Re  , T Arcivefcovo , Antonio  Fon- 
ica, Giovanni  di  Velafco,  D.  Diego 
Deza  Arcivefcovo  di  Siviglia  , e Gio- 
vanni Lopes  di  Saragozza  Secretarlo 
dei  Commandi  della  defonta  Reina  . 
Confutavano  tutti  infieme , e decorre- 
vano fopra  i mezzi  di  confervare  il  Re- 
gno in  pace  ; e come  vi  erano  dei  pun- 
ti di  Legge  nella  difeuflìone  delle  ulti- 
me volontà  d’ I/abella  > fi  chiamavano 

à que- 
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1 J04  à quello  Configlio  i piu  abili  Giuria 
confulti  del  Regno - 

Z uriti  Vi  erano  treclaufule  del  Telia  men- 

a rag!  1.  to  , che  riguardavano  particolarmente 
» *4,  il  Re , e che  è necefiàrio  di  fpiegare  , 

KihHir  per  intelligenza  di  quel  che  noi  dire- 
i.i*.cn.mo  nel  proleguimento  di  quella  Ilio- 
ria  . La  prima  era , che  lePArciduchel^ 
fa  Tua  Figliuola  fofle  affente  , s*  ella 
non  volefle  prendere  il  fallidio  di  go- 
vernare i Tuoi  Stati , ò fe  vi  folfe  qual- 
che altra  cagione  particolare  che  1*  irn- 
pedillè , Ferdinando  di  lei  Padre  pren- 
delfe  il  governo  del  Regno , fin  tanto 
che  Carlo  Figliuolo  maggiore  di  Fi- 
lippo , e di  Giovanna  folle  giunto  all* 
età  di  venti  anni  . Ella  non  faceva  al-i. 
cuna  menzione  di  fuo  Genero , perche 
egli  lì  era  portato  male  con  fua  Figli- 
uola > e che  non  pareva  atto  à gover- 
nare quei  Popoli , dei  quali  non  aveva 
voluto  conolcere  , ne  gli  affari  , ne  i 
collumi . La  feconda  claufula  era , che 
in  riconofcenza  delle  grandi  azzioni , e 
delle  grandi  fatiche  del  Re  fuo  Spolo 
in  molte  guerre  , e principalmente  nel- 
la conquilla  del  Regno  di  Granata  , 
ella  gli  Jafciava  un  milione  di  feudi , e 
la  metà  delle  rendite  , che  fi  cavava- 
. ..  no 
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no  dalle  Indie  nuovamente  difcoperte  ito* 
per  goderle  tutti  gli  anni  durante  fua 

vita-  - 

La  terza  claufula  , che  egli  poflede- 
rebbe  pure  fua  vita  durante  i gran 
Maeflrati  degli  Ordini  di  San  Giaco- 
mo , di  Calatrava  , e di  Alcantara  * 
che  eglino  aveano  riuniti  poco  prima 
al  loro  Dominio  in  virtù  di  un  Indul- 
to del  Papa  , perche  i Gran  Maflri 
erano  sì  ricchi  , e sì  potenti , che  da- 
vano della  gelolìa  ai  Re , e turbavano 
fovente  lo  Stato  . Il  difegno  di  quella 
Principeffa  era  flato  di  lafctare  al  Re 
foo  Marito  , tanta  antorita  , e tanti 
beni  , che  egli  non-  perdelfe  per  la  di. 
lei  morte  fe  non  il  titolo  di  Redi  Ca- 
ftiglia  . Alcuni  afficurano,  che  avanti 
di  fottolcrivere  quelli  articoli , ella  gli 
fece  giurare  y che  egli  farebbe  regnare  *'**'* 
i fuoi  Figliuoli , e che  non  fi  marite- 
rebbe di  nuovo  - - » l- • 

Radunati  gli  Stati  fi  trafle  fuori  il  m»™"* 
Teftamento  d’ Ila  bella  . Il  Secretano  i 
Ielfe  gli  artìcoli  , die  riguardavano  la 
Reggenza  di  Ferdinando . I diritti  del- 
la Reina  Giovanna  furono  generai* 
niente  approvati , ma  nello  fleflò  tera* 
po  fu  riconofciuta  la  fua  incapacità  * 

. Si 
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1 J04  Si  efaminarono  le  relazioni  degli  Am- 
bafciadori , e le  informazioni  che  l’Ar- 
ciduca medefimo  avea  mandate  in  Spa- 
gna per  provare  la  follia  di  fua  Mo- 
glie . Si  fpiegarono  più  onellamente  > 
che  fi  potè  quelli  termini  del  Tefta- 
mento,  La  mia  Figliuola  non  potendo. 
Tutta  rAfTemblea  fece  delle  grandi 
efclamazioni , giurò  di  cuftodire  il  fe- 
creto  per  rifpetto  della  di  lei  Perfona 
Reale,  econchiufe  che  era  neceflàrio , 
che  Ferdinando  fuo  Padre  regnafie  in 
fuo  luogo. 

Molti  Signori  a*  quali  importava  di 
avere  un  Padrone  più  liberale  , e più 
fàcile  à governare  , non  riguardavano 
più  Ferdinando  che  come  uno  ftranie- 
re , e penfavano  ai  mezzi  di  rimandar- 
lo nel  Regno  dei  fuoi  Padri  . Eglino 
dichiararono  che  aveano  bifogno  di  un 
folo  Re  , e che  V Arciduca  dovea  e£ 
ferlo  come  Marito  della  Reina  Gio- 
vanna ; rifolfero  anche  di  chiamarlo  ; 
D.  Manuel  fu  il  primo  che  fi  dichia- 
15°5  rò  . Egli  era  di  una  delle  principali 
Cafe  del  Regno  , vivace , deliro , in- 
finuante  , ugualmente  capace  di  fervi- 
' re  lo  Stato  , ò di  turbarlo  . Benché 
egli  fofiè  allora  Ambafciadore  di  Fer- 

di- 
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cimando  appretto  l’ Imperatore  Matti- 
miliano , per  accreditar  lì  prima  di  tut- 
ti gli  altri  nello  fpirito  di  Filippo  , la- 
tterò T Ambafciata  , e prefe  la  polla 
per  andare  apprettò  di  lui , lubito  che 
ebbe  intefa  la  morte  della  Reina . Fe- 
ce tutti  gli  Tuoi  sforzi  per  impedirlo  di 
entrare  in  alcun  accomodamento  con 
fuo  Suocero , rimoftrandogli  continua- 
mente  , che  dovea  prontamente  met- 
terli in  poffetto  della  Cartiglia  , e ri- 
mandarlo in  Aragona  . Ferdinando  3 
il  quale  avea  Tempre  mortrata  tanta 
fermezza  , fi  commotte  un  poco  , e 
cominciò  a temere  di  qualche  rivolu- 
zione . Gli  rincrelceva  il  vedere  tutti 
i Tuoi  difegni  rovesciati  , e per  pro- 
curare di  mantenerli , prendeva  il  par- 
tito di  permettere  ogni  colà  ai  Gran- 
di del  Regno  . 

• Ximenes  ertèndofene  accorto  ,,gli 
rapprefentò  > che  egli  avea  da  lare  con 
delle  genti  , le  quali  non  manchereb- 
bero di  abufarli  della  fua  bontà , c che 
egli  era  perduto  fe  rilattava  la  fua  fe- 
verità , e la  fua  giuftizia  . Gli  promi- 
fe  di  affifterlo  col  fuo  credito  , e col 
fuo  dinaro  , e Io  incoraggi  à Tortene-, 
re  la  Tua  dignità. . Il  di  lui  parere  fu 
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* 5°5  che  mandafle  in  Fiandra  delle  perfone 
fa  vie,  e fedeli,  per  informare  1’  Arci- 
duca dello  flato  prefente  del  Regno  , 
eper  fargli  intendere  che  dovefle guar- 
darli da  certi  Ipiriti  inquieti  , i quali 
procuravano  di  difunirgli  , affine  di 
m!'iGdé  Pr°fittare  della  loro  divifione  ; Che 
reb  gdt  era  più  onorevole  , e più  ficuro  per 
*’  lui  , l’affidarfi  al  fuo  Suocero  , à cui 
una  lunga  efperienza  avea  infegnato  à 
difeernere  le  genti  da  bene  dalle  catti- 
ve , ed  il  quale  era  più  intereflato  di 
ogni  altro  alla  fua  vera  grandezza  . 
Che  egli  non  ricufava  di  veder  regna- 
re fuo  Genero  , giacché  nel  colmo  del 
fuo  dolore , il  giorno  fteflò  della  mor- 
te della  Reina  , fi  era  folennemente 
fpogliato  del  titolo  di  Re  di  Cartiglia, 
contentandoli  di  quello  di  Animimi 
Aratore,  e di  Reggente;  Che  egli  ve- 
niflè  in  Spagna  con  la  fua  Moglie  -,  e 
vedrebbero  fe  Ferdinando  avea  tanta 
paffione  di  regnare  , quanta  le  genti 
mal  intenzionate  aveano  voluto  fargli 
credere.  . : ; - 

Si  deftinarono  per  quello  negoziato 
due  giovani  Aragonefi  , dei  quali  fi 
credeva  conofeere  la  fedeltà  ed  il  buon 
talento,  Lopes  Conchillo,  e Michele 

Fer- 
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Ferreyra.  Il  primo  avea  ordine  dilla-  1 jojr 
re  appreso  Ja  Reina  Giovanna . , per 
mantenere  il  commercio  fecreto  che 
avea  con  Tuo  Padre,  Paitro  avea  il  ca- 
rico di  trattare  con  Filippo  , fecondo 
Je  iftruzzioni  , che  Ximenes  gli  avea 
date • , ix 

Mentre  che  fi  afpettava  il  fucceflò 
di  quello  negoziato  , Ferdinando  fi  ap- 
plicò à mantenere  nella  Caviglia  Por- 
dine  che  vi  era  ftabiJito  . Ximenes 
trovandoli  libero  , e ricordandoli  che 
li  cuflodiva  nella  Città  di  Zamora  af- 
fai vicino  à Toro  il  Corpo  p.  Sant* 
Idelfonlo  Arcivelcovo  di  Toleuo  , c 
gran  difenfore  della  Fede  in  un  tem- 
po di  Icifma  , e di  erelia  , egli  ebbe 
voglia  di  andarvi  per  vedere,  e per  ver 
nerare  quelle  fante  Reliquie  , efovcn- 
te  neifuoi  trattenimenti  famigliari  di- 
ceva rincrefcergli  , che  quelle  folfero 
Hate  rapite  alla  fua  Chiefa  Catedrale  - 1 
Ma  perche  non  lì  mollravano  che 
difficilmente  , egli  inviò  uno  dei  fuoi 
Domellici  della  medelima  Città  , il 
quale  per  mezzo  dei  fuoi  amici , e de 
fuoi  Parenti  , ottenne  al  fine  che  P 
Arcivefcovo  le  vedrebbe  purché  venifr 
fe  di  notte  feguiro  folamente  dal  Pa? 
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i;o;  dre  Francefco  Ruiz  , e da  due  Came- 
rieri . Benché  la  condizione  gli  paref- 
fe  un  poco  dura  , Faccettò  però  vo- 
lentieri . Ma  la  cofa  eflèndofi  divul- 
gata , gli  abitanti  penatovi  meglio  , 
prò  tediarono  , che  più  torto  morireb- 
bero , che  permettere  , che  fi  moftraf- 
fe  àchi  fi  fia  la  Catta  del  loro  Santo  . 
Alcuni  pubblicarono  ridicolofamente , 
che  era  udita  dal  fondo  delF  Altare 
una  voce  terribile  , che  proibiva  , che 
fi  veniflè  à turbare  il  ripofo  di  quelF 
Anima  Santa. 

Il  Popolo  naturalmente  fuperrtizio- 
fo  Io  credette  ; ed  i principali  della 
Città  fi  fervirono  di  quefto  artifizio  , 
per  impedire  che  quello  Prelato  non 
avertè  voglia  di  avere  quefte  Reliquie, 
qùando  le  avertè  vedute  , e che  la  fua 
curiofità  riaccendendo  la  fua  divozio* 
ne  , non  gli  mettefiè  in  penfiere  di 
domandarle  come  un  portèllo  antico 
della  fua  Chiefa  . Fù  avvertito  dique- 
rto  cangiamento  nel  mentre  che  egli 
era  in  punto  di  partire . Ne  ebbe  ài 
principio  difgurto  , e riflettendo  ai 
timore  che  forfè  quelle  buone  genti 
aveano  avuto  , egli  diflè  à quelli  che 
erano  appretto  di  lui  ; Voi  vedete  qua- 
li 
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li  jono  le  inccmmodità  della  Grandezza  • * 
Se  io  foffi  fiato-come  altre  volte  un  pove- 
ro OJfervantc  , gli  Abitanti  dì  Z,a- 
inora  mi  avrebbero  concefio  fenza  difficol- 
tà j quello  che  mi  ricufano  al  prefente  . 
Dopo  di  ciò  egli  non  vi  pensò  più  ; 
ed  il  Rè  avendo  rifolutodi  partire  per 
Segovia , Ximenes  partì  per  Avila . 

Intanto  gli  intrighi  che  fi  fàceano 
fordamente  > Comminciarono  à fvi- 
lupparfi  . Andrea  del  Borgo  , e Fi- 
liberto  di  Vere  , l’imo  dalla  parte  del 
Re  Filippo  , r altro  dalla  parte  dell* 
Imperatore  Maflìmiliano  Tuo  Padre  , 
inviati  per  riconofcere  lo  fiato  degli 
affari  della  Spagna  , anzi  per  averne 
cura  , arrivarono  di  Fiandra  , e pre- 
fero la  qualità  di  A mbafciadori . Egli- 
no aveano  ordine  , particolarmente  di 
fare  in  modo  , che  Ferdinando  ufcifie 
della  Cartiglia  , e fi  ritirafle  in  Arago- 
na . Manuel  , e quei  del  fuo  partito  > 
aveano  facilmente  perfuafo  al  Rè  Ar- 
ciduca che  egli  non  avrebbe  regnato , 
e che  entrava  in  una  onorata  fervi  tu 
fotto  la  tutela  di  un  Suocero  avvezzo 
à commandare  , il  quale  farebbe  fem- 
pre  a’  fuoi  fianchi  come  un  Pedante  , 
e non  gli  lafcierebbe  al  più  che  il  ti- 
tolo 
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1505  tolo  di  Re  , che  egli  avea  fatto  lem- 
biante  di  abbandonare  . Il  Conte  di 
Fuenfalida  Ambafciadore  di  Ferdinan- 
do , volle  efortarlo  à paftàre  in  Spa- 
gna , giacché  n’  era  divenuto  il  Re , ed 
Amili.  rifpofe  difguftofo  : A che  mi  fer- 
f «r  *•  virà  qucflo  nome  di  Re  , fe  io  non  re - 
to  6.  gno?  Io  debbo  onorale  mio  Suocero , ma 
non  pojfo  [offrire  , che  egli  fi  a mìo  Pa- 
drone . Io  ho  degli  Stati  di  mio  genio  y 
e non  ho  che  fare  dei  fnui  Regni  dove 
non  potrei  vivere  con  onore  ejf  indo  trat- 
tato come  un  fanciullo  , 0 come  un  fud- 
dito . . 

Si  aveva  fatto  fperare  delle  gran  ri- 
compenfe  a’  Signori  Fiamminghi , che 
governavano  quello  giovane  Principe , 
fe  elfi  impedivano  tutti  gii  accomoda- 
menti che  gli  amici  di  Ferdinando  po- 
tevano proporre  . Anzi  quando h vol- 
le entrare  in  trattato  con  i due  Am- 
bafciadori  , non  fi  potè  cavare  altre 
parole  da  loro  , fe  non  che  Ferdinando 
lafciaffe  alla  fua  Figliuola  gli  Statiche 
le  appartenevano  , e che  egli  fi  ritirai 
fe  nei  Tuoi  . Quelli  che  avea  no  di  le- 
gno di  novità  , gli  efortavano  conti- 
nuamente di  non  rilalfarfi  fopra  que-^ 
Ito  punto  , e facevano  anche  tra  e ih 
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degli  fcherzi  mordaci  del  Re  , benché  1 505 
quafi  tutti  gli  folfero  obbligati  . Egli 
però  dilfimulava  tutti  i difgufti  , fpe- 
rando  che  Tuo  Genero  farebbe  ben  fo- 
llo difingannato . 

<■  Ma  egli  ricevè  una  nuova  , che  in- 
debolì un  poco  la  fua  coftanza . Lopes 
Gonchillo  , che  egli  avea  inviato  i co- 
me noi  abbiamo  già  detto  , verfo  la 
Reina  Giovanna  fua  Figliuola  , adem- 
pì con  gran  deprezza  alla  fua  Corhmil- 
fione  . Egli  aVea  avuto  de’  tratteni- 
menti particolari  con  lei  per  informar- 
la dei  difegni  che  fi  formavano  di  dif- 
unire  Filippo  da  Ferdinando  , e degli 
ai  tifìzj  dei  quali  fi  fervivano  per  quello 
fine  . Quella  Principefla  fcrilfe  fopra 
ciò  delle  Lettere  fecrete  al  RefuoPa- 
dre  , con  le  quali  lofupplicava  di  non  zunta^ 
abbandonare  quei  Stati , che  egli  ave- 1 1 ‘ c ' 
va  governati  sì  lungo  tempo  con  Ifa- 
bella  fua  Madre  , ed  i quali  fi  trova- 
vano tanto  bene  {labilità  dalla  fua  pru- 
denza , e dal  fuo  coraggio  . Che  fe  il 
•diritto  , che  gli  dava  il  Teftamento 
della  defonta  Reina  non  ballava  , e 
ohe  avelfe  bifogno  di  un  nuovo  potere 
per  confermare  la  fua  Reggenza  ; ella 
era  pronta  à mandarglielo  quando  an- 
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1 J05  che  Tuo  Marito  non  voleflè  . Del  re- 
tto , che  egli  non  fi  pigliale  faftidio  , 
che  ogni  cofa  andrebbe  bene  fubito 
che  ella  fotte  arrivata  in  Spagna . 

ConchilJo  communicò  quelle  Lette- 
re à Ferreyra  filo  Collega  , fecondo 
gli  ordini  che  aveva  ricevuti  nel  parti- 
re di  Spagna  ; e come  quello  plico  era 
di  una  gran  ditti  ma  confeguenza  ; e che 
non  aveano  à chi  potettero  confidarlo 
ragionevolmente  , egli  fu  di  parere  , 
che  Ferreyra  medefimo  lo  portatte  . 
Egli  era  fuddito  naturale  di  Ferdinan- 
do , il  quale  l’avea.  fielto  per  un5  im- 
piego di  confidenza  , dopo  averlo  col- 
mato di  benefizj  . Nondimeno  ò fia  , 
che  egli  avette  conofiiuto  che  era  otter- 
vato  , e che  temette  di  ettere  fcoperto 
ò fia  che  voleflè  guadagnare  la  grazia 
del  Re  Filippo , contro  ogni  forte  di 
diritto , e di  dovere , gli  raccontò  tut- 
to l’affare  , e gli  mife  la  lettera  della 
Reina  nelle  mani. 

PeMus  Quello  Principe  fapendo  che  Con* 
inopia.'  chillo  aveva  condotto  quello  negozia- 
it7‘  to  , Io  trattò  come  un  reo  di  Stato  , 
e lo  fece  mettere  in  una  prigione  co- 
sì ofcura  , e tanto  rillretta  , che  tutti 
i capelli  gli  caddero  in  una  notte  , e 
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fu  in  punto  di  perdere  il  fenno.  Do-  l5°5 
po  un  sì  afpro  caftigo , fi  fd egnò  con- 
tro ia  Reina  medefima , e le  tolfe  tut- 
ti gli  Spagnuoli  che  la  lèrvivano  , e 
tutte  le  Donne  , che  fuo  Padre  le 
avea  date  , quando  ella  era  venuta  in 
Fiandra  , e non  ne  lalciò  che  due,  le 
quali  parevano  meno  aderire  alla  loro 
Padrona  , alle  quali  proibì  fotto  pene 
rigorofirtime  di  Ieri  vere  in  Spagna  fen- 
za  una  licenza  elprefla  . Si  proibì  an- 
che à tutti  i fiioi  Domeftici  di  parlare 
à lei  , e fi  mifero  delle  guardie  à tut- 
te le  porte  del  fuo  Appartamento  , 
acciocché  alcuno  non  vi  entraflè . Que- 
fia  Principefia  defolata  mandò  à chia- 
mare il  Principe  di  Simay  ed  il  Si- 
gnor di  Frefnoy  per  fargli  i fuoi  la- 
menti , e per  pregargli  di  parlare  all* 
Arciduca  , e come  erta  non  reftò  fod- 
disfatta  delle  loro  rifpofie  , fi  lanciò 
fopra  di  elfi , e gli  maltrattò . Quelle 
commozioni  le  accrebbero  la  fua  fol- 
lia , il  che  fu  occafione.  di  rinchiu- 
derla più  ftrettamente  . U Arcidu-  zn r;ta 
ca  dal  fuo  canto  era  sì  inalprito  , 
che  avea  fatto  un  Trattato  con  il6-c*« 
Re  di  Francia  , per  fcacciare  il  fuo 
Suocero  dal  Regno  di  Cartiglia  , fe 
- - L egli 
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1 JoJ  egli  faceva  la  minima  difficoltà  di  ufcir->. 
ne. 

Ferdinando  avendo  ricevuto  tutte 
quelle  nuove  , informato  dei  cattivi 
configli  dei  Fiamminghi , percoflò  dall* 
ingratitudine , e dalla  gelofia  dei  fuoi  , 
non  volendo  cedere  alla  fua  cattiva  for- 
tuna , e non  potendo  foftenerla  , fe- 
ce venire  T Arcivefcovo  di  Toledo  , 
del  quale  conofceva  lo  fpirito  fermo  , 
e intìeffibile  , per  opporlo  ai  Grandi 
del  Regno  , e per  concertare  con  lui 
quel  che  dovea  fare  fopra  la  prigionia 
di  Conchillo  . Egli  aveva  diffimulato 
lìtio  allora  tutti  i fuoi  rifentimenti 
ma  come  vidde  che  fi  operava  aperta- 
mente contro  di  lui , giudicò  che  non 
aveva  più  niente  da  dellreggiare . 

Ximenes  venne  in  gran  fretta  per 
affifterlo  nell’imbarazzo  in  cui  fi  tro- 
vava . Appena  erano  reftati  appreflo 
del  Re  due  ò tre  Signori;,  che  la  pa- 
rentela, ò un*  amicizia  particolare  ave- 
va ritenuti  . Gli  altri  erano  collegati 
per  torgli  il  Governo  , e non  lo  vol- 
tavano quali  più . Eglino  fi  radunava- 
no ogni  giorno  à Cafa  degli  Amba* 
fciadori  Fiamminghi,  ove  parlavano  di 
lui  con  molto  dilprezzo  , benché  lo 
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“avellerò  veduto  fare  delle  belle  azzio-  1*05 
ni  , e che  riconofceffero  delle  grandi 
qualità  nella  di  lui  perfona  . ■ 

Ximenes arrivato à Segovia,  in  tem-  Ajvat- 
po  ehe  vi  era  meno  afpettato  , difcefe  £onr^ 
in  una  Gafa  privata  , e prima  di  avereeft- 
veduto  il  Re,  mandò  dagli  Ambalcia-  mcn 
dori  di  Fiandra  à dir  loro  che  verniè- 
ro à trovarlo  prontamente  ; che  avea 
à communicar  loro  un  affare  diconfe- 
guenza  -,  per  il  quale  era  venuto  in 
fretta  ; che  non  vi  era  tempo  da  per- 
dere , e che  il  minimo  ritardamento 
poteva  cagionare  dei  grandi  difordini  . 

Gli  Ambafciadofi  furono  forprefi  ; ed 
ancorché  i Signori  che  erano  con  loro 
procuraffero  di  animarli  : rifpofero  che 
rendevano  grazie  all*  Arcivefcovo  dell* 
incommodo  che  fi  aveva  prefo  : che 
effi  andavano  à pranfo  , e che  dopo 
fubito  verrebbero  à lui  , per  fapere 
ciò  che  volea  loro  ordinare  . Egli  ri* 
mandò  il  meflò  medefimo  per  dire  ad 
effi , che  lafciaflèro  il  loro  pranfo , che 
fi  trattava  di  una  forte  di  afifore  , che 
non  foffriva  alcuna  dilazione  , e che 
egli  andava  ad  afpettargli  à Palazzo  . 

Nell’  incertezza  del  motivo , per  il  qua* 
le  erano  chiamati  , fi  levarono  dalla 
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J°5  tavola  , ed  andarono  à ritrovarlo  . 1 
L’ Arcivefcovo  parlò  loro  al  princi- 
pio con  molta  gravita  , e prudenza  y 
degli  interelfi  del  Re  Filippo  , e ino- 
ltrò loro , che  era  Urano  che  un  Prin- 
cipe così  penetrante , come  quello , (ì 
diffidali  della  probità  , e della  buona 
fede  del  fuo  Suocero , per  darli  in  pre- 
da à certi  fpiriti  ingiufti  , e fazzionarj 
che  T ingannavano  , ed  i quali  non 
operavano  , che  fecondo  i movimenti 
delle  loro  paffioni  . Dopo  di  ciò  ven- 
ne alla  prigionia  di  Conchillo , ed  all’ 
affronto  fatto  alla  Reina  , nello  tac- 
ciare una  parte  della  fua  Famiglia  . 
Efaggerò  quello  trafporto  inoltrando- 
lo così  orribile  , che  dinotava  1*  dire- 
ni a avverfione  , che  aveva  V Arciduca 
per  un  Re  , che  dovea  riguardare  co- 
me fuó  amico  , e rifpettare  come  fuo 
Padre  ; e finì  con  avvertirgli , di  fpe- 
dire  fubito  dei  Corrieri  aJ  loro  Signo- 
re , per  follecitarlo  di  rimettere  Con- 
chillo  in  libertà  ; che  altrimente  egli 
irriterebbe  Io  fpirito  di  Ferdinando , e 
di  tutti  quelli  quali  fi  interelfava- 
no  alla  . fallite  dello  Stato  , e che  fi 
troverebbero  anche  delle  genti  da  be- 
ne ,>  aliai coraggiofe  , e aliai  potenti 
• s J.  per 
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per  chiudergli  l’entrata  di  quelli  Re-  ijoj 
gni  , fe  egli  non  prendeva  dei  miglio- 
ri configli. k - ' ’•  • 

Gli  Ambafciadori  {lorditi  di  quella 
libertà , e temendo  che  il  Re , il  qua- 
le era  amato  dal  Popolo  , e Ximenes , 
del  quale  conolccvano  l’ umore  ed  il 
eredito , non  prendelTero , in  un  sì  giu- 
llo  fdegno  3 qualche  rifoluzione  ardi- 
ta , fecero  partire  il  giorno  flefiò  un 
Corriere  con  lettere  al  loro  Signore  , 
per  dargli  avvifo  di  tutto  ciò  che  l’Ar* 
civefcovo  avea  loro  detto  . Eglino  lo 
avvertivano  che  non  era  tempo  d’ina- 
fprire  gli  affari;  che  quando  eglilàreb- 
be  in  Spagna , ordinerebbe  il  tutto  fe- 
condo la  fua  volontà  ; che  in  tanto 
Ferdinando  3 e Ximenes  uniti  inficine 
erano  da  temerli , tanto  più , che  non 
parea  che  cercalfero  fe  non  il  ben  pub- 
blico 3 e che  fe  non  fe  gli  cedeva  per  rt 
qualche  tempo  , elfi  metterebbero  dei 
grandi  óllacoli  alla  fua  grandezza  ed 
al  fuo  ripofo  . Filippo  , e quelli  che 
lo  governavano  , fi  approfittarono  di 
quello  configlio  , ed  il  tutto  fuccefle 
come  Ximenes  1*  aveva  defiderato  . 
Conchillo  ulcì  della  prigione , e fu  ri- 
meflo  nel  fuo  impiego , e fi  cominciò 
. L 3 à pro- 
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à proporre  degli  aggiullamenti.  tra  que- 
lli due  Principi.  , 

Ferdinando  che  aveva  Io  fpirito  pe- 
netrante , e che  conofceva  per  efpe- 
rienza  la  debolezza  , e la  credulità  di. 
filo  Genero  9 giudicò,  bene che  non 
oflervarebbe  lungo  tempo  le  fue  pro- 
mefle>.  fe  egli  non  ve  f obbligava  con; 
fortificarli  dal  fuo.  canto  : egli  ricercò 
P amicizia  del  Re  di  Francia  > e fece 
con  lui  un  Trattato  fecondo  la  necef- 
fità  de  fuoi  affari  , di  confenfò  dell* 
Arcivefcovo.  di  Toledo  , il  quale  do* 
po  quel  tempo  fino  alla  morte  del  Re 
Filippo  non  lafciò  la  Corte  , dove  fu 
fempre  necdlàrio  per  il  bene  dello. 
Stato . 

Si  inviarono  dunque  in  Francia  il 
Conte  di  Cifuentes.  ed  il  Prefidente  del: 
Configlio  di  Aragona , i quali  conchili- 
fero il  Trattato  . Le  condizioni  furo- 
no . Che  Ferdinando  fpofcrebhe  Ger- 
mana de  Foix  , Figliuola  di  Giovanni 
de  Fòix  Vifconte  di  Narbona  e di 
Maria  Sorella  del  Re  Luigi  XII.  ben- 
ché ella  non  avelie  che  diciotto  anni 
e che  il  Principe  folle  già  avanzato,  in 
età  ; Che  fè  egli  aveffe  dei  Figliuoli  di' 
lei  j il  Re  di  Francia  rinonzierebbe  in. 

• loro 
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/oro  favore  à tutti  i Tuoi  diritti  fopra  1507 
il  Regno  di  Napoli  ; Che  fe  ella  mo* 
riffe  fenza  Figliuoli  , ja  .Città  di  Na- 
poli  , e tutto  il  Regno  , farebbero  ri- 
meffi  fotto  la  ubbidienza  del  Re  di 
Francia  ; al  quale  in  tanto  fi  paghe- 
rebbero cinque  cento  mila  feudi  d’oro  , 
in  dieci  anni  , cinquanta  mila  per  cia- 
fcun  anno  . Filippo  vedendoli  abban- 
donato dalla  Francia  ebbe  un  difpia-  ■ 
cere  diremo  ; e fu  sformato  per  quell* 

Lega  à riconciliarli  con  fua  Moglie  , 
ed  à lare  la  pace  con  ilio  Suocero  , al 
quale  inviò  un  ampio  potere  di  gover- 
nare i loro  Stati  con  la  medefima  au- 
torità y che  aveano  elfi . 

La  Corte  ellèndo  andata  in  quel  1J06 
tempo  à Salamanca  , Ximenes  ricevet- 
te avvifo  che  D.  Pietro  Hurtado  Go- 
vernatore di  Cazorla  era  morto  à Gua- 
dalajara  . Come  quello  Governo  ap-i 
parteneva  à lui  , inviò  fubito  delle 
genti  fàvie,  e di  autorità  per  fardi  nuo- 
vo predare  giuramento  di  fedeltà  alle 
Truppe  che  erano  nei  fuoi  Cadelli  , 
e per  olìervare  che  non  fi  turbafse  il 
ripofo  pubblico  , e che  non  fi  rubbaf- 
fe  il  denaro  , che  fi  era  levato  nelle 
terre  del  filo  Dominio,  , come  accade 
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fovente  in  quelli  incontri.  Egli  non  fi 
affrettò  di  prò  vedere  à quella  Carica  ; 
e fi  credette  , che  per  riconofcere  le 
grazie  che  aveva  ricevute  dal  Re  Filip- 
po , afpettafiè  che  quello  Principe  gli 
domandafle  quello  Governo  per  qual- 
cheduna delle  Tue  Creature . 

- Intanto  fi  entrava  nell*  anno  1506. 
e fi  fperava  che  il  Trattato  fra  le  due 
Corone  farebbe  conchiufo  pochi  gior- 
ni dopo  ; fe  ne  ricevè  in  fitti  la  nuo- 
va il  giorno  dell*  Epifania  , e fubito 
fi  fece  pubblicare  dagli  Araldi  nelle 
principali  Città  del  Regno  . Da  quel 
tempo  in  por  tutte  le  fpedizioni  , e 
tutti  gli  atti  pubblici  fi  fecero  ànome 
di  Ferdinando , di  Filippo  , e di  Gio- 
vanna . Dopo  di  ciò  Ferdinando  ritor- 
nò à Segovia  , per  prendere  il  diverti- 
mento della  Caccia  , che  fortemente 
egli  amava . ; * •'  • 

Ma  paflàti  appena  alcuni  giorni  in 
rìpofo  intefe , che  il  fuo  Genero  , e 
la  fua  Figliuola  fi  erano  imbarcati  , e 
che  giungerebbero  ben  toflo  in  Spa- 
gna . Benché  tal  nuova  , non  gli  fof- 
fe  molto  grata  , egli  ordinò  però  che 
fi  faceffero  delle  Proceffiani  , e che  fi 
diftribuiffe  del  dinaro  alle  Ghiefe  ed  ai 
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Monafteri,  per  domandare  à Dio  per 
elfi  una  felice  navigazione  Egli  fi 

avanzò  fino  à Vagliadolid  per  efière 
più  vicino  al  Mare,  e per  andargli  à rii 
cevere  fopra  le  colle  dJ  A fi  uria  al  prii 
mo  avvifo  del  loro  arrivo;  Ma  eglino 
aveano  avuto  i Venti  contrariare  la 
tempefta  gli  fpinfe  Toprà  le  colle'  di 
Galizia  dove  sbarcarono  al  porto  di  Co- 
nnina/* •»  • " r ■-»  . H 

• Ferdinando  commandò  al  Vice  Re 
di  Galizia  , e al  Duca  di  Gardonna  3 , 
di  ricevergli  da  fua parte,  e di  dimo- 
ftrargli  il  contento  che  aveva  del  loro 
arrivo  -■  Egli  fi  fermò  à Molina  , 'à  Eug.  de 
dilègno  di  andargli  à trovare  à Com-  Vit.  cìc  1 
poftella  dove  erano  convenuti  di  trai*- 
ferirli  gli  uni  , egli  altri  Quello  ri- 
tardamento  fu  cagione  di  tutti  i dis- 
piaceri , che  egli  poi  ebbe:  attefo  che 
Filippo  sbattuto  dal  mare  , volle  ripo- 
farfi  alcuni  giorni  , e marciò  si  lenta* 
mente , che  i Grandi  ed  i Signori  del  Zarira 
Regno  ebbero  il  tempo  di  prevenirlo,  a™*  i. 
e di  finire  quel  che  Manuel  avea  co*™.*1** 
minciato.  : fi  ’ .< 

Quelli  gli  fecero  intendere  che  Fer- 
dinando aveva  rifoluto  di  torgli  la  Co- 
rona , che  era  uno  fpirito  vano  , il 
• - • L 5 qua- 
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jq6  quale  non.  voleva,  alcuno  Superiore  à 
fe  , e che.  non.  poteva  {offrire  ninno, 
a {è.  ugnale  l che  la.  I ega  che  egli  avea 
finta  con  iai3, rancia >,  moffrava.  troppo 
i fùoi  cattivi:  disegni. ,,  e.  che.  prendeva, 
gia  le.  fue  mifure  di.  ftabilire.  il.  fiio  do- 
minio. , almeno,  per.  arricchire  l’ Ara-, 
gona.  colle,  fpoglie  aelIaCaftiglia  , e 
rovinare,  i.  Figliuoli:  che  aveva  d’Ifabel-. 
la  ,,  per  iftabdire  quelli  che  avrebbe 
della . Principefla  Germana , da  lui . po- . 
co  prima,  fpofata.. 

Filippo  che.  era.  naturalinemecrcdu- 
lo  , e fofpettofo  , inafprito,  gia  per  la 
unione  , che:  fuo.  Suocero,  aveva,  fatta . 
■ con  la  Francia  , rifolyette  di  non  ve- 
. derlò  y e come.  Teppe,  che.  Ferdinando , 
veniva,  à trovarlo  à Compoftella , . vol- 
tò- fùbitQ  da  una  altra  parte ,,  per  non, 
incontrarlo  ; dichiarando  che  egli  era 
nei  fuoi;  Stati e che  noa  aveva  bifo- 
gno ne  del  coniglio  > ne  dell’  autorità . 
di  un’  altro  per  governargli  ..  Ne  tam- 
poco volle  permettere  alla.  Reina  di 
vedere  fuo.  Padre,,  e protetto  che  non 
ratificherebbe  mai  il:  potere:  ,5  che  gli 
avea  inviato  di  Fiandra.. 

Ferdinando  riconobbe  allora  l’  erro- 
re che  avea  fatto  di  effertt  fermato  à 

Mo- 
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Molina  , e di  avere  dato  il  tempo  ai  t yo 6 
fuoi  nemici  di  {ereditarlo  ..  I Signóri 
che  r aveano  accompagnato , I*  abban- 
donarono quali  tutti  , eccetto  l’Arci- 
vefeovo  , T A/mirante  ,,  ed  iL  Conte- 
{{abile  di  Cartiglia , il  Duca  d’ Alba 
e Tuo  Fratello,  ed  il,  Marchefe  diDe- 
pia.  ' « ..  t Egli  hi  im  punto  di  ritirarti  , 
punto  dall’  affronto,  che  avea:  ricevuto 
diflìmulò  però  il  fuo  difgufto  •>  e non. 
lo  fcuoprì  che  all’  Ardvefcovo  di  To- 
ledo ..  Egli  lo  pregò  di  artifterlo  dei  Zuric.v 
fuoi  configli e dolendofi  che  non  Jo  *r"g?u,. 
avelie,  avvertito  della  lua  negligenza  ,, c,l?  ‘-6- 
Ximenes  gll  rifpofe  , che  l’avea  con- 
figliato mille  volte  ,,  non  {blamente  di 
affrettarli  ma  anche  di  radunare  del- 
le Truppe  per  tenere  in  briglia  i mal- 
contenti, ed  il  fuo  medefimo  Gene- 
ro;; eche-.egli  avea  Tempre  difpregiato- 
ifuol  configli  ..  ::;n  • , * 

Soggiunte  che  non  bifognava.  abbat- 
terli,, che  prenderti  le  fue  f ifoluzioni 
e che  quanto  à & , eteguirebbe  1 Tuoi 
ordini:  molto  fedelmente  .. La  rifòlu- 
zione  fi  fu ,,  che  V Arcivefcovo  andreb- 
be à;  trovare-  Filippo  per  procurar  di 
addolcirlo  e- di  ttìrgli;  le.  cattive-  im- 
preflìoni  i ,.  che  gli  erario;  fiate  date  di 
.. ..  L.  6 fuo 
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tso6  fuo  Suocero,  e per  maneggiare  àquaE. 
Afia  prezzo  un  abboccamento  , dove 
poteffero  fpiegarfi  reciprocamente  , e 
rattenere  gli  fpiriti  dei  Cortigiani  al- 
meno coll’  Immagine  di  una  riconcilia- 
zione apparente  , il  che  era  dì  una 
grande  confèguenza . > 

Eug.  * Andò  egli  dunque  à Orenlè , dove 
ìh0*bldei  quello  Principe  era  arrivato  la  matti- 
Car.  Xi-  ? e gii  mandò  verfó  fera  Francefco 
n^n.cap.  per  fargli  i fùoi  complimenti , e 
nii  GiV  per  domandargli  un  udienza  per  il 
giorno  feguente.  Filippo  gli  fece  inten- 
dere che  egli  avrebbe  caro  il  vederlo  ; 
poiché  avea  riconofciuto  nel  fuo  pri- 
mo viaggio  in  Spagna  la  Aia  autorità 
ed  il  fwo  coraggio  , e F aveva  fempre 
trattato  con  molta  ftima  * e civiltà  , 
andandogli  incontro  per  riceverlo  , ed 
ufeendo  dalla  Aia  camera  per  ricondur; 

10  . Alcuni  Signori  bene  intenzionati 
fi  rallegrarono  j nella  fperanza  che 
egli  potrebbe  terminare  colla  Aia  pre»- 
lenza  V e coi  Tuoi  configli  , le  differen^ 
ze  che  cominciavano  à turbare  tutto 

11  Regno.  : ! i •->  -n'  fi  'jrr,  ; 

Ximenes  venne  la  mattina  feguente 

à Palazzo  , ed  il  Re  lo  ricevè  i ri  pre- 
lenza di  tutta  la  fua  Corte*  con  fegnji 
- w Ara- 
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ilraordinarj  di  fiima,  e di  benevólen-  t$Q$ 
za  , tanto  à cagione  della  fua  dignità 
di  Primate,  che  i Re  di  Spagna  han- 
no in  ogni  tempo  riverita  ; quanto  à 
cagione  delia  fua  prudenza  , e delia 
fantità  dei  Tuoi  cofiumi , dei  quali  egli 
era  bene  informato . Eglino  fi  tratten- 
nero lungo  tempo  in  particolare  y ed 
ufcirono  ambedue  molto  foddìsfatti  del 
loro  abboccamento  . Tutti  i Signori 
andarono  fubito  à vifitarlo , ed  egli  fi 
ricevè  con  tanta  civiltà  , che  eglino 
prefero  confidenza  in  lui  : imperocché 
egli  fapeva  tanto  bene  raifchiare  -la 
bontà  con  la  feverità , che  non  vi-era 
un  uomo  più  grave  , ne  più  aggrade- 
vole di  lui  , benché  piegaffe  Tempre 
più  dal  canto  delia  feverità . 

In  tanto  non  celiava  di  vedere  il 
Re  , e di  negoziare  il  di  lui  aggi u fla- 
menco con  Ferdinando  : ebbe  di verfe 
conferenze  con  i fuoi  Miniftri,  e rap- 
prefentò  loro  , che  gli  autori  di  quel- 
le divifioni , non  operavano  che  per 
paffione  , ò per  interefle  ; che  eflfi 
non  potevano  foffrire  Ferdinando.* 
perche  egli  aveva  troppo  merito  , e 
che  conofceva  troppo  i loro  cattivi  di- 
fegni  j Che  fuccederebbe  tyi  giorno  il 

pen- 
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r;o 6 pentirli  d’avere  afcoltato  tali  qonfi-- 
gli  , ma  che  farebbe  forfè  troppo  tar- 
di • Che  egli  aveva  compaflìone  di  ve- 
dere un  Re  nuovo  , Araniero  giovano 
ricufare  i foccorfi  .,  e gli  avvilì  di  un. 
Suocero , che  aveva:  molta  efperienza ,, 
una:  gran  cognizione  delle  perfone  , e 
degli  affari  del  paefe,  e un  grande  in-^  • 
terelfe  à confervare  la  di  lui  autori- 
tà ; ed  in  fine  che  non  poteva  confo-- 
larfi  che  la  Spagna  andalfe  forfè  à peri 
derfi  fotto  due  Gran  Re  , che  la  ren- 
derebbero florida  fe  quello,  che  era  - 
nel  vigore  , e nella  forza,  della  fuaetà 
lapeflè  fervirfi  della  maturità  e della 

prudenza  dell’  altro  ».  Ma  quelle  ra*. 
gioni  non  fecero  alcun  effetto  peri- 
che  fi  perdono  difficilmente  le  prime 
imprelfioni  Perche  la  maggior  par- 
te degli  uomini  ricevono,  più.  facilmen-- 
te  i cattivi  configli  che  i buoni  ; ed  i 
Fiamminghi  che  feguivano  il  Princi- 
pe , non  T avrebbero  più  governato. , 
le  egli  folle  flato,  d’accordo  con  il  fuo. 
Suocero  , e perciò  avrebbero,  perduto- 
tutte  le  fperanze  che  aveano  concepite, 
di  dominare  ò di  arricchirli > 

Non  potendo  riufcire  da  quel  can-. 
to , fi  propofe  che  fi  lalciaflè.à.  Ferdi-- 

nan- 
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«andò  il  Regno  di  Granata  durante  lfo6 
la  fua  vita  ; che  era  giu  ilo  il  Jafciarlo. 
godere,  di.  una  conquilta.  fatta  dà  lui 
con.  tante,  fatiche  e con.  tanti  perico- 
li della  fua  perfona.  ; che.  quel  Pppor 
Io  , il  quate^non  fi  era  ancora  dimenr 
ticato  della  fua.  Religione.  , ne  della 
fua.  libertà  r ed  il  quale  inclinava  alla 
ribellione  , avea  bjfogno  della  prefen- 
za  di  un  uomo  , del  quale,  ne  ri/per- 
taflè  T autorità  ; e che  non.  v’  era  al- 
cuno. più  atto  > di  quello  medelìmo 
Re,  che  l’avea  foggiogato,.  e che  co-, 
nofceva  tutti  i vantaggi  che  trar  pote-> 
va  dal.  k>ro.  paefe  . Ma  quella,  pi  opo- 
Azione  fu  anche  rigettata  ,,  e tutta  la 
rjfporta  fu  che  Ferdinando  ufciflè  dalla  A, 
Cartiglia  , che  altrimenti  Filippo  non 
poteva  regnare  con  onore  x ne  pure, 
con  ficurezza .. 

Bi  fognò  dunque  ridurli;  alle  condi- 
zioni del  Teftamento  della  Reina  y, 
all’ . efclufione.  tutta  volta  dell*  articolo 
della  Reggenza Ximenes  vedendo  che 
non  otterrebbe  nulla  di  più,,  diede  av- 
vito à Ferdinando  dello  llato  degli  af- 
fari , gli  dimortrò  il  difpiacere.  che  ne 
avea,  «infoiandolo  e ^applicandolo  di 
accomodarfi  al  tempo  in  quella  occa-. 


Digitized  by  Google 


1$6  J fari  a del  Card.  Ximenef . 

fione  ; e Ferdinando  gli  rifpofe  , ché  ' 
gli  er^  obbligatilfnho  del  luo  affetto  x 
e delle  fue  cure  ; che  era  anche  una 
buona  forte  , chef  affare  foffe  termi- 
nato sì  pretto  ; che  amava  meglio  con- 
tentarli di  quel  poco  che  fe  gli  lafcia- 
va  , che  di  ottenere  di  più  con  turba- 
re lo  Stato  j e far  credere  , che  egli 
aveffe  difegno  di  regnare  per  forza  . 
Ma  che  Iperava  che  Filippo  li  difingan- 
nerebbe  , e che  non  ttarebbe  lungo 
tempo  lènza  implorare  la  fua  aflitten- 
za . 

Eterno  . ^j|ora  fu  che  f Arci velcovo  diede  il 
ddciri  Soverno  di  Cazorla  à D.Garciade  Vil- 
aIv  Go-  ^aroe^  ^uo  Cugino  , e fuo  Maftro  di 
»ef  àt  Camera  . Si  conobbe  che  egli  avea  la- 
fciato  quella  carica  vacante  per  alpet- 
tare  il  nuovo  Re  , à fine  di  avere  il 
fuo  beneplacito  : poiché  ettèndo  un 
giorno  con  quello  Principe , egli  man- 
dò à chiamare  D.  Garcia  , e gli  ditte 
in  prefenza  di  fua  Maettà:  Garcia  de 
Villaroel  baciate  le  mani  al  Re  noflro  Si- 
gnore , per  la  grazia  che  egli  vi  ha  fat- 
to di  darvi  il  Governo  di  Cazorla  . Il 
che  egli  fubito  fece  ; e ricevette  pochi 
giorni  dopo  le  provilioni  di  quella  ca- 
rica. 

Dopo 
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'■  Dopo  che  gli  affari  fra  i due  Re  fu-  150$ 
tono  in  tal  guifa  regolati  , Ximenes 
impegnò  Filippo  à vedere  il  fuo  Suo- 
cero ; pervadendogli  che  era  neceflà- 
rio  per  la  foddisfazzione  , e per  1*  edi- 
ficazione dei  Popoli , che  eglino  dafse- 
ro  dei  fegni  pubblici  di  una  lineerà  ri- 
conciliazione . Quello  Principe  vi  con- 
fentì  ; e perche  vi  bilognava  un  no- 
mo abile  ed  intendente  per  regolare  il 
tempo  , il  luogo  , e bordine  di  que- 
llo abboccamento , D.  Manuel  fu  fcel- 
to  per  quello  affare  ; Ma  come  egli 
Fapeva  i difgulli  che  avea  dati  à Ferdi- 
nando , non  ardiva  comparire  avana 
à lui  fenza  prima  aver  prefo  le  fue  pre*- 
cauzioni  , e le  fue  licurezze  . Il  Re 
Cattolico  avendolo  faputo , mandò  fu- 
bito  il  Duca  di  Alba  ed  Antonio  de 
Fonfeca  in  ollaggio  al  fuo  Genero , il 
quale  gli  rimandò  fopra  la  loro  parola 
in  Cafa  dell*  Arci vefeovo , dove  furono 
magnificamente  trattati. 

Fra  tanto  Filippo  dopo  aver  foggior- 
nato  quali  tre  Settimane  ad  Orenfe 
era  venuto  à Sanabria  , dove  dovealì 
fare  P abboccamento  ; e come  egli  fu 
avvertito  , che  il  fuo  Suocero  era  vici- 
no , partì  per  andare  ad  incontrarlo  « 

« Circa 
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ijoé  Circa  mille  Alemani  bene  armati,  an- 
davano inanzi  in  ordine  di  battaglia  , 

.Eflì  erano  feguiti  da  cento  , e venti  J 
uomini  d’ arme  , e da  venti  guardie  à 
Cavallo  con  le  loro  cafacche  guarnite 
di  argento , nel  mezzo  dei  quali  era  il 
Re  , avendo  alla  delira  1*  Arcivefcovo 
di  Toledo,  ed  alla  finillra  D. Manuel 
fuo  Gran  Teforiere  , e tutti  i Signo- 
ri Spagnuoli  , e Fiamminghi  intorno 
à lui  . Ferdinando  fi  avanzava  dal  filo 
canto  lenza  ftrepito  , e lenza  fallo  > 
accompagnato  da  alcuni  Nobili , i qua- 
li non  aveano voluto  lafcìarlo,  efegui- 
to  fecondo  il  fuo  folito , da  due  cento 
Guardie  montate  fopra  delle  mule  % 
non  avendo  che  le  loro  fpade  con  del- 
le cappe  fregiate  , e delle  berrette  al- 
la moda  del  paefe  : egli  affettava  an- 
che in  un  rincontro  tale , quella  fem- 
plicità  , e quella  raodellia  , e marcia- 
va come  un  Padre. che  andava  à rice- 
vere i fuoi  Figliuoli  , e come  un  Re 
già  refo  dalla  fua  gloria  pallata,  e dal- 
la fua  età  avanzata  fuperiore  à quelle 
piccole  oflentazioni . • , 

Anche  nella  fua  femplicità  portava 
un  aria  di  fierezza  , e di  grandezza  . 
Allora  che  le  due  Corti  furono  infac- 
; eia 
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eia  I’una  dclFaltra,  Ferdinando  fi  fcr-  i$o£ 
mò  fovra  una  altezza  , per  lafciare  il 
cammino  libero  ad  alami  Cavalieri  A- 
Jemanra  i quali  io  falutavano  nel  pa fi- 
fare  , e sfilavano  in  buonilfimo  ordi- 
ne . I Battaglioni  che  feguivano  lo  fa- 
lcarono pure  con  una  fcarica  di  mo- 
ichetti,  edeffendofi  avanzati  circa  cena- 
to pafli  nella  pianura  , fecero  un  cer- 
chio , e prefero  in  mezzo  i due  Re  » 
fecondo  1*  ordine  loro  dato  . I Signo- 
ri , e i Grandi  del  Regno  trovandoli 
come  rinchiufi  , non  poterono  far  di 
meno  di  non  accollarli  al  Re  Cattoli- 
co , e di  baciargli  le  mani. 

Benché  elfi  lo  avellerò  offefo  , egli 
li  ricevè  molto  civilmente  , e li  con- 
tentò di  divertirli  della  loro  bizzarra 
vanità  ; poiché  vedendo,  il  Duca  di 
Najara , il  quale  aveva  più  di  fallo  che 
di  valore , armato  di  una  corazza , con 
una  berretta  di  taffetano  negro  , uno 
Scudiere  che  portava  la  di  lui  lancia  , 
e un  Capitano  alla  tella  di  alcune  gen- . 
ti  di  arme  , che  egli  avea  levate  : Si- 
gnor Duca , gli  dilfe  forridendo , io  vi 
conosco  à queflo  accompagnamento  , e à 
quefia  aria:  Non  è da  oggi  che  voi  fie- 
le. buon  Capitano.  Il  Duca  gli  rifpofe , 

ab- 
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JÓ6  abballandoli  con  grandiflimo  rifpetto  . 
Il  tutto  per  il  fervizio  del  Re  nojìro  Si- 
gnore , e di  Vofira  Maejìà  . D.  Gar- 
cilatto  della  Vega  , che  era  tt^to  fuo 
Ambafciadore  à Roma  , appretto  di 
Papa  Aleflandro  V I.  ed  il  quale  non 
era  mai  pattato  per  uomo  di  guerra  , 
eflendofi  prefentato , il  Re  lo  abbrac- 
ciò con  affètto  , e fentcndo  che  egli 
era  armato  come  gli  altri  fotto  P ali- 
to ; Garciay  gli  ditte,  voi  non  aveva- 
te altre  volte  le  J palle  sì  larghe , vi  fie- 
le ingroff  etto  in  un  fubito  . Si  erano  etti 
preparati  in  quefta  guifa  , acciocché  , 
fé  Ferdinando  aveffè  voluto  intrapren- 
dere qualche  cofa  , foflèro  in  iftato  di 
difenderli.  'r  ! J ' - 

Il  faluto  fi  pattava  così  allegramen- 
te , quando  il  Re  Filippo  comparve  . 
Subito  che  vidde  il  fuo  Suocero  veni- 
re à fe  , fece  atto  di  voler  feendere 
dalla  fua  mula  ; ma  Ferdinando  fpro- 
nò  la  fua  , e gli  fece  fegno  di  non 
farlo  . Filippo  Jalciò  fubito  il  parafo- 
Ie  che  portava  , lo  falutò  , e gli  do- 
mandò ift antemente  la  mano  da  bacia- 
re . Il  Re  Cattolico  P abbracciò  , e 
lo  baciò  con  molta  tenerezza  : etti  fi 
parlarono  9 come  fe  non  foffèro  flati 

mai 
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mai  fcorucciati,  e fi  follerò  amati  cor-  150$ 
dialmente  . Ma  come  i Re  aveano  da 
parlarli  più  à commodo  , e più  in  ri- 
pofo  , entrarono  in  un  piccolo  Romi- 
torio , che  era  filila  firada  , accom- 
pagnati fedamente  da  Ximenes  , e dà 
Manuel.  . ..  ' ! 

L’ Arci  vefeovo  che  ardentemente  de- 
federà va  di  mantenere  la  buona  intel- 
ligenza fra  quelli  due  Principi  , e che 
fapeva  altresì  le  cattive  intenzioni  di 
Manuel,  e il  difpiacereche  avea  il  Re 
Cattolico  di  vederlo  , e di  trattare  con 
lui  , rifolfe  di  farlo  tifiate  , per  tema, 
che  egli  non  prendeflè  occafìone  da 
quelli  colloqui  particolari  , dJ  inafprire 
ancoralo  fpiritodel  fuo Signore  . Egli 
fi  voltò  verfo  di  quello  , e gli  dille  con- 
ia fua  lèverità  naturale  : Signor  Ma- 
nuel , i Re  vogliono  fiore  in  libertà  , 
lafciamoli  conferire  infìeme  , giacche  Cono  U1*  c.*». 
foli , e che  non  ci  hanno  comandato  di  aj-  Robiès 
cofiarli  . Ufcite , voi  : ed  io  guarderò  Car.xli 
la  porta  , e farò  V uffizio  di  Portinaio.  ™e.n‘ c* 
in  quefia  òccafione  . Manuel  comprefe 
bene  ciò  che  V ■ Arcivefcovo  volea  fare  ; 
ma  fu  forprefo  , e non  ebbe  coraggio 
di  rifpondergll,  ed  ufcì , ma  con  mol- 
to rincrefeimento  ; Allora  l’Arcivelco- 

vo 
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vo  chiudendo  la  porta,  andò  à federfi, 
con  ì due  Re. 

Eglino  fletterò  più  di  due  ore  inde- 
nne , e tutto  il  difcorfo  non  fu  fe  non 
iflruzzione  che  il  Re  Cattolico  diede 
al  fuo  Genero , moflrandogli  con  qua- 
le vigilanza  bifognava  condurre  uno1 
Stato  ; come  doveva  guardarti  dai  fur- 
bi , e dagli  adulatori  , i quali  cercano 
i loro  internili  à fpefe  di  quelli  dei  lo- 
ro Padroni,  Gli  diede  una  notìzia  ge- 
nerale dei  coflumi  del  paefe  e degli 
affari  principali  del  Regno  , e gli  fece 
comprendere  che  egli  avea  voluto  aiu- 
tarlo à portare  il  pefo  del  Governo  , 
fin  tanto  che  egli  aveffe  avuto  un  po- 
co più  di  cognizione  della  Nazione , e 
delle  perfone  che  doveva  condurre  ; 
ma  che  in  fine  giacche  i Grandi  di  Ca- 
fliglia  non,  l’aveano  giudicata  à pro- 
posto , andava  con  piacere  à governa- 
le i fuoi  Stati  , e pregar  Dio  , che 
concedente  ài  fuoi  Figliuoli  la  grazia  di 
" ; ben  governare  i loroi  ^ i . 

Raccomandogli  principalmente  di 
riguardare  1*  Arcivefcovo  di  Toledo  co- 
me fuo  Padre  , e di  credere  che  nien- 
te gli  poteva  avvenire  di  più  felice  , 
quanto  di  avere  un  Configgere  ed  un 

Mi- 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo . 2 6$ 

Miniftro  come  lui.  Filippo  afcoltò  ijo£ 
molto  pacificamente  quello  dilcorfo  , 
procurò  di  giuftificarfi  dei  paflato  , e 
promife  che  profitterebbe  dei  buoni  av- 
vilì che  riceveva  . Dopo  ciò  fi  fepara- 
rono  contenti  in  apparenza  1*  uno  deli* 
altro  . Ma  Ferdinando  non  avea  ardi-  Zurìt* 
to  di  domandare  a iuo  tenero  di  ve-  Arag.i  7. 
der  fua  Figliuola  , e Filippo  non  gliel* c,?,t  6* 
aveva  offerto  , benché  fapeffe  che  il 
Tuo  Suocero  non  aveva  brama  alcuna 
maggiore  di  quefta  . Ciò  fece  vedere 
che  l’uno  non  era  finceramente  ricon- 
ciliato , e che  1*  altro  non  poteva  effe- 
re  totalmente  fodisfatto  . Si  diedero 
però  mille  teftimonianze  di  amicizia  in 
prefenza  dei  Cortigiani. 

Il  Re  Cattolico  fi  ritirò  dapoi  in 
Aragona  , fenza  aver  potuto  ottenere 
la  libertà  di  parlare  alla]  fua  Figliuola  , 
benché  1*  aveffe  domandata  più  volte  , 
il  che  così  fenfibilmente  Io  punfe  che 
perdè  al  fine  la  fua  moderazione  , e 
proteffò  che  a riguardo  folo  di  quella' 
Principeffa  , aveva  egli  fofferto  tante 
indignìtà  , ma  che  non  v*  era  più  luo- 
go a diflìmulare  , e che  fe  fi  mancaffe 
alla  minima  cofa  verfo  di  lui  , fàpreb- 
be  egli  ben  vendicarli , e del  prefente , 
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*jc6  e del  paflàto  . Il  Duca  d’  Alba  ed  il 
Marchefe  di  Denia  , lo  vollero  fegui- 
re  in  Aragona  ed  anche  in  Italia  ; ma 
egli  non  voile  permetterglielo  . Dopo 
T abboccamento  dei  due  Re  , fece  di- 
re à Ferdinando , che  il  paefe  eflfendo 
molto  deferto  , e Iterile  , era  necef- 
fario  che  egli  fi  allontanali  più  che 
potertè , affine  di  non  Ilare  incommo- 
di  gli  uni  agli  altri . Filippo  fi  fermò  à 
Benevento  in  Cafa  del  Conte  di  Pi- 
mentel  per  quindici  giorni  . Ximenes 

10  feguì  , e benché  non  fi  trovali  ai 

divertimenti  pubblici , che  occupavano 
quello  Principe  , egli  fu  in  procinto 
di  partirvi  per  un  improvifo  acciden- 
te . . . 

Un  giorno  che  il  Conte  dava  un 
combattimento  di  Tori,  e che  la  Cor- 
te dopo  un  gran  convito  doveva  finire 
la  giornata  con  quella  fella  , l’Arci- 
vefcovo  andava  à vedere  il  Re  fecon- 
do il  fuo  folito  . Si  aveva  fatto  avanti 

11  Cartello  un  Anfiteatro  che  regnava 
intorno  di  una  gran  Piazza , dove  non 
fi  aveva  Iafciato  che  una  entrata  libera 

, perla  commodità  dei  Cortigiani  , c 
di  quei  che  aveano  cura  dello  fpetca- 
colo  . Come  il  palfo  era  molto  ftret- 
. .<  --  to, 
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to  , Ximenes  con  una  parte  delle  fue  150 6 
genti  traverfava  la  piazza  molto  grave- 
mente , ed  il  rerto  era  ancora  allo  bec- 
cato j quando  fu  Iciolto  inconfiderata- 
mente  un  Toro  , che  ferì  i primi  che 
gli  s’incontrarono,  egli  avrebbe  uccifi 
tutti  infallibilmente  , fe  le  grida  che 
fi  fecero  da  tutte  le  parti  , non  avef- 
fero  un  poco  rtordito  quell’  animale  fu- 
rio fo  , e fe  le  Guardie  del  Re  non 
follerò  felicemente  accorte  , e non  Io 
a velièro  fatto  morire  à colpi  di  picche  . 

L’ Arciveteovo  proteguì  il  fuo  camino 
fenza  turbarli , ed  entrò  ne!  Cartello  . 

Il  Re  vennegli  incontro  , e vedendo 
che  non  era  ferito  , gli  domandò  fe 
aveva  avuto  paura  ; à che  rifpofe , che 
non  vi  era  niente  da  temere , dove  era- 
no le  Guardie  di  Sua  Maertà . Voltof- 
lì  però  egli  à Pinentel  , e lo  pregò  di 
avvertir  le  fue  genti  di  ertère  un  poco 
più  circonfpette  in  quelli  divertimenti 
micidiali  , e di  aver  compartìone  dei 
paflaggieri.  'v 

..  Dopo  aver  egli  per  qualche  tempo 
fegukato  il  Re  , pensò  le  avertè  A ri- 
tornare nella  fua  Diocefe  , ma  dopo 
aver  bene  confideraco  Io  flato  degli 
affari  , rifolfe  di  non  allontanarfi  dal- 
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150 6 ia  Corte,  e credè  che  non  poteva  con 
onore  abbandonar  quello  giovane  Re 
in  mano  dei  cattivi  configli  che  fé  gli 
davano  , e che  Diq  l’avea  defonato  à 
facrificarfi  per  il  pubblico  bene.  Scrif- 
fe  dunque  ai  Tuoi  Vicarj  Generali  di 
raddoppiare  le  loro  cure  durante  la  Tua 
afienza  , di  fpedire  tutti  gli  affari  or- 
dinarj  , ed*  informarlo  di  quelli  che 
follerò  di  confeguenza  per  la  correz- 
zione  dei  coflumi,  e per  il  follievo  del 
Popolo . 

In:  tanto  il  Re  , e la  Reina  di  Ca*. 
foglia  arrivarono  à piccole  giornate  à 
Vagliadolid  , per  andare  di  là  à Bur- 
gos  à farli  coronare  , e ricevere  il  giu- 
ramento da  tutti  gli  Stati  del  Regno , 
fecondo  le  folite  forme  . II  Re  fi  era 
avanzato  per  vifitar  di  paffaggio  la  For- 
tezza di  Simancas.  Egli  ne  aveva  dato 
poco  prima  il  Governo  à D.  Pietro 
Guevara  J e la  voce  corlc  che  aveva  di- 
fegno  di  lanciarvi  la  Reina , della  qua- 
le non  era  contento  , à cagione  del 
difpiacere  , che  ella  dimoflrava  della 
lontananza  del. Re  fuo  Padre. 

Ma  l’Arcivescovo  ed  il  Conteflabi- 
le  i quali  conducevano  quella  Princi- 
pefià  > fraflornarono  deliramente  il 

col* 
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Colpo,  cbe  avrebbe  lenza  dubbio  fino-  1 50  6 
varo  tutti  i di/lurbi  : poiché  all5  ufcire 
di  Vagliadolid  avendo  incontrato  d^e 
itrade  , l’ Arcivefcovo  domandò  qua] 
era  quella  di  Simancas  , per  ifchivarla 
ed- il  Centeftabile  rifpofe  ■:  Ecco  quella  ai».Go- 
di  Burgof  moftrandok,  e la  Rema 
avendo  voltato  da  quella  parte  , furo-  *im- I% 
po  obligati  di  feguirJa  . Come  quella  *7' 
era  la  Capitale  di  Cafligiia  la  vecchia  , 
gli  Stati  vi  erano  flati  convocati , ed  il 
Re  Arciduca  vi  veniva  con  fua  Mo- 
glie , per  ricevere  i primi  omaggi  dai 
loro  fudditi  . Eglino  di  (cederò  nella 
Cafa  del  Conteftabile  , donde  la  Rei- 
na non  volle  mai  ufeire  , benché  fòlle 
invitata  di  andare  à vedere  le  curiofìtà 
della  Città , e principalmente  un  cele- 
bre Monaflero  di  Religiofe  di  S Ber- 
nardo . Filippo  , e Giovanna  furono' 
riconofeiuti  folennemente  , e con  al- 
legrezze flraordinarie  e fi  cominciò 
à regolare  gli  affari  pubblici]. 

Allora  fu  che  Ximenes  fi  accorfè  y 
che:  non  fi,  faceva  cola  alcima  che.  per 
ordine  > e per  configlio  di  D.Mamicf , 
del  quale. noi  abbiamo  già  parlato  1 Egli: 
era  flato  Secretano  dei  com mandi  di 
Ferdinando  il.  quale  Favea  impiega- 
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to  dopo  in  negozj  importanti  ; ma  egli 
tradì. i fecreti  dei  Tuo  Padrone,  Cubito 
che  credè  che  folfe  fuo  vantaggio  di 
averne  un’  altro  . Egli  feminò  la  di- 
fcordia  tra  l’Arciduca,  e Ferdinando, 
ed  ebbe  la  :deftrezza  di  profittarne  1 
Filippo  non  amava  la  fatica  , e gli  fu 
caro  di  trovare  un  Minillro  indefefiò  . 
Egli  era  liberale  fino  alla  proftifione  , 
ed  amava  un’uomo,  che  aveva  il  ma- 
neggio dei  Cuoi  erari  , e che  prò  vede- 
va ai  Cuoi  piaceri  ed  ai  Cuoi  benefizi  . 
L’odio  clic  egli  aveva  per  Ferdinan- 
do , e quello  che  Ferdinando  aveva 
per  lui  y 1’  attaccavano  molto  più  à 
quello  giovane  Principe , e glielo  ren- 
devano ogni  dì  più  grato  ; così  per- 
venne à governare  il  fuo  Signore , che 
lo  colmava  di  beni  , e gli  Ialciava  ap- 
propriare una  parte  del  fuo  Dominio  . 
L’infolenza  che  è la  compagna  ordi- 
naria delle  grandi  profperità  , quando 
quelle  non  cadono  in  un  cuore  nobile 
e generofo  , lo  rendeva  gra  odiofo  à 
molti  . I Grandi  del  Regno  , i quali  > 
pretendevano  qualche  parte  al  Govern- 
ilo dello  Stato  ed  ralla  confidenza  :d'eL 
Principe  j viddero  , < che  non  avevano  > 
molto  avanzato!  coll’ aver- allontanato- 
ci z il  Fer- 
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Ferdinando  , e cominciavano  à mor-  * 5°6 
inorare  contro  la  fierezza  del  Mmillro*, 
e contro  la  preoccupazione  del  Re  , 
che  lo  preferiva  à tutti  gli  altri . 

• Ximenes  vidde  bene  ciò  che  /ipote- 
ca affettare  da  tali  principi  : e per  im- 
pedire la  rovina  del  fuo  paefe  , e con- 
ferva re  al  Re  Famore  dei  Popoli , rifol- 
fe  di  fargli  concepire  quelli  difordini  , 
e di  fcreditare  Manuel  appreflo  di  lui  * 

Era  difficile,  anzi  rifehiofò  , Pdntra* 
prendere  di  abbatter  un  primo  Mini* 

Uro  ed  mi  Favorito  {labilito  si  bene  $ 
ma,le  difficoltà  non  arrellavano  1’  Ar* 
civefcovo  , quando,  trattavafi  del  ben 
pubblico . 

L}  occasione  che  egli  cercava,  & pre- 
fentò  quali  fubito  .•  Bertrando  de  Sal- 
to uno  dei  Teforieri  del  Regno  »,  che 
onorava  molto  quello  Prelato , e che 
gli  communicava  ordinariamente  gli 
affari  di  confeguenza  dei  quali  era  in-* 
caricato,  efsendolo  , venuto  à trovare, 
gli  mollrò  molti  Ordini , che  il  Re 
avea  fottoferitto  j Ve  era  . tra  gli  al- 
tri uno  fpedito  per  cordìglio  di  Ma- 
nuel, per  appaltarcela  *encHtà  delle  fe- 
te  di  Granata  in  pregiudizio  del  dirit- 
to, che  il  Re  Cattolico  vi  avea  per  ii 
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ijoé  Teflamrnto  della  Reina  , e per  l’ul- 
timo Trattato  fatto  còn  lui  > L’ Arci- 
vefcovo  dimandò  di  vederlo  >e  dopo 
averlo  letto  , lo  ftraociò-  > e gittòà 
pezzi  à terra  in  prefenza  di  più  perfo- 
ne  ; poi  riguardando  il  lùo  amico  r 
®0«'rdecon  volto  fevero  , t {degnato  : Ber- 
'vita  «tei  trancio  di  Salto  gli  dille  egli  , fé  d? 

non  fojjì  tanto  vojìro  amico  conte  fono  9 
*7‘  andrei  ora  à trovare  il  Re  , per  pre - 
godo  f ' che  vi  facejfe  proceffnre  _ Egli 
comftiandò  à.  Vallejo  fuo  Maftro  di 
Camera  , di  raccogliere  tutti  quei  pez- 
zi/-, e coltivargli  diligentemente  ; ed 
n&ì  Cubito  per  andare  à parlare  al  Re* 
prima  che  folFe  prevenuto  ; poiché  tut** 
ti  quelli , che  aVeano  veduta  quella  az- 
zione , raveano  trovata,  di  pocorifpet- 
to  , ,e  molto  ardita . lìtT  «L  or 
Egli  entrò  nel  Gabinetto  del  Re  , 
e dopo  avergli- iefpo Ilo  il  duo  tralpor- 
to  con  franchezza  , gli  rappre&ntò  1* 
ingiuftizia  chele. gli  faceva  fare  y Toc- 
cafionc  , che  egli  dava  à Ferdinando  > 
di.  vendicarli  dei  cattivi  trattameli  , 
che  fe  gli  , erano  fatti  ; le  conleguenze 
per  un  Re  di  rompere  i Trattati  > e 
di  mancare  alla  fua  parola  fènza  alcu- 
na ragione,  anzifenza  alcun pretefto  . 
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Lo  fupplicò  di  con  fi  derare  che  fi  a- 
bufava  della  Tua  bontà  Reale  ; che  fi 
calpeftavano  ogni  dì  le  Leggi  del  Pae- 
fe  , e che  i Popoli  eomminciavano  à 
mormorare  ; che  il  rifpetto  , e la  fe- 
deltà che  egli  aveva  per  fua  Maellà  , 
T obbligavano  di  avvertirlo  che  non  era 
quello  il  modo  con  cui  bifognava  go- 
vernare i Caftigliani  ; che  fé  gli  dava- 
no dei  configli  perniciofifiìmi  , e che 
(e  «non  vi  metteva  ordine  prello  egli 
non  farebbe  forfè  più  in  illato  di  rime- 
diarvi. 

Il  Re  attonito  da  quello  difcorfo 
gli  rilpofe  : che  egli  non  avea  potuto 
in  così  poco  tempo  prender  notizia  de- 
gli affari , ne  dei  collumi  del  Regno  ; 
che  non  era  fua  intenzione  di  fare  al- 
cuna ingiullizia  ; e che  pregava  lui  , 
che  riguardava  come  fuo  Padre , di  vo- 
ler continuare  à dargli  i fuoi  buoni  av- 
vilì . L*  Arcivelcovo  lo  ringraziò  con 
molto  rifpetto  dell*  onore  che  gli  face- 
va : e gli  dille  che  T avvilo  il  più  im- 
portante ed  il  più  ne:effario  che  aveva 
à dargli  , per  T interellè  dello  Stato  , 
e per  il  fuo  proprio , era  di  allontana- 
re D.  Manuel , con  dargli  qualche  im- 
piego onorevole  fuori  del  Regno  , co- 
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me  poteva  elfere  l’Ambalciata  di  Ro- 
ma . A quello  Principe  riufeì  la  propo- 
fizione  un  poco  afpra  , e credè  , clic 
avrebbe  fatica  à far  di  meno  di  quello 
Miniftro , al  quale  era  avvezzo;  e che 
non  era  ne  meno  fiatro  il  privarfi  di 
un’uomo,  al  quale  egli  aveva  confida- 
to tutti  i fuoi  fecreti  ; ma  però  le  ri- 
flelfioni  dell’  Arcivefcovo  gli  avevano 
fatto  dell’imprellìone  . Egli  trovò  un 
mezzo  per  non  perdere  Manuel  , e 
togliere  ogni  occafione  di  lamento,  e 
dii  querela  contro  di  lui . 

Si  teneva  ogni  Venerdì  un  Confi- 
glio fecreto  , al  quale  fua  Mae  fi  à me- 
defima  prefiedeva  ed  in  cui  fi  regolava 
tutto  ciò  che  riguardava  il  Governo  . 
Ivi  fi  trattava  dell’Erario,  degli  affa- 
ri firanieri  , e di  tutto  1’  interior  go- 
verno del  Regno  . Il  Re  commandò 
che  fi  communicafle  à Ximenes  il  Gio- 
vedì à fèra  tutto  ciò  che  fi  doveva  ri- 
ferire il  giorno  feguente  nel  Configlio , 
e lo  pregò  di  voler  dire  il  fuo  parere 
fopra  cialcun  articolo  , del  quale  l’af- 
ficurava  che  fe  ne  farebbe  un  gran 
conto  . L’  Arcivefcovo  fupplicò  fua 
Maeftà  di  non  caricarlo  di  una  com- 
mifiiohe  che  era  di  una  gran  fatica  , e 


Digitized  by  Goo 


i Libro  Sfrondo.  \ 273 

che  gli  attrarrebbe  fenza  dubbio  F in-  » 506 
vidia  di  molte  perfone  più  àmbiziofe  , 
ed  anche  più  abili  di  lui. 

Ma  il  Re  perfiilè,  egli  dille  , che 
invero  ciò  era  ima  làtica  , ma  che 
fperava  che.  egli  vorrebbe  prenderla  per 
amor  fuo  , e rendere  quello  fervizio 
alla  Patria,  \j  ir  : f '•••::  * * 

Accettò  dunque  F ^impiego  , e da 
quel  giorno  in  poi  non  fi  fpedì  cos}  al- 
cuna fenza  confutarlo  . Il  Configli© 
fi  radunava  nel  Palazzo*  fi  radunava-* 
no  à Cafa  di  lui  il  giorno  innanzi  , 
per  rendergli  conto  degli  affari  impor- 
tanti che  fi  doveano  proporre  alla  pre- 
fenza  del  Re  D.  Manuel  divenne  più 
civile  , e più  modello  , e non  trala- 
fciò  cofa  alcuna  per  acquillare  la  grazia 
dell’  Arcivelcovo  > del  quale  temeva  il 
credito  , e Paullerità  ; Ma  le  cofe  fi 
cangiarono  per  la  morte  del  Re  diCa- 
ffiglia  , che  avvenne  poco  tempo  do- 
po in  quella  maniera. 

Effèndo  vacato  il  Governo  del  Ca- 
tello di  Burgos  , ed  avendolo  il  Re 
dato  à Manuel  in  un  tempo  à cui 
non  fi  penfavache  à divertirli,  il  nuo- 
vo Governatore  volle  il  giorno  , che 
ne  prefe  il  polfelfo  , dare  un  convito 
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1506  magnifico  ai  Tuo  Signore  ..  Tutta  la 
Corte  vi  fu  invitata  * e la  Reina  fola 
ricusò  cT  intervenirvi,  à cagione  di  al- 
cuni fofpetti  che  avea  allora  contro  di 
Kofos*  Marito  ..  Passatutto  in  fella  > ed 
Cu*a ™ S*°ìa  mangiandofi  > e bevendoli 
>7*  con  ecceffo  - Levatoli  il  Re  dalla 
menlà  , montò  alcuni  dei  fuoi  cavai* 
li  ; giuocò  poi  buona  pezza  alla  rac- 
chetta r rifcaldato  come  era  beve  ut* 
vafo  di  acqua  frelca  , e la  notte  gli 
venne  la  febbre  con  un  grandifiìmo 
dolore  di  fianca  . II  giorno  feguencc 
s’accrebbe  il  male  > e fi  riconobbe  nel 
terzo  che  egli  era  in  pericolo- 

Ximenes  gli  mandò  fubito  il  Dot- 
tor Yanguas  fuo  Medico  di  gran 
prudenza  y e di  molta  dottrina  nell’ 
arte  fua  , per  vedere  Io  fiato  della  ma* 
làttia  del  Re , e £b  potette  coi  fuoi  ri* 
med; , ò almeno  coi  fuoi  configlj  gua* 

1 irlo  II  Re  avendo  laputo  che  que- 
lli era  alla  porta , commandò  di  farlo 
entrare,  egli  fi  accollò  ai  letto;  e do- 
po dì  aver  efaminato  l’ infermo  > do- 
mandò, le  fegli  aveva  levato  fàngue  - 
Gli  fii  rifpofio  di  nò  : ed  egli  ne  refià 
lorprefo  , e dille  che  gii  fotte  levato, 
l'ubico  ; ma  i Medici  Fiamminghi  fb* 

flen- 
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tennero  , che  non  bifognava'indebo-  1 
brio  , e fi  burlarono  di  lui  , come  di 
un’  uomo  che  non  conofceva  il  tem- 
peramento del  Re  , e che  in  Medici- 
na non  làpeva  t he  il  metodo  del  filo 
paefe  . Il  Dottore  andò  à ritrovar  1* 
Arcivefcovo  , e lo  avvertì  che  il  male 
era  divenuto  incurabile  per  l’ignoran- 
za dei  Medici  y che  egli  potea  metter 
il  Re  in  conto  di  morto  ,<  e che  peii- 
iàlTe  quali  mifure  fopra  ciò  aveva  à 
prendere  - In  fatti  quello  Principe  mo- 
rì il  fello  giorno  della  fua  malattia  , 
che  fu  ai  venticinque  di  Settembre , in 
età  di  ventotto  anni  . La  Nobiltà  ed 
il  Popolo  n*  ebbero  rincrefcimento  ; 
poiché  oltre  che  egli  era  cortefe  , be- 
nefico y affàbile , e magnifico,  non  era 
fiato  che  cinque  meli  in  Spagna , e la 
lafciava  ancora  nelle  dolcezze  di  im 
Regno  nalcente. 

Subito  che  la  voce  fi  fparfe  , che  il  Zuma 
Re  era  in  pericolo , i principali  Signo-  Aro*.  i. 
ti  andavano  ad  ogni  momento  à Cafa 
dell’  Arcivefcovo  per  conferire  con  lui  : 
quando  feppero  che  egli  era  in  ago- t0  6- 
nia  , fi  radunarono  per  deliberare  fo- 
pra la  congiontura  prefente  , accioc- 
ché la  loro  rifoluzione  fofle  già  prefi 

M 6 • quan- 
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JSo6  quando  il  Re  monile  , e che  fi  avelie 
tempo  di  penfare  ai  di  lui  funerali , e 
alla  conlòlazione  della  Reina  . Tutti 
i Grandi  del  Regno  intervennero  à 
quello  Configlio  , l’Arcivefcovo  , il 
Contellabile  , FAlmirante  , il.  Conte 
di  Benevento  , il  Marchefe  de  Ville- 
na  , il  Duca  dell’  In&nrado  y i Dur 
chi  f Al  hi  , e di  Najara  3 il  Conte  di 
Fuenlàlida il  Marchefe  di  Denia  con 
Giovanni  Manuel  x ed  Antonio  Fon- 
feca  , i due  Gran  Telorieri.  di  Caftir 
glia , e molte  altre  principali  perfone. 

Si  efpofe  al  principio  che  il  Re  non 
poteva  guarire , che  la  Reina  à cagio- 
ne delia  fua  incomtnodità  > e I*  Arcj,- 
■ - iduca  Carlo  à cagione  della  fua  tenera 
età , non  effóndo  in.  illato  di  governar 
re  i loro  Stati  , bilògnava  nominare 
qualcheduno  tra  elfi  per  elèrcitarne  la 
a!t  Go-  Reggenza . Alcuni  furono  di  parere  di 
reb-fedt  deputare  à Ferdinando  , per  pregarlo 
c|j  venir  ^ ripigliare  il  governo  del  Re- 
gno . Molti  di  quegli  che  gli  erano 
flati  anche  contrarj  furono  di  quello 
- ..  fentimento  , perche  avevano  fedisfàt- 
to  al  loro  odio  , ed  amavano  di  obbe- 
dire  pni  tolto  à lui,  che  ai  loro  ugua- 
li : V affare  pareva  piegare  da  quello 

car.- 
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canto  . Ma  il  Conte  di  Benevento  * 506 
nemico  irreconciliabile  di  quello  Prin- 
cipe , lì  levò  j e rapprefentò  che  ehi 
prendevano  una  flrana  risoluzione,  di 
richiamare  un’  uomo  che  avevano  po- 
co prima  di  commune  accordo  (caccia- 
to , il  quale  aveva  ancora  il  cuore  ri- 
pieno del  rifentimento  deli’  affronto 
che  fé,  gli  avea  fatto  , die  di  loro  ne- 
mico diverrebbe  loro  Padrone  , e che 
eflendo  pratico  nell’ arte  di  diffimulare 
gli  accarezzerebbe  al  principio ,,  e vor- 
rebbe al  fine  le  loro  tede  ..  Egli  parlò 
con  molta  paffìone  , e finì  proteflan- 
do  , che  aveva  a Cafa  fua  due  corazze 
nuove  , che  consumerebbe  Sopra  il  Suo 
corpo  alla  guerra  prima  dì  Soffrire  ., 
che  il  Re  di  Aragona  ritornafle  in  Car 
Stiglia . 

Quello  difcorSo  commofTe  tutta  V 
Affèmblea  , e ri  Sv  egliò  ; 1’  averfione 
clie  fi  aveva  avuta  per  Ferdinando  ..  L’ 
Arcivefcovo  non  aveva  ancora  parlato 
ed  aveva  voluto  penetrare  le  opinioni , 
c prevedendo  , che  egli  cagionerebbe 
dei  torbidi  Se  fi  opponeva  al  torrente, 
cominciò  à parlare  , e rapprefentò  lo- 
ro , che  nella  elezzione  dafàrfi  , non 
fi  dovea  consultare  ne  le  amicizie  ne  gli 

od)% 
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*So$  odj  ; Che  per  lui  , benché  onorarte 
molto  il  Re  Cattolico  , amava  anche 
il  bene  , e la  gforia  del  Tuo  Paefe  7 
Che  vi  erano  tanti  buoni  configli  nei 
Regno,  che  non  bifognava  cercarne  al- 
trove j Che  era  far  torto  à una  sì  il- 
tuftre  Aflèmblea  , il  deliberare  fopra 
di  ciò  ; Che  egli  non  negava  , che 
Ferdinando  col  fuo  giudizio  , e colla, 
dia  e (peri  en  za  y non  folle  capace  di 
governar  quelli  Stati  , ma  che  avendo 
governato  la  Cartiglia  più  di  quaranta, 
anni  , era  conveniente  lafciarlo  gover- 
nar 1*  Aragona  ; Che  gitt  dTero  gli  oc- 
chi fopra  qualcuno  di  cui  la  faviezza  , 
la  probità  ed  il  valore  foflero  ricono- 
sciuti ; Che  erano  tutti  di  quello  ca- 
rattere , e che  non  potevano  ingan- 
narli nell’elezione  ; Che  per  lui  , gli 
articurava  , che  riconolcerebbe  fubito 
quello  che  averterò  nominato  , che  ly 
onorerebbe  quanto  il  Re  medefimo  , 
e che  impiegherebbe  il  fuo  credito  ed 
il  fuo  configlio  per  farlo  onorare  dagli 
altri . 

Piacque  molto  alla  Aflemblea  que- 
llo parere  sì  inafpettato  , poiché  fe  fi 
forte  egli  ortinato  à domandar  Ferdi- 
nando , avrebbe  tirato  dietro  i Popo- 
li. 
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Ji , c fàrebberp  luccefll  dei  gran  difor-  i jo6 
djni . Eglino  elefsero  Xi  inenes  di  com-  ; 
muùe  conlènfo  , come  uòmo  di  una 
vita  irreprenfibile  , che  amava  leLeg-  ,tl- 
gi  , e la  Giulìizia  y di  autorità  nello 
spirito  dei  Popoli  r amato  dai  Gran- 
di , e che  non  aveva  alcuna  lega  , ò 
parentela  con  efii  , e P incaricarono 
dell’  Amminiftrazione  del  Regno  , e 
della  guardia  della  Reina  , con  quella 
condizione  però , che  non  lacelfe  nien- 
te , lenza  la  participazione  del  Conte- 
llabile , e del  Conte  di  Najara , e che 
dopo  la  morte  del  Re  , lì  radunereb- 
bero ancora  , per  vedere  quel  che  li 
avelie  da  late  . Quella  Aflèmblea  du- 
rò da,  mezzo  dì  lìno-à  mezza  notte. 

La  mattina  Tegnente  lì  avvertì’  i? 
Arcivefcovo  r che  il  Re  era  morto  .. 
Quella  nuova  lo  coramofie  ; egli  li 
rinchiufè  per  qualche  tempo  nel  Tuo 
Oratorio  ; e benché  avelie  rilbluto  di 
mollrare  in  pubblico  molta  colìanza  , 
non  potè  nafirondcre  la  Tua  afflizione , 
ne  ritenere  alcune  lagrime  che  gli  (tap- 
parono . Andò  dalla.  Reina  che  trovò 
©ppreflà  dal  dolore.  • . . ..  v.  ? 

Ella  Hava  immobile  appreflo  il  cor-  Anni* 
po  di  fuo  Marito  y c qualunque  prc- 

gliis- 
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xjo 6 ghiera  che  fe  gli  faceflèr^  qualunque ra- 
Pefms  gione  che  fe  le  potefi'e  -dire  , non  fu 
fe.’epift.'  mai  poflìbile  di  tirarla  di  là^  Verfofe- 
ìl6‘  ra  ella  ordinò  che  fi  portafle  il  cor- 
po in  una  Sala,  e fi  veftifle  di  una  veg- 
lie di  broccato  di  oro  , foderata  di  ar- 
mellini  , dove  ella  avea  fatto  mettere 
una  parte  delle  fue  gioje  ..  Ximenes 
prefe  i momenti  più  commodi  , per 
infinuarfi  nello  fpirito  di  quella  Prin- 
cipellà  , e per  darle  tutte  le  confola- 
zioni , che  polfono  ifpirare  la  ragione 
e la  pietà  CriHiana. 

Si  era  convenuto  il  giorno  prima  , 
che  dopo  la  morte  del  Re  , TArcive- 
feovo  alloggierebbe  nel  Palazzo  , e co- 
sì vi  fi  preparò  fubito  un’  Appartamen- 
to per  lui..  Tutto  quello  giorno  lì  paf- 
sò  à rendere  gli  ultimi  uffizj  à quello 
Principe , che  fu  imbalfamato  ed  efpo* 
Ho  per  due  giorni  fopra  un  letto  fu- 
nebre , vellito  dei  fuoi  abiti  Reali , due 
Scettri  ai  fuoi  lati , e la  fpada  nuda  ao< 
canto  . Il  fuo  Corpo  fu  portato  fo- 
iennemente  una  lega  di  là  nellaCerto- 
fa  di  Miraflores,  dove  fu  niello  inde- 
bolito , finche  fi  potelfe  feppellire  nel- 
la Cappella  Reale  di  Granata.,  Il  gior- 
no che  egli  morì,  il  ConteHabile  ed  il 

Duca 
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Duca  Ji  Najara  , girarono  la  Città  à 
cavallo  con  un  Araldo  , il  quale  pub- 
blicò in  tutte  le  Piazze;  Che  tutti  quel- 
li che  fi  trovallèro  armati  nelle  fira- 
de , farebbero  condannati  alla  frulla  ; 
Che  à chiunque  mettefie  mano  alla 
fpada  farebbe  tagliata  la  mano  ; Che  fe 
* “ folle  accaduto  ad  alcuno  lo  fpargere  il 
Pingue  di  un  altro  , per  leggiera  che 
folle  la  ferita  , farebbe  fu bito  pulito 
di  morte  ; che  ogni  reo  , che  fi  riti- 
rafie  nella  Cafa  dei  Grandi  , vi  fareb- 
be prefo  fenza  oppofizione  > e rimeifo 
nelle  mani  della  Giuftizia  . Quello  E- 
ditto  fervi  molto  per  arreftare  i Popo- 
li ; ma  i Signori  non  fecero  gran  cafp 
di  quelli  Triumviri  .r  v. 

In  tanto^.  Ximenes  fcrifle  à Ferdi- 
nando che  Filippo  era  morto  in  po- 
chifiìmi  giorni;  Che  i Grandi  delRe- 
,gno  erano  divifi  ; che  egli  era  fiato 
fcelto  tumultuariamente  per  governa- 
re lo  Stato  in  quella  trilla  congiontu- 
ra  ; ma  che  nulla  vi  era  di  fiabile  , e 
di  regolato,  perche  nefiuno  pareva  ri- 
Coluto  ad  obbedire  , e che  egli  vedeva 
negli  animi  una  femenza  di  ribellione , 
che  fi  avrebbe  fatica  à fofiocare  ; che 
la  Reina  moveva  à pietà  , e fi  abbaa- 

do- 
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1506  donava  al  Tuo  dolore,  e che  fé  gli  re- 
cava ancora  qualche  tenerezza  per  una 
Figliuola  accorata  , e per  i Popoli  , 
che  egli  avea  amati , lafciarebbe  gli  af- 
fari d’ Italia  , che  erano  pacifici , e ri- 
tornerebbe ben  prelto  nella  Cartiglia  ; 
che  egli  non  dubitava,  che  la  ingrati- 
tudine, eie  bizzarrie  di  alcuni  non  io 
averterò  naufeato  ; ma  che  era  della 
fua  generofità  , e della  fua  prudenza 
dimenticarli  del  partalo , e che  lo  arti- 
curata  , che  egli  rimetterebbe  lo  Sta- 
to tanto  tranquillo , quanto  forte  mai 
flato  in  vita  della  Reina  Ifabella. 

Egli  diede  querte  Lettere  all’Amba- 
feiadore  che  Ferdinando  avea  lafciato 
in  Spagna  , con  ordine  di  far  partir 
Libito  un  Corriere  per  Barcellona  , 
tkmde  fi  credeva  che  quefto  Principe 
non*  forte  per  anche  partito . Prima  di 
fcrivere  quella  Lettera  , egli  dimorò 
lungo  tempo  in  orazione  nella  fua  Cap- 
pella , e come  vi  udiva  la  Mefià , com- 
mandò in  un  fubito  y che  fi  andarti?  k 
chiudere  il  fuo  Appartamento,  e fece 
ad  alta  voce  una  lunga , e fervente  pre- 
ghiera , interrotta  da  fofpiri  , e da  la- 
grime ; fupplicando  la  Maertà  Divina 
di  aver  compartìone  di  quelli  Regni  ; 
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«fi  fare  che  ogni  cofa  riufeiflè  fecondo  > jo£ 
la  fua  ùnta.  volontà  y per  Tua  gloria  , 
fe  per  fuo  fer vizio  ;e  che  non  Jafciaf- 
fè  profperare  gli  andamenti  dei  catti- 
vi , i quali  in  pregiudizio  del  pubblico 
bene  ^ e in.  difpreggio  della  fua  Santa 
Legge  mantenevano  la  difeordia  , je 
turbavano  il  ripofo  dei  Popoli.  .’  ; , 1 
Il  medefimo  giorno  dopo  pranfo , i 
Signori  fi  radunarono  ancora  À Caia 
dell’ Arcivefcovo  . Il  numero  era  dive- 
nuto maggiore  > perche  in  quel  can- 
giamento. 5 la  maggior  parte., dei  Go- 
vernatori erario  Venuti  à Burgos , per 
ricevTervi  gli  ordini , ò per  vedere , che 
'piega  prcndeflero  gli  affari  v.  Molti 
.'avendo  fatta  riffe  (bone  all’aderenza  , 
che  Ximenes  aveva  con  il  Re  di  Àra- 
-gona  , fi  erano  pentiti  dell’ autorità  > 
che  gli  aveanó  data  , ed  ogni  colà  era 
difpofta  à grandi  contefe.  Avanti  che 
fi  comminciafTe  à parlare  degli,  affari 
pubblici , il  Contellabile  di  Caftiglia  fi 
levò  j e indirizzandoli  alI’ArcivefcovO;, 

-con  il  Cappello  in  mano  > lo  pregò  di 
, voler  giudicare  fopra  certe  diflènfioni  , 
che  egli  aveva  con  il  Duca,  di  Najara  ; 
e dopo,  aver  detto  le  fue  ragioni  con 
molto  calore  , domandò  giuftizia  alla 
. • - ì Com- 
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: 1506  Compagnia  . Il  Duca  follarne  la  fiu 
, caufa  dai. Tuo  canto  con.  un  pari  ardo- 
re : efli  vennero  à parole  mordaci.», 
ed  à rimproveri  veri  ò fallì , che  l’uno 
e l’altro  fi  fecero  . 

. »L*  Arcivefcovo  fece  loro  fegno  di 
•tacere  , e di  non  palfare  più  avanti-, 
ed  alzando  la  voce  : Che  coja  è que- 
’.fta  , 0 Signori  , loro  dille  egli  ? Àio; 
j appena  abbiamo  cominciato  , e già  ogni 
<ofa  è in  difordine  ? E*  ben  tempo  di 
-badare  à contendere  tra  noi  , quando 
dovete  meco  pe?ifare  ai'tnezzt  di  tenere 
il  Regno  in  pace  . Che  la  Reina  nomini 
tino-  di  voi  per  prefi  ed  ere  al  fuo  Confi- 
glio y e per  commandare  in  [uà  vece , ed 
Jo  farò  , il  primo  ad  obbedirlo  *.  Quella 
• moderazione  piacque  all’  Afiemblea , e 
,rifpolèro  tutti  ad  una  voce  : Vj  è for- 
fè qualcheduno  che  fi  a più  capace  'di  go- 
vernarci quanto  V.  S.  RcverendiJJìma  ? 
i Allora  gli  diedero  tutti  i loro  voti  j lo 
pregarono  di  voler  ptr  Pinterefle  pub- 
blico caricarli  di  quello  sì  grave  pefo  , 
;e  gli  allignarono  una  penfione  di  mil- 
Je  ducati  1*  anno , per  aiutarlo  à folle-' 
nere  la  fua.  dignità  , e per  rifparmiar 
le  fue  rendite  , che  egli  di  Uri  bui  va  li- 
beralmente ai  poveri . v 

L’Ar- 
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L’ Arci  Vefeovo  Tape  va  che  moldave-  *5^6 
vano  difegno  di  -chiamare T Imperato* 
re  Malfimilia'no } per  governare  la  Spa- 
gna , fin  tanto  che  Carlo  fuo  nipote 
fofle  in  età  di  regnare  da  fé  ; e ciò  fa- 
rebbe fiata  un  cfclufione  perpetua  per 
Ferdinando  , di  cui  quello  Prelato  cre- 
deva la  prefèrtza  necefifaria  in  Caviglia . 
Perilcheegli  accettò  volentieri  la  Reg- 
genza , benché  ne  prevedefle  tutte  le 
difficoltà  . Egli  dille  a’ Signori  , che 
ancorché  egli  avelie  molti  anni  , e po- 
ca finità,  fperava  con  Pajutodi  Dio  , 
e dei  loro  buoni  configli  , che  eglino 
farebbero  fòdisfàtti  della  fua  applica- 
zione , e del  Tuo  maneggio  : Che  cir- 
ca la  pendone  , egli  gli  ringraziava  , 
perche  Dio  gli  aveva  dato  dei  beni  à}  ■' . 
baflanzà  per  follievo  dei  poveri,  e per  o •• 
aflillere  lo  Stato  neibifogni;  e che  per 
altro  > egli  fapeva  regolarfi  , e vivere 
con  poco  . Ma  che  effi  avvertiflèro  à 
quel  che  facevano  , che  egli  era  feve- 
ro  i nemico  delle  oppreffioni  j e delle 
violenzé  ; che  non  Soffrirebbe  mai 
niente  che  fólle  fuori  dell’  ordine' , e 
che  punirebbe  rigorofamente  fé  fazziò- 
ìli  ; che  era  ancora  in  loro  potere  dr 
fcegliere  uri  altro  , ma  che  fe  l’ ave- 
vano 
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vana  una  volta nominato,  egli fapreb- 
be  farli  bene  ubbidire  » quando  ordi- 
naffe  delle  cofe  giu  (le  , e che  non  vi 
farebbe  ne  confiderazione  ne  amicizia , 
che  potellc  farlo  mancare  alle  leggi 
della  ragione  , e della  giuliizia  . Que- 
llo difcorfo  parve  a molti  un  poco  afi 
prò  , ma  egli  era  ragionevole  in 
tutto  ; e quelli  che  avellerò  fembrato 
di  effere  offefi  , avrebbero  dato  moti- 
vo di  credere  che  a velièro  dei  cattivi 
difegni  j confentirono  tutti  pertanto 
d’ ubbidirlo  , e fin  da  quel  giorno  il 
Triumvirato  ceffo  , e tutta  1*  auttori- 
tà  fu  riunita  nella  perfona  fola  di  Xi- 
menes. 

Robiès^  riempi  fubito  i polli  vacanti 

vìm  dei  del  Configlio  Reale,,  di  foggetti  pcne- 
nien.^c!*  tran  ti  ed  incorruttibili:  Conferì  con  i 
17 ‘ Signori  fopra  alami  regolamenti  prin- 

cipali , e gli  lece  approvare  i fuoi  pa- 
reri . Ma  perche  ne  vedeva  pochi , i 
quali  inclinafièro  al  .ben  pubblico  > cre- 
dè che  bifognava  metterli  in  iffato  di 
refiftere  ad  elfi  , -e  di  tenergli  in  do- 
vere ..  Fece  venire  Girolamo,  Vianplii 
Veneziano  , «fi  cui,  abbiamo  già  parla- 
to! % e gli  communieò  il  di  legno,  che 
avea  di  levare  4eUe  Truppe , e di  dar-,. 

glie- 
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gliene  il  commando  . Quelli  era  uno  1 jo5 
ftraniere  che  non  aveva  alcuna  aderen- 
za ne  parentela  nel  Regno  , e che 
egli  fe  lo  guadagnò  facilmente  con  le 
fue  carezze  , e con  le  buone  penfio- 
ni  che  gli  diede  . Quell*  uomo  gli  fcel- 
fe  in  pochiflìmo  tempo  mille  Soldati , 
ài  quali  faceva  fare  ogni  giorno  Peler- 
cizio  in  una  gran  pianura  fuori  della 
Città  . Come  la  Spagna  era  in  pace 
dopo  la  prefa  di  Granata  , e che  le 
arme  fi  erano  rugginite  , Ximenes  fe- 
ce portare  dalla  Bifcaglia,  mille  coraz- 
ze , due  mila  picche  , e cinquecento 
mofchetti  . Fece  rinforzare  la  Compa- 
gnia che  guardava  la  Reina  ed  il  Pa- 
lazzo , affine  di  fervirfene  nelle  occa- 
fioni  per  fua  guardia , c ne  fece  Capi- 
tano di  ella  D.  Alonfo  de  Cardenas 
tratto  dal  Governo  di  Granata , perche 
avealo  riconolciuto  uomo  di  coraggio, 
e perche  conciò  guadagnavafi  il  di  Itti 
Padre  , il  quale  era  in  gran  confidera- 
zione  per  la  fua  nafcita  , e per  il  fuo 
merito.  \ -J1',:; 

In  tanto  Ferdinando  dopo  aver  fata- 
to qualche  foggiorno  à Saragozza  , 
avea  rifoluto  di  paflàre  in  Italia  . A- 
vea  poco  inanzi  Ipofata  Germane  de 

Fòix, 
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jjoG  Foix  , che  Luigi  d*  Amboife  Velcovo 
di  Albi  , Ettore  Pignatelli  Signore 
Napolitano  , e Sant’  Andrea  Giuye- 
maye  de  Carcalfona  aveano  condotta 
fino  à Fontarabia  , in  qualità  di  Am* 
bafciadori  del  Re  di  Francia  . Benché 
egli  aveflè  fatto  giuramento  di  non  ri- 
maritarli , e che  avertè  protertàto  più 
volte  , che  non  farebbe  quello  torto 
ai  fuoi  Figliuoli  , che  non  vi  era  una 
altra  Ifabella  al  Mondo  , e che  non 
poteva  ritrovare  quel  che  aveva  perdu- 
to ; i difgtirti  che  gli  diede  fuo  Gene- 
ro , e la  brama  che  egli  aveva  di  man- 
tenerli nella  Cartiglia  , 1*  obbligarono 
à conchiudere  quello  matrimonio  , e 
nello  ftertò  tempo  il  trattato  che  avea 
latto  con  la  Francia . * 


Pochi  giorni  dopo  egli  era  andato  à 
Barcellona,  dove  la  fua  Flotta I* a fpet- 
tava  per  trafportado  al  Regno  di  Na- 
poli . I fuoi  amici  gli  fervevano  con- 
z urica  tinuamente  : Non  ci  abbandonate , Si- 

Annui*  • \ • » 1 

rag.  1.  re  , venite  a rimettere  la  pace  , e la 
ut  6.14,  giuftizia  , che  voi  avete  'mantenute  sì 
lungo  tempo  tra  noi , che  vi  .riguardiamo 
qual  nojlro  Padre  . La  vojìra  prefenz <* 


à neeejf tri  a in  Cafiiglia  . Non  [offrite 
che  vi  fj  fìabiìifca  uri  ingiù  fio  Dominio  ■ 
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Se  voi  lafciate  invecchiare  il  male  , il 
rimedio  verrà  troppo  tardi  , e potrà  . 
forfè  accadere  , 0 che  il  Regno  fi  per- 
derà , ò che  voi  perderete  il  Regno  . 
Quelli  fegni  di  tenerezza  lo  avrebbero 
co  m morto , ma  i fofpetti  violenti  che 
aveva  contro  il  Gran  Capitano  non  gli 
lanciavano  alcun  ripofo  . Si  Icriveva  che 
egli  aveva  delle  intelligenze  fecretecol 
Re  Filippo  per  mezzo  del  Cardinale  di 
Roano  ; che  trattava  col  Papa  ; che  . 
era  pronto  ad  accettare  la  carica  di  Ge- 
nerale della  Chiefa  , che  afpettavache 
1’  Imperatore  venilTe  con  un  Armata 
per  dargli  il  Regno  . Si  diceva  anche  Marian* 
che  era  per  maritare  la  (uà  Figliuola  ug.^. 
con  il  Figliuolo  di  Prolpero  Colo  nna , 
per  mantenerli , mal  grado  il  Re , nel 
ilio  pollo  di  Viceré , con  il  foccorlò  di 
quella  Cala  potente  . Di  più  , egli  di- 
morava in  Napoli  , benché  avelfe  or- 
dine di  ritornare  alla  Corte  . 

Ferdinando  agitato  da  quelle  dif- 
fidenze , volle  più  follo  metterli  all* 
rifchio  di  perdere  la  Cartiglia  , che  di 
Jafciare  il  Regno  di  Napoli  fotto  il  go- 
verno del  Gran  Capitano. 

S’ imbarcò  à Barcellona  con  la  Rei- 
na Germana  y le  Reine  di  Napoli  , e 

N gran 
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> 506  gran  numero  di  Nobiltà  Caftigliana  ed 
Aragonefe  . Gettato  dalla  tempefta 
fopra  le  corte  di  Provenza , entrò  con 
una  parte  delle  Tue  Galere  nel  porto  di 
Tolone  > dove  il  Conte  di  Villars  , e 
molti  Prelati  andarono  à complimen- 
tarlo ed  à regalarlo  à nome  del  Re  di 
Francia  . Egli  fi  rimife  in  mare  , ed 
arrivò  il  primo  di  Ottobre  .à  Genova , 
ove  il  Gran  Capitano  venne  ad  uni- 
fergli  con  le  Galere  di  Napoli  , il  che 
recò  a lui  uno  ftraordinario  conten- 
to; di  là  pafsò  à Portoli,  dove  i ven- 
ti contrarj  lo  fermarono  ancora. 

La  fu  che  egli  ricevè  la  nuova  del- 
la morte  del  Re  Filippo  fuo  genero  , 
a*  cinque  del  mefe  di  Ottobre  per  il 
Corriere  che  il  fuo  Ambafciadore  Lui- 
gi Ferriero  gli  aveva  fpedito  con  le 
Lettere  dell’  Arcivefcovo  di  Toledo  . 
z ariti  Ferdinando  fu  afflitto  , ò almeno  fece 
Augin.  fembiante  di  eflèrlo  , e fubito  fcrirte  à 
1.7.  c.19.  queft0  Prelato , il  dolore  che  aveva  di 
quella  perdita  , e la  riconofcenza  che 
avrebbe  in  tutta  la  fua  vita  delle  tefti- 
monianze  dell*  amor  fuo  . Faceagli  fa- 
pere  , che  s’egli  avertè  ricevuto  il  plico 
prima  d’ imbarcarli  , avrebbe  prefo  la 
ftrada  di  Spagna  , e lafciato  per  qual- 
che 
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thè  tempo  gli  altri  Tuoi  affari;  ma  che  ijo  6 
fi  fapeva  à Napoli  che  egli  era  parti- 
to , e che  dopo  la  Ipefa  che  avea  fat- 
ta di  corredare  una  Flotta  > bi fogna- 
va profittarne  ; del  retto  gli  promet- 
teva , che  terminerebbe  i fuoi  affari  più 
pretto  che  potette  , e ritornerebbe  in 
Spagna . Che  in  tanto  lo  pregava  iftan- 
temente , giacché  Dio  per  la  felicità  di 
quel  Regno  lo  aveva  fatto  Ammini- 
ftratore  , di  aver  cura  della  Reina  af 
flitta  , e degli  affari  di  quello  Stato  > 
e di  dargliene  fpefi  avvia. 

Ximenes  avendo  ricevute  quette  let- 
tere con  gran  giubilo  , le  cómmunicò 
ad  alcuni  amici  di  Ferdinando , ì qua- 
li ne  fecero  parte  ad  altri  ; il  che  die- 
de campo  al  partito  contrario  di  accu- 
fare  quello  Principe  d’ inquieto  , c di 
ambiziolo , e di  ftimolare  con  deputa- 
zioni reiterate  1*  Imperadore  Mattìmi- 
liano  di  prevenire  il  Re  d*  Aragona  , 
il  quale  voleva  lalciare  i fuoiproprj  af- 
fari , per  venir  à governare  quei  di 
Gattiglia . L’ Arcivefcovo  fapendo  que- 
lli intrighi  , radunò  i Signori , e loro 
ditte  che  egli  trovava  ogni  giorno  mol- 
te cofe , che  fuperavano  la  di  lui  capa- 
cità nella  carica , che  gli  aVeano  data  ; 

N 2 che 
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i;c6  che  la  Reina  non  poteva  operare  à ca- 
gione elei  Tuo  dolore  , e della  fua  in- 
difpofizione  , e che  non  avendo  dal 
Tuo  canto  ne  affai  credito  fopra  il  di  lei 
fpirito  , ne  affai  autorità  per  regolare 
tutte  le  cofe  al  di  lei  volere , bifognava 
aver  ricorfo  à qualcheduno  , per  il 
quale  ella  aveffe  del  rifpetto  ; ed  à cui 
ella  daffe  un  potere  afloluto  ed  irrevo- 
cabile ; Che  vi  erano  molti  Vefcovadi 
vacanti  , i quali  non  bifognava  lafcia- 
re  fenza  Pallori  ; Che  i Tribunali  Ec- 
defiafhci  erano  difpregiati  , e che  il 
Marchefe  de  Pliego  avea  avuto  1*  ardi- 
re di  rompere  le  prigioni  , e di  fare 
ufeire  i Prigionieri  , azzione  che  bi- 
fognava punire  con  la  maggiore  feve- 
rità  ; Che  egli  non  parlava  della  fani- 
tà  della  Reina  , di  cui  I*  afflizione  , . 
e la  gravidanza  poteano  avere  delle 
cattive  confeguenze;  Che  non  vedeva 
fe  non  due  per/òne  capaci  à fuperare 
quelle  difficoltà  , e di  governare  que- 
lla PrincipefTa  , ò Maffimiliano  fuo 
Suocero  , ò fuo  Padre  Ferdinando  : . 
Che  fimo,  e f alerei  era  occupato  nei 
fuoi  affari  ; ma  che  fi  pregherebbero 
di  falciarli  per  qualche  tempo  ; Che  il 
fuo  parere  era  dunque  di  andar  à tro- 
vare 
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vare  la  Reina  tutti  infieme , edoman-  *J°6 
darle  qual  dei  due  ella  voleva  più  to- 
rto chiamare  . Una  cofa  di  così  gran 
confeguenza  non  fi  potea  far  fenza  con- 
futarla , e quello  parere  fu  general- 
mente approvato. 

I a Reina  gli  afcoltò  da  una  picco- 
' la  fineftra  , avanti  della  quale  vi  era 
una  ferrata  : poiché  in  quella  forma 
ella  dava  le  audienze  dopo  la  morte  di 
fuo  Marito  ; o fia  che  quella  deputa- 
zione avertè  un  poco  rifvegliato  il  di 
lei  Ipirito , o fia  che  ella  averte  avuto  à 
cafo  quell*  intervallo  di  buon  fenlb  , 
ella  gli  rifpofe  fopra  tutti  i capi  , con 
tanta  prudenza  , e ragione  , quanto 
avrebbe  potuto  fare  avanti  la  fua  debo- 
lezza: Che  ella  aveva  penfierodi  vive- 
re ritirata  come  conveniva  ad  una  Ve- 
dova ; Che  gli  affari  le  cagionavano 
della  malinconia  , e che  di  più  ella 
conofceva  bene  di  non  efferne  capace  ; 

Che  fe  fuo  Figliuolo  Carlo  forte  in 
età  di  venire  in  Ifpagna  , e di  gover- 
nare i Regni  che  Dio  gli  aveva  dati  , 
non  vi  farebbe  altro  da  defiderare  , 
ma  che  non  elfendo  in  quello  fiato  la 
la  fua  intenzione  làrebbe  di  chiamar  il 
Re  fuo  Padre  , il  qual  conolceva  il 

N 3 Re- 
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506  Regno  , e che  l’aveva  ftabilito  edac- 
crefciuto  con  le  fue  fatiche  ; Che  in 
riguardo  à Maffimiliano  , egli  era  af- 
fai aggravato  dal  pelo  dell’  Imperio  > 
e che  un’  Ammini (trazione  nuova  , e 
draniera  l’opprimerebbe  . Che  per  la 
nomina  dei  Vefcovi , una  donna  come 
ella  era  non  aveva  lumi  badanti  per 
quella  forte  di  elezioni:  che  fi  afpettaf- 
fe  la  venuta  di  fu  0 Padre  , il  quale  co- 
nofceva  i talenti  ed  il  merito  delle  per- 
Iòne.. 

Avendole  P Arcivefcovo  , e gli  altri: 
replicato  , che  quello  era  un’  affare  di 
confeguenza  per  la  Chielà  > perche  lo 
Diocelì  pativano  coll’  effere  prive  di 
Pallori  , e che  ella  poteva  prendere 
configiio  da  alcuni  della  Compagnia  ; 
ella  rifpofe  Io  credo  che  fi  a meglio  , 
che  elle  ne  ftano  prive  per  qualche  tem- 
po y che  fe  io  ne  provedejjì  degli  inde-, 
gni  y ò degli,  incapaci  poiché  non  potre- 
te voi  avere  degli  amici  , che  bramere- 
te di  follevare  à quei  pofti ? Eglino  la 
fcongiurarono , giacché  ella  era  in  que- 
lla rifoluzione , di  fcrivere  al  Re  fuo 
Padre , per  pregarlo  di  affrettarli,  à ve- 
nire . Allora  il  fuo  fpirito  indebolen- 
dofi  , e non  potendo  più  foflenere  la. 
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fua  applicazione  , rifpofc  loro  , che  il  t 5©$ 
Red’ Aragona  aveva  aditi  affari  in  Ita- 
lia , fenza  aggravarlo  ancora  di  quelli 
di  Cartiglia  ; che  fe  elfi  ne  giudicava- 
no altrimenti  , glie  Io  fcriveffero. 

A quefta  rifpofta  i Signori  fi  ritira*» 
rono  , e non  fi  parlò  più  di  Marti  mi- 
liano  . Ma  lo  finarrimento  di  fpirito 
della  Reina  era  un  grande  odacelo  al- 
le buone  intenzioni  dell*  Arciveicovo  . 

O forte  quefto  un'  accidente  cagionato  aw.q+- 
da  una  ^febbre  maligna  , ò avertè  ella  ™bZgeft! 
contratta  quefta  malattia  da  Isabella  di 
Portogallo  fna  Ava  , à cui  fu  ella  pure 
foggetta  , ò forte  quefta  una  malia  , 
che  una  innamorata  del  Re  avertè  fat- 
to gittare  fopra  di  lei  , come  alcuni 
hanno  creduto  , ella  non  era  più  ca- 
pace di  alcun*  affare  ..  Le  era  reftato 
dell’immaginazione,  e della  memoria  * 
le  quali  non  eflèndo  ajutate  dalla  ra- 
gione , faceanle  confondere  le  cofe  pre- 
fenti  . Non  poteafi  avere  udienza  da 
lei  : Non  voleva  fottoferivere  cofa  al- 
cima , e come  nei  fuoi  buoni  interval- 
li , ella  fi  era  accorta  della  fila  debo- 
lezza , così  ella  era  divenuta  timida  , 
e fòfpettofa  , e credea  fémpre  , ò d* 
ingannarli  , ò d’eflère  ingannata. 

N 4 Ben- 
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*5oS  Benché  ella  non  avelfe  ne  il  difcer- 
nimento  , ne  l’applicazione  che  fi  ri- 
chiedeva per  gli  affari , non  poteva  pe- 
rò foffrir  quelli  che  fe  sii  addogavano  » 
Ne  vi  fu  mai  Principeflà  alcuna  più 
gelolà  della  fua  autorità  . Fulle  detto 
una  volta , che  1’  Arcivefcovo  di  Tole- 
do era  alloggiato  nel  fuo  Palazzo  , e 
che  potea  confutarlo  , ella  rifpofe  ; 
fe  Ezu  vi  è per  farmi  compagnia , non  per 
ij.  c .*?.  ingerir  fi  dei  miei  affari  : io  non  ho  b fo- 
gno dei  favi  configli . Fu  pregata  di  con- 
tentarli che  li  deputate  al  Re  filo  Pa- 
dre , per  folleci tarlo  à venir  pronta- 
mente à governar  i Tuoi  Stati  con  lei  . 
Io  defìderarei  bene  che  egli  venijfe , dif- 
fe  Ella y per  mia  confai  azione , fenza  di- 
re una  fola  parola  del  governo . 

. Il  Re  già  defonto  in  meno  di  un 
anno  di  Regno  aveva  talmente  difli- 
pato  i fuoi  erarj , che  non  poteva  qua- 
li più  foftenere  il  fuo  pollo  , ne  pro- 
vedere alle  fpefe  ordinarie  della  fua 
Olà  . Luigi  Marliano  Milanefe  fuo 
Medico  , e fuo  ConGgliere  , il  quale 
fu  poi  Vefcovo  di  Tuy  , l’aveva  fen- 
tito  à dire  nelle  fue  malinconie  . Im 
m'"0  fdiee  et*  i°  fono  ' quando  io  non  ero  che 
3'3. . Conte  di  Fiandra 3 avevo  di  che  vive - 
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re  con  ifpìendore , e di  ebe  dare  con  ab- 
bondanza , ora  che  fono  divenuto  il  più 
gran  Re  del  Mondo  , non  bo  di  che  vi- 
vere ne  per  me  ne  per  i miei  . Dopo  la 
fua  morte  i Domeftici  che  egli  aveva 
menati  in  Ilpagna,  s’  indirizzarono  all* 
Arcivefcovo  di  Toledo,  e Io  pregaro- 
no di  far  vendere  i mobili , e la  guar- 
darobba  del  defonto  Re  , per  pagar- 
gli , e per  dargli  il  modo  di  ritornar- 
cene nel  loro  paefe  . Quello  Prelato 
gli  prefentò  alla  Reina  , efponendole 
la  giuftizia  della  loro  dimanda , e l’ob- 
bligo  , che  ella  aveva  di  fodisfargli  . 
Afcoltò  effe  le  loro  ragioni  , prefe  la 
loro  fupplica , e rifpofe  lor  freddamen- 
te : Io  non  mi  prendo  altro  carico  che  di 
pregar  Dio  per  /’  anima  del  Re  mio  Ma- 
rito , e così  gli  lafciò  non  folamente 
lènza  foccorfo  , ma  ancora  fenza  fpe- 
ranza . v 

Il  Configlio  Reale  avendo  giudicato 
neceflàrio  di  radunar  gli  Stati  di  Carti- 
glia , non  fi  potè  mai  ottenere  , che 
ella  fottolcrivellè  le  Lettere  di  Convo- 
cazione , e fu  di  necertìtà  fare  un’at- 
to del  fuo  rifiuto,  epafiar  oltre.  Po- 
chi giorrti  dopo  ella  mandò  à dire  ali’ 
Arcivefcovo  > che  do  verte  ufeire  dal  Pa- 

N 5 laz- 
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lazzo , e congedò  nel  medefimo  tempo, 
tutti  i Servitori  di  Tuo  Padre  , ed  i 
fuoi  per  prendere  dei  Fiamminghi  al. 
fuo  fervizio  ; il  che  avrebbe  cagionato 
dei  gravi  difordini , fe  Giovanna  di  A* 
ragona  , Figliuola  naturale  di  Ferdi- 
nando , e Moglie  del  Contellabile  , 
che  aveva  qualche  credito  l'opra  il  di 
lei  fpirito  , non  Favelle  acquietata 
Così  gli  affari  mai  non  finivano  ;i  Par-, 
riti  fi  formavano  , e fi  fortificavano 
impunemente,  ed  in  un  tempo  di tor-. 
bido. , e di  confufiòne  , bifógnava  or- 
dinare fenza  autorità  , ed  anche  con-, 
tro  T autorità.  Sovrana  . LJ  Arcivefco- 
vo  annoiato  di  vederli  traverfato , e di 
prendere  fempre  il  tutto,  fòpra  di  fe  , 
propole  più  volte  di  iàr  dichiarare  la. 
Reina  incapace  di  governare;.  MaFer-t- 
dinando  non  volle  che  fi  date  quello, 
difpiacere  à fila  Figliuola  , ed  il  Con- 
teffabile  credè  effer  conveniente  rifpar-. 
miar  l’  onore  della  Ca fa  Reale,  e deh. 
la  Nazione.. 

Tutta  la  Spagna  làpeva  però  Fin-, 
lèrmità  di  quella  Priacipeflà  Il  gior-. 
no  di  tutti  i Santi  , ella  volle  andare 
alla  Certofa  di  Miraflores  , dove,  fece 
le  file  divozioni  « Vi  definò  > e dopa 
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aver  udito  il  Vefpro  ed  il  Sermone  , ijo$ 
le  venne  voglia  di  fard  aprire  la  tom- 
ba di  filo  Marito  ..  I Religiofi  fecero 
qualche  refiflenza  ; ma  ella  ordinò  lo- 
ro di  ririrarfi  , dicendo  che  pretende- 
va di  far  portare  quel  corpo  à Grana- 
ta , e riconofcere  fe  i Fiamminghi  lo 
aveffero  rubbato  ..  In  quelto  mentre 
arrivò  il  Velcovo  di  Burgos,  e lerap- 
prefcntò , che  quello  che  ella  faceva  , 
era  contrario  alle  Leggi , ai  Santi  Ca- 
noni della  Chiefà  , ed  al  Teftamento 
medefimo  del  defunto  Re. 

Ella  s>  infuriò  , e commandò  con 
terribili  minaccie  à tutte  le  fue  genti 
di  aprire  la  tomba  , e di  cavar  fuori 
la  Cafsa  . Come  ella  era  molto  avan- 
zata nella  gravidanza  , ed  era  da  te*- 
mere  , che  non  fi  fconciaflè  , non  fi 
volle  irritarla  , e fi  ubbidì  >,  benché 
con  rincrefci mento  . Il  Nunzio  del 
Papa , gli  Ambafciadori  dell’  Impera- 
dore , e del  Re  Cattolico  > ed  alcuni 
Vefcovi,  furono  chiamati  per  ricono- 
fcere queL  corpo  , che  non  aveva  più 
figura,  di  uomo  ..  Ella  Io  riguardò  , e 
toccò  più  volte  , fenza  fpargere  una 
fòla  lagrima  ..  Dopo  di  che  , fi  ri- 
chiufe  la  Cafsa  , che  ella  fece  cuopri- 
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1 306  re  di  molto  ftoffe  d’oro  , e di  leta  - 
In  tanto  Ferdinando  fcriveva  à tut> 
•ti  i Grandi  delle  lettere  civili  ed  obbli- 
ganti , e raccomandava  all’  Arcivefco- 
. vo  di  Toledo  di  perfuader  loro  , di 
conformarli  di  buona  voglia  al  Tefta- 
«mento  della  Reina  Ilabella  nel  punto 
della  fua  Reggenza  , così  che  egli  ri- 
tornale à lui  , in  maniera  , che  vi 
comparile  più  di  affetto  , e di  volon- 
yinnlt.  tà  , che  di  timore  , ò di  politica  . Gli 
^«8^  7- mandava  anche  dei  fogli  in  bianco  , 
£,i  * ' ' per  lui  , e per  gli  altri  , fecondo  che 
giudicale  convenevole  al  pubblico  be- 
ne. Gli  indirizzava  una  Lettera  circo- 
lare per  farla  diftribuire  à tutte  le  Cit- 
tà , nella  quale  dimoftrava  , che  fen- 
tiva  una  tenerezza  eftrema  per  fua  Fi-  , 
gliuola  per  i fuoi  Nipoti  , e pei  i fuoi 
Stati  , che  eflèndo  ufeito , come  era  , 
dalla  Cafa  di  Cartiglia  , che  avendo 
impiegato  la  miglior  parte  della  fua 
vita  à rirtabilire  quel  Regno  , ad  ac- 
crefcerlo  , à mantenerlo  in  pace  ; per 
adempire  à quel  che  Dio  , e la  fua 
cofcienza  1*  obbligavano  di  fare  , e per 
riconofcere  F affetto  , e la  fedeltà  , 
con  la  quale  quei  Popoli  Faveano  fer- 
vito  j egli  fi  difpon^va  di  partire  da 
. . Na- 
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Napoli  per  venir  à governargli  con  dol- 
cezza  , e con  giuflizia  . 

\J  Àrcivefcovo  fu  il  primo  à dichia- 
rarli , e protetto  altamente  , che  fé  i 
Signori  fi  mettevano  dal  canto  di  Fer- 
dinando , egli  lì  unirebbe  ad  elfi  , fe 
nò  , che  egli  lo  fervirebbe  folo  con 
tutto  il  fuo  credito , e con  tutte  le  fue 
facoltà,  che  egli  riconofceva  da  lui  . Il 
Conteftabile  , e V Al  mirante  feguiro- 
no  quello  efempio  . Gli  altri  lì  con- 
gregarono più  volte  , e la  rifoluzione 
delle  conferenze  fu  di  obbligare  il  Re  ^nnai. 
Cattolico.,  in  cafo  che  egli  ritornalTe, 
non  folamente  à perdonarli  lor  odio, 
ma  ancora  comprare  la  loro  amicizia . 
Ximenes  conferì  con  elfi  Timo  dopo F 
altro  , e riconobbe  , che  proveniva  da 
piccole  palli oni  , e da  interelfi  par- 
ticolari , il  non  concorrer  efli  al  ben 
pubblico  . Il  Duca  di  Najara  gli  ri- 
fpofe  • Io  onoro  il  Re  dy  Aragona  , e 
Je  il  Cent  ef  abile  non  fojfe  fuo  Genero  , 
io  non  vorrei  altro  Re  ne  altro  Gover- 
nature in  C a figlia  Il  Marchetta  di 

Vii  lena  gli  ditte  pure  : Che  egli  mi  ren- 
da quel  che  mi  fi  appartiene , e che  non 
fi  lafci  governare  dal  Duca  dy  Alba  , 
ed  io  non  g!  impedirò  di  regnare,  lì  Du- 
- ...  ca 
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ca  deirinfantado  pareva  un  poco  me- 
no fermo  di  quel  che  era  flato  , e fa- 
ceva intendere  che  fe  fegli  dava  il  Ve- 
dovato di  Placentia  per  uno.  dei  fuoi 
Figliuoli  egli  non  farebbe  intrattabile-, 
I Fiamminghi  , acquali  il  Re  Filippo 
avea  dato  la  maggior  parte  dei  Gover- 
ni , e delle  cariche  , vedevano  bene 
che  non  potevano  mantenervi!!  , e 
penfavano  à cederli  per  qualche  fom- 
ma  di  danaro  à fervidori  del  Re  Cat- 
tolico. • - - ‘ • - : 

Difpofte  in  quella  maniera  le  colè  , 
l’Arcivefcovo  fcriffe  à Ferdinando  , 
che  fperava  , che  ben  toflo  , amici  > 
nemici  , tutto  ritornarebbe  al  fuo  do- 
vere : Che  per  lui ,,  era  di  parere  , 
che  Sua  Maeflà  non  accordale  loro 
tutto  ciò  eh*  efli  domandavano  ; ma 
che  perdonafle  à tutti  , che  riparale  il. 
danno  che  Egli  avea  fatto  ad  alcuni  ; 
del  reflo  , che  faceflèdel  bene  à quel- 
li che  l’ amavano  per  accrefcere  il  loro 
amore  , ed  à quelli  che  Io  temevano, 
per  dar  loro,  della  confidenza  . 

t II  Re  Cattolico  fi  profittò  di  quello 
avvifo  : fece  dire  al  Marchefe  di  Vii* 
lena  che  fi  dimenticava  per  fempre 
delle  di  lui  offefe  ma  che  li  ricorde- 
rebbe. 
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rébbe  deidi  lui  fervizj  , della  ferita 
che  egli  aveva  ricevuta  alla  Guerra  di 
Granata  , dell’  affètto,  coi  quale  venne 
al.  foccorfo  di  Salfes  , benché  foffe  am- 
malato . Gli  fece  offrire  Villena  ed 
Almanfa.  Città  poco  prima  riunite, 
al.  Dominio  ; e diede  facoltà,  all*  Arci? 
vefeovo  di  negoziare  con  lui  . Mandò  A™s-i- 
ordine  à.  Garcilaflo  di  portarli  appref-  to  6. 
fo  della  Reina  ; gli  promifedi  fervirfi 
dei  fuoi  configli , e di  dargli  la  fua  con- 
fidenza ; e quefto  Signore  dal  fuo  can- 
to gli  fcriife.  in  quefii  termini  ..  Non 
penfate  , 0 Sire  , che  io  mi  fi  a [cordar 
to  di  quel,  che  vi  devo  ...  lo  [ente  ugual- 
mente il  bene  che  mi  avete  fatto  altre 
volte , e V onore  che  mi  fate  al  prefente . 

U fiat  e verfo  di  me  la  vofira  [olita  cle- 
menza ; e come  io  non  poffo  avere  un 
meglìor  Signore  , prego  Vofira  Maefià 
di  credere  ,.  che  ella  non  può  avere  un. 
più  f e del  Servidore.. 

Mentre  che  F Arcivescovo  fi  affati-, 
cava  à ricondurre  gli  animi  con  le  ftie 
ragioni  , e con  le  fue  promeffe. , gli 
Ambafciadori  delFImperadore  Maffi- 
miliano  perfùafero  alla  Reina,  che  il 
Regno  era  perduto  fevenivavi  il. Re 
filo  Padre  » La  intimorirono  con  la. 

Rei-- 
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1 06  Reina  Germana  Tua  Madrigna  , e le 
diflero  che  ella  farebbe  degradata  dal 
dominio  deJP  uno  , ed  afflitta  dallo 
fpirito  vano  ed  imperiofo  dell*  altra  . 
Le  file  inquietezze  l’agitarono,  e ben- 
ché ella  folle  in  procinto  di  partorire , 
ebbe  voglia  di  ufcire  da  Burgos  . Ella 
fece  venire  Ximenes  , e gli  dille  , che 
non  poteva  più  vivere  in  una  Città  , 
dove  fuo  Marito  era  morto  ; che  egli 
lì  preparale  à partire  con  tutta  la  Cor- 
te il  giorno  feguente  . Avanti  la  fua 
partenza  ella  dichiarò  , che  rivocava 
tutte  le  grazie,  che  il  defontoRe  avea 
fatte  dopo  la  morte  della  Reina  Ifa- 
bella  . Il  Secretarlo  ftefe  la  dichiara- 
zione ,~  e quattro  Conlìglieri  di  Stato 
ebbero  ordine  di  fottofcriverla  , e di 
farla  fubito  pubblicare  . Quello  palio 
rivoltò  tutti  i Grandi  , e ruppe  tutte 
le  mifure,  che  PArcivefcovo  di  Tole- 
do prendeva  con  loro- 

La  Reina  fi  mife  in  camino , fenza 
faperlì  ove  ella  avelie  difegno  di  an- 
dare . Pafsò  per  la  Certo  fa  di  Mira- 
flores  , per  prendervi  il  corpo  del  Re 
Filippo  , che  faceva  portare  dietro  à 
fe  in  una  carrozza  à quattro  cavalli  . 
Due  Religiolì  per  fuo  ordine  accom- 

pa- 
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pagnavano  quel  corpo  l’uno  de’ quali 
ò per  femplicità  , ò per  adulazione  , 
avendo  lodato  la  coftanza  del  fuo  amo- 
re, ed  avendole  raccontato  alcune  Illo- 
rie  favolofe  di  certi  Re,  che  fi  diceva 
eflere  ritornati  in  vita  molti  anni  do- 
po la  loro  morte  , aveva  dato  à que- 
lla Principeflà  delle  fperanze  ridicole  > 
che  la  trattenevano  nella  Tua  follia  . 
Era  difgufiofo  il  vederla  viaggiare  vici- 
no al  termine  della  fua  gravidanza  , e 
dare  ai  Popoli  il  trillo  fpettacolo  del- 
le llravaganze  che  ella  faceva , ma  ella 
non  aveva  altra  ragione  che  la  fua  vo- 
lontà ; e per  tema  d’ inafprirla , bifo- 
_gnò  foddisfarla  . Si  rifolfe  di  menarla 
.à  Vagliadolid;  ma  come  ella  fu  à mez- 
za ftrada  nel  Borgo  di  Torquemada  , 
,le  venne  penfier  di  fermarvi!*,  e ven- 
ti giorni  dopo  partorì  l’Infanta  Cate- 
. rina , a*  quattordici  di  Gennajo . L’Ar- 
civefcovo  battezzò  quella  Principeflà 
con  poca  fplennità , à cagione  del  Jut- 
.to  della  Corte  . La  pelle  , e la  care- 
.llia  fecero  quell’anno  delle  grandi  llra- 
- gì  nella  Spagna  ; e come  il  male  dila- 
jtavafi  à Torquemada  , e che  molte 
.Donne  n’ erano  morte  nel  Palazzo  , 
fi  propofe  alla  Reina  di  ufcirne  ; ma 

Per 
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1507  per  qualunque  pericolo  che  vi  folle  , 
per  qualunque  preghiera  che  fé  ne  fa- 
ceflè,  ella  non  rifpofe  altro,  fé  non  , 
che  non  era  ancora  bene  rimeflà  del 
fuo  parto  , e che  dopo  di  ciò  ella  ci 
penferebbe < 

Ximenes  non  giudicando  che  li  dó- 
velfe  efporre  tanta  gente  , dichiarò 
che  era  libero  ad  ogni  uno  il  ritirarli , 
c trasferì  il  Configlio  Reale  à Palen- 
tia  Egli  però  dimorò  Tempre  apprek 
fó  della  Reina  col  Conteftabile , ed  ak 
cuni  altri  Signori  che  T accompagnava- 
no . Fu  in  quello  tempo  che  li  fece 
la  riforma  del  Configlio  . Tutti  quel- 
li , che  il  Re  defonto  vi  aveva  intro- 
dotti , e che  li  fapeva  che  i Fiammin- 
ghi vi  aveano  fatto  mettere  per  dena- 
ri , ne  furono  efclulì  ; eli  chiamarono 
sii  loro  polli  quelli  ai  quali  Ferdinando 
\ avea  dato  altre  volte  limili  cariche  * 
Quello  cangiamento  fi  fece  con  T au- 
torità di  quello  Prelato  , il  quale  lo 
credè  necelfario  per  il  bene  del  Regnò. 
Si  pubblicò  che  ciò  folle  per  ordine  del- 
la Reina  ; ma  gli  uomini  perfpicaci 
non  poterono  perfuaderli , che  quella 
PrincipelTa , la  quale  non  avèa  mai  vo- 
luto permettere  che  li  caflalTero  alcu- 

ni 
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ni  Fiamminghi  y che  erano  flati  muli-  * 507 
ci  del  Re  -,  avelie  voluto  far  deporre 
dei  Configlieri  di  Stato  * 

Durante  il  foggiorno  che  la  Corte 
fece  à Torquemada , P Arcivescovo  fu 
à Cifneros  per  vedervi  la  Cafa  de  Tuoi 
Antenati  ; e nelP altezza  c’eJ  grado  in 
cui  era  , non  difpregiò  gli  avvanzi  di 
lina  parentela  mediocre  . La  fuccedìo- 
ne  era  caduta  per  mancanza  di  ma- 
fchi  , in  Maria  Ximenes  figliuola  di 
Garcias  Ximenes . Gli  abitanti  del  Bor- 
go andarono  ad  incontrarlo , e lo  rice- 
verono con  tutti  i legni  di  giubilo  che 
poterono  moftrare . Egli  gli  accolfe  tut- 
ti amorevolmente,  e gli  dimoiò  adir- 
gli che  fervizio  poteffe  rendere  alla  fua 
Patria.  Quelle  buone  genti  dopo  aver- 
vi penfato  qualche  tempo , gli  differo , 

. che  il  Governatore  della  Provincia  ii> 
viava  loro  ogni  anno  due  Cotnmiffarf, 
i quali  gli  tiranneggiavano  fotto  prete- 
ilo  di  metter  ordine  ai  loro  affari  , e 
lo  pregarono  di  permettere  , che  effi 
medefimi  nominaflèro  due  dei  loro 
Concittadini  per  giudicare  i procedi  , > 

e per  terminare  le  liti  che  fopraver- 
rehbero  , il  che  loro  concedè  molto  * 

volentieri.,  ; 

Cre^ 
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*507  Credendo  intanto  di  giorno  ingiof- 
no  la  pelle  , la  Reina  fi  determinò 
ao*  epift.  g]ja  fine  partire  di  là  ; ma  appena 
ebbe  fatto  una  lega  , e mezza  , che 
pattando  per  un  piccolo  villaggio  no- 
minato Hornillos  , e vedendo  filila 
ftrada  una  Cala  di  Fattoria  attài  ben 
fabbricata  , di  cui  il  fito  era  aggrade- 
vole, ella  vi  fi  fermò  , e per  qualun- 
que iftanza  le  fotte  fatta  dall’  Arcive- 
feovo  , e dagli  altri  Signori , non  po- 
terono obbligarla  à_  pattare  inanzi . Ed 
avendole  fatto  fapere  che  ella  non  era 
molto  lontana  dalla  Città  di  Palentia , 
dove  darebbe  con  più  commodità , el- 
la rifpofe , che  quella  folitudine  le  con- 
veniva , e che  non  era  decente  ad  uria 
Vedova  dimorare  nelle  belle  Città.  * 
Nel  mentre  che  ivi  fi  trattenevano 
vennero  delle  nuove  fopra  nuove  didi- 
verfe  rivolte  nel  Regno  . Vi  erano 
dei  gran  torbidi  , in  Medina  del  Cam- 
po , per  V elezione  di  un  Abbate  . 
Il  Conte  di  Lelnos  fi  era  impadronito 
di  Ponfèrrato  à forza  d*  armi  , e vi 
£iv.Go-  avevà  metto  il  prefidio  . La  Città  di 
reb.gcft.  -Ubeda  era  divifa  in  due  fazzioni  ed 
Xim'1,3  ogni  cofa  era  in  fuoco  . Toledo  ed  Avi- 
la  minacciavano  di  rivoltarli  . Il  Con- 
- : te 
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tedi  Tendille  fori veva  , chela  Provin-  1507 
eia  di  Granata  era  in  gran  pericolo  y 
e che  i Soldati  che  guardavano  quella 
colla  , (lavano  per  difertare  , le  non 
erano  pagati  . Tutti  quelli  avvilì  die- 
dero molta  inquietudine  all*  Arci vefeo- 
vo  : poiché  oltre  il  riguardo  che  bifo- 
gnava  avere  per  la  Reina  , alla  quale 
fi  riferiva  , benché  inutilmente,  ogni 
cofa  , egli  giudicava  à propolìto  di  ri- 
fervare  quelle  forti  di  affari  à Ferdi- 
nando , il  quale  per  tutti  i Corrieri 
avvifava  che  farebbe  prello  in  Ifpagna . 

Di  più  la  fua  Reggenza  non  era  an- 
cora affai  bene  (labilità  per  intrapren- 
dere tante  cofe  in  una  volta  . Contut- 
tociò  , non  era  llcuro  il  difpregiare  , 
ò il  dilfimulare  quelle  forti  di  ribellio- 
ni , onde  conferì  coi  Signori  dei  mezzi 
per  rimediare  à quelli  difordini . Elfi  fu- 
rono di  parere , che  giacché  non  pote- 
vano foffocare  il  male  , bifognava  al- 
meno arrellarlo , fin  tanto , che  il  Re 
d’ Aragona  folfe  arrivato  , e che  intan- 
to F Arcivefcovo  avelie  cura  di  pacifi- 
• care  ogni  cofa  fecondo  la  fua  pruden- 
za , e coi  configli  dei  Contellabiie. 

Ximenes  s’incaricò  di  tutto  . Man- 
dò dei  Commilfarj  à Ubeda  , i quali 

fe- 
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1507  fecero  impiccare  iCapi  della  fedizione  ► 
Fece  delle  terribili  minacci  e à quei  di 
Toledo  , e di  Àvila  fe  non  vivefifero 
in  pace  . Diede  facoltà  al  Conte  di 
Tendille  di  prendere  del  danaro  dai 
Teforieri  della  Provincia  , e di  pagare 
i Soldati . Circa  l’ attentato  del  Conte 
di  Lemos  perchè  egli  era  di  confeguen* 
za  , diede  delle  Truppe  al  Conte  di 
Benevento  ed  al  Duca  d*  Alba  , per 
attediarlo  nella  fua  Piazza , e prender- 
lo prigioniere  . Quello  Conte  che  li 
conofcea  troppo  debole  per  mantenerli 
nel  fuo  polfetto  , e che  temeva  1’  ar- 
rivo del  Re  d’ Aragona , fcritte  alPAr- 
civefcovo  che  deponeva  1*  armi  , e lì 
rimetteva  del  tutto  à Ferdinando  , 
quando  egli  fotte  giunto,  e che  in  tan- 
to fi  contentatte  che  egli  tenefle  Pon- 
ferrato  > e che  non  farebbe^  inutile  per 
il  ferviziodel  Re  in  una  Contrada  tilt* 
tadifpofla  alla  rivolta.  Ma  quello  Pre- 
lato gli  mandò  à dire  che  s*  egli  non  / 
ufeiva  di  là  prontamente  col  fuo  Pre- 
fidio  , egli  farebbe  marciare  contro  di 
lui  non  fidamente  il  Conte  di  Bene- 
vento  ed  il  Duca  d*  Alba  , ma  anche 
tutte  le  forze  della  Calliglia  . Quella 
minaccia  che  farebbe  ben  tolto  fiata 

fe- 
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Feguita  dal  caftigo  , fpaventò  il  Con-  1507 
te  , e pochi  giorni  dopo  fi  Teppe  che 
egli  aveva  ubbidito. 

• Nel  mezzo  di  quelli  affari  pubblici  > 
ne  fopra venne  uno  alT  Arcivefcovo  , 
che  lo  riguardava  in  particolare  , e che 
gli  diede  molto  faftidio  . Eflèndo  va- 
cato un  confiderabile  benefizio  nella 
Tua  Diocefe  nei  contorni  di  Guadala-  Go^ 
jara  ; egli  ne  inviò  le  Provifioni  à Pie-  mez*  de 
tro  Martire  d’ Angleria  , il  di  cui  me- 
rito  gli  era  noto  . Bernardino  di  Man  cp. 
Mendoza  fratello  del  Duca  delPInfan- 
tado  ed  Arcidiacono  di  quel  luogo  y 
ne  avea  già  prefo  il  poflèflo  , in  virtù 
delle  Lettere  efpettative,  ottenute  già 
dal  Papa  Aleffandro  VI.  e pretende- 
va mantenervi!!  à mano  armata  . Xi- 
menes  fu  tocco  di  quello  procedere  , 
tanto  più  che  diceah  , che  egli  aveva 
torto  di  contendere  agli  altri  un  di- 
ritto che  avea  altre  volte  foftenuto  egli 
medefimo  contro  il  Tuo  Arcivefcovo  . 

Egli  à ciò  rifpondeva  che  il  Papa  Alef- 
fandro era  morto  , e che  quelle  forti 
di  privilegi  non  aveano  più  luogo  , 
quando  il  Pontefice  che  gli  avea  dati 
non  v*  era  più  , e che  lotto  quello 
pretcllo  fi  affalivano  i Tuoi  diritti  , e 

fi 
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fi  facea  violenza  alla  Chielà , ed  ai  fiioi 
Minirtri. 

Egli  fé  ne  dolfe  col  Duca  dell’In- 
fantado,  e lo  pregò  d’indurre  Tuo  Fra- 
tello à rientrare  nel  fuo  dovere  y e di 
non  dar  occafione  di  procedere  contro 
di  lui  con  le  cenfure  Ecclefiafliche  , 
foggiungendo , che  fé  le  armi  fpiritua- 
li  "non  lo  sbigottiflèro  , egli  inviereb- 
be delle  Truppe  migliori  di  quei  Sol- 
dati , che  egli  avea  mefli  nella  Chiefa , 
come  in  una  Piazza  d’arme  per  difen- 
derla . Ne  fcrirte  altrettanto  all’  Ar- 
cidiacono , il  quale  giudicò  proprio  , 
dopo  avervi  ben  penfato  , di  rinunzia- 
re alla  fua  pretenfione. 

In  quello  tempo  i torbidi  ricomin- 
ciarono , ed  il  timore  crelcendo  à mi- 
fura  che  fi  avvicinava  l’arrivo  di  Fer- 
dinando , i Grandi  del  Regno  fi  divi- 
fero . Gli  uni  follecitavano  ITmpera- 
dore  Maflimiliano  di  far  valere  i dirit- 
ti che  avea  fopra  la  Cartiglia  . Gli  of- 
ferivano di  mantenere  à loro  fpefe 
quattro  mila  Alemani  , che  fi  crede- 
vano pronti  ad  imbarcarli  ; e fi  rac- 
conta che  un  Religiofo  andò  à rivela- 
re all’ Arci vefcovo  di  Toledo  come  un 
fecreto  di  confelfionc  , che  era  flato 

fatto 
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fatto  un  difegno  di  avvelenare  la  Rei-  1507 
na  Giovanna  , acciocché  Maflimiliano 
con  quella  morte  divenire  fenza  con- 
trailo il  Tutore  dell’Arciduca  Carlo 
fuo  Nipote  . Gli  altri  rifvegiiavano  i 
diritti  efhinti  , e le  pretenfioni  imma- 
ginarie del  Re  di  Portogallo,  e s’im- 
pegnavano à riceverlo  , s’  egli  veniva 
con  un’Armata  - Alcuni  ricorfèro  al 
Re  di  Navarra . Ve  n’  era  che  non  vo- 
levano riconolcere  fe  non  l’Arciduca 
Carlo,  e quali  tutti  convenivano  dep- 
porli alla  Reggenza  , ed  all’  entrata 
del  Re  Ferdinando  . L’AJmirante  le- 
vava delle  Truppe  . Il  Duca  di  Naja- 
ra  venne  alla  Corte  feortato  da  un  1 
gran  numero  di  Gentiluomini  , e di 
Soldati  ; D.  Manuel  arrivò  à Torque- 
mada  con  una  compagnia  di  genti  d’ 
armi  * Il  Marchefe  di  ' Villena  ed  il 
Contellabile  , lòtto  pretello  d’ingrof 
fare  il  loro  accompagnamento  asola- 
vano i loro  Vaflàlli. 

Ximenes  rifolvè  di  fortificarli  con- 
tro tante  cattive  intenzioni . Egli  im- 
piegò i cinquanta  mila  ducati  , cheavea 
prellati  al  Re  Filippo  , per  pagare  le 
compagnie  delle  Guardie,  ritenuteper  - 
quello  mezzo  al  fervizio  , il  che  fu  la 

O fa- 
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1 J07  falute  dello  Stato  . Così  da  quel  tem- 
Annaf-  P°  nc  il  Padrone  , in  modo 

Ar«.  1.  che  gli  Ufficiali  predarono  il  giuramen- 
£.é.17*  to  nelle  fue  mani  . Fece  levare  anco- 
ra cinquecento  fanti  , e duecento  ca- 
valli , che  mantenne  à fue  fpefe  , e 
. con  ciò  tenne  tutti  in  rifpetto . Il  Mar- 
chefe  di  Villena  lo  venne  à trovare  , 
e gli  difle,  che  egli  l’aveva  riguardato  ; 
femprc  come  il  Mediatore  ed  il  Paci- 
ficatore dei  Grandi  del  Regno  y ma 
che  dopo  che  egli  conduceva  feco  dei 
foldati  , non  lo  confiderà  va  più  che 
come  un  Grande  di  Spagna  . L’ Arci- 
vefcovo  gli  rifpofe  , che  egli  non  era 
armato  che  per  mantenere  la  pace  nel- 
lo Stato  , e pei*  far  rientrare  nell’or- 
dine , e nel  dovere , quelli  che  avreb- 
bero voglia  di  ufeirne . 

Si  vidde  bene  che  non  era  podi  bile 
di  fpaventarlo  , fi  procurò  di  dare  dei 
fofpetti  della  di  lui  fedeltà  al  Re  Cat- 
tolico , il  quale  per  diffidente  che  fof- 
fe  naturalmente  , non  potè  dubitare 
di  una  probità  sì  fovente  provata  . Si 
fece  intendere  ai  principali  del  Confi- 
glio Reale  , che  Ximenes  fi  attribui- 
va tutta  l’autorità  , in  vece  di  parte- 
ciparla con  loro  ; ed  egli  fece  vedere 
- 1 • che 
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die  »e  lèrviva  per  beile  dello  Sta- 1507 
lo  , c non  per  i fuoi  interefli  partico- 
lari . Si  volle  in  fine  irritare  la  Reina 
contro  di  lui  ; ma  la  debolezza  del  di 
lèi  ipirito  non  le  permetteva  di  pren- 
dere delle  impreflìoni  vive , e durevo- 
li i e come  ella  non  era  capace  di  af- 
fezionarli agli  uni , non  Pera  ne  me- 
no di  nuocere  agli  altri  . 

Quella  Principeflà  non  vedeva  nef- 
fu no  non  ufeiva  dalla  fua  camera , che 
per  andare  in  Chi  eia  , dove  frequen- 
temente vilìtava  il  corpo  di  fuo  Mari- 
to . Tutta  la  Corte  allora  la  lèguiva, 
ed  il  Popolo  accorreva  in  folla*.  Que- 
fla  era  uno  fpettacolo  degno  di  com- 
pa filone  . Ella  era  veftita  di  un  groflò 
drappo  nero  , che  la  ferrava  intorno 
al  colio  , dai  quale  ufeiva  una  grarl 
berretta  negra  che  le  cuopriva  tutta  la 
cella  y le  fue  maniche  le  nafcondevano 
le  mani  , ed  un  velo  grofio  in  forma 
di  manto,  le  fendeva  dalla  cella  fino 
ai  piedi  . Ella  pafiàva  i giorni  intieri  A,yG» 
in  una  tetra  malinconia  , dalla  quale 
pareva  tutta  occupata  , fenza  dolerfi  , ?<!.“  ì*?* 
c fenza  fpargere  una  lagrima  nella  fua  X %-j- 
più  grande  afflizione  . Imperocché  fi  6i' 
riferifee  che  nel  forte  della  fua  geiolìa  , 

O 2 aven- 
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J07  avendo  una  volta  forprefo  Tuo  Marito 
con  la  fila  Innamorata  , ella  ne  fu  sì 
commolTa  , e piante  tanto  abbondan- 
temente j che  dopo  ella  non  piante 
. mai  più  , come  fc  la  forza  del  dolo- 
re averte  feccato  la  tergente  delle  la- 
grime. 

..  Nei  viaggi  che  ella  fece , non  cami-i 
nava  fe  non  di  notte , ed  avvertita  ef- 
ler  quello  d’incommodità  per  lei  , e 
per  la  fua  Corte  , rifpondeva  ; Che 
una  onefla  Donna  , dopo  aver  perduto 
fuo  Marito  j che  era  come  il  fuo  Sole  , 
dove  a fuggire  la  luce  del  giorno  , e non 
caminare  che  nelle  tenebre.  Quel  che  vi 
era  di  più  rtraordinario  è che  ella  face- 
va portare  la  Carta  di  fuo  Marito  di 
Città  in  Città , e di  Borgo  in  Borgo , 
come  per  fargli  dei  funerali  perpetui  . 
Un  lungo  feguito  di  gente  à piedi  ed 
à cavallo , con  delle  torcie  accefe , cir- 
condavano , ò accompagnavano  quel 
corpo , fopra  del  quale  ella  gittava  fo- 
vente  Iofguardo,  efubito  che  ella  era 
arrivata,  fi  andava  à riporlo  nella  Pa- 
recchia del  luogo  , dove  i Cappellani 
della  Corte  glifacean  ogni  mattina  un 
. Uffizio  tanto  folenne,  quanto  fe  forte 
egli  morto  il  giorno  inanzi, : 
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In  quello  proposto  lì  racconta  che  *f°7' 
lina  donna  vecchia,  mentre  che  l’Ar-  Waii- 
ciduca  sbarcava  nella  Galizia , avea  det-  «rivia! 
to  in  riguardandolo  : Andate , povero  d0es  yf1* 
Principe , voi  non  flarete  lungo  tempo  con 
noi  , e c aminerete  più  per  la  Caviglia 
dopo  la  voflra  morte , che  durante  lavo-* 
fira  vita  ✓ Quelli  che  v cullodivano  la' 
cafìfa  nella  Chiefà  , aveano  ordine  di 
vegliare  efattifiì  inamente,  e d’impedire 
fopra  tutto  che  alcuna  donna  non  lo 
toccalfe  . Per  quella  bizarra  gelofia  , 
le  donne  erano  divenute  infopportabili 
à quella  Principefla  . Ella  non  avea 
voluto  che  Giovanna  d*  Aragona  , ne 
la  Marchefa  di  Denia  la  feguiflero  in1 
quella  viaggio  , benché  gli  piaceffe  per 
altro  il  loro  trattenimento  ; e andan- 
do daTorquemada  àHornillos,  vedu- 1 1. 
ta  un*  Abbazia  , le  venne  in  penfier  di 
alloggiarvi,  fece  fermare  il  convoglio]* 
ma  avendo  faputo  che  era  un  Mona- 
fiero  di  Religiofe  , Ella  volle  più  to-  • 

Ho  dimorare  lino  al  giorno  dietro  con 
la  fua  Pompa  funebre  in  piena  campa-  * 
gna . r * ■ • - ' 

L*  Arcivefcovo  nel  mezzo  di  tanti 
nemici  , ò malcontenti  , non  poteva- 
cavare  alcun  foccorfo  da  quella  Princi- 
...  03-  peffa . 
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T507  pelli  . Le  divifioni , che  (uccellerò  in 
Amili,  quei  tempo  à cagione  dcfiTnquifizio- 
*rcS’i»'  ne  > diedero  non  poco  d*  imbaraz- 
zi  , perche  fcandalizzavano  i Popoli  M 
In  tempo  della  Reina  I là  beila  erano 
Hate  arrecate  molte  perfone  d’  ordine 
del  Sant’ Uffizio  deJI’Inqiiifizione^  pcx 
delitto  d’  erefia,  d’empietà  > ò d’apo- 
fìafia  . I colpevoli  erano  fiati  giudica- 
ti ; effi  aveano  ricufato  i loro  Giudici  > 
le  Sentenze  erano  fofpefe  : fi  produ- 
ceano  dei  tefiimonj  , i quali  giuftifìca- 
vanogli  accufati,  e degli  altri,  i quali 
acculavano  una  parte  della  Nobiltà  di 
Cartiglia  , e di  Andalufia  . Il  difegna 
era  di  metter  della  confijrtone  in  que- 
llo Giudizio  , coi  gran  numero  delle 
perlòne  che  erano  ò incolpate  > ò pur 
difcolpate  , di  Ereditare  i Giudici  , di 
turbar  l’ordine  degli. affari  , ^di  ren- 
dere quella  Giurifdizione  odiofa  . Il 
Re  Filippo  > il  quale  non  era  fiato- 
allevato  in  quelli  ufi , e che  non  face- 
va gran  cafo  di  quello  Tribunale , avea 
dato  luogo  à quelli  difòrdini  . Quelli 
che  favorivano  i colpevoli , fi  fortifica- 
vano ogni  giorno,  ed  efièndo  ricchi  ed 
accreditati  , corrompevano  Grandi , e 
Piccoli  coi  loro  danari , e coi  loro  arti- 
fizi. 
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dzj . Di  là  procederemo  i lamenti  che  tj 07 
fi  fecero  contro  J5  Arcivefcovo  di  Sivi. 
glia,  che  efercitava  la  carica  di  Grande  * 
Inquifitore.  ! - . ’ 

La  Citta  di  Cordova  gli  dimandò 
giuftizia  centro  Luzero , che  egli  avea 
fitto  Commiflàrio  del  Sant’  Uffizio  * 
Avendo  quefto  Prelato  voluto  prender 
tempo  per  effere  informato  delle  di  lui 
operazioni  , il  Popolo  fi  lòllevò  , fu- 
rono rotte  le  porte  dell5  Inquifizione  , 
fi  mifero  i Prigionieri  in  libertà  , e 
tutto  il  Regno  prelè  partito  per  gli 
uni  ò per  gli  altri  . Ximenes  riguardò 
quefto  affare  , come  uno  dei  più  im- 
portanti , e che  poteva  avere  confe- 
renze più  grandi  . Il  Conteftabile  ed 
il  Duca  d5Alba  , fecero  iftanza  al  Pa- 
pa ed  al  Re  , per  far  rivocare  la  com- 
miflìone  dell5 Arcivefcovo  di  Siviglia  , 
per  rimetterla  nelle  mani  dell’Arcìve- 
icovo  di  Toledo . - - *«. 

La  prefenza  di  Ferdinando  diveniva 
ogni  giorno  più  neceffaria  . Le  Lette- 
re premuro fe  che  Ximenes  gli  fcrive- 
va  , e più  il  timore  di  edere  prevenu- 
to da  Ma  (Timi  Ita  no  , l5  obbligarono  al- 
fa fine  di  partire  . Come  egli  era  uo-k 
mo  di  capacità , c di  attenzione  , mife 
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S°7  ordine  à tutto  prima  del  Tuo  partire  . 
Inviò  Ambafciadori  al  Papa , per  ren- 
dergli omaggio  del  Regno  di  Napo- 
li, e per  offrirgli  tutti  i foceorfi , dei 
quali  poteffe  aver  bifogno,  per  man- 
tenerli nel  poflèflo  degli  Stgti  di  Bo- 
logna , che  Sua  Santità  aveva  allora 
ricuperati  . Per  compiacere  à Luigi 
Duodecimo  entrò  nella  Lega  contro 
i Veneziani,  offrì  i Tuoi  fervizi  al  Ma- 
refciallo  di  Chaumont  Governatore 
del  Milanefe  , e perche  i Genovesi 
avevano  difpiacciuto  al  Re  Criltianif- 
fimo  , proibì  in  tutto  it  Regno  di 
Napoli  , e di  Sicilia  , il  proceder  lo», 
ro  di  formenti , e di  altre  commodi- 
tà  per  il  vivere  . Prefe  anche  delle 
mifure  lontane  coi  Cardinali  , in  calo 
ciré  venifle  à vacare  la  Santa  Sede  . 
Non  gli  reftava  che  una  inquietezza  . 
Il  Re  di  Francia  per  un  articolo  deli* 
ultimo  Trattato  fatto  con  lui  , aveva; 
dato  per  dote  alla  Reina  Germana  fua 
Nipote  , la  porzione  del  Regno  di 
Napoli  che  gli  apparteneva  : E Ferdi- 
nando avrebbe  voluto  , che  egli  ne 
avelie  fatto  una  ceffione , ed  una  rinun-  » 
zia  intiera  àlui  ed  a’fuoi  fuccellòri. 

Fece  però  dire  al  Cardinale  d\Amboi-r 

fe 
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fé  primo  Miniftro  del  Re  Crillianiffi-  1 507 
mo  ; Che  defiderava  (opra  ogni  cofa  di  aS'. 
poter  iftabilire  un’amicizia  ed  un’unio^  £ 
ne  perpetua  , e indiffolubile  con  la 
Francia  per  ripofo  delle  due  Corone  , 
e per  il  ben  generale  della  Criftianità;  ! 
che  piu  di  tutti  vi  potrebbe  contribui- 
re l’efaltazione  di  un  uomo  da  bene* 
come  lui  al  Sovrano  Pontificato  : ma 
che,  benché  la  fua  gran  paflione  fòlle 
di  vederlo  nella  Catedra  di  S.  Pietro  , 
farebbe  difficile  d'inalzarvelo , fe  non  fi 
aggiuftavano  certi  articoli , i quali  dif- 
piacevano  a’  Cardinali  fuoi  fudditi  , e* 
fuoi  amici . Che  fàceflè  conolcereal  Re 
fuo  Signore  , che  il  Regno  di  Napoli 
apparteneva  per  diritto  di  fucceffione  , 
e di  eredità  alla  Cafa  d’ Aragona  ; che 
le  divifioni , e le  pretenfioni  differenti 
erano  forgenti  di  difcordia  per  l’ avve- 
nire ; che  i Figliuoli  che  fperava  , che 
Dio  gli  darebbe  della  Reina , avrebbero 
l’onore  d’ eflère  del  fuo  fangue , e per 
confeguenza  eternamente  attaccati  alla 
Francia  : che  Francefco  di  Valois  Du- 
ca d’Angoulefme , il  quale  dovea  fucce- 
dere  alla  Corona,  non  avrebbe  per  ef-> 
fi  la  medefima  confiderazione  che  avea 
Luigi , perche  non  gli  farebbero  tanto 
. « O 5 con- 
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l5°7  congionti  ; che  farebbe  un  opera  dì* 
goa  di  un  Re  Crifttaniflìrao  >.  togliere- 
ogni  occafione  di  guerra  y e di  mala 
intelligenza  tra  le  due  Cafc  y e di  fta- 
bilire  fra  efli  una  buona  pace , la  qua- 
le paflàfle  anche  ai  loro  .Difcendenti  *. 
Egli  offriva  di  coflituire  alla  Reina  * 
e dopo  lei  ai  fuoi  Figliuoli  dieci  mil* 
Fiorini  di  pendone  , e di  dare  al  Re 
ed  ai  fuoi  eredi  cinquecento  mila  du- 
cati, oltre  quelli  che  erano  portati  dal 
Trattato  ..  Ma  le  fue  foliecitazioni  fu- 
rono inutili  . Il  Re  era  entrato  in  qual- 
che diffidenza  , dopo  che  negli  Stati 
tenuti  à Napoli  , Ferdinando  ave* 
fatto  preftare  il  giuramento  alla  Rei- 
na  Giovanna  , e non  alia  Reina  Ger- 
mana i > .' 

: L’ ultimo  cólpo  che  egli  fece  fu  di 
deporre  il  Gran  Capitano  » Egli  lo  ave- 
va in  fcfpetto  di  aver  avuto  difegna 
d’ impadronirli  del  Regno  di  Napoli  > 
ò di  averlo  Evoluto  confervare  con  it 
foccorfo  dell’  Imperadore  , come  una 
dipendenza  dalla  Corona  di  Caviglia  , 
per  rimetterJó*  all*  Arciduca  Carlo  . Si 
lamentava  della  diffrazione  che  avea 
fatta  dei  fuoi  Er^arj  , e delFautorità 
fovrana  con  la  quale  aveva  dìfpofto 

delle 
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«?e!Te  cariche  dello  Stato , fia  nella  Pa- 
ce  y fu  nella  Guerra  . Egli  rifblfe  di 
ricondurlo  con  lui  in  Ifpagna , e di  co- 
prire r ingiullizia  , che  gli  faceva  con 
tutte  le  immaginabili  apparenze  d’ono- 
re . A quello  effetto  fece  flendere  per- 
ciò un  atto  pubblico  , che  conteneva 
un*  Elogio  magnifico  di  quello  grand* 
Uomo  y una  protefla  (bienne  delle  ob- 
bligazioni che  gli  aveva  , ed  una  ceffi- 
monianza  autentica  , che  volea  rende- 
re della  fila  fedeltà , e del  filo  valore  > 
à tutti  i Principi  , eà  tutti  i Popoli>. 
non  fidamente  del  fecolo  prefènte  , 
ma  anche  di  tutti  i fècoli  futuri  ; Con 
tutte  quelle  Iodi  gli  tolfe  la  carica  di 
Viceré  , e mifè  in  dio  luogo  D.  Gio- 
vanni d*  Aragona  fuò  cugino  , Conte 
di  Ribagorza . 

Dopo-  di  *ciò  il  Re  Cattolico  partì 
da  Napoli  con  fedeci  Galere  , e gran 
numero  di  Navigli  , sù  cui  aveva  ina* 
barcate  le-  fue Truppe.  Il  felice  fuccef- 
fo  della  fila  fpedizione  x gli  appiani! 
di  tutta  l’Italia  5 i Nunzj  che  Giulio  II. 1 
gli  aveva  inviati  pér  co iigfatularfene  , 
h Lega  che  a vea  Fatta  con  la  Francia  ; 
tutta  quella  gloria  gfi  faceva  fcordare 
gli  affronti  che  avea  ricevuti  in  Ifpa- 

O 6 gna ~ 
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lJ°7  gna  Luigi  Ferriero  che  faceva  le  firn- 
zioni  di  Àmbafciadore  appreso  della 
Reina  , rapprefentò  à quella  Princi- 
peffa  , che;  era  à propalato  ordinare 
delle  Proceffioni  , e delle  Preghiere 
pubbliche  per  il  felice  arrivo  del  Rè  « 
m"“.  EIIa  gli  rifpolc  , Io  ne  fon  contenta 
io- epiii.  Ma  il  Re  mio.  Rade  e lafiia  i fttoi  Stati- 
che  Jono  quieti  , per  venire  à governar  e- 
i miei  che  fono  in  difordine  . Quefia  „ 
è un  azzione  di  un  gran  merito  . Chi 
ha  quejla  carità  non  ha  gran  bifogno  di 
preghiere  . Dio.  lo  proteggerà  x e la  con- 
durrà ..  , ' t 

Quello  Principe  lì  fermò  qualche- 
tempo  à Savona  , dove  il  Re  di  Fran- 
cia venne  fotto  pretelle  di  vedere  la 
Reina  fua  Nipote  . Là  fìi  che  i due 
Re  , i quali  non  aveano  per  avanti 
trattato  dei  loro  affari  , che  per  via  dei 
loro  MiniUri , fi  fregarono  effì  flelfi  1 
in  quel  celebre  abboccamento  , dove, 
non  ebbero  per  tellimonj  fé  non  il 
Gran  Capitano  , ed  Antonio  Pallavi- 
cino Legato  della  Santa  Sede  . X Re 
fi  fepararono  molto  fodisfatti  P uno. 
dell*  altro  > e Ferdinando  elfendofi  rim-.  j 
barcato  , arrivò  qualche  tempo  dopo 
à Valenza  . Pietro  Navarra  Conte  di 
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Oliveto  j iJ  quale  fi  era  acquiftato  mól-  1507 
ta  riputazione  nelle  guerre  ' d’Italia  , 
avea  già  sbarcato  nel  medefimo  Porto 
1*  Armata  , che  riconduceva  da  Napoli 
in  qualità  di  Capitan  Generale , e s*  era 
già  fparfa  in  tutta  la  Spagna  la  nuova 
della  venuta  del  Re.  -■»  *.  . j 

Tutti  i Signori  accorfero  inconta- 
nente à quella  parte,  con  tante dimo- 
rtrazioni  di  giubilo  , e d’amore  , che 
fi  avrebbe  detto  , che  non  credevano 
di  averlo  offelò,  ed  egli  gli  ricevè  con 
tanta  civiltà  ed  amorevolezza  , che  fi 
avrebbe  detto  che  egli  fi  fotte  (cordato 
delle  ingiurie  , che  etti  gli  aveano  fat- 
te . Il  contento  di  rivederli  Padrone 
della  Cartiglia  dittipò  i luoi  rifentimen- 
ti  ; il  bifogno  che  avea  dei  Cartigliani  * 

per  iftabilire  la  fua  conquida  di  Na- 
poli , fece  , che  egli  li  trattò  meglio 
di  quel  che  avea  fatto  , e l’efperienza 
del  pattato  gli  fece  prendere  più  di  pre- 
cauzione per  T avvenire  . Egli  guada- 
gnò i principali  , diede  delle  cariche 
che  vacavano  àque’  medefimi  , dei  qua- 
li non  era  fodisfatto  , eperfuafe  à tut- 
ti , che  non  fedamente  perdonava  loro 
finceramente  , ma  che  non  fi  ricorda- 
va più  delle  loro  colpe  . In  quella  ma- 
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1707  niera  gl*  impegnò  egli  così  bene  à ri* 
pararle  colla  loro  dipendenza  , e co  t 
loro  fervigi  , che  ne  diventò  più  Co- 
vrano - . ' , ' ' 1 

. Egli  non  ricuteva  ne  meno  di  vede- 
re De  Manuel  , il  quale  gli  avea  fufcU 
tato  tanti  linillri  • affari  , e li  conten- 
tava che  il  Duca  di  Najara  volefle  afi 
^curarlo  della  fùa  condotta  J Contut- 
todò  Manuel  che  conoCccva  1*  umore- 
di  Ferdinando  , e che  per  akro  aveva 
motivo  di  diffidartene  , {limò  meglio 
ritirarli  nei  Paefì  baffi  , e vivere  Cen- 
za  impiego  appreflò  deli’  Arciduca  Car- 
lo , che  dimorare  Cotto  la  poffanza  di 
un  Padrone  , che  egli  aveva  oltrag- 
giato , e che  aveva  il  tempo  ed  il  po- 
tere di  vendicartene  . Tn  quella  occa- 
fione  il  Re  ricevendo  i complimenti  > 
e le  fcufe  dei  Grandi  di  Spagna  , e di- 
cendo ad  uno  di  elfi  , che  egli  aveva 
altre  volte  amato  y e Cavorito  y Chi 
avrebbe  mai  pc tifato  che  voi  mi  aveflt 
abbandonato  per  prendere  il  partito  diw 
Filippo  ? Quello  gli  riCpoCe  , e chi 
avrebbe  mai  penfato  , che  ttn  Re  già  in 
ttà  come  vói  , avejfe  vijfuto  più  lungo 
tempo  , che  un  Re  giovane  come  lui . 

Subito  che  la  Reina  ebbe  inteCo  y 

che 
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che  il  Re  Tuo  Padre  arrivava,  benché  1 jo? 
ella  non  aveffe  dato  alam  fegno  di  ah 
legrezza  r propofe  di  andargli  incontro 
fino  alle  frontiere  di  Caviglia  , ma  P 
Ardvefcovo  P impedì  fecondo  gli  or- 
dini y che  egli  avea  ricevuti  da . Ferdi- 
nando - Ella  non  lafciò  di  partire  , e 
di  andare  fino  ai  Borgo  di  Tortolcs  , 

©ve  fi  fermò  4 L’  accidente  che  le  era 
accaduto  la  notte  antecedente  , f ave- 
va molto  incommodata  ..  Si  era  acce- 
fo  fuoco  nella  Cappella  , dove  fi  avea  Jra*.i. 
polito  il  Corpo  di  fuo  Marito  , e s*  to  é. 
aveva  avuto  fatica  à fàlvarlo  dall’  in- 
cendio - Ella  fi  era  levati , avea  fatto 
portare  la  Cafsa  in  Cala  fua , e Tave- 
va  euflodita  fino  al  giorno  feguente 
con  delle  grandi  inquietezze . 

• Ferdinando  al  fuo  arrivo  non  lari- 
conofceva,  tanto  che  ella  era  mutata: 
i/abbracciò  con  molto  affetto , ed  uni- 
tali la  pietà  alla  tenerezza  paterna  , fc 
lagrime  gli  vennero  agli  occhi  * Ella 
dal  fuo  canto  parve  un  poco  commof- 
ik  , e diede  qualche  légno  di  giubilo  > 

Si  trattennero  lungo  tempo  inficine  in 
prefenza  di  Ximenes  fidamente  ; dopo 
di  che  fi  fecero  entrare  i Cortigiani  .. 

Il  Re  pregò  fua  Figliuola  di  moftrargìj, 

ili 
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1507  il  luogo  , dove  ella  voleva  andare  con 
la  Corte , ella  gli  rifpofe  con  rifpetto  : 
Petru*  Le  Figliuole  debbono  ubbidire  a*  loro  P a * 
jtjl’io!  dri  . Sopra  di  che  Ferdinando  avendo 
replicato  , Che  ella  era  fu  a Figliuola  > 
ma  che  era  proprietaria  , e Padrona 
del  Regno  , fi  deliberò  di  andare  à San- 
ta Maria  del  Campo  perche  ivi  era  ab- 
bondanza di  ognicofa,  e che  fi  erano 
accorti., . che  quella  Principeffa  aveva 
qualche  inclinazione  per  quel  luogo  . 
Il  Re  partì  la  mattina  , ma  la  Reina 
non  volle  andare  che  di  notte  , alfuo 
folito  , con  quel  mefto  apparato  , e 
quel  Carro  lugubre  che  portava  il  Cor- 
po di  filo  Marito  . Ferdinando  per  te- 
ma di  fiancarla  andava  à piccole  gior- 
nate , e . benché  fàcefle  im>  accoglienza 
grata  alla  Nobiltà  , che  veniva  da  tut- 
te le  parti  à incontrarlo,  affettò  fubito 
che  fu  entrato  nella  Cartiglia  , un*  aria 
da  vittoriofo  , e da  conquiftatore  . Le 
Anna*  Guardie  à cavallo  , e gli  Araldi  colle 
Aiagon.  loro  Mazze  lo  precedeano  , e tre  mila 
to!«.c  7‘  Soldati  di  vecchie  Truppe  condotte  da 
Navarra  , marciavano  alarne  leghe  di- 
ttanti da  lui  , con  una  gran  difqiplina . 
Egli  riceveva  con  una  favia  fierezza  le 
fommiffioni  chefe  gli  facevano  nel  fuo 
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paflaggio  volendo  colle  ceremonie  , e 
colla  Maertà  della  fua  entrata  , ripara- 
re la  vergogna  della  fua  ufcita  , e fo- 
disfarfiegli  medefìmo  , moftrandoche 
veniva  con  un  potere  fovrano  , più  to- 
rto come  Re  , che  come  Governato- 
re del  Regno . . ..  v 

Quefto- Principe  durante  il  fuo  fòg-* 
giorno  in  Italia  , avea  avuto  molta 
corrifpondenza  col  Papa  Giulio  1*1.  e 
gli  aveva  dimandato  con  iftanza  , il 
Cappello  di  Cardinale  per  Ximenes  , 
facendogli  conofcere  , che  querti  era 
un  Uomo  di  un  merito  rtraordinario  > 
che  le  fue  virtù  lo  avevano  inalzato  al- ; 
la  prima  dignità  dei  Regno  , e di  una 
grande  autorità  in  qualità  di  Primate 
di  Spagna  ; aflicurando  di  più  fua  San- 
tità , che  egli  farebbe  onore  alla  Chie- 
fa  ,,  e phe  aveva  un  rifpetto  fincerif- 
fimo  per  la  Santa  Sede . 

Il  Papa  accordò  volentieri  il  Cappel- 
lo , che  fe  gli  domandava  per  V Arci- .. 
vefcovo  con  il  titolo  di  Cardinale  di 
Spagna  , che  D.  Pietro  Gonzales  di 
Mendoza  aveva  già  avuto  , ed  il  Re 
effondo  arrivato  , aveva  un  gran  defi- 
derio  di  dargli  folennemente  i fegni 
della  fua  dignità  •;  ma  Ja  Reina  vi  fi 

era 
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»J°7  era  Tempre  oppofla  , dicendo,  Che 
non  era  convenevole  nello  fiato  in  cui  ella 
tJiì  er*  j et*  fi  forfè  in  fua  prefenza  al- 
cuna cerimonia  di  fefia  . Che  fe  il  Re 
uvea  ciò  tanto  à cuore  poteva  andare 
con  la  Corte  in  qualche  Borgo  del  vici- 
nato y e fare  all’  Arcivefcova  tutte  le 
fefle  y e tutti  gli  onori  che  meritava  : 
Che  ella  fi  addojfava  di  provedere  del- 
le tappezzarle  d’  oro  , e dì  feta  , e 
tutto  ciò  che  farebbe  necejfario  per  ono- 
rare la  ceremonia . 

Benché  al  Re  rincrelcelle  che  que- 
lla azzione  , che  egli  oftentava  di  ren- 
der celebre  , fi  faccfTe  in  un  piccola 
Luogo  , bi fognò  però  accomodar- 
li alla  fàntafia  della  Reina  . Fu  fat- 
to venire  da  Palentia  il  Nunzio  del 
Papa  , il  quale  fi  trasferì  inconta- 
nente alla  Corte  . Accadde  che  el- 
fendo  il  Re  andato  à vifrtar  1*  Arcive- 
fcovo  , e trattenendofi  lun^o  tempo 
con  lui  , fi  portò  à quello  Prelato  il 
fuo  abito  rollo  ; il  Re  volle  vederlo 
vellire  , e Io  conduflè  poi  alla  Chiefa. 
La  civiltà  dell*  uno  era  sì  grande  , ed 
il  merito  dell*  altro  sì  llimato  , che 
non  fi  llupivano  punto , che  Ferdinan- 
do faceflè  quello  onore  alP  Arcivesco- 
vo 
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yo  > ne  che  F Arcivefcovo  lo  ricevef*  1007 
fe  . La  cerimonia  lì  fece  à Mahamud 
ove  il  Re  fi  trovò  con  tutta  la  Corte  ; 

Il  Nunzio  vi  difie  la  Meflà  >.  ed  il  tut-. 
to  fucceflecon  molta  gioja  , e magni- 
ficenza . Dopo  queflo  il  nuovo  Cardi- 
nale mandò  à dar  parte  al  Capitolò 
di  Toledo  deJF  onore  che  il  Papa  gli l 
avea  fatto  , ed  ordinò  delle  Preghiere 
in  tutta  la  fua  Diocefe  , per  diman- 
dare à Dio  , che  ciò  folle  per  il  bene> 
della  Chiefà  , e per  la  fua  propria  fa- 
iute  , 

Egli  ricevè  pure  nel  medefimo  ten> 
po  le  Provifioni  della  carica  di  Grand’  ibìd- 
Inquifitore  , che  gli  furono  fpedite  per  Roli^.6 
la  rinunzia , che  ne  avea  fatta  P Arci-  cl'rdu! 
vefeovo  di  Siviglia  . Quefto  Tribuna- c-'/* 
le  del  Sant*  Uffizio  fii  flabilito  in  Ifpa-j 
gna  Fanno  1477.  Il  Re  Ferdinando  ed 
Ifàbella  Fifiituirono  , e fe  ne  dichia- 
rarono Protettori  ; ed  i Papi  F auto- 
rizzarono . Quella  Giurifdizzione  fu 
chiamata  Inquifìzìone , perche  il  fuo  fi- 
ne era  la  ricerca,  e il  cafligo  degli  E» 
retici  , e degli  Apoftati  , e di  tutti 
quelli  che  combattevano  ò corrompe- 
vano la  Religione  dì  Gesù  Crifto.  Fra 
Tomafo  di  Torquemada  dell’  Ordine 
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1507  di  San  Domenico , Priore  del  Conven" 
to  di  Santa  Croce  di  Segovia , ne  fu  T 
autore  . Egli  era  (lato  Confetto  re  d*- 
Ifabella , fino  dalla  di  lei  fanciullezza , 
e le  avea  fatto  promettere,  che  feDio 
l’inalzava  un  giorno  fopra  il  Trono 
il  di  lei  principal  aftare  farebbe,  il  ca- 
ffigo,  c la  diffrazione  degli  Eretiti  9 
moff  randole , che  la  purità , e la  fem- 
plicità  della  Fede  Cattolica  , era  il  fon- 
damento , e la  baie  di  un  Regno  Cri- 
ffiano,  e che  il  modo  di  mantenere  ia 
pace  nella  Monarchia  , era  lo  ffabilir- 
vi  la  Religione  , e la  Giuftizia . 

Anna*.  Quando  ella  ebbe  fpofato  Ferdi- 
£>rTj>'.  nando  , quello  buon  Religiofo  rap- 
MaViana  Prefentò  all’uno  ed  all’altro  , che  la 
licenza  dei  coftumi  ed  il  libertinaggio 
a*c‘*  ‘crefcevano  di  giorno  in  giorno  ; Che 
la  mefcolanza  dei  Criffiani  cogli  Ebrei 
e coi  Mori  , pervertiva  ia  fede  , e la 
pietà  dei  Popoli  ; Che  era  necettario 
di  fare  una  efatta  ricerca  degli  errori  , 
e delle  empietà  d’ allora  , e di  rimet- 
ter la  difciplina  nel  fuo  vigore  ; Che 
i Vefcovi  , ai  quali  per  diritto  antico 
apparteneva  quella  cenfora  , non  pro- 
cedevano , che  per  via  di  fcommuni- 
che  , e di  punigioni  Ipirituali  ; Che 

per 
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per  fermare  quefti  fregolamenti  ortre-  'ij«7 
mi  , v*  abbisognavano  dei  rimedj  più 
violenti , e più  fenfibili  J c che  il  mag- 
giore ed  il  più  importante  degli  affa- 
ri , che  è quello  d e riguarda  Dio  , 
e la  Religione  , richiedeva  un  Tribu- 
nale particolare  * più  fovrano  y e più 
fevero  degli  altri  . Egli  allegava  I* 
efempio  di  San  Domenico  , e di  San 
Vincenzo  Ferrerio , i quali  erano  flati 
grandi  perfecutori  degli  Eretici  . I Re 
reftarono  perfliafi  da  tali  difcorfi , che 
il  Cardinale  di  Mendoza  fortificò  an- 
cora colle  fue  ragioni  , e col  fuo  cre- 
dito ; e poco  tempo  dopo  ottennero 
dal  Papa  una  Commiflione  Apoftoli- 
ca  d*  Inquifitore  Generale  di  Cartiglia , 
e di  Leone,  per  il  medefimo  FraTo- 
mafo  di  Torquemada , con  facoltà  d* 
inviare , fecondo  le  occafioni  dei  Com- 
miflàrj  in  diverfi  luoghi . 

Si  fece  la  ricerca  di  quelli  che  giu- 
daizzavano  , che  profeflàvano , ò infe- 
gnavano  deirerefie  , che  ncn  avevano 
punto  di  Religione  , ò che  aveano  ab- 
bandonato la  vera  . Si  abbruggiavano 
fe  il  delitto  , e Io  fcandalo  erano  con- 
Aderabili  ; fe  nò  gli1  condannavano  al- 
le prigioni  , alle  pene  , alla  confifca- 

zione 
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a 507  rione  dei  beni  » Si  offrì  al  principio  il 
perdono  à tutti  quei  che  voleflero  ri- 
conciliarfi , e ricevere  l’ afloluzione  ca- 
nonica j ed  in  quella  prima  Inquilì- 
zione  , vi  furono  dieci  fette  mila  per- 
sone ; le  quali  furono  riconciliate  alla 
Chiefa  ; due  mila  che  furono  abbrug- 
giati , ed  il  numero  dei  fuggitivi  fu  an- 
che maggiore . I Popoli  ebbero  qualche 
fatica  ad  avvezzarli  à quella  nuova  for- 
ma di  Diritto  9 e di  procedere  , dove 
i Figliuoli  erano  puniti  per  i peccati 
dei  loro  Padri,  dove  Taccufatore  non 
compariva  , dove  i tellimonj  non  era- 
no ne  dichiarati  ne  confrontati , e do- 
ve la  pena  di  morte  era  troppo  facil- 
mente decretata  » Ma  li  fece  loro  in* 
tendere  , che  le  Leggi  della  Chiefa 
cangiavano  fecondo  i tempi  , che  cre^- 
fcendo  la  libertà  di  peccare  , era  giu-- 
Ilo  che  la  feverità  del  cafligo  folle  più 
grande  J e che  quelli  erano  indegni  di 
vivere  , i quali  violavano  la  Religio- 
ne di  Gesù  Crillo  , e le  fante  confile- 
tudini  degli  antichi  Padri . 

Il  Papa  approvò  quelle  regole  , ri- 
vocò  le  commiflìoni  degli  Inquifitori 
Aabiliti  nel  Regno  di  Valenza,  e man- 
dò le  fue  Lettere  Apolitiche  al  Padre 
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Tomaio  de  Torquemada , fenza  voler 
però  obbligare  à non  prender  per  que- 
llo Minuterò  che  dei  Religiofi  di  San 
Domenico  . Dal  principio  fi  avevano 
1 ™?vatì  Sran  vantaggi  da  una  si  Santa 
Iuituzione  , ma  fi  provo  poi  j che  come 
quefta  Giurifdizzione  era  molto  impor- 
tante , e molto  aflòlu  ta , bi  fogna  va  per 
elèrci  tarla  , darla  in  mano  à Perfone 
di  una  virtù  foda , e di  una  grande  au- 
torità ; il  che  fece  che  Ferdinando  git- 
to  gli  occhi  fopra  Ximenes. 
f mormorò  nel  Regno , che  il  Rè 
s ingeriflè  in  cangiare  il  Governo  Ec- 
clefialtico  , e che  egli  fpogliava  I’Arci- 
velcovo  di  Siviglia  , dovendolo  anzi 
onorare  a cagione  della  fua  pietà  , c 
dell  attaccamento  che  egli  aveva  avuto 
al  fuo  fcrvigio , per  guadagnarli  P Ar- 
civefcovo  di  Toledo  , di  cui  aveva  bi- 
logno  in  quel  tempo  . Ma  quelli  due 
Prelati  viffèro  Tempre  ben  d’accordo  , 
1 uno  depofe  la  carica  per  inoltrare  la 
fua  moderazione  , e l’altro  l’accettò 
per  foddisfàre  al  fuo  zelo . 

Ximenes  volendo  adempire  degna- 
mente quello  impiego,  dillribuì  fubito 
le  lue  Commilfioni  à perlone  lènza 
paffìone.,  e lènza  intcreflè  . Fece  arre- 
nare 
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’ f 507  ilare  Luzero  , che  era  flato  cagione 
Mari*.5  1.  C0^e  ^ue  indifcretezze,  c colle  fuevio- 
21  cpift.  lenze  delle  fedizioni  di  Cordova  ; man- 
dò principalmente  in  tutte  leChiefedi 
Spagna , delle  Iflruzzigni  pubbliche , e 
delle  Formule  della  maniera  di  vivere 

I 

Aiv.Go-  che  dovevano  tenere  i nuovi  Conver- 
"JiT peft'  titi  , i loro  Figliuoli,  e i loro  Dome* 
xim  ì.i-  ^jcj  nejje  prattiche  della  Religione  ; 
della  maniera , con  ctii  erano  obbligati 
ad  affìflere  ai  Santi  Miflerj  ; de  le  cu- 
re che  bifognava  prendere  per  iltruir- 
gli,  e per  inalzargli,  quali  à gradi,  al- 
la Fede  Criftiana , e della  cura  che  do- 
veano  avere  erti  medefimi  di  aflenerfì 
dalle  cerimonie  dei  Giudei,  e dei  Mao- 
mettani, e dalle  altre  fuperflizioni , per 
ciafcuna  delle  quali  , egli  allignava  le 
pene  . Poiché  per  i giuramenti,  e per 
le  bellemmie , come  vi  erano  delle  Leg- 
gi feveriflìme  già  fatte  dai  Re , egli  fi 
contentava  di  dire,  che  quelli,  i quali, 
follerò  forprefi  in  quelli  delitti  , pro- 

varebbero  anche  il  fuo  fdégno  ; 

« v 

II  fine  del  Libro  S e condo  • 
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FErdinando  dopo  di  averpaf-  150$ 
fato  un  mefe  intiero  con 
la  Reina  fua  Figliuola  ri- 
folfe  di  andare  à Burgos 
per  farvifi  ricevere  , e per 
iftabilire  la  fua  Reggenza  „ Non  con- 
veniva alia  fua  dignità  l’andare  di  vil- 
la in  villa  con  effo  lei  ; La  Corte  n’ 
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*508  era  incommodata  , e gli  affari  non  fi 
facevano  . Quella ' Principeffa  avendo 
faputo  la  fifoluzione  del  Re y gli  dimo- 
flrò  il  difpiacere  che  ella  ne  aveva  , e 
lo  pregò  di  permetterle  almeno  di  fer- 
marfi  ad  Arcos  colla  bara  di  fuo  Ma- 
rito , perche  ella  non  poteva  rifolverfi 
à rientrare  nella  Città  , dove  egli  era^ 
* morto  . Il  Padre  condefcefe  alla  de- 
; bolezza  della  Figliuola , e menò  feco  à 
Burgos  il  Cardinal  Ximenes  , dove 
concertarono  inficine  i mezzi  di  rimet- 
tere negli  affari  V ordine  , che  il  Re- 
gno di  Filippo  aveva  intieramente  ro- 
Ma«si.  verfciato . Per  mitigare  un  poco  la  fo- 
ao^epift.  Htudine  della  Reina  , egli  le  fece  veni- 
re qppreflò  la  Reina  Germana  fua  Spo- 
fa  , che  avea  lafciata  in  Valenza  . Ef- 
* ibndofi  già  Cancellate  le  idee  fatte  con- 
cepire altre  volte  à quella  Principcflà 
della  fua  Madrigrta  , ella  defiderò  di 
• ; vederla  ; fi  levò  con  gran  rifpetto  al 
' di  lei  arrivo  , le  dimandò  la  mano  à 
baciare  , e 1’  onorò  dopo  come  fua 
. Madre  . 

Dapoi  che  il  Re  fu  riconofciuto  in 

- Burgos  per  Reggente  ed  Amminiftra* 

- tsorc  del  .Regno  , con  un’  approvazio- 
ne univerkle  , partì  per  -andare  à pu- 
nire 
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nìre  la  ribellione  di  D.  Hernando  de  150S 
Cordova  March  e fé  de  Piiego . Quello 
era  un  Signore  di  una  natura  pronta 
ed  ardente  , Capo  di  una  delle  prime 
Cafe  di  Spagna  , e Nipote  del  Gran 
Capitano  . II  Re  che  avea  ricercato  1* 
amicizia  dei  Grandi  di  Gattiglia  , non 
avea  ne  fcritto  ne  fatto  parlare  à que- 
llo . Un  tal  difprezzo  rottele  , e lu- 
fingandofi  nel  fuo  orgoglio  di  una  po- 
tenza immaginaria  , credè  di  eflère  in 
iftatodifar  fentire  al  fuo  Signore,  che 
meritava  di  etter  confiderai  come  gli 
altri  , e che  non  eflèndo  riguardato 
come  un*  amico  utile , poteva  divenire 
un  nemico  pericolofo  . Egli  fi  collegò 
con  una  parte  della  Nobiltà  di  Anda- 
Jufia  , e prefe  la  prima  occafione  che 
fi  prefentò  per  far  prorompere  il  fuo 
rifentimento . 

Avendo  una  Truppa  difediziofi  fat- 
to qualche  difordine  in  Cordova  , il 
Magittraro  ordinò  che  fi  arrettalfero  i 
più  colpevoli  . Furono  prefi  , e nell* 
eflèr  condotti  in  prigione , le  genti  del 
Vefcovo  di  Cordova  gli  rapirono  dal- 
le mani  degli  Uffìziaii  della  Giuftizia  . 
Quella  azzione  fcandalizzò  tutto  il  vi-  aH.1. 
chiaro,  ed  i lamenti  ne  furono  portati 
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1508  fino  al  Re,  mentre  che  egli  era  àBur- 
gos  . II  Re  mandò  Gomes  di  Herre- 
ra  con  alcuni  Arcieri  , per  informar- 
li della  ribellione  ; ed  affin  che  que-  • 
fio  fi  faceflècon  più  libertà,  comman- 
dava al  Marchefe  de  Pliego , e D.Fran- 
celco  Pacheco  filo  Cugino  di  ufcire 
dalla  Città  , nel  tempo  deiriftruzzio- 
ne , e del  giudizio  di  quello  affare . Il 
Marchefe  ben  lungi  di  ubbidire,  com-  • 
mandò  egli  medefimo  à Gomez  di  ri- 
tirarli , lo  rinchiufe  la  notte  in  Ca- 
fa  fua  , e Io  fece  condurre  il  giorno 
feguente  nel  Cartello  di  Mondile  , 
donde  lo  cacciò  poi  ignominiofamen- 
te  . Fatto  quello  , levò  gente  à pie- 
di , e à cavallo  in  tutte  le  fue  Ter- 
re , le  fece  entrare  in  Cordova  , mi- 
fe  Corpi  di  guardia  à tutte  le  poi  te  , 
fotto  pteteffo  di  certi  rumori  di  pe- 
lle , che  fi  erano  fparfi  in  quelle  par-  g 
ti,  e fpaventò  tanto  gli  abitanti  , che 
credendoli  tutti  condannati  à morte  , 
rifolverono  di  difendere  le  loro  vi- 
te . 

Quella  rivolta  irritò  il  Re  . Era 
necéffario  in  quei  principi  di  arrefia- 
re  il  corfo  dei  cattivi  efempj  ; Eter- 
nando era  caduto  più  volte  nel  mede- 
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/Imo  errore  , e bifognava  torgli  la  1008 
fperanza  dell’  impunità  ; vi  era  una 
Lega  tra  lui  , e la  Nobiltà  del  Pae- 
fe  , che  conveniva  rompere  , e non 
difpiaceva  al  Re  di  dare  dei  nuovi  dif- 
gufti  al  Gran  Capitano  Ferdinan- 
do rifolfè  di  andare  in  perfona  à Cor- 
dova , per  caftigare  quel  ribelle  , 
e mantenere  P autorità  della  Giufti- 
zia . ■ 

Commandò  à tutti  i Signori  di  fè- 
guirlo  . I Popoli  dell’  Andalufia  ed  i 
Cavalieri  di  Calatrava  , ebbero  ordi- 
ne di  prendere  Farmi  . Radunò  tut- 
ta la  Fanteria  , c tutta  la  Cavalleria 
che  aveva  apprettò  di  fé  ; c per  dino- 
tare il  Tuo  fdegno  , fece  pubblicare 
un*  Ordine  à nome  della  Reina  , che 
i Popoli  dei  contorni  di  Siviglia  dall* 
età  di  venti  anni  fino  ai  feflànta,  do- 
vettero prender  P armi  , ò montare 
à Cavallo  per  feguire  il  Re  , che  an- 
dava à caftigare  il  Marchette  de  Plie- 
g°  • 

II  Gran  Capitano  , che  feguiva  la  Marian* 
Corte  fenti  amaramente  la  difgraziai  U'c  ò’ 
di  fuo  Nipote  . Egli  configliollo  di  53. 
venire  à gittarfi  ai  piedi  del  Rè  , per 
implorare  la  fua clemenza,  egli  fcrittè 
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508  quelle  poche  parole:  Mio  Nipote , tat- 
to quel  che  ho  à dirvi  fopra  il  fallo  che 
avete  commeff 3 è , che  voi  venite  f abito 
à mettervi  nelle  mani  del  Re  ; Je  voi 
farete  così , non  farete  caligato , fe  non  lo 
farete , voi  fiete  perduto . Egli  fupplicò 
Sua  Maeftà  di  far  grazia  à quella  gio- 
vane , P aflìcurò  più  volte  della  fua  ub- 
bidienza , e le  fece  rilòvvenire  di  D. 
Alonfo  d’  Aquilar  fuo  Padre , che  era 
morto  da  Eroe  , combattendo  contro 
i Mori  , per  fuo  fervizio  . Scufandoiì 
Ferdinando  filila  neceffità  di  fare  un 
efempio  , quello  grand1  Uomo  gli  ri- 
fpofe  : Tutto  il  Mondo  , Signore  e ri- 
Coluto  di  fervirvi  , e la  vojira  autorità 
fi  trova  così  bene  fi  abilita  , che  voi  non 
avete  bifogno  ne  di  foddisfazzione  per  il 
pajfato  j ne  di  rimedio  per  V avvenire  • 
Tutti  i Grandi  procurarono  di  placare 
la  collera  del  Rè  , lo  Hello  Duca  di 
Alba  gli  mandò  fuo  Figliuolo  per  que- 
llo effetto  ; ma  non  furono  afcoltati . 

II  Cardinale  Ximenes  trovandoli  al- 
lora à Tordefilla  , andò  à Vagliadolid 
à vilitare  il  Gran  Capitano  , il  quale 
fi  dolfe  con  lui  della  feverità  eccelfiva 
di  Ferdinando  , e fopra  tutto  di  quel- 
la convocazione  inulìtata  dei  Popoli  di 
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Siviglia , tanto  più  che  il  Marchefe  era 
pronto  à gettarli  a* piè  di  Sua  Macltà  , 
quando  ella  folTe  pallata  per  Aitala- de 
Henares  . Il  Cardinale  gli  rifpofe  , 
che  quella  non  era  una  foddisfazzione 
ballante  , che  bifognava  che  fuo  Ni- 
potè  rimettelle  tutte  le  Tue  Piazze  neh 
le  mani  del  Re  , come  pegni  della  fila 
fedeltà  , e della  fua  ubbidienza , e che 
comprendehè  , che  lenza  ciò  , ne 
Grandi  ne  Piccoli  potevano  prele- 
varlo dalla  Teveri tà  delle  Leggi  , per- 
che quello  non  era  tanto  1*  affare  del 
Re,  quanto  quello  della  Reina  , e del 
Regno . 

Il  Marchefe  informato  della  collera 
. implacabile  di  Ferdinando  , venne  à 
Toledo  feguendo  il  con  figlio  di  fuo  Zio , 
con  tutta  la  fua  famiglia  per  gettarli  a* 
piedi  del  Re , ma  quello  Principe  non 
volle  vederlo , e gli  fece  dire , che  egli 
rimettere  prontamente  i fuoi  Callelli , 
e che  llellè  cinque  leghe  lontano  dal- 
la Corte  . Allora  il  Gran  Capitano  in- 
viò Alonfo  Alvares  al  Re  con  un’in- 
ventario di  tutti  i beni  di  fuo  Nipote, 
e fopra  tutto  delle  Piazze  che  egli  pof- 
fedeva  , con  ordine  di  dirgli  , Ecco  , 
Signore  , il  frutto  del  merito  dei  nofir, 
P 4 Avi . 
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;o2  Avi  . Quello  è il  prezzo  del  [angue 
di  quelli  che  fono  morti  ; imperoche  noi 
■non  ardiremmo  pregarvi  di  contare  per 
qualche  cofa  i fervizi  dei  vivi  . Bi- 
sognò ubbidire,  e rimetterei!  Cartello 
di  Pliego  à Ruiz  de  Figueroa  , e le  al- 
tre Piazze  alle  perfone  che  furono  no- 
minate per  riceverle. 

Ferdinando  partì  da  Toledo  con  fe- 
cento  uomini  cT  arme  , quattrocento 
cavalli , c tre  mila  Fanti , e quello  nu- 
mero ingroflàva  à mifura  , che  egli 
avanzava  nel  Paefe . Giunto  à Cordo- 
va , riaflìcurò  fubito  il  Popolo  fpaven- 
tato . Fece  prendere  il  Marchefe  pri- 
gioniere , fenza  che  alcuno  ardiflè  par- 
lare , e commandò  al  Configlio  Reale 
di  procellàrio  . Fu  quello  acculato  di 
delitto  di  lefa  Maeftà  ; ed  eflèndo  in- 
terrogato fu  quello  punto  , rifpofe 
modeftamente  . Io  non  voglio  gi ufi ifi car- 
mi , non  mi  conviene  di  litigare  con  il 
mio  Signore  . Io  lo  [applico  [cl amente  di 
ricordarli  dei  fervizi  di  mio  Padre  , e 
dei  miei  Avi  , e di  gradire  quelli  che  io 
defidero  di  rendergli  . Io  non  ricorro  che 
alla  [ua  bontà  . Si  fecero  delle  gran- 
di esecuzioni  nella  Città  > dove 'mol- 
ti Gentiluomini  furono  condannati  à 

mor- 
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morte  , ed  alcune  delle  loro  Cafe  ra-  ij°8 
fate. 

Avanti  che  il  Re  andaflè  à Tole- 
do j il  Conteflabile  lo  mandò  à pre- 
gare di  perdonar  al  Marchefe  , ma  co- 
me non  ebbe  rifpolla  favorevole,  e che 
feppe  poi  che  fenza  aver  riguardo  alle 
fommiflìoni  di  quello  Signore  , fe  gli 
faceva  anche  il  fuo  procedo  , fcriflc  al 
Re  , che  emendo  il  Marchefe  rientrato 
nel  fuo  dovere  , non  era  da  trattarlo  j7l.10  c.1c. 
rigorofamente , e che  /applicava  fa  a Mae- 1. 
jìà  di  ricordarli  come  era  morto  il  Duca 
dy  Aqaillar  fao  Padre , e come  era  vif- 
fato  il  Gran  Capitano  fao  Zio.  Fecegli 
anche  dire  che  fi  maravigliava  di  cote- 
fio  rigore  fpietato  , à che  il  Re  aven- 
do rifpoflo  , che  egli  fi  maravigliava 
ben  più  , che  egli  avefle  à male  che  fi 
puniflèro  i ribelli  , e che  preferifle  gl* 
intereflì  di  un  particolare  à quello  del- 
la Giuflizia  , e del  fervizio  della  Rei- 
na . Il  Conteflabile  fu  così  punto  da 
quella  rifpofla  , che  fu  per  fortire  dal 
Regno  , dicendo  , Che  egli  ferviva  il 
Re  per  grazia  , e per  convenienza  , e 
la  Reina  per  ragione  , e per  dovere  . 

Ma  il  Duca  d*  Alba  accomodò  quella 
dicendone. 
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In  tanto  il  Configlio  Reale  dichia- 
rò , che  il  Marchefe  fecondo  le  Leg- 
gi , erafi  meritato  la  morte , e la  còn- 
fifeazione  dei  fuoi  beni  , ma  che  il  Re 
confiderando  , che  egli  aveva  mefiò  la. 
fua  perfona  , e le  fue  Piazze  nelle  fue 
mani , e volendo  tifare  delia  clemenza 
verfo  di  lui  y e moderare  il  rigore  del 
Diritto  y fi  contentava  di  bandirlo  da 
Cordova  , e dall’  Andalufia  , di  rite- 
nere tutti  i fuoi  Cartelli  in  fuo  pote- 
re , e di  far  rafare  per  1*  efempio  , il 
Cartello  di  Montille  , che  era  la  Cafa  , 
la  più  deliziola , e la  più.  ornata  di  tut- 
ta la  Spagna.  Tutti  i Grandi  trovaro- 
no Teccefio  in  quello  caftigo.  , e il 
Gran  Capitano  fi  ritirò  à Loxe,  dove 
il  Re  fu  ben  contento  di  tenerlo  co-  . ; 
me  efiliato. 

All’ora  che  Ferdinando  partì  daBur- 
gos  per  Cordova,  il  Cardinale  dal  fuo 
canto  prefe  la  rtrada  d’ Alcalà  de  He- 
nares  , per  vifitare  i fuoi  Collegi  , e 
per  mettere  in  efercizio  quella  Univer- 
fità  , dove  avea  già  inviati  Profefibri 
celebri,  e dove  molta  gioventù  era  ac- 
corfa  per  li  rtudj  . Egli  vidde  con  un 
piacere  diremo  le  fue  fabbriche  finite. 

Vi  rtabilì  incontanente  trenta  tre  gio- 
vani, • 
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vaili  , dei  quali  la  maggior  parte  era  1 ;o$ 
venuta  da  Salamanca , ed  ai  quali  ag- 
gi un  fé  dodeci  Cappellani , che  obbligò 
in  certi  giorni  à far  preghiere  , per 
lui,  per  gli  Tuoi  parenti,  e per  gli  Tuoi  A,  Go 
amici  morti  . Mandò  in  tutte  le  Uni-  me*  de’ 
verfìtà  , per  attrarre  gli  uomini  più  xh^u*. 
dotti  dell*  Europa  ; e come  non  rifpar- 
miava  ne  cura  ne  fpefà  , e che  fi  pro- 
ponevano buoni  ftipendj,  in  meno  di 
tre  mefi  il  numero  dei  Profefiori  fu 
riempito  . Formò  egli  medefimo  delle 
Regole  , tanto  per  la  loro  forma  del 
vivere , quanto  per  1*  ordine , e per  la 
maniera  d*  infegnare  ; affinché  il  Prof- 
fimo  fofse  edificato  della  loro  vita  , e 
che  la  Gioventù  foflè  allevata  nelle 
Lettere  , e nella  Pietà  ; in  che  feguì 
particolarmente  gli  ufi  deir  Uni  verfìtà 
di  Parigi , che  egli  riguardava  come  la 
più  nobile  , e la  meglio  regolata  di 
tutte  - 

Per  rendere  quello  flabilimento  più 
durevole  , fondò  molti  luoghi  per  gli 
fanciulli , nei  quali  vi  fi  riconolcea  del 
talento,  e che  erano  dalla  povertà  im- 
pediti di  profeguirc  gli  ftudj . Afiegnò 
delle  rendite  confiderabili  ai  fuoi  Col- 
lega : yi  unì  molti  Benefizj  , e propo- 
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ijo8  fe  prem)  , e delle  ricompenfe  per  ec- 
citare l’ emulazione  degli  Scolari  , di 
forte  che  in  poco  tempo  gli  Stud)  vi 
furono  molto  floridi  . L’apertura  fe  | 
ne  fece  con  una  Proceflione  folen- 
ne  , alla  quale  il  Cardinale  aflìftè  > 
e volle  che  ogni  anno  fi  rino  valle  > • 

per  pregare  Dio  , che  benedicefle  le 
fue  buone  intenzioni  , e per  offrir- 
gli i frutti  , che  produrrebbe  la  buo- 
na educazione  della  Gioventù  : e per* 
che  dopo  potevano  accadere  degli  af- 
fari difficili  , e che  le  perfone  di  Let> 
tere  hanno  bifogno  di  elfere  fofle- 
nute  , nominò  loro  per  Protettori 
perpetui  > il  Re  di  Spagna  , il  Car-  , 
dinaie  di  Santa  Balbina  , e V Arcive- 
fcovo  di  Toledo  . Il  Re  di  Spagna  > 
perche  egli  poteva  non  {blamente  man- 
tenere , ma  anche  accrefeere  i lora 
Privileg)  ; l’Arcivefcovo  di  Toledo  , 
perche  eglino  erano  fotte  la  di  lui  giu- 
ri fdizzione  ; ed  il  Cardinale  di  Santa 
Balbina  , per  far  onore  al  titolo  che 
egli  portava. 

Come  il  fuo  principale  difegno  era 
di  formare  dei  buoni  Teologi  capaci 
di  fervire  la  Chiefa , così  fu  anche  fua 
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Principal  cura  di  mantenere  dei  buoni  150S 
Profeflòri  ò ria  per  interpretare  le 
Sacre  Scritture  , o ria  per  la  difcipli- 
na  della  Chiefa  , ò per  le  opinioni 
differenti  della  Teologia  . Benché  le 
Catedre  forièro  ben  fondate  , e che  i 
Dottori  aveflèro  motivo  di  elfere  fod- 
disfàtti  y egli  confiderò  , che  dopo  ef- 
fere  invecchiati  nell*  efercizio  dei  Col* 
legj  y bifognava  loro  del  ripofo  ed  an- 
che dell’ abbondanza.;  e diflè  più  volte, 
che  ave  a dato  à quelle  buone  genti  di 
che  pranfare  affai  largamente , che  era 
giufìo  y affinché  non  aveffero  alcuna  in- 
quietezza j di  proveder  anche  loro  di  che 
cenare 

Per  quello  ottenne  dal  Papa  Leo- 
ne Decimo  , che  la  Chiefa  Collegia-  ♦ 
le  di  San  Giulio  , e San  Pallore 
foriè  anneflà  alP  Univerfità  , e-  che 
i diciafette  Canonicati  farebbero  con- 
feriti a i vecchi  Dottori  . Fece  ri- 
fabbricare la  Chiefa  à fue  fpefe  , e 
lafciò  un  fondo  annuo  per  il.  mante' 
nimento  della  fabbrica  , affinché  quel- 
li non  forièro  obbligati  alle  riparazio-  , . 
ni  : Previde  anche  di  dellinare  uno 
di  quei  Benefizi,  à un  Proferiòre  del 
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ij«8  Diritto  Canonico  , affinché  vi  folle 
un*  uomo  tra  effi  , che  s’intendcflè 
delle  liti  , e che  follenefie  i loro  pro- 
ceffi fe  ne  aveffiero , fenza  che  gli  altri 
foflero  diftornati  dai  loro  Studj . 

Affinché  non  mancaffie  alcuna  com- 
modità  à molti  poveri  Scolari  , che 
faceva  allevare  nei  fuoi  Collegj  , fece 
fabbricare  una  infermeria , dove  fi  ave- 
va cura  di  effi  , quando  erano  amma- 
lati . Ordinò  che  quella  Cafa  folle 
grande  , poiché  non  poteva  foffrire 
ciò  che  fi  vede  ordinariamente  negli 
Ofpedali > che  vi  foffero  più  ammalati 
in  una  mcdefima  camera , i quali , fi 
communicano  fpefiò  i loro  mali  , che 
s’infettano  gli  uni  gli  altri  coi  loro  fia- 
ti , che  fi  affliggono  coi  loro  recipro- 
chi lamenti  , e che  fono  fovente  co- 
ilernati  dalla  villa  di  quelli  che  muoio- 
no vicino  ad  effi  ; ma  avendo  gli  Ar- 
chitetti fatto  le  fale  troppo  llrette , vi 
fece  mettere  dei  poveri  Ecclefiallici  , 
e ne  fece  fabbricare  delle  altre  per  gli 
Aiv.Go-  ammalati . Come  egli  operava  con  tan- 
Seb* geft!  to  ardore  à rendere  quella  Univerfità 
-Xim.U.  confiderabile  , quella  di  Siguenza  do- 
po la  morte  di  Giovanni  Lopes  Arci- 
diacono d’ Atmazaii , che  l’aveva  fon- 
data 
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data  , domandò  di  eflère  trasferita  , c 
di  edere  incorporata  con  quella  d’  Ai- 
cala  ; ma  il  Cardinale  , il  quale  avan- 
ti la  fua  efaltazione  , era  flato  amico 
di  quello  Arcidiacono  , ricusò  quella 
unione,  che  avrebbe  molto  contribui- 
to all5  ingrandimento  della  fua  ope- 
ra , e non  volle  che  lì  fàceflè  que- 
llo torto  alla  memoria  di  un  Uomo 
da  bene  , che  egli  aveva  altre  volte 
amato . 

Qiiando  quello  Cardinale  pareva  tut- 
to occupato  nella  fua  Univcrfità  , non 
lafciava  di  prendere  delle  mifure  per  Ja 
fua  fpedizione  d’  Affrica  . Egli  feri  ve  va 
fovente  al  Re  Ferdinando  : aveva  an- 
che appreflo  di  fe  delle  perfone  fedeli  , 
le  quali  trattavano  fecretamente  dei 
mezzi  , dei  preparativi  , e dell’ordi- 
ne di  quella  guerra  : poiché  , ancor- 
ché lo  dato  di  vita  che  egli  aveva  ab- 
bracciato , e la  dignità  della  quale  era 
vellito  , 1’  aveflèro  portato  alla  pace 
ed  allo  lludio  delle  feienze  umane  , e 
Divine  , non  lafciava  però  di  efler  ca- 
pace delle  intraprefe  militari  Aveva 
uno  fpirito  vallo  , ed  un  coraggio  in- 
vincibile : prendeva  le  fue  rifoluzioni 
con  prudenza  , e niente  poteva  da  effe. 

di- 
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ijo8  diffamarlo  , quando  una  volta  le  ave- 
va prefe. 

Le  difficoltà  non  lo  fecero  retroce- 
der mai  . Era  naturalmente  giu  Ilo  ed 
ardente  , oftinandofi  à ridurre  le  cofe 
al  punto  , dove  elle  doveano  efiere  - 
Una  delle  fue  Maffime  fu  , che  gli  uo- 
mini non  fi  affoggettano  agli  altri  uo- 
mini , fe  non  per  forza  , ed  era  folito 
dire  , che  mai  Principe  non  fi  era  fat- 
to temere  dagli  ftranieri , ò rifpettare 
dai  fuoi  fudditi  , che  quando  avea  avu- 
to la  forza  in  mano  . Quella  fu  anche 
la  prima  precauzione  che  egli  prefe  al- 
lora che  fu  incaricato  del  Governo 
dello  Stato  : ed  i vecchi  Soldati  con- 
ferivano , che  mai  le  Genti  di  guerra 
non  erano  fiate  ne  più  confiderate  , 
ne  meglio  pagate  , quanto  in  quel 
tempo . 

Subito  che  fu  proveduto  dell’Arci- 
vefcovado  di  Toledo  , e che  fu  intro- 
dotto nei  Configli  , come  era  uomo 
di  gran  difegni  , e molto  zelante  per 
la  Religione , pensò  ar  mezzi  di  far  la 
guerra  àgli  Infedeli . Negoziò  una  Le- 
ga tra  Ferdinando  Re  di  Spagna  , 
Manuel  Re  di  Portogallo , ed  Enrico 
Re  d* Inghilterra  , la  quale  fu  in  pro- 
cinto 
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cinto  di  eflere  conchiufa  , e il  di  cui  1 50S 
fine  era  la  conquida  di  Terra  Santa  . 

Si  vede  anche  una  Lettera  , con  la 
quale  il  Re  di  Portogallo  gli  fcrive  . 

Io  unirò  volentieri  le  mie  forze  con  quel-  petr.  de 
le  del  Re  Ferdinando  mio  Suocero  , fpe-  SliaTe 
rando  che  Dio  benedirà  le  noflre  armi , g?”',*1; 
e che  efandirà  i voti  di  un  grande  Ar-  ai™, 
civefcovo  y il  quale  non  ha  niente  più  à 
cuore  che  di  abbolire  la  Setta  di  Mao- 
metto y e di  ridurre  tutti  gli  Infedeli  à 
riconoscere  Gesù  Crijìo  . Il  zelo  che  ò 
enervato  in  voi  per  quejìa  fpedizione  è 
una  prova  che  Dio  la  defldera  . Io  fò 
più  capitale  di  voi  , che  non  farei  di 
uno  dei  più  potenti  Re  dell’  Europa  ; 
poiché  oltre  il  danaro  che  voi  offrite  ge- 
tter of  amente  di  contribuire  , e /’  autori- 
tà che  vi  dà  il  voflro  carattere  , e più 
ancora  la  vojlra  virtù  , il  difegno  che 
avete  di  andar  in  perfora  con  i Principi 
confederati , deve  animargli  à quefla  in - 
traprefa  , perche  i vojìri  configli  faran- 
no di  un  gran  foccorfo  , e la  voflra  pre- 
fenza  è come  un  augurio  del  buon  fuc - 
ceffo  di  quefla  guerra . Sarebbe  un  gran 
giubilo  per  i Re  Crifliani  , fe  il  Cielo 
gli  avejfe  refi  vittoriofl  di  ricevere  dal- 
la voflra  mano  il  Corpo  ed  il  Sangue  di 
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1508  Gesù  C ri  fio  fopra  la  Tomba  di  Ges  à 
Crijìo  me  de  fimo  . 

Si  riconofce  dal  profeguimentodi  que- 
lla lettera  , che  Ximenes  avea  formata 
un*  Iftruzzione  molto  ampia  , dei  pre- 
parativi che  bifognava  fare  , e degli  in- 
convenienti che  bifognava  evitare  ; 
Che  egli  aveva  raccolto  dalle  Morie 
pallate  tutto  ciò  che  poteva  fervire  , ò 
nuocere  à quelle  forti  di  fpedizioni  ; 
Che  egli  aveva  fatto  il  difègno  della  na- 
vigazione , notando  fino  i minimi  fco- 
gli  : di  forte  che  non  vi  era  un  Pilo- 
to che  parefle  ellèr  meglio  iftruito  di 
lui , e che  il  metodo  che  egli  avea  da- 
to della  manieradi  condur  quella  guer- 
ra 3 era  sì  giudiziolo  , e sì  conforme 
ai  luoghi  y alle  perfone  ed  alle  regole 
militari,  che  fi  avrebbe  detto , che  non 
avelie  mai  fatto  altro  che  quello  me- 
fliere  . Comunque  fi  fia  , fi  poteva 
molto  fperare  dall’ unione  di  quelle  tre 
potenze  ; ma  1*  arrivo  del  Re  Filippo 
inlfpagna  , e le  differenze  fopravenute 
tra  i!  Papa  Giulio  II.  ed  il  Re  di  Fran- 
cia j diedero  altri  penfieri  à Ferdinan- 
do . 

Ximenes  dall*  altro  canto  conolcendo 
le  difficoltà  che  vi  erano  à formare  , e 

man- 
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mantenere  quelle  forti  di  leghe  lì  ri-,  1508 
llrinfe  alla  fpedizione  dell’  Affrica  , do- 
ve le  fole  forze  di  Spagna  potevano  ba- 
llare . Egli  era  tocco  sì  lènfibilmente 
dai  làccheggi , che  i Mori  facevano  in- 
punemente  fopra  le  Terre  dei  Criflia- 
ni  , che  dava  ogn*  anno  delle  fomme 
confiderabili , per  rifeattare  gli  Schiavi 
fatti  da  quelli  . Per  altro  il  zelo  che  p£jJJ;TJ. 
aveva  per  la  Religione  , gli  faceva  cer-  ddCw 
care  i mezzi  di  foggiogarcquellTnfede- 
li  , à fine  di  convertirli . Nel  medefi-  o"an' ia 
mo  tempo  Girolamo  Vianelli  che  più  art  l* 
di  tutti  conofceva  1’  Affrica  , avendo 
comprefo  dai  dilcorfi  di  Ximenes  , e 
dalle  interrogazioni  che  gli  fece  , che 
aveva  qualche  difegno  di  portare  la  guer- 
ra in  quella  parte  , prefe  gran  cura  d’ 
ifiruirlo  def Porti,  della  fpiaggia,  e di 
tutte  le  particolarità  di  quella  Colla 
marittima  che  riguarda  la  Spagna . Gli 
fece  anche  nafeere  la  brama  di  attacca- 
re il  Gran  Porto  , che  i Mori  chia- 
mano Mazarquivir  con  mollrargli  i 
mezzi  di  conquillarlo  , e l’utilità  di  ta- 
le conquilla  . La  propofizione  piacque 
à Ximenes  : Poiché  quel  Porto  era 
commodo  , ficuro  , e capace  di  conte- 
nere un  gran  numero  di  Vafcelli  ; ed 
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1508  eflendone  gli  Spagnuoli  una  volta  i Pa- 
droni , niente  poteva  impedirgli  di  paf- 
fare  tanto  avanti  nell*  Affrica  quanto 
voleffero . 

Il  Vianelli  dopo  avergli  fpiegato  la 
fituazione  dei  Luoghi  , gliene  fece  dar 
dei  difegni  , con  le  deferizzioni  efatte 
delle  Piazze , delle  alture  , e delle  pia- 
Lois  denure  d’intorno  . Gli  rapprefentò  prin- 
defript.  cipalmente  Orano  fopra  una  eminen- 
za  con  le  fue  muraglie  , le  fue  Torri , 
5Aj‘v  Go.  c tlltt^  * vantaggJ  del  fuo  fito  , battu- 
te b'geft"  ta  ^ Mare  da  un  Iato  , e dall’  altro , 
Xi®  u.  circondata  da  giardini  , e da  fontane 
che  l’adacquano  . Quella  era  peraltro 
ima  delle  più  celebri  Città  della  Mau- 
ritania , ricca  per  i Tuoi  mercati  , e 
per  il  fuo  commercio  ; felice  per  la 
fertilità  del  fuo  Territorio  , e rinoma- 
ta per  1’  aria  fana  , e temperata  . Vi 
fi  contavano  più  di  fei  mila  calè  fabbri- 
cate con  polizia  . Le  Mofchee , gli  Ar- 
renali , i Bagni , e diverfe  altre  fabbri- 
che pubbliche  abbellivano  ancora  la 
Città  . Gli  abitanti  vi  erano  liberi  , e 
indipendenti  , e pagavano  folamente 
un  tributo  annuo  al  Re  diTramefen. 

Ximenes  fopra  quelli  difegni , e fo- 
pra quelle  relazioni , prefe  risoluzione 

di 
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di  aflèdiare  quella  Città  , sì  perche  la  1508 
conquida  farebbe  (lata  onorevole  , sì 
perche  ella  toglieva  ai  Mori  ogni  pote- 
re di  nuocere  ai  Criftiani  ; ma  egli  giu- 
dicò bene,  che  non  F otterrebbe  mai, 
fe  prima  non  s’impadroniflè  del  Gran 
Porto  . Credè  egli  pertanto  elfer  ne- 
celfario  attaccar  prima  quello . Nefcrif- 
fe  al  Rè  Ferdinando  , e lo  pregò  di 
penfare  à quello  affare , e di  fcrivergli 
prontamente  quel  che  avrebbe  rifolu- 
to  . Tutta  la  Nobiltà  delìderava  con 
ardore  quella  guerra  , ed  il  Re  vi  era 
affai  inclinato  ; con  tutto  ciò  , le  fpefe 
che  egli  aveva  fatte  per  la  conquilladi 
Granata,  e per  le  guerre  di  Sicilia  avea- 
no  impoverito  i fuoi  Erarj  ; e rifpofe 
che  per  qualunque  buona  intenzione 
che  egli  avelfe  , non  aveva  il  danaro 
necellàrio  per  follenere  una  sì  grande 
intraprvfa  . Ximenes  che  temeva  che 
non  fi  perdelfe  F occafione  di  profittare 
•della  prefenza  delVianelli  , e che F ar- 
dore dei  Giovani  della  Corte  lì  raffred- 
dali per  quella  fpedizione  , fe  fi  dif-  Mariana 
-feriva,  offrì  al  Re  di  imprecargli  il  da-  fli'tìfc 
naro  , di  cui  egli  aveva  bifogno  , e di 
.mantenere  per  due  mefi  FArmata  che 
alfcdiarebbe  Mazarquivir . 

I11- 
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Incontanente  fi  levano  Soldati  , fi 
raduna  la 'Gioventù , fi  corredano  le  na- 
vi , fi  fanno  incaminare  le  vecchie  Trup- 
pe , che  erano  in  I (paglia  , D.  Fer- 
nando di  Cordova  è nominato  Ge- 
nerale dell’ Armata  : fe  gli  dà  Raimon- 
do di  Cardonna  per  commandare  le 
navi  . D.  Diego  Vera  per  Commilfa- 
rio  Generale  dell’  Artiglieria  , Gonza- 
les  Ajora  Capitano  delle  Guardie  , e 
molte  altre  perfone  di  riputazione  , e 
di  merito  per  Uffiziali  Generali  , e fo- 
pra  tutto  il  Vianelli  , chedovea  eflère 
come  la  guida  ed  il  conduttore  dell’ 
Armata  . S’ imbarcarono  à Malaga  il 
terzo  giorno  di  Settembre  , e pochi 
giorni  dopo  arrivarono  à Mazarquivir. 

I Mori  , i quali  erano  informati  del- 
l’ Armamento  che  fi  faceva  , e che  ave- 
vano meflo  delle  fentinelle  fopra  le 
Torri  , e fopra  le  Montagne  , avver- 
titi che  l’armata  di  Spagna  fi  avanza- 
va , fecero  tutti  i loro  sforzi  per  im- 
pedire Io  sbarco  degli  Spagnuoli  , ma 
vedendo  che  le  loro  frezze  ed  i loro 
Cannoni  non  gli  fpaventavano , acce- 
lero fopra  tutti  i luoghi  eminenti  mol- 
ti fuochi , fecondo  il  loro  collume  , 
che  fervi  va  no  come  di  fegno  , ed  in 
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pochiHimo  tempo  tutta  la  Mauritania  1 508 
prefe  l’armi  . Nell’alba  del  giorno  , 
fi  vidde  la  Campagna  coperta  di  Ca- 
valleria , e di  Fanteria  , che  fi  radu- 
nava , e i porti  alti  intorno  occupati 
da  Aiuoli  di  Soldati , che  rt  ingrolfàva- 
no  ad  ogni  momento . 

Come  quella  moltitudine  veniva  in 
difordine  verfo  la  riva  , gli  Spagnuoli 
la  foftennero  , ed  ebbero  tempo  di 
trincerarli  . Dall’  altro  canto  , l’ar- 
mata entrò  nel  Porto  , e fi  cominciò 
à fperar  bene  dell’intraprela  . Tutto 
quel  giorno  li  parto  à riconolcere  il 
Paefe  , à fortificare  il  Campo  , à difi 
porre  gli  attacchi , e ad  opporli  a’  foc- 
corfi  che  venivano  de  Orano , e da  di- 
verfe  altre  parti . 

Dopo  il  loro  imbarco  , efli  erano 
ilati  ritardati  dai  venti  contrarj  ; e i 
Generali  non  aveano  voluto  fpedir  Cor- 
rieri , fin  tanto  che  averterò  fatto  qual- 
che cofa  di  conliderabile  . La  Corte 
era  in  grande  inquietezza  , e fi  afcol- 
tavano  con  avidità  le  voci  incerte  che 
fi  fpargevano  . L’  affare  ebbe  molta 
difficoltà  , e l’ evento  era  dubbiofò  , à 
cagione  delia  brava  gente  che  difende- 
va la  Piazza  , e del  Governatore  , il 
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1 508  quale  colla  Tua  vigilanza  , e col  filo  co- 
raggio l’animava.  . _ 

La  Fortezza  in  cui  era  quello  Pre- 
fidio  , era  circondata  dal  Mare  , non 
vi  è che  una  lingua  di  terra  verfo 
Mezzodì  , fopra  la  quale  domina  un’ 
altura  neceflària  agli  uni  per  conferva- 
re  la  Piazza  , ed  agli  altri  per  attaccar- 
la , e per  prenderla  . Quello  pollo  fu 
lungo  tempo  combattuto,  egli  Spa- 
gnuoli  infine  elfendofene impadroniti , 
comminciarono  à battere  la  Città  da 
quella  parte  , mentre  che  i Vafcellila 
battevano  da  quella  del  Mare  • In  tan- 
-to  il  Re  di  Tremefen  avendo  inviato 
delle  Truppe,  che  gli  Spagnuoli  disfece- 
ro in  diverfi  incontri  , ed  efiendo  fia- 
to uccilo  il  Governatore  della  Piazza  che 
(1  trovava  per  tutto  , mentre  era  occu- 
pato à far  rimettere  una  batteria  fopra 
i ballioni,  fi  vidde  fubito  rallentarla 
difefa  . I nemici  operarono  con  più 
precauzione  , e meno  coraggio  , e 
H-f  quando  viddero  che  tutti  i palli  erano 
i.z8.c.j s -ferrati  , e che  non  fi  potea  far  entra- 
re ne  Truppe  ne  provilioni  per  Mare  , 
ne  per  .Terra , propofero  una  Tregua 
di  alami  giorni  , in  capo  dei  quali 
promifero  di  renderli  , fe  il  Re  di 
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Tremefen  non  mandava  un  Armata  al  1 jo  J 
Joro  foccorfo. 

Eflendo  palla to  il  tempo  della  Tre- 
gua fenza  apparenza  di  foccorfo  , Fer- 
nando di  Cordova  avendo  difporto  le 
Truppe  come  per  dare  Taflàlto , inviò 
un  Trombetta  agli  A (Tediati  per  ri- 
chiedere la  loro  parola  , e per  dir  lo- 
ro che  era  in  procinto  di  sforzare  la 
Piazza  ; fopra  di  che  furono  dati  gli 
Ortaggi  dall’  una  parte  , e dalT  altra  . 

Egli  accordò  ai  Mori  la  libertà  di  tifa- 
re con  le  loro  Mogli  ed  i loro  Figliuo- 
li , di  trafportar  tutto  quel  che  potreb- 
bero caricare  fopra  di  fe  , e fece  pub- 
blicare nello  fletto  tempo  nella  fua  Ar- 
mata , che  fe  qualcheduno  faceflè  na- 
feer  difordine  , farebbe  fubito  punito 
di  morte  . Diede  tre  giorni  agl*  Atte- 
diati per  la  loro  ufeita , duranti  i qua- 
li egli  medettmo  rtette  alla  porta  della 
Città  , per  impedire  ogni  dirturbo  . 
Pattarono  tutti  tranquillamente  con  i 
Joro  carichi  per  mezzo  dell’  Armata  ; 
e non  vi  fu  che  un  Soldato  ordinario , 
il  quale  per  brutalità  ò per  avarizia  , 
avendo  offefo  una  delle  loro  Donne  , 
fu  fubito  fatto  pattare  per  le  armi , per 
fodisfazzione  dei  Mori , e per  efempio 
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joS  degli  Spagnuoli  . Così  Ferdinando  fu 
Padrone  della  Piazza  cinquanta  giorni 
dopo  V imbarco  , e fpedì  fubito  Cor- 
rieri al  Re  ed  à Ximenes  per  dar  loro 
avvilo  del  felice  {uccellò  di  quella  in- 
traprefa . 

Il  Generale  avendo  dato  ai  Tuoi  Sol- 
dati i vìveri  che  i Mori  aveano  lafcia- 
to  , diede  loro  del  ripofo  per  alcuni 
giorni  , poi  fcelfe  i più  bravi  per  la 
guardia  di  quel  Forte , e rimandò  l’Ar- 
mata in  Ifpagna,  perche  il  dinaro  era 
fpefo  , e non  vi  era  nulla  più  da  in- 
traprendere . Orano  per  il  Tuo  lìto  , 
per  il  numero  dei  Tuoi  abitanti , per  le 
Truppe  regolate  che  lo  guardavano  , 
non  poteva  ellère  attaccato  , ed  egli 
non  avca  forze  ballanti  per  intrapren- 
derne la  conquilla  . Rifòlfe  per  tanto 
di  afpettare  gli  ordini  del  Re  , e non 
cefsò  in  quello  mentre  di  riparare  il 
• Porto , la  Città  , e la  Fortezza . 

Subito  che  li  lòppe  quella  vittoria  , 
la  Corte  n’ebbe  tanto  più  contento  , 
quanto  che  li  era  llato  più  di  un  me- 
fe  fenza  avere  alcuna  nuova  dell*  Ar- 
mata. Si  fecero  in  tutta  la  Spagna  del- 
le grandi  allegrezze.  Si  ordinarono  del- 
le Proceffioni  otto  giorni  continovi  , 
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per  render  grazie  à Dio  della  predi  di  150$ 
<]uel  Porto  ^ che  metteva  tutta  la  Co- 
da , e tutto  il  Regno  in  ficurezza , e 
che  apriva  un*  entrata  alla  conquida  di 
tutta  l'Affrica . Poco  tempo  dopo  Die- 
go Vera  , e Gonzales  Ajora  , arriva- 
rono per  rendere  conto  al  Re , di  tut- 
to ciò  che  era  pattato  . Portarono  à an  go- 
Ximenes,  come  un’omaggio,  ed  una  ","41 
porzione  del  bottino  , un  baftone  di  Xua  1 
Ebano  , Jifcio  e negro  à maraviglia  , 
che  aveva  fervito  ad  uno  dei  principali 
Alfaquis  dei  Mori  . Quello  Prelato  lo  • 
con  fervo  alcuni  giorni  per  onore  , e 
poi  lo  mandò  ad  Alcalà  , per  eflervi 
confermo  nella  fua  Univerfità  , co- 
me un  monumento  di  quella  vittoria , 
ed  un  pegno  dell’amore  , che  i Capi 
dell’  Armata  avevano  avuto  per  lui . 

Il  Re  fece  paflàre  in  Affrica  cento 
Cavalli  , e cinquecento  Fanti  > fotto 
la  condotta  di  Rodrigo  Diaz  > uomo 
(limato  per  la  fua  nobiltà , e per  il  fuo 
valore , à cui  diede  la  carica  di  Luogo- 
tenente  di  Mazarquivir  . Fece  venire 
Fernando  alla  Corte , lo  ricevè  con  fe- 
gni  particolari  di  dima  , e di  benevo- 
lenza , e lo  fece  Governatore  di  quel- 
la Piazza . Ximenes  lo  lodò  in  prelen- 

Q_  2 za 


Digitized  by  Google 


364  I fiori  a del  Card.  Ximenes . 

i jo8  za  del  Re  , e dilTe  : Che  nejfuno  era 
capace  di  difendere  quella  Città , quan- 
to quello  ehe  /’ ave  a conquijìata  ; Che  i 
Mori  , i quali  aveano  provato  il  di  lui 
valore  lo  r spetterebbero  : e che  la  Spa- 
gna poteva  prometter fi  di  portar  ben  lun- 
gi le  fue  vittorie  in  un  Paefe , del  qua- 
le egli  ne  aveva  aperta  la  firada . Que- 
lla vittoria  non  corto  che  tre  mila  feu- 
di d’oro,  fomma  confiderabilc  per  quel 
tempo  , e rt  aflegnò  ogni  anno  una 
egual  fomma  per  confervarla . 

I torbidi  fopravenuti  in  Ilpagna  , 
interruppero  i diffegni , che  Ferdinan- 
do , e Ximenes  avevano  di  fpingerc  le 
loro  conquide  nell’ Affrica  . D.  Fer- 
nando di  Cordova  , eflendo  poi  arri- 
vato al  fuo  Governo , cominciò  à fare 
delle  feorrerie  : i Mori  ne  fecero  dal 
J oro  canto  . Era  querta  una  guerra 
continova  , dove  quello  Capitano  ne 
wad!sp!avea  riportati  fpeflo  i vantaggi  . Ma 
Petrus*'  fina^mente  avendo  gl’  Infedeli  prefo 
Mart.ep.  un  Villaggio  fopra  la  Corta  di  Spa- 
J52,1'i0‘  gna  , e paflàto  Donne  , e fanciulli  à 
fìl  di  fpada  , e minacciando  di  farne 
altrettanto  in  Mazarquivir,  Fernando 
non  potè  foffrire  querta  infolenza  , e 
ff  avanzò  verfo  Orano  con  tre  mila 
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Fanti , e circa  due  mila  Cavalli  , con  t 
difegno  di  tirare  l’Armata  dei  Mori  in 
campagna  , e di  combatterla  . Egli  fi 
impegnò  così  avanti  nel  Paefe  , che 
diede  tempo  ai  nemici  di  radunare  tut- 
te le  loro  Truppe  , in  modo  che  egli 
fu  oppreflo  dal  numero,  ed  i fuoi  fu- 
rono quali  tutti  tagliati  à pezzi . Que- 
lla difgrazia  avvenne  l’anno  mille  cin- 
quecento , e fette  ver fo  li  quindici  di 
Luglio , un  poco  avanti  che  il  Re  Cat- 
tolico folle  di  ritorno  dal  fuo  viaggio 
di  Napoli. 

Ximenes  che  governava  allora  la 
Spagna  , ebbe  tanto  difpiacere  di  que- 
lla perdita  , che  avrebbe  voluto  mar- 
ciare lui  medefimo  con  tutte  le  Trup- 
pe del  Regno  per  andar  à fare  la  guer- 
ra in  Affrica  ; ma  l’indifpofizione  del- 
la Reina,  e la  fituazione  degli  affarìi’ 
nrreftarono  , e fopra  tutto  I’  affenza 
del  Re  Ferdinando  , fenza  il  confenfo 
del  quale  non  credeva  poter’ intrapren- 
dere una  fpedizionedi  tanta  importan- 
za . Subito  che  il  Re  fu  arrivato  , c 
che  il  tutto  fu  rimefio  in  ordine  , il 
Cardinale  trattò  con  quello  Principe  , 
e lo  follccitò  ò di  paflire  egli  medefimo 
in  Affrica  con  un’  Armata  , o di  dar- 

Q_  3 glie- 
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508  gliene  la  commiffione  V rapprefentan- 
dogli  che  un  Principe  Criftiano  non 
dovea  (lare  oziofo  , in  tempo  che  fi 
menavano  i Tuoi  Popoli  {chiavi  , e che 
bisognava  profittare  di  un’  occafione  , 
che  Dio  gli  aVea  data  per  conquittarl’ 
Affrica  ; il  Re  gli  fece  conofcere  , che 
lo  Stato  non  era  ancora  bene  {{abilito  , 
che  (àrebbe  diffìcile  levare  un  Armata 
in  un  tempo  , che  il  Re  Filippo  avea 
intaccata  fino  gli  Stati  5 e che  lui  mede- 
fimo  avea  dato  fondo  a’  fuoi  Erarj  nel 
iuo  ultimo  viaggio  di  Napoli  , e che 
fe  non  era  affittito  gagliardamente  , 
egli  non  poteva  provedere  alle  fpefe 
della  Guerra  . Ma  il  Cardinale  che  era 
zelante  per  la  Fede  motto  da  compaf- 
fione  di  veder  tanti  Criftiani  fchiavi  , 
fempre  pronto  à tutto  ciò  che  riguar- 
dava il  lervizio  di  Dio  > e la  grandez- 
za della  Monarchia  , fi  offrì  di  far  tut- 
te le  fpefe  di  quefta  guerra  , e di  an- 
dare in  perfona  à combattere  e fpar- 
gere  il  fuo  (àngue  , fe  bifognava  , per 
la  Fede  di  Gesti  Crifto  . Ferdinando 
che  comminciava  ad  amare  il  ripofo  * 
che  non  fapeva  fe  i Grandi  del  Regno 
erano  bene  attaccati  à lui,  e che  per  al- 
tro avea  fatica  di  aggravarli  di  una  fpe- 
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dizione,  che  gli  colerebbe  moka,  qua-  JS°S 
Iunque  affiftenza  che  fe  gli  dafle  , ac- 
cettò la  proporzione  del  Cardinale  , e 
la  fece  approvare  dal  fuo  Configlio . 

Subito  che  fe  ne  fparfe  la  fama  , aiv.g«- 
ciaifcheduno  la  difcorfe  à fuo  modo  . £b**eft. 
Alcuni  dicevano  , che  quefia  era  una  ri-  x,m'1,4* 
dicóla  ambizione  per  un  Vefcovo  voler  di- 
venir Generale  d’ Armata  • Che  il  tut- 
to era  rovesciato  in  Ifpagna  ; Che  Gon- 
Zales  il  Gran  Capitano  non  faceva  altro 
che  dire  delle  corone  à Vagliadolid  , e 
che  l}  Ar cive fcovo  di  Toledo  ncn  penfava 
ad  altro  che  à far  la  guerra  in  Affrica . 

Nel  che  non  fi  confederava  che  gli 
Àrcivefcovi  di  Toledo  avevano  fempre 
fervi  to  , e coi  loro  beni  , e colle  loro 
perfone  , contro  i nemici  dello  Stato  , 
e della  Religione  . Altri  diceva  , che 
egli  era  un’  uomo  temerario , e fenza giu- 
dizio , che  intraprendeva  una  cofa  fopra 
la  fu  a capacità , eia  fu  a sfera ; Che  un 
Re  potente  ed  avvezzo  alla  guerra  co- 
me Ferdinando  , era  appena  buono  ab- 
baflanza  per  una  conquida  così  difficile  : 
che  era  un’  cfporre  le  Truppe  , il  confi- 
darle ad  un  uomo , il  quale  er  a fiato  al- 
levato nel  Chicfiro  , e che  non  faprebbe 
ne  far  fi  temer  dai  nemici  , ne  far  fi  ri- 
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*jo8  fpettar  dai  Soldati . Alcuni  facevano  i 
Politici  y e credevano  che  il  Cardinale 
ed  il  Re  fi  foffero  voluti  ingannare  1* 
un  T altro  ; che  il  Cardinale  x il  quale 
amava  il  commando  , aveva  avuto  di- 
fegno  d’  impegnare  il  Re  , e tutta  k 
Nobiltà  à pattare  in  Affrica  , per  re- 
fiar  Padrone  in  Ifpagna  ; e che  il  Re 
avea  accordato  al  Cardinale  quel  che 
inoltrava  di  defiderare  , ò per  confu- 
marlo colle  fatiche  , ò per  tenderlo 
odiofo  col  cattivo  fucceffo  di  quella 
guerra . 

r;©9  Ma  il  Re  che  conofceva  la  probità 
di  Ximenes  , e che  era  fiato  teftimo- 
nio  in  molti  incontri  del  zelo  che  que- 
lli aveva  di  difiruggere  i nemici  della 
Fede  di  Gesù  Crifto  , lodò  il  fuo  di- 
fegno  , e dille  più.  volte  à tutti  i Si- 
gnori , che  egli  era  un’efempio  di  re- 
ligione , e di  coraggio  ; Che  tutto  il 
Regno  doveva  render  grazie  à un  Pre- 
lato di  queir  età  , e di  quel  merito  , il 
quale  dopo  aver  tanto  affaticato  per  lo 
Stato  , voleva  anche  efporfi  ai  travagli 
ed  ai  pericoli  della  guerra  , per  la  di- 
fefa  , e per  la  gloria  della  Religione  ; 
Che  bisognava  affi  Iter  lo  con  tutte  le 
forze  del  Regno  in  una  sì  Santa  intra- 
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prefa  . Si  ordinò  fubito  che  tutte  le  1 509 
Galere  , e tutti  i Vafcelli  fodero  in 
illato  , e fi  radunaflèro  à Malaga  , ò eub.  de 
à Cartagena  , fecondo  1*  ordine  che  5u.W<& 
ne  darebbe  il  Cardinale  ; Che  fi  com- 
praflero  i viveri  per  l’Armata  nei  Iuo-  u%  « 
ghi  vicini  : Che  fi  fàceflèro  Magazzini 
di  polvere  . Che  i Comendatori  degli 
Ordini  militari  veniflèro  in  perfona  à 
fervire  à loro  fpefe , come  era  il  cofiu- 
me , quando  fi  trattava  di  difendere  lo 
Stato  contro  gl’  Infedeli  : Che  tutte  le 
Milizie , le  quali  erano  pagate  per  mar- 
ciare in  tali  occafioni  , fi  radunaflèro  : 

Che  fi  daflèro  al  Cardinale  tutte  le  pro- 
vifioni  che  erano  fiate  fatte  per  il  Re 
à Malaga  , e che  i viveri  che  fua  Mae- 
flà  dovea  provedere  , fodero  portati 
fino  al  Porto  , dove  Ximenes  dovea 
imbarcarli . 

E perche  la  perfona  di  un’  Arcive- 
feovo  non  fi  flimava  atta  à reprimere 
la  licenza  dei  Soldati  , fi  mandarono 
due  Commiflàrj  per  giudicare  le  caufe 
criminali  , e per  regolare fo vanamen- 
te tutto  ciò  che  riguardava  1’  Armata  . 
Ximenes  aflìlleva  al  loro  Configlio  ; e 
faceva  tutto  di  fua  autorità  ; ma  vo- 
leva che  fi  credeflè  che  i Minili  ri  del 

CL  5 Re 


Digitized  by  Google 


15  ©9 


Zuma 

Anna!. 

Aiagon. 

U.wf. 

io.  6. 


370  IJìoria  del  Card.  Ximenes . 

Re  difponeflero  di  tutto  , à fine  di  ri- 
tenere più  feci! mente  in  dovere  gli  ani- 
mi col  rifpetto  dell’  autorità  Reale  . 
Ferdinando  gli  diede  dei  fogli  bianchi 
fottofcritti  per  fpedire  delle  Commif- 
lìoni  , e per  crear  nuovi  Giudici , fe- 
condo i bifogni  } perche  non  conveni- 
va ad  un  Arcivescovo  1*  abbaffarfi  à 
quelle  forti  di  procedure  , e di  cali- 
ghi. 

Regolate  eosì  le  colè  , il  Cardina- 
le pensò  à levar  delle  Truppe , e à far 
Magazzini , per  configiio  del  Gran  Ca- 
pitano . Egli  rifolle  di  lervirfi  di  Pie- 
tro Navarro  Conte  d*  Oliveto , il  qua- 
le fi  era  fegnalato  nelle  guerre  d*  Ita- 
lia , e che  poco  tempo  prima  aveva 
prefo  contro  i Moti  il  Forte  di  Pe- 
gnon.  Glicommunicò  i fuoi  difegni  , 
gli  domandò  i fuoi  configli  , e lo  no- 
minò Generale  delia  fua  Armata  col 
beneplacito  del  Re  Cattolico  . Gli  or- 
dinò di  radunare  le  Truppe  , le  quali 
aveano  fervito  nelle  guerre  di  Napoli , 
e di  andar  prontamente  à Malaga  à 
vifitare  le  munizioni  da  bocca  , e da 
guerra  , che  il  Configger  Vargas  gli 
congegnerebbe , per  farle  trafportar  di- 
ligentemente à Cartagena  . Frattanto 
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Ximenes  fece  delie  levate  di  Soldati  » 
nella  Tua  Diocefe  ed  in  tutto  il  Re- 
gno , ed  ebbe  ben  preflo  un*  Efercito 
di  circa  fedici  mila  uomini . Egli  nomi-  Pemj, 
nò  i Colonnelli  , tra  i quali  erano , il 
Conte  dy  Altamira  , Giovanni  Spino- 
fa  , Gonzales  Ajora,  e Giovanni  Vii- 
lalva  , e molti  altri  capaci  d’elfer  Ge- 
nerali in  fìmili  guerre.  Diede  à Villa- 
roel  Govcrnadore  di  Cazorla , un  Cor- 
po di  quattro  mila  Cavalli  à comman- 
dare , e fece  il  Vianelli  Marefciallo  di 
Campo , à cagione  che  quelli  conofce- 
va  il  Pacfe  , e che  fàpeva  meglio  d* 
ogn*  altro  dove  bifognava  accampare  , 
dove  attaccare,  e quali  prefidj  bifogna- 
va ò rinforzare  ò diminuire. 

Ma  perche  vedeva , che  in  vano  egli 
faceva  tutti  quelli  preparativi , fc  il  da- 
naro veniva  à mancare  , aveva  fatto  à 
quello  difegno  dei  gran  rifparmi  da  al- 
quanti anni  , e come  gli  avvenimenti 
della  guerra  fono  incerti  , e che  non 
era  ne  della  fua  dignità  , ne  della  fua 
prudenza  ^impegnarli  in  un  Paefe  ne- 
mico , fenza  aver  dei  ripieghi  per  gli 
bifogni , e per  gli  accidenti  che  potea- 
no  accadere,  fenile  al  Capitolo  di  To- 
ledo, pregandolo  di  contribuire  aduna 
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sì  fama  intraprefa  . • Gli  rappreferitò 
che  Aerano  altre  volte  impiegate  le 
rendite  Ecclcfiaftiche  per  ifcacciare  i 
Mori  d’  Ifpagna  , che  non  era  meno 
neceffario  d’ impiegarle  , per  impedire 
quegli  Infedeli  à ritornarvi  . Che  era 
giufto  che  effì  avellerò  parte  à quella 
buona  opera , e che  aflfiftellèro  lui  che 
era  loro  Capo  > ed  il  quale  non  fola- 
mente  dava  i fuoi  beni  , ma  anche 
clponeva  la  fua  vita  y per  la  difefa  T e 
per  Faccrefci mento  della  Religione  • 
Quelle  contribuzioni  Ecclefialliche  era- 
no una  cofa  fuor  di  ufo  in  quei  tem- 
pi . Non  vi  fi  ricorreva  che  nei  peri- 
coli evidenti  della  Religione  , e vi  bi- 
fognava  un’ordine  della  Santa  Sede  : 
perche  fi  riguardava  come  una  cofa  in- 
gialla , ed  odiofa  , il  caricare  i Bene- 
fizi d’ impofizioni  , e di  fuffidj  , e lì 
offervava  che  fempre  era  fucccflà  qual- 
che dilgrazia  a quelli  che  avevano  cosi 
attentato  contro  la  Chiela.  Il  Capito- 
lo però  non  fi  feusò  , non  fece  alcun 
lamento  , non  allegorie  fue  immuni- 
tà . Si  offrirono  tutti  non  fidamente 
di  alfillerlo  dei  loro  beni  ; ma  anche 
di  feguitarlo  in  Affrica  , anzi  di  com- 
battere fiotto  i fuoi  Stendardi  ; il  che 
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gli  diede  un  gran  giubilo,  tanto  à ca-  1505 
gion  dell’amore  , che  gli  moftrava  il 
fuo  Clero,  quanto  à cagion  dell’efem- 
pio , che  la  Tua  Chiefa  dava  alle  altre 
in  una  tale  occafione . 

Tutto  quell’ anno  fi  pafsò  à corre- 
dare l’armata , ad  ammaliare  il  denajo , 
à levar  le  Truppe,  e à radunarle;  ma 
Tanno  lèguente  egli  ebbe  à foppor- 
tare  dei  gran  difgufti , e vi  bifognò  una 
cohanza  come  la  Tua  per  fuperare  le 
difficoltà  che  vi  furono  fatte  . Impc- 
perocchè  dopo  che  ebbe  fatto  delle  le- 
ve di  genti  da  guerra  per  tutta  la  Spa- 
gna , che  ebbe  nominati  gli  llffiziali , 
che  la  voce  di  quella  Ipedizione  pafiò 
fino  ai  nemici  , vi  furono  alcuni  che 
feoflero  T animo  del  Re , e che  gli  fe- 
cero intendere  , che  quella  intraprefa 
• non  poteva  riufeire  ; che  era  una  cc- 
fa  fuor  di  ragione  , il  confidar  un’af- 
fare di  quella  importanza  , ad  un’ uo- 
mo fenza  fpcrienza  ed  allevato  nella  fo 
litudine  ; Che  bifognava  che  il  Re  con* 
fiderafiè  le  fpefe  della  guerra , alle  qua- 
li il  Cardinale  non  era  in  iilato  di  pro- 
vedere ; Che  per  far  piacere  à quello 
buon  Prelato  , era  trattenuto  in  una 
fàntafia  , niellagli  da  Ini , come  fi  ve- 
deva j 
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5 o $ deva  , nella  Tua  tefta  ; Che  dopo  che 
egli  avelie  fpefo  le  Tue  rendite , torne- 
rebbe fenza  aver  fatto  nulla  , e larde- 
rebbe l’armata  del  Re  , e la  Gioven- 
tù di  Spagna  alla  difcrezione  degli  Af- 
. fricani . 

Il  Re  Cattolico  afcoltò  quelli  difcor- 
Ci , e cominciò  à temere  di  eflerfì  im- 
pegnato male  à proposto . Egli  differì 
di  provedere  i foccorfi  che  aveva  pro- 
meffi  . I Tuoi  Miniflri  che  dovevano 
mettere  l’armata  in  ordine  , e darla 
al  Cardinale  con  tutte  le  munizioni  > 
gli  facevano  perdere  la  flagion  com- 
moda . Per  gli  viveri  , ben  lungi  di 
confegnargli  fecondo  l’accordo  fatto  , 
fi  voleva  rendergli  molto  cari  à Xime- 
menes  , e fargli  comprare  il  bifogno 
che  ne  aveva  . Il  Conte  Navarca  me- 
defìmo  vedendo  quelle  difficoltà  , che 
egli  credeva  infuperabili , propofe  un’ 
altra  conquida  più  facile  , e procurò 
di  trarre  à fc  il  commando  dell’àrmata 
indipendentemente  dal  Cardinale  . Si 
differiva  di  convocare  gli  Ordini  mili- 
fitari  , non  fi  affrettavano  più  le  Mi- 
lizie . Qiiando  gli  Agenti  di  Ximenes 
folledtavano  il  Configlio  Reale , ed  il 
Re  medefimo  , fi  eludevano  con  varj 
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pretefti  le  inchiede  che  erti  facevano  : *5° 9 
Ora  Tlnverno  fi  avvicinava , e la  piag- 
gia di  Cartagena  , ò di  Malaga  , non 
era  più  buona  per  gli  Vafcelli  ::  Ora 
i caldi  erano  troppo  grandi , e le  Trup- 
pe perirebbero  in  Affrica  : Ora  era  dif- 
fìcile il  trafportare  le  muivzioni.. 

Il  Cardinale  eflèndo  avvertito  di  tilt-  Epift. 
te  quefte  dilazioni , non  lafciò  di  per-.jftjj^1 
feverare  . ScrifTe  al  Re  delle  Lettere  , 
metà  preghiere  , metà  lamenti: . Lo 
pregava  per  la  Religione  che  elfi  era- 
no obbligati  di  difendere  1*  uno  , e 1* 
altro;  per  il  loro  amore  , per  T attac- 
camento che  egli  avea  fempre  avuto 
per  la  fua  Perfona  Reale  , per  i fer- 
vigi  > che  egli  avea  fin’  allora  refi  allo 
Stato ,,  di  non  abbandonare  una  intra- 
prefa  tanto  importante^  Gli  rapprefeii' 
tava  , che  il  Tuo  onore  vi  era  impe- 
gnato , che  T affare  era  venuto  à un 
punto  j che  non  vi  era  mezo  da  retro- 
cedere che  non  fi  leverebbero  un*  al- 
tra. volta  le  Truppe  t fe  fi  congedava- 
no quefte , e che  i Soldati  fdegnati  an- 
derebbero  à cercare,  altrove  altri  Gene- 
•rali  , e altre  guerre  . Che  effendofegli 
fatto  fpendere  del  danaro  , non  era 
giudo  che  fe  sii  faceffe  anche  perdere 
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50$  la  Tua  riputazione  ed  il  fuo  credito  , e 
che  in  fine  non  fi  trattava  così  un’Àr- 
civefcovo  di  Toledo  , e un  Cardinale. 
Quanto  à quel  che  fi  diceva , che  egli 
era  fenza  giudizio  , e fenza  ragione  , 
toccava  al  Rè  à giuftificarfi  egli  mede- 
fimo  ed  à difender  la  ftima  che  gli  ave- 
va Tempre  di  moli;  rata . Rifpondeva  do- 
po ciò  à tutte  le  difficoltà  che  fc  gli  fa- 
cevano : Che  la  ftagione  non  era  cat- 
tiva : Che  D.  Fernando  di  Cordova 
aveva  conqtiiftato  il  Gran  Porto  in 
quel  medefimo  tempo  , e che  ogni 
forte  di  Navi  approdavano  Tempre  fen- 
za pericolo  dal  Forte  di  Pegnon  à Ma- 
iaga  , per  portarvi  delle  provifioni  : 
Che  non  fi  temette  , che  V Armata 
mancafle  di  niente  , che  egli  aveva  dei 
viveri  per  le  Truppe  , e la  loro  paga 
per  quattro  mefi  , e che  fe  la  guerra 
duraflèdi  più)  oltre  le  fue proprie  ren- 
dite, egli  craficuro  di  ricevere  deifoc- 
corfi  da  molte  Chiefe  , e che  così  non 
bi fognava  cercare  tanti  fraftornamenti . 
Del  retto  , che  egli  aveva  faputo  che 
Navarca  proponeva  una  intraprela  più 
facile  3 della  quale  voleva  incaricarli 
egli  medefimo  , che  bifognava  ben 
guardarfi  di  afcoltarlo  ; che  non  vi  era 
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punto  altro  partito  prendere  , che  di  * 509 
andar  diritto  ad  Orano  , Ja  di  cui  pre- 
fa metterebbe  la  coita  della  Spagna  à 
coperto  , e darebbe  un’entrata  in  tut- 
ta 1*  Affrica  : e che  era  meglio  guada- 
gnare una  Città  ricca  , ed  un  buon 
Porto , che  attaccare  una  Fortezza  po- 
co importante , donde  non  fi  cava  per 
ordinario  alcun  vantaggio  , e dove 
non  il  perde  quaiì  meno  di  gente  • In 
fine  che  fe  fi  perfiileva  à voler  rompe- 
re queita  intraprefà  > egli  aveva  di  che 
occuparli  à Toledo. , e ad  Alcalà,  che 
andava  à licenziare  le  Truppe , per  te- 
ma che  l’ozio  dei  Soldati  non  cagio- 
nato cifordini  nel  Regno  , e che  per 
lui  dimorerebbe  in  ripofo  , contento 
di  aver  fodisfàtto  alla  fua  Cofcienza  , 
e di  aver  moftrato  ai  Popoli , e à tut- 
ti gli  uomini  da  bene , il  defiderio  che 
aveva  di  fervire  io  Stato  } e la  Reli- 
gione . 

Scriffe  quali  le  medefime  colè  ai  fuoi  EpMt. 
Agenti  ; e gli  lignificò  che  egli  non  era  AyS'aiS 
già  fdegnato  , poiché  non  appartiene 
ad  un  privato  lo  fdegnarfi  contro  di 
un  Re , ma  bensì  maravigliato  di  que- 
llo cangiamento  : Che  dopo  tante 
Truppe  levate  , tanti  viveri  ammafla- 
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50  £ ti,  tanti  cannoni , che  egli  aveva  com- 
prati, ò fatti  fondere , gli  difpiacevadi 
non  aver  fatto  nulla  : Che  bifognava. 
fperare  , che  in  avvenire  il  Re  pren- 
derebbe meglio  le  fue  mifure,  e fi  la- 
rderebbe meno  prevenire  , e che  il 
Conftglier  Vargas,  e gli  altri  farebbe- 
ro la  penitenza  delle  calunnie  chefpai- 
gevano  contro  di  lui  - Quelli  lamenti 
obbligarono  il  Rè  à penfare  fedamente 
à quei  che  faceva  . Non  era  onorevole 
per  lui  mancare  alla  parola  che  avea 
data^  Non  era  ne  meno  ficuroilronv- 
pere»  un  difegno  approvato  dai  Po- 
poli con  legni  di  llraordinaria  allegrez- 
za . I Grandi  di  Spagna  che  non  ave- 
va ancora  intieramente  acquietati  , 
avrebbero  avuto  fatica  à fidarli  di  lui  , 
fe  avelie  trattato  così  un*  uomo  à cui 
aveva  tante  obbligazioni  . Molti  bravi 
perfonaggi  , i quali  fi  erano  impegna- 
ti con  quello  Prelato  , e che  fi  vede- 
vano alla  tefta  delle  di  lui  Truppe  , 
cominciavano  à mormorare,  non  pia- 
ceva a*  Soldati  Teffer  flati  ingannati  , 
e fe  folfero  flati  licenziati  , avrebbero 
fparfo  per  tutta  la  Spagna  le  buone  in- 
tenzioni di  Ximenes , e i cattivi  confi- 
gli della  Corte. 
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II  Re  fcrifle  dunque  al  Cardinale  >.  iJ°9 
che  egli  ritenere  l’Armata  per  la  prof- 
fi  ma  Primavera  , e che  non  fi  pren- 
dere faltidio  . Gli  confermò  la  fina  pa- 
rola , che  adempirebbe  e fattamente  à 
tutte  le  condizioni  del  Trattato  , che 
egli  avea  fatto  con  lui  . Quella  rilpo- 
fta  lo  eonfolò  y ma  fòpravennero  delle 
nuove  difficoltà.  Si  era  convenuto  che 
fi  porterebbero  tutte  le  munizioni  da 
Malaga  à Cartagena  y dove  Ximenes 
doveva  imbarcarli  ..  Alcuni  inoltraro- 
no al  Re  , che  non  bifognava  confe- 
gnarle  ne  al  Conte  Navarra  , ne  al 
Cardinale  , perche  i nemici  potrebbe»- 
ro  impadronirfene  > ò fi  potrebbero 
confumare  ad  altri  ufi  , il  che  cagio- 
nerebbe un  gran  danno  all’  Armata  : 

Che  era  bene  di  metterle  in  depofito 
nelle  mani  del  Governatore  di  Mazar- 
quivir , il  quale  avrebbe  cura  di  diltri- 
buirle  all’  Armata  , quando  quella  fi 
folle  in  quel  Porto  ..  Ximenes  rigettò 
quella  propofizione  , e credè  che  non 
folfe  prudente  condurre  un’Annata  % 
e non  avere  i viveri  in  fuo  potere  . 

Di  più  , egli  temeva  Pinfolenza.  dei 
Soldati  di  quel  Prefidio  , i quali  poco 
tempo  prima  avevano  ricufato  di  rico- 
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3C9  nofccre  il  loro  Governadore  fin  tanto 
che  loro  averte  dato  loro  la  paga  di  al- 
cuni meli  che  loro  era  dovuta . 

Non  ricevendo  di  ciò  alcuna  pofitiva 
rifpofta  , e fcrivendofegli  dalla  Corte , 
che  tutto  era  pronto,  e che  era  colpa 
fila  , fé  non  andava  prefto  à Cartage- 
na , dove  farebbe  fodisfatto  di  tutte  le 
fue  dimande , rifpofe  che  fin  tanto  che 
non  fi  foflero  levatigli  oftacoli,  e che 
fe  gli  avertè  dato  una  intiera  fodisfaz- 
zione  , era  rifoluto  di  non  ufcire  d’ 
Alcalà  ; Che  non  anderebbe  à metterli 
allatefta  deir  Armata  à rifchio  di  ritor- 
nare vergognofamente  indietro  , e di 
fcrvire  di  fcherno  per  tutto  dove  ripar- 
lerebbe . Alla  fine  , bilognò  regolare 
le  cofe  come  egli  volle  . Allora  , ben- 
ché i Comenda tori  degli  Ordini  milita- 
ri , ed  alcuni  Corpi  di  milizie  non  fof- 
fero  ancora  giunti , fece  venire  gli  Uf- 
fiziali  Generali  ed  i Colonnelli  , e 
fignificò  ad  ogni  un  di  loro  quel  che 
erti  aveano  à fare  . Navarra  prefe  la 
firada  di  Malaga  , per  condurre  l’Ar- 
mata à Cartagena  , e gli  altri  andaro- 
no ciafcheduno  nei  1 oro  Quartieri  , 
per  far  marciare  le  loro  Truppe  al  luo- 
go determinato  . Il  Cardinale  dal  fuo 
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canto  partì  per  Toledo  , accompagna-  ijo$ 
to  da  molte  Perfone  qualificate;  da  un 
gran  numero  di  do  mettici , e da  venti 
quattro  Governatori  dette  Piazze  dipen- 
denti dall*  Arcivefcovato  . Egli  avea 
fatto  loro  dei  doni  fecondo  la  loro  di- 
gnità , e la  loro  condizione  : erano  ve- 
ttiti  di  Icarlatto  con  armi  rilucenti  , 
montati  fopra  cavalli  riccamente  barda- 
ti , feguiti  ciafcheduno  dal  loro  equir  ; 
paggio  ; e i Popoli  giulivi  di  vederli 
pattare  , pregavano  Dio  che  etti  ritor- 
nattèro  vittoriofi. 

Convocò  i fuoi Canonici  à Toledo, 
dichiarò  loro  i motivi  , e le  cagioni 
della  fua  intraprefa , c li  ringraziò  del- 
P affetto  che  avevano  dimoftrato  per  1* 
interette  della  Religione  , e per  1* 
onore  detta  fua  dignità  : Raccomandò 
la  fua  Diocefi  à Giovanni  Velafco  Ve- 
feovo  di  Calahora  ; andò  à fare  le  fue 
preghiere  in  tutte  le  Chiefe  della  Cit- 
tà , principalmente  nella  Catedrale  de-  J°:£Ì” 
dicata  alla  Beata  Vergine  , e partì  per  ora»  ar. 
andare  alPArmata  à Cartagena  . Mol-  v 
ti  Canonici  vollero  feguitarìo  , ma  egli 
lodato  il  loro  dittègno,  non  volle  che 
P efeguittèro  . Ne  prefe  folamente  due 
perche  Paccompagnaflèro  fino  à Car- 
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IJ09  tagena  , e rimandogli  poi  di  là  k 
Toledo  con  tutti  quei  -che  li  feguivano 
■e  ditte  loro  che  era  importante  dimorar 
etti  nella  Tua  Chiefa  , per  edificarla  , 
e per  fervida  , e confervarfi  per  eflère 
la  fua  allegrezza  , ò la  fua  con  filiazio- 
ne , fecondo  il  fuccefio  che  Dio  vor- 
rebbe dare  alle  fue  armi  . L*  uno  era 
Francefco  Alvares  Teologale  del  Ca- 
pitolo , e Ximenes  prefe  gran  piacere 
di  vederlo  marciare  con  ottanta  Servi» 
io:Frias  tori  tutti  riccamente  veftiti  . L*  altro 
ai'v'go  era  Carlo  Mendoza  Abbate  di  Santa 
'Xgtft  Leocadìa  , illuttre  per  la  fua  nobiltà  , 
Xìm  1.4.  e per  la  fua  virtù  , il  quale  avea  ferm 
pre  avuto  molta  parte  nei  configli  , e 
nei  difegni  del  filo  Arcivefcovo. 

II  Cardinale  partì  dunque  da  Tole- 
do il  primo  giorno  di  Quarefima , ver- 
fo  il  fine  del  mefe  di  Febbrajo  ; e paf- 
fando  quanto  poteva  per  i luoghi  della 
fua  Giurifdizzione,  drftribuiva  dell*  ele- 
mofine  ai  poveri  , confidava  le  Dòn- 
ne , delle  quali'  i Mariti  fi  erano  ar- 
rollati  , e facea  fperare  ad  ette  , che  il 
Ciclo  benedirebbe  il  loro  coraggio  , e 
che  li  rivedrebbero  bentoflo  arricchiti 
delle  fpoglie  degl’  Infedeli  . Scritte  per 
viaggio  à D.  Lopes  Ajala  fuo  Agente  > 
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die  egli  marciava  , e che  fra  poco  fi  1 
udirebbe  che  V Armata  farebbe  imbar- 
cata ; e perche  i fuoi  nemici  non  cela- 
vano di  far’ intendere  al  Re  , che  egli 
non  avea  di  che  provedere  alle  fpefc 
della  guerra,  gli  ordinò  di  andar  à tro- 
vare fua  Maettà  , e dirle  che  egli  ha 
mandato  tanto  danaro  à Malaga  , che 
dopo  aver  abbondantemente  proveduto 
à tutte  le  fpefe  neceflàrie  , e pagato 
tutto  , gli  recavano  ancora  dieci  mila 
feudi  d’ oro  per  i poveri , ò per  qual- 
che altra  buona  opera  . Subito  che  fu 
arrivato  à Cartagena,  le  Truppe  fi  feiir 
t irono  animate,  e la  fua  prelenza  fece 
die  ciafcheduno  moftrò  à gara  il  fuo 
zelo  - Navarra  venne  fubìto  da  Mala- 
ga, e gli  annunziò  che  T Armata  era 
pronta  , e che  arriverebbe  quanto  pri- 
ma. 

Allora  egli  diede  ordine  ad  ogni  co- 
fa  . Fece  tenere  dei  cavalli  da  polla  di 
diftanza  in  diftanza,  affinché  il  Re' fof- 
fe  prontamente  avvertito  di  tutto  ciò 
clic  patterebbe  in  Affrica  . Raccoman- 
dò al  Corriere  Miranda  di  «fare  gran 
diligenza,  e gliaffegnò  per  falario  ven- 
ti due  feudi  d’oro  il  mefe  . Ebbe  una 
sì  grande  fperanza  di  vincere,  che  aven- 
do 
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1 J°9  do  faputo  che  in  quel  medefimo  tem- 
po il  Re  mandava  qualche  Fanteria 
in  Italia  , per  tenere  in  freno  la  Città 
di  Napoli , gli  fcrifle , che  fubito  , fi- 
nita la  fua  fpedizione,  invierebbe  una 
parte  dell*  Armata  in  Italia,  chevipaf- 
ferebbe  egli  medefimo  le  ne  folle  bifo- 
gno  , e che  non  tralafcierebbe  niente 
di  ciò  che  potcffe  convenire  al  bene  del- 
lo Stato  , e alla  dignità  Reale. 

Ma  quando  tutto  fu  in  ordine  , e 
che  fi  preparava  à metterli  alla  vela , i 
Soldati  ai  quali  non  fi  voleva  dar  foldo 
fe  non  dopo  di  aver  approdato  in  Af- 
frica , comminciarono  à mormorare  , 
e proteftarono  che  non  fi  imbarcareb- 
bero  mai  , fe  non  fofie  à Jor  mante- 
nuto quel  clic  i Capitani  avevano  ad  elfi 
promelfo  . Un  Sarto  di  Alcalà  deHe- 
nares  , il  quale  fi  era  arrollato  nelle 
milizie  che  quella  Città  aveva  provedu- 
te , eccitò  quella  fedizione  . Come  egli 
era  ardito  , e gran  parlatore  , fi  mile 
aw  à difcorrer  nel  Campo  , Che  quejìa 
re£  géft.  Zuerra  era  difficile  j Che  il  Re  nonave- 
Xim.i.4.  va  ardito  intraprenderla , e che  un  Fra- 
te ly  intraprendeva  : Che  effi  non  aveva- 
no da  fperare  da  un  tal  Generale  , fe 
non  che  menajfe  loro  al  macello  : Ghenon 

era 
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era  pofftbile  , che  egli  potejfe  provedere  1/09 
alle  fpefe  della  guerra  : Che  fe  gli  ave] - 
fe  una  volta  fatti  pajfare  in  Affrica  , 
avrebbero  da  temere  più  la  fame  che  il 
nemico  , che  in  fine  non  era  ne  fi  curo  ne 
* onorevole  , il  fetvire  fotto  d1  un  France- 
fcano  , il  quale  s*  ingeriva  in  un  meflie- 
re  che  non  fapeva  , e che  voleva  avvez - 
Zar  li  à vivere  di  limofine  , come  aveva 
altre  volte  obbligato  i fuoi  Religioft . Egli 
animò  cosi  bene  i Tuoi  Compagni  con 
quelli  difcorlì , che  una  parte  dell’  Ar- 
mata fi  fe  parò,  e lì  pollò  fopra  un’al- 
tura , inoltrando  le  loro  picche  , e le 
loro  fpade  , per  dinotare  che  non  fi 
acquieterebbero  così  facilmente. 

Quella  rivolta  toccò  fenlìbilmente  il 
Cardinale  ; ma  quel  che  Io  punfe  di 
più  , fu  1’  intendere  che  il  Vianelli  la 
.favoriva  fotto  mano  , e che  il  Con-te 
Navarra  n’era  l’autore.  Ximenesnon 
aveva  motivo  di  edere  foddisfàtto  di 
quello  Generale  . Egli  era  un  faldato 
di  fortuna  , fenza  Religione  , e fenza 
civiltà  , fempre  pronto  à mancar  di 
rifpetto  à quello  Prelato  . Egli  aveva 
pretefo  di  nominare  i Capitani  , e di 
difporre  delle  cariche  dell’ Armata  fen- 
za fua  partecipazione  . Egli  proponeva 
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J09  quando  di  attaccare  TremeZcn  quando 
di  andare  ad  AJgteri  ò à Tripoli , ed 
il  Cardinale  temeva  , che  effondo  im- 
barcato , qùefti  voieffo  efforc  il  Padro- 
* ne  dell’  Armata  , e dell’  intraprefa  . 
Navarca  aveva  pure  i Tuoi  fofpetti  , e 
temendo  che  il  Cardinale  non  avertè 
un’ordine  focreto  per  inviarlo  contro i 
Veneziani  , egli  protcrtava  che  fi  git- 
tarebbe  più  torto  in  Mare  5 che  di  far 
la  guerra  à genti  della  fua  Religione; 
fi  teneva  per  una  cofa  affai  piacevole 
che  1*  uno  effondo  ftato  tutta  foia  vita 
Religicfo  j e Sacerdote  > voleffe  coin- 
mandare  un’Armata;  e che  l’ altro  ef- 
fondo ftato  fompre  foldato  > faceftè 
foni  polo  di  andar’  à fare  la  guerra  con- 
tro i Criftiani . 

Rifchiàrate  finalmente  le  cofo  Navar- 
ra giurò  fedeltà  ed  ubbidienza  al  Car- 
dinale nelle  mani  di  D.  Antonio  della 
Cueva  , in  prefenza  del  Conte  d’  Al- 
tamira,  e di  alcuni  altri  Uffiziali.  Uno 
dei  motivi  dei  lamenti  contro  quello 
Comandante  , èra,  che  egli  aveva  fat- 
to varie  prefe  (òpra  la  Córta,  e che  non 
aveva  niente  rifervato  del  bottino  per 
fervire  alle  fpefe  della  guerra  , come 
eia  Obbligato  per  un  Trattato  : di  for- 
te 
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te  che  il  Cardinale  conofcendo  Turno  1509 
re  avaro  ed  inquieto  di  qucfT  uomo  , 
temendo  che  non  gli  venùflè  voglia  di 
condurre  T armata  altrove  , non  avea 
voluto  pagare  le  Truppe  fè  non  do- 
po che  quelle  follerò  arrivate  in  Affri- 
ca . Di  più  aveva  ordinato  ai  fuoi  Te- 
ib rieri  , che  dillribuiflèro  loro  frdfr  la 
paga  à ciafcun  Soldato  , perche  i Ca- 
pitani ne  tenevano  fovente  una  parte 
per  loro  , ò differivano  di  darla , e ri- 
empivano le  Compagnie  decloro  lervi- 
tori  , à fine  di  profittare  del  loro  fol- 
do  . Navarra  non  aveva  ardito  cootra- 
<lirgli  ; ma  aveva  maliziofamente  di- 
mollrato  agli  Uffiziali  , fopra  tutto  à 
quelli , i quali  aveano  lèrvito  lotto  di 
lui  in  Italia  , e che  aveva  avvezzati  à 
faocheggiaré , che  quello  risparmio  non 
procedeva  da  lui  , che  fapeva  meglio 
vivere  con  le  genti  da  guerra , ma  che' 
eglino  aveano  à fare  con  un*  uomo  ali- 
fiero  , che  non  lafcierebbe  loro  gua- 
dagnar nulla  , e che  non  darebbe  ad 
elfi  ne  meno  tutto  ciò  chelor  folfe  do- 
vuto . Gli  Uffiziali  avevano  fparfo  que- 
lle voci  nelle  loro  Compagnie  , e di  là 
era  derivato  Tammutinamento  dei  Sol- 
dati > ì quali  gridavano  infolentemen- 
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i JC9  te  : Che  paghi  , che  paghi  il  Frate  , 
egli  è ajf  ai  ricco . 

Il  Vianelli  intanto  era  affidilo  appref- 
fo  del  Cardinale  , e per  meglio  cuo- 
prire  la  Tua  intelligenza  con  Navarra, 
faceva  prendere  quanti  poteva  di  que* 
Soldati  fediziofi  , i quali  aveano  abban- 
donato il  Campo  , ed  erano  fubito  ò 
appiccati  ò paffiati  per  l’armi.  Parve _à 
Ximenes  quella  giuflizia  un  poco  trop- 
po leverà  , c commandò  à Villaroel 
Governatore  di  Cazorla  , nel  quale 
aveva  una  intiera  fiducia , ed  à cui  ave- 
va dato  il  commando  della  Cavalleria , 
d’andar  à trovare  il  Vianelli  , e dirgli 
à liio  nome  che  ballava  aver  fatto  pu- 
nire alcuni  dei  colpevoli  perl’efempio, 
e che  febbene  quell’  era  1’  ufo  della 
guerra  , non  era  però  decente  à una 
perfona  del  fuo  carattere  , di  lafciar 
'morire  tanti  uomini  dei  quali  la  mag- 
gior parte  erano  fuoi  Valfalli,  che  egli 
medelimo  aveva  tratti  dalle  braccia  del- 
le loro  mogli  , e dei  loro  figliuoli  per 
menargli  à quella  guerra  . Villaroel 
adempì  alla  fua  commiffione,  forfè  un 
poco  troppo  afpramente  , 1’  altro  gli 
rifpofe  con  poco  rifletto  di  lui  , e di 
Ximenes , e Villaroel  credendo  di  do- 
ver 
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ver  reprimere  la  di  lui  infolenza  , gli 
fece  metter  mano  alla  fpada,  e lofpin- 
fe  tanto  vigorofamente  , che  Io  ferì 
nella  tetta  , e Io  lafciò  come  morto 
per  terra  . Egli  temè  la  collera  del  Car- 
dinale , fubito  che  rivenne  un  poco 
dal  fuo  primo  calore  ; e fi  lalvò  nella 
Cittadella , dove  commandava  uno  dei 
fuoi  parenti . 

Come  quetti  due  uomini  erano  ne- 
ceflarj  per  .quella  fpedizione  , al  Car- 
dinale difpiacque  molto  la  ferita  dell* 
uno  eia  fuga  dell’altro;  tanto  più  che 
il  vento  era  buono  , e che  bisognava 
afpettare , che  il  VianeIJi , la  di  cui  pia- 
ga non  era  mortale , fotte  in  ittato  di 
operare  . Fra  tanto  Alvares  di  Salazar , 
che  conduceva  le  Milizie  di  Toledo  , 
uomo  di  un’ eloquenza  militare,  e mol- 
to accreditato  nelle  Truppe,  fu  deputa- 
to di  commune  confenfo  , per  parla- 
mentare con  i fediziolì  , egli  Io  fece 
con  tanta  deftrezza  , e felicità  , che 
comminciarono  à parlare  di  accomoda- 
mento . Ximenes  inviò  loro  fubito  un 
Trombetta  , per  dichiarare  che  lì  pa- 
gherebbe 1*  Annata , e che  ciafcheduno 
dovette  venire  nei  Vafcelli  à ricevere  la 
fila  paga . 
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iso 9 Queda  nuova  gli  acquieto  * e quan- 

do viddero  dei  Secchi  pieni  d’oro,  co- 
ronati di  fedoni  di  fiori  , che  fi  por- 
tavano nelle  Galere  ai  Tuono  di  Tam- 
buri , e dì  Trombe , ed  i Teforieri 
arffifi  alla  Poppa  , i quali  fi  difponeva- 
no  à dare  ad  ogni  uno  la  paga  che  fe 
gli  conveniva  , quello  fpettacolo  li  ri- 
empì d’allegrezza  * Edì  vennero  in  fol- 
la, e come  fe  fi  follerò  fcordati  diret- 
to ciò  che  aveano  fatto , ò detto  nc.ja 
loro  rivolta  , enfiarono  nelle  Galere, 
e nei  Vafcelli  . Il  Cardinale  contente 
di  veder  quello  giubilo , s’imbarcò  eoa 
elfi  una  Domenica  à fera  alli  tredici  di 
Maggio  , e rifolfe  di  far  partir  (libito 
1*  armata  . Ma  cangiatoli  il  tempo  fu 
di  necedkà  dare  quattro  giorni  fu  1* 
Ancora , nei  quali , egli  parlava  à tut- 
ti gli  Uffizioli  , e loro  ordinava  quel 
che  edì  aveano  à fare , con  tanta  bon- 
tà , e cognizione  , che  quelli  lo  ubbi- 
divano con  piacere  , e riconofcevano 
che  per  la  forza  del  fuo  ingegno,  egli 
fapevail  loro  mediere  tanto  bene  quan- 
to quelli  che  l’avevano  dudiato  edefer- 
citato  tutta  la  loro  vita . 

Eflendo  il  tutto  così  difpodo  , e 
guarito  il  Vianelli,  dalla  fua  ferita  , 
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lì  mifc  in  Mare  T armata  compofla  di  » J09 
dieci  Galere,  di  ottanta grolle Navi , p 
di  quantità  di  Barche  ,*e  di  Filuche  , 

Ella  portava  dieci  mila  Fanti , quattro 
mila  Cavalli  , ottocento  Volontari  , \ 
quali  aveano  voluto  feguitare  il  Cardi-'  R^fè,de 
naie  con  delle  Milizie , che  alcuni  Tuoi  cadili*.1 
Amici  particolari  gli  avevano  condotte  , ^im  e* 
ed  efléndo  favorevole  il  vento  appro- 
dò il  giorno  feguente  alli  diciafctte  di 
Maggio  , giorno  dell’  Afccnfione  di 
Noltro  Signore  al  Porto  di  Mazarqui- 
vir  fui  tramontare  del  Sole  % Le  Tenti** 
nelle  More  Ccorfero  T Armata  Cri- 
ftiana  fino  dal  mezzo  di  > e fi  viddero 
Tubilo  fumare  tutte  le  cime  delle  loro 
montagne  ; légno  che  dinotava  che  il 
nemico  arrivava , e che  hifognava  cor- 
rere aliarmi.  Il  Governatore  del  Gran 
Porto  venne  à ricevere  il  Cardinale  lo- 
pra  la  riva , ed  alcune  ore  dopo  fu  av- 
vertito che  tutta  T Armata  era  nel  Por- 
to , fenza  che  alcun  legno  folle  ne  per- 
duto ne  danneggiato. 

Ximenes  pafsò  tutta  la  notte  fenza 
dormire  , e disdigli  ordini  per  il  gior- 
no lèguente  . Fece  venire  il  Conte  Na- 
varra , e gli  dille  alla  prefenza  di  tutti , 
che  quello  affare  fi  appoggiava  a lui  > 
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;©9  e che  operava  per  la  fua  propria  glo- 
ria ; Che  per  lui  , non  pretendeva  al- 
tro vantaggio  , che  di  provedere  alle 
fpefe  della'gtierra , di  efortare  le  Trup- 
pe à ben  operare  , e d’  informare  il 
Re  di  tutto  ciò  che  fuccederebbe  . Par- 
lò agli  altri  Uffiziali  , e gli  animò  tal- 
mente che  eglino  erano  di  parere  di 
andare  contro  al  nemico  quella  notte 
medefima  . Il  Cardinale  che  giudicava 
che  il  fucceffo  di  quella  intraprcfa  di- 
pendeva dalla  diligenza  ; conchiufe  pu- 
re che  non  v*  era  tempo  da  perdere . 

Subito  che  il  giorno  comminciò  à 
comparire  , li  conobbe  che  bifognava 
impadronirli  di  un*  altura , che  era  tra 
Orano  , e Mazarquivir  ; Che  impor- 
tava di  attaccare  quel  pollo,  cullodito 
anche  negligentemente  dai  Mori  ; Che 
altrimenti  farebbe  difficile  il  guadagnar- 
lo , perche  loro  verrebbe  del  foccorlò- 
dà  tutte  le  parti , fecondo  il  fegno  che 
quelli  avevano  dato  ; Che  era  bene  far*- 
avanzare  le  Galere  , e le  grolle  Navi 
verfo  Orano  , affinché  li  battelfe  la 
Città  con  il  cannone , nello  llelfo  tem» 
. po  che  li  attaccherebbe  quel  pollo  , e 
che  i nemici  non  fapendo  dove  vol- 
tarli 3 abbandonaflero  l’uno  ò l’altro. 
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La  Fanteria  ufcì  dai  Vafcelli  il  me-  1J09 
demo  giorno , e Navarra  corteggiando 
la  riva  con  F armata , fi  accollò  ad  Ora- 
no > lenza  pigliarli  faftidiodi  fare  sbar- 
care i Cavalli . Egli  non  aveva  mai  ap- 
provato che  fi  menaflè  un  sì  gran  Cor- 
po di  Cavalleria  , in  un  Paefe  , dove 
diceva  egli  , che  non  vi  erano  che  luo- 
ghi difficili,  e feofeefi.  Ximenes aven- 
do faputo  ciò  , ufcì  fdegnato  dalla  Cit- 
tadella , dove  era  andato  à prendere  un 
poco  di  rinfrefeo  , e commandò  , che 
fi  facelfc  prontamente  mettere  à terra 
la  Cavalleria  . Come  fi  era  egli  efatta-  \ 
mente  informato  della  fituazione  dei 
luoghi  , e che  fapeva  che  la  Nazione 
Punica  è furba  ed  artifiziofa  , fece  po- 
rtare delle  gran  Guardie  dalla  parte  del 
Mare,  e nei  diftretti  dei  Valloni,  che 
fono  a’  piedi  della  Collina  che  fi  aveva 
difegno  di  attaccare  . Quella  precau- 
zione contribui  più  che  tutto  il  refto 
alla  confervazione  delle  Truppe,  ed  al- 
la vittoria  che  fi  riportò.  Poiché  i Mo- 
ri che  vi  erano  in  imbolcata  , non  ar- 
dirono intraprender  niente , e fe  il  Ge- 
nerale fecondo  gli  ordini , averte  mef- 
fo  à terra  i quattro  mila  Cavalli  , tut- 
ti i foccorfi  che  s’inviavano  da  tutte  le 
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parti  agli  Infedeli,  farebbero  fenza  dub- 
bio flati  tagliati  à pezzi . 

La  prefenzadel  Cardinale  die'dcquef 
giorno  molto  coraggio  all*  Armata  . 
Egli  ufcì  dalla  Cittadella  di  Mazarqui- 
vir  , veftito  dei  lùoi  abiti  Pontificali  x, 
mbntato  lòpra  una  Mula  , circondato 
da  una  truppa  di  Preti , e di  Religiofi  * 
ai  quali  aveva  commandato  di  prender 
T anni  , ed  i quali  cantavano  1*  Inno 
della  Croce  di  Gesù  Crifto  con  molta? 
divozione  . Fra  Fernando  dell* Ordi- 
ne di  San  Francefco  , montato  fopra 
un  Cavallo  bianco  con  1*  armacollo  , 
clafpada  fopra  Tabito  diFrancefcano  * 
andava  avanti,  e portava  la  Croce  Ar- 
civefcovale  come  Stendardo  fetto  cui  1* 
Armata  doveva  combattere . Unofpet- 
tacolo  sì  nuovo  impreflè  nei  Soldati  > 
e ne  gli  Uffiziali  un  certo  ftupore  che 
radoppiò  il  loro  ardore,  e la  loro  Re- 
ligione . Si  fece  mettere  la  Fanteria  in. 
battaglia  in  una  grande  pianura  , che 
è avanti  della  Fortezza  ; e perche  in 
quella  fretta  , i Soldati  non  aveano 
avuto  tempo  di  mangiare,  effendo  un 
Venerdì  , quello  Prelato  loro  permife 
di  mangiar  della  carne  , dopo  di  che 
montando  fopra  un  luogo  un  poco  eie* 
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varo  , parlò  loro  in  quella  maniera  : * J°9 
Se  brave  gemi  come  voi  aveffero  bifigm  au  g0- 
di  ejfere  animate  dai  dì  fior  fi  , e dalle  ^"scit. 
Perfine  di  profejjio n militare , Io  non  in- 
traprenderei  di  parlarvi  , io  che  non  ho  * 
eloquenza  ne  fino  avezzo  al  mejliere  del- 
V armi . Io  lafiierci  quefla  cura  à qual- 
cheduno di  quejii  vahroft  Capitani , che 
vi  anno  fivcnteefirtato  à vìncere  y e che 
fino  filiti  di  combattere  con  voi  ; Ma  in 
una  fpedizicne , dove  fi  tratta  della  Sa- 
lute dello  Stato , e della  caufa  di  Dio  , 
io  ho  creduto  che  voi  mi  afiolterefie , ed 
ho  voluto  nel  punto  di  combattere , ejfere 
qui  tefiimonio  della  vojtra  rifoluzione , e 
del  vofiro  coraggio  . Voi  vi  dolevate  da 
lungo  tempo  che  i Mori  devafiavano  le 
nojìre  cofiey  che  firafiinavano  i vofiri  fi- 
gliuoli in  ifchiavitù  ; che  difinor avano  le 
vofire  Figliuole  , e le  vofire  Mogli  , e 
che  noi  eravamo  in  procinto  di  devenir 
tutti  loro  Schiavi  . Voi  defi  doravate  di 
ejfere  condotti  fipra  quefie  rive  per  ir;/T 
dicare  tante  perdite  , e tanti  affronti 
Io  V ho  fivente  domandato  à nome  di  tut- 
ta la  Spegna  , ed  hò  in  fine  ri  folto  di 
radunare  delle  Genti  fiielte  y tali  quali 
voi  fi  et  e . Le  Madri  di  famiglia  che  ci 
anno  veduto  p affare  nelle  Città  , anno. 
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1 J09  fatto  dei  voti  per  il  nojìro  ritorno  . Eh 
leno  fperano  dì  rivederfi  vittoriofi , e cre- 
dono già  che  noi  rompiamo  le  prigioni  , e 
che  mettiamo  i loro  Figliuoli  in  libertà  > 
e che  cf  ? già  già  fono  per  abbracciarli  - 
Voi  avete  deft  derato  quejìo  giorno  . Ve - 
dete  quejìa  Regione  barbara  . Ecco  da - 
vanti  i vofir'  occhi  i nemici  , che  v*  in -■ 
fultano  ancora  , e che  anno  fete  del  vo- 
firo  Sangue  . Che  quejìa  vijìa  ecciti  il 
vojìro  valore  . Fate  vedere  à tutto  l* 
Univcrfo  , che  non  vi  mancava  fe  non 
uny  occaftone  di  fegnalarvi  in  quejìa  guer- 
ra . Io  veglio  ben'  efpormi  il  primo  ai  pe- 
ricoli , per  aver  parte  nella  vojìr a vitto- 
ria * Ho  ancora  affai  di  forza  , e di 
zelo  per  andare  à piantar  quejìa  Croce  , 
Stendardo  Reale  dei  Crijìiani } che  voi 
vedete  portare  avanti  di  me  , nel  mez- 
zo dei  Battaglioni  nemici , felice  di  com- 
battere, e di  morire  anche  con  voi  . Un 
Vefcovo  non  può  meglio  impiegare  la  fu  a 
vtta  , che  alla  difefa  della  fu  a Religio- 
ne . Molti  dei  mei  Predecejf  ori  anno  avu- 
to quefìa  gloria  , ed  io  avrò  V onore  d? 
imitarli . 

A quelle  parole  egli  volle  metterli 
alla  tella  dell’  Armata  . Niuna  cofa 
commoveva  più , quanto  il  vedere  un’ 
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Arcivescovo  fettuagenario  , fianco  dal-  1 5°9 
le  cure  , e dalle  vigilie',  rianimare  la 
fua  vecchiaia  col  zelo  della  Tua  Religio- 
ne . La  venerazione,  la  pietà,  lo  flu- 
pore  forprefero  le  Truppe  , e tutto 
quello  infiemc  rifvegliò  il  loro  corag- 
gio . I Soldati  fecero  un  gran  grido  , 
per  dimollraie  1*  intercflc  che  prende- 
vano per  la  fua  confervazione  > c gli 
Uffiziali  lì  gittarono  intorno  à lui  y e 
lo  fcongiurarono  di  levar  loro  l’inquie- 
tezza , che  elfi  avrebbero  per  la  fua  per- 
fòna,  di  lafciarli  combattere  > e di  cre- 
derebbe l’affare  era  in  illato,  che  egli 
non  fi  pentirebbe  di  averlo  intraprefo . 

Egli  cedè  al  fine  alle  illanze  che  fe  gli 
fecero  ; e confiderando  la  fua  età  , e Arag.j. 
la  fua  dignità , lafciò  tutta  la  cura  del  tò”.P' 
combattimento  à Navarra  . Allora  à 
tutte  le  Truppe  prollrate  à terra  diede 
la  fua  benedizziòne  , e ritiratoli  nella 
Cittadella  di  Mazarquivir  fi  rinchiufe  in 
una  Cappella  dedicata  à S.Michele , e le- 
vate le  mani  al  Cielo , fi  udì  che  faceva 
quella  Preghiera  : Signore,  abbiate  pie-  i0:Fr;« 
tà  del  vofiro  Popolo,  e non. abbandonate  ora^aru 
la  voftra  eredità  à dei  Barbari  che  non  lìt% 
vi  conofcono  . Affi fleteci , giacche  noi  non 
mettiamo  la  nofira  fiducia  fe  non  in  voi., 
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ijoj  ne  adoriamo  altri  che  voi . Benché  noi 
non  abbiamo  , mio  Dio  , altri  penfierì  y 
ne  altri  difegni  che  di  fendere  la  vofira 
Santa  Fede  , e di  far  onorare  il  vofira 
Santo  Nome  : cont nttociò  noi  non  poffia- 
mo  niente  fe  voi  non  ci  preflate  la  forza 
del  vofiro  braccio  onnipotente  : Che  può 
la  fragilità  umana  fenza  il  vofiro  foccor- 
fo  ì La  Potenza  , l1  Imperio  , la  Vir- 
tù non  appartiene  che  à voi  . Fate  co- 
nvfccre  à quelli  che  vi  odiano  , che  voi  ci 
proteggete , e faranno  confufi  . Inviate  il 
foccorfo  dall*  alto  ; rompere  la  forza  dei. 
vofiri  nemici , e diffipateli  , affinché  efii 
fappiano  , che  non  vi  è altri  che  voi , 
che  fi  et  e il  noflro  Dìo  , che  combattete 
per  noi. 

In  tanto  il  Conte  Navarra  veden- 
do , che  una  gran  moltitudine  di  Mo- 
ri , e di  Numidi  aveano  occupato  le 
colline  , temeva  che  le  Truppe  nuo- 
vamente sbarcate  , e (lanche  dalla  fati- 
ca di  quella  giornata  , non  fodero  in 
iftato  di  follenere  una  grande  azzione* 
e che  un  cattivo  fucceffo  nel  principio 
non  gli  avvitìflè  , e gonfiale  il  cuore 
degl*  Infedeli.  Per  altro,  il  giorno  era 
bene  avanzato , e (opra venendo  la  not- 
te nel  mezo  del  combattimento  , P af- 
fare 
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fare  avrebbe  forfè  cangiato  faccia.  De-  i yo$ 
liberò  un  poco  s^avefle  à rimettere  l’at- 
tacco al  giorno  leguente  , ò à profi  t- 
-tarli  della  baldanza  che  vedeva  in  tut- 
ta l’Armata  : ed  in  quella  irrifoluzio- 
ne  , andò  prontamente  à dimandare  à 
Ximenes  che  colà  {limava  meglio  . Il 

• Cardinale  appena  lo  alcoltò  : ed  elfen- 
doli  un  poco  raccolto:  Andate  Conte', 

• gli  dille,  e combattete  : Gesù  Crijìo  , 
Figliuolo  del  Padre  , ed  il  feduttore 
Maometto  vanno  à dare  battaglia  : ogni 
ritardamento  è non  fddmente  fvantag - 
giofo  y ma  anche  ingiuriofo  alla  Religio- 
ne . Attaccate  il  nemico  , ed  abbiate 
fperanza  , che  vincerete  . Si  riconobbe 
dopo  che  quello  conliglio  gli  era  fla- 
to ifpirato  da  Dio  r poiché  il  Meffuor 
di  Tremezcn  , ( così  fi  chiama  la  pri- 
ma dignità  del  Regno  ) tre  ore  dopo 
la  prefa  della  Città  , arrivò’ con  una 
potente  Armata  ; e vedendo  che  non 
aveva  più  niente  da  fare , le  ne  ritornò 
à portare  à Cala  fua  la  nuova  della  vit- 
toria degli  Spagnuoli . 

Eltèndo  dunque  ritornato  Navarra 
all’'  Armata  , che  egli  aveva  divifa  in 
quattro  battaglioni  , di:  due  mila  cin- 
quecento uomini  l’uno  , fece  avanzare 

Fai* 
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S°9  T artiglieria  che  Ximenes  aveva  fatta  di- 
fcendere  Tolleri tamente  , e lafciò  un 
piccolo  Corpo  di  riferva , dove  mife  k 
Cavalleria  per  fervirfene  fecondo  i bi-  • 
fogni  . Dopo  di  ciò  tutte  le  Trombe 
Tuonarono  F attacco , e gridando  tutti 
i Soldati  San  Giacomo , San  Giacomo  , 
come  è il  co  fiume  della  Nazione , co- 
mandò che  attaccaflèro  i nemici  per 
Scacciarli  dalle  alture  che  aveano  occu- 
pate . Le  Truppe  marciarono  incon- 
tanente per  luoghi  ruvidi  , e fcofcelì 
con  molta  fierezza  . I Mori  dal  loro 
canto  difendevano  la  fàlita  à colpi  di 
frezze  , e di  pietre  che  gettavano  dalF 
alto  . Come  etti  erano  ficuri  della  lo- 
ro ritirata  , i più  arditi  fi  difiaccavano 
di  tempo  in  tempo  per  venire  à fcara- 
mucciarecoiCrifiiani.  I Capitani  avea- 
no ordinato  principalmente  agli  Spa- 
gnuoli  di  non  abbandonare  i loro  bat- 
taglioni fin  che  non  fodero  padroni  di 
quel  pofto  : ma  alcuni  bravi  di  Gua- 
dalajara  non  potendo  foffrire  Finfolen- 
za  di  quegli  infedeli  , e volendoli  di- 
ftinguere  con  qualche  azzion  di  valo- 
re , fi  avanzarono  , e furono  ben  to- 
lto puniti  della  loro  temerità . In  que- 
llo incontro  fu  uccifo  Luigi  Contre- 

ras. 
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ras  ; ed  i Mori  avendogli  tagliata  la  1 S°9 
tefta  la  mandarono  nella  Città  . Tut- 
to il  Popolo  fi  affrettava  per  vederla, 
ed  i fauciulli  giuocavano  con  eflà , e la 
rotolavano  nelle  firade  . Quell*  uomo 
aveva  altre  volte  perduto  un*  occhio 
per  una  ferita  ; il  che  effendo  flato  of- 
fervato  da  alcune  vecchie  indovine  , 
efclamarono  , Che  il  tutto  era  perdu - ai». Go- 
to , giacche  il  primo  uomo  che  era  flato  reb-  *eft. 
uccifo  era  guercio . Si  fece  così  gran  ru-  Xim'!'*“ 
more  di  quella  tefla  tagliata , che  fi  di- 
ceva elTere  la  tefla  dell’Alfaqui  dei  Cri- 
fliani , cioè  dell*  A rcivefcovo  ; fìcchè  i 
poveri  Schiavi  nelle  loro  prigioni  fot- 
terranee ne  furono  afflitti  all’ultimo 
fegno  , onde  dimandarono  in  grazia  , 
che  fi  moflraffe  à lor  quella  tefla  ; e 
riconobbero  con  molto  giubilo  , che 
non  era  quella  del  Cardinale. 

In  tanto  gliSpagnuoli  facevano  tut- 
ti i loro  sforzi  per  renderli  padroni 
della  montagna . Rampavano  al  favo- 
re di  una  nebbia  denfà  , che  s*  inalzò 
verfo  la  cima  , e che  gli  cuopriva  ai 
nemici  , e pervennero  finalmente  ad 
una  Fontana  d*  acqua  chiara  , difefa 
da  i Mori  con  molta  oflinazione  , e 
donde  furono  al  fine  obbligati  di  riti- 
rarli . 
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*5°9  rarfi  . Qgefta  Fontana  fu  di  un  gran 
foccorfò  ai  Soldati  , i quali  dopo  un 
Frias  llinS°  combattimento  avevano  bifogno 
de ; Silo  di  quello  rinfrefeo  . Navarra  fece  con-» 
durre  quattro  Colobrine  , che  il  Car- 
*'*]èdse  dittale  gli  aveva  mandate  ; ed  avendo 
ca?  xf  &tt0  dirizzare  una  batteria  tra  dei  Giar- 
aien.cap  dini  > e delle  Cafe  di  Campagna  , in- 
cotti modo  molto  i nemici  > e gli  caricò 
sì  vigorofamente  con  alcuni  Soldati 
feelti , che  gli  {cacciò  da  quella  Mon- 
tagna , dopo  averne  fatta  una  grande 
flragge  . Le  Truppe  vedendo  fuggire 
quegl’infedeli  , gli  infeguirono  fenza 
ordine  , e fi  fparfero  in  tutta  la  Pia- 
nura , che  è al  di  fotto  di  Orano  . 
Quella  confufione  che  poteva  effer  lo- 
ro funefta , fii  loro'Vantaggiolà  : perche 
i Mori  crederono  l’Armata  più  nume- 
ro fa  di  quel  che  ella  era , e vollero  ri- 
tirarli nella  Città;  ma  la  Cavalleria  gli 
feguì  tanto  da  vicino,  che  non  fi  ardì 
aprir  ad  elfi  le  Porte  : e così  la  mag- 
gior parte  del  Prefidio  reftò  difperfa  . 

Nel  medefimo  tempo  l’Armata  bat- 
teva la  Città  con  molti  pezzi  di  Can- 
none, ed  i nemici  vi  rifpondevano  con 
una  batteria  affai  ben  fervita  : Ma  aven- 
do un  Cannoniere  Spagnuolo  fmonta- 

to 
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to  il  loro  principol  pezza  , non  ti  raro-'  * J°* 
no  poi  fe  non  debolmente*  eie  Trup- 
pe di  Mare  ebbero  modo  di  unirli  à 
quelle  di  Terra  . Allora  gli  uni  guar- 
davano i palli  della  Città  * affinché  i 
fuggitivi  non  vi  potelfero  entrare:  egli 
altri  davano  Faflàlto,  e rampavano  per 
fòpra  le  loro  picche  con  una  leggerez-  reb^eft. 
za  incredibile  . Di  forte  che  in  meno  Petrus 
di  mezza  ora  fi  viddero  fei  Bandiere  JìaéJa£ 
Criltiane  fopra  le  muraglie  , e poco.  9 • 
tempo  dopo  ne  comparvero  fopra  tut- 
te le  Torri.  Quei  medefimi  ciré  vi  era- 
no Ialiti  non  potevano  crederlo , quan- 
do furono  à lingue  freddo*  eternaro- 
no più  volte  in  vano  di  rimontare . So- 
la che  commandava  la  Compagnia  del- 
le Guardie  del  Cardinale , avendo  il  pri- 
mo guadagnato  la  muraglia,  gridò  San 
Giacomo  y e Xi*nn:s , e inoltrando  la 
fila  Bandiera,  i%cuj  vi  era  un  Croci- 
filfo  da  una  part^oj&le  Armi  di  Cifi 
neros  dall’altra,  diede  il  primo  fegno 
della  vittoria  . Molti  faltarono  nella 
Città,  ed  aprirono  le  porte  alle  Trup- 
pe Criftiane. 

Trovandoli  la  Piazza  prefa  fenzafa- 
per  come  , ed  elfendo  fiato  tagliato  à 
pezzi  il  Prefidio , gli  Abitanti  procura- 
rono 
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»j 09  rono  di  falvarfi  come  poterono  . Gli 
uni  fi  rifuggirono  nelle  Mofchee  , gli 
altri  fi  trincierarono  nelle  Cafe  princi- 
pali ; alcuni  fi  mifero  in  battaglia  nel- 
le firade  larghe  per  vendere  carola  lo- 
ro vita. 

Ma  come  tutta  I’  Armata  entrava 
confufamente  nella  Città , eglino  cor- 
fero a'ie  porte,  per  vedere  fe  in  quel- 
la confufione  trovafièro  qualche  modo 
di  fcampare  . VilJaroel  giudicando  che 
quelli  non  potevano  fuggire  che  per  la 
ftrada  diTremezen,  fi  portò  con  due- 
cento Cavalli  in  quella  parte  rifoluto 
di  pafiàrli  tutti  à fil  di  fpada . Ma  aven- 
do qualche  Cavalleria  Araba , che  fi  era 
mefia  in  imbofeata  nei  giardini  per  fac- 
cheggiarc  amici,  e nemici  indifferente- 
mente , tirati  alcuni  colpi , i Cavalieri 
Criftiani  prefero  tutti  la  fuga , creden- 
do'" che  foffe  l’Armata  di  Tremefen  , 
e Villaroel  medefimo  non  ebbe  più  di* 
fermezza  che  gli  altri . In  tanto  la  Cit- 
tà era  à facco  : non  fi  ri/parmiava , ne 
condizione  , ne  feffo  , ne  età  ; come 
effi  erano  nemici  della  Religione  , fi 
credeva  che  fi  potefle  perdere  ogni  for- 
te di  umanità  . La  notte  interruppe 
un  poco  la  firagge  3 ed  i Capi  avendo 

< . fiuto 
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.fatto  Tuonare  la  ritirata  , ciafcheduno 
ebbe  ordine  di  andare  al  fuo  pollo  ; ma 
non  fu  poffibile  di  contenere  i Solda- 
ti . Ritornarono  tutti  al  faccheggio  , 
ammazzarono  tutti  quelli  che  à loro  fi 
prefentarono  , mangiarono  quel  che  i 
Mori  avevano  preparato  per  la  loro  ce- 
na ; ed  opprelfi  dal  fonno , e dal  vino 
furono  trovati  la  maggior  parte  cori- 
cati , e addormiti  fopra  dei  corpi  mor- 
ti nelle  Piazze  di  Orano  , fin  che  il 
giorno  fu  alto . 

. Navarra  che  era  buon  Capitano  , e 
che  temeva  le  imbofcate  dei  Mori , non 
dormì  punto , pollò  dei  Corpi  di  Guar- 
dia in  tutti  i Quartieri,  ed  all’alba  vi- 
lìtò  la  Città  , e diede  gli  ordini  necef- 
farj  per  guardarla  . I Soldati  eflèndolì 
fvegliati  , e vedendo  da  tutte  le  parti 
tanti  morti  llefi  , c trafitti  da  colpi  , 
ebbero  vergogna  delle  crudeltà  , che 
elfi  aveano  eflèrcitate  nel  calore  del 
combattimento  . La  compalfione  fuc- 
celfe  al  furore  , ed  offrirono  quartiere 
à quelli  che  fi  erano  falvati  nelle  Mo- 
fchee  ; Navarra  intimò  à loro  di  ren- 
derli , e fece  sforzare  quelli  che  volle- 
ro refillere  ; vifitò  anche  tutte  le  par- 
ti al  di  fuori , accioche  il  Cardinale  ar- 

ri- 
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t J09  rivando  , trovaflè  la  Città  non  fola- 
Eug.  de  mente  refa  , ma  anche  tranquilla  . Vi 
^ita  del  furono  dalla  parte  dei  Mori  quattro 
Card.  c.  morti , e quattro  mila  prigioni  . 

I Criftiani  non  perderono  che  trenta 
uomini  , tutti  quali  all*  attacco  della 
Montagna  . Il  Bottino  fu  {limato  cin- 
que cento  mila  laidi  d’  oro  . Tutti  i 
foldati  s*  arricchirono  , e li  riferì fec 
che  un  Uffizial  folo  avèlie  per  fua  par- 
te dieci  mila  ducati  . Garlìas  -de  Vil- 
laroel  fu  incontinente  deputato  per  por- 
tar la  nuova  della  vittoria  al  Cardina- 
le, il  quale  la  ricevè  con  modella  alle- 
grezza , e palio  tutta  la  notte  à recita- 
le degl’inni,  -à  rendere  grazie  à Dio. 

II  giorno  feguente  fi  portò  ad  Orano 
per  Mare , per  ifchivare  le  cattive  fira- 
de . Egli  vedeva  con  piacere  quelle  mu- 
raglie , quelle  Torri,  'que’ balconi  che 
dominano  lungo  la  riva  , e che  dino- 
tano la  grandezza , e la  ricchezza  della 

ao; RrÌi s . Pollo  piede  à Terra  fece  porta- 

ora. ai  c°  re  dinanzi  à fe  la  fua  Croce  Arcivelco- 
ai'v.Go-  vale  , e cantò  il  Te  T)eum  con  i Pre- 
ti , e Religiofi  che  l’accompagnavano. 
Xim.1,4.  I*  Soldati  erano  venuti  in  folla  per  ri- 
ceverlo , ed  egli  diede  loro  fegni  di  ap- 
provazione , i quali  diedero  à loro  più 

di 
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di  contento  che  la  loro  vittoria  . Men-  15 09 
tre  efli  lo  conducevano  gridando  : fie- 
<te  voi  che  avete  virtto  qnefle  Nazioni 
barbare  > egli  loro  dava  la  fua  benedi- 
zione, e ripeteva  per  tutto  il  cammino 
quelle  parole  di  Davide  ; Non  à mi  , pfai.nj. 
Signore , non  à noi  ; ma  al  vofìro  San- 
to Nome  convien  darne  la  gloria  . Si  por- 
tò diritto  all’  Alcazave  , cioè  alla  Gran 
Fortezza  ed  il  Governatore  il  quale  ave- 
va profetato  , che  non  fi  renderebbe 
ad  altri  che  al  Cardinale  , venne  à ri- 
ceverlo alla  porta  <,  gli  confegnò  le  chia- 
vi della  Piazza  , e quelle  delle  prigio- 
ni fot  terranee  , nelle  quali  vi  erano 
trecento  Schiavi  Cristiani  , che  Xirne- 
nes  ebbe  il  contento  di  mettere  egli 
•medefimo  in  Libertà. 

Fu  à iuiprelèntato  il  Bottino  come 
al  primo  Capo  dell* Armata,  e benché 
vi  fodero  delle  cofe  ricche , e curiofe  , 
le  quali  avrebbero  potuto  tentare  un 
uomo  meno  difintereffato  , egli  le  fe- 
ce rilcrvare  per  il  Re  , ò per  il  man-  ; 
tenimento  delle  Truppe  , fecondo  I* 
accordo  fatto  col  Navarra , e non  vol- 
le prender  niente  per  fe  . Indi  fece 
chiamare  gli  tìffiziali  dell*  Armata  , e 
dopo  aver  fetto  pubblicamente  un’  elo- 
gio 
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J09  gio  del  loro  valore , li  ringraziò  molto 
cortefemente  dei  fervigi  predati , e lo- 
ro fece  fecondo  il  merito  di  ciafchedu- 
no  , dei  doni  di  collane  d*  oro  > di 
anelli  , e di  arnefi  ricamati  per  li  Ca- 
valli . Si  trovarono  nella  Città  feflan- 
ta  groflì  Cannoni  ? e gran  numero  di 
altri  Ih* omenti  da  guerra  , per  tirar 
delle  freccie  o delle  pietre  > e fu  uno 
ftupore  , che  quella  Piazza  così  ben 
munita  , dove  fi  difponeva  di  fare  un 
a (Tedio  di  molti  mefi , fofle  data  prefa 
in  poche  ore  • Ciò  diede  luogo  di  cre- 

. dere  quel  che  diflero  alcuni  fchiavi  > che 
il  Cardinale  a vede  avuto  delle  intelli- 
genze in  Orano  5 e che  la  Città  era 
data  tradita  dai  Tuoi  proprj  Cittadini , 
i quali  avevano  chiufe  le  porte  àgli 
Arabi  fotto  pretedo  che  quelli  avreb- 
bero potuto  faccheggiarla  > e foggio- 
garla  dopo  averla  difefa . 

. - Quedi  Arabi  erano  dati  chiamati  dai 
Mori  j ed  erano  edì  principalmente  > 
che  avevano  fòdenuto  i primi  sforzi 
dell’  Armata  Cridiana  . Ella  è queda 
una  Nazione  deli’  Affrica  che  dà  fem- 
ore in  campagna  > e che  vive  nei  luo- 
ghi deferti  fotto  delle  Tende  } fenza 
leggi  , fenza  cafe  , e fenza  alcuna  re- 
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gola  di  governo  , ò di  focietà  . I Ro-  1 509 
mani  loro  diedero  il  nome  di  Numi- 
di perche  fi  fono  fermati  nella  Numi- 
dia  , che  è una  parte  deir  Affrica  ; gli 
Spagnuoli  ed  i Mori  medefimi  li  chia- 
mano Alarbi  , ò Arabi  , perche  deri- 
vano originariamente  dall*  Arabia  de- 
fèrta , e che  pattando  per  1*  Egitto  , 
vennero  in  Affrica  , e ne  conquiltaro- 
* no  molte  Provincie  . Tutta  la  loro  oc-  Gundi- 
cupazione  è di  nudrire  del  beftiame  ; £*!iv  ' fc 
etti  non  anno  ne  fède  , ne  giuftizia  , hn°«c* 
e non  vivono  che  di  latrocinj . Indù- 1 '• 
riti  dalla  gioventù  alla  fatica  , ed  av- 
vezzi ad  una  vita  dura , e mitica  , fo- 
no molto  atti  alla  guerra  . Si  vedono 
continuamente  alle  mani  coi  loro  vici- 
ni . Qiiando  i Criltiani  entrano  nel 
Paefe , fanno  fubito  la  pace  coi  Mori , 
e fotto  preteflo  di  difendere  la  loro  Pa- 
tria commune,  eia  loro  commun Re- 
ligione , fi  unifeono  infieme.  Si  paga- 
no , c fi  tengono  in  Campagna  ; ma 
non  fi  ricevono  mai  nelle  Città  , per- 
che rubbano  impunemente  , e non  vi 
è ne  rimproveri  , ne  pene  che  pofian 
arreftare  le  loro  rubberie  . Se  gli  affa- 
ri dei  Mori  vanno  felici , effi  gli  afliflo- 
no  come  Amici  , e come  Fratelli  ; fe 

S avvie- 


Digitized  by  Google 


410  /fiori a del  Card . Ximenes . 

1509  avviene  loro  di  efler  battuti,  gli  canta- 
no, e divengono  loro  i più  crudeli  ne- 
mici . Per  quella  ragione  il  Governa- 
tore di  Orano  ordinò  à quelli  che.  cu- 
ftodivano  le  porte  di  non  aprire  ai  Ca- 
valieri Arabi  , inviati  dal  Re  di  Tre- 
mefen,  prendendoli  più  tolto  per  Ma- 
landrini che  venivano  à Taccheggiarli  , 
che  per  Soldati  affezionati  à {occor- 
rerli . 

Ma  molti  anno  pretefo , che  ciò  fof- 
fe  un  artifizio  di  quelli  che  tradivano 
la  Città . Quel  che  vi  è di  certo  è,  che 
il  Cardinale  vi  aveva  avuto  delle  intel- 
ligenze , e che  vi  manteneva  delle  fpie  ; 
Che  nella  rotta  di  D.Diego  Fernandez 
Governatore  di  Mazarquivir  , i Mori 
fecero  gran  numero  di  prigionieri , tra 
i quali  furono  Alonfo  Martos , e Mar- 
tino Argoto,  e che  quelli  due  Capita- 
ni effèndo  flati  dati  in  guardia  à Ha- 
met  Acanix  uno  dei  principali  della  Cit- 
tà, lino  che  averterò  pagato  il  loro  ri- 
fletto , trattarono  fecretamente  con 
lui  . Alcuni  anno  creduto  che  mentre 
il  Navarra  deliberava  , fe  doveva  me- 
nare à combatter  le  Truppe  nuova- 
mente sbarcate  , venne  un’avvifo  Ac- 
ereto al  Cardinale  , che  non  vi  era 
* • * 

tem- 
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tempo  da  perdere e che  il  foccorfo'era  » 509 
Vicino.  - ' « 1 

Comunque  lì  Zìa , Ximenes  il  giorno 
Tegnente  alla  Tua  entrata , montò  à Ca- 
vallo , fece  il  giro  della  Città , ne  con- 
fiderò la  fonazione  , diede  gli  ordini 
neceflàrj  per  riparare  le  antiche  fortifi- 
cazioni , -e  per  farne  delle  nuove . Do- 
po di  ciò  > andò  à vifitarc  le  Mofchee , 
ne  confa  ciò  una  ad  onore  della  Vergi- 
ne , fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  del- 
la Vittoria;  un'altra  , ad  onorediSan 
Giacomo  Protettore  di  Spagna  ; e per- 
che quel  giorno  la  Chiefa  faceva  la  Fe- 
lla di  San  Bernardino  Religiofo  dell’ 
Ordine  di  San  FranCefco  , molto  zelan- 
te per  il  follevamento  dei  po  veri , e de- 
gli appellati , gli  dedicò  TOfpedale  che 
fondò  per  gli  ammalati . Oltre  i Preti 
che  fiabill  per  l’ elercizio  della  Religio-  ' 
ne  , e per  la  conversione  degli  Infede- 
li, fece  ancora  fabbricare  due  Con  ve  tv 
ti  di  Religiofi  , l’uno  di  San  France- 
feo  , e l’ altro  di  San  Domenico  ; ed 
affinché  niente  mancafle  alle  Tue  cure, 
avendo  intefo  che  vi  erano  tra  i pri- 
gionieri molti  Ebrei,  temè,  che  quelli 
che  fi  erano  convertiti  nuovamente  in 
Ifpagna  , non  venilfero  à mifchiarfi 

S 2 con 
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1509  con  quelli  di  Orano  , per  ifchivare  le 
pene  dell’  Inquifizione  ; nominò  di  fua 
autorità  ed  in  virtù  della  fua  Carica  , 
un’  Inquifitore  fopra  di  ciò  . Ad  ogni 
cofa  egli  provide  , fia  per  la  ficurezza 
della  Piazza  come  Generale  , Ila  per 
l’ accrefcimento  della  Religione  come 
- Vefcovo.  . * , . . ' ■ i 

Dopo  la  prefa  della  Città,  eglifpe- 
dì  Fernando  Vera  figliuolo  del  Com- 
miflario  Generale  dell’ Artiglieria  , al 
Re  Ferdinando,  con  Lettere  che  con- 
tenevano tutto  l’ordine , e tutte  le  cir- 
.coftanze  di  quello  affare  . Quello  Uf- 
•fiziale  aveva  dimandato  quella  deputa- 
zione con  grandè  illanza  : poiché  oltre 
.il  piacere  che  v’hà  à portar  una  nuo- 
va, che  deve  efièr  gradita,  fi  fa  cono- 
Icerfi  alla  Corte  , ed  i Re  fono  foliti 
. à fare  dei  donativi  in  firnili  incontri  * 
Fernando  partì  colle  Lettere  del  Car- 
dinale, e come  quello  era  un  giovane 
dato  ai  fuoi  piaceri , che  voleva  fare  il 
viaggio  à commodo , dormiva  la  notte 
fenza  inquietarli , palfava  una  parte  del 
dopo  pranfo  à giuocare  ai  dadi , e git- 
tava  negligentemente  il  fuo  Plico  fo- 
pra un  letto , p fopra  una  tavo/a.  Un 
Soldato  che  conofceva  il  di  Ini  umore  > 
» pensò 
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pensosi  feguirlo  , e prefe  come  à ca-  r jo5 
fò  la  medefima  firada.  Avendo  trova- 
to Toccatone  di  rubbargli  le  Lettere 
alia  feconda  Pofata , partì  in  tutta  fret-  ■ 
ta  , e prefentò  al  Re  , e ricevè  il  do- 
nò, e la  ricompenfa  del  fuo  viaggio  . 
Ximenes  fu  avvertito  > e ricordandoli 
di  quel  Negro  di  Granata  , che  gli  ave- 
va quali  fatto  perdere  la  grazia  del  Rey 
dilfe  forridendo  ai  fuoi  Amici,  Voi  ve- 
dete che  io  non  fono  fortunato  in  Corrie- 
ri . Egli  inviò  quella  volta  come  fece 
F altra,  il  Padre  Francefco  Ruiz  à Sua 
Madia , per  renderle  conto  del  tutto  f 
i In  tanto  quelli  di  Tremezen  avendo  Aiv  Go 
intefo  il  facco  , e la  prefa  della  Città  geft. 
di  Orano  , della  quale  appena  ottanta  Xiin  I*** 
Abitanti  aveano  potuto  falvarlì  , tru- 
cidarono tutti  i Mercanti  Crifliani  , - 
che  negoziavano  nella  loro  Città  ^ ed 
anche  tutti  gli  Ebrei  , come  più  uniti 
coiCrifliani  che  con  loro  . Il  furore 
del  Popolo  andò  sì  lungi  , che  il  Re  = 
flette  nella  Fortezza  , e non  ardì  di 
ufeire  , benché  avelfe  gran  rincrefci-l 
mento  di  veder  fcannare  delle  perfone  ■ 
innocenti  che  erano  fotto  la.  fua  pro- 
tezzione  , e che  negoziavano  fopra  la 
fede  pubblica  . Dopo  che  quella  pri- 
•-  j 5 y ma 
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joj  ma  commozione  fu  acquidhu,  un  fu- 
bitaneo  terrore  li  forprefe  ; e la  mag- 
gior parte  credendo  già  di  vedere  gli 
Spagnuoli  alle  loro  porte  , fi  ritiraro.-- 
no  fino  nel  Regno  di  Fez .. 

Il  Cardinale  pensò  qualche  tempo  fe 
do  vede  profittarli  della  fila  vittoria  % 
avanzandoli  nelf  Affrica  con  lafiia  Ar-» 
mata  ; ò.  fe  in  riguardo  della  fila  età , 
e della  fua  poca  fallite  dovette  Jafciar 
fare  il  retto  al  Conte  Navarra  , e rk 
pattare  in  Ifpagna  . Benché  conofceflè 
le  difficoltà  di  quelle  forti  di  conqui-I 
He-  i e che.  tal  genere  di  vita  militare! 
^ non  conveniflè  alla  fua  profeffione  , il 
Ilio  genio  nondimeno  lo  portava  àtut-. 

■ *te  le  cole  grandi  ; e quando  penfava, 
di  lafciar  la  gloria  di  fei  Yire  lo  Stato  >, 
e Copra,  tutto,  di  dilatare  la.  Religione 
alle  cure  ed  alla  fortuna  di  un’  altro  y 
fi  fentiva  animato  à profeguire  da  fua. 
intraprefa  . Ma  egli  fu  obbligato  con..' 
tro  F opinione  di  molti  , e contro  la 
fua  propria  inclinazione  , di  finir  là  . 
Egli'  fece  rifleffìone  , che  parerebbe 
troppo,  ambiziofo. , fe  portaflè  le  armi 
più  lungi  ; Che  la  fua  vecchiaia  , e la 
fua  dignità  , non  gli  permettevano  di 
vivere  più  lungo  tempo  nella  guerra.  : 
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che  era  venuto  per  prendere  Orano  , 
che  l’avea  fatto  lenza  perdita  dei  Tuoi: 
che  non  era  fila  prudenza  di  elporfi  al 
rifehio  di  perdere  la  fua  riputazione  , 
e che  anzi  gli  farebbe  glorio fo  nomi- 
narli un  Succeflòre  di  fua  propria  au- 
torità , per  una  Ipedizione  laboriola  , 
e di  più  incerta  - 

Vi  furono  anche  delie  ragioni  par- 
ticolari , che  lo  determinarono  à ri- 
pagar il  Mare  . II  Conte  di  Navarra 
gelofo  deironorc  che  fi  rendeva  à Xi- 
menes  , diceva  apertamente  , che  egli 
non  avrebbe  mai  creduto  ciré  un  vec- 
chio Capitano  come  egli  era  doveflèef- 
fer  ridotto  à ricevere  gli  ordini  da  un 
Frate  , e che  un  Vcfcovo  gli  doveflè 
eflfere  preferito  per  il  Commando  di  un* 
Armata  . Avvenne  che  un  Soldato  del 
Navarra  uccife  uno  dei  Servitori  del 
Cardinale  in  una  riffa  , che  effi  ebbero 
infieme  . Il  Cardinalene  fece  dei  gran- 
di lamenti  al  Conte,  e quelli  nella  col- 
lera gli  sfogò  il  fuo  cuore  , e gli  dille 
con  infolenza  , Che  s*  egli  non  era  pa- 
drone dei  fuoi  foldati  y fapeva  di  chi  do- 
veva dderfi  ; Che  darvejfe  lafciar  à lui 
la  cura  della  guerra  , e che  egli  ne  rerr 
derebbe  buon  conto,  al  Re  ed  alla  Spa * 

S 4 gna 
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gna  : Che  la  di  lui  prefenza  guajlava 
tutto  , e che  mai  due  Generali  avevano 
ben  condotto  un3  Armata  : Che  egli  fe  ne 
ritornaff ? , per  raccogliere  nella  fu  a JOio- 
' cefi  le  lodi  della  fua  vittoria  : Che  in 
cafo  che  egli  avejfe  ancora  veglia  di  re - 
fiar  nell ’ Armata  , non  vi  poteva  piti 
fi  are  che  come  privato  . Che  tutto  ciò 
che  vi  fi  farebbe  in  avvenire , fi  farebbe 
à nome  del  Re  Cattolico , e non  al  fuo  * 
Che  non  fe  gli  aveva  data  altra  commi  fi 
filone  che  di  prendere  Orano , e quefia  efi 
fendo  finita  , egli  non  aveva  più  diritto 
ne  Commando  . Che  egli  eejfajfc  in  fine 
di  fare  il  Re , e che  andajfc  à ripiglia- 
re il  fuo  mefiiere  di  Vefcovo  , e lafciafi 
fe  far  la  guerra  ai  Snidati  . Dopo  di 
ciò  egli  ufcì  brucamente  , e fenza  ri- 
spetto , minacciando  di  andar*  à pubbli- 
care alla  tefta  delle  Truppe  , quella 
che  gli  avea  detto  in  faccia . 

Quello  difeorfo  non  commoffe  pun- 
to il  Cardinale  : egli  diflimulò  , e non 
fi  oppolè  à quanto  il  Navarra  volle  fa- 
re . Lo  fece  chiamare  il  giorno  feguen- 
te  , e gli  diede  i fuoi  ordini  come  pri- 
ma , con  dolcezza  , e con  autorità  , 
non  volendo  rimproverargli  il  di  lui 
trafporto  > e contentandoli  che  la  di 
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lui  propria  cofcienza  gliene  faceflè  na- 
fcere  la  vergogna  ed  il  pentimento  i 
Ma  quel  che  lo  afflitte , e lo  determinò 
à partire  , fu  una  Lettera  del  Re  che 

fli  cadde  nelle  mani , nella  quale  quello 
'rincipe  fcriveva  à Navarra  : Impediti  aiv.Go- 
il  buon  uomo  di  ripagare  ben  prefio 
Ifpagna.  Bìfogna  confumare  la  fuaperfo- 
na  ed  il  fuo  danaro  quanto  fi  potrà  > An»ai. 
Tenetelo  à bada  fe  potete  in  Orano  , e 8. e.  io* 
penfate  à qualche  nuova  intraprefa  . L*  t0'6‘ 
unione  di  llima,  e di  amore  che  man- 
teneva quello  Prelato  con  il  Gran  Ca- 
pitano , e la  confidenza  che  la  maggior 
parte  dei  Signori  gli  dimollravano 
avevano  gittato  nello  Ipirito  di  Ferdi- 
nando delle  gelofie  , e dei  fofpetti  / 
che  egli  non  aveva  potuto  vincere. 

' Avendo  Ximenes  riconofciuto  le  cat- 
tive intenzioni  del  Re  dalla  di  lui  Let- 
tera , e considerando  ancora  che  li  av- 
vicinavano i gran  caldi  , e che  era  un 
poco  abbattuto  dalle  fatiche  pallate , fe- 
ce venire  à fe  Navarra  , Villaroel  , 

Diego  Vera , tutti  i Colonnelli  , ed  i 
principali  Uffiziali , per  dichiarar  loro 
il  difegno  che  aveva  prefo  di  ritirarli 
nella  fua  Dioceli  . Dille  loro  che  fa- 
lciava al  Conte  Navarra  il  Com mando 
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50 9 deir  Arrivata. , e che  fperava  che  uri  si 
buon  Capitano  fi  renderebbe  ben  tofto 
Padrone  di  tutta  f Affrica  Che  cono- 
fceva  bene  che  la  prefenza  di  un*  uomo, 
lento,  e debole  come  egli  era.  non  po- 
tei molto  fervire  , e che  la  guerra  ri- 
cercava. fpiriti  vivi  , e un*  età.  più  vi-- 
gorofà  ::  Che  era  anche  di  confeguen- 
za  per  le  Truppe  , che  egli  andafle  ap-- 
prefio  del  Re  à follecitar.  tutto  ciò  che 
farebbe  neceflario.  per  il  loro  manteni- 
mento e che  li  pregava  di  credere  che 
s*egli  li  lafciava: , non  era  per  rifpar- 
miare  la  fua.fàtica , ma  per  provedere, 
alle  loro  commodità .. 

. Indi  fece  loro  la  defcrizzione  dei  vi-- 
veri  % e delle  munizioni  da  guerra, 
che  egli  lafciava  , e moflrò  loro  il  da- 
naro, che  fi  doveva  impiegare  à riparar 
le;muraglie  , eia  maniera  di  levarla 
lènza  aggravare  il  Pubblico  ..  Diede  lo- 
ro degli  avvili  fopra  le  (corre rie  che  elfi 
avevano  da  fare  nel  Paelè  nemico  >, 
fopra  i vantaggi  che-  trar.  potevano  dal- 
1*  armata  , fopra  la  difciplina.  che  bilò- 
gnava  far  olfervar  alle  Truppe  , e fo- 
pra tutto  il  governo  dell*  Armi  . Do- 
po ciò  ,r  diede  il  Governo  della  Citta- 
della à Villaroel  , il  quale  domandò 

per 
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per  Tuo  Luogotenente  Alfonfo  Cartel-  *509? 
la  uno  dei  principali  Cittadini  d*  Alca- 
là..  Tutti  gli  Uffiziali  furono  tanto  com- 
moflì  dalla  bontà  che  egli  loro  dimo-' 
Arava  , che  lo  pregarono  iftantemen- 
te  di  non  abbandonarli  in  quella  Re- 
gione nemica  ..  Erano  partiti  fotto.  i di 
lui  aulpicj , niente  loro  aveva  mancato ,, 
tutto.  loro  era  riufcito  , e temevano 
che  avvenirti  qualche  rivoluzione  ncllar 
di  lui  alfenza  di  Navarra ò voleflè  ri- 
làrcir  T errore  che  aveva  fatto , ò temef- 
£è  che-  il  Cardinale  non  fé  ne  dòlefle 
col  Re,  s* egli. non  Io  placava,  gli  di- 
moierò più  rifpetto  per  la  di  lui  Per- 
lina , e più  rincrefcimento  della  di  lui. 
partenza  , che  alcun  altro. 

In  fine  alli  ventitré  di  Maggio  egli 
sf  imbarcò  , ed  ebbe  il  vento  sì  favore- 
vole , che  arrivò  il  medefimo  giorno 
à Cartagena  . Aveva  lafciato  la  Com- 
pagnia delle  lite  Guardie  , e ia  mag- 
gior parte  delle  fue  genti  al  Governa- 
tore di  Cazorla  , e non  riconduceva 
con  lui  che  una  parte  dei  fuoi  Dome- 
nici nel  Valcello  che  Io  portava,,  fen- 
za  apparato  e fenza  Icorta  , volendo 
godere  il  primo  della  ficurezza  , che 
aveva  procurata  à tuttala  Corta  . Egli 
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*09  foggiornò  una  Settimana  à Cartagena* 
e non  fi  può  immaginare  quanti  ordi- 
ni egli  diede  , e quanto  ammaflàmen- 
to  egli  fece  delle  colè  neceflàrie  per  la 
fulfiltenza  delT  Armata  . Dopo  ciò  te** 
mendo  i caldi  grandi  partì  per  Alcali 
di  Henares  . Come  vidde  che  il  tempo 
delia  raccolta  fi  approfiimava  , ordinò, 
che  fi  eongedalTero  prontamente  , e H 
rimandaflero  alle  loro  Cafe  i Lavorato- 
ri , che  egli  aveva  menati  alla  guerra  y 
per  tema  che  non  mancaflèro  Genti 
perla  mietitura,  e che  i fermenti noi* 
fi  perdefièro  : poiché  egli  ebbe  fèmpre 
una  grande  tenerezza  per  i Popoli  , e 
principalmente  per  quelli  che  erano  da 
lui  dipendenti  ; il  che  fece  canofcere 
poco  tempo  dopo  , nominando  due 
Canonici  della  Chiefa  di  Toledo  per 
vifitare  tutta  la  lua  Diocefi  , con  or- 
dine di  fermarli  in  tutti  i luoghi  dove 
• fi  aveano  levati  Soldati , e dove  erano 
partatele  Truppe;  informarli  dei  dan- 
ni che  potevano  ertère  accaduti  , e di 
pagarli  in  danaro  contante  : il  che  vol- 
le piutoflo  efeguire  in  vita  , che  ordi- 
narlo col  fuo  Teftamento. 

La  fua  Univerfità  deputò  duede  prin- 
cipali Dottori  del  fuo  Corpo  , i quali 

an- 
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andarono  lungi  una  giornata  ad  incori-  ij°9 
trarlo  . Egli  li  ricevè  come  un  Padre 
riceve  i Tuoi  Figliuoli  dopo  eflèr  flato 
lungo  tempo  fenza  vederli  . Domandò 
loro  in  quale  flato  erano  le  Lettere  nei 
loro  Collegi , s’erano  terminate  le  Fab- 
briche , fé  le  Leggi  erano  oflervatc , 
fe  vi  era  fperanza  di  ben  difciplinare  la 
Gioventù  , fe  fi  formavano  buoni  in- 
gegni , fe  gli  ftudj  di  Teologia  fiori- 
vano ; e fe  fi  allevavano  Ecclefiaftrci 
dotti , e di  buoni  coftumi  , capaci  di 
fèrvire  la  Diocefi . Quelle  buone  Gen- 
ti che  fi  afpettavano  che  egli  non  par- 
laffe  loro  che  della  prefà  dì  Orano  > e 
degli  affari  d*  Affrica , godevano  di  ve- 
dere  1*  affètto  che  egli  aveva  per  l’avan- 
zamento delle  Lettere  , ed  ammirava- 
no la  di  hù  modeflia  . Egli  non  dille 
loro  una  fola  parola  della  fua  vittoria , 
finche  Hernando  de  Balbas  celebre 
Teologo  , che  egli  amava  particolar- 
mente, ed  il  quale  fi  era  unito  ai  De- 
putati , gli  difl'e  con  molta  franchezza . 

La  pallidezza  , e la  magrezza  del  vo- 
firo  volto  , Monfìgnore  , dinotano  bene 
le  fatiche  che  voi  avete  [offerte  x c do- 
po la  grande  Conquida  che  V.  Signoria 
Jlluflrijfnna  hà  fatta  , ella  ha  ragìo- 
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;o$  ne  di  venire  à ripofarfi  all*  ombra  dei. 
fi ‘noi  allori  ..  Allora  come  Te  fegli  fofle 
rimproverata  la  Tua  pigrizia , ò la  fua 
viltà  gli  fcappò  di  dire  :.  Voinonconofce- 
t.e  y Hernando , il  vigore  , e il  coraggio 
.che  Dìo  mi  ha  dato  Se  la  Providen - 
Za  avejfe  permejfo  , che  io.avejjì  avuto 
un*  Armata  fedele  y per  fé  eco  ,.  e per 
pallido  che  voi  mi  vediate , io  farei  fia- 
to nella  congìonturaprefentc , à piantare 
la  Croce  di  Gesù  Crifio  nelle  principa- 
li. Città  dell*  Affrica  *■ 

. II.  giorno  feguente  egli  fece  la  fua: 
entrata  in  Alcalà-,  dove  fu.  ricevuto’ 
con  acclamazioni  ftraordinarie  . Gli 
Schiavi  Mori  andavano  innanzi  à lui  > 
e conducevano,  dei  Cameli  carichi  di 
oro  , e di  argento  y che  egli  aveva  le- 
parato  dal  bottino  , e desinato  per  il 
Re  : Si  portavano  in  oltre  dei  Libri 
Arabi  di  Aftrològia  , ò di  Medicina  , 
dei  quali  ornò  la  fua  Biblioteca.  ; Le 
chiavi  delle  Pòrte  della  Città  , e della 
Cittadella  d*  Orano  ,,  dei  Candelieri  >. 
e dei  Bacini  dei  quali  i Mori’  li  leni- 
vano nelle-  loro  Mofchee  , delie  Ban- 
diere prefe,  e molte  altre  cofe  che  egli 
fece  appendere  alla  Volta  della  Chiefa 
di  Sant’Iddfonfo  . Egli  mandò  àTa- 

lave- 
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&vera  la  chiave  di  una  Porta*  , della  1509 
1 quale  Bernardino  di  Menafes , che  com- 
mandava i Soldati  di  quella  Città  , fi 
era  impadronito  , con  uno  Stendardo 
rodò,  nel  di  cui  mezzo  v*  era  una  mez- 
za Luna  di.azzurro che  fi  mife  in  una. 

• Cappella  della  Vergine.. 

Se  gli  era  preparato  in.  Alcalà  una  IJIO 
fpeciedi  trionfo  . Gli  abitanti  erano 
tutti  Armati  ..  Tutti  i Corpi,  della  Cit- 
tà erano,  andati  ad  incontrarlo  ; ave- 
vano fatto,  abbattere  un  quartiere  del- 
le lóro  muraglie  per  riceverlo  : ma  egli 
volle  entrare  per  la  Porta  ordinaria  , 
difpregiando  gli;  onori;  , e riportando 
Tempre  le  Iodiche  fé  gli  davano  alTàf-. 
fiflenza  del  Dio  degli  Eferciti . Dimo-. 
rò  qualche  mefè  in  quella  Città  , per 
riflabilirvi  la  Tua  fànità  , ed  ancorché 
defiderafle  di  andare  à Toledo  per  ivi 
render  {biennemente  grazie  à Dio  nel- 
la Tua  Catedrale,  fè  ne  aflenne  per  gli 
onori  flraordinarj  che  fé  gli  prepara- 
. , vano  , e per  i Complimenti  che  tutti 
i Grandi  del  Regno  aveano  difegno  di 
andargli  à.  fare  in  quella  Città  . Non 
volle  ne  meno  pattare  à Vagliadolid  , 
dove  era  la  Corte  , per  timore  , dice- 
va egli,  di  eJJ'ere  cpprejfo  da quefle  fri- 
- . vale  y 
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1500  vote  civiltà  che  fervono  di  tratterimenlù 
Alv.Go-  agli  oziofi  > c che  fono  di  pefo  à quelli 
?rb*  Reft°  che  non  anno  tempo  da  perdere  , ò che 
Xim.u.  pcr  ja  joro  etft  ^ c per  ia  iQro prófeffione.y 
devono  ejfer  feriofi  , e gravi  . Intanto 
egli  diede  parte  al  Tuo  Capitolo  del  Tuo 
felice  ritorno,  e lo  incaricò  di  ordina- 
re delle  Preghiere  pubbliche  , affinché 
' come  eglino  avevano  attratto  coi  loro 
voti  le  grazie  che  Dio  gli  avea  fatte  , 
così  T ajutaffero  anco  à ringraziamelo;. 
Allora  fu  che  egli  ricevè  dei  gran  la- 
menti di  tutto  ciò  che  pattava  in  Ora- 
no dopo  la  fua  partenza  . Uno  dei 
Giudici  che  egli  aveva  inabiliti  per  gli 
affari  della  guerra  , e per  regolare  le 
difcprdie  , che  accadeffero  nella  Città 
gli  fcriveva , che  il  Navarra , e il  Via- 
nelli  rovinavano  tutto  colla  loro  ava- 
rizia j Che  facevano  portare  tutti  i for- 
menti  nei  Joro  Granai  ; Che  non  fi 
didribuiva  niente  fe  non  per  lori  ordi- 
ne ; Che  compravano  à vii  prezzo 
delle  farine  guade  , e le  vendevano  al 
povero  Popolo  quel  che  volevano  ; 
Che  il  Vianelli  aveva  proibito  ai  Vil- 
laggi vicini  di  portar  viveri  in  Orano , 
e che  con  tutte  le  provifioni  che  vi  fi 
erano  lafciate  la  caredia  era  già  nelle 
' , „•  Trup- 
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Truppe;  Che  in  vano  egli  fi  oppone-  »5°o 
va  à quefti  difordini  , che  non  era  as- 
coltato , anzi  era  minacciato  . Che 
aveva  rifoluto  di  rinonziare  al  Suo  Uf- 
fizio , e di  ripaflare  in  Ifpagna  , ma 
che  non  fe  gli  permetteva  di  farlo  per 
timore  che  il  Re  non  folfe  mollò  da* 
fuoi  avvilì  . Che  era  vero  che  il  Na- 
varra  era  un  buon*  uomo  da  guerra  , 
ma  che  non  aveva  talento  per  gli  af- 
fari civili  , e che  in  fine  fe  non  vi  fi 
rimediava  , quella  Città  gloriofamen- 
te  conquiftata  , ricaderebbe  prefto  Sot- 
to la  Potenza  deglTn  fedeli . 

Ximenes  informò  il  Re  di  tutti  que- 
fti difordini , lo  configliò  di  lafciare  al 
Conte  Navarra  il  Commando  dell’  Ar- 
mata , e di  nominare  un  altro  per  il 
Governo  politico  ; di  non  mettere  che 
un  Solo  Governatore  ad  Orano  , e à 
Mazarquivir  , affinché  tutto  fofle  uni-; 
to  tatto  un  Capo  , e che  la  difcordia 
dei  pareri  , ò la  gelofia  deir  autorità 
non  traverfalfe  i difegni  che  fi  potreb- 
bero avere  . Gli  rapprefentò  che  D. 
Fernando  di  Cordova  , che  comman- 
dava in  Mazarquivir , era  capace  di  ef- 
fercitar  con  onore  quefti  due  impie- 
ghi . Che  in  tanto  Sua  Maeftà  poteva 

con> 
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*5  io  commandare  al  Navarra  di  ufeire  da 
Orano  , e di  far  delle  feorrerie  nel 
paefe  nemico  : Che  era  neceflàrio  di 
mandar  per  prefidio  di  quella  Città  , 
due  mila  Fanti,  e tre  cento  Cavalli  „ 
Gli  lignificava  gli  ordini  che  bifognava 
dare  per  quel  che  riguardava  la  Reli- 
gione ed  il  culto  Divino  , la  diftribu- 
zione  dei  beni , la  coltura  dei  Campi , 
e T amminiftrazione  della  Giuftizia  * 
Egli  finiva  con  la  propofizione  più  vol- 
te già  fattagli  d’  inviare  in  Orano  Ca- 
valieri di  qualche  Ordine  militare  , i 
quali  vi  fi  ltabililfero  , come  quelli  di 
San  Giovanni  di  Gerufàlemme  eranfi 
ftabili ti  in  Rodi  , per  opporli  agli 
sforzi  dei  Turchi,  e quelli  di  Calatra- 
va  ai  confini  di  Granata  , quando  la 
Cartiglia  era  efporta  alle  feorrerie  dei 
Mori . Il  Re  fece  tutto  ciò  che  il  Car- 
dinale lo  configliava  non  vi  fu  che  T 
ultima  propofizione  che  egli  differì , e 
tralafciò  in  fine  lòtto  diverfi  pretefti  ,, 
perche  temeva  , che  gli  Arcivelcovi  di 
Toledo  non  pretendeflèro  il  diritto  di 
nominare  quella  Commenda . 

15”  . Ertendo  così  regolate  le  cofe  , Xi- 
menes  non  cefsò  di  efortare  il  Re  à 


profeguire  le  conquifte  dell*  Affrica  , e 
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fu  per  le  di  lui  premurofe  follecitazio-  rjt* 
ni , che  fi  mandò  ordine  al  Navarra  di 
attaccare  la  Città  di  Bugia  . Quello 
Popolo  era  più  numerofo  , e più  ric- 
co che  quello  d'Orano , ma  era  meno 
bellico  Co  , ne  Iafciò  però  di  difender- 
ci; vigorofamente  . Il  loro  Re  fi  era 
accampato  Cotto  la  Città  con  le  fue 
Truppe  , e faceva  tirare  più  di  cento 
pezzi  di  cannone , coi  quali  credeva  ful- 
minare P Armata  Spagnuola ,.  ma  que- 
lla Artiglieria  fu  così  mal  Cervita , che 
ella  divenne  quafi  inutile  . I Crifliani 
dopo  aver  fatto  un  gran  fuoco  fopra  i 
nemici , gli  caricarono  con  tanta  rifo- 
luzione  , che  entrarono  framifchiati 
con  eflì  nella  Città , della  quale  s’im- 
padronirono  . Il  Rè  prefe  la  fiiga  con 
una  parte  della  fila  Cavalleria,  e non 
vi  fu  che  la  morte  del  Conte  d*  Aita- 
mi™, che  diminuì  fallegrezza  di  que- 
lla vittoria  . Quello  giovane  Signore  , 
combattè  alla  teda  delle  Truppe  , e u epìft* 
fpingeva  gl*  Infedeli  con  un*  ardore  in*  zdVìu 
credibile  , quando  fu  ferito  infelice-  j}™,*1!. 
mente  da  una  frezza  da  uno  dei  Cuoi  ■*£**•*• 
la  di.  cui  baleflra  fi  rilafsò ..  Subito  che 
egli  ebbe  fentitOi  il  colpo  , levò  gli  oc- 
chi al  Cielo  , e refe  grazie  à Dio  per-: 

che. 
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15  ii  che  morivi*  con  le  armi  in  maho  per 
la  Religione  di  Gesù  Crifto  , e dopo: 
di  aver  fermato  il  fuo  fangue  come 
potè  , dille  à quelli  che  gli  erano  in- 
torno , Che  egli  moriva  contento , giachi 
che  aveva  ancora  tempo  di  vincere , e che 
impiegherebbe  cosi  bene  quello  che  gli  re- 
flava di  vita  , che  farebbe  defiderato 
dopo  la  fu  a morte . A quelle  parole  egli 
andò  incontro  ai  nemici  , e combattè 
valorofamente  , finche  indebolito  dal- 
la perdita  del  fangue  , e dagli  sforzi, 
che  aveva  fatti  , cadde  fopra  una  cata-. 
ila  di  Mori  da  lui  uccilì . Si  convenne 
che  da  lui  li  riconofceya  principalmen*: 
tela  vittoria.  Tutta  FArmata  lo  pian-' 
le , e il  Navarra  nel  fargli  rendere  gli 
onori  funebri  , fece  il  fuo  elogio  pub- 
blicamente >.  Ximenes  ebbe  un  gran- 
dilfimo  difpiacere  di  quella  morte  , 
perche  aveva  riconofciuto  in  quelGio-. 
vane  durante  la  fpedizione  d’ Orano  , 
molto  valore,  e molta  faviezza  ; e per 
quello  F aveva  egli  fatto  Luogotenen-’ 
te  Generale  dell’ Armata  , della  quale) 
aveva  difegno  di  procurargli  il  Com-t 
mando.  »,  ;>■.  1 

Il  nome  di  Navarra  divenne  formi-, 
dabile  in  tutta  F Affrica  . Elfendo  iL 
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ile  di  Bugia  ritornato  dopo  fei  mefi  MU 
con  una  potente  Armata  , per  riprem 
dere  la  fila  Reale  Città  ; Quello  Ge- 
nerale à aii  i {uccelli  paflàti  avevano 
gonfiato  il  coraggio  , andò  all’incon^ 
tro  di  lui  , e lo  disfece  intieramente  , 
in  modo  che  egli  non  potè  più  rialzar- 
li , e menò  poi  lenza  Corona , e len- 
za onore  una  vita  ofcura  , e privata  * 
Pietro  Arias  fopranominato  il  Gioflra-  Alv.Go. 
tore  uno  dei  Colonnelli  che  il  Cardi- 
naie  aveva  fatti  paflare  in  Affrica,  re-  xim.iT 
fe  dei  grandi  fervigi  in  quella  guerra  . 

AH*  alTedio  di  Bugia  , montò  dei  primi 
l'opra  le  muraglie  , ed  avendo  gittato 
giù  un  Moro , che  guardava  un  pollo 
con  una  Bandiera , vi  piantò  la  fua , e 
facilitò  la  prefa  della  Città  . Quando 
anche  il  Re  vi  ritornò  , elfendo  llato 
incaricato  à difendere  un  piccolo  For- 
te con  poco  prelidio  , vi  fu  attaccato, 
e follenne  con  fei  Soldati  che  gli  re- 
navano un*  allalto  di  più  di  tre  ore . 

Di  quello  medelìmo  Arias  , lì  rac- 
conta , che  eflèndo  caduto  in  una  ma- 
lattia di  languidezza,  che  i Medici  giu- 
dicavano incurabile,  andava  ogni  gior- 
no alla  Chielà  , ove  doveva  elfer  fc- 
polto  , {tendendoli  nella  fua  Tomba , 

dopo 
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f;i i dopo  aver  affittito  alla  Metta  , fi  face* 
va  gittare  dell*  acqua  benedetta  , e re- 
citare le  Preghiere  de*  Morti , Affine  , 
diceva  egli,  di  avvezzar  fi  à quella  di- 
mora , in  cui  doveva  abitare  sì  lungo 
tempo  , ed  eccitarft  ccn  quella  frequente 
rappre fent  azione  dei  fuoi  funerali  , à 
morire  Crijltanamente  , quando  Dio  lo 
cbiamaffie  da  quejlo  Mondo  . Tre  mefi 
dopo  il  Navarra  s*  impadronì  di  Tri- 
poli , e mandò  il  Governatore  di  quel- 
la Città  prigioniere  àMeffina,  con  tut- 
to il  Tuo  Prefìdìo  * 

Purità  II  Re  Cattolico  , e Ximenes  , per 
Aragon.  configlio  del  quale  tutte  quefte  con- 
l7;éf  5'  quitte  fi  facevano , ebbero  molto  con- 
tento della  prefa  di  qucfta  Piazza  > che 
afficurava  tutto  il  commercio  della  Spa- 
gna  : e giunte  à Roma  quefte  nuove , 
il  papa  ne  £tl  tanto  foddisfatto  , che 
convocò  il  Conciftoro  , in  cui  fece  1* 
elogio  di  Ferdinando  , di  Ximenes , e 
di  tutta  la  Nobiltà  Spaglinola  , ed  or- 
dinò le  orazioni  delle  quarant’ore,  per 
ottenere  da  Dio  la  continuazione  di 
quelli  buoni  fucceffi  , i quali  furono 
interrotti  per  la  morte  deplorabile  del 
Vianelli , la  quale  avvenne  in  quella' 
guifa . 

Aven- 
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f Avendo  il  Navarra  avanzato , come  » J 1 1 
noi  abbiamo  detto  le  fue  conquifte 
per  terra,  fi.mife  in  Mare  colf  Arma- 
ta , con  difegno  di  vifitare  Ja  Coda  d’ 
Affrica  verfo  P Oriente  . Dopo  una  Al- 
lunga navigazione  approdò  aJP  Ifola  di 
Querquernes  sì  per  provederfi d'acqua  XimM* 
che  comminciava  à mancare , sì  per  ri- 
conofcere  il  Paefe  , e per  vedere  fe 
vi  foffe  qualche  cofada  intraprendere. 

II  Vianelli  ebbe  il  carico  di  andar  à 
fare  la  provinone  dell’  acqua  , ed  ef- 
fendofi  un  poco  avanzato  nell’  Ifola  per 
offervarne  la  Umazione  , fcuoprì  tre 
pozzi  che  erano  mezzo  pieni , e che  i 
Mori  avevano  abbandonati  > perche  ne 
avevano  fatti  degli  altri  più  lontani  dal 
. Mare  . Come  egli  non  incontrò  per 
via  che  alcuni  Pallori  , i quali  nodri- 
vano  degli  armenti , ed  alcuni  lavora- 
tori che  coltivavano  la  terra  , credè 
che  non  vi  foffe  molto  à temere  . Ri- 
venne all’Armata  , e dimandò  che  fe 
gli  deflero  il  giorno  feguente  alcuni 
Soldati  per  nettare , e fcavare  i pozzi , 
il  che  fe  gli  accordò  facilmente  . Egli 
prefe  quattro  cento  uomini  , e li  fece 
lavorar  tanto  diligentemente , che  ver- 
fo Mezzodì  P opera  fu  finita  . Si  tirò 

per 
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* 5 1 * per  fuo  ordine  una  gran  trincierà  con 
delle  palificate  intorno  per  impedire  I* 
eflere  sforzati  dai  nemici  . Il  Navarra 
cffendo  venuto  per  vedere  quello  la- 
voro , fu  molto  contento  di  trovarlo 
già  fatto  , e pregato  dal  Vianelli  à la- 
nciargliene la  guardia , vi  acconfentì  di 
mala  voglia  ; e dille  nel  ritornare  all* 
Armata  , Il  Vianelli  vuol  difender  da 
giovane  , quel  che  ha  fatto  da  uomo  d* 
efperienza  . Ci  bi fognava  pigliare  dell * 
acqua  in  quefla  terra  nemica  correndo  , 
come  i cani  ne  prendono  nel  Nilo  . In 
fatti  i Barbari  fpaventati  dallo  sbarco 
degli  Spagnuoli  , s*  ingollarono  tu- 
multuariamente per  difendere  il  loro 
paefé  ; ma  non  avevano  ne  gente  per 
attaccare  , ne  armi  per  combattere,  e 
tutti  i loro  sforzi  farebbero  flati  inuti- 
li , fe  un*  Uffiziale  Spagnuolo  non  fi 
foffemefTo  alla  loro  tefla , e nonavef- 
fe  loro  facrificato  per  difperazione  le 
Truppe  della  fua  Nazione. 

Mentre  che  fi  lavorava  à nettare 
quelli  pozzi  un  Alfiere  non  efeguì 
prontamente  gli  ordini  ricevuti  . Il 
Vianelli  naturalmente  feroce,  e colle- 
rico , Io  maltrattò  di  parole  ; e fopra 
alcune  vane  feufe  che  gli  fece  li  Alfie- 
re, 
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re , egli  fi  fcaldò  talmente  che  lo  bat-  * 5 1 x 
tè,  e per  colmo  di  di  l'onore,  gli  firap- 
pò  i peli  della  barba  . Quell’  uomo 
punto  nel  vivo  da  un  sì  grand*  affron- 
to, diffimulò  il  fuo  rifentimento  , e 
fubito  venuta  la  notte  andò  à trovare 
i Mori  , e promile  ad  effi  dar  loro  in 
man  gli  Spagnuoli  . Eglino  afcoltaro- 
no  quella  propofizione  con  piacere  ; e 
dopo  d’  elfere  fiati  alficurati  dalle  loro 
fpie  , che  tutta  la  Guardia  dormiva  , 
entrarono  fenza  fatica  nel  Campo  , e 
fecero  una  firage  sì  grande , che  appe- 
na refiarono  tre  Soldati , uno  de’  qua- 
li ne  inviarono  al  Re  di  Tunifi  , l’al- 
tro al  Governatore  dell’  Ilola  di  Gelves, 
per  portar  loro  quella  nuova  ; .ed  il 
terzo  che  aveva  ricevuto  molte  ferite 
reltò  fra  i morti  , da  quello  fi  feppe 
la  violenza  del  Vianclli,  il  tradimento 
dell’  Alfiere  , e l’irruzzione  dei  Mori. 

Il  Navarra  inviò  D.  Diego  Pacheco 
per  riconolcere  la  verità  di  quello  fat- 
to ; e facendo  mettere  alla  vela , dile- 
gnò di  devafiare  il  Regno  di  Tripoli  , 
e 1’  Ifola  di  Gelves  , affine  di  liberare 
le  Colle  di  Sicilia  dalle  fcorrerie  , e 
dalle  prede  di  quelli  Corfari  , e di  to- 
glier loro  il  modo  d’  incommodare  le 

T Gale- 
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1 5 1 1 Galere  , che  Ferdinando  vi  aveva  la- 
fónte  . Quefto  Generale  avrebbe  Sog- 
giogata quell’  Ifola  fenza  molta  fatica  > 
iè  D.  Garzias  di  Toledo  Primogenito 
del  Duca  d’Alba  non  ne  avefle  preci- 
Anna?.'  pitato  1’  intraprefa  . Era  fui  fine  del 
£ »*•  *■  mefe  di  Agollo , nel  colmo  del  caldo , 
t«.6.  1 quando  quefto  giovale  Signore  con  un* 

impazienza  indifcreta  , mal  grado  1* 
efortazioni  di  Navarra , volle  far  que- 
fto sbarco , e l’Armata  à cui  mancava 
l’acqua , e che  già  pativa  la  fete , fii  del 
medesimo  parere  . I Mori  che  fapeva- 
no  lo  ftato  dell’  Armata , fecero  met- 
tere intorno  ai  loro  pozzi  , delle  fec- 
.chie  , ed  ogni  forte  di  vafì  di  rame  , 
appefi  ad  alcune  corde  , non  dubitan- 
do che  i Criftiani  non  cercaffero  di  rin- 
frefearfi  , à cagione  della  fatica  dello 
sbarco  , del  calore  ecceflìvo  di  quel  pàe- 
fe  renofo  , e della  mancanza  d’acqua 
in  aii  fi  trovavano . 

La  cofa  accadde  come  appunto  que- 
gli  Infedeli  l’avevano  preveduta  . Le 
Truppe  dopo  un  camino  di  due  ore  , 
cominciarono  à sbandarli  , e fi  gitta- 
rono  intorno  ai  pozzi  . Gli  uni  beve- 
vano con  avidità  , gli  altri  tiravano 
dell’acqua  con  fatica  , tutti  penavano 

dni- 
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unicamente  ad  cfiinguere  fa  foro  fere , , s t , 
quando  la  Cavalleria  che  i Mori  ave- 
vano meflà  in  aguato  in  certi  bofchi  di 
palme , e di  oliveti  , venne  à caricar- 
gli da  tutte  le  parti:  Eflì  fi  lafciavano 
uccidere  fenzadifefà,  e feriti  come  era- 
no , appena  abbandonavano  le  loro  fec- 
chic . D.Garzias  ed  alami  UflSziali  voi* 
fero  refifiere  à quei  Barbari  , ma  fu- 
rono opprefii  dai  numero  > e trafitti 
da  mille  colpi . Morirono  in  quel  gior- 
no circa  quattro  mila  tra  Soldati  , ed 
Uffiziali  SpagnaoJi  , gli  uni  dalle  toro 
ferite,  e molti  dalla  fete  . Quelli  che 
ebbero  tempo  di  arrivare  all*  armata  , 
non  furono  più  felici  : poiché  le  don- 
ne ed  i fervidori  , che  erano  nei  Va- 
fcelli  , non  dubitando  che  non  fi  de- 
vaftafiè  quell’  Ifola  , avevano  impiega- 
to quel  poco  d'acqua  che  loro  refta- 
va  à lavare  ì panni  ed  i vafi  dell'Ar- 
mata . Il  Navarra  fi  ritirò  con  fortuna 
difpiacere,  e quefto  fu  il  principio  del- 
le fue  di  (grazie  . Si  credè  che  quefta 
perdita  folle  avvenuta  per  fùa  colpa  ; 

H Duca  d*  Alba  s'irritò  contro  di  lui  , 
ed  il  Re  Ferdinando  tre  anni  dopo  T 
abbandonò , quando  fu  prefo  dai  Fran- 
cefi  alla  battaglia  di  Ravenna  . Cosi 
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per  odi  particolari  , e per  cagioni  ap- 
parentemente falfe  , querto  Capitano 
che  aveva  refo  sì  grandi  fervigi , e che 
era  ancora  capace  di  renderne,  fufcor- 
dato  nella  Tua  prigione  . Egli  s’impe- 
gnò dapoi  al  fervizio  della  Francia , ed 
eflendo  flato  ripigliato  dagli  Spagnuoli 
nella  guerra  d’ Italia  ; annojato  da  tan- 
te finiflre  venture  , fi  diede  la  morte 
da  fe  medefimo  nel  Cartello  di  Napo- 
li , dove  era  flato  rinchiufo . 

Per  ritornare  à Ximenes  , dopo  la 
fama  della  prefa  d’ Orano  , e che  fu 
pattato  il  tempo  di  riceverne  i compli- 
menti , fi  portò  à Toledo  , per  fod- 
disfare  al  defiderio  che  il  fuo  Capitolo 
aveva  di  vederlo,  e principalmente  per 
adempire  ai  voti  che  aveva  fatti , ed  ai 
ringraziamenti  , che  volea  rendere  à 
Dio  nella  fua  Catedrale.  Oltre  le  Pre- 
ghiere che  egli  vi  fece  allora  , fondò 
due  Mette  folenni  ogni  anno  in  me- 
moria di  quella  vittoria  , e qualche 
tempo  dopo  fece  dono-  di  venti  mila 
feudi  à quella  Chiefa  , per  rinovare  1* 
«argenteria , e gli  ornamenti , che  fer- 
vivano  ,nei  Sagri  Uffizj . . : . «, 

. Pareva  che  il  Cardinale  dovette  go- 
dere in  ripgfo  della  gloria  che  fi  era 
■ ac' 
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acquillata  * Aveva  refo  allo  Stato  un  1 5” 
fervigio  importante  , e ad  altro  non 
penlàva  che  à ripigliare  il  corfo  delie  vi- 
fìte  della  Tua  Diocefe  ; ma  gli  fopra- 
vennero  per  cagion  pure  della  prefa  d* 
Orano,  due  affari  che  gli  diedero  mol- 
ta moleftia.  L’  uno  riguardava  le  fpe- 
fe  della  guerra  , che  ri  \Re  ricusò  di 
rimborfargii  ; l’altro  la  giurifdizzione 
fpi  rituale  di  quella  nuova  conquida  , 
della  quale  un  Vefcovo  Titolare  volle 
impad ron irlène . E’  à propolìto  riferir 
qui  le  difficoltà , che  egli  incontrò  nell*, 
uno  , e nell’altro  , e la  fermezza  con: 
la  cui  le  fuperò  , 

• • Prima  d’ intraprendere  la-  guerra  d* 
Affrica , egli  avea  rapprefentato  al  Re 
Ferdinando , che  voleva  ben  levare  del- 
le Truppe  , e mantenerle  à fue  fpefe, 
tutto  il  tempo  che  farebbe  necellàrio , 
ma  che , benché  credelìe  le  fue;rendite 
ben  impiegate  in  un’  affare  di  Religio-  zuma 
ne  , confiderava  che  quello  era  il  pa-  Aragli, 
trimonio  della  fua  Chiefa  , dellinato  t80  è‘i3‘ 
particolarmente  per  le  neceffità  della 
fila  Diocefe  ; che  però  fperava  che  fua 
Maellà  dopo  aver  meflo  in  ordine  gli 
' fuoi  erarj  , gli  renderebbe  il  denaro  , 
che  egli  avefse  sborfato  . Il  Re  vi 
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ijii  acconfentì  , e vi  fi  obbliga  di  buona 
m '«?)  fede  ; ma  dopo  il  ritorno  del  Cardina- 
« ».  ^ } q*ii  parve  inafprito  contro  di  lui  x 

e ricusò  di  foddisfarlo . Alcuni  Signori 
della  Corte  li  erano  prcvalfi  della  fua 
lontananza  . Quelli  che  egli  aveva  re- 
preffi  nel  tempo  della  fua  Animi ni- 
trazione , ne  avevano  ancora  del  ri- 
fentimento  , e.  cercavano  tutti  i mezi 
di  vendicarli  ; gli  altri  gelofì  della  di 
lui  gloria  avevano  rifoluto  di  abbatter- 
lo : e tutti  interne  prevedendo  che  efli 
farebbero  fòggetti  fin  tanto  che  Ferdi- 
mando  , e Ximenes  farebbero  uniti  di 
affetto , e d’ intereffe , tentarono  di. di- 
vidergli , perfuadendofi  che  fe  poteva- 
no  una  volta  perder  Ximenes,  avre'b-. 
bero  facilmente  fatto  lo  fleto  di  Fer- 
dinando , c fi  fottrarrebbero  dall’  ub- 
bidienza di  un  Padrone , che  effi  odia- 
vano facetamente  perche  P avevana 
offèfo  , e lo  vedevano  in  iftato  di  ri-, 
fcntiiféne ... 

Subito  che  ebbero  riconofeiuto  dal- 
le  azzioni , e dai  difeorfi  deI  R.e,  qual- 
che tepidezza  per  Ximenes , à cagione 
delle  diiscnfioni  che  quelli  aveano  a vivi 
, te  circa  i preparativi  della  guerra  r non 
celiarono  di  animarlo  - Travcrfarono, 
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in  ogni  incontro  i difegni  del  Cardi-  * 5 “ 
naie  , ma  egli  colia  grandezza  del  Tuo 
coraggio  > e colla  forza  della  giuftizia, 
fuperò  le  difficoltà  che  (è  gli  fecero  . 

Dopo  che  egli  ebbe  riufeito  nella  fua 
intraprefa  d*  Orano  , effi  P accularono 
di  aver1  aperte  le  Lettere  , che  il  Re 
fcriveva  al  Conte  Navarra  , contro  il  , 
diritto  commune  , ed  il  rilpetto  che 
era  dovuto  alla  potenza  Reale  * E>cer- 
to  che  annoiato  da  tutte  le  oppofizio- 
ni  che  egli  trovava  alla  Corte  , e dai  mcà.  i-v 
cattivi  Uffizj , che  contro  lui  erano  fat- 
ti , aveva  ordinato  nel  paflàre  in  Af- 
frica à tutti  i Governatori  dei  Porti  y, 
d*  indrizzargli  tutti  i Plichi,  e tuttele 
Lettere  che  verrebbero  dalla  Spagna  , 
e che  era  finto  fedelmente  avvertito  , 
ò per  le  corri fpondenze  che  egli  aveva 
alla  Corte ,.  ò per  i Confidenti  del  Con- 
te di  Navarra  , di  tutto  ciò  che  i Mini- 
Ari  ed  il  Re  ftefiò  gli  fcrivevanodi  più 
fècreto  . Così  non  fi  giuftificava  egli 
fòpra  quello  punto  , « fi  contentava  di 
dire  , che  aveva  refe  le  Lettere  fenza 
aprirle  , facendo  intendere  però  che 
aveva  avuto  degli  avvilì  di  tutto  * e fa- 
lciando andare,  fopra  di  ciò  le  loro  con- 
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ijii  Lo  incolparono  inoltre  di  aver  crea- 
to degli  UffiziaJi  di  fuo  capo , e di  aver 
affettato  di  elfere  indipendente  ; ma 
egli  inoltrava  la  facoltà  che  aveva  dal 
Re  , e provava  che  non  aveva  fatto 
nulla  contro  1*  ordine  . Come  quelle 
calunnie  , e molte  altre  , non  man- 
cavano di  far*  impresone  (òpra  lo  fpi- 
rito  di  Ferdinando,  fe  gli  perfuafefa- 
cilmente,  di  non  reftituire  à Ximenes 
quel  che  quelli  aveva  fpelo  per  lui  . I 
Telo  rieri  gli  dichiararono  à nome  di 
Sua  Maeftà , che  egli  non  aveva  alcun 
diritto  di  domandare  il  fuo  rimborfo  , 
che  il  bottino  d'Orano  aveva  ecceduto 
le  fpefe  che  egli  aveva  fatte  , e che 
non  era  ne  giulto  ne  onelto  à lui , il 
quale  ritornava  colmo  di  gloria , e ca- 
rico di  fpoglie , pretendere  ancora  del- 
le ricompenfe  . Rifpondeva  à ciò  che 
egli  non  aveva  profittato  del  bottino  , 
eche  non  aveva  riportato  dal  fuo  viag- 
gio d’  Affrica  , che  alcuni  Libri  Ara- 
bi , ed  alarne  altre  cùriofità  che  avea 
melfe  nella  fua  Biblioteca , come  fegni 
della  vittoria  , che  Dio  aveva  data  ai 
Criltiani . 

Ma  vedendo  che  non  fi  faceva  alcu- 
na ragione  alle  fue  dimande  , fcriffe 
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al  Re  che  lo  pregava  di  ricordarli  del-  ijii 
la  fua  parola  y.  e di  fargli  pagare  il  da- 
naro che  aveva  sborfato  ; Che  era  un 
bene , di  cui  doveva  render  conto  alla 
fua  Chielà  : Che  li  appellava  alla  fua 
giudizia  delia  ripullà  che  fe  gli  faceva  à 
ìlio  nome  : Che  nelle  occalioni  pre- 
murofe  , ; egli  potrebbe  aver  bifogno 
di  un  pari  foccorfo  , e che  durerebbe 
fatica  à trovarlo  , le  non  fi  sforzalfe 
di  riconofcerlo  : Che  altri  dopo  un  ta- 
le fervigió  , dimandato  avrebbero  ri-- 
compenfe , e che  quanto  à fe , fi  con- 
tentava , che  fe  gli  pagafle  un  debito  :• 

Che  fe  lo  flato  dei  fuoi  affari  non  gli 
permetteva  di  cavare  quella  fomma  da* 
lue  erari  egli  cedelfe  agli  Arcivefcov» 
di  Toledo  il  dominio  della  Città  d’> 
Orano , e che  egli , e i fuoi  fuccelfori 
fi  chiamerebbero  paghi  di  tutto  il  re- 
do. 

- Quella  proporzione  fu  elàmina  ’ 
tanel  Coniglio . Alcuni  furono  di  pa- 
rere di  accettarla  , e rapprefentarorfo 
che  il  Cardinale  prevenuto  dall’amore 
della  fua  Conquida  , non  confiderava  , 
le  cure  , e le  fpefe  nelle  quali  impe- 
gnava gli  Arcivefcovi  di  Toledo , nef- 
l’ aggravarli  del  polfelfo  di  una  Città  , 
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i;u  che  non  darebbe  lóro  gran,  rendita  * 
e che  «tendo  in  una  Regione  nemi- 
ca , colerebbe  malto  à mantenere  , e 
à difendere  , s*  ella  fofTè  attaccata  . 
Soggiungevano  che  la  Chiefa  di  Tole- 
do. non  era  capace  di  fo  tenere  lungo, 
tempo  quello  pelò , e che  farebbe  ben . 
tolto  ridotta  ad  implorare  1*  aflìftenza 
del  Re  , e ad  impegnarli  quella  Piaz- 
za per  poco.. 

- Gli  altri  dicevano  al  contrario,,  che 
non  bilognava  per  un.  piccolo  rifpar- 
mio  , gittare  il  Re  in,  un*  affare  del 
quale  potrebbe  pentirli  ; Che  era  peri- 
colofo  il.  confidare  ai;  privati  le.  Città, 
di  frontiera,  e di  metter  loro,  per  co- 
sì dir,,  nelle  mani  le  chiavi  dei  Re^no  ; 
Che  la  Spagna  doveva,  ricordarli  del. 
Conte  Giuliano  ; che  ne  aveva  aperta. 
P entrata  ai  Mori  ; Che  fe  fi  da  va  Ora- 
no ,,  la  medefima  difgrazia  poteva  av- 
venire un  giorno  , principalmente  do- 
po  che  alla. lòlleritazione  di  XJmenes,, 
fi  aveva,  unito,  il  Governo  di  quella 

Zuma,  Piazza  à quello  di  Mazarquivir  ; Che 
in  vero  non  vi  era  apparenza  che  i Ve- 

*•  c,2‘  fcovi  follerò,  capaci  di  tali  perfidie  ; ma 
che  però,  Oppa  Arcivescovo  come  lui 
aveva  favorito  il  tradimento  di  Giulia*- 
* no. 
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ira  _ Che  era  una  maflìma  Spagnix>la  rf rr 
della  quale  i Re  fi  facevano  una  Jeg-  Hif. 
ge  da  lungo  tempo  , di  non  Jalciare 
ad  alcun;  Signore , le  Fortezze , ò Cit- 
tà di  frontiera  in  proprietà  : Che  per 
quella  ragione  li  aveva  tolto  ai  Con- 
ti di  Montagud  la  Città  d’ Agreda  nei 
confini  d5  Aragona  r e che  fe  gli  ave» 
va  dato  quella  d’  Almazan  : Che  fi 
aveva  rimefio  Uzeta  agli  Arcivefcovi  di 
Toledo , in  vece  di  Baza , Gttà  marit- 
tima dirimpetto  all*  Affrica  : Che  Al- 
fonfo  detto  il  Savio  , aveva  fatto  Io 
fielfo  à riguardo  di  D.  Garzias  Pan- 
tuflà  Governatore  di  Toledo,  al  qua- 
le aveva  dato  in  cambio  due  Città  nei 
cuore  del  Paefe  , per  due  Forti  vicini 
alla  Colla  . Dicevano  in  fine  , che  le 
vi  erano  alcuni  efempi  contrarj  , que- 
lli erano  flahiliti  dopo  lungo  tempo  >, 
che  non  fi  aveva  potuto  abolirli  , e 
die  non  dovevano  tirar  conseguenza . 

U Re  dopo  molte  contele  fii  dique- 
• Ilo  parere  , e li  prefero  delle  mifure 
per  rimborsare  il  Cardinale  . Intanto 
iè  gli  diedero  tutti  i difgufli  immagi- 
nabili . Si  mandò  à Cala  firn  un  Com- 
milfario  Regio  per  vifitare  i fiioi  mo- 
bili ,,  e vedere  quel  che  aveva  ritenuto 
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*S  ìi  del  bottino  d5  Orano  . AlcuniPartico 
lari  che  1*  avevano  accompagnato  ebber 
Aivar.  ro  la  medefima  fol  te  » Si  andò  per  tilt- 
wb  "geft.  ti  i luoghi  della  fua  Diocefe  > dove  egli 
' :,ul4  aveva  levato  delle  Truppe  e fi  fece 
prefentare  gli  Schiavi  che  i Soldati  ave- 
vano menati  e mettere  in  catafta  i 
tapeti,  le  bende  di  feta  , le  mercatan- 
te, e tutto  ciò  che  avevano  riportato 
delle  fpoglie  d’  Affrica  , fia  preziofo  , 
fia  vile  , per  ripartirlo  , e darlene  il 
quinto  al  Re  . Ximenesfii  punto  fen- 
fibilmente  dell’ ingiuftizia  che  fi  face- 
va ai  póverT  Artigiani  , ai  quali  po- 
co era  toccato  in  forte  , e che  aveva- 
no più  perduto  nell*  interruzzione  del 
loro  lavoro  , che  non  aveano  guada- 
gnato negli  avanzi  della  guerra  . Egli 
li  confolò,  e li  rifarci  liberalraentedei 
loro  danni . Anzi  fi  praticò  tanto  ri* 
gore  contro  di  lui  , che  fi  fecero  ino- 
ltrare dai  fuoi  miniftri  i Libri  dei  fuoi 
conti.,  e deJle,fue  fpefè,,  che  fi  com- 
putarono fino  à un  danaro 

Il  Re. lo  fòllecitò  più  volte  di  cede- 
re il  fuo  Arcivefcovato  à D.  A lonfa 
d’  Aragona  fuo  Figliuolo  > e di  paflà- 
re  all’ Arcivefcovato  di  Saragozza  . Ma 
egli  dichiarò  , Che  no n cangierebbe  mai 
x Spo- 
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Spofa  ; Che  ritornerebbe  più  toflo  alla  1 5 1 1 
fa  a prima  vocazione  ; Che  ripigliereb-  Fem.  de 
. be  fenza  fatica  la  povertà  , e il  ritiro  vi t.  del 

‘ di  un  Religiofo  , ma  che  non  Infoierebbe  nien.Xl" 

il  fratto  delle  fae  rendite  , che  alla  faa 
Chiefa  , ed  ai  Poveri  , aì  quali  foli 
appartenevano  . Quello  rifiuto  gli  tirò 
addoflo  delle  nuove  perfecuzioni , che 
egli  fopportò  con  un  coraggio  invin- 
cibile; Non  gli  fcappò  mai  un  lamen- 
; to  ne  una  parola  d*'  impazienza  , e fi 
foftenne  col  teftimonio  della  Tua  co 
fcienza  , e coir  elempio  del  Gran  Ca- 
pitano y à cui  fi  faceva  il  medefimo 
trattamento  y fenza  aver  riguardo  ai 
fervigi  che  egli  avea  refi  . Poco  tempo 
dopo  egli  fu  pagato  , perilche  ringra- 
ziò il  Re  , e dimenticandoli  di  tutti 
gli  affronti  ricevuti,  lo  rifpettò,  e lo 
fervi  come  prima  in  ógni  incontro . ; 

Il  fecondo  affare  che  egli  ebbe  circa 
la  Giurifdizzione  fpirituale  ds  Orano  , 
non  gli  diede  quafi  niente  meno  di  dt- 
flurbo  . Alcuni  anni  prima  che  fi  perr- 
fàfle  à conquiftare  quella  Piazza  , Fra 
^ Luigi.  Guglielmo  Religiofo  dell"  Ordi- 
ne di  San  Francefeo  , aveva  ottenuta 
dal  Papa  un  di  quei  Vefcovati  fenza 
funzione  , i quali  noj*  anno  che  il  tt- 
: tota 
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ifti.  tolo  di  qualche  antica  Chiefa  nelle  ter- 
re degli  Infedeli  . Quelli  era  flato  con- 
fecrato  lòtto  il  nome  di  Vefcovo  di 
Auran  , e così  fi  faceva  chiamare 
Veniva  riconofciuto.  communemente 
per  tale  , e credeva  di  buona  fede  ef- 
fere  proviflo  di  quella  Chiefà  *.  Subi- 
to che  la.  Città  fu  prefà  , egli  volle 
metterli  in  polfelfo  della  fua  Diocefe, 
lenza  fare  alcuna  civiltà  al  Cardinale  > 
immaginandoli  che  egli  poteva  entrare- 
con  pieno  diritto  in  un  bene  che  gli 
-era  toccato  naturalmente  , tanto  più, 
che  egli  aveva  ottenuto,  da  Roma  una 
nuova  Bolla  , in  virtù  della  quale  pre- 
tendeva llabilirfi,  fenza  credere  che  vi 
potette  efler  contefa  ne  oppolìzione».. 
Ximenes aveva  prefo  dalfuo  canto  del- 
le altre  mifure  Egli  era  convenuto* 
con  il  Re  nel  Trattato  che-  efH  avea- 
no  fatto  inlieme  , che  quella  Chiefa 
dipenderebbe  dall*  Arcivcfcovato  di  To- 
ledo ,,  perche  ella  farebbe  fiata  acqui- 
llata  colle  fue  cure  , e colie  fue  fati- 
che,, e che  quello  acquillo  potrebbe  un 
giorno  eccitare  i di  lui  fucccfibri  à far- 
ne dei  Umili  - 
li difegno  era  di  fondarvi  una  Chic- 
la  Collegiale  , in  cui  vi  fotte  un  Ab- 
bazia 
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ftazifr*  delie  Dignità  , e un  certo  nu-  x 5 1 r 
mero  di  Canonicati  , i.  quali  foffero 
uniti  con  la  Cattedrale  di.  Toledo.  , di 
maniera  che  f Abbate  vi  aveffe  uno 
dei  primi  gradi  ».  Il  Re.  fi  era  riferi- 
to in  perpetuo  la  nomina  di  quefii  Be- 
nefìzi , e gli  Arcivefoovi  erano  obbli- 
gati di  confermarla .. 

Xinaenes,  fi  oppofe  dunque,  alle  pre-- 
tenfioni  del  Veftovo  ; ma  come  teme- 
va molto  di  fare  un*  ingiù flizia  , fece 
congregare  divede  perfone  con  fumate 
nello  fiudiò  delle  antichità.  Eccléfiafìi- 
cbe. , e Secolari  , e lóro  ordinò  di  ef- 
faminare.  fe  Ja  Città  di  Orano  era  an- 
tica, e fe  vi  era  mai  fiata  Sede  Vefco- 
vale  . Quelli  Dottori  dopo  aver  con- 
fultato  iTUbri  delle  divifìoni  delle  Pro- 
vincie , i Concilj  d’  Affrica  i Titoli 
dei  Vescovati  , e le  Sottofcrizzioni  dei 
Vefcovi  ; dopo  aver’oflèrvato  la  fi  t na- 
zione dei  luoghi , e paragonato  leGt- 
tà  antiche,  con  le  nuove  , definirono, 
che.  Orano  era  una  Città,  moderna  ; 

Che  negli  antichi  Cofmografi  non  fi 
trovava  vicino  al  Gran.  Porto  chiama- 
to Mazarquivir  , alcuna  abitazióne  con- 
fiderabile  ; Che  fi  fapeva  dagli;  Anna- 
li dei  Mori  , che  Orano  era  una  Co- 
lonia 
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ijii  Ionia  di  Tremezen,  fabricatà  dai  Nu- 
, midi  da  un  fecola  , ò poco  piu  ; Che 
quello  Velcovo  pretelò  , moftrafle  > 
fe  poteva  , il  nome  antico  di  quella 
Città  ; Che  non  Io  troverebbe  nella 
memoria  delle  antiche  Diocefì , e che 
era  colà  ridicola  il  pretendere  , che  lì 
folfe  fondato  quello  Vefeovato  dopo  i’ 
- irruzzione  dei  Barbari . 

-,  Aggiungevano  che  per  le  divilìoni 
delle  Provincie , e per  i Concilj  d’ Af- 
frica, dove  le  Metropoli  fono  notate, 
• non  lì  parla  che  della  Carthaginefe , e 
della  Tingitana  ;che  frà  i Vefcovati  del- 
la Tingitana  , non  lì  fa  alcuna  men- 
zione di  Orano  . Che  fe  quella  Chie- 
fa  folfe  Hata  di  quel  tempo  , come  el- 
la è piu  vicina  à Tanger  la  Metropo- 
li , farebbe  anche  Hata  nominata  delle 
prime  . Che  era  vero  che  nella  Pro- 
.vincia  di  Cartagine  , lì  contava  tra  le 
Città  Vefcovali  Aurian , ò Auran  pia 
che  ella  era  lontana  d’ Orano  di  cui  li 
trattava  , più  di  venti  leghe, fecondo 
il  computo  commune  . Terminavano 
Effi  dicendo  , che  effondo  Tremezen 
nel  vicinato  di  Orano  , e molto  fupo- 
riore  per  la  fua  grandezza  , e per  la 
fua  dignità  , non  era  verilìmile  che  lì 

avef- 
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avelie  polla  la  Sede  Epifcopale  nella  1 Jri 
minor  Città , à pregiudizio  della  mag- 
giore . 

Il  Cardinale  convinto  da  quelle  ra- 
gioni, fece  dire  al  Vefcovoche  cerca  fi- 
fe la  Tua  Chiefa  dove  ella  era  che 
quanto  à fé,  non  foffrirebbe  mai  che 
fi  facete  quello  torto  agli  Arcivelcovi 
di  Toledo  , di  toglier  loro  il  polfèflo 
della  Chielà  di  Orano,  controle  con- 
venzioni di  un  Trattato,  che  egli  ave- 
va fatto  con  il  Re  • Vi  era  però  un  pun- 
to effenziale,  che  pregiudicava  alla  fu» 
caufa  ; Il  Papa  , il  quale  aveva  dato- 
delie  Bolle  al  Velcovo  di  Orano,  fen- 
za  elaminare  i diritti  , e le  oppoli- 
zioni  delle  parti  , non  era  più  in  illa- 
to d/  accordare  al  Cardinale  le  Bolle 
che  domandava  per  P erezzione  della  fua 
Collegiale  . Il  Vefcovo  appoggiandoli 
da  un  canto  alP  autorità  del  Papa  > 
di  cui  produceva  le  Provifìoni , e con- 
fidandoli dall*  altro  nella  protezzione 
della  Corte,  dove  fàpevache  il  Xime- 
nes  aveva  molti  nemici  , elpofie  i fuoi 
lamenti  al  Conlìglio  Reale  ed  al  Re 
medefimo  ; Che  fe  gP  impediva  il  go- 
der del  fuo  bene  contro  ogni  forte  di 
giultizia  ; Che  non  li  facea  conto  dei 

Bre- 
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ijh  Brevi  , e Decreti  della  Santa  Sede  ; 
Che  egli  non  era.  vinto  , ma  era  op- 
preffoda  un  Avverfàrio  potente,  fé  la 
giurtizia  del  Re  non  lo  proteggeva  . 
Come  egli  non  celiava  di  gridare  , il 
Re  importunato  dai  Tuoi  lamenti  , 
icriiiè  al  Cardinale  , che  uicifle  pron-. 
tamente  da  quello  affare  , che  produ- 
ceflè  le  Bolle  del  Papa  , sy  egli  ne  ave-, 
va , per  lo  ftabilimento  della  fua  Col- 
legiale di  Orano , e le  mandaflè  al  Con- 
figlio  Reale  > affinché  iì  termi naffe  que- 
lla lite  con  cognizione  di  caufà  , che 
altrimenti  lenza  aver  riguardo  alle  per- 
fonc,  egli  giudicherebbe  fecondo  la  giu* 
ftizia» 

Ximenes  volle  accommodare  V affa- 
re, e propofe  al  Vefcovo  delle  condi- 
zioni , che  egli  doveva  trovare  onefle 
con  un*  uomo  clic  non  era  folito  cede- 
re ai  fuoi  diritti  . Gli  offriva  di  farlo 
eleggere  Abbate  di  Orano  , di  dargli 
nn  porto  onorevole  tra  le  dignità  del 
fuo  Capitolo  , e di  conferirgli  una  del- 
le migliori  Prebende  della  fua  Cate- 
drale  , per  aiutarlo  à foftenerc  la  fua 
dignità  . Il  Vefcovo  che  era  avaro  , e 
che  credeva  di  tirare  degli  altri  vantag- 
gi del  Cardinale  giudicando  che  egli 

non 
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non  folle  capace  di  proporre  delle  offer-  1 5 » i 
te  s’egH  non  fi  folle  diffidato  della  fua 
caulà  , non  volle  accettar  quelle  che 
fé  gli  facevano  , e follecitò  più  di  pri- 
ma il  giudizio  della  Tua  lite.  Allora  il 
Cardinale  ripigliando  la  Tua  anfterità 
naturale  , fece  fapere  al  Re  i diritti 
che  edi  aveva,  e le  condizioni  che  ave- 
va offerte  al  fuo  avverfario  , e gli  fe- 
ce fovvenire  del  Trattato  , che  egli 
aveva  fatto  con  lui  avanti  la  fpedizio- 
ne  di  Orano  . Cosi  non  fi  oontinuò  à 
trattar  più  di  quello  affare  , ed  il  Re 
ò fia  à cagione  delle  rivoluzioni  che  av- 
vennero in  Italia  , ò delle  . fue  infer- 
mità , non  volle  più  udii  parlare  di 
quella  lite. 

Allora  che  dopo  la  morte  di  Ferdi- 
nando , il. Cardinale  divenne  Reggente 
del  Regno  , il  Vefcovo  troppo  inte- 
relfato,  conobbe  che  in  un’  affare dub- 
biofo  , farebbe  fiato  meglio  di  accom- 
modarfi  , che  di  ofiinarfi  contro  un* 
Avverfkrio , che  non  era  avvezzo  à ce- 
dere , e di  cui  non  Infognava  difprez- 
zare  la.  grazia . Vifiè  anche  lungo  tem- 
po con  il  pentimento  di  aver  ricufsto 
quello  che  fe  gli  offriva  , e con  il  di- 
fpiacere  di  vederli  negletto  dal  Ondi- 
na— 
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1511  naie,  che  non  fi  raddolciva  quali  mai  ,r 
con  chi  era  una  volta  incorfo  nel  Tua 
fdegno  . Dopo  che  gli  affari  di  Orano 
furono  così  terminati  , Ximenes  tro- 
vandoli in  ripofo  , fece  finire  tutto 
quello  che  aveva  avuto  difegno  di  fta- 
bilire  in  AJcalà  , e vifitò  una  parte 
della  fua  Diocefe,  lafciando  per  tutto 
dei  fegni  della  fua  pietà  , e della  fua 
magnificenza . Fece  fabbricare  una  Chie- 
fain  onore  della  B.  Vergine  à Illefcas, 
ed  un’ altra  à Tordelaguna,  luogo  del- 
ia fua  nafeita  , che  diede  ai  Religiofì 
di  San  Francefco  . 

Alierà  fu  che  egli  cominciò  à pen- 
fare  al  Matrimonio  di  Giovanna  di 
Cifneros  fua  Nipote  , che  amava  par- 
ticolarmente , à cagione  del  fuo  inge- 
gno , e della  fua  fàviezza , benché  non 
aveffe  piu  che  undici  anni.  Non  vi  era 
Grande  di  Spagna  che  non  ftimaflèad 
onore  la  di  lui  parentela  ; ma  egli  vo- 
leva una  perfona  di  condizione,  e cer- 
cava molto  più  1’  oneftà  , e la  virtù 
che  le  ricchezze . I di  lui  amici  gli  prò- 
pofero  i Primogeniti  delle  principali 
Famiglie  del  Regno;  ma  egli  rifpofe: 
Che  quelle  perfine  erano  per  ordinario 
troppo  orgogliofi  , prodighe  delle  ricchez - 
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ZO  che  non  avevano  avuto  fatica  di  ac-  1511 
qui  fare  , che  domandavano  molti  beni 
dalle  loro  mogli  , e le  difpregiavano  fe 
,ejf  ? non  avejf irò  portato  loro  delle  gran 
doti  ; Che  Egli  non  aveva  beni  della 
fua  famiglia  ; Che,  non  era  d*  umore  di 
dijjipare  quello  della  Chic  fa  , e che  cer- 
cava per  fua  Nipote  , qualche  Cadetto 
di  buona  Cafa  , che  faccjfe  fervire  la 
fua  nafeita,  e la  fu  a virtù  alla  fua  for- 
tuna 3 e che  non  ejfendo  che  mediocremen- 
te ricco  , fi  contentale  anche  di  una  dot  e 
mediocre . 

Sopra  di  ciò  fe  gli  propofe  Gonza- 
lo di  Mcndoza  nipote  del  Duca  dell* 
Infantado  . Quelli  era  un  giovane  Si- 
gnore , in  cui  lì  vedevano  già  delle 
qualità  degne  dei  Tuoi  Antenati,  eche 
diede  in  oltre  delle  prove  Angolari  del 
Aio  valore  nelle  guerre  d’  Italia  . D.‘ 
Alvares  Aio  Padre  era  morto  dopo  da 
qualche  tempo  , e il  Duca  Aio  Zio 
che  n’era  reftato  Tutore  , deAderava 
quello  Matrimonio  con  ardore  , Ite- 
rando che  s*  egli  poteva  ellèr  congion- 
to  col  Ximenes  per  queAa  parentela  , 
niente  potrebbe  più  opporA  alla  Aia 
ambizione  ed  al  Aio  credito  . Il  Cardi- 
nale dal  Aio  canto  era  contento  della , 
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*511  PeiTona  che  Te  gli  prefentava  , e fti 
Forfè  da  principio  lufmgato  dell*  onore 
che  fi  faceva  alla  fua  famiglia  » Egli  fi 
accordò  col  Duca  , fi  ftefefo  gli  ar- 
ticoli , gli  fponfàli  furono  celebrati  con 
molto  giubilo  > e con  moka  folenni- 
tà  . Ma  poco  tempo  dopo  V affare  fi 
rallentò  fenza  che  fi  fapeffe  la  cagione 
di  quello  cangiamento  . Alcuni  crede- 
rono che  quello  Prelato  efamitìafle  le 
facoltà  di  Gonzales , e le  trovafle  mol- 
to meno  di  quel  che  fe  gk  aveva  pro- 
ineifo  , e che  non  volle  che  fi  credefi- 
fe , che  egli  compralfe  quella  parente- 
la, e che  la  facefle  per  ambizione . Al- 
tri pensarono  che  dopo  aver  fatto  del- 
le feriofe  rifleflioni  lopra  quello  Ma- 
trimonio,  temete  d’ elfere  impegnato 
à fo  tenere  , ò per  lo  meno  à foffrire 
le  preteritemi  qualche  volta  irragione- 
voli del  Duca  delflnfàntado , e di  moi- 
re altre  Cale  à quello  congionte . 

• Ciò  che  vi  fu  di  verifimile  è , che 
non  avendo  voluto  conchiuder  l’affare 
lenza  il  beneplacito  del  Re  Cattolico  , 
quello  Principe  era  entrato  in  gran  ge- 
lofie  , e gli  aveva  rimproverato  , che 
in  fine  esli  voleva  confederarli  colf  al- 
ta Nobiltà,  e fortificar  colle  fuefacol- 
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tà  , c col  Tuo  credito  per fone  Tempre  r5** 
pronte  ad  intorbidare  Io  Stato  . Egli 
riguardava  in  fatti  i Grandi  del  Regno 
come  nemici  riconciliati  tenuti  in  do- 
vere dal  folo  timore  della  Tua  poten- 
za ; e tanto  più  fi  diffidava  del  Cardi- 
nale quanto  più  gli  avea  dato  dei  gran 
difpiaceri . Quelle  confiderazioni  arre- 
fiarono  il  Ximenes , e amò  meglio  di 
rompere  col  Duca  dell’Infantado  , 
che  di  dar  motivo  al  Re  di  fbfpettare 
della  Tua  fedeltà . Egli  fi  feusò  dunque 
con  civiltà  , e ringraziò  il  Duca  dell* 
onore  che  aveva  voluto  fargli , con  ter- 
mini tanto  obbliganti  , che  Te  quello 
non  reflò  fodisfatto  , almeno  non  eb- 
be motivo  di  dolerfene . 

Mentre  che  quelli  affari  tratenevano  Aiv.Go. 
il  Cardinale  in  Alcalà  , il  Villaroel 
Governatore  di  Cazorla  ritornò  da  O-  Xun*1-5* 
rano  , per  menare  nel  Tuo  Governa 
una  vita  dolce,  e tranquilla  ; ma  avenda 
egli  avuta  qualche  contefa  con  un  Cit- 
tadino di  buona  famiglia,  fu  un  gior- 
no  sì  offefoda  alcuni  difeorfi , e da  al- 
cuni tratti  irregolari  di  quell*  uomo  , 
che  Io  minacciò  di  rovinarlo  . In  fatti 
la  notte  dopo  , egli  fu  ritrovato  mor- 
to , e la  di  lui  Cafa  rafa  dall*  alto  al 
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»jii  baffo  . La  Moglie  cd  i Figliuoli  del 
Defonto,  nello  llato  compallìonevole 
in  cui  erano  , andarono  à gittarli  à 
piedi  del  Re  , per  domandare  giufli- 
zia , contro  il  Governatore , ed  il  Re 
nominò  un  Commilfario  per  andar’  à 
informarli  fopra  luogo-; 

Subito  che  Ximenes  ne  fu  avvertito , 
ebbe  orrore  che  un  uomo  dipendente 
da  lui  , e fuo  parente  , avelie  com- 
meflo  un'azzione  sì  enorme  . Gli  fece 
dire  che  egli  farebbe  il  primo  à cali- 
garlo , e à procellàrio  ; e come  quel- 
lo additile  delle  ragioni  per  giuftificar- 
li , gii  commandò  di  prefentarli  avan- 
ti i Giudici  ordinari  prima  che  il  Com- 
miilàrio  folfearrivato , e di  giultifìcarlì 
fe  poteva  ; Intanto  fece  dare  alla  Ve- 
dova , e dai  Figliuoli  tutto  il  danaro 
che  eiì  domandavano  , per  loro  con- 
folazione' , e per  loro  rifarcimento  ; 
benché  non  eflendovi  più  accufatore  , 
che  perfeguitalfe  iJ  reo,  fu  aflòlto  fili- 
le ragioni  che  allegò  per  fua  difefa  . 
II  Cardinale  non  ne  faceva  più  tanto 
calo  dopo  il  viaggio  d’ Affrica  : poiché 
nei  tempo  della  prefa  di  Orano  , ef- 
fendo  flato  niello  verfo  una  Porta  del- 
ia Città  con  alcuni  Squadroni  di  Caval- 
leria , 
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feria  , che  egli  commandava  per  per- 
feguitare  i fuggitivi,  egli  aveva  abban- 
donato vilmente  il  fuo  pollo  per  il  ru- 
more che  fecero  alcuni  Cavalieri  Ara- 
bi . Ma  quella  ultima  azzione  finì  di 
perderlo  nello  fpirito  del  fuo  Padrone. 
Egli  non  volle  più  vederlo  , e come 
era  follécitato  di  perdonargli , rifpofe , 
V tllarod  deve  far  penitenza  del  fuo  de- 
litto . Per  me  , non  veglio  più  commer- 
ciò con  un  uomo  , che  fugge  avanti  degli 
nemici  , e che  fparge  il  f angue  dei  Cit- 
tadini. . . v !.  . 1.  ■ *v'i  ; • 

In  quello  Hello  tempo  il  Re  fi  pre- 
parava di  pallàre  in  Aragona  , dove 
avea  convocato  gli  Stati  del  Paefe  ; e 
per  qualunque  raffreddamento  che  vi 
forte  tra  lui  ed  il  Cardinale  , egli  lo 
.pregò  di  andare  à Madrid  , e d’  inca- 
ricaci durante  la  di  lui  alfenza  del  go- 
vèrno di  fuo  Nipote  Ferdinando  , e 
del  Regno  . Egli  ubbidì  ma  fubito  che 
il  Re  fu  ritornato  in  Cartiglia  , lì  ri- 
tirò nella  fua  Diocefe  . Là  egli  intefe 
che  il  Vefcovo  di  Salamanca  era  mor- 
to ; e come  nei  dilcorfi  famigliati  fi 
parlava  dei  Soggetti  che  potevano  oc- 
cupare quel  porto  , qualcheduno  fi 
azzardò  di  nominare  Fra  Francefco 

V Ruiz 
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* 5 1 1 RRuiz  Tuo  antico  Compagno  di  Reli- 
gione , fenza  ardire  però  d* infifiere  : 
perche  fi  conofceva  il  Tuo  umore  fe ve- 
ro , e il  difprezzo  che  egli  aveva  per 
«juelJà  , che  per  fe  ftefli  , ò per  mez- 
zo de’  loro  amici  procuravano  i Bene- 
fizi) , e principalmente  i Vefcovati.  Se 
gli aveva  anche  fovente  udito  dire,  che 
egli  amava  troppo  il  ripofo  , e la  fa- 
iute  dei  fuoi  amici , ò delie  Perfone  , 
delle  quali. la  Previdenza  Divinai* ave- 
va incaricato , per  procurar  ad  eflè  del- 
le Dignità  Ecclefiaftichc  , nelle  quali 
egli  conofceva  perefperienza  che  vi  era 
dei  gran  pericoli  , e delle  grandi  dif- 
ficoltà da  fuperare  . 

Contuttociò  egli  aveva  oflèrvato  tan- 
ta umiltà , e prudenza  in  quello  buon 
Religiofo  , il  quale  aveva  adempito  à 
molte  commifiìoni  appreflo  del  Re  , 
e che  non  fe  n*  era  prevaluto  , che 
mandò  à domandare  per  lui  il  Vedo- 
vato di  SaJamanca  . Il  Rerifpofe  cor- 
tefemente  , che  egli  non  poteva  nien- 
te ricufàre  al  Carenale  , e che  cono- 
fceva il  merito  del  P.  Ruiz  ; ma  che 
il  giorno  prima  aveva  dato  il  Vedova- 
to chefe  gli  domandava  al  Figliuol  del 
Marchefe  di  Moja  , in  confiderazionc 
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'dei  fervig)  che  la  di  Jui  Madre  aveva  1 5 1 1 
refi  affa  Reina  I tabella  y e dopo  alla 
Reina  Giovanna  Che  d egli  voleva 
contentarli  del  Vefcovato  di  Ciudad 
•Rodrigo  > fin  tanto  che  ne  vacaflèmi* 
maggiore  » gliene  farebbe  fpedire  il 
•Breve»  e lo  fece  fu  biro.  Effondo  mor- 
to alcuni  anni  dopo  il  Vcfeovo  d’ Àvi- 
da , ed  Agaia  Agente  del  Ximettes  ed 
amico  del  Ruiz  avendo  ricordato  al  Re 
la  fua  promeffa  , quello  Prìncipe  gli 
rifpofe  : Agaia , prendete  cura  piamen- 
te di  far  vernate  (e  Bolle  da  Roma  . 
Quanto  alla  trnmia  , io  non  ho  bìfogno 
che  mi  fi  faccia  rifovvenìre } dì  ciò  che 
io  ho  prontejfo  à Ruiz  o più  tofio  al 
Cardinal  fuo  Padrone  , al  quale  bo  sì 
grandi  obbligazioni  . Ximenes  non  ap- 
provò il  paffo  che  il  Ilio  Agente  avea 
fatto  » e compaffi  a no  il  fuo  Amico  , 

.il  quale  avea  con  figliato  più  volte  dipa- 
fcere  in  ripofo  H fuo  piccolo  gregge , e 
di  convincerli  col  fuo  efempio  , che  i 
grandi  onori  fono  fempre  accompagna- 
ti dalla  faticai , dal  difguflo  , e dall* 
■inquietezza  ranzi  egli  non  dimollrò  al- 
cun contento  della  di  lui  traslazione  » 
e non  volle  ne  meno  ringraziarne  il 
•Re». 

i Vi  Come 
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Come  egli  comminciava  à goder  dèi 
ripofo  tanto  defiderato , fi  trovò  in  un 
, Cubito  in  moto  , e in  affari  . Ferdi- 
nando rattristato  della  difgrazia  acca- 
duta alla  fua  Armata  nelFIfola  diGel- 
ves  , dove  fi  erano  perdute  le  fue  mi- 
gliori Truppe  , ne  faceva  corredare 
una  più  numerofa  , e più  potente  del- 
la prima , e pubblicava  che  voleva  paf- 
far  il  Mare  in  perfona  , e. vendicare 
la  morte  di  D.Garzias  con  devaftare 
tutta  F Affrica  . Egli  partì  per  ciò  da 
Madrid  , e fi  fermò  qualche  tempo  à 
Siviglia  : ma  quelli  preparativi  fi  face- 
vano in  fatti  contro  la  Francia  in  fa- 
vore di  Papa  Giulio  II.  il  quale  per  dif- 
gufli  particolari  non  temeva  di  accen- 
dere la  guerra  tra  Principi  Crifliani  . 
Il  Re  Cattolico  che  non  intraprendeva 
, niente  fcnza  communicarlo  al  Cardina- 1 
le,  e che  fofpendeva  le  fue  freddezze, 
e le  fue  gelofie,  quando  avea  bifogno 
del  fuo configlio  ò dei  fuo credito,  gli 
fcrifTe  che  egli  venifle  à trovarlo  à Si- 
viglia .fEgli  partì  nel  mele  di  Genna- 
jo  in  una  flagione  molto  afpra  , e la 
voce  della  fpedizionedelF  Affrica  effen- 
. doli  fparfa  nel  medefimo  tempo  vi  fn 
un  gran  concorfo  di  tutti  gli  Ordini 
. • "5  „ V del 
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del  Regno  . Non  fidamente  i Signo-  u 1 > 
ti  , ma  i Vefcovi  deffi  , e i principa- 
li Ecclefiadici  andarono  in  folla  à tro- 
vare il  Re , e fi  offerivano  di  accompa- 
gnarlo in  una  sì  giuda  guerra. 

Ximenes  incoraggi  va  quelli  che  tro-; 
vava  per  il  cammino  7 e viaggiava  à, 
cagione  del  cattivo  tempo,  e della  fua 
età  à piccole  giornate  . Bifognava  che 
egli  padàfle  neceflàriamente  à Tor-  ^itar^ 
ryos  , e Terefa  Enriques  Pafpettava  Joftteb.» 
per. riceverlo  nel  fuo  Cadello  , e per  men.1.5.’ 
. profittare  del  trattenimento  di  un  Pre-, 
lato  che  ella  onorava  da  lungo  tempo») 

. Queda  Dama  nella  fua  gioventù  P 
aveva  feelto  per  fuo  ConfefTore  , al* 
iora  che  egli  era  Religiofo  dell*  Ordine* 
di  San  Francefco  , ed  avea,  per  così  di- 
re , lafciato  il  Mondo  nelle  fue  mani , 
rinonziando  per  li  fuoi  configli  ai  di-, 
vertimenti  , e alle  vanità  del  Secolo  »i 
Ella  aveadapoi  fatto  dei  gran  progreffi 
nella  pietà  . Come  quede  forti  di  di-» 
rezzioni  fanno  nafeere  delle  affezzioni 
fpirituali  nel  cuore  delle  perfone  divo-» 
te  , e che  niuna  cofa  più  le  muove 
quanto  la  gratitudine  che  Elle  anno? 
per  quelli  che  le  conducono  à Dio  : 

Queda  fece  tutti  i preparativi  neceflà- 

< . V 3 rj 
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»jit  r\  per  profittane  di  un’occafione  , che 
in  apparenza  non  ritroverebbe  mai  piti  < 
Mà  temendo  che  queftviiomoanftero , 
il  quale  aveva  tempre  fchrvate  ie  con- 
verfazioni  delle  donne  , noti  alloggiar- 
le altrove  e zicufiifle  di  vederla, , fe- 
ce correr  voce  in  tutti  i Villaggi  vici- 
ni , che  ella  partiva  per  degli  affari  di: 
Pem.  de  premura, . Ximenes  lo  Téppe  per  iftra- 
G archu.  da  , e lo  credè  , e fe  n’  andò  diritto. 
•Xu“*  al  Cartello  , ma  avendo  riconofciuto, 
nell*  entrare  che  la  Dama  vi  era  , e: 
che  veniva  ad  incontrarlo  ; egli  ufcì  >: 
e fi  ritirò  dai  Francefcani , donde  patti- 
la mattina  à buoniffima  ora  : non  vo- 
lendo rallentare  la  fila  antica  regolari- 
tà . Le  ftrade  erano  sì  rotte,  e sì  inon- 
date à cagione  delle  pioggie  , che  «£■ 
fèndo  partito  al'  principio  di  Gennajo 
egli  non  giunlè  à Siviglia  che  verfo  if 
fine  del  mefe  feguence ..  Si  fermò  alcu- 
ni  giorni  à Gxiàdalupa  per  dire  la  MeU 
fa  in  quella  celebre  Chiefa  della  Ver- 
gine , arricchita  dai  doni  dei  Popoli  , 
e dei  Re  , e vi  tafciò  dei  legni  della 
Aia  venerazione  , e della  Tua  liberali- 
tà . Fece  pure  qualche  fóggìorno  à' 
Hornillos  piccolo  Borgo , i di  cui  abi- 
tanti altre  volte  da  lui  obbligati  gli  di- 

mo- 
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mollarono  molta  gratitudine  . A fiat  igir 
vicino  à quel  luogo  gli  convenne  paf- 
fare  un  piccolo  Fiume , dove  ebbe  00 
cafione  di  efercitareia  fua  carità  . Noti 
vi  era  che  quella  ftrada  per  giongere 
alia  Corte;  ed  eflfendo  i grandi  e i pic- 
coli Uffiziali  obbligati  à pattarvi , mot 
ti  lalciavano  i loro  Cavalli  {opra  la  ri- 
va , afpettando  la  commodità  della  ban- 
ca * Sulle  rive  del  Fiume  fi  alzavano 
certi  alberi  , che  anno  le  foglie  limili 
ali’  alloro  , e dei  fiori  quali  come  le 
refe,  a’ quali  per  quella  ragione  fi  ha 
dato  il  nome  di  Lauri-rofe  . Si  ha  of- 
fervato  che  quelle  fòglie  fono  veleno 
per  gli  animali  ; e i viandanti  lo  pro- 
varono in  queft’ incontro,  poiché  tutti 
iCavalli  che  ne  avevano  mangiato  mo- 
rirono fubito  . Il  Cardinale  ebbe  pietà 
dì  un  gran  numero  di  povere  Genti  , 
che  non  potevano  continuare  il  lorp 
viaggio,  e commandò  che  li  dalle  loro 
deilùoi  cavalli,  ò del  danaro  percomr 
prarne  ; il  che  gli  attraile  delle  grandi 
benedizzioni ..  Nell’ avvicinarli alla  Cor- 
te , egli  incontrò  il  Gran  Capitano  , 
e fu  un  giubilo  fenfibife  per  lui  di  ab- 
bracciarlo , e di  potergli  cedere  il  lito- 
alloggio  . 

^ 4 In 
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*5 11  In  fine  effendo  lontano  una  giorna- 

ta da  Siviglia  , fcriffe  à Lopes  Ayala 
fuo  Agente  , che  egli  arriverebbe  il 
giorno  feguente  ; Il  Re  fu  molto  con- 
tento di  udire  quella  nuova , e gli  andò 
incontro  quali  dueleghe  accompagnato 
da  tutti  i Signori  della  Corte  . Ordi* 
nanamente  gli  faceva  qlleft,  onore  , 
benché  la  maggior  parte  dei  Grandi  ne 
mormoralTero  per  avverinone  ò per  gè* 
lolla. 

Mentre  che  egli  fu  à Siviglia,  e che 
fi  lavorava  à preparare  1*  Armata  , e 
à levar  delle  Truppe  per  la  guerra  d’ 
Affrica , li  riceverono  nuove  da  Roma 
che  forprefero  la  Corte  . Il  Papa  Giu- 
lio II.  dava  avvifo  à Ferdinando  come 
à fuo  amico  , e confederato  , che  al- 
cuni Cardinali  follenuti  dal  Re  di  Fran- 
cia , fenza  aver  riguardo  che  egli  era 
il  Capo  della  Chiefa  , e P Unto  del 
Signore,  aveano  congiurato  contro  dì 
lui  , e li  vantavano  pubblicamente  , 
che  voleano  deporlo  . Che  il  folo  mo- 
tivo che  elli  aveano  d’  inquietarlo  y 
era  che  egli  non  avea  ne  voluto  , ne 
potuto  in  colcienza , confentire  ai  lo- 
ro  configli  perniciofi.,  e alle  lorofmo- 
derate  pacioni  j Che  aveano  convoca- 
: •.  to 
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to  tumultuariamente,  un  Concilio  à *ji f 
Pifa , e che  con  un  attentato  che  me- 
ritava tutti  i fulmini  della  Chiefa , vo- 
Jevano  riconofcere  con  1*  aflenfo  del 
Re  di  Francia  un’altro  per  Sommo 
Pontefice  ; Che  Bernardino  de  Carva- 
jal  Spagnuolo  , era  il  Capo  di; quella 
congiura , e che  fecondò  il  potere  che 
egli  avea  dal  Cielo  > gli  aveva  tolto  il 
Cappello  , e lo  aveva  degradato  cogli 
altri  Cardinali  della  fua  fazzione;  Che 
però  ricorreva  al  Re  Cattolico  riguar- 
dato da  fe  come  vero  Figliuolo  della 
Chielà,  e Protettore  della  Santa  Sede  , 
e lo  pregava  di  aflifterlo  contro  le  in- 
traprefe  della  Francia  , giacche  era 
iua  gloria  , e fuo  intereflè  di  arrena- 
re T ingrandimento  , ei  difegni  di 
quella  Nazione , la  quale  ardirebbe  tut- 
to , giache  ardiva  di  prendertela  con- 
tro il  Vicario  di  Gesù  Gillo  medeli- 
mo  ; Che  la  prima  grazia,  che  gli  do- 
mandava , era  di  privare  Carvajal , che 
egli  aveva  Icpmmunicato  nelle  forme  > 
di  tutti  i Benefizi  che  quello  poflèdeva 
in  Ifpagna-,  di  .dichiararlo  infame  > e 
di  bandirlo  iti  perpetuo  datimi,!  fuoi 
Stati . - 

c.  Ferdinando  che  lì  faceva  onore  di  4 

V 5 pro- 
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proteggere  là  Santa  Sède,  quandoco  ri- 
veniva ai  fuoi  intereffi , e che  era  uni- 
to col  Papa  , più  per  politica  che  per 
religione  , fece  molto  ftrepito  di  que- 
lla affare  . Egli  radunò  nel  fùo  Palaz- 
zo tutti  i Signori  , e tutti  i Vefcovi 
che  fi  trovarono  alla  Corte  , allàtefta 
dei  quali  era  Ximenes,,  per  deliberare 
fbpra  la  congiontura  prefente  , e con- 
chilifero tutti  , che  in  vano  fi  andava 
à cercare  in  Affrica  i nemici"  della  Re- 
ligione , quando  fi  attaccava  A Roma 
quello  che  n'era  il  Capo . Ferdinando 
allegro  di  poter  rompere  con  onore  la 
fùa  intraprefa  contro  i Mori  , e di  ave- 
re un  preteff o fpeciofò  per  paflàre  in 
Italia  , e per  voltare  le  fue  armi  con-- 
tro  i Francefì , moff rò  di  abbandonare 
con  rìncrefcimento  il  difegno  di  cona 
quiflar  1*  Affrica  : tolfè  à Carvajal  il 
Vefcovato  di  Siguenza,  di  cui  egli  era 
flato  proviffo  , e nominò  in  fuo  luo- 
go Federico  di  Portogallo  . Ximcnw 
che  fi  trovava  obbligato  A quello  Pa- 
pa , il  quale  l'aveva  onorato  del  Cap- 
pello * e della  Carica  di  Grande  Inqui- 
fìtore,  e che  gli  avea  cóncefso  mokif- 
fimi  Privilegi  per  la  fua  Univerfìtà  di 
Àlcalà  j portato  anche  da  «n'  affetto 
v ' par- 
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particolare  per  la  fot  perfona  , a ca*  tJ*f 
gione  della  fua  fermezza , e del.  filo  co* 
raggio > gli  fece  dire  dagli  Agenti  ,che 
egli  teneva  k Roma  , clic  egli  non  fi 
sbigottire  pimto  delle  leghe  che  fi  fa- 
cevano contro  di  lui  e che  non  te- 
mette la.  potenza  > e gli  artifìzj  de’ Tuoi 
A werlarj ,,  e che  non  abbando natte  la 
Chiefa  alle  palìioni  di  alami  fpiriti  faz- 
zionarj  , che  bifognava  caftigare  rigo- 
rolàmente  . Che  del  refio  per  dimo- ;JÌI  * 
firargli  la  (lima  , che  egli  faceva  della 
fua  Perfona  , ed  il  rifpetto  che  aveva  R™. aé 
per  la  Santa  Sede  gli  irebbe  sborfa-vit.  <ù 
re  quanto  prima  dai  fuoi  Banchieri  una  Sa.Xl‘ 
fomma  confiderabile  ,,  per  ajutarlo  à 
mantenerli  nei  fuoi  diritti  , e à bu- 
fi rendere  il  rifpetto  ,,  che  gli  era  do- 
vuto - 

Ferdinando  prendeva  gran  atra  di 
nafeondere  il  difegno  che  avea  di  an- 
dar à foecorrere  il  Papa  . Egli  doveva 
imbarcarli  à Malaga  al  principio  della 
Primavera  , far  vela  verfo  l’  Affrica  , 
e voltare  in  un  fuUto  verfo  l’Italia  : 
ma'  non  potè  sì  ben  fare  che  non  fi 
fcuopriffero  le  fue  intenzióni  ..;IJ  Redi 
Francia  ne  fu  avvertito,  e dille  un  giorno 
fia  prefenzajdi  tutti  i fuoi  Cortigiani  : 

V 6 Io 
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Io  fono  il  Moro  , il  Saracino  , contro  cui 
arma  la  S pagna  . 

, * Fece  anche  egli  dal  fiio  canto  i Tuoi 
preparativi , erutto  fi  difpofe  alla  guer- 
ra in  tutta  PEuropa  . In  tanto  il  Re 
Cattolico  partì  da  -Siviglia  , ed  il  Car- 
dinale ritornò  nella- fua  Diocefe,  ver- 
£0  il  principio  del  Mefe  di  Giugno  .. 
Mentre  era  ancora  in  cammino , rice- 
vè delle  Lettere  de’ Tuoi  Vicari  Gene- 
rali , che  P avvertivano  che  D.  Juan 
Cabrerà  Arcidiacono  della  fua  Cate- 
drale  , aveva  ottenuto  dalla  Santa  Se- 
de un  Coadiutore  à cagione  della  di 
lui  vecchiaia. 

. La  Chiefk  di  Toledo  non  avea  mai 
potuto  {offrire  quell*  ufo  r vi  erano  del- 
le deliberazioni  del  Capitolo  , le  quali 
condannavano  à gran  pene , quelli  che 
avelièro  domandato  limili  grazie  , e 
quelli  che  vi  avrebbero  confentito 
Ma  l’Arcidiacono  illullre  per  la  fila 
nafcita , e molto  confiderai»  dal  Re  à 
cagione  di  fuo  Fratello  , e di  fua  Co- 
gnata Bovadilla  , credè  che  per  lui  fi 
potelfero  forpaflàre  le  Leggi  , e i co- 
fiumi  j e godere  in  ripofo  dei  privile- 
gi , che  la  Santa  Sede  gli  aveva  con- 
cedi . Vi  erano  anche  delle  perfone 
- - ' pron* 
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pronte  à prender  partito , fé  fi  gli  con-  »#r* 
traflava  il  fuo  diritto . Ximenes  nemi- 
co delle  novità  , e feveriflimo  ofièrva- 
tore  della  difciplina  , ordinò  fubito  al 
Capitolo  di  opporfi  à quefto  abufo  y e 
d’impedire  defecazione  del  Breve  ot- 
tenuto da  Roma  , per  prevenzione , e 
per  forprefa.  Egli  dimorò  alcuni  gior- 
ni à Illefcas  , per  non  effere  prefente 
alle  contefe  che  prevedeva  inevitabili  , 
temendo  che  in  un  affare  odiofocome 
era  quello,  egli  non  fèguifle  un  poco 
troppo  la  fua  feverità  naturale  . Scrif- 
fe  al  Re  ed  al  Papa  , e fece  rivocare 
le  Provifioni , che  erano  fiate  date  al 
Coadiutore* 

Dopo  che  egli  fu  flato  qualche  tem-  zucita 
po  ad  Alcalà  per  afpettarvi  gli  ordini 
del  Re,  teppe  che  erano  arrivati  degli 
Àmbafciatori  d’ Affrica.  La  fama  dell*  *°‘  • 
Armata  che  fi  preparava  à Cadice  , e 
di  quella  che  Ferdinando  doveva  con- 
durre in  perfona  , gittò  il  terrore  in 
tutti  quei  Regni  Barbari  . Il  Re  di 
Tremezen  , ed  alcuni  piccoli  Principi 
della  Mauritania  , fecero  delle  propo- 
fizion'r  di  Pace  , offrirono  di  rendere 
gli  Schiavi  Criftiani  , e di  pagare  tri- 
buto al  Re  di  Spagna  . Il  Re  di  Fez 


I***® 


FJmu- 
Marc- 1. 
14-  epiii 
47». 


47P'  Tfl  ori  a del  Card.  Ximcner.- 

rimproverò  ad  elfi  la  loro  viltà e pro- 
curò di  diftornargli  dalla  rifoluzione 
che  etti  avevano  prefa  . Ma  rifpofero , 
che  eflendo  più  potente  degli  altri , e 
più  lontano  dalle  Colle  Criftiane , egli 
farebbe  l’  ultimo  à-fofFfirele  incommo- 
dità  , e le  miferie  della,  guerra  ; Che 
per  loro  ,,  i quali  erano  efpofti  ai  pri- 
mi attacchi  di  un* Armata  formidabile,, 
erano  rifoluti  di  penfere  alla  loro  lìcu- 
rezza  . Quello  Re  non  potendo  inco- 
raggirgli  , ebbe  l’ardire  di  fer  dir  à 
Ferdinando,  Che  egli  non  aveva  che  à 
profeguire  la  fua  intraprcfv , e che  V af- 
pett  ava  fuor  di  quei  Stati , che  diveni- 
vano fuoi  trihutarf  , e che  andava  à 
fargli  fpianare  tutte  le  firade  firn  à 
Fez  , per  aver  il  piacere  di  combatter- 
lo in  campo  aperto  . Ma  il  Re  Cattoli- 
co avea  allora  altri  penfieri  . Quelli 
■ Africani  pregarono  „ che  li  apriflè  il 
commercio  di  Orano  , e mandarono- 
in  dono  dieci  Cavalli  coperti  di  vah- 
drappe  di  colore  di  fuoco  , con  un  ri- 
camo fino  d’ oro  e d’  argento ,.  dieci 
Falconi  allevati  alia  caccia  , dei  tapeti 
ricchi , e ben  lavorati  ,•  delle  pelli  per 
fere  delle  felle  da  Cavalli,  ed  un  Leo- 
ne. domellico  di  una  grandezza  , e di 

una 
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ona.  bellezza  ftraordinaria . II  Cardina-  1511 
le  ebbe  molto  contento  di  quefti  buo- 
ni fu  ocelli  , che  erano  come-  lina  con- 
feguenza  della  di  lui  vittoria.  Egli  or- 
dinò che.  per  tre  giorni  fe  ne  renderte. 
à Dio  delle  folenni  grazie.. 

* In  tanto  Ferdinando  à cagione  dei 
torbidi  d*  Italia  e delle  dilcordie  del 
Papa  con  la  Francia  , avea  convocato- 
gli  Stati  di  Cartiglia  à Burgos  ; e per- 
che vi  fi  doveva,  trattare  d’  affari  im-. 
portantirtimi , giudicò  egli  che  la  pre- 
•lènza  di  Ximenes  forte  necefifòria  , e- 
gli  fcrifle  di  portarvi!!  prontamente 
Qnefto  Prelato  pregò  Stia  Maeftà  di 
permettergli  alcuni  giorni  di  ripofo 
per  rifarli-  un  poco  dal  viaggio  di  Si- 
viglia ,.  del  quale  non  era  per  anche 
ben  rimertò  , e per  difporfi  à quell* 
altro  , che  la  fua  (ànit^  non  gli  per-, 
-metteva  di  fare  per  1 gram  caldi  della 
ftagione  . Egli  partì  qualche  tempo,, 
tlopo  , ed  entrò  in  Burgos  verfo  il 
fine  d*  Agorto  . Se  gli  aveva  preparato 
per  onore  la  Cafa  del  Conte  di  Sali- 
nari dalla  quale  il  Re  avea;  fatto  slog- 
giare Ferdinando  fuo  nipote . Ma  egli 
fi  feusò  di  andarvi  , tanto  per  rilpet- 
to  di  quel  giovane  Principe  , quanto 

' E^r- 
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1 ;i  1 perche  avea  faputo  , che  la  Contesa 
di  Salinar  vi  era , e che  alcune  Dame 
di  lei  parenti  vi  dovevano  venire , non 
credendo  che  convenire  ad  un’  uomo 
della  profeflione , della  quale  egli  era 
flato  , e del  carattere  di  cui  era  , <T 
impegnarli  à certe  convenzioni  , e à 
Aiv.Go.  certe  civiltà  inutili  con  le  donne  . Egli 
alloggiò  in  una  cafa  , vicino  al  Palaz- 
xìmi f zo  . Ferdinando  gl*  inviava  lòvente  il 
Poigàr  Tuo  Nipote  , ed  avendolo  veduto  un 
Card.del  giorno  dalla  fineftra  palfeggiare  con  il 
Cardinale  nel  fuo  giardino,  gli  grida: 

Fate  bene  Figlino!  mio  , fate  bene  ; e 
fe  voi  mi  credete  , non  vi  allontanerete 
mai  da  quell'ano  . Xiraenes  menò  il 
Principe  dal  Re;  e quando  prefe con- 
gedo per  ritirarli,  l’Infante  voleva af- 
folutamente  ricondurlo  fino  à Cala 
jiia , ed  il  Re  l’efortava , e lo  lodava  , 
ma  il  Cardinale  non  volle  mai  permet- 
terlo . 

. I Deputati  delle  Città  erano  arri- 
vati , e fi  aveano  già  fatte  le  prime  pro- 
pofizioni  nell’  Aflemblea  quando  il 
Nunzio  del  Papa  fece  la  fua  entrata 
in  Burgos,  e diede  parte  à Ferdinan- 
do della  lega  dei  Veneziani  con  la  San- 
ta Sede. 

TI 
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•'  II  Re  n*era  già  informato  , poiché  151* 
alcuni  mefi  prima , Egli  aveva  folleci- 
tato T Imperator  Maflimiliano , il  Re 

M trUS  1 

d’ Inghilterra  fuo  genero,  eia  Repub-  a cpìtt- 
V>Iica  di  Venezia  à collegarfi  contro  i |„rita 
Francefi  , dei  quali  vedeva  con  difgu- 
fio  il  dominio  pronto  à rtabilirfi  in  Ita- 
lia  , fè  Giulio  II.  era  deporto  . Per  *°  * 
riufcire  nel  fuo  difegno , fi  fèrviva  di 
tutti  i mezzi,  e di  tutti  gli  artifizi  im- 
maginabili . Efagerava  agli  uni  le  for- 
ze della  Francia  per  pungerli  di  gelo- 
fia  , le  diminuiva  agli  altri  per  eccita- 
re il  loro  coraggio  : rapprefentava  ì 
Francefi  ora  come  un  Popolo  ardito 
ed  ambiziofo  , che  voleva  invader  tut- 
to , ora  come  una  Nazione  nemica 
della  Chiefa , e della  Santa  Sede  . Si 
doleva  per  tutto  che  fi  aveva  impedito 
di  dilatare  la  Religione  con  le  fue  ar- 
mi , come  sy  egli  foffe  flato  ficuro  di 
conquiftare , e di  convertire  tutta  P 
Affrica  , e che  il  Re  di  Francia  forte 
flato  d’intelligenza  cogl*  Infedeli  con- 
tro i Crifliani  . Benché  quelli  lamen- 
ti foffero  fenza  fondamento  , non  Ja- 
fciavano  però  di  fare  impreflionefopra 
lo  fpirito  dei  Popoli  . Cosi  quando 
Ferdinando  dichiarò  la  guerra  contro 

la 
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lJ11  la  Francia  , fcriflè  al  Ximenes  le  ra- 
gioni che  ne  aveva  ; e volle  che  egli 
pubblicale  la  Tua  Lettera  . Fila  era. 
concepita  in  tali  termini. 

AlvGo.  ReYEREN DISSÌ MO  Padre  IN  GtSU 

xLfu'  ^RISTO  * Arcivescovo  di  Toledo  , 
Cardinale  , e Primate  della  Spa- 
gna, Gran  Cancelliere,  e Gran- 
de Inquisitore  , che  noi  abbiamo 
sempre  considerato  come  nostro 
amico  , ed  onorato  come  nostro 
Padre  . Voi  potete  atte  fiore  , voi  che 
fiapete  tutte  le  nofire  intenzioni  , la  paf- 
fione  che  noi  abbiamo  avuta  9 e le  cure 
che  abbiamo  pr  e fe  di  far  rendere  al  Som- 
mo Pontefice  Bologna  , ed  alcune  altre- 
Città  che  il  Re  di  Francia  gli  ritiene  y 
e d}  impedire  che  non  avvengano  torbidi , 
e ficifimi  nella  Crifiianità  . Come  noi 
abbiam  veduto  thè  non  potevamo  riu- 
nirvi j compajfionando  i giufii  lamen- 
ti della  Chiefa  , la  quale  implora  in- 
cefiantemente  il  nofiro  foccorfo , e perfino - 
fi  del  rifipetto  , e dell*  ubbidienza  > che 
tutti  i Re  Crifiiani  gli  devono , noi  ab- 
biamo abbandonato  malgrado  nofiro  ly  in - 
tr  apre  fa , che  eravamo  pronti  dYefieguìre 
contro  i Nemici  del  nofiro  Stato  y e dd- 
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la  noflr*  Fede , per  difendere  i diritti  r ji  t 
delia  Santa  Sede  , e per  mantenere  il 
Vicario  di  Gesù  Criflo  nella  fu  a auto- 
rità . Alche  noi  abbiamo  rifinito  d*  im- 
piegare Tutte  le  noflre  forze  , confidati 
velia  grazi*  > f nella  protezzione  di 
Dio  , del  quale  fofleniamo  la  tati  fa  . 

Per  farlo  con  più  dignità  , e fnccejfo  , 
noi  ci  fi  amo  uniti  col  Papà , r colla  IHu- 
firiffima  Repubblica  di  Venezia  ; ed 
abbinino  voluto  che  la  noflra  unione  f offe1 
pubblicata , inficiando  aìl*  Imperatore  no- 
ftro  Fratello  ed  al  Re  dy  Inghilterra  no- 
firo  caro  Figliuolo  il  tempo  di  confede- 
ra)'fi  con  noi  y come  ce  lo  fanno  fper are 
per  i loro  Ambafciatori  . Noi  abbiami)' 
ordinato  à Raimondo  dì  Cardona  nvffro 
Vice-Re  , e Generale  dei  noflri  E ferri- 
ti , di  metterfi  in  campagna  venti  giorni 
dzpo  la  pubblicazione  della  Lega  , con-  ...  C 
le  Truppe  , e l*  Artiglieria  neceff  aria  , 
per  procedere  al  riflabilimento  dei  diritti 
del  Papa  , e alla  refliittzionc  delle  fine 
Piazze  • La  Cavalleria  del  Papa  lo 
deve  figtrrre  , V Armata  Veneziana  de- 
ve metterfi  in  tornino  nello  fiejfo  tempo  , 
e noi  ferreremo  H Mare  con  urf  Arma- 
ta ftrptrkrre  à quella  della  Francia  . 
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Noi  procureremo  due  cofe  ; ' impedire 
che  alcun  Principe  dy  Italia  non  manchi 
di  rispetto  alla  Santa  Sede , e trattare  | 
ceni  quelli  y i quali  contro  giufiizia  ri- 
tengono il  bene  della  Cbiefa , affinché  effi 
lo  rejìituifcano  y f e fi  può  per  ragione  , 
fenza  appettare  che  fi  a loro  tolto  à forza, 
d*  armi. 

• • r l 

J Noi  vi  preghiamo  con  ogni  affetto , di 
ordinare  delle  preghiere  per  tutto , accioc- 
ché il  Cielo  benedica  i nofiri  buoni  dife- 
gni  y che  mantenga  la  nofira  fanta  unio- 
ne y e ce  dia  la  fu  a pace  à tutto  il 
Mondo  C rifilano  ; in  modo  che  noi  pof- 
fiamo  tutti  di  concerto  volgere  le  noflre  1 
armi  contro  gl*  Infedeli  . Il  Re  d*  In- 
ghilterra y e l3  Imperatore  ci  fanno  fa- 
pere  y che  effi  fono  pronti  à metterfi  in  ] 
campagna  con  noi. 

-v  Sopra  ciò  y per  non  dare  alcun  moti- 
vo ai  nofiri  nemici  di  biafimare  la  nofira 
condotta  , e per  far  vedere  la  fincerità 
delle  nofire  intenzioni  y noi  abbiamo  un* 
altra  volta  avvertito  il  Re  di  Francia 
noflro  Fratello  , di  lafciare  in  ripofo  il 
Papa  Giulio  noflro  Santo  Padre  , e di 
far  ritirare  le  fue  Truppe  da  tutte  le  di, 

Ifti  Terre  y ebe  altrimenti  noi  ci  portere- 
mo 
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wo  con  i nojlri  Eserciti  al  foccorfo  della  *1»* 
Chic  fa  noflra  Madre  commune . 

' Addio  Reverendissimo  Padre  in 
Gesù  Cristo  , Cardinale  che  no1 

AMIAMO,  E CHE  NOI  RISPETTIAMO.  DlO 

Vi  ABBIA  NELLA  SUA  SANTA  GUARDIA . 

* * ■ " * 

Il  Re  Cattolico  , fcriveva  così  tut- 
te le  particolarità  di  quella  dichiarazio- 
ne di  guerra,  affinché  il  Cardinale  col- 
la Tua  autorità  fortificafle  le  Tue  ragio- 
ni , e moftraflè  la  Tua  Lettera  come 
una  fpecie  di  Manifello  , e che  tutto 
il  Mondo  loffie  perfuafo , che  non  per 
leggerezza  , ma  per  religione  egli  ab- 
bandonava la  Tua  Ipedizione  d’  Affrica . 

. Il  Cardinale  non  avendo  più  nien-  1 j.*  ». 
.te  da  fare  à Burgos  dopo  gli  Stati , fe 
ne  ritornò  ad  Alca  là  , e fu  in  quello 
rempoche  egli  ruppe  Raccordo  che  avea 
fatto  un’anno  prima  in  circa  col  Duca 
dell’  Infàntado  fopra  il  Matrimonio  di 
-Gonzales  de  Mendoza  con  Giovanna 
-de  Cifneros  fua  nipote  . Come  i gran- 
di Minillri  non  fanno  niente  che  non 
' -li  rapporti  ordinariamente  alla  Politi- 
ca , quella  rottura  lece  fare  molti  di£ 
corli  agli  Spagnuoli  , i quali  prefero 
per  un  Colpo  di  Stato  , quel  che 

non 
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1512  non,  era  che  una  confidetazione  ed  uni 
. contefa  di  famiglia  che  noi  {pieghe* 
remo  qui  , perche  ciò  fu  1}  origine  del- 
la mala  intelligenza  , che  fopravenn* 
dopo  tra  il  Duca  ed  il  Cardinale . 

D.  Diego  di  Mendoza  fecondo  Du- 
ca dell*  Infantado  aveva  fpofato  Maria 
de  Luna  Figliuola  di  quel  gran  Con- 
teftabile  di  Gattiglia  Alvaro  de  Luna:» 
Egli  ne  aveva  avuto  due  figliuoli , D. 
Diego  che  {accedeva  al  Ducato  , e D. 
Alvaro  , il  quale  come  fecondogeni- 
to  , non  aveva  da  fperare  che  una  pic- 
cola porzione  dell*  eredità  di  fno  Frar 
telld  . La  Madre  che  vedeva  in.  quello 
clonici  fecondo  Figliuolo  un  buon  naturale  , 
Sfcfft  e che  amava  in  luì  il  nome  , e la  fo- 
miglianza  del  Conteftabile  luo  Padre, 
gli  aveva  dato  di  confenfo  di  fuo  Ma- 
rito , una  Terra  aflài  confiderabile  , 
che  le  apparteneva  in  proprietà  . Al- 
varo fopra  la  ficurezza  di  quello  bene 
fposò  Terefa  Carillo  , della  quale  eb- 
be quello  Gonzales  accordato  con  Gio- 
vanna de  Cifneroa  - In  hii  doveva  ca- 
dere la  donazione  della  fua  Ava  , fo- 
bico che  egli  folle  in  età  di  goderne  ; 
ed  il  Cardinale  fi  fondava  fopra  que- 
Ilo  bene,  fenza  il  quale  il  partito  non 

fi 
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fi  farebbe  accordato  . Dopo  la  morte  i J * * 
di  fuo  Padre,  e la  conclufione  di  que- 
llo Matrimonio  , il  Duca  dell*  Infan- 
tado  fuo  Zio  , e fuo  Tutore  , fi  la- 
mentò con  Maria  de  Luna  fua  Madre  > 
la  quale  viveva  ancora,  che  ellal’avef- 
fe  defraudato  di  una  bella  Terra  , che 
naturalmente  dovea  venire  à lui  come 
à Primogenito  della  Cafa  . Egli  rap- 
prefentò  à quella  buona  Vedova  inde- 
bolita dalla  fua  grand’età,  che  ella  po- 
teva ancora  difporne  , e che  s’ ella  ne  fL 

voleva  gratificare  uno  dei  fiioi  Figliuo- 
li egli  fi  offriva  di  farla  erigere  in 
Marchefato  ; il  che  farebbe  un  grand* 
onore  per  la  Famiglia  : Che  per  il 
fuo  Nipote  Gonzales  , egli  non  ave- 
va piu  Infogno  di  niente  , dopo  la 
Parentela  che  aveva  fatta1,  che  il  di 
lui  Suocero  era  molto  ricco  , e che 
Ximenes  il  quale  poteva  tutto,  e d e 
aveva  dei  Tefori  , era  incaricato  della 
fua  efaltazione , e non  poteva  difpen- 
farfi  di  fare  del  bene  al  Marito  di  una 
Nipote  che  amava  . Egli  perfuafe  fua 
Madre  con  quefto  difcorfo  ; lì  mandò 
à pigliare  l’Atto  della  Donazione  , fi 
lacerò , e fe  ne  fece  un’  altro , dove  fi 
foftituiva  il  Figliuolo  del  Duca  , in 

luo- 
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luogo  del  Nipote  . Ximenes  avvertito  , 
fecretamente  di  quella  foverchieria  , 
inviò  alcuni  dei  Tuoi  Amici  particolari, 
uomini  favj  , e deliri  à Guadalajara  , 
per  domandare  al  Duca  1*  inventario 
delle  facoltà  di  Gonzales  , di  cui  egli 
era  Tutore  . II  Duca  cercava  Tempre 
muovi  pretelli  per  eludere  la  dimanda  * 
del  Cardinale,  e per  differire  à render» 
gli  conto  degli  affari  della  fua  Cafa  , 
Operando , che  annojato  di  vedere  diffe- 
rire quello  Matrimonio  , lì  contente- 
rebbe al  fine  di  aver  trovato  per  fua 
Nipote  un  giovane  Signore , che  dava 
«delle  grandi  fperanze , ed  il  quale  por» 
tava  nella  fua  famiglia  una  illulìre  ed 
antica  Nobiltà  . Quello  Prelato  rico- 
nobbe da  quelle  dilazioni  affettate  , 1* 
ingiuftizia  , e la  cattiva  Fede  del  Du- 
ca ; e fenza  lamentarfi  altrimenti  del 
.di  lui  procedere,  gli  fece  dire  che  Gon- 
zales non  ellendo  che  in  età  di  tredici 
anni  , e fua  Nipote  non  ne  avendo 
ancora  dodeci  , non  bifognava  penfa- 
re  à maritarli , e così  ruppe  il  Tratta- 

to  • Ìi 

Bernardino  Conte  di  Corugna  del- 
la medefima  Cala  di  Mendoza  , cono- 
feendo  il  credito  del  Cardinale  , di  cui 

egli 
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egli  aveva  bifogno  , tanto  per  le  Tue 
principali  Terre,  che  erano  nelle  vici- 
nanze di  Toledo  , quanto  per  le  di- 
fcordie  che  aveva  dopo  lungo  tempo 
col  Duca  dell’  Infantado  , rifolfe  di 
entrare  nella  fua  Parentela  . Egli  fé 
ne  fpiegava  apertamente  co’  Tuoi  ami- 
ci principalmente  con  quelli  che  pote- 
vano riferirlo  al  Prelato  , al  quale  of- 
friva Alfonfo  fuo  Figliuolo  maggiore, 
erede  di  tutti  i fuoi  beni  . Quello  era 
un  partito  che  i principali  Signori  di 
Spagna  ricercavano  per  le  loro  Figli- 
uole , tanto  à cagione  delia  Nobiltà 
della  Cala  , quanto  della  Contea  di 
Corugna , che  aveva  dei  gran  diritti , 
e che  era  di  gran  rendita  . Ximenes 
ricevè  quella  proporzione  con  molta 
gratitudine  , ma  però  non  fi  dichiara- 
va , temendo  che  non  le  gli  doman- 
dale un  Matrimonio  più  ricco , e più 
forte  che  non  conveniva  ad  un  Arcive- 
feovo  fevero , e regolare  com’  egli  era . 
Ma  oltre  che  non  li  efiggeva  da  lui  al- 
cuna condizione , pensò  che  la  protez- 
zione  di  quella  Famiglia  gli  farebbe  un 
giorno  necelfaria  , e credè  che  la  Pro- 
videnza  di  Dio  gli  prefentaflè  quella 
Parentela  per  il  follegno  della  fua  Ca- 

X fa, 
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15 1*  fa  , della  fua  Univerlìtà  , e di  molti 
Monafterj  che  egli  aveva  fondati  : Su 
quello  pen fiero  egli  conchiufe  il  Ma- 
trimonio , che  Dio  benedille  poi  con 
una  felice  pofterità. 

I Poveri  della  fua  Diocefe  non  eb- 
bero occaftone  di  rimproverargli  il  be- 
ne che  egli  haveva  fatto  alla  fua  Fami- 

flia  . Poiché  elfendofi  accorto  che  il 
'opolo  di  Toledo  miferamente  viveva 
perche  i Mercanti  avari  compravano  tut- 
ti i formenti  per  rivenderli  poi  cara- 
mente ; egli  volle  colla  fua  carità  ri- 
aiv  Go.  mediare  à quelli  difordini  . Fece  chia- 
^ reìvgeft.  mare  i Magiltrati  della  Otta  che  im- 
Feriif  eie  pegnò  à far  fabbricare  dei  Grana  j pub- 
v.c!sdd  blici  > come  aveano  praticato  gli  anti- 
nicn»X'"  chi  Romani  ? e diede  in  un  fubito 
quaranta  mila  mifure  di  formentoper 
eflervi  mclfe  , e dillribuite  ogn’  anno 
fecondo  i bifogni  . Incaricò  di  quella 
cura  i Magillrati  medelìmi  , i quali 
per  dimollrare  la  loro  gratitudine  al 
Toro  Arcivelcovo.,  fondarono  un’  Uf- 
fizio ^jinuo  nella  Cappella  dei  Mozara- 
bi  , dopo  il  quale  facevano  recitare 
pubblicamente  un  Panegirico  in  onore 
del  loro  Benefattore  . Nella  maggior 
carefiia  dei  viveri,  egli  volle  che  fi  ven- 
dete 

. ■( 
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delle  quello  formento  à vii  prezzo , e r ; 1 1 
che  il  danaro  che  fe  ne  ricavava  foflè 
impiegato  à mantenere  quella  provifio- 
ne  , affinché  non  mancaflò  niente  al 
Popolo  . Stabilì  il  medefimo  ordine  , 
e fece  le  medefime  liberalità  à propor- 
zione , alle  Città  di  Tordelaguna  , di 
Cifneros  , e di  Àlcalà  di  Henares  do- 
ve fi  mife  fopra  la  facciata  del  Palazzo 
della  Città  quella  Ifcrizzione . 

INONDI  LA  PIOGGIA 
LE  NOSTRE  CAMPAGNE 
LE  ABBRUCI  IL  CALDO 
LA  RACCOLTA  QUI  SEMPRE 
E BUONA 

* PER  LÀ  MUNIFICENZA  , 

E PER  LA  CARITÀ* 

DEL  NOSTRO  PASTORE . 

* Verfo  quel  tempo  Papa  Giulio  irri- 
tato contro  la  Francia  , e contro  i di 
lei  Confederati , abufandofi  del  potere 
che  Dio  gli  avea  dato  -,  e facendo  fer- 
vire  la  Religione  alle  fue  padroni  par- 
ticolari , fi  portò  fino  à quella  eftre- 
mità  di  volere  Icommunicare  i Re  , e 
fpogliarli  dei  loro  Regni  . La  Gran- 
dezza di  Luigi  XII.  Lo  metteva  à co- 
perto da  quelle  veflàziòni,  e la  Fran- 
cia fi  folte  ne  va  colle  fue  proprie  forze , 

X 2 fen- 
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1512  fenza  temere  ne  la  violenza  del  Papa', 
ne  P ambizione  di  quelli , i quali  avreb- 
bero voluto  profittarne  , con  attacca* 
re  quella  Corona  > La  difgrazia  cad- 
de (òpra  Giovanni  d'  Albret  Re  di 
Navarra  , il  quale  non  avendo  ne 
molta  cautela  per  guardarli  dalle  for- 
prefe  , ne  molta  forza  per  difender- 
li contro  un  vicino  armato  ed  atten- 


to à tutte  le  occafioni  d*  ingrandire  la 
Aniiì  ^ua  Monarchia  era  fiato  fcommunica- 
Arif  1 o-  to  , perche  fi  era  unito  col  Ré  di 
Mariana  Francia,  e fu  al  fine  fcacciato  daifuoi 
KK Stati-,'  fiotto  pretefto  che  egli  avelfie 
contribuito  alla  convocazione  ed  alla 


tenuta  del  Concilio  di  Pila  contro  la 
Santa  Sede  . Ferdinando  in  virtù  di 
quella  Bolla  di  ficommunica  , che  fi 
crede  che  il  Papa  gli  avefle  inviata  fie- 
cretamente  , avanti  di  averla  egli  ful- 
minata , fece  avanzare  le  lue  Truppe  « 
fenza  ftrepito  ^ e fi  mifie  in  dilato  di 
attaccare  il  Re  ^di  Navarra  , con  cui 
egli  viveva  di  buona  intelligqnza  , e 
che  non  fi  diffidava  di  niente  . Égli 
Pentiva  bene  nella  firn  coficienza  V in- 
giuftizia  che  andava  à fare,  e non  du- 
bitava , che  gli  farebbe  rimproverata 
la  fiua  invailo  ne  5 perilche  egli  fieri  fio 
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al  Cardinale  Ximenes  divenirlo  à tro- 
vare à Logrogno  , dove  egli  era , per 
autenticare  con  la  di  lui  prefenza  , al- 
meno in  riguardo  a* fuoi  Sudditi  , una 
Guerra  che  per  altro  era  mal  fonda* 
ta . « « , .•  _ r • • v. 

Il  Cardinale  volle  prima  paflàre  le 
Felle  di  Pafqua  à Toledo,  e regolare 
alcuni  affari  fopravenuti  nella  fua  Dio- 
cefe  , dopo  di  che  egli  partì  per  por- 
tarli à fua  Maeftà  . Il  di  lui  Iftori- 
co  afficura  che  egli  arreftò  lungo  tem- 
po il  difegno  di  Ferdinando  , confi* 
gliandolo  di  tentare  tinte  le  vie  della 
dolcezza , e delle  perfuafioni , e di  da- 
re al  Re  di  Navarra  tempo  di  ricono- 
fcerfi  , e di  riconciliarli  col  Papa  . 
Ma  il  Re  Cattolico  che  aveva  prefo 
tutte  le  fue  mifure  , e che  non  volea 
che  quello  colpo  gli  andaffè  fallito  fe- 
ce avanzare  infenfibilmente  il.  Duca  d* 
Alba  verlo  Pamplona  ; ed  inviò  un* 
Ambafciata  al  Re  di  Navarra  , fotto 
pretelle  di  domandargli  il  paffo  per  i 
fìioi  Stati , per  V Armata  che  aveva  di- 
leguo di  condurre  in  Ghienna  , dove 
fi  doveva  trovare  P Armata  Inglefe  : 
alfine , diceva  egli  , di  attaccare  Luigi 
XII.  nemico  dichiarato  della  Chiefa il 
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ifi  * di  aii  Regno  di  già  apparteneva  al  pri- 
mo che  potette  occuparlo . Quefta  pro- 
porzione parve  tanto  piu  ftraordinaria 
quanto  che  fi  aggiungeva  che  infogna- 
va dare  alcune  Piazze  di  ficurezza  per  j 
il  ritorno  dell’  Efercito  , ò ri  u (citte  P 
intraprefa  , ò nò  , e che  fi  faceva  in- 
tendere che  in  cafo  di  rifiuto,  era  più 
facile  efeguire  la  fentenza  del  Papa  con- 
tro la  Navarra  , che  contro  la  FraiK 
\ eia . 

Il  Re  di  Navarra  communicà  que- 
lle dimande  agli  Stati  \ che  erano  al- 
lora radunati  nella  Città  di  T’udella  , 
e rifpofe  agli  Ambafciatori  v che  egli 
aveva  difegno  di  ftar  neutrale  , che  s* 
impegnava  di  non  dare  il  patto  alle 
Truppe  del  Re  Criftianittìmo  , e che 
non  farebbe  giufto  di  darlo  nemeno  à 
quelle  del  Re  Cattolico  . Non  fu  dif- 
ficile di  fcuoprire  le  intenzioni  di  Fer-  .. 
dinando  ; fi  milèro  prontamente  dei  Sol- 
dati nei  Prefidj , fi  fpedirono  dei  Cor-  « 

rieri  in  Francia  , ma  troppo  tardi  .»* 
Durante  quello  negoziato  , un  Prete 
diPamplona  mife  nelle  mani  degli  Am- 
^afciatori  di  Spagna  un  Trattato  con- 
n epìft-  chiufo  tra  la  Francia  , e la  Navarra  , 
i di  aù  articoli  erano  , Che  il  Re  di 
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t Navarra  fi  opporrebbe  al  paflàggio  di 
Ferdinando , quando  quelli  volefle  en- 
trare in  Francia  ; Che  egli  attacchereb- 
' he  la  Spagna  ogni  volta  che  ne  fofle 
ricercato  ; Che  Luigi  XII.  dal  fuo  can- 
to renderebbe  al  Re  di  Navarra  la 
Contea  di  Foix  , che  po (ledeva  allora 
il  Duca  di  Nemurs  fratello  della  Rei- 
na Germana  ; Che  egli  fi  obbligava  di 
mantenerlo  come  conveniva  alla  fua  di- 
gnità ed  alla  fua  pofiànza  Reale  , s* 
egli  fi  metteva  fotto  la  di  lui  protezn 
rione,  e.  d’  impiegare  tutte  le  fue  for- 
ze  per  riftahilirte  la  Reina  Caterina  fua 
moglie  nell’  eredità  dei  fuoi  Antenati 
fino  di  là  da  Burgos  , fecondo  gli  am 
tichi  limiti  di  <jucl  Regno  . Il  "Prete 
aflìcurava  che  quella  Scrittura  era  fia- 
ta trovata  nella  cadetta  del  Secretano 
del  Re  di  Navarra  , uccifo  da  quello 
Re  di  fua  mano  , avendolo  forprefo 
con  la  fua  innamorata  . Ferdinando 
, leggerequefio  Trattato  in  prefen- 

ra  di  tutti  i Signori  della  fua  Corte  ; 
c Ximenes  che  fino  allora  aveva  por- 
tato le  cole  alla  dolcezza  , fu  di  pare- 
re di  prevenire  leconfeguenzedi  quella 
Lega  , e di  non  differii*  più  la  guerra , 
Un’Araldo  andò  fubito  à dichiararla, 
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Jjn  e il  Duca  d*  Alba  ebbe  ordine  di  an- 
dar dritto  à Pamplona  , dove  vi  era 
un  Partito  pronto  à rivoltarli,  fubito 
che  egli  vi  comparile  colla  fua  Arma- 
ta . 

Giovanni  d’  Albret  aveva  radunato 
alcune  Truppe,  e la  Paliflè  era  venu- 
to ad  unirfegli  con  quelle  che  avea  po- 
tuto raccoglier  di  Francia  in  quello  ; 
precipizio  • La  voce  corfe  che  sbrano 
impadroniti  delle  sfilate  , e che  aveva- 
no rinchiufo  il  Duca  d'  Alba  con  la 
fua  Armata  nelle  Montagne  . Quella 
nuova  diede  delle  grand1-  inquietezze  à 
Ferdinando  , e à tutti  i Signori  che 
erano  rellati  con  lui . Il  Cardinale  gli 
mandò  Santillo  per  divertirlo  , dopo 
avergli  prefcritto  quel  che  doveva  dire . 
Quelli  era  un*  uomo  d?  Alcalà  , face- 
to , e dicitore  di  bei  motti  , ed  ama- 
to da  Ximenes  , perche  fcherzava  con 
ingegno , lenza  offendere  mai  alcuno  - 
Egli  venne  à làlutare  il  Re  , e gli  de- 
mandò licenza  di  andare  à difimpegna- 
Fe  il  Duca  d’  Alba , e battere  i Fran- 
celì  . Dopo  quella  facezia  , foggiunfe  < 

che  egli  era  aliai  bravo  , e che  egli 
amava  aliai  il- fuo Principe,  e ia  fua  Pa- 
tria per  quello  . Allora  il  Re  forti. 
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derido  gli  dille  : Se  tu  mi  annaffi  San - *5*3 
tillo  , e [e  tu  foffi  così  valorofo  come  la 
dici  , tu  non  farefìi  qua  [enza  far  nuU 
la.}  mentre  tante  brave  genti  c [pongono, 
la  vita  per  mio  fervigio . I Signori  della- 
Corte  comprefero  bené , che  quello  era 
un  rimprovero  che  fegll  faceva.,  epar-i 
tirono  tutti  il  giorno  feguente  per  an- 
dare alF  attedio  di  Pamplona  . La  loro' 
prefenza  radoppiò  V ardore  dei  Soldati 
Spagnuoli , e contribuì  molto  allacbn- 
quitta  di.  quel  Regno  . Una  potente, 
fazzione  fi  follevò  ì e la  maggior  par- 
te delle  Città  aprirono  le  loro  porte 
lènza  remittenza  , cd  il  Re  di  Navarra 
non  avendo  ne  forze  per  opporfi  al  Ne- 
mico , ne  autorità  per  ritenere  i fuor  . 
Sudditi  , fu  coftretto  di  rifugiarli  nel- 
le Terre  che  egli  aveva  in  Francia . . r 
t r Ferdinando  che  aveva  prometto  al 
Papa  di  andare  à foccorrerlo , e al  Re 
d*  Inghilterra  di  attaccare  la  Ghienna  z 
con.  lui  , fi  fcusò  come  potè  coll*  un*  Annaì.5 
e colf  altro  , e credè  che  la  conqui-  f0r  od. 
Ila  d*  un  Regno  giuftificattè  abbattan- 10‘6‘ 
za  V irregolarità  delia  fisa  intraprefà  : 

Egli  diede  tutti  gli  ordini  neceflàrjper 
confervare  quel  che  haveva  acquiftato  , 
e len’  andò  à trovare  la  Reina  à Car- 
c . X 5 rion- 
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rionzillo  vicino  à Medina  del  Campo  . 
Ma  come  Dio  non  permette  che  le  al- 
legrezze del  mondo  fiano  pure , e che 
accade  ordinariamente  , che  quelli  , i 
quali  fono  felici  per  vie  ingiufte  , fo- 
no tormentati  dalla  loro  propria  feli- 
cità ; quello  Principe,  fu  opprcflò  da 
una  malinconia  mortale  perche  non 
aveva  figliuoli  del  fuo  fecondo  Letto  . 
Egli  aveva  avuto  alcuni  anni  prima  un 
Figliuolo  dalla  Reina  Germana  , [il 
quale  morì  appena  nato , e dopo  ve- 
dendoli in  un*  età  avanzata  , e di  più 
confumato  dai  dilòrdini  della  fua  gio- 
ventù , non  aveva  quali  più  fperanza 
di  lafciare  Succeflòri  agli  Stati  , che 
avea  conquìllati  * Egli  confultò  i Me- 
dici lòpra  di  ciò  , e quelli  gli  pro- 
mi fero  un  rimedio  , che  lo  farebbe 
quali  ringiovenire  per  qualche  tempo , 
e gli  piocurarebbe  fenza  dubbio  lapo- 
llerità  , che  egli  deliderava  sì  ardente- 
mente . La  Reina  intefe  da  loro  la 
compolizione  della  bevanda  , e dopo 
averla  preparata  con  alcune  delle  fue 
donne , volle  ella  medelima  prefentar- 
la  al  Re  , il  quale  la  prelè , e li  lènti 
fubito  male . O perche  quello  rimedio 
Me  troppo  violento  per  un  corpo 
....  _ fecco 
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/ecco  , c indebolito  , ò perche  non  fi  «jia 
foflè  ofiervato  tutto  quello  che  i Me- 
dici avevano  prefcritto  . Ferdinando 
feguitò  Tempre  à languire , c cadde  in 
una  malinconia  infopportabile . 

Ximenes  flette  alcuni  mefi  apprettò 
del  Re  , e non  tralafciò  niente  di  ciò 
che  potette  rallevarlo  . Tutta  la  Gio- 
ventù della  Corte  intraprefe  di  dar- 
gli à Vagliadolid  il  divertimento  dei 
-Torneamenti  , e Corfe  di  Lancia  , 
con  una  magnificenza  ftraordinaria  . 
Alfonfo  di  Mendoza  Marchefè  di  Co- 
rugna  ; che  aveva  fpolàto  la  Nipote 
del  Cardinale  , fu  uno  dei  mantenito- 
ri, e fi  fegnalò  colla  fila  fpelà , e col- 
la fua  deftrezza  . Le  Tue  livree  erano  Eug> 
ricche  , e galanti  , le  fue  genti  ma- 
gnificamente  veftite  , ed  egli  entrò  in  c»r.  xf. 
lizza  di  si  buona  grazia  , che  benché  17.3 
non  ripor  taflè  il  premio  del  Tornea- 
mento  ne  fece  1*  ornamento  principa- 
le. Il  Re  prelèdè  à quella  Fella,  aven- 
do la  Reina  alla  delira , e alla  finifira 
il  Cardinale  , impercioche  per  qualun- 
que ragione  di  regolarità  , e di  con- 
venienza che  egli  potette  allegare  , il 
Re  volle  che  vi  alfilleflc  , ed  il  Mar- 
chefe  de  Corugna  ne  Io  fupplicò  anche 
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con  grand*  illanza  . Quello  giovane  Sf- 
gnore  fece  in  quell*  occafione  una  fpe- 
fa di  fette  mila  ducati  . Ximenes  giu- 
dicò bene  , che  toccava  à lui  à lare 
gli  onori  di  quella  Fella , e dopo  aver- 
gli mollrato  in  particolare  y che  la  di 
lui  fola  gioventù  poteva  fargli  perdo- 
nare quello  eccello  , e che  bifognava 
«fiere  più  favio  nell*  avvenire  , diede 
ordine  che  fe  gli  portaflè  quella  fo ru- 
ma y.  e come  Diego  Lopes  fuo  Tefo- 
riere,  gli  rapprefentava  che  quella  era 
molta  fpefa  per  un  piccolo  divertimen- 
to , gfi  rifpofo  : Che  volete  voi  , Lo* 
Goni cl  pur  ? egli  y è giovane , ha  fpofato  là  no- 
ptVx’i  $-ra  Nipote  : Noi  paleremmo  per  vib 
men.  i.«.  Uni  y- e:  per  grazia  di  Dio  no n fi amo  ta- 
li : No»  è gran  co  fa  y e la  fpefa  non 
è perduta  y giacche  noi  abbiamo  diverti - 
to  il  Re~  > . r • . 

; Intorno  à quello  tempo  effondo 
morto  Giulio  II.  fu  eletto  in  fuo  luo- 
go Leone  X.  Quello  Papa  che  aveva 
il  cuore  nobile  ed  elevato,  e che  favo- 
riva le  belle  Arti  , intraprefe  lino  dal 
. principio! del  fuo  Pontificato  di  conti- 
• nuare  il  gran  difegno  che  il  fuo  Pre* 
deceflòre  aveva  cominciato  , e di  far 
finire  la  famofa  Chicfa  di  San  Pietro  i 

che 
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the  pafla  oggi  per  una  delle  più  grand*  isti 
Opere  del  Mondo  Egli  fece  cerca rfi 
quanti  Architetti  , Scultori  , e Pitto- 
ri celebrivi  erano:  e perche  ciò  era  ufi 
lavoro  immenfo  , e che  non  era  irt 
rftato  di  provedere  à fpefe  sì  grandi  > 
mandò  in  Ifpagna  certe  Bolle , che  fe* 
ee  pubblicare  di  confenlò  del  Re,  coli 
le  quali  concedeva  delle  grandi  dilpert- 
fe  à quelli  che  deflero  del  danaro  per 
quella  Fabrica:  Ximenes  che  era  mol- 
to zelante-  per  la  difciplina  delia  Glie- 
la , ftort  volle  mai  ricevere  , ne  pub- 
blicare quelle  Bolle  nella  lìia  Diocefe  j 
a rilpofe  alle  perfone  che  fe  he  fltipi-i 
vano  ; Che  egli  lodava'  quelli , i quali 
per  una  lineerà  pietà  contribuivano  dei 
loro  beni  k quel  Santo  Edilìzio  , ma 
ehe  non  poteva  approvare  , ichè  per 
un*  elemolina , che  doveva  ellère  pura, 
e gratuita  li  favorirtè  la  rilalfazione  , 
difpenfàndo  dagli  antichi  coftumi  , e 
dalie  Oflervanze  della  Chielà  i,  Egli  ne 
diffe  il  fuo  penliere  al  Re  , e' ne  fcrijp 
le  al  Papa  con  prudenza,  ma  con  una 
gran  libertà.  '/  •*  • i"j 

Subito  che  egli  vidde  che  il  Re  ripi- 
gliava un  poco  di-  fanità , fe  ne  ritor-* 
nò  nella  fua  Diocefe  , , per  far  oflèr-i 
- •-  vare  ‘ 
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J13  vare  nella  fua  Univerfità  i Decreti,  e 
gli  Ordini  del  Concilio  Lateranenfe  , 
cominciato  da  Giulio  1 1.  e da  Leo- 
ne X.  terminato  . Portò  egli  medefi- 
mo  in  tutti  i fuoi  Collègi  due  Decreti 
di  quella  Aflèmblea  circa  Tiltruzzione 
della  Gioventù  . Il  primo  ordina  à 
tutti  i Maeflri  d’infegnare  ai  loro,  di- 
fcepoli  non.  folamente  le  lettere  uma- 
ne , ma  ancora  tutta  ciò  che  riguarda 
la  cognizione  della  Religione , e le  re- 
gole della  disciplina  Crifliana  come 
fono  i precetti  della  Legge,,  e gli  arti- 
coli della  Fede ,.  le  forme  dell*  Orazio- 
ne , le  tradizioni  della  Chiefa  , e gli 
efempj  dei  Santi  cavati  da  Auttori  ap- 
provati : Sópra  tutto  le  Domeniche , e 
le  Felle,  nelle  quali  non  bifognaloro 
fare  che  delle  Jezzioni  di  pietà  , indu- 
cendogli ad  aflìllere  alla  Metta  , allo 
Prediche , ed  agli  Uffizi  divini , fecon- 
do Io  Ipirito  , e r intenzione,  della 
Chielà  . Il  feconda  proibifee  agli  Sco- 
lari , che  fono  negli  Ordini  facri  , d’ 
impiegare  più  di  cinque  anni  negli  Stu- 
dj  di  Grammatica , di  Dialettica , ò di 
Filofofia  , ed  ai  Reggenti  di  foffrirgli 
più  lungo  tempo  nei  Collegi  pubbli- 
ci , fe  non  vogliano  mifchiarvi  lo  lhi- 
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dio  del  Diritto  Canonico , ò della  Teo-  1 5 1 $ 
logia  . Per  eccitare  i Profèffori  ad 
adempire  più  dilettevolmente  ai  loro 
doveri , gli  procurò  loro  tutte  le  com- 
modità  della  vita  , e fece  loro  fabbri- 
care tre  cafe  di  Campagna  , dove  efli 
potettero  andare  i giorni  di  vacanza  à 
diflipare  in  onefte  ricreazioni  la  noja  , 
che  dà  l’afliduità  delfapplicazione  nell’ 
iftruzzione  della  gioventù .. 

In  tanto  il  Re  partì  da  Madrid  al 
principio  di  Gennajò  , per  andare  à 
ri po farli  , e divertirli  lungi  dallo  ftre- 
pito,  e dagl’ imbarazzi  degli  affari,  nei 
contorni  di  Segovia , dove  l’aria  è dol- 
ce , e temperata , ed  il  Paefe  atto  al- 
la Caccia.  Eglipalsò  per  Alcalà diHc-  Alv£o- 
nares  , e vi  dimoro  anche  alami  gior-  reb  «cft. 
ni  . II  Cardinale  che  non  aveva  anco-  ■ 
ra  avuto  1*  onore  di  vederlo  à Cafa  fua 
dopo  gli  affari  di  Orano , lo  ricevè  con 
molta  magnificenza  , e cercò  tutti  i 
mezzi  di  rallegrarlo , acciò  che  egli  nbn 
penfaffe  che  à ricuperare  la  fuafanita  , 
e perche  non  era  in  iftato  di  parlare  d* 
affari  . Quello  Principe  che  aveva  una 
gelofia  ed  un*  avverinone  efìrema  con- 
tro la  Francia , e che  per  altro  amava 
affjù  le  belle  Lettere  , benché  non  ne 
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5*3  avelie  alcuna  cognizione,  aveva  molto 
gradito  che  TArcivefcovo  ftabilifse  nel 
Regno  un’Univerfità , che  folle  famofa; 
quanto  quella  di  Parigi  . Egli  1*  aveva 
più  volte  lodato  della  cura  che  prendeva 
di  far  fiorire  le  Scienze,  «P  Arcivefco- 
vo  gli  aveva  rifpofto  , 'Che  fin  tanto  , 
che  Sua  Maefià  acqtrìfiava  dei  Regni , 
e formava  dei  Gran  C api t ani , egli  ope- 
rava à formargli  delle  perfine , il  di  cui: 
talento  patcjfe  far  onore  alla  Spagna  , e 
e rendere  fervigio  alla  Cbiefa . Efiendo 
il  Cardinale  entrato  la  mattina  al  fuo 
(olito  nel  Gabinetto  del.  Re,  per  pro- 
porgli qualche  trattenimento  per  la 
giornata  , il  Re  gli  dille  cortelemen- 
te  , Io  p afferà  il  dopo  pranfi  à vifi ta- 
re i vofiri  Coltegj  , e à rivedere  le  vo-' 
( ’ fire  fabbriche . Il  Cardinale  chiamò  fu* 

bito  gli  Uffiziali  >,  e loro  diede  gli  or- 
» dini  per  ricevere  Sua  Maefià  . I Dot- 
tori furono  convocati  , ed  una  nume* 
rofa , e vivace  Gioventù  fi  refe  nei  luo- 
ghi ordinar j de*  Puoi  Studj.  > 

■ Il  Re  accompagnato  dal  Cardinale,.» 
vi  andò  fubito  dopo  il  pranfo , e reftò 
molto  ftupito  in  vedere,  la  grandezza  y 
c la  bellezza  di  quegli  Edifizj.  Egli  ne 

ofièrvò  la  difpofizione  > 1-  eftenfione  , 
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Ja  Simetria  > e ditte  à Ximenes  , Che  1 5 r * 
egli  era  venuto  per  cenfurare  le  fue  fab- 
briche , ma  che  appena  era  bajìante  ad 
ammirarle  . Avendo  però  fcoperto  af- 
fai lungi  di  là  una  muraglia  di  terra  , 
che  fi  aveva  fatta  in  fretta  , per  fervi- 
re  come  di  recinto  à quei  Collegi  , fi 
voltò  verfo  di  lui , ed  Ecco  là  , gli  dif» 
fe  egli , una  cofa  che  mi  pare  benedi  po- 
ca durata  per  un * Opera  che  voi  avete 
avuto  difegno  di  rendere  eterna . Ey  ve- 
ro , rifpofe  il  Cardinale/  ma  quando  fi 
è all3  età  in  cui  io  fono , non  fi  hà  quafi 
niente  di  tempo  da  perdere  ; quello  che 
mi  confila  è , che  Vojlra  Maeflà  , ò t 
fuoi  Nipoti  , faranno  un  giorno  di  mar- 
mo , quelle  muraglie  che  io  avrò  lafciate 
di  terra  . Dopo  di  aver  vifitato  tinte- 
le parti  efieriori , Ferdinando  volle  en- 
trare nel  Collegio  di  Sant*  Idei  fon  fo  * 

Il  Rettore  venne  ad  incontrarlo  , fe- 
guito  dai  Dottori  delle  Facoltà  con  le 
loro  Toghe,  e le  loro  fodere  di  pelli. 

I Bidelli  andavano  inanzi  portando  le 
loro  Mazze  con  molta  gravità  ; il  che 
avendo  veduto  i Portieri  del  Re , gri- 
darono che  eglino  dovettero  lalciade  <> 
abballarle  in  prefenza  di  Sua  Maeflà  ; 

Ma  il  Re  volle , che  elji  andàlfero  co- 
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Si  1 $ me  erano  foliti , dicendo Che  V Uni* 
verfità  era  come  un  Regno  à parte  , e 
che  g? ingegni  non  dipendevano  da  lui. 

Mentre  il  Cardinale  ringraziava  il 
Principe  della  bontà  , che  egli  aveva 
per  loro , e dell’  onore  che  lor  faceva  > 
il  Rettore  fi  gittò  a’  Tuoi  piedi , e gli 
dimandò  rifpettofamente  là  fua  mano 
à baciare  . Il  Re  lo  ricevè  con  molta 
benignità  , e credè  che  volefle  diman- 
dar à lui  qualche  grazia.  Allora  il  Car- 
dinale che  non  voleva  perdere  quella 
occafiane , di  far  piacere  al  fuo  Retto- 
re , pregò  il  Re  di  volergli  dare  alcu- 
ni momenti  d’udienza  , affinché  egli 
rendefle  conto  à Sua  Maeflà  dello  Sta- 
to , e del  progreflb  di  quell*  Repub- 
blica nafcente . Ferdinando  l’afcoltò  fa- 
vorevolmente , e per  non  mancare  ad 
alcuna  forte  di  cortefia  , egli  volle  ve- 
dere tutti  i luog!  i dove  s’infegnava  , 
e dire  qualche  parola  ad  ogni  Profef- 
fore  in  particolare  , per  eccitargli  ad 
aver  cura  della  Gioventù  , e per  affi- 
curargli  che  egli  fomenterebbe  colla  fua 
auttorità  tutte  le  buone  intenzioni  , 
che  il  loro  Fondatore  aveva  per  etti . ; 

In  tanto  fopravenne  la  notte;  e co- 
me fi  credè  che  il  Re  ufcirebbc  pre- 
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fio,  i Paggi  ebbero  ordine  di  accende- 
re  Je  loro  torcie , e di  fiare  alla  porta . 
Come  quei  giovani  fono  vivaci  ed  alle- 
gri , cominciarono  à fare  delle  beffe 
agli  Scolari  : quefti  fenza  aver  riguar- 
do che  quelli  erano  Gentiluomini  , e 
di  più  che  appartenevano  al  Re  3 rifpo- 
fero  loro  del  pari  . Dalle  parole  fi  ven- 
ne alle  mani  . Il  Re  udendo  del  ru- 
more , volle  fapere  che  cofa  era  , ed 
avendolo  faputo  3 fi  dolfe  che  la  Gio- 
ventù di  quel  Collegio  non  foffe  bene 
difciplinata  . Era  accaduto  un*  anno 
prima  , che  gli  Scolari  d’ Alcalà  ave- 
vano tolto  alla  Giuftizia  un’Orefice  di 
Guadalajara  , che  andava  al  patibolo 
nella  Gttà  . Ora  fiata  riferita  quefta 
azzione  all’Arcivefcovo,  fi  quale  fi  era 
contentato  di  biafi  maria  , dicendo  ai 
fuoi  amici  particolari  , Che  in  quefie 
nuove  fondazioni  > b [fognava  perdonare 
qualche  cofa , e che  gli  antichi  fondatori 
delle  Città  , per  attrarvi  ò per  confer - 
varvi  i Cittadini , ne  avevano  fatti  de- 
gli afili  ; Del  refio  quefii  era  un ’ uomo 
falvato  , che  non  aveva  fatto  gran  de- 
litti , e cioè  di  piu  era  abile  nella  fua 
arte , e capace  di  fervire . 

In  fatti  esiì  P aveva  ritirato  in  Ca- 

fa 
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i j 1 3 fa  fua  , e lo  faceva  lavorare  nell*  Ar- 
genteria y che  voleva  donare  alla  Chie- 
fa  di  Sant’  Idclfonlò  . Si  lamentaro- 
no al  Rè  della  troppo  grand’  indulgen- 
za dell’ Arcivefcovo , ed  il  Re  che  ave- 
va allora  qualche  difgufto  contro  di  lui , 
ne  parve  irritato  , e gliene  fcriflè  ; ma 
quello  Prelato  gli  rifpofe  : Cbe  queflo 
era  un  primo  bollore  della  Gioventù  , che 
bi fognava  lajciar  p affare  , e che  fi  ra- 
freddarebbe  col  tempo  ; Che  era  impor-, 
tante  di  non  irritare  quefli  giovani , che 
popolavano  i fuoi  Collegi  , e cbe  Sua. 
Maeflà  doveva  effer  contento  dì  aver 
oùcafione  di  esercitare  una  doppia  cle- 
menza verfo  [quel  mi  fero  y e verfo  quel- 
li cbe  /’  avevano  frappato  dalle  mani  del 
fuo  fupplicio  . Il  Re  dopo  quello  dilbr- 
dine  , accaduto  quali  fotto  a’  fuoi  oc- 
chi , ricordandoli  del  paffato,  benché 
avelie  molta  forza  fopra  fe  fleflb  , e 
che  folfe  avvezzo  à diflimulàre  , non 
potè  ritenere  il  fuo  fdegno,  e voltan-. 
icVi?b?’  doli  verfo  Ximenes;  Eccomi , gli  dille 
egli  , ben  pagato  della  mia  clemenza  *> 

Se  io  avejfi  fatto  cafligare  rigorofamente 
i voflri  Scolari  , come  meritavano  , per 
aver  attentato  contro  la  mia  Giufiizia  , 
ejfi  non  avrebbero  avuto  /’  ardire  di  mal- 

trat - 
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\ trattare  le  tuie  Genti  in  mia  prcfenza  . tjrj 
Appena  ebbe  egli  finito  quelle  parole , 
die  il  Conte  di  Corugna  entrò,  edik 
le  che  non  era  niente , e che  ogni  co- 
là era  acquietata . - . : ; 

, Ximenes  commoflo  dal  rimprovero 
che  il  Re  gli  aveva  fatto,  gli  dille  con 
, rifpetto  , Anche  la  formica  ha  la  fua 
collera  quando  igiene  irritata*  < Ciafche - 
duro  fi  difende  come  può , quando  è at- 
taccato . Si  devono  rifpettare  quelli  che 
anno  ly  onore  di  ejfere  di  Vo/ìra  Mae- 
fid  , ma  quejV  onore  deve  renderli  piti 
cor, te/i  , e più  ritenuti  . Bi fogna  che  vi 
fatata  ?nolta  violenza!  per  irritare  le 
nojlre  Genti  , e voi  vedete  che  una  pa- 
rola del  Conte  di  Corugna  gli  ha  placa- 
ti . Il  Re  rivenne  in  fe  medefimo , e 
vergognandoli  del  fuo -trafporto  per- 
lina contefa  di  fanciulli , divertì  la  con- 
verfazione , e dopo  aver  lodato  la  ma- 
gnificènza del  Cardinale,  e la  difcipli- 
nadi  quella  Univerfità,  ritornò  al  fuo 
Palazzo , e partì  il  giorno  feguente  per 
Segovia.  j ; 

. ; ; Il  Cardinale  continuava  le  Tue  occu-  1514 
pazioni  , e non  contentandoli  d’ invi- 
gilare ai  regolaménti  della  : fua  Chiefa  ,r 
penlàva  anche  à correggere  gli  abufi  j 
: che 
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1514  che  s*  Introducevano  nelle  altre  . A- 
vendo  un  Canonico  d*  Avila  ottenuto 
un  Breve  da  Roma. , col  quale  fi  te- 
neva difpenfato  dail’aflìfiere  agli  Uffizi 
Divini  3 e pretendeva  tirare  , benché 
attente  , la  retribuzione  che  fi  dà  à 
quelli  che  fi  trovano  al  canto  delle  Ore 
Canoniche,  Ximenes  in  qualità  di  Pri- 
mate , fi  oppofe  à quella  difpenfa  ; fe- 
ce intendere  al  Re  gli  inconvenienti 
che  ne  feguirebbero , e lo  con  figliò  di 
ordinare , che  in  avvenire  tutte  le  Bol- 
le che  venittero  da  Roma  , fottero 
mandate  al  Configlio  Reale  , per  ef- 
fère  effeminate  , à fine  di  arrecare  la 
libertà  di  dimandar  quefie  difpenfe,  e 
la  facilità  di  concederle  . In  fine  egli 
obbligò  il  Canonico  à rientrare  nel  di- 
ritto comnuwie , e à rinonziare  al  iuo 
privilegio. 

- In  tanto  il  Re  fi  annojava  à Sego- 
via  ; La  fila  firnità  s*  indeboliva  in  ve- 
ce dì  riftabilirfi  ; egli  andava  di  Città 
in  Città  cercando  del  ripofo  9 e non 
ne  poteva  trovare  , inquieto  ed  inca- 
pace di  alcun*  affare  . I Configlieri  di 
Stato  non  ardivano  di  propor  niente, 
ne  niente  rifolvere.  Scrivevano  conti- 
nuamente à Ximenes  in  nome  del  Re 

me- 
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medefimo  , che  la  di  lui  prefenza  era  *514 
neceffaria , che  vi  erano  molti  difordi- 
ni  , i quali  non  potevano  effere  arre- 
nati fé  non  da  una  autorità  come  la 
Tua,  e che  egli  avrebbe  aflài  tempo  per 
attendere  a’ fuoi  affari  particolari  , ma 
non  fi  potè  ottener  niente  da  lui  : 

Egli  previdde  la  pena  che  avrebbe  à 
fèguir  quello  Principe  che  era  lèmpre 
in  viaggio , che  P infermità  rendeva  fa- 
Itidiofo  , c diffidente  , ed  a cui  ogni 
cofa  era  indifferente  fuorché  la  atra 
della  fua  fanità  . Credè  che  foffe  me- 
glio di  rilèrvare  il  poco  di  forze  che  gli 
refiava  per  un  tempo  in  cui  farebbe  più 
ncceffarìo  allo  Stato  , e che  giudicava 
non  effer  molto  lontano  . Si  applicò 
per  tanto  con  maggior  cura  à dar  1* 
ultima  mano  à tutto  ciò  che  aveva  com- 
minciato  per  1*  utilità  ò per  1*  onore 
della  fua  Diocefe. 

Ma  qualunque  rilòluzione  aveffe  egli 
prefo  , un  commando  improvifo  ì* 
obbligò  ad  andare  adAranda  diDucro. 

Il  Re  tenendo  gli  Stati  di  Cartiglia  à 
Burgos,  fi  trovò  così 'male  una  notte, 
che  fi  ftimò  morto  . Egli  fi  fentì  in 
un  fubito  opprertò  , e fi  voltolò  con 
gran  gemiti  nel  fuo  ietto  . V’accorfe- 

ro 
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rjTf  ro  gli  Uffiziali  della  Camera,  e Iotro- 
varono  nelle  convulfioni  , cogli  occhi 
voltati , col  corpo  tutto  tremante  fen- 
retrm  za  favella,  e fenza  cognizione  . S*im- 
maginarono , che  quello  accidente  gli 
fòffe.  venuto  per  aver  dormito  con  le 
fineftre  aperte  , e che  I*  aria  fredda  , 
lottile  di  Burgos  1*  avelie  foprafatto  . 
I Medici  lo  foccorfero , e Jo  fecero  ri- 
venire dal  fuo  fvenimento  con  molta 
fatica  , In  fine  egli  riprefe  un  poco  i 
fuoi  fpiriti  , e fubito  che  fu  in  iftato 
di  foffi'ire  la  Jettica,  fi  fece  portare  ad 
Aranda  Spedì  di  là  un  Corriere  al 
Cardinale  , per  pregarlo  di  venir  in 
fretta  à trovàrlo , perche  voleva  inviar- 
lo à prefedere  agli  Stati  di  Cartiglia  , 
mentre  che  la  Reina  Germana  andava 
à tenere  quei  d’ Aragona  . Ximenes  fu 
obbligato  di  partire  ; ed  il  giorno  che 
arrivò , il  Re  che  poteva  appena  muo- 
verli j'  fi  fece  mettere  nella  fua  lettica, 
e andò  ad  afpettarlo  fuori  della  Città 
al  fuo  folito  . Elfi  conferirono  infic- 
ine per  qualche  tempo , ed  il  Cardina- 
le andò  il  giorno  feguente  à Burgos. 

Gli  affari  erano  in  punto  di  eflere 
terminati  quando  fu  prefo  il  Re  da 
una  inquietezza  cagionatali  dalla  noja 
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Ofelia  Tua  malattia  , e dal  defiderio  di  1514 
guarire.  Ritornò  à Segovia , dove  cre- 
deva che  l’aria  folle  più  dolce  , e più 
temperata.  Di  là  ebbe  voglia  di  paflàre 
in  Aragona  . I Medici  che  non  aveva- 
no; più  rimedj  da  fargli  , gli  davano 
almeno  delle  conlòlazioni  , e Jufinga- 
vano  le  fue  inquietezze  . Lo  fecero 
trasferire  à Palencia  verfo  il  fine  dell* 
Autunno  ; perche  il  clima  vi  era  più 
caldo  . Appena  vi  ebbe  paflàti  alcuni 
giorni  , che  volle  andare  in  una  Cala 
di  delizie , che  apparteneva  al  Duca  d* 

Alba  , dove  credeva  divertirli  alla  cac- 
eia  del  cervo  . Appena  vi  giunlè,  che 
fi  annojò  . Tutto  cièche  aveva  amato  zu,it.t 
.gli  difpiaceva  . Tutto  gli  pareva. trop-  Aràs.1’!. 
po  ftretto  , e troppo  folfocato  nelle  t,°;6>c”‘ 
Città  ; Gridava  qualche ^ volta  : Che 
mi  menino  alla  campagna  -,  io  non  poffo 
vivere  che  all’  aria , aperta  . Un  fondo 
di  malinconia  contratta  dai  mali  che 
temeva , ò che  foffriva , ed  un  calore 
eccepivo  di  vifeere  , gli  cagionavano 
.quelli  movimenti . 

In  tanto  l’Arciduca  Cario  aveva  de-  ijijr 
gli  avvili  da  molte  parti  della  malattia 
di  Ferdinando.  Se  gli  fcriveva  chefuo 
Avo  ancora  fi  ftrafeinava , ma  che  era 
attaccato  da  un  male  che  lo  portereb- 
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* 5 1 5 he  alla  morte  in  pochiflimo  tempo  ; 
che  egli  prendefle  le  Tue  mifure,  e che 
fi  aflìcuraflè  dei  Regni  che  gli  doveva- 
no appartenere , e dei  quali  poteva  ef- 
fere  defraudato  . Per  prevenire  quella 
difgrazia , il  Configlio  di  Fiandra  ave- 
va giudicato  à propofito  d’inviare  in 
Ifpagna  Adriano  d’  Utrecht  Decano 
di  Lovanio  , Precettore  dell’Arcidu- 
ca , fotto  pretefto  di  proporre  il  Ma- 
trimonio di  quello  Principe  con  Re- 
nata di  Francia  Figliuola  del  Re  Lui- 
gi XII.  Ma  la  di  luì  illruzzione  fecrera 
conteneva  , che  egli  olfervalfe  ciò  che 
palfava  alla  Corte  di  Spagna  , che 
dalle  degli  avvilì  certi  dello  fiato  del 
Re  Ferdinando,  e che  in  cafo  di  mor- 
te , egli  prendefle  pofleflò  del  Regno , 
e lo  govemafic , s’era  necelfario , fino 
* nuov’ ordine.  ; • 

Se  gli  erano  date  delle  facoltà  mol- 
to ampie  per  tutto  quello  , e fopra 
tutto  fe  gli  era  raccomandato  il  recio- 
to . Il  Decano  arrivò  verfo  il  Mefe  di 
Decembre  , e fu  ricevuto  molto  ono- 
revolmente alla  fua  prima  udienza  . 
Ma  benché  egli  avelie  fatto  intendere, 
che  aveva  degli  affari  da  proporre  , e 
dei  configli  da  dimandare  , Ferdinan- 
do che  aveva  lo  fpirito  penetrante  , e 
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che  la  Tua  infermità  rendeva  ancora  *5i; 
piìx  fofpettofo  , dubitò  bene  del  vero 
motivo  della  fua  Ambafciata  . Egli  lo 
riguardò  come  una  fpia , ed  allora  che  Arag.  ’j. 
Adriano  follecitava  una  feconda  udien-  \l'L 
za,  rifpofe  con  mal’  umore  : Che  vuo- 
le egli  ? viene  per  fapere  fe  io  mi  muo- 
vo ? Ditegli  che  oggi  non  mi  lafcio  vede- 
re . Egli  lo  vidde  però  pochi  giorni 
dopo  per  configlio  dei  fuoi  Miniftri  , 
e gli  diffè  che  non  fi  fentiva  affai  be- 
ne per  trattare  d’affari  con  lui  > che 
egli  fi  ritiratile  à Guadalupa  nel  Con- 
vento dei  Religiofi  di  San  Girolamo, 
che  fubito  che  la  fua  fanità  glielo  per- 
mcttefle  , lo  farebbe  chiamare , ò an- 
derebbe  egli  fteffo  à trovarlo . Gli  die- 
de degli  Uffiziali  in  apparenza  perfer- 
virlo  ) ma  in  fatti  per  guardarlo  > e 
per  impedire  che  perfone  à fe  fofpet- 
te  non  averterò  commercio  con  lui  ; 

Poco  tempo  dopo  egli  trattò  con  que- 
llo Minirtro  dei  mezzi  di  far  cadere 
dalla  grazia  dell’Arciduca . Chievres  fuo 
Governatore,  che  gli  aveva  difpiacciu- 
to  in  divertì  incontri  ; ma  l’ affare  non 
ebbe  il  fucceflo  che  egli  fi  afpettava . . 

Il  Cardinal  Ximenes  era  allora^  ad 
Alcalà  , dove  era  andato  dopo  che 
egli  ebbe  tenuto  gli  Stati  di  Cartìglia 
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1 5 1 5 à Burgós  , ed  il  Re  nelle  congiontu-  ' 
mcr  re  prefenti  delìderava  molto  di  par- 
XmflT.  largii  > perche  egli  non  aveva  molta 
libertà  di  fpirito  ne  forza  per  opera- 
re , e temeva  che  i Grandi  del  Re- 
gno, i quali  lo  vedevano  moribondo, 
non  F abbandonaflero  , come  aveano 
fatto  altre  volte  , per  far  lega  con  A- 
driano  . Gli  fcriffe  più  Lettere  per 
obbligarlo  à venire  , ed  incaricarli  del 
Governo  , e della  cura  degli  affari  . 
Ximenes  avrebbe  bene  deliderato  d’af- 
li  fiere  al  Re  in  quella  ellremità  , ma 
credeva  più  necelfaria  la  fua  prefenza 
nel  luogo  , dove  egli  era  , perche  al- 
cuni Signori  del  vicinato  cominciavano 
à follevarli.  • 

Per  altro  egli  fapeva  che  i Fiamin- 
ghi  avevano  tanta  impazienza  di  go- 
vernare, che  avrebbero  fatica  di  afpet- 
tare  , che  Ferdinando  morilfe  , fe  la 
di  lui  malattia -durava  . Ma  fopra  tut- 
to, egli  non  voleva  trovarli  alla  mor- 
te del  Re  , temendo  che  s*  egli  folle 
nominato  Reggente  del  Regno  , non 
li  credelfe  che  folfe  più  per  fua  propria 
ambizione  , che  per  la  buona  opinio- 
ne che  que.lo  Principe  avelfe  avuta  di 
lui  . 

* Tutta  volta  rifpore  al  Re,  che  egli 
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fi  metterebbe  in  cammino  , fe  lui  Io 
desiderava  affolutamente  ; ma  che  la 
fua  vecchiaia  non  gli  permetteva  di  fe*- 
guirlo  di  Città  in  Città  , e che  fe  il 
di  lui  difegno  era  di  andare  verfo  le 
Colte  di  Granata  , e di  Malaga  , coi- 
rne la  voce  correva  , egli  lo  pregava 
di  confederare  , che  era  importante  di 
lafciare  nel  cuore  del  Regno  qualche 
fedele  perfona . Quanto  all’accoglienza 
che  Sua  Maeltà  fcriveva , che  ella  aveva 
fatta  all* Ambalciatore  dell’Arciduca  , 
egli  credeva  , che  ella  avelie  operato 
fecondo  la  fua  prudenza  ordinaria  4 
ma  egli  non  approvava  ciò  che  aveva 
intefo  da  altri  , che  V avelie  relegato  , 
e datogli  delle  Guardie  , perche  bilò- 
gnava  fupporre  che  un’uomo  dabbene 
come  il  Decano  di  Lovanio  , non  ve- 
niva per  turbare  lo  Stato  . Scrillè  nel 
medefimo  tempo  ad  Adriano  delle  Let- 
tere civiliflìme  , con  le  quali  gli  dimo-* 
ltrava  il  contento  , che  aveva  del  fuo 
arrivo  in  Ifpagna  , ed  il  rincrefcimen- 
to  di  non  ellèrfi  trovato  alla  Corte  , 
-peri  godere  della  Converfazione  di  una 
Perfona  della  fua  riputazione  , e del 
fuo  ineritole  l’afiìcurava  che  andreb- 
be à vederlo  , fubito  che  il  Re  avelie 
Scelto  una  ferma  dimora . 
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iji 5 In  quello  medehmo.  tempo  la  Rei- 
na Germana  ritornando  dopo  aver  te- 
nuti gli  Stati  d’  Aragona  , pa  Isò.  per 
Alca  là  , dove  il  Cardinale  la  ricevè  , 
e J4a  trattò  con.  una  magnificenza  Rea- 
le . Quella  Principila  amava  tanto  ii. 
piacere  , che  ancorché  li  vedellè  vici- 
na à perdere  Tuo  Marito  , e tutta  la 
liia  grandezza  con  lui , ella  godeva  del: 
* prelènte  , e non  s’inquietava  punto, 
dell’avvenire  . Subito  che  ella  fu  in 
libertà  nel  Palazzo  d’ AJcalà  , non  vi 
fu  che  giuochi  , e conviti  ..  Come  le 
Dame  Spagnuole  non.  erano  fatte  al 
fuo  timore  , ella,  li  rinchiudeva  nella 
fua  piccola.  Corte  > e danzando  con  le 
Damigelle , e con  le  Dame  che  la  fer- 
vivano  da.  elfa  avvezzate  alla  libertà 
e allegrezza  Francefe  , procurava,  di 
ri&rcire  in  particolare,  i difgulli  di 
quella  gravità  sforzata  y che  la  prefen- 
za  di  fuo.  Marito  y ed  il  collume  del 
Paefe  le  avevano,  fatto,  olfervare  in. 
pubblico .. 

Ximenes.  prefe  ilfuo,  tempo  per  par- 
larle della  malattia  del  Re  y del  di- 
fegno  che  aveva-  di  andarlo,  à trova- 
re , e delle  ragioni,  che  aveva:  avute  di 
ritardare  il  ftio  viaggio  . Ella,  gli  fece 
vedere  anche  delle  Lettere  che  allora 
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avea  ricevute  > le  quali  portavana  che 
il  Re  aveva  peggiorato  dopo  alcuni 
giorni  , che  aveva  fatto  una  pietra  di 
una  groflèzza  prodigio^  , e che  era  ri- 
caduto nelle  fue  convulfioni  . Ella  gli 
dille,  che  le  ue  andava  à grandi  gior- 
nate ; che  farebbe  fiata  una  confola- 
zione  per  lei  , s * egli  avelie  voluto  ac- 
compagnarla , che 'giacché  egli  era  ri- 
tenuto dalle  confldérazioni  del  ben 
pubblico  , ella  s’ incaricava  di  rappre- 
fentare  al  Re  le  di  lui  ragioni  ...  Ma  ' 
per  quanto  fi  affrettafle  trovò  fuo 
Marito  moribondo  , e non  potè  par- 
largli ne  degli  affari  altrui  % ne  dei 
fiioi . 

-,  Quello  Principe  dopo  di  aver  feor- 
fo  tutto  quel  Paefe  che  confina  col  Por- 
togallo , à cagione  che  T aria  vi  è dol- 
ce , e fana  , fece  qualche  foggiorno  à 
Truxillo  > e volendo  paflar  oltre  , fu 
obbligato  à fermarli  in  un  Villaggio 
quali  ignoto  nominato  Madrigalejo , 
compofto  di  alcune  Calè  , e di  una 
Fattoria  del  Monallero  della  Madonna 
di  Guadalupa  ::  Là  egli  cadde  in  unaJuiAnt. 
gran  debolezza , e fi  vidde  bene  che  al-  fida  de  I 
1 ora:  il  fuo  male  era  fenza  rimedio  e an!go- 
che  doveva  vivere  pochi  giorni  - Si  ri- 
fèrifee  che  gli  era  Hata  altre  volte  pre-  Xim-i.s* 
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j jri 5 detto,  che  Madrigale  gli  farebbe  ftine- 
fto  , e perciò  aveva  egli  avuto  quella 
debolezza  di  allontanarli  fempre  dalla 
Città  di  Madrigale  in  Cartiglia  , come 
s*  egli  non  avertè  potuto  morire  in  al- 
tra parte  ; ma  alla  per  fine  non  aven- 
do potuto  fchivare  il  Tuo  delfino , egli 
morì  in  un  Villaggio  quali  del  mede- 
fimo  nome  . Molfì  lodavano  in  ciò  la 
feienza  degli  Aftrologi  ; ma  i più  lavj 
mettevano  quella  predizione  nel  nu- 
mero di  quelle  che  li  cercano  per  au- 
tenticare gl*  incontri  equivoci  , che  fi 
ipargono  fenzaauttore,  e che  li  adat- 
tano dopo  agli  eventi. 

Comunque  li  lia  , Ferdinando  era 
all’ertremo  , e non  aveva  ancora  mef- 
s’  ordine  a"  fuoi  affari  , ne  alla  lua  co- 
Wart.  1.  feienza  . Egli  era  rivenuto  più  volte  da 
qUeftj  ^ riguardava  come 

indifpofizioni  paflàggiere  . Aveva  fatto 
confukàre  al  principio  della  fua  malat- 
tia una  divota  di  Spagna,  che  li  chia- 
mava la  Beata  d*  Avila , per  faper  ciò 
che  doveva  Iperare  ò temere  . Quella 
Vergine  per  ricompenlàrlo  della  buona 
opinione  che  egli  aveva  della  di  lei  fan- 
ti tà  , ò per  cavarne  alcuni  vantaggi  , 
aveva  rifpofto  come  da  parte  di  Dio  , 
che  Sua  Maertà  vi  ver  ebbe  lungo  tem- 
po* 
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po  , e 1*  aveva  anche  Jufingato  fotto 
fìnte  rivelazioni  , di  non  sò  quali  con- 
quide immaginarie  „ Egli  ajutava  fé 
Aedo  ad  ingannarli  con  un’  accieca men- 
to deplorabile  ; e come  penfava  coifuoi 
viaggi  continui  dir  credere  ai  Caftiglia- 
hi  che  egli  era  guaritó  , così  prendeva 
dal  fuo  canto  il  follievo  dei  fuoi  mali , 
per  una  intiera  guarigione  . Il  Padre 
Matienco  Religiofo  dell’Ordine  di  San 
Domenico  , fuo  ConfelTore  , fi  pre- 
fentò  più  vòlte  alla  porta  della  fua  Ca- 
mera : ma  in  vece  di  farlo  entrare , gli 
faceva  domandare  , fe  aveva  qualche 
fupplica  da  prefentargli  ; s’egli  riipon- 
deva  di  nò  , lo  licenziava  fubito , log» 
giungendo , Che  qucflo  buon  Padre  era 
importuno,  che  veniva  à corteggiarlo , e 
non  per  parlargli  di  Dìo  . Il  Decano  di 
Lo  vanto  venne  da  Guadalupa  per  ve- 
derlo ; ma  dopo  averlo  là! u tato  molto 
civilmente  , egli  lo  pregò  di  ritornar- 
tene ) afliairandolo  che  fubito  che  egli 
avelie  im  poco  di  fanità  , andrebbe  ò 
conferire  cop  lui.  c.  . • 

l Come  fi!  vide; che  il  male  incalzava,- 
che  non  vi  era  più  un  moitìento  da  per- 
dere , i Configlieri  che  P avevano  fe- 
guito  ed  i fuoi  Medici  principali  , gli 
dichiararono  dopo  molte  precauzioni  , 
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i ; 1 5 che  fi  accodava.  1*  ultima,  fua  ora , , e* 
che  gli  redava,  appena  tempo  badante 
per  penfare  alla  fallite  dell*  ànima  dia  , 
ed  al  bene  dello,  Stato^ , per  il  quale 
aveva,  tanto,  operato  . Quedo  avverti- 
mento. lo  sbigottir > e lo.  fece:  un  poco 
rientrare  in-  fe  defTo  ..  Fece  venire  iL 
fuo.  Conditóre  , e - dette  rinchiudi  al- 
cune ore  con  lui  . Si  confefsò  , e die- 
de fegni  di  eflerfi  pentito  dei  fuoì.pec- 
Zurìt*  cati  . Dopo  di  ciò  chiama  i tuoi  Con-- 
Aragoti*  fìglieri  , e gli  domandò  il  loro  parere 
!’o.°4'.c‘55’  fopra  quello,  gli  redava  da  fare  per  la 
gloria  della  Monarchia..  Fece  loro  leg- 
gere il.  Tedamento  >.  che  poco  prima 
avea  fatto  à Biirgos , col  quale  Iafciava 
à Ferdinando  dio  Nipote-,  fratello 
minore  dell’  Arciduca  Carlo  , il  Go- 
verna della.  Cadiglìa  , e.  dell’  Arago- 
na , ed  i tre  gran  MaedratL  degli  Ori 
dinL di  San.  Giacomo  > di.  Calatrava 
e di  Alcantara  . Egli  non  avea.  trova- 
to nello  fpirito  dell’  Arciduca  tutta 
quella,  didinzione  che  fperava  > e dice- 
va che  quel  giovane  Principe  nudrito 
'■  in  Fiandra  >(  ò non  verrebbe  mai  in 
Ifpagna,.  ò la  fagridcherebbe  all’ ambi- 
zione di  Chievres  , e all’ avarizia  dei 
Fiamminghi. 

Ma  i dioi  Configlieri  gli  dimodra- 
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fono  , che  oltre  1*  ingiuftizia  che  egli  * J 1 6 
faceva  al  maggiore  del  fuoi  Nipoti 
cadeva  nello  rtelfo  inconveniente  , fé 
lorteneva  la  dilpolìzione  del  Tuo  Te- 
lia mento  Che  egli  conofceva  meglio 
A*  ogni  altro  T umore  dei  Grandi  di 
Cartiglia  Che  quelli.  fi  combatterete 
bero  à vicenda  per  guadagnarli  il  favor 
dell’Infante  ; Che  corromperebbero  il 
fuo  buon  naturale  >,  e che  il.  Regno 
non  elfendo  governato  che  da  un  fan- 
ciullo e.  fottò  il  nome  di  una.  Reina 
debole  > e indifpofta  cadrebbe  lènza 
dubbio  in  tutte  le  difgrazie  che  cagiona- 
no le  minorità  . . Si  contentò  egli  di 
cangiar  quello  articolo;  ma  per  quello 
dei  gran  Maeftrati dimollrò,,  che  era: 
rifoluto  di  non  toccarlo*  perche  aveva 
Tempre  avuto  molta  tenerezza  per  1* 
Infante  , e che  giudicava  bene  che 
lenza  quelle  rendite , egli  non  potreb- 
be fufliftere  con  onore,  fecondo,  il  fuo 
grado..  • . 

Lo  pregarono  pure  quelli  Miniftr» 
di  confiderare  , che  egli  feparava  dalla 
Regalia  Una  potenza  che  vi  aveva  uni- 
ta. egli-  medertmo  ; Che  dava  per  così 
dire  il  Popolo  di  Spagna  al  Maggiore , 
e- la.  Nobiltà:  al  minore*,,  con-  metterlo 
alla,  tefta  degli  Ordini  Militari  ; Che 
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*5*6  fe  il  potere  di  ciafcheduno  di  quelli  tre 
Capi  era  paruto  infopportabile  a*  Tuoi 
Predecettòri , ed  à lui  medefimo  > che 
farebbe  del  potere  di  tutti  tre  uniti  in 
una  fola  Perfona  1 Che  volendo  trat*- 
tar  bene  ambi  i Fratelli  , gettava  tra 
etti  le  Temenze  di  una  divifiòne- eterna, 
e che  togliendo  à Ferdinando  i Regni 
che  gli  aveva  deftinati , gli  dava  i mez* 
zi  di  rivoltarli  contro  il  Re  , e di  ri* 
pigliare  le  Iperanze  che  gli  avea  date  di 
regnare  , e che  in  fine  per  por-tare  la 
Monarchia  à quel'  punto  di  Grandezza 
die  aveva  tanto  defiderato,  bifognava 
che  tutta  là  rendita,  e tutto  il  credito 
fotte  d3  un  folo  . Il  Re  - parve  motto 
da  compattione  , • e ditte  fofpirando  : 
Ferdinand a farà  dunque  ben  povero  . 
Etti  gli  rifpofero,  che  la  maggior  ric- 
chezza che*  Sua  Maeftà  poteva  lafcian- 
gli  , era  k benevolenza  di  Carlo  Tuo 
•Fratello  . La  debolezza  in  cui  fi  tro- 
vava allora  il  Re,  non  gli  permetteva 
«Tinfiilere-,  le  di  lui  rifteffioni  erano  Tol 
pattàggiere,  e dopo  aver  detto  alcune 
parole  fopra  di  ciò  , confenti  à tutto 
col  Tuo  filenzio-  Si  prefe  dunque  Tori* 
ginale  di  quello  Teftamento,  e fi  ab- 
bruggiò  in  Tua  prefenza , fenza  che  egli 
ne  dinaoftrafle  alcun  difgufto  - Se  ne 
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lìefe  fubito  un’altro  con  tutta  la  dili-  1516 
genza  , e con  tutta  la  brevità  portia- 
te , col  quale  l’Arciduca  era  dichiarato 
fòlo  ed  unico  Erede  delle  Corone  di 
Cartiglia , e di  Aragona , di  Granata  , 
e di  Navarra  e provifto  dei'  tre  gran 
Maeftrati  , e l’Infante  intieramente 
fcaduto  dalle  fue  fperanze  , e ridotto 
ad  un  Appannaggio  dr  cinquanta  mil» 

feudi  fopra  dei  Dominj  lontani - 

Reftava  ancora  da  decidere  un  pun- 
to aflài  delicato  , e queft’era  la  fcelta 
di  una  Perfona  , alia  quale  fi  potefle 
confidare  il  Governo  della  Spagna  dii-  • - 
rante  Partenza  delFArciduca . I Signo- 
ri avevano  tanti  intereflì  particolari,,  e 
di  più  , erano  tra  erti  così  divifi  , che 
non  era  portìhile  di  trovarne  uno , che 
fòrte  grato1  agli  altri  , ed  il  quale  po- 
teffe  governare  fenza  partìone  . Un’ 
uomo  di  un  grado  mediocre  , no» 
avrebbe  avuto  ne  l’autorità , ne  la  for- 
za di  commandare  ad  una  Nobiltà  fu- 
perba , che  i Re  avevano  avuto  fatica 
di  afioggettire-  fi  nominare  due  òpiù. 
Reggenti , era  in  certa  maniera  divi- 
dere lo  Stato  , ed  efporlo  alle  divifio- 
ni  r cagionate  ordinariamente  dalia  di* 
verfità  dei  configli , e degli  affetti  par* 
ticolari.  Si  riduflero  dunque  à cercare 
* uà 
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tu 6 un  Soggetta  intelligente  , autorevole 
fedele  giufto  , e difintereflato  , che 
s*  incaricafTe  folo  dell*  Amminillrazio- 
ne  , e della  Reggenza  degli  Stati  di 
Spagna  , Allora  il  Dottore.  CarvajaI 
gran  Giurilconfulto,  ed  una  de*  prin- 
cipali Gonfiglieri  , che  aflifleva  à que- 
’ Ite  deliberazioni  , e che  Tape  va.  il  fen- 
timento  di  tutti  gli  altri  propofe  il 
Aiin*i"  Chinale  Ximenes  . Comparve  fubito- 
a ag0 n.  qualche  commozione  fopra  il  volto  del 
Re,  ed  alzandoli  un  poco  foprail  fila 
gSS  letto  ::  Non  conoscete  voi' y.  loro  dille  r 
i.»«c.»4 -Fumare  aujlero  di  queft’ uomo  il  quale 

non  sa  piegare  , e che  dà  fempre  negli 
eftremi  ; lo  tredete  voi  . . - Egli  li  fer- 
mo à quelle  parole  , e dopo  di  aver 
penfato  qualche  tempo  , lènza  che  al- 
cun del  Conliglio  avelie  ardito  repli- 
cargli ; Tutt  avolta- , ripresagli , egli  e 
un  uomo  dabbene  ha  le  intenzioni  ret- 
te , non  e capace  di  fare  ne  di  [offrire: 
una  ingiujlizia  ; non  ba  ne  parenti  ne 
famiglia  , farà  intieramente  per  il  ben 
pubblico  ; e riconofcendo  tutta,  la fu  a for- 
tuna dalla-  Reina  1 fabella > e da  me , è 
obbligato  per  gratitudine  di  onorare  la  no* 
fra  memoria , e di  far  efeguire.  le  noflrt 
volontà'. 

La  cagione  di  quell’ avver (ione,  clic 

il 
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il7  Re:  aveva,  fatto  comparire  contro  di 
Ximenes >.  era  fecondo  alcuni  , un  re*- 
fio  di  rancore  che  egli  aveva  conferva-* 
to  nel  fuo  fpirito  dopo  gli  affari.  d’O- 
rano  . Non  gli;  aveva  punto  perdona-*, 
to  , perche  fapeva  bene  che  egli  l’ave- 
va. offefo  ; e come,  era  un  Principe  di 
una  diffimulazione  profónda , non  ave- 
va lafciato  di  dimoftrargli  dell’ amici- 
zia , quando  non  poteva,  far  di  meno 
di.  lui  ...  Altri  dicono  che  nella,  guerra 
di.  Navarra  , egli  aveflè.  dimandato,  al  "Meft. 
Cardinale  una  fomma.  confìderabile  in 
preflito , e che  quelli  non  volendo  più 
efporfi  à perdere  il  fuo  danaro  , ò à 
contraffare,  col  fuo  Padrone  > . gli  avef- 
fé  rifpoffo  , che  egli  aveva  fatto  delle 
grandi  fpefe.  ad  Alcalà  ed  a Toledo,  e 
che  le  fue  rendite  Ecclefìafliche  erano' 
deffinate  ad  ufi  più  pii  -j  Comunque  fi  Eueen5o 
fia  il  Re  avendo  approvato  per  necef-<j»  Ko- 
fità  ò percofcienza  ,.  una.fcelta  chendCa^ 
non.  avrebbe  fatta  per  inclinazione , ne  *im'  *\ 
godè  tutto  il  di  lulGonfiglio  > e fi  fle-*'* G£ 
fé  nelle  fèdi  diXimenes.  Sipofeanco-%?-*^' 
ra  quefl’articolo  del  Teffamento  , e vi.  U 
ft  inferirono  alcune  altre  claufule  pro- 
pelle- fol.  per.  metà  , dopo  di;  che  fu. 
fatto  fottofcrivere. da  Ferdinando. 

In  quello  tempo  arrivò  la  Reina  ^ 

ma 
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ma  come  il  Configli©  era  radunato , e 
che  fi  temeva  di  non  aver,  tempo  ba- 
ftante  per  regolare  gli  affari , ella  non 
potè  vedere  il  Re  , ne  le  fu  permeffo- 
altro  che  di  piangere  - Compito  il  tut-' 
to , ella  entrò  . Ma  quello  Principe  ò 
perche  s’indeboliflè  ad  ogni  momento  t 
ò perche  1*  applicazione  avuta.  P aveffe 
Rolièsde abbattuto,  quafi  non  la  riconobbe.  Il 
c”  x!  Confeffo re  ritornò;  fegli  amminiflra* 
8ieii.ib.  ro no  come  fi  potè  i Sacramenti , efu- 
bito  dopo  ai  venti  tre  di  Gennajo , due 
ore  in  circa  dopo  la  mezza  notte  mori 
nell’  abito  di  San  Domenico , com’egli 
aveva  defiderato , per  la  divozione  che 
aveva  avuta  in  tutta  fua  vita  verfo  di 
quello  Santo-  - 

•-*  Cori  morì  Ferdinando  il  Re  Catto- 
beo  in  età  di  fettànta  due  anni , equa- 
A>.  u ranta  uno  di  Regno  ..r  f Popoli  riguar- 
darono la  di  lui  morte  come  il  princi- 
pio delle  loro  difgrazie  , i Grandi  co- 
Ziitita  il  fine  della  loro  ferviti!  . Gli  Ara». 
a" "g1. 1.  ■ gonefi  lo  pianfero  , e videro  con  rin- 
*o.^.  io.  crefeimento  la  Stirpe  dei  loro  Re  come 
ellinta  , perche  egli  non  lanciava  Fi- 
gliuoli, e che  la  Grandezza , e laMaei 
ftà  della  Monarchia  fi  raccoglieva  tut- 
ta nella  Cartiglia , alla  quale  il  loro  Re- 
gno , e gli  altri  che  Ferdinando  aveva 
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«cquiflati  furono  riuniti . Quello  Prin-  1 j 1 6 
cipe  aveva  delle  grandi  qualità  : Era 
favio  , valorofo  , abile  , civile  , rite- 
nuto nelle  fue  azzioni  , grave  nei  fuoi 
difeorfi  j temperato  nei  fuoi  palli  , 
modello  nei  fuoi  abiti  , indurito  alla 
fatica  , inclinato  ad  intraprendere  , c 
capace  ad  efeguire  . Non  folamente  egli 
difefe  i fuoi  Stati , ma  gli  accrebbe  : e 
benché  in  tutta  fua  vita  avelie  le  armi 
in  mano  , mantenne  la  pace  in  Cala 
propria , e portò  fempre  la  guerra  nel- 
le  Terre  dei  fuoi  Nemici. 

II  Negoziare  ebbe  molta  parte  nelle 
fue  Conquide  ; Preveniva  col  fuo  giu- 
dizio i buoni  ò i cattivi  fuccelli  , con* 
ducendo  i fuoi  difegni  con  molta  pre- 
cauzione , e con  molto  Secreto , e dis- 
ordinando quelli  degli  altri  Principi 
più  co  ila  deprezza  che  coi  danaro.  Egli 
era  feroce  di  natura  ; ma  fubito  che 
avea  fatto  fentire  la  fua  auttorità  fa- 
ceva fembiante  di  {cordarli  di  effer  Pa- 
drone , e fapeva  prendere  ò falciare 
la  fua  ferocia  fecondo  i bi  fogni  . La 
fua  dolcezza  mai  diminuì  nei  Popoli  il 
rifpetto  che  gli  età  dovuto  ; La  fua 
gravità  mai  diminuì  P amore  che  fegli 
portava  . Si  dilettava  affai  di  giuocare 
ai  dadi  > à correre  il  Cervo  > e prùt- 

ci- 
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rft  6 cipalmente  à volare  T Airone  . Quan- 
hiftVAif.  do  in  tal  guilk  fi  tratteneva  fi  avrebbe 
Uo.ca*. -jetto  che  egij  non  amafie  gli  affari  ; 
quando  bifognava  affiffere  ai  Confi* 
gli  , ò caulinare  alla  tefta  degli  Efer- 
citi  , fi  avrebbe  detto  che  egli  non 
amafle  i divertimenti  . In  tanto  nel 
tempo  che  egli  era  più  occupato  , fa- 
ceva fembiante  di  penfare  ai  piaceri  ; 
e nei  tempo  che  pareva  più  oziofo  me- 
ditava nella  fua  mente  dei  gran  dife- 
d“SVera  * Egli  fcacciò  i Mori , e gli  Ebrei , 
rìda  de  e protefle  Tempre  la  Religione  , fov- 
ventecon  oftentazione,  e qualche  voi-  v 
ta  ancora  con  zelo  . La  Spagna,  non 
aveva  avuto  avanti  di  lui  più  gran  Re  ; 
e fe  alcuni  dei  Tuoi  Succeffòri  fono  (la- 
ti di  lui  più  grandi  , egli  ha  falciato 
loro  i.  mezzi  di  divenir  tali  - 

Con  quelle  buone  qualità  , n’ebbe 
molte  cattive  . Egli  era  diffidente , in- 
grato , diffimufato,ehe  riportava  tutto 
k fe  (ledo  , e all*  accrefcimento  dei 
Tuoi  Stati  : Amava  la  giuffizia  r ma 
bifognava  che  ella  folle  feparata  dai 
fiioi.  interefli  ».  Il  mezzo  che  impiegò 
più  dommunemente  , per  riufcire  nei 
fuoi  diffègni  y fu  la  Religione  , che 
egli  affoggettò  quali  Tempre-  alla,  fua 
Politica  ..  Imputò,  per  delitto  à Gio*- 
.4  van- 
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vanni  d*  Albret  , di  nop  aver  fegiiito  1 5 1 6 
te  paflioni  di  Giulio  1 1.  , e fi  fece  un 
merito  di  aver  perfèguitato  Aieflandro 
VI.  fotto  precedo  di  voler  riformarei 
codumi  , e la  Cafa  di  quedo  Pontefi- 
ce . Qualunque  intenzione  che  egli 
a vede  di  nominare  dei  buoni  Velcovi , 
e di  o Servare  le  regole  ideila  Chiefa  , 
egli  sforzò  il  Papa  Innocenzio  Vili,  à 
provedere  Alfonfo  d5  Aragona  fuo  ba* 
(lardo  , dell*  Amminidrazione  perpe- 
tua dell"  Arcivefcovato  di  Saragozza  , 
benché  non  avedè  ancora  che  fei  anni  » 

La  fua  buona  fede  fu  (ofpetta  à tutti  zumi 
i Principi  del.  fuo  tempo  ; e benché  a«  i! 
fecede  proporre  continuamente  dai  fuoi 
Ambafciatori ,.  delle  Leghe  e delle 
Confederazioni  , egli  era  pronto  à. 
rompere  i fuoi  Trattati  , e à mancar 
di  parola: , todo.  che  credeva  di  potere- 
io  fare  à fuo  vantaggio..  J 

I Grandi  di  Galtiglia  non  poterono- 
fopportare  la  fua  avarizia  , e gli  con- 
traviarono  i fuoi  diritti  , perche  non 
potevano  ottener  la.  fua  grazia  ..  Con- 
tuttociò,  appena  trovoflìi  dopo  la  fua 
morte  > con.  che.  prò  vedere,  alle,  fpefe 
dei  fuoi  Funerali ..  La  Conquida  di  tre 
Regni  y la  fcoperta  deli  nuovo  Mon- 
dolo.  dabilimento  della  Fede.  Cri  dia- 
na. 
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1516  na  nelle  Indie  , el*  eftirpazione  delia 
Setta  di  Ma  ho  metto  nella  Spagna , fui 
roiio  la  gloria  del  fuo  Regno  . Ma  la 
rivolta  dei  fuoi  Sudditi  durante  la  fua 
fanciullezza , la  fuperiorità  rhe  lì  avea 
data  alla  Reina  Isabella  , 1’  indifpolì- 
zione  di  fua  Figliuola  , la  bizarria  di 
fuo  Genero,  l’avverfionedei  Grandi, 
la  morte  di  fua  Moglie , e della  mag- 
gior parte  dei  fuoi  Figliuoli  efercitaro- 
no  il  fuo  coraggio , e la  fua  pazienza . 
Mariani  e Egli  era  ben  fatto , di  mezzana  fta- 
iij.ci8.tora  , di  un’aria  nobile  , di  uno  fpr- 
rito  netto  , d’  un  giudizio  vivace  , é 
fottile  , e di  un’  accoglienza  graziola  . 
Fu  portato  il  fuo  corpo  à Granata  , 
dove  era  quello  della  Reina  Ifabelia  ; 
ed  i Popoli  di  quella-  Provincia  lo  vi- 
dero mettere  in  depolito  nell’  Alam- 
bra  , fpettacolo  lugubre  , e ben  diffe- 
rente dall’  Entrata  trionfante  che  egli 
vi  avea  fatta  , dopo  la  Conquifta  del 
Regno  t.  Il  Velcovo  di  Cordova  ed 
alcuni  altri  Prelati , venti  quattro  Re- 
ligiolì  di  San  Domenico  , ò di  San 
Girolamo,  e tuttala  Cappella  del  Re, 
che  avevano  accompagnato  il  fuo  cor- 
po, celebrarono  le  fueEfequie  inpre- 
fenza  di  molti  Signori,  e di  un’infini- 
tà di  Popolo*.  . . . ■-  . . ì 
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Alcuni  giorni  prima  di  morire  ebbe  Ì516 
la  foddisfazzione  d’  intendere  Ja  morte 
del  Gran  Capitano  , di  cui  la  vita  gli 
era  divenuta  infopportabile  . Quello  ZllrI n 
grand’Uomo  dopo  di  aver  fopportato 
collantemente  Fefiglio  , e la  dilgrazia 
del  fuo  Signore  , vedendolo  vicino  al  ' 9 1 
fuo  fine , ufcì  da  Loxe  , e volle  prem> 
dere  le  fue  mifure  per  mantenerli  nel 
diritto  che  aveva  l'opra  il  Gran  Mae- 
ilrato  di  San  Giacomo , per  la  raflegna 
zione  che  Ferdinando  gliene  avea  fatta 
nel  tempo  delle  fue  diffidenze  , e per 
un  Indulto  che  il  Papa  gliene  aveva 
fatto  fpedire  . Ma  egli  trafeinò  inutil- 
mente le  fue  inquietezze,  e le  fue  fpe- 
milze  fino  à Granata,  dove  morì d’una 
fèbbre  doppia  quartana , con  rincrefci- 
mento  generale  di  tutti  in  tempo  che  il 
Re  lo  faceva  feguire , e dava  ordine  di 
arrellarlo  . . 1.  * 

Il  Duca  d’Alba , il  Marchefe  di  De- 
nia,  il  VefcovodiSiguenza,  e quello  di  vita  dei 
Burgos,  D.Juan  Velafques  Gran  Te-  ££.Xl“ 
foriere , il  Dottore  Carvajal , il  Licen- 
ziato Zapata , e gli  altri  Configlieri  di  rnarìbay 
Stato  fi  radunarono  nella  Cafadove  ìIuoÌh.’ 
Re  era  morto , per  deliberare  di  ciò  che 
avevano  à fare  nella  congionturajpre- 
fente  . Fu  conchiufo  che  fi  /pedine  al 

De- 
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'*516  Decano  di  Lovanio , per  dargli  avVifo 
■della  morte  del  Re , e per  fupplicarlo 
di  venir  ad  aftìftere  all’apertura  del 
Teftamento  die  egli  avea  fatto.  _> 
CarvàjaI , e Vargas  i due  più  anziani 
del  Configlio  furono  deputati  , e trova-  * 
rono  c •’ egli  fapeva  già  la  nuova,  e eh* 
era  pronto  à partire  daGuadalupa:  Gli 
fecero  un’ampia  relazione  di  tutto  ciò 
che  era  paflàto  , e ritornarono  con  lui 
à Madrigalejo,  dove  la  mattina  feguen- 
te  il  Teftamento  del  Re  fu  aperto,  e 
letto  in  prefenza  dei  Signori , e dei  Con- 
fjglieri  . L’  Ambafciatore  ne  dimandò 
i.ìo.c  i+.  una  copia  autentica  per  mandarla  alla 
Corte  di  Fiandra , che  fubito  gli  fu  con- 
cena . Si  fpedì  tofto  un  Corriere  al  Car- 
dinale Ximenes,  per  dargli  avvifo  della 
fua  Reggenza , e per  pregarlo  à venir 
più  prefto  che  egli  potette  à Guadalupa , 
dove  il  Configlio  andava  à fermarli  , 
perche  là  fua  prefenza  era  necettaria . Si 
' fcriftè  nel  raedefimo  tempo  delle  Lette- 
re circolari  à tutti  i Miniftri  del  Gover- 
no delle  Ville , e dei  Villaggi  del  Re- 
gno, per  confermarli  nelle  loro  Cari- 
che , e per  ordinar  loro  di  mantener  1* 
ordine,  e la  pace  nell’ eftenfione  delle 
loro  GiurifdizzionL  . *■ 

1 In  tanto  D.  Gonzalo  di  Gufman 

Ghia* 
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Chiaviero  dell*  Ordine  di  Calatrava  , 
Governatore  dell’  Infante  , ed  Alvaro  Egjlof- 
Ozorio  Vefcovo  d’  Aftorgas  fuo  Precet- 
tore  , l’avevano  fatto  avanzare  fino  à Alva,s 
Guadalupa  quando  feppero  l’ eflremità , 
alla  quale  il  di  lui  Avo  eraridotto.  Era  ximJ.v 
flato  loro  communicato  il  Teftamento 
fatto  à Burgos  1’  anno  antecedente;  e 
non  credendo  efli  che  fofle  avvenuto 
dopo  alcun  cangiamento,  non  trattene- 
vano quello  giovane  Principe  che  con 
difeorfi  dellafua  vicina  Grandezza,  e fi 
Jufingavano  colla  fperanza  di  aver  la  mi- 
glior parte  al  Governo.  Subito  che  elfi 
leppero  la  morte  del  Re  Cattolico,  la 
prima  lezzioneche  diedero  all’ Infante  , 
non  fu  ne  di  dolerfcne  ne  di  rendere 
gli  ultimi  doveri  alla  di  lui  memoria  ; 
ma  di  metterli  in  poflèflo  della  fua  au- 
torità. Gli  dettarono  una  Lettera  indi- 
rizzata al  Configlio  Reale,  ed  alleper- 
fone  le  più  qualificate  di  Spagna , met- 
tendovi per  titolo  L’INFANTE,  co-  Rofoèf6 
me  i Re  fono  foliti  di  fare  , quando  ^.dn'4 
fcrivono  ai  loro  Sudditi  . La  foftanza  xì™.c. 
della  Lettera  era , Che  ejf  tndo  Y amnini - Aivar. 
frazione  fovrana  del  Regno  à lui  perve-  do°'reb. 
nuta  per  la  di fpofi  zinne  Teflamentaria 
del  de  fonte  Re  digloriofa  memoria , corn- 
iti a fidava  foro  di  portar  fi  à lui  quanto  pri- 
. . • •.  tua 
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1 S 1 & ma  à Guadalupa , à fine  di  prendervi  le 
rifoluzioni  che  farebbero  neeejf arie  per  il 
'x  bene  dello  Stato. 

Come  quella  era  una  fpecie  di  Chia- 
mata , effi  ne  fecero  molte  copie , ed  in- 
viarono un  Secretano  per  diftribuire  ai 
Configlieri  diStato.  Un  dei  primi  che 
ricevè  la  Lettera,  avendola  aperta  , e 
leggendo  al  di  fopra  L’INFANTE  , 
come  s’ egli  forte  fiato  ò Re  naturale , ò 
Principe  ei  ede  del  Regno , ne  Ri  forpre- 
fo  i,  e conferì  co  i fuoi  Colleglli , i quali 
n* erano  fiati  tutti  parimente  commofiì , 
e di  concerto  con  loro , fece  quefta  ri- 
Non  ha-  fpofia  al  Secretarlo . Dite  à Sua  Altez - 
Rcècm  za  > che  noi  non  mancheremo  portarci  quan- 
larciuf  to  prima  à Guadalupa , e che  noi  f appia- 
no il  rifpetto  che  gli  e dovuto , ma  che  noi 
non  abbiamo  altro  Re  che  Cefare . Que- 
lla rifpofta  fu  dopo  molto  celebre  tanto 
tra  i Grandi  di  Cartiglia , quanto  tra  i 
Signori  di  Fiandra,  e parto  per  un’au- 
gurio , e per  una  profezia  della  Grandez- 
za dell’  Arciduca  Carlo  , allora  che  fu 
eletto  Re  dei  Romani , ed  Imperatore . , 


Il  Fine  del  Primo  Tomo, 

ìf  (DOSTS030S 
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